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ORGANO DEI' PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A novembre forse 
scattano 

6 punti di contingenza 

. A pag. 7 


In vista delle impegnative scadenze politiche! OGGI I CARPINAU SI RIUNISCONO IN CONCIAVE 


AndreoHl consulta i partiti Domani mattina 

la prima fumata 

I porporati saranno anche questa volta 111- Morto ieri il polacco Filipiak - Le previsioni 
dì due « computer »: uno di Chicago dice Ursi, uno di Genova pronostica Colombo 


Il primo incontro stamane con il compagno Berlinguer - Il governo sembra deci¬ 
so a pubblicare nei prossimi giorni il « dossier » sull’affare Moro scoperto nei 
covi Br - Scalfari rende nota una conversazione con lo statista assassinato che po¬ 
chi giorni prima del rapimento motivava la necessità dell’incontro con i comunisti 


ROMA — Il presidente 
del Consiglio inizia una 
serie di Incontri con 1 se¬ 
gretari del partiti della 
maggioranza. Questa mat¬ 
tina, come ha annunciato 
Ieri parlando con 1 gior¬ 
nalisti 11 sottosegretario 
alla Presidenza Evangeli¬ 
sti. Andreottl Incontrerà 
alle 10 il segretario del 
PCI, Berlinguer. Gli altri 
Incontri sono Invece pre¬ 
visti per la prossima set¬ 
timana. 

Secondo quanto è stato 
affermato a Palazzo Chi¬ 
gi. Andreottl avrebbe de¬ 
ciso di prendere contatto 
con 1 segretari del par¬ 
titi della maggioranza do¬ 
po la riunione della delega¬ 
zione democristiana, svol¬ 
tasi l’altra sera. Durante 
questa riunione è stata 
discussa tra l’altro la possi¬ 
bilità di tenere una dire¬ 
zione del partito prima 


Il dottor Tartaglione, ulti- 
ina vittima in ordine di tem¬ 
po delle Br, ha avuto in sor¬ 
te di cadere fulminato sid 
colpo. Perciò del nuovo bar¬ 
baro crimine non si è potu¬ 
to scrivere altro che questo: 
1) che si è trattato, appun¬ 
to, di un crimine commesso 
dalle Br; 2) che Vobiettivo 
era quello di dare un altro 
colpo allo Stato democratico. 

Proviamo però a immagi¬ 
nare che cosa sarebbe acca¬ 
duto se il dott. Tartaglione 
(e il discorso vale, natural¬ 
mente, anche per il dottor 
Paolella, spietatamente ucci¬ 
so a Napoli da un’altra or¬ 
ganizzazione criminale), an¬ 
ziché venir massacrato subi¬ 
to, fosse stato sequestrato e 
tenuto come ostaggio, se fos¬ 
sero cominciate a giungere 
sue lettere da una « prigione 
del popolo >, se si fosse ten¬ 
tato sulla sua testa, prima 
di « concludere Voperazio- 


del dibattito parlamenta¬ 
re sul caso Moro, che è 
stato fissato, come è no¬ 
to. per 11 24 prossimo. Se¬ 
condo indiscrezioni, nel 
corso della riunione del¬ 
la delegazione sarebbe 
stata espressa, soprattut¬ 
to da narte del presi¬ 
dente nazionale Piccoli, la 
necessità di tenere un di¬ 
battito politico interno pri¬ 
ma di arrivare all’incontro 
parlamentare che dovrà 
affrontare 11 caso Moro 
nel suol vari aspetti. In se¬ 
rata con una nota ufficio¬ 
sa la segreteria democri¬ 
stiana ha puntualizzato 
che non è affatto sicuro 
che si tenga questa riunio¬ 
ne della direzione: la con¬ 
vocazione ci sarà se < no¬ 
vità lo richiederanno > è 
stato precisato. 

Ieri Andreottl aveva la¬ 
vorato anche alla soluzio¬ 
ne del problema della pub¬ 


blicità da dare alle carte 
che ormai vengono defini¬ 
te € Il dossier Moro >. Si 
tratta del documento di 
cui ampi stralci, spesso 
non coincidenti tra loro, 
sono stati divulgati dalla 
stampa e che è in mano 
alla magistratura milane¬ 
se e romana. La polemica 
sulla pubblicità da dare a 
questo do.ssler. che com¬ 
prenderebbe tra.scrlzioni di 
lettere stilate dallo stati¬ 
sta quando era nelle mani 
delle BR. si trascina ormai 
da giorni. 

Sembrava che la magi¬ 
stratura romana, e In que¬ 
sto senso vi era stata una 
dichiarazione del giudice 
istruttore Galluccl, fosse 
intenzionata a rivelare il 
contenuto del documento. 
Poi al ritorno da un viag¬ 
gio a Milano la decisione 
era rientrata e il magi¬ 
strato aveva sostenuto che 


Proviamo 
a immaginare 


ne », un qualche mostruoso 
ricatto. 

Non è difficile. Passata 
Vemozione iniziale, si sareb¬ 
be cominciato ad insinuare 
che i veri responsabili non 
sono le Br ma altri. Qualche 
settore politico, giornalisti 
illustri, scrittori di fama 
avrebbero sottilmente eserci¬ 
tato le loro intelligenze nel 
discettare sul tema della 
autenticità e quindi della 
credibilità dei messaggi. Sa¬ 
rebbe stato scritto di tutto, 
pur di scoprire le verità 
riposte. Col risultato — e 
per taluni con Vobiettivo — 
di cancellare la sola verità 
chiara e indiscutibile: cioè 
che il delitto era stato con¬ 
cepito ed eseguito dalle Br, 
e che il loro scopo era di 
portare un altro colpo alla 


Repubblica e alla demo¬ 
crazia. 

Dicendo questo, purtrop¬ 
po, non inventiamo nulla. 
Non è quanto avviene per il 
delitto Moro? Forse non è 
questa la sottile e velenosa 
filosofia che pervade l’ope¬ 
razione condotta prima in¬ 
torno alle lettere dell’uomo 
politico assassinato, e oggi 
sui < documenti • del suo 
« processo »? E’ una r~ tri¬ 
stissima e vergognosi' che la 
dice lunga sull’asprezza inau¬ 
dita dello scontro di classe. 
Quando il problema diventa 
quello dell’avvicinarsi del 
movimento operaio alle so¬ 
glie del governo, tutto può 
accadere: il Cile insegna. Ed 
ecco l’orgia delle rivelazioni 
manovrate, delle voci irre¬ 
sponsabili, delle manovre 


solo 11 governo poteva as¬ 
sumersi la responsabilità 
di tale passo. 

Andreottl l’altro Ieri e 
Ieri ha esaminato con gli 
esperti giuridici la po-ssl- 
bllltà concreta di divulga¬ 
re Il dossier. VI sono infatti 
alcune difficoltà di carat¬ 
tere giuridico da supera¬ 
re. Lo stesso ministro Ro¬ 
gnoni non aveva voluto 
assumersi direttamente la 
responsabilità di una ini¬ 
ziativa anche perché il 
giudice Galluccl aveva ri¬ 
cordato che si viola la leg¬ 
ge diffondendo 11 conte¬ 
nuto di documenti coper¬ 
ti dal segreto istruttorio. 
Il governo sembra comun¬ 
que orientato a dare pub¬ 
blicità al dossier. Secondo 
lndl.screzlonl airinlzlo della 
prossima settimana la de¬ 
cisione di ma.ssima dorreb¬ 
be essere resa operativa. 


più spregiudicate. Tutto ten¬ 
de semplicemente a far di¬ 
menticare che a rapire e uc¬ 
cidere Moro sono state le 
Br; e che Moro è stato ucci¬ 
so perchè si era battuto per 
l’incontro con i comunistL 
Il Manifesto si è posto 500 
domande. Tranne due. Que¬ 
ste due appunto: chi ha uc¬ 
ciso Aldo Moro, se non le 
Br? E perchè lo hanno uc¬ 
ciso, se non per bloccare 
l’avvio di una nuova fase 
della vita democratica? 

P.S. — Avevamo finito di 
scrivere questo corsivo 
quando attraverso le agen¬ 
zie è stata diffusa l’inter¬ 

vista di Scalfari. Ogni com¬ 
mento ci sembra superfluo. 
Non poteva esserci confer¬ 

ma più clamorosa del di¬ 
segno politico che stava 
dietro all’agguato di via Fa¬ 
ni, e della totale inconsi¬ 
stenza delle tesi sul « vero 

Moro ». 


Clamorosi documenti nelle mani dei giudici 

Nei piani Br scoperti a Milano 
una catena di omicidi e attentati 

Prevista anche una serie di assassiniì di dirigenti e funzionari del PCI? 


ROMA — Nei covi milanesi 
non è stato trovato < soltanto * 
l’intero archivio delle Brigate 
rosse, che non è poco, ma 
qualcosa di ancora più impor¬ 
tante: i documenti finiti in 
mano ai giudici avrebbero por¬ 
tato in luce anche piani det¬ 
tagliati sulle azioni eversive 
che I terroristi avevano pro¬ 
grammato per il futuro. La 
notizia, trapelata da indiscre¬ 
zioni soltanto ieri, a quasi due 
settimane dalla clamorosa op& 
razione dei carabinieri a Mi¬ 
lano. dà un senso più preciso 
alle iniziative prese dai ma 
gistrati in questi giorni e so¬ 


prattutto al c vertice ^ tenuto 
in tribunale i'altra mattina, 
dopo Tultima * missione * dei 
giudici del caso Moro nel ca¬ 
poluogo lombardo. Frattanto 
proprio ieri e dopo quel viag¬ 
gio. il consigliere istruttore 
Galiucci ha emesso due man¬ 
dati di cattura contro Laura 
Azzolini e Francesco Boniso- 
li, arrestati nel covo di via 
Montenevoso. L’accusa per i 
due bngatisti è di concorso 
neH'eccidio di via Fani e nel 
rapimento e l’assassinio di 
.Moro. Il magistrato romano 
doU. Galiucci ha emes-so i 
mandati di cattura evidente¬ 


mente dopo un esame dei do¬ 
cumenti trovati nei covi e 
do|X> la riunione a Milano 
della quale abbiamo parlato. 
Durante quella riunione, al¬ 
la quale hanno partecipato 
otto magistrati, sono stati va¬ 
gliati i numerosi elementi 
emersi nelle due inchieste: 
quella di Moro c quella sui 
brigatisti arrestati a Nord. 
Mettendoli tutti assieme, come 
le tessere di un mosaico, que¬ 
sti elOTienti rivelerebbero — a 
quanto pare — resistenza di 
un disegno eversivo di ampie 
proporzioni, articolato su di 
versi fronti. I] materiale se¬ 


questrato dai carabinieri, in 
fatti, conterrebbe diversi studi 
riguardanti attentati e attac¬ 
chi terroristici, solo apparen¬ 
temente distinti. I dettagli dì 
questi piani vengono tenuti co¬ 
perti dal riserbo. Da indiscre¬ 
zioni. però, si è appreso che 
i principali obiettivi dei bri¬ 
gatisti sarebbero i seguenti. 

Da una serie di appunti gli 
inquirenti deducono che i ter¬ 
roristi stavano preparando 
una catena di sabotaggi a im¬ 
portanti strutture di pubblica 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 



un momento indimenticabile 


A UN certo punto della 
^ traìrn ssronc fparila 
mo del’a « Tribuna politi¬ 
ca » televisiva deìì'altro 
ieri sera, nella quale abbia¬ 
mo cisto e udito il segre¬ 
tario del PSDI. ore Pier 
Luigi Romita, interrogato 
dai giornalisti Alfonso .Va- 
deo. direttore de « L’Ora », 
Egidio Sterpa, del « Genia¬ 
le», e Oronzo Valenlini, 
direttore della « Gazzella 
del .Mezzogiorno » mode¬ 
ratore Willy De Luca), a 
un certo punto, dicevamo, 
Madco ha detto con osti¬ 
nata speranza atfon Ro¬ 
mita: « Io volevo capire 
qu.ilche cosa™ » e voi non 
potete immaginare quale 
entusiasmo abbiano solle¬ 
vato queste parole neìTu- 
ditorio del quale poi fa¬ 
cevamo parte. Dai nostri 
petti, per dirla con Car¬ 
ducci, «surse fremente un 


solo grido»: Madeo tu sei 
tutti noi E due vecchi co 
niugt, che et sedevano ac¬ 
canto. SI sono anche ab¬ 
bracciati. E" stato un mo¬ 
mento che non dimenti¬ 
cheremo più. 

Ma ora starno ricaduti 
nella realtà ed eccoci qui 
a domandarci invano che 
cosa mai vogliano i social¬ 
democratici. Il giorno in 
cui fon. Romita, sperando 
nella distrazione dei pa¬ 
renti, vide la luce, è me¬ 
morabile perché nello stes¬ 
so momento in cui lui, ap¬ 
profittando della confusio¬ 
ne. si introduceva furtivo 
nella vita, entrava nel les¬ 
sico un nuow) termine: 
« tronfio ». che significa 
fondamentalmente « gon¬ 
fio». Romita, «schiaccia¬ 
to», come gli ha detto ri¬ 
petutamente Egidio Ster¬ 
pa. tra i partiti maggiori 


fi comunisti, che rappre¬ 
sentano il socialismo, i de- 
mocristiani, che rappre¬ 
sentano il potere e i socia¬ 
listi di Craxi. che nascono 
Proudhon e rappresenta¬ 
no il hberal-capitaltsmo. 
con mandato fiduciario di 
Montanelli e Carli), Romi¬ 
ta è tutto gonfio: gonfia 
la faccia, gonfie le mani, 
gonfio il petto, l'unica co¬ 
sa che ostenta in avanti. 
Ma voi sentite che dietro 
questi organi tronfi circo¬ 
la soltanto aria, e se inopi¬ 
natamente qualcuno bu¬ 
casse il segretario del 
PSDI, non ne uscirebbero 
che fischi d’aria liberata. 
Quando ci capita di legge¬ 
re sui giornali la /rase 
« una salve di fischi », non 
possiamo fare a meno di 
pensare aWon, Romita che 
si sottomette alVagovun- 
tura. 


’ Adesso pare che vari 
membri della direzione so¬ 
cialdemocratica Romita 
non lo vogliano più. Nes¬ 
suno, né tra i supposti 
congiurati né la vittima 
designata, sa il perché, e 
noi abbiamo potuto con¬ 
statare in giro che né la 
ventilata defenestrazione 
dell’on. Romita, né le mi¬ 
nacciate dimissioni del 
sen. Saragat. fanno la ben¬ 
ché minima impressione. 
Del resto un sondaggio 
condotto da un istituto 
molto qualificato, ha sta¬ 
bilito che su 100 interroga¬ 
ti sul possibile evento, 99 
hanno risposto «Bmbè?». 
Uno solo ha risposto: 
«Non so», ma si è poi 
stabilito che quando ha 
sentito dire moia Romi¬ 
ta», ha creduto che gli 
chiedessero una strada. 


Il resoconto 
del colloquio 
con il direttore 
di "Repubblica" 


ROMA — Il quotidiano Re¬ 
pubblica pubblica stamani il 
resoconto di un colloquio di 
due ore die il suo direttore 
ebbe il 18 febbraio con Aldo 
Moro (28 giorni prima del ra¬ 
pimento) con il vincolo a non 
utilizzare le dichiarazioni. 
Scalfari dice di essersi deciso 
a rendere pubblico il conte¬ 
nuto del colloquio perché « se 
continuassi a tener per me 
quei pensieri e quelle parole, 
mi sembrerebbe un tradimen¬ 
to. alla vigilia di un dibattilo 
parlamentare importante sul 
caso Moro e mentre sono in 
molti ad arrogarsi Ut pretesa 
di aver capito il Moro di pri¬ 
ma e il Moro di dopo ». Scal¬ 
fari assicura che « l’intervi¬ 
sta è ricavata tc.stualmente 
dagli appunti fedelmente tra¬ 
scritti ». 

In sostanza le dichiarazioni 
di Moro costituiscono la più 
ampia motivazione della sua 
scelta di operare per l'incon¬ 
tro con i comunisti. Ecco un 
ampio sunto delle sue dichia¬ 
razioni. 

< Molti si chiedono nel mio 
partito e fuori di esso, se sia 
necessario un accordo coi co 
munisti dopo tanto battagliare 
gli uni contro gii altri. Si chic 
dono soprattutto tre cose; se 
il PCI sia diventato veramen 
te un partito costituzionale, se 
tra il PCI e noi ci possono es¬ 
sere concreti punti d’incontro 
sulle cose da fare, se daU'ìn- 
contro la DC non rischi di 
uscire snaturata e stremata e 
insomma inservibile a svol¬ 
gere quel ruolo di pilastro es¬ 
senziale di sostegno della de¬ 
mocrazia italiana quale abbia 
mo contribuito a costruirla in 
tutti questi anni: ho molto 
riflettuto su tutte e tre queste 
questioni e sono partito da una 
convinzione che ho maturato 
in me da molto tempo: non è 
affatto un bene che il mio 
partito sia il pilastro essen¬ 
ziale di sostegno della demo¬ 
crazia italiana. 

«Noi — aggiurtge Moro — 
governiamo da trent’anni que¬ 
sto paese. Lo governiamo in 
stato di necessità, perché non 
c’è mai stata la possibilità 
reale d’un ricambio che non 
sconvolgesse gli assetti istitu¬ 
zionali e intemazionali. Quan¬ 
do noi parliamo di "spirito di 
semzio” so bene che molli 
dei nostri avversari non ci 
prendono sul serio. Pensano 
che sia una scusa comoda per 
non cedere neppure un grani 
mo del potere che abbiamo. 
So anche che per molti del 
mio partito questo stato di 
necessità è diventato un alibi 
alla pigrizia e qualche volta 
aU'uso personale del potere. 
Sono fenomeni gravi, ma mar¬ 
ginali. Resta il fatto che la 
nostra democrazia è zoppa fi¬ 
no a quando lo stato di ne¬ 
cessità durerà, fino a quando 
la DC sarà inchiodata al suo 
ruolo di unico partito di go¬ 
verno, Questo è il mio punto 
di partenza: dobbiamo operare 
in modo che ci siano alterna¬ 
tive reali di governo alia DC ». 

Moro nota quindi che se f'- 
nora il PCI non ha potuto co 
stituire un’alternativa reale al¬ 
la DC la responsabilità rica¬ 
drebbe per la maggior parte 
sullo stesso partito comunista 
che « soltanto molto tardi ha 
preso coscienza dei prezzi die 
doTCva pagare per porre ri¬ 
medio a questa situazione». 
Tuttavia egli riconosce che 
« non è colpa dei comunisti 
se l’Europa, da Yalta in poi. 
è stata divisa in due are# 
nettamente contrapposte ». Qui 
il leader de fa un’afferma¬ 
zione di grande rilievo: « i co¬ 
munisti italiani sono i più in¬ 
teressati ad una politica di 
pace e di distensione intema¬ 
zionale perdié soltanto se c’è 
pace e distensione possono 
muoversi >. E aggìimge: « non 
c’è più sicuro alleato per una 
politica di distensione intema- 

(Segue in penultima) 






ROMA — Uno scorcio all'interno della zona d! clausura per il Conclave. Le frecce Indicano le 
celle, la mensa nell'appartamento Borgia, la cappella Sistina e anche II bar, una piccola novità 


Alla prova dei problemi oggettivi 

I socialisti 
l’Europa e noi 


Il pro!!r.iniiiia di polilica 
europea, esposto domenica 
scorsa da Claudio Sijznorile 
sull’ Aianiì!, merita un’ al¬ 
lenta considerazione. So<lie- 
iic la iiecessiià di non fare 
più dcH’Kiirnpa una sempli¬ 
ce 0 appendice della polìti¬ 
ca americana » per renderla 
capace di n iin’aulnnoma ini¬ 
ziativa ». Rivendica in par¬ 
ticolare una « parte attiva », 
una politica o originale c 
realistica » nel Mediterraneo 
e in Africa senza a delegare 
agli USA » i complessi pro¬ 
blemi di queste zone, nè la¬ 
sciarne la soluzione alfa e- 
sclusivo confronto Ira le due 
grandi potenze ». I.o stesso 
rapporto con gli Stali Uniti 
va, secondo Signorile, inqio- 
stalo con un a bilancialo si¬ 
stema di collaborazione » ca¬ 
pace di assicurare ]’■ auto¬ 
nomia dei protagonisti » e 
una reale adesione ai « sa 
lori della pace e dell’indi¬ 
pendenza ». La politica esie. 
ra deve avere una sua carica 


ideale nella difesa dei ilirit- 
li umani, ma questa non può 
essere semplicemente a slru- 
mcnlalc » e deve comunque 
garantire, olire i diritti del¬ 
l’individuo. anche a quei di¬ 
ritti economici, sociali e cnl- 
liir.di il cui e.sercizio è con- 
dìrìnne necessaria in ogni 
sorielà avanzata ». 

Tali idee non suoneranno 
certo inedite ai nostri letto- 
ri, che le hanno più volle 
sentile sostenere sulle colon¬ 
ne di questo giornale. Ciono- 
nosianlc — afferma Signori¬ 
le — questo orienlamenlo 
M Ila bì'Ogno » clic anciie in 
Il.ilia si arfermì una a gui¬ 
da politica » del PSI sulla 
-inislra e «ni movimento ope¬ 
raio. Da parte sua è questa 
inramliizionc legittima. Ma 
il ilìrillo a una direzione po- 
lilìra si acquista coi fatti e 
con la coerenza della propria 
azione: sono co<e di cui vi 
è gran necessità al giorno 
irnsei. 

Perciò invece di sesuire 


l’.finnti.' sulla via dei so¬ 
spetti e dei processi alle in¬ 
tenzioni (il metodo con cui 
ba cnmmenlato il recente 
viaggio di Berlinguer a Pa 
rigi, .Mosca, Belgrado) noi 
preferiamo prendere il com¬ 
pagno Signorile in parola. E 
allora viene suliilo in primo 
piano una questione di fon¬ 
do. Una simile politica ri- 
rliicde una grande capacità 
ili revisione critica e un for¬ 
te impegno innovatore nella 
politica europea. Ma non so¬ 
lo per noi. Tutti sanno — 
per fare un solo esempio — 
elle non è stala que<ia in 
passalo la linea seguila dal¬ 
le sorialdcmocrarie europee. 
I laburisti inglesi liannn 
sempre preferito — e liilto- 
ra in parte preferiscono — 
un legame ■ speciale » del 
loro paese con gli Stali Uni¬ 
ti. Altri parlili socialisti o 
socialdemocratici hanno se 
giiilo orientamenti analoghi, 
condizionati come <nno siati 
per mollo tempo dalle loro 


RO^L■\ — I cardinali grandi 
I elettori die entreranno in 
, Conclave oggi pomeriggio per 
dare un successore a Giovan¬ 
ni Haoio I saranno anche 
questa volta 111. Erano state 
preparate 112 celle, ma ieri 
è giunta la notizia della mor¬ 
te avvenuta a Poznan del car¬ 
dinale polacco Filipiak da 
tempo malato, tanto che non 
aveva potuto prendere parte 
neppure all'altro Conclave, 
Domattina alle 9,30 avrà ini 
ZIO la prima votazione: la 
fumata di mezzogiorno dirà 
quale sarà stato l’esito. 

Dopo la morte di Paolo VI 
1 cardinali elettori erano 115 
ma, per l’indisposizione di tre 
di essi e per la morte del 
porporato cinese Yu Pin, ne 
entreranno in Ckmclave 111. 
Nel frattempo sono morti, ol¬ 
tre al card. Luciani divenuto 
Giovanni Paolo I, l’indiano 
Gracias e il polacco Filipiak. 
E’, però, presente l’america¬ 
no Wright. la volta scorsa 
malato, per cui il numero dì 
111 rimane immutato, anche 
se complessivamente i mem¬ 
bri del Sacro collegio, com 
presi gli ultraottantenni, sono 

Alcesfe Santini 

(Segue in penultima) 


srelle degli anni della guer¬ 
ra fredda. Se confrontalo con 
ì falli e le realtà politiche 
concrete, il discorso di Si¬ 
gnorile comporta una vera ■ 
propria «volta. Una svolta 
parlicolaniienle indispensa¬ 
bile quando si parla di rap¬ 
porti con i paesi dell’Africa 
n delie altre rive mediter¬ 
ranee c, in genere, col mon¬ 
do nato dalla riscossa anti- 
coloniale: per ragioni slori- 
rlie. su cui non si è ancora 
r-LTcilala a sufficienza la lo¬ 
ro riflessione autocritica, le 
maggiori socialdemocrazie 
sono stale infatti a lungo 
sorde, quando non addirittu¬ 
ra ostili, ai problemi della 
lolla emancipatrice di questi 
piqioli. 

Naturalmente si fanno og¬ 
gi I ucc tendenze nuove in 
quegli parlili. E* un dato po¬ 
sitivo. Proprio per questo 
siamo convinti che vi siano 
(e ancor più debbano esser¬ 
vi domani) notevoli possìbi- 
lilà ili concordanza Ira noi e 
loro quando occorre risolve¬ 
re i proldemi che stanno di 
fronte all’Europa. Ma afftn- 
rbè queste tendenze si affer¬ 
mino è e sarà necessaria, 
una battaglia politica. E al 
loca? Come è possibile fare 
a mono del contributo di a- 
zionc e di idee dei comuni¬ 
sti italiani? Ha Signorile 

Giuseppe Beffa 

(Segue in penultima) 


Tragica prova di un fenomeno sempre più esteso 


Lite per 


UCCISO uno 


lo drogo in un poesino sordo 
IO dei rogoiii con uni 


Dal nostro corrispondente 

SASS.ARI — .Ancora una veri¬ 
tà. la droga è stata occasione 
di morte. La nuova vittima 
è Pietro Fadda. 17 anni, di 
Osilo, un paese a 15 minuti 
da Sassari. Ucciso nel corso 
di una tragica rissa per un 
pizzico di hascish. 

I protagonisti di questo 
sconvolgente fatto di sangue 
sono, come è quasi sempre, 
giovani: Giuseppe Solinas. 22 
ami, pastore; Mario Pilloni 
di 18 anni; Peppino Broccu 
di 19 anni; Carlo Lussu di 
16 anni; P.T., una ragazza di 
13 anni e Pietro Ruzza di 22 
ami, Tomicida. e.x agente di 
polizia congedato un amo fa. 
pare per sfruttamento ddla 
prostituzione e lesioni. 

Erano circa le 20 quando 
Ruzza. Fadda e Solinas ar¬ 
rivarono aU’at^untamenlo con 
gU spacciatori, dai quMi de¬ 
vono ricevere m quantitati¬ 
vo di hascish per 200 mila 
lire. L’incontro avviene pres¬ 
so uno dei bar della via cen¬ 


trale del paese. Ma sorgono 
subito le prime contestaziom. 
perché, a quanto pare, il Pil- 
kwii aveva intuito che qual¬ 
cosa non è chiaro nelle in¬ 
tenzioni dei tre giovani ac¬ 
quirenti. 

Sembra infatti che essi ab¬ 
biano intenzione di non pa¬ 
gare la droga, ma di averla 
ad ogni costo; tant’è vero 
che sono armati di bastoni e 
di un fucile a canne mozze. 

Dopo un primo conaliabolo. 
i sei si spostano verso la 
piazza periferica. E’ qui che 
avviene la tragedia. Pilloni 
tenta di guadagnare tempo 
dando ad intendere che la 
quantità di droga è minima, 
si ripromette di recuperarla, 
dice, il giorno dopo. La spie¬ 
gazione evidentemente non 
soddisfa il Ruzza che, tOT- 
nato sui suoi passi, afferra 
dalla macchina un fucile a 
canne mozze e lascia partire 
una scarica di p^ettoni. E’ 
m attimo. PiBoni con pron¬ 
tezza riesce a deviare l'ar- 
ma. Ut scarica parte e «ri- 


pisce in pieno l’amico di Ruz¬ 
za. Pietro Fadda, che si ab 
batte al suolo col fianco let¬ 
teralmente squarciato La 
morte sopraggiunge subito do¬ 
po li ricovero all’ospedale di 
Sassari, dove il giovane è 
tra^wrtato agonizzante. 

Una tragedia assurda ma 
ben possibile in un mondo, 
quello dei consumatori e de¬ 
gli spacciatori di droga, sem¬ 
pre più contraddistinto da 
episodi di violenza. Ultimo in 
ordine di tempo, il fatto di 
ieri. Farresto di un giovane 
militare romano, di stanza a 
Sassari, che aveva scippato 
ima donna per potersi acqui¬ 
stare la droga. 

Un crescendo di episodi 
drammatici, come si può ve¬ 
dere anche attraverso le pa¬ 
gine dei quotidiani locali, or¬ 
mai attestati su una notizia 
del genere al gtomo. 

«Siamo in presenza — ci 
ha dichiarato il professor 
Manlio Brìgaglia, docente 
presso la facoltà di Magiste¬ 
ro • membro del comitato 


provinciale antidroga — di 
una escalation nella diffusKt 
ne della droga che ha toccz 
to la punta massima nella se 
conda metà del "78. In qut 
sto periodo abbiamo registra 
to nella nostra isola gli stes 
SI livelli di diffusione della 
droga leggera che nel conti 
nenie, mentre sono decisa 
mente inferiori i livelli delia 
droga pesante ». 

n fenomeno investe in for 
ma preoccupante i quartieri 
periferici della città, soprat 
tutto i paesi a prevalente eco 
nomia agricola. 

< Che la tragedia sia acca 
duta a Osilo non deve sor 
prendere — continua il pro¬ 
fessor Brìgaglia —. Attorno 
alla città gravita una fascia 
urbanistica sdiiava del con¬ 
sumismo indotto dai mass¬ 
media e dal processo di indu¬ 
strializzazione petroldiimica 
che ha sconvolto i modelli tra- 

Giusepp« Mura 

(Segue in penultima) 
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La riunione del Consiglio dei ministri 

Un provvedimento 
del governo per 
il «risparmio-casa» 

Mutuo del 75% del valore deiralloggio a chi abbia depositato 
la quota restante • Giudizi dei compagni Peggio e Esposito 


Per il lungo sciopero di infermieri e ausiliari 


Il dràihma negli ospedali di Firenze 

Le attività pressoché ferme - 1 degenti rifiutano il cibo - Le agitazioni contro il nuovo 
contratto - Nel «coordinamento di lotta » vince la linea oltranzista - Le ambiguità e le in¬ 
certezze del governo - 11 difficile rapporto con il sindacato - A Prato respinta la linea dura 


ROMA — Il Consìglio del mi¬ 
nistri ha varato ieri il dise¬ 
gno di legge sul « risparmio- 
casa », un provvedimento che 
si aggiunge a quelli già ap¬ 
provati dal Parlamento (ri¬ 
forma dei suoli, equo canone, 
piano decennale) per il rilan¬ 
cio deircHlilida e la disponi¬ 
bilità di alloggi. Lo schema è 
.stato presentato dal ministro 
del Bilancio, Moriino. Il « ri¬ 
sparmio-casa » dovrebbe fi¬ 
nanziare la castruzione di 50 
mila alloggi l'anno. Affiu$.si fi¬ 
nanziari occorrenti ammonte¬ 
rebbero a 1500 1700 miliardi 
per finanziare abitazioni del 
costo medio di 3035 milioni. 

Il disegno di leggo prevede 
che un lavoratore, un cittadi¬ 
no a reddito non elevato, una 
coppia di giovani sposi, apren¬ 
do uno speciale conto banca¬ 
rio, anche con una cifra limi¬ 
tata, possa ottenere un mu¬ 
tuo tre volte superiore ixjr ac¬ 
quistare una casa. 

Facciamo un e.sempio. Il ti¬ 
tolare di un conto < rispar¬ 
mio-casa» che voglia acqui¬ 
stare un appartamento del co¬ 
sto di 32 niiiioni, dovrà dispor¬ 
re di un deposito di 8 milioni 
di lire, cioè del 25 per cento 
del valore dell'immobile. Po¬ 
trà cosi beneficiare di un mu¬ 
tuo di 24 milioni, equivalenti a 
tre volte il deposito. Per fare 
i mutui a titolari di < rispar¬ 
mio-casa » si punta suH'emis- 
sione di obbligazioni con age¬ 
volazioni fiscali nonché sulle 
riserve delle compagnie di as¬ 
sicurazione e degli istituì.’ 
previdenziali. 

II meccani.smo del provve¬ 
dimento è stato .spiegato dal¬ 
lo stessa ministro Moriino. 
Prevede l'istituzione di un li¬ 
bretto di risparmio vincola¬ 
to. nel quale il cittadino po¬ 
trà versare .secondo un suo 
programma. Su queste somme 
egli riceverà un interesse fis- 
•SO non molto alto, ma rivaluta¬ 
to annualmente .secondo il co¬ 
sto della vita. Quando il de¬ 
posito avrà raggiunto il 25 per 
cento del valore deU’immobi- 
le da acquistare, potrà otte¬ 
nere il mutuo per la restante 
quota del 75 per cento. Il 
mutuo per il quale sono pre¬ 
viste ratclzzazioni ad un co¬ 
sto basso rispetto ai mutui 
attuali. 

Queste agevolazioni non 
varranno per una .seconda ca¬ 
sa, ma le otterranno coloro 
che dovranno acouistare il 
primo alloggio nella provin¬ 
cia in cui risiedono. L'abita¬ 
zione non dovrà es.sere di Ins- 
-so e non dovrà sunerare i 110 
metri dì superficie. 

Nella risoluzione della ter¬ 
za (Commissione del Comita¬ 
to centrale del PCI alla fine 
di luglio .sulla politica della 
casa e sul rilancio dell’edi¬ 
lizia. era stata sottobneata la 
importanza delle forme di 
« risparmio-casa » che. coor¬ 
dinate agli indirizzi del piano 
decennale, utilizzino riserve fi¬ 
no ad ora impiegate dalle ban- 
clie per fini distorti e che ven¬ 
gono snrecatc in consumi ines- 
.senziali. 

Sul disegno governativo il 
compagno Eugenio Peggio, 
presidente della commissione 
Lavori Pubblici della Came¬ 
ra ci ha dichiarato: « La leg¬ 
ge sul ” risparmio-casa è 
iK'ccssaria per completare il 
quadro legislativo già larga¬ 
mente messo a punto dal Par¬ 
lamento eletto il 20 giugno. 
Con la legge sul " risparmio " 
si vogliono creare nuove pos¬ 
sibilità per l’accesso alla prò 
prietà della ca.sa c per lo svi¬ 
luppo dcH’attività edilizia vol¬ 
ta a soddisfare fondamentali 
esigenze delle masse lavora¬ 
trici. Non sono in condizioni 
di potermi pronunciare in me¬ 
rito al disegno di legge. Spet¬ 
terà al Parlamento esprimer- 
.si. Posso però assicurare che 
il lavoro su questo testo le¬ 
gislativo si potrà svolgere sol¬ 
lecitamente da parte della 
commtssiooe LLPP della Ca¬ 
mera e mi auguro che esso 
possa essere compiuto in mo¬ 
do da poter avere effetti pra¬ 
tici in tempi rapidi. Ritengo 
necessario, però, insistere sul 
fatto che è di fondamentale 
importanza ai fini di un ri¬ 
lancio dcU’aUirità sarà l'im¬ 
pegno del governo, delle Re¬ 
gioni e di tutti gli operatori 
del settore perché abbia pun¬ 
tuale applicazione la legge per 
il piano decennale edilizio ». 

•Appare non chiaro nel prov¬ 
vedimento governativo — ci 
ha detto Q compagno Tom¬ 
maso Elsposito. segretario del¬ 
la Federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni — il rapporto 
che si intende stabilire tra il 
meccanismo di « risparmio- 
casa » c le norme innovative 
per redilizia residenziale in¬ 
trodotte dalla legge 10 c dal 
programma decennale, soprat¬ 
tutto per quanto attiene il 
convenzionamento. le Upolo 
gic, gli standards urbanistici 
e l’adozione di i»ramctri se 
lettivi neU’Individuazionc di 
soggetti cui il provvedimen¬ 
to si rivolge. 

Claudio Notar! 


Le altre misure 
decìse nella riunione 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri — riunito Ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi sotto la presiden¬ 
za dell'on. Andreotll — ha 
approvato una serie di prov¬ 
vedimenti di notevole Impe¬ 
gno fmonzlario e operativo. 

Un comunicato — diffuso 
al termine della seduta — 
porta al primo posto 11 fi¬ 
nanziamento, proposto dal 
ministro Vittorino (Piombo, 
per l'esecuzione del pro¬ 
gramma Integrativo di inter¬ 
venti sulle linee e sugli Im¬ 
pianti della rete ferroviaria 
dello Stato. Complessivamen¬ 
te l’azienda potrà assumere 
da subito Impegni fino a 
6.500 miliardi, scaglionati in 
sci anni, dal ‘70 al 1084. OH 
interventi sono collegati al 
plano poliennale di sviluppo 
della rete ferroviaria, già al¬ 
l'esame del Parlamento. 

Il Consiglio ha anche ap¬ 
provato — con un apposito 
disegno di legge — variazioni 
al bilancio dello Stato e a 
quelli delle aziende autonome 
per l'anno in corso. Le nuove 
misure si riferiscono ih par¬ 
ticolare alle opere marittime, 
a quelle Idrauliche e dell'edi¬ 
lizia demaniale e fanno se¬ 
guito ad altre contenute In 


due provvedimenti già pre¬ 
sentati alle Camere. Due di¬ 
segni di logge — proposti dal 
ministro Pastorino — avran¬ 
no lo scopo di sostenere Tln- 
dustria cinematografica e gli 
enti Urici: per questi ultimi 
sono prorogati per tutto 11 
proaslmo anno gli speciali 
contributi già previsti, neces¬ 
sari perché siano realizzati 1 
programmi stabiliti. 

Si è Invece soltanto iniziata 
la discussione di un provve¬ 
dimento legislativo per la lo¬ 
calizzazione di una centrale 
elettronucleare nel Molise: la 
legge sarà probabilmente va¬ 
rata nella prossima seduta 
Insieme ad un altro di.segno 
di legge relativo all'accordo 
sulla pesca tra Italia e Jugo¬ 
slavia. 

Proprio alle questioni di 
politica estera è stata dedlca- 
tà buona parte della seduta: 
oltre - a ratificare numerosi 
atti internazionali (con li Ve¬ 
nezuela. la Orecla e la Thai¬ 
landia), 11 (Consiglio ha ascol¬ 
tato una relazione def mi¬ 
nistro degli Esteri Fqriani 
sulla situazione nel Llbàno e 
sui colloqui con il ministro 
cinese Huang Hua. 


Una soluzione 
globale 


La situazione die si è 
rrcala in alcuni os(ie(lali fio¬ 
rentini, in seguito agli srio- 
I peri proclainati e sostenuti 
- (lai sindacati autonomi de\n 
far riflettere sugli scopi e la 
natura dell’agitazione. 

Siuino, inf.itll, all'indoma- 
Ili dell'arcordo per il rinno¬ 
vo del contr.ilto del perso¬ 
nale ospedaliero. Ibi orni- 
tratto die, andie dal punto 
di vista salariale ultrediè [ler 
la sua normativa, lia temilo 
conto di legittime aspoii.iti- 
ve di rivalutazione, loraaiitlo 
lo stesso rpiadro entro il qua¬ 
le. di eomiine accordo, le al¬ 
tre categorie avevano assun¬ 
to impegno di attestarsi. 

Non v’c dubbio, dunque, 
die cnnsisicnii elementi di 
niannvru politica e sirumen 
lalizzazione dì disagi reali 
in cui operano alcuni setto¬ 
ri dei lavoratori ospedalieri, 
imprimono il loro segno sul¬ 
la vicenda di Firenze, co^ì 
conte é avvenuto, anche in 
recenti periodi, in altre re¬ 
gioni e città italiane. 

La spinta che viene dai la¬ 
voratori, invece, va Iradolla 
in positivo e loliralla alle 
suggestioni che possono ave¬ 
re fatto hrcccla (anche per 
insufficienza di informazio¬ 
ne. di dibattilo, di apprn- 
ruiidìiiieiilo, di quelle che 


possono essere le concrete 
prospettive dei lavoratori o- 
speilaliori) nel quadro della 
riforma sanitaria. 

' La validità del reeeiile ae- 
eordo non \<i soll.inlo dife¬ 
sa, ma afferiii.ita sropreiiiio 
le manovre lese n disiorecr- 
IK' e a minimizzarne i coii- 
temili reali, a compiere una 
vera opera di inganno e di¬ 
sinformazione. Va sottolinea, 
lo il valore deli’aiiliripazìo- 
m-, definita nell» stesso ar- 
eordo. della scadenza del 
prossimo rniiirallo .il 30 giu¬ 
gno '70; vanii» messe in ri¬ 
lievo le prospettive cnnerele 
elle i neeessari proce-.si di 
unificazione con gli altri »- 
pernlori sanitari nel quadro 
doirapplicazione della rifor¬ 
ma c di ricerra di un razio¬ 
nale ei|iiililirin Ira i vari coni, 
parli dei piihlilico impiego, 
aprono ad ulteriori nggiiisin- 
menli migliorativi; il valore 
della legge quadro per il 
puhhiico impiego che è or¬ 
mai diventai ,1 oggelln di ron- 
fronlo e di trattativa per una 


sua derinizione, ehc rnnfe- 
rirù sempre maggiore cerlez 
za alla contralluzionc. 

Ma occorre andare più in 
In. Il disagio vero degli o- 
'pedalieri non sia tanto e 
sollaiilo tielln insiirfirieiitc re- 
niimernzinm- soprulliillo di 
alcune i|ualirirlie. Ks-to è es- 
senzi.ilniDiile mnlìvalo dalla 
insulfirienle ipi.ilirirnzìone e 
aggiornamento prolessinnale 
(lei lavor.iluri di fronte ai 
eompili miosi e rerlainenle 
più ìm|iegnalivi cli(‘ la ri¬ 
forma sanilarin propone. 

K’ (pii die piii’i essere ri- 
corrala una strada utile per 
eliminare le radici dei turila, 
mento e dello stalo di frusta- 
zinne che a Firenze si è 
tradotto in protesta aperta. 

lo altre regioni quiMlo 
proldema è sialo uirronlalo 
in forme diverse, dando luo¬ 
go tuttavia a inier|iretazi(ini 
non sempre esatte o voluta¬ 
mente distorte. Va comun¬ 
que rilindito che le iniziati¬ 
ve legale alla forniazione. 
quniirirazione a aggiorna¬ 


mento professionale, che deb. 
Iiono qualificarsi con im'cf- 
feltiva presenza ai corsi, non 
possono essere in airim mo¬ 
do imputale al Iniido ospe¬ 
daliero. Dì fronte a ipiesta 
(vsigeiiza inilulihiamenle rea¬ 
le e che investe tulio il per¬ 
sonale sanitario, le soluzio¬ 
ni regionali ri-eliiaiin di de¬ 
terminare scompensi e spe- 
re(pi.izi(>hi in im prneesso 
die (leve e-ssere unitario. 

l’.rco perdiè riteniamo die 
occorre un rircrimeiilo a lì- 
\e|l(i nazionale die pili’) es¬ 
sere ricercalo in un con- 
froiilo Ira regioni, governo e 
sìndarali, die defioisra i cri¬ 
teri entro i (piali i momi‘iili 
di qualirira/inne e aggioriia- 
meiilu pii-siiiiu e-sere ricini' 
doni. 

Siamo consapevoli clic lut¬ 
to ciò compili la oneri rlu* 
min tulle le regiinii sono in 
grailo di sopportare, \nrlie 
per (piesio aspetto è neces. 
sari» clic il governo «ì pro¬ 
nunci e disponga nndie con 
interventi legislativi per In 
roperliira dei relativi co<ti 
die si enilegnno a esigenze 
reali di funzìonalìli'i delle 
strutture c dei servìzi nel 
quadro della riforma sanita¬ 
ria. 

Roberto Nardi 


Convegno di amministratori PCI 


Gestito da un'ostetrica in un popoloso quartiere della città 


In Sicilia la politica 
delle intese alla prova 
della «riforma regionale» 

Le conclusioni del compagno Natta 


Ambulatorio clandestino a Milano 
per aborti su ragazze minorenni 

Mezzo milione il prezzo delLintervento - Irruzione della polizia e tre arresti 
Un «mercato» che si estendeva a tutta la regione > Coinvolti anche alcuni medici? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nel panorama 
dello difficoltà e delle «crisi» 
attraversai.* nelle regioni me¬ 
ridionali dalle «intese», come 
spiegare IVeccezlone» della 
Sicilia, dove cioè, gli accordi 
politici non sono stati messi 
in di.scu.s.sione? E' uno degli 
-spunti di riflessione offerti 
dal convegno degli ammini¬ 
stratori comunisti svoltosi 
nel giorni scorsi a Palermo, e 
conclu.so da un Intervento del 
compagno Alessandro Natta. 

Ma. a parte 11 confronto 
che è possibile fare tra la 
situazione politica In Sicilia e 
quella di altre regioni, il bi¬ 
lancio e 1*> prospettive di¬ 
scussi nel convegno trovano 
un altro elemento di interes¬ 
se generale 11 processo in¬ 
nescato dalla politica delle 
intese nell'Isola ha finito in¬ 
fatti per affrontare proprio 
in que.sti mesi uno dei «nodi 
storici » — cosi l'ha definito 
Natta nel suo intervento 
conclusivo — della democra¬ 
zia italiana, i: rapporto sta¬ 
to masse, 1 nuov* problemi di 
riforma istituzionale. 

La nvertftcoì' dell'intesa si¬ 
ciliana. infatti riguarda la 
realizzazione di uno dei punti 
cardine* su cui si basò l'ac¬ 
cordo siglato a primavera tra 
le forze autonomiste: una «ri¬ 
forma della Regione» e un 
proce&so di decentramento 
del poteri che traduca in 
realtà, aggiornandolo, lo spi¬ 
rito animatore del patto co- 
.stituente che avvenne in Si¬ 
cilia più di 30 anni fa. 

L’accordo politico col PCI 
che ha portato nel marzo 
scorso aU’elezione del gover¬ 
no regionale (presidente il 
DC Mattarellz. assessori 
DC.PSDI. PRI) fa centro 
proprio su! rilancio politico 
di una nuova fase costituen¬ 
te: il varo di una profonda 
«riforma della Regione», da 
legare aH’awio in Sicilia del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica, intesa come metodo 
permanente di governo. Si 
trattava, e si tratta ancora, 
di far divenire realtà le Indi- 
cozioni (il «documento dei 
principi») sulla riforma defi¬ 
nite ormai da due anni da 
una commissione di 5 esper- 


Manifestazioni 
del Partito 

CXjGI 

Bari: Alinovi; Sondrio: 
Borghmi; Palermo: Cer 
vetti: Potenza: Chiaro- 
monte; Treviso: Di O.ulio; 
Trieste: Macaiuso; Mode¬ 
na: Minuocl; Firenze; Oc 
chelio; Macerata: Rel- 
chlln; Genova: Tortoreila; 
Pescara: Valori; Brescia; 
.Antelli; Lamezia Terme: 
M. Boffa; Grosseto: A. 
Cecchl; Borgo ValsugA.na 
«Trento): G. D’Alema; 
Gorizia- D’Alò; Trapani: 
Flgurelll-Glan Marinaro; 
Mori (Trento): Gruppi; 
Torino: La Torre: Vene¬ 
zia; Menabue; Enna: Mi 
lanl-Bogglo: Asti: Oliva; 
Udine: Speranza: Rovere¬ 
to: O. Tedesco; Certaldo 
(Firenze): Tozzettl. 


, tl. DI trasformare e ribaltare 
in altre parole metodi e si- 
stcìiu di governo lungamente 
sperimentali uuranie un tren¬ 
tennio di pressocne ininier- 
rolla egemonia DC. 

Al convegno di t-alermo, la 
relazione nel responcaoile 
degli enti locali. Vito Lo Mo¬ 
naco. e decine di miervenll 
hanno e^pie^u in ueiiugiio 
le propooie e fe richieste del 
PCI. Il succo politico e que¬ 
sto. la riioriua non è un 
progetio ui usti atta uigL-giie- 
ria istituzionale, ma un pro¬ 
cesso di lolla coiiiro ii vec- 
cnio sistema di potere. 

Rimane i unoinuua politica 
di una magtiioraiiza cuni- 
preiiuenle ii e di un ese¬ 
cutivo che lo esclude: ma il 
problema dei supeiumeiiio di 
tale preclusione voluta dalla 
De SI porrà appunto — i na 
spiegalo il segietano regiona¬ 
le Gianni Parisi in upertuia 
del convegno — man mano 
che l'esperienza deiia mag¬ 
gioranza SI definirà nei suoi 
contenuti. Se, cioè, il lavoro 
legislativo sui nodi principali 
avrà un risultato positivo, al¬ 
lora — per gestire queste 
leggi e per realizzarle — ap 
parira ancora piu chiara la 
necessità delia presenza del 
PCI al governo della Regione. 
In caso contrario — se cioè 
le resistenze della DC o di 
altri settori avranno effetti 
piiralizzantl ~ si imporrà lo 
stesso un complessivo esame 
sull as.selto di governo. 

Alcuni esempi. l’Ars ha 
stanziato 810 miliardi per li 
cosiddetto «piano di emer¬ 
genza». Ha varato — sempre 
in virtù degli accordi auto¬ 
nomisti — una importante 
legge sulla occupazione gio¬ 
vanile. 

Chi realizzerà queste leggi? Il 
convegno del ftl in proposi¬ 
to ha fatto eco a decine di 
segnalazioni della persistenza 
cocciuta del vecchi metodi di 
gestione della cosa pubblica 
in diversi rami dell'ammi¬ 
nistrazione. ancora appan¬ 
naggio esclusivo — in una 
Regione non riformata — 
dell'esecutivo. 

E poi. per trasferire ai 
Comuni, come li PCI chiede, 
non solo • poteri e le funzio¬ 
ni delio Stato, ma anche 
quelli ancor più vasti cne Io 
statuto e il regolamento degli 
enti locali assegna alia Re¬ 
gione. occorrerà trasferire 
buona parte dei fondi iscritti 
in conto capitale nel bilancio; 
riformare quest'ultimo in di¬ 
rezione pluriennale e nei sen¬ 
so della programmazione. 

Tutti obiettivi che hanno 
fatto registrare già in questa 
fase forti resistenze, destinate 
prevedibilmente ad accen¬ 
tuarsi. E. se è stato relati¬ 
vamente facile varare leggi 
sociali e di spesa: se il PCI 
può segnare al suo attivo la 
decisione della maggioranza 
di Intervenire con un docu¬ 
mento meridionalista già di- 
I scusso e definito dalI'Ars. 
I sulla politica economica 
del governo, nello sfondo 
ed in un intreccio in¬ 
dissolubile torna perciò il 
problema delle «carte in re¬ 
gola». Un problema che 11 
vecchio sistema di potere re¬ 
gionale. se rimanesse intatto, 
non potrebbe minimamente 
pensare di risolvere. 

Vincenzo Vasìle 


Dalla nostra redazione 

MILANO — In un ambulato¬ 
rio « casalingo ». a due passi 
da un commissariato di poli¬ 
zia, in un popolare quartiere 
delia periferia sud di Milano, 
un’attivissima ostetrico di 69 
anni, coadiuvata da un’assi¬ 
stente e dal marito, ha con¬ 
tinuato a praticare sino a ie¬ 
ri numerosi interventi di abor¬ 
to. Prezzo ricliie.sto alle « pa¬ 
zienti » 500.000 lire. Le « pa¬ 
zienti » erano quasi esclusi¬ 
vamente minorenni. 

L’irruzione della polizìa è 
avvenuta - ieri mattina. Gli 
agenti trovavano già distesa 
sul lettino una ragazza di se¬ 
dici anni, mentre la « prima¬ 
ria » deU’arganizzazìone — la 
anziana ostetrica Eleonora 
Guazzo, e la sua « assisten¬ 
te * Maria Azimonti. 50 anni, 
di Basto Arsizio — erano evi- 
rie«itemente pronte ad interve¬ 
nire. 

« La ragazza è qui per una 
visita ginecologica », hanno 
debolmente giustificato le don¬ 
ne.. Nel water, però, tracce di 
sangue e gli inconfondibili re¬ 
sti di un aborto portato a ter¬ 
mine da poco, probabilmente 
su una cliente « dimessa » pri¬ 
me dell’irruzione della polizia, 
testimoniavano il carattere 
delle < visite ». La fitta lista 
di « impegni » confermavano 
l’ipotesi degli inquirenti se¬ 
condo cui, Torganizzazione po- 


I primi servizi negli 

Con un po’ di emozione 
e con qualche nervosismo 
la terza Rete TV ha avu¬ 
to ieri il suo battesimo, 
sia pure ufficioso, nel capa 
luogo toscano. Troupes for¬ 
mate da un giornalista e tre 
tecnici si sono recate in vari 
punti della città e della re¬ 
sone per girare I primi ser¬ 
vizi del telegiornale della 
Rete 3. Contemporaneamente 
altre squadre lavoravano su 
abbozzi di programmi previsti 
dall'ipotesi di palinsesto. Ma 
su questo aspetto della spe¬ 
rimentazione c’è il top secret. 

Per tutta la giornata c’è 
stata una animazione insolita 
la grigia e tranquilla palaz¬ 
zina della RAI a Bellanva, 
sul lungarno De Gasperi. Da 
Roma è arrivato quasi tutto 
lo stali dirigenziale della 3. 
Rete: I vice-direttori Natoli 
e Mazzetti; 11 capostrultura 
Raimondo: Agnes, Curai e la 
Volpe che hanno la respon¬ 
sabilità dell' Informazione. 
Ma — hanno subito precisa¬ 
to — vogliamo ricordare che 
' a noi, a trasmissioni awìa- 


teva contare su un « bacino 
d'utenza » addirittura regio¬ 
nale. 

Le due denne sono state ar¬ 
restate per concorso tra loro 
in procurata interruzione del¬ 
la gravidanza, A San Vittore 
è finito anche l'uomo che ha 
aperto la porta agli agenti e 
che è risultato es.sere il ma¬ 
rito della Guazzo, per favo- 
reggiamifito dello .stesw reato. 

Alcuni particolari fanno 
pensare che l’attivo ambula¬ 
torio casalingo abbia goduto 
delLa qualificata copertura di 
canali medici che. oltre a pre¬ 


te. toccherà e.sclusivamente 
un compilo di coordinamento. 
Il lavoro graverà, tanto per 
rimanere nel caso della To 
scana. suH'équIpe reg onale: 
sul direttore Pier Giorgio 
Branzi. sul capostniUura del¬ 
la programmazione Carlo Bo 
netti, sul redattore capo Di 
Giovanni e i loro collabora¬ 
tori. 

Se sul programmi nessuno 
vuole sbottonarsi, di p-.ù si è 
potuto sapere sul servizi rea¬ 
lizzati per il telegiornale. 
Racconta Curzi; «Abbiamo 
fatto come se dovessimo an¬ 
dare realmente :n onda. Tan¬ 
to che molte delle cose che 
abbiamo registrato sono sta¬ 
te utilizzate per I vari notizia¬ 
ri. Cosi una squadra è anda¬ 
ta a vedere che cosa sta suc¬ 
cedendo negli ospedali di Fi- 
rertze; un’altra è andata a 
Palazzo Pitti dove coromcla- 
co le sfilate di moda femmi¬ 
nile; un'altra è andata a rea- 
brzare un servizio a Pistoia. 
E* ovvio che già In questa 
fase sperimentale ci sforzia¬ 
mo di dare un taglio partlco- 


occuparsi delle « pubbliche re- 
laz.ìoni » trovando giovani 
« pazienti » in lutta la Lom¬ 
bardia. erano pronti ad in¬ 
tervenire in caso di incidenti 
«operativi». Lo confermano 
l'abbondante e perfetta at¬ 
trezzatura ritrovata nell’ap- 
partamento, completata da ar¬ 
madietti ripieni di medicinali 
per uso ginecologico, analge¬ 
sici c antibiotici. Le indagini 
praseguono per accertare an- 
clic le altre respon.sabilità 
sfuggite aH’irruzione di ieri 
mattino. 


lare al nostri servizi *. 

Per esemplo? 

■ Per esempio Palazzo Pitti: 
io sforzo è quello di vedere 
che cosa c’è dietro la moda, i 
l>ei vestili: la crisi del setto^ 
re tessile, il lavoro nero. L’ 
obiettivo è quello di corredare 
la notizia di un minimo di do¬ 
cumentazione e di riflessio¬ 
ni ». 

La sperimentazione doveva 
cominciare li 1. settembre, poi 
vari intoppi l'hanno fatta sci¬ 
volare di un mese e mezzo. 
A Firenze si lavorerà per una 
settimana, poi le troupes si 
trasferiranno in altre città; 
fra una quindicina di giorni 
sarà pronto il numero 0 del 
telegiornale, subito dopo co- 
minceranno le prove di messa 
In onda delle trasmissioni. 

Come ha ricordato Paolo 
Grassi ci vorranno 10 mesi 
per l'inizio delle trasmissioni 
vere e proprie da quando la 
RAI avrà il « via » definitivo 
per la S. Rete. Ma la speri¬ 
mentazione — dicono i re¬ 
sponsabili della 3. rete — do¬ 
veva cominciare se non al¬ 
tro i>er consentire a tecnici c 


ca. questo, che conferma co 
me chi per anni lia speculato 
sull’aborto possa continuare 
a farlo, semplicemente dando 
una dimensione più « cfTìcien- 
te » c più spregiudicata alla 
proprie « impresa ». 

Una prova in più che per 
sconilggorc la piaga occorre 
rendere operante l’intero 
« senso » della « 1!M » la legge 
die tutela la maternità, sia 
per qii.into riguarda l’efTicicn 
za delle strutturo aspedaliere 
piibblìclie. sia nelle norme che 
rigiiardofio quegli strumenti di 
prevenzione delia gravidanza 
non desiderata che — in teo¬ 
ria — dovrebbero essere for¬ 
niti alla giovane, alla donna, 
alla famiglia da quei consul¬ 
tori sui quali la nuova nor¬ 
mativa si fonda. Nell’ambito 
della corretta applicazione 
delia legge poi. una atten¬ 
zione particolare deve essere 
ri.servala ai problemi delle 
minorenni E’ di questi giorni 
la notizia che il giudice tute¬ 
lare di Bologna ha respinto 
in blocco le autorizzazioni di 
aborto legalizzato richieste da 
minorenni. Poiché il giudizio 
del masi.slrato è inappellabile 
quelle giovani non supereran- 
nj le dilTicoltà che le hanno 
indotte a rinunciare alla gra¬ 
vidanza e probabilmente ri¬ 
correranno al medico o alla 
ostetrica compiacente. 

a. m. 


giornalisti di prendere confi¬ 
denza con i nuovi mezzi, sofi¬ 
sticati c di alta tecnologia. 

Di che cosa si tratta? Che 
cosa camb-.a nel modo di pro¬ 
durre Timmagine? Cerchiamo 
di spiegarlo brevemente. Nel¬ 
la TV sta avvenendo un pro¬ 
cesso analogo a quello dei gior¬ 
nali: entra in campo in modo 
massiccio Telettronica. Le 
troupes vanno in giro con te¬ 
lecamere piccole, maneggevo¬ 
lissime: la pellicola è com¬ 
pletamente sostituita da un 
nastrino magnetico; tre tecni¬ 
ci bastano oggi do%'e ien ce 
ne volevano 8-10. Per dare 
un’idea della facilità di im¬ 
piego delia nuova telecamera 
basta citare quello che sta 
.sperimentando un telegiorna¬ 
le americano affiliato alla 
BBCi a ogni corrispondente 
di città superiore ai 5000 abi¬ 
tanti verrà affidau una tele¬ 
camera con la quale egli potrà 
filmare gli avvenimenti man¬ 
dando poi 1 nostri alla reda¬ 
zione centrale. Insomma stan¬ 
no per finire i tempi del bo- 
trace, cosi chiamato per la 
sua forma a ranocchio: U 


Un altro episodio di crona- 


Perusria: partigiani da tutta 
Italia contro il terrorismo 

PERUGIA — Con 11 patrocinio dei Presidente delle Repub¬ 
blica e con l’adesione delle assemblee regionali dell’Abruzzo, 
delle Marche, delia Toscana e dell'Emilia Romagna, il con¬ 
siglio regionale deU’UmbrlB ha organizzato per domani a 
Perugia una manifestazione nazionale del combattenti della 
guerra di liberazione e dei resistenti nei lager nazisti. 

Si preannuncia una grande iniziativa di massa; dalla 
sola Toscana verranno oltre tremila combattenti e migliala 
di altri da lutta Italia. La manifestazione, promossa nel 
quadro delle celebrazioni del XXX anniversario della Cosli- 
tuzlone. ha come primo obiettivo la difesa e lo sviluppo 
della democrazia repubblicana e risolamento della violenza 
e del terrorismo. 

La manifestazione avrà inizio nello stadio di 8. Giuliana, 
alle ore 9.30. con la rassegna dei reparti e le cerimonie reli¬ 
giose. Parleranno II sindaco di Perugia Zaganelli, il presi¬ 
dente del consiglio rezlonale Arcamene, il presidente del- 
TANFI, comp.'igno Arrigo Boldrini e il sottosegretario on. 
Caroli. 


Cominciata la sperimentazione: forse tra 16 mesi lo vedremo 

Battesimo ieri a Firenze per 
il telegiornale della 3“ rete 

ospedali, a Palazzo Pitti e Pistoia - Barbato replica a Martelli 


Dalla nostra redaiione 

FIRENZE - Gli ospedali flo- 
rentlnl .sono paralizzati do un¬ 
dici giorni. Undici lunghi gior¬ 
ni (li emergenza. L’ultimo gri¬ 
do (li allarme è venuto dalla 
direzione dolTarcispcdale di 
Santa Maria Nuova (4.100 po¬ 
sti-letto): .si stanilo .superai! 
do anche i limili di .sicurez¬ 
za. 1 ìuvoratori. infermieri ed 
ausiliari, con|Ìiniano lo scio 
pero contro il nuovo contratto 
nazionale, mentre In Regione 
in tempi record ha già dato 
disp<vsizione a tutti gli osjie 
dilli dì anticipanie l'attuazio¬ 
ne (aumenti e tutto). 

RiunUmi 
a catena 

Lo punte (li adesione all’o- 
gitaziono tiKcano il IX) per 
cento. La situazione è dram¬ 
matica; le direzioni sanitario 
degli ospedali lanciano appt'l- 
li ai medici cd alla cittadi¬ 
nanza per limitare al mas.si- 
mo i ricoveri. Chiamano i di¬ 
pendenti alla resiMiisabìIità. 
Intanto, le urgenze — quando 
.si pui) — vengono dirottale 
su altri ospedali toscani. Si 
cerca di dimettere il mag¬ 
gior numero (li malati. L’at¬ 
tività è pres.s(x:hó ferma: te¬ 
rapie. analisi, diagnosi ven¬ 
gono fatte al dieci per cento. 
Gli altri malati aspettano nei 
Ietti con le lenzuola .sporche. 
O restano chiii.si fuori dal- 
Tospedalc. Nel sempre .so 
vraffollato complesso dì Ca- 
reggi ci .sono 750 letti vuoti. 

Nel mirino del « twirdina- 
mt*nto di lotta * c’è la Regio¬ 
ne. ci .sono i .sindacati, c’è 
il governo. Vogliono un ali¬ 
mento. 1 telefoni delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, degli en¬ 
ti ,>ubl)liei. della Regione so¬ 
no bollenti. Le riunioni si fan¬ 
no a catena in tutte le sedi. 
Assemblee negli ospedali, in¬ 
contri nelle sedi dei partiti. 
Tra Firenze e Roma in que- 
.sti giorni c’è linea diretta: 
il nuovo presidente delia Re¬ 
gione Mario Leone si è in¬ 
contrato con il ministro Mor¬ 
iino. liO questione non si può 
ri.solvere a Firenze, ma la 
c'tià non ouò più contare sul¬ 
la .struttura sanitaria pubblica. 

Sindacato e Regione rinno¬ 
vano gli incontri unTiciali. I 
fiorentini bombardano di te¬ 
lefonate i giornali: sono i ma- 
loti che vogliono a.ssislenza. 
sono quelli che hanno trova¬ 
to chiusa la porta deH’ospe- 
dale. è la gente che ha visto 
in centro i lunglii quotidiani 
cortei di infermieri in cam'- 
ce bianco, .sono gii infermieri 
.ste.ssi. spfsso ùscritti alla 
Cgil. che lamentano che con 
quella paga non tirano avan¬ 
ti. La gente annuisce di fron¬ 
te alle loro ragioni, ma non 
sopporta i disagi. Que.stc for¬ 
me di lotta — di fatto — li 
isolano. E’ un’agitazicne che 
danneggia l'intera cotegoria. 
che colpi.sce migliaia di ma¬ 
lati. 

Il danno che .si sta provo¬ 
cando negli aspedab Horenti- 
nì verrà pagato daU’intera so¬ 
cietà e dagli .ste.ssi lavorato¬ 
ri. I consigli di fabbrica del¬ 
le aziende della città si .sono 
ribellati a que.sfa agitazione. 
Il « coordinamento di lotta ». 

I una sigla che comprende un 
panorama frastagL'ato di la- 
vorotori, < snixrciola » 3s.sem 
blee accesissime. Il disagio è 
comune. Ma tra di loro c’è 


chi vuole il confronto con le 
istituzioni, che lo chiede dal 
primo giorno. E c’è l'ala ol¬ 
tranzista, per ora vincente, 
che imiieilLsce la partenza di 
delegazioni per la Regione. 
All‘a.s.ses.sorato alla Sonità si 
attende rincontro con i lavo¬ 
ratori, anclie se ra.sse.ssoro 
\’e.stri ha ricnnfi'rmato nella 
seduta del consiglio regiona¬ 
le che il nodo della qiic.stio 
ne è a Roma. 

F.’ una questione nazionale 
che Ila travolto Firenze. Per¬ 
ché proprio questa città? F.’ 
un.', (loma'ida ancora senza 
risiKista. E' da questa rispo¬ 
sta che si |M)lrà pensare ad 
ima « ricostruzione » del mo¬ 
vimento sindacole ospedalie¬ 
ro. si ixitranno combattere al¬ 
le ra(Ìici 1 motivi più prò 
fondi del di.sagio e del malli 
more d(‘gli aspedalieri. Firen¬ 
ze paga anche per le ambigui¬ 
tà e le incertezze del gover¬ 
no e paga per ciò che è av¬ 
venuto in altro regioni, come 
nel Veneto. Paga per un di¬ 
stacco tra i lavoratori ed il 
sindacato in que.sto delicato 
.settore. Se ne sono rese (Xinto 
le strutture sindacali fiorenti¬ 
no che. anche con impegno 
autocritico, stanno ora cer¬ 
cando di recuperare un rap¬ 
porto con gli ospedalieri. 

La tensione creata dalla cri- 
.si ospedaliera è sUito un cam¬ 
po facile por quelle forze 
elle volevano strumentalizzare 
que.sto movimento senza le- 
.sta. K c’è chi è partito al¬ 
l’attacco. Il PSD! e la DC ne 
hanno approfittato per attac¬ 
care la Regione e il sindaca¬ 
to. Mentre e’è chi jicn-sa ai 
giochi, chi è malato è nei 
guai. Il c cixirdinamcnto dì 
lotta » aveva pr(K'Iamato lo 
sciopero totale delle cucine, 
delle lavanderie, degli ausi¬ 
liari. Ora lo cucine funziona¬ 
no al 30 per cento. Un piatto 
caldo è a.ssicurato in tutti gli 
osixidnli. Ma già in certi re¬ 
parti l degenti fanno lo « scio¬ 
pero della fame » per prote¬ 
sta contro il brodino ed il 
pollo lesso quotidiani e le len¬ 
zuola che non sono più state 
cambiàte. • 

Due infermiere 
per 100 bambini 

Non c'è più personale per 
pulire le stanze, i socchi dcl- 
i’immondjzia si accumulano. I 
reparti di radiologia, del cen¬ 
tro sangue, i laboratori. la 
farmacia, le unità di terapi.i 
intensiva, la guardia chirur¬ 
gica c la rianimazione fun¬ 
zionano come per un osiieda- 
!e che dorme, con lo stcs.so 
personale che c’è di notte. I 
cento bambini della nursery 
.sono rimasti con due .sole in¬ 
fermiere. I dcgtnti vogliono 
andarsene: « La pastiglia la 
posso prendere anche a ca 
sa, qui nessuno mi cura ». .-V 
radioterapia c’c un .solo in 
fermiere su dodici; le ur 
genze non possono e.s.serc ri 
spettate, mentre chi ha un 
tumore non dovreblx? perde 
re neppure una .‘K’duta. 

Si teme ora che la micc’a 
del malcontento che ha dato 
fuoco alle polveri fiorentine 
possa raggiungere le altre cit 
tà toscano. I lavoratori del- 
l’ospedale di Prato, dopo una 
assemblea difllcile. sofferta, 
controversa, hanno deciso di 
serrare le file intorno al sin 
riacato. Si guarda verso Ro 
ma. si attende una risposta 

Silvia Garambois 


macchinone che alcuni anni 
fa la RAI doveva mandare n 
giro per fare le riprese e che 
qualcuno ricorderà al segui¬ 
to di alcuni Girl d'Italia; co¬ 
me prima o poi sarà soppian¬ 
tato il Nagra. il sistema mobi¬ 
le di ripresa attualmente in 
uso, pesante 8 9 chili. Davve¬ 
ro l'occhio della TV potrà 
arrivare, rapidamente ed eco¬ 
nomicamente In posti fino ad 
ora impensati. 

Nel frattempo continua a 
suscitare dure repliche Tat- ( 
tacco del soc;allsta Martelli j 
alla Rete e al TG2. In una i 
intcrvi.sta al « Settimanale ». | 
lo stesso periodico che ave¬ 
va ospitato le dichiarazioni | 
del dirigente del PSI, An¬ 
drea Barbato, direttore del 
TGt afferma: «Non eccet¬ 
to squalifiche ideologiche. 
La riforma non ha ideato 
due telegiornali per ricreare 
la fabbrichetta del consenso». 
Alla domanda sul motivo per 
U quale il « TG2 » non piace 
a) PSI. Barbato ri.sponde che 
1 telegiornali non devono pia¬ 
cere ai partiti, I quali « in¬ 
fluiscono sulla scelta dei di¬ 
rettori. ma non sono auto¬ 
rizzati ad aggiungere alcun 
aggettivo al titolo. Io — pro¬ 
segue — non ho avuto al¬ 
cun mandato politico: se cl 
fosse stato, e.vTei rifiutato. 


I 4«eirtati comonUti »««o t«- 
niiti «d «sscra ^rvMnti SKNZA 
ECCEZIONE «Ila Mduta antt- 
mcridiana di marttdi 17 «t- 
lekr*. 


non mi sento rappresentan¬ 
te di alcuna etichetta poli¬ 
tica ». Ad un'altra domanda. 
Barbato: « Ho sempre soste¬ 
nuto che un giornalista, al 
telegiornale o al giornale ra¬ 
dio. dovrebbe starci a tempo 
determinato. E me ne andrò, 
quando vorrò io. oppure quan¬ 
do me lo chiederà il Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'azienda; mi dirà 11 perché 
e. se questo perché mi s(xl 
disferà. uscirò da via Teu- 
lada... In pratica cl accu.sa- 
no dì non essere abbastanza 
faziosi e. in mancanza di fa 
zlosità. di non ml.surare le 
notizie col bilancino secon 
do una rigida proporzione 
partitica... Resta fuori di¬ 
scussione il fatto che un par 
tito, qualunque esso sia. non 
può mettere sotto accu.ra un 
giornalista per un reato d’ 
opinione ». 

A sua volta Tassembiea del 
la redazione nazionale per T 
informazione regionale R.AI 
TV ha approvato un docu¬ 
mento nel quale afferma che 
11 Consiglio di amministra 
zlone deve « quanto prima 
completare il processo di ri 
forma avviando immediata¬ 
mente la 3. rete tv. il de 
centramento e !a regionaitz 
zazione anche In radiofonia; 
sollecita tutte le forze poli 
llche demtxiratlche, le orga 
nlzzazloni sindacali, le forze 
sociali, I lavoratori della RAI 
e del settore a denunciare 
ogni tentativo di affossamen¬ 
to del servizio pubblico». 
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«Il Sud nella storia d*Italia» di Rosario Villari 



Il valore di una ricerca che coglie 
i significativi mutamenti indotti 
nella questione meridionale 
dallo sviluppo economico e politico 
delFultimo quindicennio 


« Il Sud nella storia d’ 
Italia >, di Rosario Viliari, 
la più fortunata, forse, del¬ 
le antologie dedicate aita 
questione meridionale (che 
di questo genere editoriale, 
da quella classica del Caiz- 
zi ad oggi, si è molto giova¬ 
to), ricompare, dopo dicias¬ 
sette anni, in edizione rive¬ 
duta e ampliata (Laterza, pp. 
XII, 695, L. 16.000). Quan¬ 
do essa vide la luce, nel 
1061, si era agli inizi di un 
decennio complesso e diffi¬ 
cile delia vita nazionale e 
meridionale. Si potrebbe di¬ 
re che allora essa chiuse 
una fase della rimessione 
meridionalistica, sisteman¬ 
dola storicamente e già ope¬ 
rando uno stacco, preveden¬ 
do un diverso sviluppo del¬ 
la questione. 

Una intera fase del meri¬ 
dionalismo, quello che guar¬ 
dava al Mezzogiorno in ter¬ 
mini di aggiustamenti nel- 
l'cconomia e nella società, 
di appelli alle classi dirigen¬ 
ti e ai governi, senza porsi 
il problema strutturale del¬ 
la società c dello stato, sen¬ 
za indicare un protagonista 
invece che un beneficiario, 
stava per concludersi con 
un’ultima prova fallimenta¬ 
re. Ed emergeva Invece la 
vitalità di un filone che da 
Salvemini ad Amendola, ri¬ 
cercava « un punto d’appog¬ 
gio, su cui si possa far le¬ 
va >, che non fosse più so¬ 
lo un generico mondo con¬ 
tadino di rilevanza sociale, 
di cui aiutare la formazio¬ 
ne (come per 1 Villari, 1 
Franchetti, ecc.), ma ■ un 
partito riformista * (Salve- 
mini), 0 un’alleanza dì clas¬ 
se (Gramsci), o « l’autogo¬ 
verno delle popolazioni » 
(Amendola). Uno degli ul¬ 
timi testi della prima edi¬ 
zione era dato, infatti, dal 
discorso che Giorgio Amen¬ 
dola pronunciò alia Camera 
dei deputati, il 20 giugno 
’50, contro la Istituzione 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. Alla tradizionale po¬ 
litica dei lavori pubblici, 
egli opponeva la rimozione 
delle cause strutturali della 
miseria meridionale, e l'au- 
togovemo. 

L’edizione attuale si chiu¬ 
de con un testo governati¬ 
vo, il € Programma quin¬ 
quennale per il Mezzogior¬ 
no » (31 maggio ’77). La 
stessa scelta, se si ripensa 
agli attacchi che subirono 
al suo comparire l’autore 
dell’antologia e il suo edi¬ 
tore, ha un sapore di mali¬ 
ziosa rivincita. In quel «pro¬ 
gramma», infatti, oltre al 
rifiuto radicale dei < mec¬ 
canismi spontanei delle con¬ 
venienze di mercato » per il 
Sud, c alia dichiarazione di 
insufficienza degli incenti¬ 
vi volti < a spezzare la co¬ 
stellazione circolare di for¬ 
ze che tendono a mantenere 
le regioni povere in stato di 
povertà », si denunziano i 
gravissimi danni causati dal¬ 
l’emigrazione della forza-la¬ 
voro meridionale e si pone 
l’obiettivo della ripresa del 
Mezzogiorno al punto più 
alto dello sviluppo euroi^o, 
denunziando « il delinearsi 
di una nuova divisione in¬ 
ternazionale del lai'oro, nel¬ 
la quale si affidano alla "pe¬ 
riferia” le attività mature 
e si riservano alle "metro¬ 
poli” (cioè ai paesi indu¬ 
strialmente avanzati) le at¬ 
tività più dinamiche, a 
maggiore contenuto tecno¬ 
logico e innovativo ». E’ la 
dichiarazione di fallimento 
della cassa, in un documen¬ 
to che accompagna l’affida¬ 
mento dell’interv’ento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno al- 
Tautogovcrno delle regioni. 

Opportuna c nuova, dun¬ 
que, la riapparizìone dell’an¬ 
tologia del Villari, alla fine 
di un esperimento così com¬ 
plesso come quello del cen¬ 
tro-sinistra, e mentre il pae¬ 
se si dibatte, ormai da un de¬ 
cennio, nella ricerca di un 
nuovo assetto dcH’cconomia, 
di una ristrutturazione e di 
un riequilibrio della società, 
di una profonda riforma del¬ 
la struttura, della natura, 
della titolarità del potere, di 
un governo più avanzato e 
rinnovatore. II bilancio del 
ventennio trascorso è anche, 
qui, una indicazione per il 
futuro. 

Villari, infatti, riassume il 
cambiamento avvenuto nel 
Mezzogiorno in tre aspetti. Il 
primo è che la questione me¬ 
ridionale < non si identifica 
più, come in passato, con la 
questione contadina », essen¬ 
dosi < la contraddizione so¬ 
ciale fondamentale... in gran 
parte trasferita nei centri 
urbani, diventando ovvia¬ 
mente assai più complessa e 
difficile da definire ». E’ 1’ 
esplodere della questione so¬ 
ciale della nuova disoccupa¬ 
zione e dcH'emarginazione in 
un Mezzogiorno già emargi¬ 
nato c al suo interno grave¬ 
mente squilibrato (zone ar¬ 
retrate e zone s^’iIuppate, 
campagna c città, miseria so¬ 
ciale e parassitismo). Chiun¬ 
que conosca il AIczzogiomo 
sente come oggi questi fe¬ 
nomeni si manifestino, nel 
congestionato e incontrol¬ 


lato sistema urbano, in 
una nuova forma del rap¬ 
porto sociale di classe, in 
un sommovimento dei tradi¬ 
zionali confini di ceto, in una 
morfologia sociale mutata e 
ancora imprecisa: in quella 
« mutazione genetica » (Rei- 
chlin), cioè, del Mezzogior¬ 
no, ancora per molta parte 
inesplorata, che governerà in 
futuro le collocazioni, non 
solo sociali ma anche poli¬ 
tiche di queste popolazioni, 
e sulla quale occorre affret¬ 
tare l’indagine se si vuole di¬ 
rigerne ì processi verso un 
rafforzamento c ampliamen¬ 
to c incontrollato sistema ur¬ 
to della democrazia. 

Il secondo aspetto è dato, 
per Villari, da una « dipen¬ 
denza e funzionalità del sud 
arretrato rispetto al nord, 
che tra la fine deH’Ottocen- 
to e i primi del Novecento 
erano ancora parziali e non 
decisive », che < si sono in¬ 
vece realizzate in pieno nel 
trentennio decisivo del se¬ 
condo dopoguerra ». Non c’è 
qui lo spazio per sottolinea¬ 
re il valore storiografico di 
questa valutazione, già con¬ 
tenuta in altro saggio di Vtl- 
lari (« L’interdipendenza tra 
Nord e Sud », in « Studi 
Storici », 1977 n. 2), la quale 
non solo si pone come ca¬ 
none interpretativo nuovo, 
come punto di riferimento 


La debolezza storica di 
questo meccanismo è anche 
e.ssa all’origine della crisi 
attuale, che perciò non è 
solo di inflazione c di conti 
con l’estero, come mostra 
di credere il citato documen¬ 
to governativo. Ecco perché 
la crisi può essere per il 
, Mezzogiorno la grande occa¬ 
sione, non nel senso di un 
rovesciamento rapido, ma in 
quello di una < ritessitura » 
del rapporto Nord-Sud in un 
registro economico-politico 


I per un giudizio sulla tradi¬ 
zione meridionalistica, ma 
supera una polemica aper¬ 
ta venti anni fa da Rosa¬ 
rio Romeo, e nr'la quale an¬ 
che la storiografia di ispira¬ 
zione gramsciana restò pri¬ 
gioniera di metodologie, ol¬ 
tre che di concreti risultati 
storiografici, che oggi ap¬ 
paiono discutibili. Ritengo 
che anche tale acquisizione 
prospettica, la definizione, 
cioè, delle scansioni e de¬ 
gli stacchi storici reali che 
si sono operati nel rapporto 
Nord-Sud in Italia, sìa il 
frutto delia riflessione sul- 
rultìmo ventennio, sull’espe¬ 
rienza. cioè, di una effet¬ 
tiva integrazione del Mez¬ 
zogiorno nel meccanismo 
monopolistico generale che 
ha dominato ncli’economia 
italiana; per cui Gerardo 
Chiaromonte, facendo giu¬ 
stizia deila tesi delle < due 
Italie » e delle versioni « co- 
lonialiste » del rapporto 
Nord-Sud, poteva afferma¬ 
re che « l’arretratezza del 
Mezzogiorno, cosi come la 
questione agraria, sono sta¬ 
te... l’altra faccia del tipo 
di sviluppo monopolistico: 
ne sono state, anzi, in certo 
senso, fra le condizioni » 
(relazione presentata al se¬ 
nato il 5 luglio *71, ripor¬ 
tata neH’antologia). 


che tenda a uscire dal co¬ 
mando monopolistico e a in¬ 
trodurre nuove logiche di 
cambiamento: gli < clementi 
di socialismo », cioè i ger¬ 
mi di una nuova formazione 
unitaria e riformata delia, 
società italiana. Per questo 
vi sono le condizioni anche 
soggettive del Mezzogiorno. 
Villari fa bene infatti a in¬ 
dicare il terzo aspetto del 
cambiamento nel fatto che, 
superato il drammatico bien¬ 
nio ’71-’72, « il Mezzogiorno 


non può più essere conside¬ 
rato "una palla di piombo", 
0 una riserva di forze ever¬ 
sive e antidemocratiche, da 
mobilitare per far fronte ad 
ogni spinta proveniente da 
altre parti ». 

Credo che sarebbe stato 
utile insistere su un altro 
aspetto qualitativo del cam¬ 
biamento del Mezzogiorno e 
del paese: che è la forma 
assunta dallo stato con la 
riforma regionalistica. E' 
qui. infatti, che si deve for¬ 
mare (e che, in parte, sep¬ 
pure lentamente si va for¬ 
mando) un nuovo terreno 
di costruzione di una unità 
effettiva del paese, di lot¬ 
ta per il superamento della 
subalternità meridionale, 
per l’autogoverno delle po¬ 
polazioni, per l’immissione 
di nuovi contenuti riforma¬ 
tori nella società meridio¬ 
nale, per una funzione rifor¬ 
matrice delia scienza. Il 
ne.sso fra economia, società 
e stato, la cui senarazinne 
è forse il punto più debole 
del meridionalismo tradizio¬ 
nale, c la cui nece.ssità è 
invece la lezione meidiona- 
Ustica più attuale deU'insuc- 
cesso dei centro-sinistra, può 
e.ssere riannodato qui. nella 
nuova forma dello stato de¬ 
mocratico e costituzionale. 

Ed è qui anche che un 
certo meridionalismo peir*- 
quativo piagnone, che quan¬ 
do appariva intellettualmen¬ 
te valido nascondeva tal¬ 
volta astrattezza e velleità 
politica, e quando annariva 
politicamente realistico era 
sne.sso culturalmente subal¬ 
terno. non regge: e il suo 
tramonto non deve essere 
compianto. Lavorare ad un 
« nuovo meridionalismo », 
vuol dire porsi questi oriz¬ 
zonti di nuova analisi so¬ 
ciale e di nuova funzione 
e forma dello stato. Ed è 
appunto * la elaborazione e 
la pratica e.sncrlenza di 
un nuovo meridionalismo », 
come conclude Villari. a rap¬ 
presentare la « verifica del 
grado di maturità comples¬ 
siva del paese, dclig sua ca- 
padità di respingere e stron¬ 
care tendenze di.sgreganti e 
corporative, della funzione 
nazionale, progressiva e uni¬ 
ficatrice della nuova cul¬ 
tura ». 

Giovanni Papapietro 


Perché nel 1952 
fu bocciato 
il dramma dello 
scrittore siciliano 
che approda oggi 
in televisione 
Uno spettacolo 
che denuncia 
le ipocrisie 
di un costume 
e di una cultura 

Palazzo Madama la libertà 
non nostra, ma di tutti, ci¬ 
tando Urancati, che dei no¬ 
stri non era proprio. Ci rico¬ 
nosciamo anche in quei- 
roahiméa. in questa maniera 
stavano le cose. I comunisti 
erano in prima fila nell'ini¬ 
ziativa. neirorganizzazìone, 
nella promozione della lotta 
per le libertà democratiche; e 
la lotta contro la censura, 
cinematografica e teatrale, ne 
costituiva un aspetto non se¬ 
condario. Senza di noi. cam¬ 
pagne deH'ampiezza e della 
profondità di quelle allora 
condotte su questo fronte 
non sarebbero state possibili. 

Ma gli intellettuali radica- 
leggianti (non diciamo di 
Brancati. in particolare), che 
idealmente facevano capo 
al Mondo, schifavano la no¬ 
stra vicinanza, pur ad essi 
tanto necessaria, e stentavano 
a muoversi, se non erano 
propro i loro piedi a esser 
pestati. Appena un anno do¬ 
po il caso della Governante, il 
gruppo del Mondo con rare 
eccerioni. plaudiva del resto 
alla «legge truffa», che a- 
vrebbe rLschlato di seppellire 
l’Italia sotto un regime ancor 
più oppressivo e autoritario. 
E Gaetano Salvemini, che. il 
25 giugno 1952 (sfogliamo di 
nuovo il carteggio Branca- 
ti-Proclemer), pronunziava 
«parole violentissime contro 
la censura», avrebbe di 11 a 
poco invitato gli italiani ad 
attaccarsi alle sottane dei 
preti, magari turandosi il na- 


Storia di una governante e dei suoi censori 

Quando Brancati 
faceva scandalo 



Il «no» dalla censura sul copione de «La governanle» nel 1952 


«Ieri, al Senato, un senatore 
romunista (ahimè) ha letto 
quasi tutta la prefazione di 
Ritorno alla Censura, fra le 
risate dei senatori, e qualche; 
"Non è vero!” di Andreotti»: 
troviamo queste parole, alla 
data 11 giugno 1952, in una 
pagina del carteggio fra lo 
scrittore Vitaliano Brancati e 
l'attrice Anna Proclemer, sua 
moglie (Lettere da un ma- 
trtmonio, editore Rizzoli). Ri¬ 
torno alla Censura s'intitola¬ 
va l’animoso pamphlet di 
Brancati. composto e pubbli¬ 
cato (presso Interza, dopo il 
rifiuto di Bompiani), quale 
suffragio e introduzione al 
testo della commedia La Go¬ 
vernante, che i ministeriali 
tutori della pubblica decenza 
avevano bocciato il giorno 18 
gennaio di queiranno. e a- 
vrebbero bocciato ancora 
(già scomparso immatura¬ 
mente l’autore) nel 1957. Im 
Governante arriverà infatti 
alle scene solo nel 1965 (e un 
lustro appresso ce ne sarà 
una ripresa), cioè ben dono 
l'abolizione della censura 
teatrale (1962). 

Stasera, sabato 14 ottobre 
1978. di quest'opera giudicata 
allora scandalosa da De e 
consoci si potrà apprezzare 
un'edizione televisiva (Rete 
due, ore 20.40), reg . Gior¬ 
gio Albertazzi, protagonista 
Anna Proclemer. mentre lo 
stesso Albertazzi e Glanrico 
Tedeschi figurano tra gli aPn 
interpreti principali, come 
già neU’allesilmrnto 1965, che 


fu diretto però da Giuseppe 
Patroni Griffi, al suo esordio 
in tale veste. Non sarà un 
episodio «storico» come l’ac¬ 
cesso al piccolo schermo, 
mesi or sono, della Mandra¬ 
gola, Il capolavoro di Ma¬ 
chiavelli. che aveva preceduto 
nel veto censorio (il 21 aprile 
1951) La Governante, ma pur 
sempre significativo. 

Malefatte 
dì una politica 

Furono tempi terribili, 
quelli, per la libertà d’espres¬ 
sione artistica, come per tut¬ 
te le libertà. Brancati, nel 
.suo libello, ne forni una 
pungente testimonianza, v 
non solo a titolo personale. 
Oggi, forse, l'attuale pr'^o 
ministro stenterà e ricono¬ 
scere qualcuno che gli somi¬ 
gli (cosi speriamo, almenoi 
in quel suo casuale omonimo, 
giovane sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, ad¬ 
detto agli affari dello spetta 
colo (non esisteva, ancom, 
un dicastero apposito), im¬ 
pegnato nel penoso tentativo 
di negare le m.T.efatte d'una 
politica culturale governativa 
assai a lungo ispirata — e 
stiamo misurando i termini 
— al più bieco oscurantismo. 

Noi comunisti. Invece, el 
riconosciamo appieno in quel 
parlamentare che difendeva a 


Una debolezza storica 
all’origine della crisi attuale 


Lettera 

da 

Washington 


Un incontro del 
presidente Carter 
con la famiglia 
di Martin 
Luther King - La 
« riabilitazione » 
del presidente 
sudista - Pasti e 
spogliarello in un 
locale governativo 
Un risveglio di 
interesse per la 
questione africana 

Il coro dei trecento 
alla Casa Bianca 



ro. Fino a quando non verrà 
offerta una somma corrispon¬ 
dente al valore effettivo del 
locale continuerà a tenerselo. 
Tanto più che il piccolo scan 
dato s’è tradotto in una gran 
de pubblicità. 

» • • 


Finirò che non si potrà fu¬ 
mare da nessuna parte. A 
Chicago, qualche settimana 
fa, dieci persone sono slalt 
fermate dalla polizia e poi 
condannate a multe fortissi¬ 
me per aver fumato su un 
mezzo di trasporto pubblico. 
K al Parlamento dello Stato 
della California à stato pre¬ 
sentato un progetto di legge 
che prevede la proibizione del 
fumo in qualsiasi luogo chiu- 
so, tranne naturalment" a ca¬ 
sa propria. Se in California 
una tale legge passerà, si 
può essere sicuri che nel gi¬ 
ro di poco tempo passerà 
anche in altri numerosi .sta¬ 
ti dell’unione. I non fumato¬ 
ri. d’altra parte, diventano 
.sempre più aqgrv.ssivi. Se fai 
l’errore di tirar fuori di tasca 
una sigaretta anche in un luo¬ 
go dove il fumo è consentilo 
ma dove c’à gente che lo de¬ 
testa non puoi fare a meno 
di rinnnrìare ad accenderla. 
Ti guardano, infatti, come se 
stessi per commettere un de¬ 
litto l produttori di taltacco 
naturalmente sono inquieti. 
Ma la campagna contro il 
fumo li costringe a investire 
denaro nella ricerca di siga¬ 
rette presentate come inno¬ 
cue. Si può comprendere che 
lo facciano lutt’altro che vo¬ 
lentieri. Ma lo fanno. I mo¬ 
ti di opinione benpensante, 
giusti 0 sbagliati che siano, 
in questo paese finiscono sem¬ 
pre per contare molto. 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - « We shall 
overcome »: la celebre can¬ 
zone del movimento per i di¬ 
ritti civili, che per tutti gli 
anni sessanta fu l’inno di bat 
taglia dei seguaci di Martin 
Luther King, è stata cantata 
qualche sera fa nella famosa 
Sala Est della Casa Bianca. 
Tenendosi per mano, e come 
formando una lunga catena, 
a modidare le note e a scan¬ 
dire le parole erano il pre.si- 
dente degli Stati Uniti, il pa¬ 
dre e la moglie di Marlin Lu¬ 
ther King. Andy Young e via 
via circa trecento persone che 
in America si usa chiamare 
gli Amici della famìglia di 
Marlin Luther King. Sono, in 
realtà, vecchi e nuovi mili¬ 
tanti del movimento, veterani 
di molte battaglie e giovani 
che nell’azione del martire 
cercano ispirazione per affer¬ 
mare più ampi diritti. La Ca¬ 


so (testuale), pur di sbarrare 
la strada ai comunlstL Nella 
tradizione «liberal socialista», 
oggi da varie parti rivendica¬ 
ta. c’è anche di questo (non 
stupisce che. in una non lon¬ 
tana rievocazione del fasti 
del Mondo, su un settimanale 
che ne custodisce in buona 
misura il retaggio, la circo¬ 
stanza della «legge truffa» sia 
finita in una tortuosa riga a 
stampa o due, tra parentesi; 
e questa non è censura?). 


I cacciatori 
di streghe 

Torniamo alla Governante. 
ET senza dubbio il miglior 
dramma di Brancati e. ad onta 
dei censori di allora, è un’o¬ 
pera austera, di là dai più 
immediati elementi satirici, 
legati al costume, anche let¬ 
terario. del periodo. Che co¬ 
sa, dunque, destava tanto al¬ 
larme in essa? Nè più nè 
meno il fatto che vi si trat¬ 
tasse, con molta serietà e as¬ 
soluta discrezione, il tema 
dell'omosessualità femminile: 
Nè bastava, ad ammansire 1 
cacciatori di streme, la clr 
costanza che la protagonista. 
Caterina (straniera e di reli¬ 
gione protestante), ueeldesae, 
per cosi dire, due volte il 
proprio «vizio»; dapprima 1- 
dentificandolo in una povera 
domestica, da Tei calunniata • 
spinta, sia pur indiretUmen- 


sa Bianca non è certo un luo- 
go senza retorica, né immu¬ 
ne da demagogia. E la scena 
di un presidente che canta 
tWe shall overcome* («Noi 
finiremo con il vincere *) 
assieme a qualche centinaio 
di militanti in gran parte ne¬ 
ri poteva prestarsi ad essere 
classificata, appunto, o reto¬ 
rica 0 demagogica. E invece 
essa conteneva un forte ac¬ 
cento di verità. Tutti sanno, 
in effetti, che Carter ha sem¬ 
pre manifestato grande am¬ 
mirazione per Martin Luther 
King, cui è staio anche le¬ 
gato da amicizia personale. 
Di qui del re.sto il legame 
assai vivo che O presidente 
mantiene con Andg Young. il 
rappresentante degli Stati 
Uniti alVONU che spesso vie¬ 
ne attaccato per le verità 
sgradevoli che non di rado 
afferma pubblicamente e che 
fino ad ora ha sempre go¬ 


te, a morire, quindi in se 
stessa. Inutile dire che anche 
il gesto conclusivo del perso¬ 
naggio suscitava allarme, 
quando argomenti come il 
suicidio continuavano a esse¬ 
re tabù. Ma, forse, a irritare 
e a irrigidire nel «no», repli¬ 
cato più volte, i nostri cen¬ 
sori era il fatto che Brancati 
mettesse in discussione, in¬ 
sieme. il rigore calvinista di 
CTaterina, con 1 suoi ambigui 
nsve^ti. il lassismo relizioso 
degli italiani, e il maschismo 
(o gallismo, secondo l’espres¬ 
sione brancatiana) che è 
l’altra faccia d*un certo mora¬ 
lismo di stampo cattolico, e- 
semplato nella figura con¬ 
traddittoria (e a suo modo 
simpatica) di Leopoldo Pia- 
tania. 

Oggi comunque, le proposi¬ 
zioni della Governante .che 
allora poterono parere audaci 
(ma non erano davvero ba¬ 
nalmente provocatorie, nè of¬ 
fensive di alcunché), sor¬ 
prenderanno semmai per la 
loro umane, moderazione. 
Quanto ai Iati più caduchi e 
datati dell’azione teatrale — 
la caricatura del noto scrit¬ 
tore (tome V più noto, oggi 
stesso, in Italia) che pure ha 
una funzione non volgare nel¬ 
la storia — essi offrivano e 
offrono spunti a un diverti¬ 
mento abbastanza sofisticato 
e. In fin del conti, per pochi 
intimi. Con quanto diletto 
della vasta platea televisiva, 
non sapremmo dire. 

Aggto SavìoK 


duto della piena fiducia del 
capo della Casa Bianca. 

Nell’assieme il ricevimento- 
cerimonia ha avuto un valo¬ 
re che va al di là della cro¬ 
naca. E’ stata in un certo 
senso la testimonianza di un’ 
America che ha compiuto mol¬ 
ti passi avanti dopo le vio¬ 
lente battaglie della fine de¬ 
gli anni Sessanta. Un’America 
non ancora pacificata né ri¬ 
conciliata. Sia sicuramente 
neppure più lacerata attorno 
ad un problema — quello raz¬ 
ziale — che pure è stato — 
e per certi versi continua ad 
essere — il più terribile che 
questa società si è trovata ad 
affrontare. Il simbolo forse 
più emozionante di questo 
cammino lo ha voluto fornire 
la stessa Caretta King quan¬ 
do ha acconsentito a cantare 
alcune melodie. La signora 
King aveva studiato musica 
da giovane e spesso aveva 
dato concerti per il movimen¬ 
to per i diritti civili. Ma dal 
giorno dell’assassinio del ma¬ 
rito non lo aveva più fatto, 
salvo una volta in occasione 
di una manifestazione per la 
celebrazione del bicentenario 
degli Stati Uniti. Alla Casa 
Bianca la sua voce ha come 
misurato il cammino della 
storia in questi ultimi dieci 
anni. « Mentre cantavo con 
gli altri — ha detto dal can¬ 
to suo John Lewis, uno dei 
veterani del movimento — mi 
sono ricordato che il Presi¬ 
dente Johnson si lamentò che 
le note di "We shall overco¬ 
me”. intonate da noi duran¬ 
te una veglia nel Parco La- 
fagette. impedivano alla mo¬ 
glie di dormire... ». Ed anche 
questo breve commento ha 
in certo senso scandito il rit¬ 
mo del tempo trascorso. 

Un voto per 
Jefferson Davis 

A quasi cent’anni dalla sua 
morte, Jefferson Davis è di 
nuovo cittadino degli Stati 
Uniti. Lo ha deciso la came¬ 
ra dei rappresentanti alTuna- 
nimità dando così forza di 
legge ad un voto analogo del 
senato. Jefferson Davis fu a 
suo tempo il solo presidente 
degli stati seces-sionisti del 
Sud. Cadetto di West Point, 
aveva fatto parte della Came¬ 
ra e del Senato dello stato dei 
Mississippi ed era poi diven¬ 
tato ministro della guerra 
nell’amministrazione del Pre¬ 
sidente Franklin Pierce. No¬ 
minato presidente degli Stati 
del Sud immediatamente do¬ 
po la secessione, venne cat¬ 
turato dall’esercito nordista 
e condannato al confino come 
traditore. Due anni dopo ven¬ 
ne liberato in quanto un grup¬ 
po di costituzionalisti affermò 
che date le circostanze il suo 
reato non poteva essere con¬ 
siderato tradimento. Ma un 
emendamento alla costituzio¬ 
ne stabilì che né Davis né 
altri che ebbero parte attiva 
nella ribellione avrebbero po¬ 
tuto ottenere la cittadinanza 
degli Stati Uniti sema un 
esplicito roto del Senato con 
la maggioranza dei due terzi. 
Un tale voto non s’é mai acu¬ 
to e Davis, chiuso nel suo or¬ 
goglio di sudista, non lo ha 
mai sollecitato da vivo. 
Adesso, a quasi cent’anni 
dalla morte, avvenuta a 
New Orleans nel 1889, Jef¬ 
ferson Davis è stato in un 
certo senso riabilitato... 

• • • 

La compagnia dei telefo¬ 
ni mi ha mandato un asse¬ 


gno di 103 dollari. Non lo 
avevo richiesto né me lo 
aspettavo. Si tratta della 
somma esatta che un anno 
fa, quando ho fatto installare 
i telefoni nell’ufficio dell’Uni¬ 
tà, mi era stata chiesta qua¬ 
le deposito. Adesso me l’han¬ 
no restituita senza alcuna for¬ 
ma di sollecitazione da par¬ 
te mia. Vi sono nell’episodio 
due aspetti significativi del¬ 
la realtà americana. Il pri¬ 
mo è che la compagnia te 
lefonica ha preso le sue pre¬ 
cauzioni facendomi versare 
un deposito piuttosto elevato 
dato che l’ufficio dell’Unità 
veniva aperto per la prima 
volta. Il secondo è che una 
volta stabilito che pago pun¬ 
tualmente non c’è più bisogno 
di deposito. Mi dicono che c’è 
anche un terzo aspetto. E.sso 
consisterebbe nel fatto che es¬ 
sendo stato il mio nome *com- 
puterizzato* tra quelli dei pa¬ 
gatori puntuali, a questo pun¬ 
to potrei chiedere Vinstallazio¬ 
ne di tutti i telefoni che vo¬ 
glio senza che mi venga ri¬ 
chiesto deposito di sorta. 

• • « 

C’è a Washington un risto¬ 
rante che in sé non ha nulla 
di peculiare. Si mangia (piut¬ 
tosto male, mi dicono) men¬ 
tre giovani e belle ragazze 
fanno lo spogliarello da un 
tavolo all’altro. La .singolari¬ 
tà della faccenda è che il lo¬ 
cale, che si chiama < Lane 
One* («Il solitario*) è gesti¬ 
to dal governo. La faccenda 
è andata così. S’é .scoperto 
che il suo ex proprietario, un 
funzionario di non ricordo 
quale ministero, rubava e in¬ 
vestiva il frtiUo della sua il¬ 
lecita attività nel ristorante 
in questione. Il governo lo ha 
perciò sequestrato nelTintentn 
di recuperare il denaro che 
gli era stato sottratto. Ma in 
vece di limitarsi a mettere i 
sigilli, immobilizzando un ca 
pitale il cui valore sarebbe 
costantemente diminuito, lo 
gestisce, pare efficacemente. 
Ma c’è stato chi ha fiutalo la 
possibilità di un affare. E co 
si una rete televisiva si è oc¬ 
cupata del caso di un risto¬ 
rante con spogliarello manda¬ 
to avanti dal governo. S’é 
creato un piccolo scandalo E 
allora è stato deciso di met¬ 
tere alTasta il locale. Il suo 
valore reale pare si aggiri 
sui trentamila dollari. Ma 
non ne sono stati offerti più 
di mule da parte di gente 
che punta, evidentemente, sul- 
Fimbarazzo del governo nel 
continuare a essere immi¬ 
schiato in una faccenda pic¬ 
cante. Ma U governo tiene du¬ 


« L’Africa é sulle piimc pa¬ 
gine dei giornali. Ma anche 
il tntgliore dei servizi giorna¬ 
listici vi darà solo una im¬ 
magine .superficiale della real¬ 
tà *. Così comincia la presen¬ 
tazione della attività del 
« LSM * (Liberation Support 
Movement) che ha aperto a 
San Francisco una piccola 
ca.sa editrice specializzata in 
pubblicazioni sui diversi pae¬ 
si africani. 

T movimenti 
di liberazione 

Ecco alcuni tìtoli presentati: 
« Angola: la strada della libe¬ 
razione *, € La rivoluzione in 
Angola ». « Mozambico: rivolu¬ 
zione o reazione? », < Namibia 
oggi ». Non so quale diffu¬ 
sione abbiano que.sti libri. Ma 
il momento sembra essere fa¬ 
vorevole alla espansione del¬ 
la conosaenza della realtà 
africana in America. Vi sono 
infatti accanto ai vari movi¬ 
menti di sostegno alle lotte 
di liberazione dei popoli d’A- 
frica (che hanno dato vita, 
tra l’altro, a manifestazioni 
dì prnfe.sta contro la presen 
za dì lan Smith negli Stati 
Uniti) alcuni fenomeni che è 
possibile osservare facilmen 
fe II modo di vestire, ad 
esempio, dei neri, che tende 
ad e.ssere sempre più africa¬ 
no e sempre meno america¬ 
no. L’affermazione della pro¬ 
pria identità di orìgine non 
è un fatto nuovo in America. 
E’ anzi un fenomeno ricor¬ 
rente. Ma. almeno per quan¬ 
to riguarda i neri, es.so non 
aveva mai ranniunto l’am¬ 
piezza attuale Non à .sintomo 
di rivolta indire di « sepa¬ 
ratezza ». E’ piuttosto mani¬ 
festazione di un orgoalio ri¬ 
trovato nella consapevolezza 
dì far parte delia nazione 
americana In tale contesto 
é probabilmente manifestazio¬ 
ne di coscienza viù elevata 
detta prnnria dianità dì cit¬ 
tadini a titolo pieno Che cre¬ 
sce — erro forse il fotta nuo¬ 
vo — nrnporzinnaimente e pa- 
raiti’lnmente r.tVnumentare 
detta incidenza del continen¬ 
te africano nella realtà ìnter- 
nnzinnale E’ un fenomeno da 
seanire F-io può costituire, 
in fondo. ì’ottra faccia della 
monifesfazione della Casa 
Fionro in onore denti t Amici 
dotta Veminlia di Martin Lu¬ 
ther King ». 

Alberto Jacoviello 



I romanzi di due nuovi scrittori 
Tra breve in libreria 


Giorgio Mario Bergamo 
L’estate, forse 

«Supercoralli», Lire 4800 

Giulio Del Tredici 
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Glanrico Tedeschi e Anna Proclemer nella edizione televisiva 
de « La governante » 
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La campagna per il' tesseramento alla vigilia 
deWavvio del s dibattito congressuale 


Una discussione 
sul ruolo della 


di massa 
sezione 


La sezione Organizzazione 
del Partito ha diffuso in que¬ 
sti giorni alcune « note di 
discussione * che devono ser¬ 
vire da base e da indicazione 
per le Assemblee regionali e 
provinciali dei Segretari di 
Sezione. Il titolo del docu¬ 
mento è: « La sezione comu¬ 
nista. centro di azione e di 
iniziativa politica ». Si tratta 
di un testo ampio, ricco di 
dati anche inediti, di spunti 
critici e stimoli autocritici, 
che pubblichiamo nella sua 
stesura — sostanzialmente — 
integrale perché ci sembra 
che offra una occasione utile 
di riflessione sulla reale im¬ 
magine del PCI. anche a chi 
è fuori degli organismi di ap¬ 
parato e di partito cui è in¬ 
dirizzato prevalentemente. 

Il documento ricorda die 
in questo mese di ottobre .ù 
svolgono le a.ssemblcc regio¬ 
nali e provinciali dei segre¬ 
tari di sezione del Partito, 
che porranno al centro della 
discussione l'impegno a fare 
delle « 10 giornate > e del 
« mese del partito », una oc¬ 
casione di grande mobilita¬ 
zione di tutti i comunisti. Si 
tratta di realizzare — è scrit¬ 
to — un grande sforzo nel 
reclutamento e nel tessera¬ 
mento. neH’iniziativa v.:lta a 
rafforzare i legami del PCI 
con 1 lavoratori, con tutti gli 
strati popolari della società, 
con I giovani, con le donne, 
con gli intellettuali, con tutti 
i ceti produttivi. Insieme a 
questo saranno al centro del¬ 
la discussione — come è na¬ 
turale — le principali que¬ 
stioni di indirizzo politico c 
i temi della battaglia ideale 
che conduciamo oggi nel Pae¬ 
se. L'attuazione rapida del 
programma di governo con¬ 
cordato dalla maggioranza, 
il consolidamento e lo svi¬ 
luppo della politica di unità 
nazionale e di solidarietà de¬ 
mocratica con il riconosci¬ 
mento alla pari dignità e re¬ 
sponsabilità di tutte le forze 
democratiche, sono oggi ban¬ 
chi di prova decisivi. Il Pae¬ 
se. infatti, vuole risposte 
chiare e la certezza che si 
è Imboccata una .strada nuo¬ 
va e che si intende percor¬ 
rerla con lealtà da parte di 
tutti. La posta in gioco è di 
portata eccezionale: uscire 
dalla crisi, risanare il Paese 
e portarlo a più alti sviluppi 
democratici, introducendo le 
necessarie innovazioni e tra¬ 
sformazioni nella vita econo¬ 
mica, sociale, politica e mo¬ 
rale. Nessuno può pensare 
che il PCI possa rassegnarsi 
0 adagiarsi in una posizione 
inerte e di attesa di fronte 
alle inadempienze, agli at¬ 
tacchi. alle manovre che ten¬ 
dono a ritardare e rinviare 
le .soluzioni politiche e l’at¬ 
tuazione del programma con¬ 
cordato. 

La sezione comuni.sta è al 
centro dell’iniziativa di mas¬ 
sa del nostro partito. Tanto 
più nel momento in cui da 
varie parti si intensificano 
gli attacchi contro il PCI e 
si cerca in ogni modo di in¬ 
debolirlo. si tratta di elevar¬ 
ne la capacità di analisi, di 
confronto politico, di pre.sen- 
za nella società e nella fab¬ 
brica. Dobbiamo partire da 
un esame severo del suo mo¬ 
do di lavorare per accentua¬ 
re gli aspetti positivi — in¬ 
dubbiamente — che ci hanno 
fatti diventare la grande for¬ 
za che siamo, e correggere 
però — anche — i difetti, in¬ 
trodurre le innovazioni che 
sono necessarie per svolgere 
ì nostri compiti in sintonia 
con la realtà che ci circonda 
e con I cambiamenti che si 
producono nella società. 

Con 12 fi2-l sezioni territo¬ 
riali. di fabbrica e di azien¬ 
da c con 9 136 cellule, il PCI 
è il partito italiano con la 
più estesa rete organizza 
tiva. Rispetto al 1976 vi è 
stato un aumento di oltre 30fl 
.sezioni e di 416 cellule. Nelle 
fabbriche e nelle aziende ab 
biamo 1.0.30 sezioni c 3 350 
cellule, con un aumento di 
250 sezioni e di 2^X1 cellule 
rispetto al 1976. Nei luoghi 
di lavoro vi sono centinaia 
di cellule ebe per il nume’‘o 
degli iscritti e la loro atti¬ 
vità politica e organizzativa, 
potrebbero e.ssere rapidamen¬ 
te trasformate in sezioni. 

E* da rilevare che vi sono 
ancora nwlte località, quar¬ 
tieri, fabbriche c aziende do¬ 
ve manca La sezione comuni¬ 
sta. Occorre costruirla, la 
sezione, partendo anche da 
un limitato numero di iserit 
ti. Vi sono del resto troppe 
.sezioni con »wi eccessivo nu¬ 
mero di iscritti (500. 700. 1000 
e più tesserati! che non v'cn 
gono ancora decentrate. In 
e.sse è persino difficile con 
vocare le riunioni e le as¬ 
semblee plenarie. Sulla base 
di molte esperienze, un nu- 
naero compreso tra 100 e 200 
{.scritti sembra essere la me 
dìa ottimale che consente una 
ricca vita democratica, con 
la partecipazione ampia ed 
assunzione di responsabilità 


Cominciano le assemblee regionali . 
e provinciali - Esistono ancora squi¬ 
libri fra i compiti che la situazione ^ 
impone e la capacità organizzativa 
del partito - E’ necessaria una svolta 
sostanziale nello stile di lavoro e nel¬ 
la capacità di essere presenti nella 
società - Quasi tredicimila le sezioni 
comuniste in Italia 


da parte (li un maggior nu¬ 
mero di compagni. Il primo 
obicttivo è perciò quello di 
estendere ancora la rete del¬ 
le nostre .sezioni. Una parte 
essenziale dello sforzo deve 
essere rivolto alle fabbriche: 
di qui al XV congresso è 
(Kissibilc raggiungere l’obiet¬ 
tivo di 2(X) nuove .sezioni nei 
luoghi di lavoro, se tutte le 
federazioni si muovcraniio 
con adeguata energia. 

Il secondo obiettivo è quel¬ 
lo di far compiere alle se¬ 
zioni una svolta sostanziale 
nello stile di lavorare e di 
essere presenti nella società. 
E' necessaria una nuova (ina- 
lificazione della sezione co¬ 
me centro di azione e di ini- 


ziativa politica. Ciò vale in 
particolare per le sezioni del¬ 
le grandi città e delle fabbri¬ 
che. Si tratta di riaffermare 
la concezione del partito nuo¬ 
vo e del partito di massa, 
della sua autonoma inizia¬ 
tiva in conseguenza della 
quale il partito non delega a 
nessuno, neppure alle orga¬ 
nizzazioni dem(K?ratiche nel¬ 
le quali i cnmuni.sti svolgono 
con passione civile, intelii 
gonza e spirito unitario un 
ruolo fondamentale (sindaca¬ 
ti, cooperative, associazioni 
culturali, ecc.) i suoi com¬ 
piti. ma ha propri diretti le¬ 
gami con quelle organizza¬ 
zioni e con le masse, ha una 
attività di massa permanente. 



Iniziativa 
verso la classe 
operaia e i ceti 
più disagiati 


Quest’ultima non è ancora 
adeguata alla novità della, 
Situazione. E’ indubbio ‘ die 
non vi sono altre forze poli- 
tiche che discutono così am 
piamente nelle loro sedi dei 
problemi del Paese quanto . 
se ne discute nelle sezioni 
comuniste. Ma un partito co¬ 
me il nostro non può limi¬ 
tarsi ad analizzare ciò che 
avvietie nella sodetà. Noi 
conduciamo una lotta, siamo 
sottopo.sti ad attacchi dell’av- 
versario. dobbiamo muovere 
e coinvolgere nelle nost'‘e 
battaglie forze sempre più 
ampie per il successo degli 
obiettivi che perseguiamo. I 
nuovi compiti che ci vengono 
dall’essere c forza di gover¬ 
no » (.senza essere nel gover¬ 
no del Pae.se) non po.s.sono 
e.ssere affidati soltanto alla 
azione dei vertici, delle i.sti- 
tuzioni democratiche. Deve 
intervenire l’iniziativa di 
massa e la coerenza tra que¬ 
sta e l'azione di governo. 

E’ nece.s.sario oggi uno spo- 
.stamento dell'iniziativa verso 
la classe operaia, i ceti più 
disagiati della popolazione, i 
giovani. i'di,soccupnti. le don¬ 
ne. i pensionati. Occorre de 
dirare più forze alle inizia¬ 
tive di ma.ssa (casa, scuola, 
condizioni di vita e di lavoro, 
terrorismo, questioni interna¬ 


zionali. ecc.). Da un’attenta 
verìfica del modo di lavo¬ 
rare e deirorientamentó^del- 
l'in.sieme del partito su tali 
questioni, dipendono in larga 
misura le possibilità di suc- 
ce.sso della nostra lotta. - 
Alla data attuale — metà 
ottobre — gli iscritti alle se¬ 
zioni comuniste, cioè al no 
stro partito, sono l milione 
788 mila 566. I reclutati nel 
1978. fino ad ora. sono stati 
101.821. Le donne comuniste 
sono oggi 437 019. Al 31 di¬ 
cembre dell'anno passato gli 
iscritti erano 1 milione 814 
mila 740. Come si vede, .si è 
trattato .sostanzialmente di 
un consolidamento della no 
stra forza organizzata. Le 
difficoltà che abbiamo incon¬ 
trato que.st'anno ad espan¬ 
dere ulteriormente la no.stra 
forza, e nel reclutamento, 
sono conseguenza, oltre die 
delle difficoltà oggettive e 
dell’attacco portato ai nostro 
partito, anche proprio di una 
non sufficiente esaltazione 
della sezione come centro di 
azione e di iniziativa politira 
di massa. Vi è ancora squi¬ 
librio nel partito tra impc 
gno nella disrns.sione nolitiea 
di ordine generale e imoeeno 
nell' iniziativa, nell' attività 
capillare e quotidiana della 
organizzazione. 



Una forte 
organizzazione 
come garanzia 
di partecipazione 


Vi è una sottovalutazione 
dei fatti organizzativi, quasi 
che essi fossero marginali ri¬ 
spetto all’attività politica ve¬ 
ra c propria. .Anche questa, 
alla lunga, ne risente e ne 
nsulta impacciata, indeboli 
ta. I rischi sono di ordine 
politica. Una forte vita or¬ 
ganizzata non solo dà garan 
zie di partecipazione al di¬ 
battito e alle decisioni, ma 
è segno della nostra diver¬ 
sità e. insieme alla linea po 
litica, della natura democra¬ 
tica del nostro partito. Ab 
biamo bisogno di una vita 
sempre più organizzata nella 
quale non sia dato nessuno 
spazio alla approssimazione 
e alla sciatteria, nella quale 
tutti gli organismi decidano 
in modo democratico, preciso 
e concreto, nella quale si 
eserciti un ampio controllo 
e in cui la discussione aper¬ 
ta c anche aspra, rafforzi 
l’unità e la disciplina consa¬ 


pevole nell’azione che deve 
seguire. Questa e non altra 
è la sostanza politica dei ceri 
trolismo democratico che 
regge la nostra vita interna. 
Eliso corrisponde alle esigen¬ 
ze di un grande partito di 
lotta che fa politica con mi¬ 
lioni di uomini e di donne, 
che discute in tutte le sue 
sedi e ricerca poi le sintesi 
capaci di tradurre in azione 
e in ìnìz’ativa unitaria le 
spinte e i fermenti che si 
manifestano tra le grandi 
masse. 

E’ questa anche un’esìgen 
za del Paese, attaccato oggi 
da fenomeni di disgregazio¬ 
ne. da tendenze corporative, 
da visioni particolaristiche 
che mettono in pericolo le 
conquiste dei lavoratori e k) 
stesso regime democratico. 

E’ proprio in riferimento a 
queste considerazioni politi¬ 
che e organizzative che vo¬ 
gliamo richiamare l’attenzio¬ 


ne su alcune questioni im 
portanti delia vita della .se¬ 
zione e del partito. 

gl ESTENDERE IL CA- 
^ RATIERE DI MASSA 
E POPOLARE DELLA NO¬ 
STRA ORGANIZZAZIONE. Il 

rapporto voti-iscritti è la pri¬ 
ma pietra di paragone. Esso 
è particolarmente squilibrato 
in varie regioni, .soprattutto 
nel Mezzogiorno e nelle gran¬ 
di città. Abbiamo avuto con 
lo eiezioni del 13 giugno *73 
e poi con quelle del 20 giu¬ 
gno *76. una avanzata eletto¬ 
rale ovunque, ma ancora in¬ 
sufficienti sono stati i risul¬ 
tati nell'ampliamento della 
base organizzata del partito. 
Se per alcune sezioni conso¬ 
lidare il 100 per cento degli 
iscritti dell'anno precedente 
costituisce un risultato posi¬ 
tivo. per altre questo raopre 
.senta un limite serio. Quan¬ 
do il rapporto voti-iscritti è 
di 15 a 1. mentre vi sono in¬ 
tere regioni ove esso è an¬ 
che di 3 a 1. la fisionomia dt'l 
partito di massa è evidente¬ 
mente lungi dall’essere rag¬ 
giunta. E ne risente in quei 
luoghi l'azione politica, la vi 
ta demixiratica. il rapporto 
con la gente. Una più attiva 
e numerosa presenza di ope¬ 
rai. di impiegati, di braccian¬ 
ti. di contadini, di ceti medi 
produttivi e intellettuali, di 
giovani, di donne, di povera 
gente è la condizione fonda- 
mentale per svilupoare il ca¬ 
rattere popolare dei partito. 
E' que.sto uno dei capi.saldi 
del portilo nuovo voluto da 
Togliatti: «Noi — egli af¬ 
fermava — siamo il partito 
di coloro che soffrono di più. 
che seno più abbandonati, e 
per questo sentono imme¬ 
diatamente la necessità di 
combattere per crearsi una 
esistenza più degna di e.sse- 
re vissuta e quindi di orga¬ 
nizzarsi. di essere solidali e 
compatti ». Solo casi questi 
ceti possono raggiungere la 
coscienza politica, suocrare 
lo sterile ribell'smo che ten¬ 
de a separarli dagli altri 
.strati pnpolari. - 
• ' Elstendere il carattere di 
massa e popolare del pfirtito 
significa anche lavorare per 
amalgamare di più le varie 
esperienze che provengono 
da ceti s(Kiali. da generazio¬ 
ni. da formazioni culturali c 
da ambienti di lavoro assai 
diversi. Attorno al nucleo 
fond.amentaie della classe o 
peraia — che da solo cosli- 
tiii.sce il 41 per cento degli 
iscritti al partito — tutte le 
altre componenti sociali deb 
bono poter dare con semore 
maggiore organicità il loro 
originale contributo, fare ap 
prezzare le loro conoscenze 
e comnetenze specifiche che 
si traducano in un arricchi¬ 
mento della comprens'one 
dei problemi da parte di tut¬ 
ti i militanti, in capaciLà di 
direzione polìtica e di ie«*a 
mi di massa dell’insieme del 
partito. 

© PARTECIPARE ATTI- 
VAM<:nTE A« I O SVI¬ 
LUPPO POLITICO ORGA¬ 
NIZZATIVO DELLA FGCL 

incoraggiando Io sforzo in¬ 
trapreso dalla organizzazio¬ 
ne giovanile con il suo XXI 
Congresso di costituire una 
organizzazione polìtica auto¬ 
noma di ma.ssa capar» di ri¬ 
volgersi ai giovani lavorato¬ 
ri. agli studenti, alle ragaz. 
ze. al disoccupati, capace di 
comprenderne le esigenze e 
di (leterminarne gli orienta¬ 
menti dì fondo. (»pace infi¬ 
ne di costruire esperienze di 
lotto e di partecipazione e di 
essere un valido tramite nel 
rapporto tra i giovani e la 
democrazia, le 'st'tuzioni, i 
partiti- La sezi^me deve es 
sere protagon^ta delia co 
s’nizione e della crescita del 
circolo politicaeiiiturale della 
FOCI, aperto alla vita dei 
g'ovani in tutte le loro ma 
nifestazioni; dello sviluppo 
deiriniziativa dei gruppi im 
pegnati nelle scuole, nei luo 
ehi di laTOro. tra i giovani 
d’soctnipati. tra le ragazze. 
Periodicamente occorre orca 
razzare le assemblee di .«ez’o 
ne sui problemi giov.anili. sti¬ 
molare le campagne di reclu 
tamen’o e di tesseramento al¬ 
la FOCI con caratteristiche 
nroorie. cioè con iniriative 
differenziate che tengaivi 
conto che alla FOCI si iscri 
von<. sia i ragazzi di 14 15 an 
ni. sia i giovani fino a 21 
anni, sia gli studenti univer 
sìtari. 

O LA COMPOSIZIONE SO 
CIALE E IL MODO DI 
lavorare dei GRUPPI 
dirigenti delle SEZIO 

ni. Dei membri dei Gomita 
ti direttivi delle sezioni, il 
43..tO per cento sono operai, 
il 2.76 per cento braccianti, 
il 4 per cento mezzadri e col 
t’vatori diretti, il 2.64 per 
cento commerdanti ed e.ser- 
centi, il 5.91 per cento arti 
giani. il 15.86 per cento im 
piegati e tecnici, il 3.34 per 
cento insegnanti • intellrt 



tuali, ri.96 |K*r cento liberi 
professioni.sti. il 7.32 per cen 
to studenti, il 2..3G per cento 
casalinghe e lavoranti a do 
micilio. il 4 per cento pen¬ 
sionati. il 4,33 per cento al¬ 
tre professioni. Queste per¬ 
centuali riguardanti i mem 
bri dei Comitati direttivi ri¬ 
flettono con qualche varia¬ 
zione la composizione socia¬ 
le (iegli iscritti al partito. Si 
tratta di una forza iinponen 
le di oltre 150 mila compagni 
che svolgono attività di dire 
zione nelle .sezioni e (in qunn 
to rappresentanti de*. PCI) 
nelle istituzioni, nelle orga 
nizzazioni di massa, nei tes¬ 
suto associativo e cooperati- 
l'o del Paese. Negli ultimi 
dieci anni il numero dei co 
munisti che hanno assunto 
comuiti di direzione nelle va¬ 
rie ist.inze democratiche, si 
è moltiplicato ma l’ampioz- 
za di qiic.sta prc.scnza nella 
società non sempre ha ar¬ 
ricchito l’attività della sezio¬ 
ne. i suoi leg,smi esterni. La 
conseguenza di questo mag 
gior impegno c.sterno è *n- 
fatti spc.sso un indebolimen¬ 
to delle sezioni; la riduzione 
di importa .iti contatti di mas- 
.sa (il tesseramento, la diffu¬ 
sione della st.impa. la sotto- 
scKz’one. la produzione pro¬ 
pagandistica. ecc.) ad attivi¬ 
tà marginali lasciate ai com 
pagni più anziani; talvolta 
l'estraneità della sezione ai 
problemi che agitano 11 qiiar 
liere. la fabbrica. La sezio¬ 
ne è la sede nella quale le 
diverse esigenze che si ma- 
nifastano nella .società trova¬ 
no la forza e il grado di e- 
sprimerle in una sintesi po¬ 
litica e nella quale si con¬ 
frontano e si costmiscono le 
posizioni che i comunisti tra¬ 
duco io in iniziativa di mas- 
ca. nelle iit'liizioni. nel tes¬ 
suto democratico del Paese. 
Di questa ricchezza di espe¬ 
rienza debbono innanzi tutto 
essere e-spressione i gruppi 


dirigenti. Ma più in genera¬ 
le la capacità di affrontare 
e risolvere specifiche que¬ 
stioni. non deve scadere nel 
settorialismo, non deve an 
dare a detrimento di ima 
più complessiva visione poh 
tifa. Bisogna anclie combat 
tere contro tendenze a pri 
vilegiare le capacità nelia 
d!.scu.ssionc interna rispetto 
all'ìippegno dell'iniziativa e 
sterna e di massa, a imporre 
interminabili e .spesso incon 
eludenti dibattiti, che non ar 
rivano mai a concrete condii 
sioni di lavoro. 

A IL DECENTRAMENTO 
^ E IL RINNOVAMENTO. 

Per poter svolgere adegua 
tamente questi compiti la .se¬ 
zione deve decentrare la sua 
attività e rinnovare gli stru¬ 
menti del suo lavoro. La prc 
senza capillare, il legame 
quotidiano con i cittadini, de¬ 
vono e.ssere garantiti da un 
numero sempre maggiore di 
compagni attivi, da articola¬ 
zioni della sezione sul terri¬ 
torio e sui lunghi di lavoro 
(le cellule di strada e di a- 
zienda sono lo strumento più 
adeguato). B'.sogna che le se¬ 
zioni con un numero di iscrit¬ 
ti troppo alto .si avviino in 
un modo organizzato su que¬ 
st: .strada, adottando anche 
forme più dirette di attività 
come le riunioni di ca.seggia 
to. l'organizzazione di grup 
pi di lavoro (scuoia, sanità, 
ca.sa. ecc.) che valorizzino 
gli interessi e le competenze 
personali. La sezione devo 
trovare momenti pcrmaiKnti 
di confronto con tutte le rea! 
tà organizzate pre.senti nel 
territorio (sindacati, organiz 
zaz'oni di ma.ssa. centri cultu¬ 
rali. femminili c anche stru¬ 
menti di inform.nz.ione come 
radio, televisione, giornali). 
Deve contribuire a promuove 
re l’iniziativa, la vita demo¬ 
cratica. la partecipazione dei 
lavoratori e dei cittadini. 



Il criterio 
di valutazione 
è nel risultato 
delle lotte 


La condizione minima è che 
la sezione abbia una sede 
stabile, rimanga aperta va¬ 
rie ore al giorno, sia una pre¬ 
senza viva nel quartiere o 
nella fabbrica. Un obiettivo 
per cui lavorare insieme alle 
altre forze democratiche e 
con i sindacati, è quello di 
far entrare i partiti (lentro la 
fabbrica a pieno titolo. De¬ 
vono cs.sere inoltre ampia¬ 
mente rivalutate attività fon 
damcntali della .sezion»; il 
reclutamento, il tesseramen¬ 
to. la diffusione della .stam 
pa. la sottoscrizione casa per 
casa. Tutti i militanti, tutti 
i dirigenti (che svolgono at¬ 
tività amministrative, sinda¬ 
cali. negli organ smi demo¬ 
cratici. ecc.) sono chiamati 
allo stesso grado a parteci¬ 
pare. Un criterio fondamen 
tale per valutare un graopo 
o un sìngolo dirigente è co 
stifu.to dai risultati che cs- 
.so ottiene nelle Kittc. nello 
ampliamento della forza or- 
eanizzata del partito e della 
FriCL nella stima dei lavo¬ 
ratori. nell’impegno quotidia 
no a far vivere la nostra po 
litica. 

CENTRO ATTIVO DI 
^ VITA CULTURALE. La 

sezione deve es-sere centro di 
vita culturale e di inìzì.ativa 
sui temi della battaglia idea 
le, sa tutta la gamma delle 
questioni che riguardano la 
nostra politica interna c in¬ 
ternazionale. E' necessario 
far conoscere più corretta- 
mente le n(»5tre posizioni. <xwi- 
qiristare nuovi spazi all'mte- 
.sa tra le forze democratiche. 
rispor.dere agli attacchi e al¬ 
le distorsioni della nostra po¬ 
litica e delia nostra dottrina, 
delle nostre caratteristiche e 


della no,stra storia. La sezio 
ne deve essere sempre più ca 
pace di fornire una informa¬ 
zione puntuale sui dati del 
la realtà italiana (e sul quar 
ticre, sulla città), sugli orien 
tamerti delle altre forze po 
litiche, sulle proposte <Hie 
noi avanziamo per dare .solu 
zinne ai problemi, far cono 
sr «re gli ostacoli e la via 
per superarli, facendo <»m 
piere esperienze di lotta e d. 
partecipazione alle mas.se pi> 
polari, n volantino, il mani 
fejsto murale, il giornale d: 
fabbrica e di quartiere. la 
assemblea aperta, il confron¬ 
to permanente con le altre 
forze democratiche; son«i 
tutti .strumenti efficaci per 
far conoscere e apprezzare la 
ricchezza della nostra elabo 
razione e della nostra poli 
tica. per trasformare la fi¬ 
ducia di larghi strati di la 
voratori e di cittadini nei 
rrfistri confronti, in parteci¬ 
pazione e in manifestazione 
di lotta politica capace di da¬ 
re più rorz.a alle nostre prò 
poste. Vi è una fondamenta 
le unità tra politica e orga 
nizzazione. per un partito <» 
me il nostro. 

Siamo alla vigilia della pre¬ 
parazione del XV Congres.so 
del nastro partito. Si apre un 
periodo di intensa discussio¬ 
ne. di iniziativa per migliora 
re la qinlità del nostro la 
vo.ro. correggere i difetti e 
avviare le necessarie innova 
zioni nel nostro stiU di lavo 
ro. Le questioni che riguar 
dano la vita della sezione do 
\Tanno essere in questa fa.se 
iwi elemento centrale, poiché 
essa è la base dello sriluppo 
del partito, delle sue carat¬ 
teristiche pot»lari. della sua 
iniziativa politica e ideale. 


Martedì la discussione a Montecitorio 

Saranno soppressi così 
decine di enti inutili 

t 

Immediato scioglimento per 21 • Fra sei mesi cessa il finanzia* 
mento per gli altri - Una nota del gruppo dei deputati comunisti 


ROM.A — Confermata per 
martedi pomeriggio la ■ di- 
scus.sione nDll’aula di Monte 
citorio del decreto governati¬ 
vo che. profondamente rima¬ 
neggiato dalla commissione 
.-\ffari costituzionali per ini¬ 
ziativa dei comunisti e di 
altre forze della sinistra, sta¬ 
bilirà l'immediata soppres¬ 
sione di ventuno enti inutili 
tra i quali l’ente per la pro¬ 
tezione morale del fanciullo, 
l'opera nazionale pensionati 
d'Italia, l’ente assistenza or¬ 
fani dei lavoratori. l’EN.AL, 
l'ENPI. l EAGAT (le cui par¬ 
tecipazioni azionarie passano 
all'EFI.M). 

Come si sa. il governo ave¬ 
va tentato di as.sicurare l'ul¬ 
teriore sopravvivenza di una 
sessantina di enti il cui 
scioglimento era stalo previ¬ 
sto dal decreto di trasferi¬ 
mento alle Regioni di funzio¬ 
ni e poteri dello Stato. L'ini¬ 
ziativa del PCI è valsa prima 
a fare decadere ini provve¬ 
dimento di rifinanziamento 
propo.sto dal governo sotto 
forma di decreto legge, e poi 
a concordare l'immediato 
scioglimento di v'ontiino enti 
di .sicura inutilità, e a fissare 
come ultimo limite del finan¬ 
ziamento per gli altri la fi¬ 


ne di marzo del prossimo 
anno. 

A questi dati ha fatto rife¬ 
rimento ieri mattina una no¬ 
ta con cui l'ufficio stampa 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista della Camera chia¬ 
risce alcune informazioni i- 
nesatte apparse su taluni or¬ 
gani d'informazione c tra- 
.smesse per radio. Il primo 
dato da cui bi.sogna partire 

— rileva la nota — è che il 
decreto, nato soprattutto per 
rifinanziare gli enti, si è tra¬ 
sformalo nei (mr.so del .suo 
iter ■ in un provvedimento di 
eccezionale importanza. Con 
esso infatti, e per la prima 
volta nella storia dell'Italia 
repubblicana, vengono .sciolti 
ventuno enti e di.sciplinate det¬ 
tagliatamente le norme per 
.sciogliere o ridimen.sionarne — 
attraverso l'attribuzione dei 
compiti ai Comuni e alle Re¬ 
gioni — altre decine di enti. 

Secondo dato: le modifiche 
al decreto, sollecitate dai 
comimisti dai .sociali.sti e dai 
repubblicani, sono stale rese 
pos.sibili dal raggiungimento 
di un accordo responsabile 
tra tutti i partiti della mag¬ 
gioranza che in questo modo 

— rileva ancora la nota del 
gruppo — lianno inte.so ono¬ 


rare un impegno qualificante 
del programma di governo. 

C'è poi da rilevare che gli 
enti di cui è prevista la 
soppressione appena il prov¬ 
vedimento d'imminente ap 
provazione da parte della 
Camera sarà ratificato dal 
Senato, non sono tanto e sol 
tanto inutili quanto anche e 
soprattutto storicamente su¬ 
perati perché le funzioni da 
essi svolte sono già state at 
trihiiite ai Comuni e alle Re 
gioni. Il loro mantenimento 
diventava quindi assurdo e 
dispendioso, tra l'altro o.sta 
colando l'assiinzione piena da 
parte del Comune delle coni 
potenze attribuito loro dalla 
Costituzione e dalla logge 382 
sul trasferimento dei poteri 
alle Regioni. 

La nota del gruppo parla 
montare comuni.sta di Monte 
citorio ribadisce infine che il 
provvedimento non riguard.i 
la soppressione di alcuiin a*- 
sociazione: nè di invalidi, nè 
di .sordomuti, nò di altri 
gruppi di cittadini. E a que 
sto proposito va infine ricor 
dato che, per quanto riguar 
da gli invalidi civili, l’assegno 
di incollncabilità sarà erogato 
dairiNAIL a partire dal 1 
aprile dell'anno prossimo. 


Dopo un difficile confronto 


Riforma universitaria: raggiunto 
un accordo sulle norme transitorie 

Il 20 aiPesame dei governo - A Roma manifestazione di protesta 


ROMA — I! ministro della 
Puliblica jstmzione presente¬ 
rà venerdì prossimo ai Con¬ 
siglio dei ministri un provve¬ 
dimento anticipatore della 
riiorma universitaria. 

Sui contenuti delle norme 
transitorie lunedì prossimo 
il ministro Pedini avrà un in¬ 
contro con i sindacati del¬ 
l’università. Continua, intan¬ 
to. Ln tutti gli atenei lo stato 
di agitazione del personale 
docente e non docente procla¬ 
mato dai sindacati confede¬ 
rali. dal Cisapuni e dal GNU. 

Ieri a Roma l'ateneo è sta¬ 
to bloccato dallo sciopero: 
un corteo ha attraversato la 
città raggiungendo li mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne in viale Trastevere. Alla 
manifestaz.ione hanno parte¬ 
cipato centinaia e centinaia 
di lavoratori, studenti, docen¬ 
ti. non docenti e precari, de¬ 
legazioni di altre categorie 
(metalmeccanici, chimici, edi¬ 
li, statali. para.statali e ri¬ 
cercatori) che hanno mani¬ 
festato cosi la loro solida¬ 
rietà. 

Davanti al ministero si è 
.svolto un comizio durante il 
quale hanno preso la paro¬ 
la Di Bella (della segreteria 
nazionale Uil università). Mi¬ 
siti segretario della CGIL re¬ 
gionale e AJello della CISL 
provinciale Una delegazione 
si è poi incontrata con alcu¬ 
ni dirigenti della PI per il¬ 
lustrare le esigenze dei la¬ 
voratori dell'università roma¬ 
na in merito al decreto leg¬ 
ge oggi in discussione. In 
particolare è stata sottoli¬ 
neata la necessità che il 
provvedimento riguardi an¬ 
che il personale non docente. 

Nelle ultime settimane, non 
è mancato chi )ia (»rcato di 
utilizzare le spinte corporati¬ 
ve per inquinare il dibattito 
sulla riforma. «La scelta ini¬ 
ziale che noi abbiamo soste¬ 
nuto come la più organica al 


testo approvato in commissio¬ 
ne Pubblica istruzione del Se¬ 
nato — si legge a tal propo¬ 
sito in un d<x:umento della 
sezione scuola e università del 
PCI — riguarda un numero 
ampio di concorsi alla fascia 
di associato e rimmedialo av¬ 
vio della strutturazione del 
nuovo stato giuridico previsto 
dalla riforma e cioè le due fa¬ 
sce del personale d(x»nte con 
unica funzione. Tutte le altre 
forze politiche si sono oppo¬ 
ste a questa nostra proposta». 

Ma di fronte al rischio di 
una rottura della trattativa 
che avrebbe lasciato le uni¬ 
versità italiane in una situa¬ 
zione di vero e proprio caos, 
i comunisti pur riafferman¬ 
do la diversità del loro pun¬ 
to di vista )ianno accettato 
la posizione della maggioran¬ 
za delle forze polilicne, per 
accelerare in questo modo il 
processo di riforma e otte¬ 
nendo contemporaneamente 
una modifica di quelle parti 
della proposta del ministro 
Pedini ritenute negative. 

Ora è urgente però giun¬ 
gere ad una rapida ap¬ 
provazione della nlorina. Ma 
vediamo, in sintesi 1 punti 
più importanti 

1) TEMPO PIENO E IN¬ 
COMPATIBILITÀ' - E' sta¬ 
ta fissata al 1* novembre '79 
la data di decorrenza delle 
nuove norme di tempo pie¬ 
no e Incompatibilità e della 
rivalutazione del trattamen¬ 
to economico. Un protocollo 
pubblico firmato dalie forze 
politiche della maggioranza 
e del governo riassume l'im¬ 
pegno a fissare, entro quella 
data, la nuova disciplina 
economica e normativa, e 
impegna il governo, entro il 
periodo di conversione in 
legge del decreto, a formu¬ 
lare la previsione di spesa 
relativa. In questo senso so¬ 
no stati battuti i tentativi 


di una introduzione solo for¬ 
male delle nuove norme di 
tempo pieno. 

2) PRECARIATO — Assor¬ 
bimento di quello già esi¬ 
stente e soppressione di ogni 
riproposizione di nuovo pre¬ 
cariato. E’ stato infatti abo 
ilio l’articolo che prevedeva 
11 bando di nuove borse di 
studio. 

3) TERZA FASCIA — De 

-finizione delle funzioni della 
terza fascia ad esaurimento 
nella quale collocare gli at¬ 
tuali precari tramite il giu¬ 
dizio di idoneità e di nuovi 
reclutati; essa respinge la 
riproposizione dell’assistente 
e assegna a questa figura 
compiti di assistenza agli 
studenti e compiti didatti¬ 
ci anche indipendentemente 
(ma in accordo con la fa¬ 
coltà) dai corsi ufficiali. In 
ne.ssun modo quindi questa 
terza fascia ripropone, sia 
pure surrettiziamente, l’assi 
stente, figura non collocahi 
le nel quadro della nuova 
università deHnlta dalla ri 
forma, eppure ancora richie 
sta, in un primo momento, 
dalle forze politiche (escluso 
il PCI). 

4) CONSIGLIO NAZIONA 
LE UNIVERSITARIO — Im 

pegno all’anticipazione dei 
CUN e all’introduzione nel 
testo dei decreto dell'eleva 
mento del tetto del reddito 
per l'assegnazione dell’asse 
gno di studio. 

5) RAPPORTO COL SIN¬ 
DACATO — Restituzione di 
un ruolo «negoziale» al sin¬ 
dacato su tutto 11 provvedi 
mento anticipatore, ma so 
prattutto sulla definizione 
delle carriere e del nuovo 
trattamento economico. 

6) NON DOCENTI — Im 
pegno ad inserire una nor 
mativa sullo stato giuridi 
co dei non docenti. 


Lettera della FOCI ai movimenti giovanili 

li 10 dicembre si vota negli atenei 
Come si prepara l'appuntamento? 


ROMA — I giovani comunisti 
vogliono aprire un confronto 
unitario con gli altri movi¬ 
menti giovanili m vista delle 
prossime elezioni universita¬ 
rie del 10 dicembre; la PGCT 
ha intatti inviato su questo 
tema una lettera aperta a 
POSI, FGR, Gioventù aclista. 
Febbraio '74. PdUP. «La ri¬ 
forma universitaria — si leg¬ 
ge fra fallro nel documento 
— non c’e ancora per colpa 
delle resistenze conservair»ci 
che neli'università sono dure 
a morire. Ma presto il Sena¬ 
to comincerà a discutere in 
aula il testo approvalo in 
commissione, quasi contem¬ 
poraneamente con l'apertura 
della campagna elettorale •. 
Le elezioni sono quindi l'oc¬ 
casione per allargare la lotta 
per la riforma, per eleggere 
non 1 rappresentanti dei vec¬ 
chi « provvedimenti urgenti » 
ma gli organismi che do¬ 
vranno gestire la transizione 
al nuovo. 

I giovani comunisti natu¬ 
ralmente, non si nascondono 
l'esperienza non positiva 
« per molti aspetti deludente 
di partecipazione stucieniesca 
al governo dell’università *. 
Gii eletti si sono trovati in 
organismi sclerotlzzati e in 
larga parte incapaci di risol¬ 
vere i mille problemi della 
crisi universitaria; mentre, 
contemporaneamente la con¬ 
dizione giovanile si è ulte¬ 
riormente aggravata. Ma — 
avvertono i Rovani comunisti 


— non si esce « dai limiti 
della partecipazione studen¬ 
tesca all'indielro, riconse¬ 
gnando il governo dell'uni¬ 
versità nelle mani di chi l'ha 
sempre avuto. Vogliamo ri¬ 
qualificare il senso della par¬ 
tecipazione studentesca ». 

Dopo aver n<»rdato alcuni 
punti qualificanti che do¬ 
vranno essere contenuti nella 
riforma. la lettera della FOCI 
aggiunge: «Chiediamo che 
venga aumentato il numero 
della rappresentanza studen¬ 
tesca nei consigli di facoltà e 


Dal 10 novembre 
ossemblea nozionale, 
degli studenti 
comunisti 

ROMA — L'assemblea nazio 
naie degli studenti comuni¬ 
sti si terrà a Napoli dal 10 
al 12 novembre. L’esecutivo 
nazionale della FOCI, in re¬ 
lazione alla giornata di lotta 
del 19 otU^re e alla necessità 
di svilup)>are un’ampia mobili¬ 
tazione ed un dibattito ar¬ 
ticolato in tutte le scuole, 
ha deciso di spostare la data 
della assemblea nazionale de 
gli studenti precedentemente 
fissata per il 20 c.m. 


venga attribuita ad essa tl 
voto deliberativo, perché gli 
studenti possano partecipare 
a pieno titolo alla definizio 
ne dei dipartimenti. Vogliamo 
sviluppare una rete di orga 
nuimi di demcxirazia studen 
tesca di base che entrino in 
rapporto con le istituzioni. 
Alla base di un nuovo rap 
porto tra giovani e democ^a 
zia sta la rici>struzione di un 
clima di tolleranza e di con¬ 
fronto civile nelle universi¬ 
tà ». 

Partendo da queste consl 
r derazioni. la I-XICl propone 
«alle forze della sinistra un 
confronto per giungere ad un 
impegno comune sui temi 
deH'unlversltà e della condi¬ 
zione studentesca e per la 
formazione di liste unitarie 
alle prossime elezioni non in 
maniera verticLstica ma te¬ 
nendo conto della realtà del 
vari atenei. Sulla base di 
precise discriminanti — il ri¬ 
fiuto della violenza, il rap¬ 
porto con la democrazia e il 
movimento operaio — vo¬ 
gliamo li contributo di chi 
vuole cambiare il clima poli 
tlco nelle università con ii 
movimento e l’iniziativa di 
massa ». 

L'unità con il mondo catto 
Ileo — a parere della FGCl 
— resta il problema di fon¬ 
do, e va ricercata sviluppan¬ 
do il dialogo e il confronto, 
anche se da posizioni diverse, 
durante la campagna eletto 
rale. 
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Le «tre ferite mortali» a Napoli 
inferte dai sicari del terrore 

Ai solenni funerali del giudice Tartaglione sono stati ricordati cosi anche il 
docente Paolella e il giovane Miccoli - L’omaggio delFuniversità allo studio¬ 
so prima del trasporto al suo paese natale - Le inchieste che si incrociano 


Dalla nostra redazi* ne 

NAPOLI — Alla stessa ora. 
in due luoghi diversi, la città, 
gli amici, i familiari, le au¬ 
torità hanno porto Testremo 
saluto a Girolamo Tartaglione 
e Alfredo Paolella, amici e col- 
laboratori fra loro, uniti nel¬ 
la stessa terribile sorte. I fu¬ 
nerali del magistrato si .so¬ 
no svolti alle 12 in una chie- 
.s<i del Corso Vittorio Emanue¬ 
le «di fronte alla stazione di 
Morgellina) c vi hanno parte¬ 
cipato fra gli altri il mini.stro 
Bonifacio e il procuratore ge¬ 
nerale di Roma. De Matteo. 
R’ stata una cerimonia solen¬ 
ne e breve, officiata dallo stes¬ 
so vescovo vicario che l’nltro 
ieri aveva celebrato un rito fu¬ 
nebre per Paolella, monsignor 
Ambr<»Eanio. il quale nel bre¬ 
ve di.scorso ha voluto ricorda¬ 
re chi la città ha subito in 
que.sti ultimi giorni tre ferite 
mortali: gli assassinìi del gio¬ 
vane Claudio Miccoli, di Tar¬ 
taglione e di Paolella. 


Subito dopo la cerimonia Bo- 
nifecic e Eie Matteo, che era¬ 
no stati visti parlare fra di 
loro por una decina di minu¬ 
ti. noi; hanno voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. 

Al Secondo Policlinico si 
svolgevano intanto, con gran- 
di.sM'ina partecipazione di stu¬ 
denti. lavoratori, rappresen¬ 
tanze sindacali — oltre che 
de! .«-t-nato accademico e dei 
docenti — le e.sequie di Alfre¬ 
do Paolella, per il quale il 
g oino prima era stato cele¬ 
brata un rito funebre ncH’atrio 
deìl'i.stituto di anatomia, do¬ 
ve il docente insegnava antro¬ 
pologia criminale. Dopo aver 
l>or(or.so parte del viale prin¬ 
cipale del Policlinico, il cor¬ 
teo «1 è .sciolto. Il feretro .se¬ 
guito da auto con i familiari 
si è diretto a Pesco Sannita, in 
provincia di Benevento, pae.se 
nata'c dove Paolella sarà .se¬ 
polto. 

Scarne e contraddittorie le 
notizie sulle indagini: .sembra 
infondata la notizia che per 


Tattentato di Napoli sia sospet¬ 
tato il brigatista ro.s.so Bigna- 
.mi. cosi come è stato confer¬ 
mato che nel garage di via 
Con.salvo Carelli agirono solo 
in quattro — tre uomini e una 
donna — per l'agguato morta¬ 
le a Paolella. La presenza di 
un quinto complice ~ ma an¬ 
che di un sesto, un .settimo e 
via dicendo — si può certo 
ipotizzare in quanto i quattro 
killer (gli unici comunque vi¬ 
sti nel garage) note.ssero agi¬ 
re da .soli, e certamente qual¬ 
cuno li avrà attesi con altri 
mozzi oltre la famosa r Bian¬ 
china * e la vespa per farli 
fuggire. 

L’ifwte.si di un quinto kil¬ 
ler viene coiminq'if' avanzata 
dai carabinieri che ritengo¬ 
no di poterne arguire la pre¬ 
senza da indicazioni di.scor- 
danti di alcuni testimoni in se¬ 
de di ricostruzione dell’iden¬ 
tikit. E’ certo dall'autopsia che 
Paolella è stato ucciso con 
due pistole diverse, una — la 


LHmpegno civile dello studioso per i detenuti 


e ... Questo convegno rag- 
, presenta un momento di gran¬ 
de importanza per superare 
il solco tra carcere e società, 

' tra momento repressivo da 
; una parte e momento di pre- 
' vemione e di reinserimento 
; sociale dairaltra. l princìpi 
‘ accolti nel nuovo ordinameli- 

■ to penitenziario devono tro¬ 
vare una eco adeguata nella 

■ realtà sociale, e nelle sue 
strutture amministrative, per 
una efficace possibilità di in- 

- terventi. specie se si guardi 
alla criminalità non solo se- ' 
condo uno stereotipo oggi do¬ 
minante. legato alle preoccu¬ 
pazioni per gli episodi di ter¬ 
rorismo e di "grande crimi- 
. nalità". ma si tenga conto 
' anche delle caratteristiche e 
dei bisogni della grande mag¬ 
gioranza dei soggetti detenu¬ 
ti, il cui comportamento an¬ 
tisociale ha caratteristiche 
ben lontane da quelle degli 
episodi ricordati... Ciò è im 
portante anche in sede di pre 
venzione, tenendo conto del 
continuo travaso dalla piccola 
alla media ed anche grossa 
delinquenza. 

* Vorrei qui dare un con 
tributo alla indicazione .som¬ 
maria di alcuni momenti es 
senziali nei quali, dall'espe¬ 
rienza. emerge la nece.s.sità 
di interventi delle .strutture 
del territorio nella problema- 
tica dell’assistenza ai dete 
nati e della prevenzione dei 
comfioìiomenti antisociali. 

* a) Un primo aspetto ti¬ 
pico è cosliUiito dall’ assi 
sienza ai tossicndipendenìi 
detenuti. 

...€ E' opportuno qui affron 
tare, sulla base dell’ espc 
rienza acqwsita. il problema 
generale della detenzione co 
me momento particolarmente 
importante nella evoluzione 
clinica e comportamentale 
del tos.sicodipendente: ciò sia 
per le risonanze emotive che 
il carcere ha nel soggetto; 
sia per aspetti anche stretta¬ 
mente medici connessi alla 
sospensione della "droga”; 
sia infine per le problema¬ 
tiche familiari che si eviden 
ziano in momenfi iraumati: 
zanti quali quelli deìVarresto 
e della successiva detenzione 
(con atteggiamenti familiari 
che ranno dall'anga.scia, per 
la scoperta di una realtà a 
volle nemmeno sospettala; 
olla iperpratezione; alla a 
sfilitò manifesta per il con 
giunto di cui ormai si dispera 


«Prevenire e 
recuperare 
alla società» 

Criminalità, droga, « lavoro nero » in 
un intervento di Paolella alla Regione 


Il 17 dicembre del '77 — promosso dal presidente del 
consiglio e dal presidente della giunta regionale della 
Campania — sj tenne a Napob un convegno sull'» Ammi¬ 
nistrazione della giustizia e la difesa dell'ordine demo¬ 
cratico ». Nel corso del convegno — concluso da un inter¬ 
vento del ministro Bonifacio — presero la parola avvo¬ 
cati. magistrati, operatori del diritto, rappre.sentantl di 
consigli di fabbrica e di comitati unitari antifascisti. 
Parlò anche il professor Alfredo Paolella, nella sua qua¬ 
lità di docente di antropologia criminale deH'università 
di Napoli. E sottolineò le cose cne pm gli stavano a 
cuore: il trattamento per i detenuti tossicodipendenti, la 
necessità che la riforma penitenziaria faccia concreti 
passi avanti, la questione del disadattamento dei minori 
« drammatico — dice Paolella — in Campania e in par- 
ticolar modo nella città di Napoli ». Il suo inter\’ento 
(di cui vogliamo riportare i brani più sicnifìcativiì, pub 
blicato assieme agli altri negli « Atti » del convegno, cre¬ 
diamo possa servire a far capire meglio emiro quali 
uomini (e perché) si rivolge oggi con particolare ferocia 
la violenza terroristica. 


dì ottenere il riadattamento, 
ecc.) occorre .sottolineare la 
necessità di non considerare 
la problematica del tossico¬ 
dipendente detenuto staccata 
da quella generale dei tos 
sicodipendenti (che peraltro 
non va nemmeno vista come 
.strettamente sfiecifica di que¬ 
sti) e la esigenza, quindi, di 
articolazione degli interventi 
all’interno del carcere con 
quelli, contemporanei e suc- 
cessiri. neU’ambiente esterno. 

< b) Un secondo aspetto ri¬ 
guarda la problematica rela¬ 
tiva alla "osserrazione" ed 
al "trattamento" del dete¬ 
nuto. previsti dal nuovo or¬ 
dinamento penitenziario; oc- 
tOTTC qui sottolineare che è 
da respingere una impo.sfa- 
zinne fondata su interrenti 
diretti salo sul soggetto e di¬ 
sarticolati da altri Alila fa¬ 
miglia e sull'ambiente in ge¬ 
nere; non si può accettare 
una impostazione esclusiva 
di trattamento, in carcere, 
del detenuto, da restituire poi 
riadattato alla società; que¬ 


sta deve es,sere coinvolta, con 
le sue strutture territoriali, 
che devono interessar.si nu 
che del soggetto .stesso, lem 
poraneamente allontanato e 
ristretto in un istituto di pena 
...* XeH'ambito della prò 
bicmatica del "trattamento" 
ampi spazi si aprono agli in 
terventi della Regione, e di. 
strutture come la scuola... 
per garantire l’istruzione ne¬ 
gli istituti ^nitenziari; ed oc¬ 
corre che i corsi di addestra¬ 
mento professionale in que¬ 
sti istituti .servano veramen¬ 
te agli scopi per cui som 
stati creati, il che attualmen¬ 
te si verifica solo molto ra¬ 
ramente! Ed è triste vedere, 
di fronte ad un giocane dete¬ 
nuto che ha alle spalle una 
lunga storia di carenze assi¬ 
stenziali e di momenti distur¬ 
banti l’evoluzione della sua 
per.sonalità, l’impossibilità di 
fornirgli almeno in carcere 
e tardivamente quelle possi¬ 
bilità che pure lo legge, e 
spesso anche gli stanziamenti 
di fondi decisi dalle autorità 


competenti, permetterebbero 
in teoria di offrirgli! 

* c) Un ultimo aspetto me 
rifa di essere qui segnalato 
ed è relativa agli interventi 
che la Regione può program 
mare in tema di prevenzione 
e di trattamento del di.sadnf 
tomento minorile, aspetto 
quest'ultimo che. come è no 
lo. è drammatico nella no¬ 
stra regione ed in particolar 
modo nella cillà di Napoli. 
In una ricerca svolta daUn 
cattedra di antropologia cri 
minale in collaborazione con 
il ministero della Giustizia, 
con l’Istituto di difesa so 
viale dell’ONU e con la Re 
gione Campan’ia. si è appro¬ 
fondila la realtà e la com 
plesso problematica del fe¬ 
nomeno nella nostra regione... 
In particolare va segnaìntn 
qui il dato della estrema ca¬ 
renza di interventi as.sLsten- 
ziali precoci, in momenti cri¬ 
tici disturbanti l’evoluzione 
della personalità per cui si 
realizza, nella nostra realtà 
sociale, una sorta di fabbrica 
del disadattato. Basti pensa 
re a problemi come quelli 
degli asili - nido. deìVahhan 
dono precoce della scuola. 
delVarvio precoce ad un la¬ 
voro elementare e spe.sso ni 
€ lororo nero >. delVassenza 
di un’adeguata organizzazin 
ne del tempo libero, ecc... 

...s Nell’oltivilà che stiamo 
svolgendo nel centro regiona 
le per la prevenzione di pa 
lologia comportamentale .. 
abbiamo potuto constatare 
come, ricercando, in .soggetti 
in fase erolutira precoce. 
quelle condizioni disturbanti 
Vevoluzione della personalità 
e del comportamento, fre 
qitentLs.sime a rilerarsi nella 
anamnesi di "disadattati”. 
sia passibile promuovere una 
opportuna articolazione delle 
varie e normali stnitture as 
sistenziali per interventi pre 
coci. senza aspettare che si 
verifichino comportamenti 
più francamente disìurbati. 
che richiedano interventi 
"rieducativi". 

« Si deve, dunque, prospet 
tare la necessità di un’ottica 
nuova, per cui le strutture 
del territorio siano chiamate 
anche ad una specifica opera 
di prevenzione del disadatta¬ 
mento e dei comportamenti 
antisociali, garantendo ad 
ogni soggetto il diritto ad una 
corretta evoluzione della prò 
pria personalità *. 
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Sotto accusa i padrini della *ndrangheta: 
sessanta davanti ai giudici di Reggio C. 


La mafia che viaggia in jet 


prima che ha sparato, quella 
impugnata dal killer che lo 
.aveva .seguito - di calibro 38; 
r.ìltra — quella impugnata 
daH'uomo con i capelli ricci e 
il camice nero, arrivato nel¬ 
la « Bianeliina » sgangherata 
assieme alla ragazza in blue- 
joaas — calibro 7.65 o 22. .Am¬ 
bedue le armi dovevano essere 
a tamburo perché non .sono 
stati trovati bos.soIi. 

Tartaglione era fra i possi¬ 
bili obiettivi di un attentato 
terroristico. Paolella a.s-soluta- 
meiite no — assicurano gli in¬ 
quirenti — per cui l’attenzione 
ò puntata sul palazzo del mi¬ 
nistero a Roma, su chi — in 
queiraiiibientc — avrebbe po¬ 
tuto sajiere se Tartaglione ave¬ 
va conr-i.sto qualco.sa di gra- 
.ve al suo amico e collabo¬ 
ratore 

‘ Eleonora Puntìllo 

NELLA FOTO IN ALTO: !• 
esequie del professor Paolella 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA - Scu- 
.sate giovanotto, come avete 
fatto per cono.scere la società? 

— Una bella mattina di 
domenica, spuntava e non 
spuntava il sole mi facevo 
una pas.seggiata in riva al 
mare, dove pa.ssava una bar¬ 
chetta con tre vecchi mari¬ 
nai. Io prendo imi fazzoletto, 
bianco. ro.s!-o e verde e fac¬ 
cio .segnale, casi quella bar¬ 
chetta si avvicinò verso la 
spiaggia e domandano: « Che 
cosa è quel rosso? ». « San¬ 
gue. .s|}Qr.so dalla società v. 
c E il verde? ». « Siieraiiza 
della società ». « Ed il bian¬ 
co? ». « Onore della società ». 

« E voi die co.sa andate in 
cerea? ». « D’onore e di san 
glie ». « Ed allora salite su 
questa barchetta ». Ed io sono 
salito su (|uelln barchettti c 
mi hanno (urtato io un ca- 
•stello in mezzo al mare e mi 
hanno fatto conoscere alberi 
d’onore: e d’allora in poi so¬ 
no sempre stato in .società. 

— Giovanotto dove portate 
il vastro <Miore? 

— In una bottiglia d’oro fi 
nissimo. 

— E .se qilfstu luttiglia si 
romiie.sse? 

— Quella bottiglia non si 
rompe, ma se (x?r disgrazia 
si rompesse, ci .sono i miei ' 
.saggi mae.stri ed i miei saggi ! 
coin|)agni clic lo raccolgono 
e Io [urtano in società. 

— Chi vi ha fatto uomo? 

— Prima l'onore mio c poi 
l’onore di un corpo di socie¬ 
tà. che mi ha riconasciuto 
degno c meritevole e mi ha 
fatto uomo. 

Questo dialogo d contenuto 
in un quadernetto di poche 
pagine, ventisette, sequestra¬ 
to dalla polizia canadese, il 
I. agosto del 1971, in casa di 
un emigrante di Siderno. Fran¬ 
cesco Caccamo. B’ un codice 
della « ’ndrangheta ». la ma¬ 
fia calabrese. Tutte le parole 
sono pesate, te circonlocuzio¬ 
ni vanno « in profondità » per 
scoprire se l’interlocutore è 
veramente uomo della « socie¬ 
tà » o .se è un impostore, una 
spia. E’ il vecchio rituale ma¬ 
fioso come lo si ritrova in Si¬ 
cilia per l’onorata società o 
nel Napoletano per la camnr 
ra. Ma « ’ndrangheta ». so 
cietà delle coppole storte e 
camorra non sono più le or¬ 
ganizzazioni dai rituali da .set ' 
fa segreta. Ora la lupara viag¬ 
gia con gli aerei e le scarpe 
grosse da montanaro dei pic¬ 
ciotti sono diventali scarpini 
tirati a specchio. 

E' cambiato tutto, uomini, 
composizione delle famigli^, 
interessi da proteggere. E’ 
cambiata anche « la ragione 
.soriate -> di questa induci ria 
del crìmine: dalle guardiaiiie 
e le mazzette sui rnrcniti e 
i pascoli alle tangenti dò per 
reiìto su noni appalto) per 
la cnstruzinne delle autostrade, 
ai seque.stri di persona, ai 
traffici internazionali. 

.Anche il decalogo dell'uomo 
d’onore è cambialo. Nella pia¬ 
na di Gioia Tauro, nel Reggi¬ 
no nessuna cosca rispetta più 
la regola che impone di fin¬ 
gere * di perdonare le offese 
per vendicarsi a tempo op¬ 
portuno ». Ora i conti si re¬ 
golano subito. E’ la legge del 
progresso: gli appalti devono 
es.sere subito conchesi. i mi¬ 
liardi in banca girano rorli- 
cosamente. Non si può atten¬ 
dere che arrivi « il momento 
opportuno ». né tantomeno che 
a decidere sìa il tribù naie 
della mafia. La nuova « ’ndran¬ 
gheta » ha fretta e non sem 
pre la polizia, i carabinieri e 
la magistratura hanno mezzi 
e capacità per tenere dietro 
ai .sommovimenti. Non è che 
prima i risultati fossero mi¬ 
gliori. ma almeno, dice un 
funzionario che da alcuni anni 
c alla questura calabrese, t ci 
si capiva nualcosa ». 

La vecchia tecnica, affina¬ 
ta in decenni di lotta duro 
sulle montagne, non serve più. 
La lotta si fa in modo diver 
so, SI deve fare in modo di¬ 
verso. Perché se é cero che 
sull’.Aspromonte sono centi¬ 
naia i latitanti che continua¬ 
no a svolgere per questa o 
quella co.sca il compito di cor- 
ceriere nei sequestri di per¬ 
sona, se è vero che nelle cam 
pagne e nei piccoli poe.si c’è 
ancora il clan che pratica la 
guardiania dei pascoli (come 
ha rivelato il processo di 
Gioiosa Jnnicc alla famiglia 
degli Vrsino). se c vero che 
lungo le coste la guerra per 
il controllo del contrabbando 
fa ancora morti, è altrettanto 
cero che la partita decisiva 
nella guerra * alla onorata so 
cietà » la .si comìxitte .su un 
altro terreno. Bisogna cerca¬ 
re dentro gli uffici insospet¬ 
tabili di centri che gestiscono 
i finanziamenti statali per la 
industrializzazione, nell’attivi¬ 
tà di imprese nate dal nulla 
e diventate giganti degli ap¬ 
palti, nelle banche che rici 
ciano denaro. 

Qualche volta, pare, acca¬ 
de che da un regolamento dei 
conti che risponde al vecchio 
rituale sia possibile risalire 
fino al centro dell’attività ma¬ 
liosa. E’ quanto è accaduto 
per il processo che inizia lu¬ 
nedi prossimo a Reggio Ca¬ 
labria e che cede sul banco 
degli imputati tutti coloro che 
sono ritenuti ì bo.ss della 


Per la prima volta i boss 
accusati di associazione 
mafioso - Al cuore dei 
grossi interessi economici 
La lotta di polizia 
e Finanza sostenuta 
da lina grande spinta 
di rinnovamento 






Girolamo PiromallI e Francesco Canale due dei boss al centro del processo che si apre 
a Reggio contro la nuova 'ndrangheta e nella foto grande il corpo di Giorgio Di Stefano 
ucciso da quello cne viene chiamato i il Pisciotia calabrese » 


« 'niiraiighi'tu * nel Reggino e 
nella piana di Gioia Tauro. 
Un processo nuovo proprio 
perché, partendo da un fatto 
di sangue subito archiviato co 
me la vendetta di una cosca, 
è riuscita a rico.struire una 
serie di rapporti di natura eco 
nomica che rivelano la va 
slità del controllo esercitato 
dalle « famiglie ». 

Tutto iniziò con la svnper 
la di uii cadavere, un uomo 
fucilato alle spalle, nei pre.s.si 
della fiumara di Santo Slefa 
no d’Aspromonte. La fantasia 
popolare, o l'antica esperien 
za. subito altrihui il delitto 
ad un ignoto che venne ribat¬ 
tezzato « il Pisciotta calabre¬ 
se ». La vittima era un boss 
di Archi. Giorgio De Stefa¬ 
no. Chi materialmente ha ese¬ 
guito il delitto doveva e.^sere 
uno che non si è « aggiorna¬ 
to », che non sa che ora gli 


affari si fan un con i giri di 
cambiale, per telefono, con 
assegni c contralti capestro. 
Deve es-sere rimasto ai capi¬ 
bastone con le scarpe infam 
gate. Certo è che non .si è 
accorto che accanto al corpo 
era rimasto un borsello con 
dentro numeri di telefono e 
documenti importanti. 

Si aprì, siamo nel novembre 
dello scorso anno, una iiichie- 
.sta che si presentò subito dif- 
die. complessa soprattutto 
perché il giudice prima di tut 

10 doveva esaminare docu¬ 
menti contabili imveiieirabdi. 
La qiie.stura di Reggio con 
raiuto della Finanza quc.da 
volta .si è mossa bene: i lem 
pi cambiano per la ’ndraghc 
ta, ma qualcosa .si muove an 
che tra le forze dell’ordine e 

11 questore Immordìno va di- 
rilto. Sembra co.sa ovvia, ma 
per chi .sa del passato anche 


recente della lolla alla ma 
fio. la novità é evidente. Ne 
nasce una istruttoria che nel 
giro di otto mesi, con una ra 
pidità inusitata, porterà sul 
banco degli imputati sessanta 
boss e uomini d'onore della 
nuova 'ndrangheta. 

Non è questo il primo pro- 
ces.sn che raccoglie in un sol 
mazzo le teste, almeno quelle 
note, del .serpente mafioso. 
.Altre volle dò è accadalo 
(ba.sti ricordare il processo 
ai IN ili Sicilia), ma la no¬ 
vità sta nel fatto che « pro¬ 
grammaticamente » i magi¬ 
strati inquirenti, il sostituto 
procuratore France.sco Colic- 
chia e il giudice istruttore 
Agostino Cordova, si sono pre¬ 
fissi il compilo di dimo.strare 
che è possibile raggiungere e 
colpire i vertici dell'onorata 
.società identificando le loro 
fonti di sostentamento, reci- 


Mentre venivano montate le inferriate 

Sei evasi dalla prigione - scuola 
dell'Aquila: sono tutti romani 

Immobilizzato e legato uno dei due custodi > Per assur¬ 
do ridotto il personale dopo le fughe deH’anno scorso 


L’AQUILA — Per i sei ro¬ 
mani (tra i 16 e i 18 anni) 
evasi l’altra sera dalla pri¬ 
gione-scuola dellAquila, è 
stato davvero un « gioco da 
ragazzi »: un’impresa che 
svolse lavori all’interno del 
fatiscente edificio che ospi¬ 
tava 14 minorenni, ha finito 
tardi la n posa » di nuove in¬ 
ferriate. che dovrebbero ren¬ 
derne più sicura la parte che 
servirà ad allargare l’attigua 
casa di pena circondariale; 
il cemento su cui poggiava 
una inferriata era quindi an¬ 
cora fresco. In un batter d' 
occhio è stata divelta, dopo 
aver immobilizzato due agen¬ 
ti di custodia. 

Non più diffìcile dell’altro 
ieri, risultò l’anno scorso (al¬ 
la fine di settembre) la fuga 


di un altro gruppo di « ro¬ 
mani ». teppisti fascisti che | 
già da tempo spadroneggia¬ 
vano nella prigione scuoia. 
ca|50 della « banda », Claudio 
Mariani implicato nei raid 
fascista di Sezze. Allora, 1’ 
unico provvedimento subito 
eseguito fu l’allontanamento 
del direttore, classico « ca¬ 
pro espiatorio ». in una si¬ 
tuazione in cui si parlava 
senza mezzi termini di pro¬ 
tezioni ben più alle per 1 
teppisielli evasi. 

Quest’anno, con opportuni 
trasferimenti, alia prlgione- 
.scuola sono rimasti soprat¬ 
tutto ragazzi che hanno ru¬ 
bato, gruppi di periferia 

Ma il provvedimento più 
a interessante », preso dopo 
le fughe dell’anno scorso, è 


« Ho rubato per la droga » 
7 mesi al figlio di Salerno 


FIRENZE — Sette mesi di 
reclusione a Nicola Salerno, 
figlio del noto attore e regi¬ 
sta Enrico Mana Salerno. 
Era accusato di aver strap¬ 
pato la borsetta ad una tu- 
ri.sta francese. Il processo si 
è svolto ieri mattina, e ha 
avuto momenti di tensione 
quando i folograti hanno 
ber-saeliaio di flash la ra¬ 
gazza di Nicola Salerno 
Nicola Salerno che assie¬ 
me al suo giovane amico 
R.A, 17 anni, pellettiere, do¬ 
menica scorsa fini nelle ma¬ 
ni dei carabinieri dopo il fur¬ 
to della borsetta a Marghe¬ 
rita Neolas, residente a Niz¬ 
za. ha ripetuto ai giudici 
(presidente dottor Cassano, 
pubblico ministero Casini), 


di aver rubato per acquista¬ 
re la droga. 

n Non avevo una lira e so¬ 
no ricorso al furto. Però, 
sono pentito », ha detto il 
giovane imputato, sotto gli 
sguardi dei due fratelli ac¬ 
corsi a Firenze e della sua 
ragazza Assenti, invece, la 
madre e 11 regista. 

Nicola Salerno e il suo 
amico sono stati riconosciu¬ 
ti colpevoli di furto aggra¬ 
vato e rispettivamente con¬ 
dannati a sette mesi e 70.000 
lire dt multa e a cinque me¬ 
si e 30.000 lire di multa. 

Entrambi gli imputati, da¬ 
ti i precedenti penali, non 
hanno potuto usufruire del¬ 
la sospensione della condi¬ 
zionale 


stato, paradossalmente, la di¬ 
minuzione del personale; per 
ogni turno due soli agenti 
di custodia, quando non si 
parli del fatto die proprio 
uno dei due aggrediti l’altro 
ieri era tornato a fare que¬ 
sto mestiere dopo 7-8 anni in 
cui era stato « comandato » 
come autista del presidente 
del tribunale. Inoltre, la pri¬ 
gione-scuola non ha più nep¬ 
pure un proprio direttore: 
la dirige il direttore della 
casa circondariale di pena, 
Glliberti, già occupato, come 
dicevamo, dai problemi di 
allargamento del proprio isti¬ 
tuto di pena. 

A L’Aquila, l’edificio cin¬ 
quecentesco ex convento, che 
ospita la prigione minorile, e 
che confina coi giardino pri¬ 
vato del sindaco, viene defi¬ 
nito scherzosamente « buco », 
« groviera », per la facilità 
con cui 1 muri possono esse¬ 
re sgretolati: non è escluso 
— anzi, a molli pare proba¬ 
bile — che i ragazzi scappa¬ 
ti l’altro ieri abbiano appro¬ 
fittato di una casuale n faci¬ 
litazione » alia fuga, già pre¬ 
parata però con appoggi 
esterni. Non si spiegherebbe 
altrimenti il fatto che si sia¬ 
no leiteralmenie volatilizza¬ 
ti, nonostante l’immediato al¬ 
larme. Soltanto perché for¬ 
se spatentati, o p:u probabil¬ 
mente perché non sapevano 
dove andare, altri otto mi¬ 
norenni detenuti non il han¬ 
no seguiti. 

I ragazzi evasi: due gemel¬ 
li romani. R.L. e A.L.. di 17 
anni; A.P. pure di 17 anni; 
un altro loro ccelaneo. G.G., 
che è invece di Tivoli; c'è 
poi A.B. dj 16 anni e C.Z., 
che sta per compierne 18 ed 
è originario di Ostia Lido. 

n. f. 


Finalmente s'allarga l'inchiesta sul Banco di Roma 

Ventriglio chiomato o testimoniare 
al processo sui miliardi d'Ambrosio 


MUDANO — Una impaccia¬ 
ta e poco credibile versione 
è stata quella fornita dal 
Banco di Roma ieri al pro¬ 
cesso contro Francesco Am¬ 
brosio accusato di ricettazio¬ 
ne per 18 miliardi; la ver¬ 
sione che minimizza i torbi¬ 
di rapporti intercorsi fra 11 
milianlario e la banca è sta¬ 
ta data da Luigi Menninl. 
amministratore delegato del 
Banco di Roma di Lugano 
dove appunto scomparvero 1 
miliardL 

Roventi accuse al Banco 
di Roma invece sono state 


I quelle del padre e della ve¬ 
dova di Mano TronconL il 
funzionario del Banco di Ro¬ 
ma a Lugano che dopo uno 
strano suicidio divenne il pa¬ 
rafulmine della colossale per¬ 
dita. 

Il tribunale ha perciò de¬ 
ciso di ampliare l’arco del¬ 
la istruttoria dibattimentale 
dandole finalmente quello 
spessore che fatti tanto gravi 
meritano: dovranno venire a 
deporre nelle prossime udien¬ 
ze ramministratore delegato 
del Banco di Roma Ferdi¬ 
nando Ventriglia e tutto lo 
staff della filiale luganese. 


Karpov e Korchnoi 
cinque pari 

BAGUIO (Filippine) — Vlk- 
lor Korchnoi ha vinto oggi 
il 31. incontro del torneo 
mondiale di scacchi portan¬ 
dosi cod in parità, per nu¬ 
mero di vittorie, con il suo 
avversai io, il campione del 
mondo AnatoU Karpov. I due 
giocatori hanno ora cinque 
vittorie ciascuno (conquista 
il titolo chi per primo rag¬ 
giunge le sei vittorie). 


dendo i canali dello sfrutta¬ 
mento delle risorse economi¬ 
che, e impedendo di riciclare 
il denaro sporco, individuando 
gli uomini che per paura o 
per tornaconto tengono bor¬ 
done ai boss facilitandoli in 
ogni maniera, dentro centri 
nevralgici dell’amministrazio¬ 
ne statale, nelle banche, in 
altri centri di potere politico 
ed economico. 

Finora i processi mafiosi 
hanno .sempre preso lo spun- 
da un delitto, da un episodio 
di taglieggiamento, da un av¬ 
vertimento. Questa istruiloria. 
e guindl questo processo fa un 
salto di qualità. Quella che 
deve es.sere sconfitta non é la 
manifestazione mafioso in sé. 
è il .sistema, come dice nella 
.sua requisitoria il PM Colie 
chia. i un .sistema costituito 
da autentiche consorterie e 
cosclie collegate tra di loro 
da uno stretto e ferreo vincolo 
dì delinquenza. resLstente a 
tutte le incrinature e a tutti 
i turbamenti ». 

Così i De Stefano, f Piro¬ 
malli, i Mammoliti, gli Avi 
pilone, i Canale, i Serraino. 
lutti nomi tristemente noli nel 
mondo della delinquenza or 
ganizzata, vengono accomu¬ 
nati sotto l’imputazione di as¬ 
sociazione mafioso. Una im¬ 
putazione di ben .scarsa rile¬ 
vanza se confrontata con i de¬ 
litti attribuiti a ognuno di que 
sti bo.ss. ritenuti responsabili 
di gran parte dei 53 sequestri 
di persona a scopo di estor- 
sìnne che si sono verificati in 
Calabria, e dei cento e passa 
delitti che ogni anno insan¬ 
guinano la provincia di Reg¬ 
gio. Eppure Ulta condanna per 
questa imputazione acquiste¬ 
rebbe un significalo di gran¬ 
de rilievo. Sarebbe un segno 
tangibile che ancestrali rap¬ 
porti di sudditanza e condi¬ 
zionamenti deU’amminisf razio¬ 
ne della giustizia si stanno 
spezzando. Segni ve ne sono 
stati in questi ultimi mesi. 
A cominciare dai processi che 
hanno visto interi fiaesi, co¬ 
me Gioh.sa Jonica, .schierarsi 
contro i ricatti mafiosi. 

Un vasto movimento si è 
creato in zone tradizionalmen¬ 
te soggette alla violenza delle 
cosche e parecchi amministra¬ 
tori hanno trovato la forza 
di denunciare la situazione. 
Nelle prime pagine della lun¬ 
ga ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio il dottor Cordova ren¬ 
de conto di queste testimo- 
nianze, come racconta delle 
reticenze, delle paure di al¬ 
tri amministratori e di altri 
sindaci. Il fatto è che il gro¬ 
viglio è CO.SÌ complesso che 
è impossibile pensare ad una 
specie di catarsi. 

c La mafia non è uno spar¬ 
tiacque. purtroppo», dice il 
compagno Enzo Fantò, segre¬ 
tario della federazione di Reg¬ 
gio. € Non è che da una parte 
ci .sono tutti i buoni e dall’al¬ 
tra tutti i cattivi. La lunga li¬ 
nea nera delle attività mafio¬ 
so passa lungo un percorso 
trasversale che unisce privati, 
società, amministrazioni. E ac¬ 
cade che anche comuni e or 
ganizzazioni democratiche sia¬ 
no roso qualche volta da que¬ 
sto tarlo >. 

Ma le contraddizioni sfanno 
e.splodendo. E’ vero che a 
Taurianova, ad una manifesta¬ 
zione contro la mafia, sul pal¬ 
co è salito un uomo della cosca 
dei Macrì e che la De locala 
ha imposto questa presenza 
minacciando di disertare fin 
contro, ma è anche vero che 
in altri comuni tutti i partiti 
si sono trovati d’accordo nel- 
l’intraprendere un’azione che 
bloccasse gli interventi mafia 
si. E questa azione non è re 
stata sulla carta, l giovani, .so¬ 
prattutto, si .sono fatti promo¬ 
tori di iniziative che andavano 
a colpire gli interessi mafioii 
al cuore. 

La « I.^ga dei giovani disoc¬ 
cupali » ha trascinato Ietterai 
mente le forze più conserva¬ 
trici, i gruppi più timorosi ver¬ 
so un’aperìa lotta al ricatto 
del posto di lavoro. < Meglio 
essere disoccupati — dice un 
giovane — che accettare di 
entrare nella spirale della co¬ 
sca. Se tutti ci ribelliamo pre 
sto non ci saranno più pic¬ 
ciotti ». 

Ribellarsi. Si è ribellata lu 
cooperativa < La Rinascita > a 
Rosarno che non ha ceduto 
agli attentati: si sono ribel 
lati i lavoratori delVedilizia 
che in molti posti hanno scon 
fitto la mafia dei cantieri, che 
hanno fatto condannare a Reg¬ 
gio il proprietario di un’impre 
sa di costruzione che aveva 
fatto picchiare dei sindacali¬ 
sti; si ribellano i pastori co 
me a Gioiosa. Si muove, qual¬ 
co.sa .si muove. * Ma fino a 
quando non saranno colpiti 
gli interessi economici veri, 
gli enormi accumuli di ric¬ 
chezza. le attività imprendito¬ 
riali che .stanno tramutando 
in denaro pulito le tangenti e 
i riscatti l’opera di Risanamen¬ 
to rimarrà al primo gradino >. 

Ecco il significato del prò- 
cesso che si apre lunedi a 
Reggio: si comincia a met¬ 
tere a nudo la rete degli in¬ 
teressi economici sulla quale 
si regge ora il potere della 
nuova ’ndrangheta. 

Paolo Gambesda 
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Sciopero totale, 
poi a Brindisi 
corteo di operai 

Pienamente riuscita la giornata di lotta 
Gli impegni non rispettati per il petrol¬ 
chìmico — Minacce di licenziamenti 


Nostro servizio 

BRINDISI - Migliaia di la¬ 
voratori. operai, tecnici, im¬ 
piegati della Montedison, del¬ 
le ditte appaltatrici dcila 
Tubi-Brindisi, della Pansao, 
hanno sfilato ieri in cor¬ 
teo per le vie di Brindi¬ 
si durante lo sciopero ge¬ 
nerale dell’industria, indet¬ 
to dal sindacati per chiedere 
il mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali, il ripri¬ 
stino delle potenzialità pro¬ 
duttive del petrolchimico con 
la ricostruzione dell’impianto 
di cracking, un collegamento 
delle capacità produttive con 
le risorse della Provincia e 
della Regione. 

La manifestazione è .stata 
decisa dopo la rottura delle 
trattative con la Montedison 
e le ditte appaltatrici. .'io»io 
560 gli operai chimici che la 
direzione aziendale vuole 
mandare in cassa integrazio¬ 
ne. mentre por 200 tra me¬ 
talmeccanici ed ediii delie 
ditte è già stata avviata ia 
• procedura di licenziamento. 
A questo .si devono aggiunge¬ 
re: la minaccia di licenzia¬ 
mento per 50 dei 132 operai 
della 'Tubi-Brindisi, i quali 
occupano da dieci giorni lo 
.stabilimento: le difficoltà del¬ 
la Pansac (primo esempio di 
indotto a Brindisi ha iniziato 


la produzione nel '77 ed è già 
in crisi), le incertezze che 
permangono sul destino della 
cooperativa Progresso e lavo¬ 
ro. 

La vicenda di Brindisi ri¬ 
propone i termini e la com¬ 
plessità dello scontro aperto 
nel paese e si ricollega diret¬ 
tamente al più vasto mo¬ 
vimento di lotta che nelle 
prossime settimane investirà 
tutto il Mezzogiorno, saldan¬ 
do. in questa realtà specifica, 
l'emergenza alla prospettiva: 
la ricostruzione del craking. 
la costituzione di un’area 
chimica integrata Puglia e 
Lucania, la fine del rapporto 
precario tra Montedison e 
ditte appaltatrici, l'inizio di 
una rete di attività produtti¬ 
ve indotte. La cassa integra¬ 
zione puà essere finalizzata 
solo a questo, altrimenti di 
venta — come ha affermato 
Santosfasl. .segretario regio¬ 
nale rniL. CiSL. ITIL - una 
condizione di indefinito al¬ 
lontanamento dalla produzio¬ 
ne. una anticamera della di¬ 
soccupazione 

Dalla lotta di questi giorni, 
dalla importante manifesta¬ 
zione di oggi vien" un moni¬ 
to al floverpo centrale, alla 
Regione Puglia, paralizzata 
daH'immobilismo della DC. 


Per il contratto dei chimici 


varata la 



unitaria 


Conclusi ì lavori del Consiglio generale si apre la consultazione -1 punti qua¬ 
lificanti del documento - Sì valorizza la professionalità - Per Torario di lavoro 
non riduzione generalizzata ma estensione delle 37,20 ore nei cicli continui 


ROMA — I chimici vanno al¬ 
la consultazione di ba.se sul 
contratto con una piattafor¬ 
ma unitaria. Le differenti va¬ 
lutazioni emerse nella prima 
giornata di lavori del Consi¬ 
glio generale della Pule so¬ 
no state rias.sorbÌte da un con¬ 
fronto serrato sul significato 
politico («da non compromet¬ 
tere in alcun modo >) deH'ìpo- 
tesi di riforma salariale, ma 
attento a non creare traumi e 
divisioni aH’interno della cate¬ 
goria. Una conclusione unita¬ 
ria, quindi, non determinata 
— come ha sottolineato Mili- 
tello — « da mediazioni uolon- 
tarìstiche, ma sulla base del 
disegno strategico e delle lot¬ 
te condotte negli ultimi mesi ». 
E‘, insomma. « la conferma di 
una precisa scelta politica ». 
quella di Brindisi, che coiusen- 
te di affrontare l’emergenza 


con gli strumenti della pro¬ 
grammazione. 

L’impostazione della piatU- 
forma rende possibili ulterio¬ 
ri paasi avanti. « E* tale — ha 
detto Beretta — da consentire 
un maggior potere di control¬ 
lo sulla utilizzazione del lavo¬ 
ro e degli strumenti di produ¬ 
zione, ma anche per incidere 
sul processo di accumulazio¬ 
ne ». E’ pure un’occasione — 
— ha rilevato Galbusera — per 
< consolidare il rapporto con i 
lavoratori, recuperando indub¬ 
bie difficoltà». 

La proposta di una nuova 
profe.sslonalità — ha spiegato 
Militello — proprio perché te¬ 
sa a valorizzare la capacità 
di intervento della classe ope¬ 
raia e degli impiegati sul pro¬ 
cessò produttivo, consente < la 
riappropriazione e [‘estensio¬ 
ne » di strumenti di controllo 
non solo sul salario di fatto. 


ma anche àulle ristrutturazio¬ 
ni in corso. A questo livello — 
lia affermalo Sciavi — si re¬ 
cupera anche la divisione sto¬ 
rica tra lavoro manuale c la¬ 
voro intellettuale. 

Vediamo, in sintesi, i conte¬ 
nuti della piattaforma. 

PRIMA PARTE - Si riven 
dica una maggiore articolazio¬ 
ne. a livello di territorio, dei 
diritti di informazione prece¬ 
dentemente acquisiti e nuovi 
strumenti di contrattazione (in 
particolare su: mobilità, de¬ 
centramento. appalti e occu¬ 
pazione). 

OCCUPAZIONE GIOVANILE 

— E’ posto l’obicttivo di « al¬ 
meno il 5 per cento degli attua¬ 
li addetti della chimica e af¬ 
fini > lungo due direttrici: con¬ 
tratti di formazione a tempo 
determinato: part-time (per 
maschi e femmine) attraverso 


Assistenti di volo fermi il 20 


Luigi lazzi 


ROMA — Venerdì 20 nletite aerei. Per 24 
ore scioperano, infatti, gli assistenti di volo 
aderenti aiia Federazione unitaria del tra¬ 
sporto aereo (FULAT/CGIL-CISL-UIL). 

L’Interslnd, l'Alitalia e TATI — dopo gli 
scioperi di settembre e a tredici mesi dalla 
scadenza del contratto — non hanno ancora 
convocato le organizzazioni sindacali per 
la ripresa delle trattative. 


La FULAT/CGIL-CISL-UIL ha assicurato 
che nonostante lo sciopero saranno mante¬ 
nuti 1 collegamenti con la Sicilia e la Sar¬ 
degna per dimostrare ancora una volta « il 
senso di respcnsabilità » dei sindacati. 

Altre 48 ore di sciopero saranno effettua¬ 
te entro il 15 novembre: alTutenza tempi e 
modalità dell’astensione dal lavoro saranno 
comunicati tempestivamente. 


Aperto ieri a Roma il convegno europeo della CISL 

Orario ridotto sì, 
ma tutti insieme 
e a piccoli passi 

Relazioni di Frèy, Macario e del 
direttore della commissione affari 
sociali della CEE Jean Degimbe 



ROMA — Il professor Luigi Frey mentre parla al seminario della CISL 


ROMA — La riduzione deìVorario 
di lavoro o meglio, come preferi¬ 
sce dire il professor Trey, la « ge¬ 
stione del tempo di lavoro > sarà 
sicuramente uno dei temi principali 
della strategia del sindacato ita¬ 
liano ed europeo di qui agli anni 
‘80. Un aspetto importante delia bat¬ 
taglia generale per il raggiungimen¬ 
to del pieno impiego che il movi¬ 
mento dei lavoratori ha posto come 
obiettivo prioritario. 

Tra l’altro, l'attualità del proble¬ 
ma è stala riconfermata, proprio 
in questi giorni, dalia piattaforma 
della FLM e, più in generale, dal 
dibattito sui rinnovi contrattuali. .4 
questo tema è dedicato il convegno 
organizzato dalla CISL e dal suo 
ufficio studi, il CERES (la prima 
giornata di lavori si è tenuta ieri 
a Roma), a cui hanno preso parte 
' anche rappresentanti della CES (la 
Confederazione sindacale europea), 
della CEE e dirìgenti sindacali di 
vari paesi, europei e non. Che cosa 
è emerso, in sostanza? 

Innanzitutto che da qui al I9S5 
(preso come riferimento di medio 
termine) i problemi delVoccupazio 
ne rischiano di aqgrai'arsi ulterior¬ 
mente. sia per il ritmo « frenoln » 
che i vari governi, per paura del- 
l’inflazione o di altri squilibri, im¬ 


primeranno aU'espansione economi¬ 
ca: sia per la domanda crescente 
di lavoro da parte di strati diversi 
come giovani o donne; sia per gli 
squilibri che si creeranno tra do¬ 
manda e offerta di lavoro. 

« Si pone allora — ha detto il 
professor Frey — il problema, or¬ 
mai riconosciuto da tutti, di mutare 
rotta nella politica del lavoro > e di 
individuare tutte le forme di « ge¬ 
stione del tempo di lavoro * che 
pos.sano accrescere V occupazione, 
perché — ha aggiunto Frey — non 
basta una ripresa dello sviluppo pro¬ 
duttivo per rilanciare l’occupazione. 
Ma in che condizioni è possibile ar¬ 
rivarci? 

Frey ha insistito su un punto: la 
riduzione dell'orario di lavoro è una 
efficace strategia di difesa dure¬ 
vole dei livelli occupazionali quando 
5(0 accompagnata da un maggior 
utilizzo della capacità produttiva 
fis.sa e può comportare una rile¬ 
vante espansione dell’occupazione in 
presenza di un’adeguata espansione 
della capacità produttiva. Essendo 
questo il problema e non esistendo 
— come ha ammesso il segretario 
generale della CISL. Macario, che 
ha tenuto una delle relazioni al se¬ 
minario — « sicuri automatismi tra 
riduzione degli orari di lavoro ed 


aumento correlato dell’occupazione 
e redislribuzione degli investimenti 
verso le aree meno favorite», l’obiet¬ 
tivo del pieno impiego fa parie ne¬ 
cessariamente di una strategia mol¬ 
to articolata che, insieme alla ridu¬ 
zione dell'orario, ha bisogno di in¬ 
terventi di politica economica che 
affrontino U problema da più lati, 
non ultimo quello di scelte comuni 
a livello europeo. 

Su questa complessità e varietà 
di iniziative per combattere effica¬ 
cemente la disoceuvazione ha insi¬ 
stilo anche il segretario generale 
della CES. Hinterscheid. Accanto 
alla strategia della riduzione del¬ 
l’orario — ha detto — e che comun¬ 
que non potrà essere posta in una 
sola volta, né con iniziative valide 
per tutti i paesi. < in quanto o^i 
realtà ha i suoi problemi specìfici, 
ci sono altre possibili iniziative ». 
Tra queste, l’età pensionabile a 60 
anni (ma in Italia c’è già!), l’allun¬ 
gamento delle ferie e l'estensione 
delle pause. 

Il problema della disoccupazione 
è generale — è stalo detto nel se¬ 
minario — e come tale va affron¬ 
tato. * Alcuni affermano che queste 
misure realizzate in un solo paese 
provocherebbero problemi di concor¬ 
renza — ha affermato il segretario 


generale della CES — ma il pericolo 
sarebbe ridotto a zero se l’opera¬ 
zione avvenisse contemporaneamen¬ 
te in tutta Europa ». 

Ma, a livello europeo le parti so¬ 
ciali e, .soprattutto il sindacalo, pun¬ 
tano tutte all’utilizzazione di questi 
strumenti? Probabilmente, alio .sin 
to attuale, ancora no (ai lavori del 
seminario si è notata la sì{fmfica- 
tiva assenza del sindacato tedesco). 

Il direttore generale della Com 
missione CEE per l’occupazione e 
gli affari sociali, Jean Degimbe. ha 
poi illustrato le iniziative che la 
Comunità ha in programma. « Sul 
problema delTorario di lavoro c’è 
un certo consenso anche tra i datori 
di lavoro» — ho detto — aggiun¬ 
gendo. però, che è necessaria, per 
evitare squilibri, un’azione concer¬ 
tata a livello comunitario. In questo 
senso, la Commissione sta esami¬ 
nando varie ipole.sì come la rego¬ 
lamentazione delle ore straordina¬ 
rie, l’introduzione dì un fumo .sup¬ 
plementare. il contraila del lavf^ro 
notturno. 

In sostanza, t'urgenza del proble¬ 
ma impone interventi ravidi. ma a 
« piccoli passi » e nel quadro di ini¬ 
ziative comuni a lirello europeo. 

Marcello Vìllari 


I un rigoroso utilizzo delle liste 
di collocamento. 

ORARIO DI LAVORO - La 

riduzione generalizzata dell’o¬ 
rario è assunta come un <o- 
biettivo strategico» da com¬ 
piere entro la metà degli anni 
’80. Con questo contratto si 
rivendica: l’estensione delle 
37.20 ore settimanali in tutti 
gii impianti a ciclo co^itinuo 
e per i cicli a due turni su set¬ 
te giornate; per i giornalieri 
la richiesta è del recupero del- 
' le festività soppresse in ter¬ 
mini di periodi di ferie collet¬ 
tive e continuative. 

Una linea, questa sull’ora¬ 
rio. senza soluzioni massicce e 
generalizzate, ma dettata •— 
ila rilevato ^lilitello — da «ra- 
gioni specifiche relative ai set¬ 
tori in cui operiamo e per po¬ 
ter meglio correlare le neces¬ 
sarie riduzioni d'orario con i 
problemi delfutilizzazione de¬ 
gli impianti ». 

ORGANIZZAZIONE DEL LA¬ 
VORO — I clìimici chiedono 
che tutte le variabili dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro siano 
oggetto di contrattazione con 
i CoiLsigli di fabbrica e i grup¬ 
pi omogenei di lavoro. Que¬ 
sti ultimi dovranno essere co¬ 
stituiti in tutte le realtà pro¬ 
duttive e aziendali. 

CLASSIFICAZIONI — Si 

pone l’esigenza di una nuo¬ 
va scala classificatoria corri¬ 
spondente agli apporti profes¬ 
sionali. unica per tutta la ca¬ 
tegoria. I livelli dovranno es¬ 
sere al massimo selle nei com¬ 
parti manufatturieri tradizio¬ 
nali. cinque per i petrolchimi¬ 
ci automatizzati e le unità 
produttive ad alta automatiz¬ 
zazione. La costruzione delle 
nuove declaratorie dovrà fa¬ 
re esclusivo riferimento alla 
professionalità del gruppo o- 
mogeneo. I.a ricostruzione dei 
nuovi livelli parametrali. tra 
il primo e l’ultimo livello, sa¬ 
rà sul rapporto 1-2.5 e com¬ 
prenderà: l’elemento distin¬ 
to di retribuzione, la contin¬ 
genza maturata fino al rag¬ 
giungimento del punto unico 
c una quota di scatti .di an¬ 
zianità già maturati variabili 
per categoria. 

SCATTI DI ANZIANITÀ' — 

Si rivendica un nuovo siste¬ 
ma di 5 scatti biennali in ci¬ 
fra le cui entità saranno rap¬ 
portate ai livelli parametrali 
(1-2.5). Per tutti i lavoratori 
che hanno già 12 anni di an¬ 
zianità si chiede la matura¬ 
zione di 5 scatti biennali ai 
nuovi livelli: per chi supera 
tale limite si chiede la matu¬ 
razione di un numero di scat¬ 
ti dai 4 per 14 anni di anzia¬ 
nità a 1 solo scatto per chi 
avesse 26 anni di anzianità. 
Tutto questo sulla base della | 
nuova stmitlura del salario. ! 
quindi deindicizzato, e per un ! 
periodo di transizione di 10 
anni. 

Emerge che si punta a in¬ 
vertire la tendenza attuale che 
vede i differenziali di anzia¬ 
nità prevalere su quelli pro¬ 
fessionali. E’ un’operazione 
politica di grande portata. Bi¬ 
sognerà però evitare — ha 
avvertito Beretta — che l’e¬ 
mergenza la pregiudichi. Di 
Olii il « preciso avvertimento 
al governo ». lanciato da Mili- 
fello. perché non continui «a 
sterilizzare e svuotare * !e leg¬ 
gi di programmazione e a non 
attuare gli impegni por • il 
Mezzogiorno e Toccupazione. 

Pasquale Castella 
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eon Gondrand 
l’U.R.S.S. èvieina 


^ .t • L'accordo di-collaboraziono esclueiva tra la ’ ’ ' 
S.N.T. F.Ui GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente 
Sovietico per i trasporti camionìstici, consente di: 

- caricare un camion a Torino, Milano, (> JVI) H A N lì 

Brescia, Verona, .m ' 

Vicenza, Padova, 'Trieste, •' r—rf 

Parma, 

Bologna, Firenze, 

Roma e scaricarlo 
a Mosca, 

Leningrado, Kiev, 

Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra ' 
località delTU.RS.S. 

- effettuare trasporti celeri ITALTA/U.RS.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite 

. complete, sia groui}age8 

- trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco deatmazione) 


■i» I f'"*™ f ““'^1 




il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

fSON DRilN» 

Sede sociale: Milano • Via Pontaccio 21 • teL 874.B54 • telex 26659 

Presente in N loolltà ttnllane, 227 sedi di Grappo In Ennpn 

(indiriza su Pagine Gialle ) 


Da ieri VAlfasud 
senza picchetti 


Trasporti: oggi le somme 
di tre giorni di dibattito 


Dilla nostra redazione 

NAPOLI “ La « frattura » 
non c'è stata. Gli operai e 1 
disoccupati non si sono 
schierati l’uno contro l’altro. 
L’AIfasud non è stata costret¬ 
ti alla paralisi. Davanti al 
^ncelli dello stabilimento di 
^migliano da len mattina è 
dtomata la normalità; le 
merci possono entrare ed u- 
scire senza intralcio 
• E* durato una settimana — 
scandita da assemblee e con- 
:niItazioni stressanti e arKhe 
da un Intervento della poli¬ 
ta, giudicato inopportuno 
^ai lavoratori — il « picchet¬ 
taggio » degù ingressi dell’Al- 
fasud da parte dei disoccupa¬ 
ti napoletani di Vico Banchi 
Nuovi. 

Nell'ultima giornata, quella 
di giovedì, alia drammatica 
protesta dei senza lavoro si 
erano uniti anche l delegati 
sindacali e l lavoratori, 
a perchè abbiamo voluto di¬ 
mostrare concretamente — 
dicono al consiglio di fabbri¬ 
ca — che non c’è contrappo¬ 
sizione tra lavoratori occupa¬ 
ti e disoccupati; perchè da 
<^gl in poi vogliamo discute¬ 
re Insieme al disoccup.4ti le 
fonne e i modi di lotta per 
Toccupazione ». 

La prima decisione presa 
in comune è stata proprio 
quella di sospendere 11 blocco 
delle merci: è venuta al ter¬ 
mine di un’assemblea «not¬ 
turna » svoltasi davanti alla 
fabbrica giovedì sera. Poco 


prima c'era stato un lungo 
incontro alla FLM di Napoli 
dove era stata concordata u- 
na vera e propria « piatta 
forma di lotta » per l’occupa¬ 
zione a Napoli: sei punti da 
sottoporre al governo e che. 
se realizzati con urgenza, 
rappresentano concrete occa¬ 
sioni di lavoro per migliaia 
di persone. 

I disoccupati di Vico Ban¬ 
chi Nuovi hanno accolto con 
interesse le proposte della 
FLM: è un nuovo fronte che 
SI apre nella lotta per il la¬ 
voro. Niente da fare. Invece, 
per la richiesta di privilegia¬ 
re le « liste di lotta » nell'av¬ 
viamento al lavoro. 

« Abbiamo proposto — dice 
Guarino — alla Federazione 
Cgll-Cisl-Uil di aprire col go¬ 
verno un confronto straordi¬ 
nario su Napoli su sei que- 
stitxil centrali. Da parte 
nostra, come organizzazione 
dei metalmeccanici, sviluppe¬ 
remo già nei prossimi giorni 
iniziative di lotta settorialL 
territoriali e generali, pun¬ 
tando all'unificazione dei 
movimento coi disoccupati ». 
Una prima scadenza è lo 
sciopero generale a Pomigha- 
no la prossima settimana. I 
sei punti su cui il governo 
dovrà dire la sua sono quegli 
stessi che la FLM ha discus¬ 
so con i disoccupati di Vico 
Banchi NuovL 

I. V. 


ROMA — La Conferenza na¬ 
zionale dei trasporti volge 
al termine. Stamane, con la 
esposizione delie conclusioni 
cui è approdata ogni com¬ 
missione d: lavoro, l'appro¬ 
vazione di un documento ge¬ 
nerale e li discorso del mini¬ 
stro dei Trasporti, Vittorino 
Colombo, si tirano le somme 
di tre giorni di dibattito che 
ha visto governo, parlamen¬ 
to. partiti, sindacati, forze 
sociali. Regioni, enti locali 
spegnati nella definizione 
di una nuova strategia poli¬ 
tica dei trasporti. 

Le linee generali sono state 
chiaramente Indicate sia dal 
dibattito in seduta plenaria, 
sia. con maggiori approfon¬ 
dimenti e puntualizzazioni, 
nelle aette commissioni di 
lavoro. Sta ora al governo 
uscire dalla indeterminatez¬ 
za per assumere impegni pre¬ 
cisi — sulla base degli accor¬ 
di e delle priorità indicati 
nel programma di maggio¬ 
ranza — su tempi, modi e 
strumenti, per dare avvio 
ad una radicale riforma del 
nostro sistema di trasporta 

Sono problemi di non poco 
conto ai quali il ministro Co¬ 
lombo nella sua replica do¬ 
vrà dare una risposta. Le in¬ 
dicazioni che stanno uscendo 
dalia conferenza sono preci- 
se sia per quanto riguarda 
gli aspetti Istituzionali, per 
garantire efficacia e reoliz- 
zabliltA ad un sistema inte¬ 
grato per la mobilità delle 
persone e delle merci, sia 


per quanto riguarda le ne¬ 
cessità finanziarie, soprattut¬ 
to nel corto e medio periodo. 
Il rapporto stretto dei tra¬ 
sporti con Teconomìa. con 
l'industria, l'assetto del ter¬ 
ritorio. la ripresa produttiva. 
Tintervento nel Mezzogiorno. 

Sul piano Utituzlonale si 
sono sentite voci prò e con¬ 
tro la costituzione di un mi¬ 
nistero unico dei trasporti. 
ET chiaro che si tratta di un 
obiettivo da raggiungere, ma 
non deve essere motivo per 
bloccare o ritardare un pro¬ 
cesso di nforma che deve 
invece partire subito. Occor¬ 
re. in sostanza, cominciare 
a realizzare le cose che si 
possono far subito saldando 
problemi di riforma istitu¬ 
zionale con i problemi veri 
del trasporto in diretto col- 
legamento con gli utenti e 
con gli operatori de] settore. 

In questa ottica, se non si 
vuole vanificare anche quan¬ 
to è già stato messo In can¬ 
tiere. bisogna procedere su¬ 
bito alla riforma delTazien- 
da delle FS: una riforma — 
ha detto nel suo intervento 
in commissione il compagno 
Carri — che deve « significa¬ 
re sburocratizzatone, decen¬ 
tramento, vera autonomia 
aziendale, riorganizzazione 
del lavoro, nuovo rapporto 
di lavoro di carattere indu¬ 
striale ». Si discute — e que¬ 
ste diverse posizioni sono 
emerse chiaramente nel di¬ 
battito — se la nuova azien¬ 
da debba essere sganciata dal¬ 


la amministrazione statale, se 
debba o no avere carattere di 
ente autonomo, Gh obiettivi 
della riforma — ha detto Car¬ 
ri — « possono realizzarsi an¬ 
che rimanendo alVtnterno del¬ 
la pubblica amministrazione ». 
Ma. ai di là di ogni altra 
considerazione, c'è l’urgenza 
che il governo (mantenendo 
gii impegni assunti davanti al 
Parlamento) presenti subito 
dopo la conclusione delia con¬ 
ferenza il relativo disegno di 
legge che spetterà alle forze 
p.irlamentan definire, appro¬ 
vare rapidamente e rendere 
operante. 

Dalia riforma delle FS non 
SI può prescindere — è la con¬ 
clusione alla quale è giunta 
la commissione sulle • fonti 
di finanziamento» — se si 
vuole, realmente, attuare la 
legge che ha stanziato nel 
mesi scorsi 1.600 miliardi per 
il materiale rotabile e l'altra, 
che il governo si è impegnato 
ad approntare nella prossima 
riunione del Consiglio del mi¬ 
nistri. per il finanziamento 
degli impianti fissi ferroviari. 
L'attuale struttura aziendale 
non consente. Infatti, nemme¬ 
no di spendere i soldi stan¬ 
ziati che finirebbero con li 
trasformarsi, in gran parte, in 
residui passivi. 

La commissione sulle « fonti 
di finanziamento » ha sottoli¬ 
neato la necessità che per i 
trasporti venga garantita una 
continuità negli investimenti 
che. per 1 prossimi tre anni, 
dovrebbero assommare a circa 


diecimila miliardi di lire. Le 
priorità da essa indicate sa 
no: approvazione del fondo 
nazionale dei trasporti da ac 
ereditare alle Regioni; finan¬ 
ziamento degli impianti fissi 
I>er le PS: piano aeroporti, 
programmazione portuale: 
ferrovie in concessione, via¬ 
bilità. 

La priorità assegnata ai tra¬ 
sporto pubblico — ha detto 
nel suo intervento il compa¬ 
gno ManghettI — non va. pe¬ 
rò. considerata antagonistica 
a! capitale privato di cui, sa 
prattutto in certi settori, c'è 
necessità, a condizione che 
operi eH'intemo dì una linea 
di programmazione. Cosi co 
me il rlequillbrio dei conti 
economici delle aziende (FS 
e municipalizzate e pubbliche 
di trasporto urbano e extra¬ 
urbano) deve realizzarsi defi¬ 
nendo il rapporto stataazien- 
de attraverso un « contratto 
di programma », perseguendo 
un incremento della produtti¬ 
vità orientata a! potenziamen¬ 
to degli Investimenti e del fi¬ 
nanziamenti. 

Si tratta, fra l’altro — come 
aveva osservato li compagno 
Sarti, presidente della Clspel 
— di consolidare quella In¬ 
versione di tendenza nel bi¬ 
lanci delle aziende ratmlclpa- 
llzzate di trasporto che he 
« consentito il progressivo pas¬ 
saggio da una situazione di 
evoluzione spontanea ad una 
di controllo» e che in pra 
spetttva dovrà consentire la 
copertura delTaumento del ca 
sti «con il miglioramento pro¬ 
duttivo, processi di ristruttu¬ 
razione e riorganizzazione e 
un equo e graduale adegua¬ 
mento tariffario». 

Ilio Gioffredi 


ritrovarci a Genova 

Ritrovarci con i nostri clienti al Salone Nautico di Genova 
è una nostra consuetudine. Lontani dal luogo abituale di lavoro, 
è comodo trovare a portata di mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 
Perciò, ai nostri 500 sportelli In Italia aggiungiamo la presenza 
nelle maggiori Fìb^b e Saloni specializzati. 

A disposizione dei Clienti, e di tutti coloro che lo diverranno. 


XVBI SALONE INTERNAZIONALE 
DELLA NAUTICA M-11 Itrt 



Stress. Se non ti permetif^ 

di concentrarti come una volta: 
Tai-Ginseng aiuta! 

in ij r 
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Sono usciti i moduli par 
l'equo canone. Dal l. na 
vembre 1978 è in vendita 
nelle edicole a L. 1.000 
il fascicolo della Editri¬ 
ce CEDA contenente la 
« RACCOLTA COMPLE¬ 
TA » dei modelli pronti 
per la applicazione dell’ 
equo cancne e in novità 
assoluta « Tequocanome- 
tro » scheda pratica per 
li calcolo del canone, non¬ 
ché contratti e mixiull 
per aumenti e diminuzioni. 
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Come pesano le lotte operaie per una politica di piano 


ha discussione e la pole¬ 
mica di questi mesi sul mer¬ 
cato e il liberismo hanno a- 
' vuto un merito, al quale fi¬ 
nora è stata forse prestata 
troppo scarsa attenzione: 
quello di costituire uno sti¬ 
molo ad approfondire il te¬ 
ma della programmazione 
per la parte che chiama di¬ 
rettamente in causa il rap¬ 
porto tra Stato ed econo¬ 
mia. 

Improponibili, perché ora¬ 
mai insufficienti, sia una ri¬ 
sposta dirigista sia una ri¬ 
sposta che si richiami alle 
categorie concettuali e po¬ 
litiche del capitalismo di 
Stalo, questo punto acquista 
oggi una pregnanza partico¬ 
lare, alla luce della discus¬ 
sione che si è aperta essen 
zialmente nella sinistra sul 
rapporto tra Stato e socie¬ 
tà civile. 

Tm risposta liberista è no¬ 
ta: l’appiattimento della so¬ 
cietà civile alla sola dimen¬ 
sione economica, la sua com¬ 
pleta autonomìa — garantita 
nel mercato — nei confronti 
dello Stato, questo ultimo ri¬ 
dotto, sullo sfondo, ad un 
insieme di meccanismi eie 
mentari che dovrebbero ap 
prestare strumenti di difesa 
dol mercato (le legai per la 
libera concorrenza di cui par¬ 
la il presidente Carli) o ron- 
*ro certi effetti del mercato 
( certa leoislazìnne sociale, 
ad esempio, quale la Cassa 
integrazione o cose del ge¬ 
nero). Quella liberista é una 
risposta regressiva. che 
guarda indietro ad un mo¬ 
dello di rapporto tra Stato e 
società civile irrimediabil¬ 
mente travolto dalla crisi de¬ 
gli anni trenta. 

Ma se la risposta liberista 
é regres.siva, alcune altre 
che si sentono anche nello 
ambito della sinistra e in 
certi settari del movimento 
sindacale, non sono meno am¬ 
bìgue. E’ singolare che ad 
una concezione che mira a 
segnare una netta demarca¬ 
zione tra società civile (vi¬ 
sta come sede della con¬ 
flittualità da garantire, di¬ 
fendere, accentuare) e lo 


Se il sindacato 
affronta il tema 
dello Stato... 


Stato (visto come sede della 
pura mediazione politica) ac¬ 
cedano anche dirigenti sin¬ 
dacali preoccupati della au¬ 
tonomìa nei confronti dell’at¬ 
tuale quadro politico (pensia¬ 
mo ad una affermazione di 
Camiti su Rinascita: tVele- 
. mento . dìscriminante della 
autonomia é quello di impe¬ 
dire che lo Stato si espanda 
nella e sulla società civile*). 
Sembra intravedere dietro 
una affermazione del genere 
una visione dello Stato come 
apparato sostanzialmente au¬ 
toritario, pura sede delle me¬ 
diazioni del potere politico, 


con i parlili non più strumen¬ 
ti di trasformazione (nemme¬ 
no quelli che si richiamano 
alla classe operala) ma ri¬ 
dotti ai loro stati maggiori, 
la cui azione è tutta Iscrìtta 
sul versante della macchina 
statale. Di contro e in posi¬ 
tivo, c’é la società civile au¬ 
tonoma e conflittuale, nella 
quale però, non dimentichia¬ 
mo. c’è anche conflitto di in- 
. teressi, spìnte corporative e 
disgreganti, nella quale agi¬ 
scono a pieno, e agirebbero 
ancora più incontrollati, i 
meccanismi del mercato. 


L’iniziativa delle masse 
e le possibilrtà di cambiamento 


Ma se lo State è ridotto 
a pura mediazione e se la 
.società civile appare es.sen 
zialmente preoccupata di ga¬ 
rantire i suoi spazi di con 
flittualità, il risultato è una 
netta scissione tra la capa 
cità di iniziativa e di lotta 
delle masse e la concreta pos¬ 
sibilità di tra.sformazione 
dello Stato, ovvero dell’al- 
tuale blocco di potere. Quali 
processi, allora, porteranno 
le masse a cambiare pro¬ 
fondamente lo Stato plasman¬ 
dolo delle loro esigenze e dei 
loro bisogni dì democrazia e 
di autogoverno? Non c’è il 
rischio di lasciare le masse 
in una condizione di perpe¬ 
tua e reale subalternità po 
litica? Ma se cosi fosse, di 
c(.nseguenza ne discendereb¬ 
be. per il sindacato, un at¬ 
teggiamento « aprioristica¬ 
mente * conflittuale nei con¬ 
fronti del quadro politico. E 
si aprirebbero contraddizio¬ 
ni certo non irrilevanti allo 


interno della stessa strategia 
del movimento sindacale ita 
Unno, juella strategìa che ne 
segna la connotazioni' tutta 
originale, ovvero il fatto che 
esso ha oramai conquistato 
un ruolo che travalica l’am¬ 
bito contrattuale e la dife.sa 
puramente .salariale di iute 
ressi, ma poi - problemi com 
plessivi di cambiamento del 
la direzione della polìtica e- 
conomica e preme per la co¬ 
struzione di un nuovo bloc¬ 
co egemone. 

Sono questioni, queste, al¬ 
le quali è impassibile sfug¬ 
gire perché ad esse si ricon¬ 
nette per gran parte la pos 
sibililà di una politica di 
programmazione, ver la qua 
le anche il sindacato si bat¬ 
te Una politica di piano, ne 
siamo tutti convinti, non è 
né dirigismo né nuova e.sten- 
sione del capitalismo pub¬ 
blico: il rapporto tra pro¬ 
grammazione e mercato non 
è, perciò, puramente stru¬ 


mentale 0 tattico 0 € artifi¬ 
cioso *. E ' non è nemmeno 
un problema la cui soluzio-. 
ne possa essere affidata ai 
tecnicismi dell’economia: è 
un processo politico, innan¬ 
zitutto. Come sia difficile pro¬ 
cedere sulla strada della prò 
grammazione lo si è visto in 
questi mesi: ma le difficol¬ 
tà non sono venute solo dalle 
resistenze degli imprenditori, 
di settori del governo, dalla 
finanza sempre più forte; so 
no venute anche dal fatto 
che è estremamente comples¬ 
so costruire una prospettiva 
(’< programmazione e un nuo 
vo modo di dirigere e go¬ 
vernare l’economia (quindi 
un nuovo modo di farsi Sta¬ 
to nell’economia) e non a ta 
volino ma nel movimento e 
nella iniziativa delle masse. 
ÌM programmazione è anche 
un insieme di orientamenti 
generali, che esprimono e tra¬ 
ducono in indicazioni precise 
le esigenze di cambiamento e 
di cre.scìla che maturano nel¬ 
la società: all'interno di que 
ste nuove coordinate, gli im 
prenditori, non come entità 
fittizie, ma come entità rea 
li ed autonome, .saranno chia 
Vi ti ad esprimere il massi 
mo della loro iniziativa e ca 
parità Ma. a questo punto, 
è solo questione di plurali 
smo economico, ovvero di 
coesistenza di più soggetti 
della economia, la imnresa 
privata e quella pubblica, 
quella nazionoUzzata e quel 
la autogestita? 

Il pluralismo economico è 
solo un a.spello, perché la 
que.stione principale resta, 
naturalmente, il nuovo bloc¬ 
co di forze che è alla testa 
delta trasformazione e del 
cambiamento- il nuovo bloc 
co sociale paemone. che non 
4 enuncia *. ma costruisce la 
propria egemonìa battendosi 
per mutare radicalmente » 
mecranismi del potere e del 
lo Stato Ridotta aH'osso. la 
aue.stione al fondo dello scon 
Irò di oggi è questa, anche 
se molti *endnno a mìscono 
scoria 0 minimizzarla. 

Lina Tamburrino 


La Confcoltivatori chiede 
pensioni legate a| redditi 

Conferenza stampa di Avolio e Compagnoni - Due pro¬ 
poste di risanamento; contributi sulle fasce di redditi 
medi ed estensione deH’assicurazione agli imprenditori 


ROMA — I! presidente della 
Confcoltivatori Giuseppe Avo¬ 
lio e il responsabile del set¬ 
tore sicurezza sociale Angelo 
Compagnoni hanno presentato 
ieri a Roma, presso la Fede¬ 
razione della stampa, il Dos¬ 
sier previdenza in cui viene 
fatta la storia — per conclu¬ 
dere con precise proposte al 
governo ed al Parlamento — 
del problema pensionistico nel 
settore agriqplo. La Confcol¬ 
tivatori. ha detto Compagno¬ 
ni. fa proprio Tobiettivo del 
ricquilìbrio finanziario della 
gestione coltivatori diretti, ma 
vuole che sia attuato insieme 
ad una riforma che garanti¬ 
sca. con la necessaria gra¬ 
dualità. per coltivatori ed im¬ 
prenditori agricoli una previ¬ 
denza analoga, nei criteri, a 
quella di cui godono gli altri 
lavoratori. 

Il disastroso disavanzo at¬ 
tuale. il ritardo con cui si af¬ 
fronta. ha infatti creato una 


situazione di iniquità: le pen- 
sioiu dei coltivatori sono in¬ 
feriori; la futura pensione 
contributiva del coltivatore 
non supererebbe, con i siste¬ 
mi attuali, i < minimi > sov¬ 
venzionati dallo Stato (la par¬ 
te contributiva non superereb 
be le 35 mila lire mensili). 

Il risanamento, a parere del¬ 
la Colfcoltivatori, si può fa¬ 
re aggiungendo al contributo 
statale ed alla solidarietà dei 
lavoratori dipendenti le se¬ 
guenti misure: 1) stralcio del¬ 
le pensioni di invalidità dal 
fondo coltivatori diretti, po¬ 
nendole a carico dello Stato, 
quale corrispettivo di una si¬ 
tuazione economica e sociale 
del tutto eccezionale: 2) al¬ 
largamento del fondo a.ssicu- 
rativo a tutti gli imprenditori 
agricoli, compresi i non col¬ 
tivatori diretti (stimati e cir¬ 
ca 200 mila) per dare loro 
una prospettiva di pensione 
ma anche per allargare la ba- 


Contingenza: scatteranno 
sei punti a novembre? 

I prezzi al consumo In settembre hanno registrato un 
aumento deiri,3 per cento rispetto al mese di agosto. I 
dati provvisori resi noti daH’Istat confermano 11 tradizio¬ 
nale a scatto » airinsù del prezzi dopo la pausa estiva: 
si tratta, comunque, deiraumento più consistente dall’inizio 
dell’anno. 

L’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e di impiegati (che rappresenta grosso modo l'andamento 
del costo della vita) è risultato pari. In settembre, a 135,8 
con un aumento, appunto deiri.3 per cento rispetto ad agosto. 

Questa ripresa del prezzi in settembre inciderà sulla 
contingenza, che probabilmente scatterà a novembre di sei 
punti. Uno scatto di cinque punti è infatti praticamente 
già acquisito, visto che l’indice medio del tr‘mestre non 
potrà e.ssere inferiore a 178, a meno che In ottobre 1 prezzi 
non diminuiscano, ciò che è molto Improbabile. 

Basterà invece che in-ottobre 1 prezzi crescano dello 
0,64 per cento, perché l’Indice medio superi quota 178.50 
che diverrebbe 179 provocando lo scatto di sei punti di 
contingenza. 


se contributiva immediata¬ 
mente: 3) uso dei dati ca- 
tu.stali per individuare le fa¬ 
sce di imprese, a seconda dei 
redditi, in base alle quali gra¬ 
duare i contributi prendendo 
però a riferimento il reddito 
medio di lavoro del settore 
cosi come è già stato fatto 
per i mezzadri che sono an- 
ch’essi dei coltivatori diretti; 
4) eliminazione della contri- 
buzictic capitaria in quanto 
non tiene conto dei differentis¬ 
simi livelli di re<ldito del col¬ 
tivatore. i quali giustificano 
anche una fascia di esenzione. 

Il miglioramento delle pen¬ 
sioni si può realizzare adot¬ 
tando le fasce di contribuzio¬ 
ne riferite al reddito conven¬ 
zionale. In tal modo si dareb¬ 
be agli attuali addetti all’agri¬ 
coltura la possibilità di far¬ 
si una pensione come gli al¬ 
tri lavoratori con differenze 
corrispondenti alla capacità 
produttiva delle ozientle. Il 
miglioramento giustiflchereb 
be. quindi, gli aumenti di con¬ 
tribuzione attuali in corrispet 
tivo della maturazione di un 
diritto futuro consistente: con 
le fasce di contribuzione ri¬ 
valutabili annualmente i col¬ 
tivatori diretti pos.sono usci¬ 
re. nei prossimi anni, dall’a¬ 
rea assistita. La Confcoltiva¬ 
tori chiede che l’intervento 
dello Stato sia adeguato alle 
esigenze per agevolare le im 
prese non ancora sufTloiente 
mente redditizie (allo stesso 
titolo con cui si agevola l’in 
dustria nel Mezzogiorno) e ga- 
ranfre i trattamenti a.ssi.sten 
zioli agli attuali pensionati 

Le proposte, già illustrate 
al mini.stero del Lavoro, sono 
oggetto di confronto con le al¬ 
tre organizzazioni profe.ssio- 
nali ed impegneranno il Par 
lamento per una approfotidita 
valutazione di merito. 


Le difficoltà degli Stati Uniti negli scambi internazionali 


Intense consultazioni in Europa 
per rivedere i rapporti monetari 

Incontri tecnici ed al massimo livello - Conferenze stampa di Jenkins a Mi¬ 
lano e del FRI a Roma - 11 dollaro scende avvicinandosi a quota 800 lire 


ROMA — Il mer<»to valutarlo 
settimanale si è chiuso col 
dollaro a 814 lire ma gli am 
blenti professionali parlano 
già della discesa al di sotto 
delle 800 lire. Il prezzo dene 
monete « forti » è aumenta¬ 
to anche Ieri: 533 lire 11 fran¬ 
co svizzero, 437 il marco. Lu¬ 
nedi il sottosegretario USA 
al Tesoro Fred Bergstcn 
giungerà in Germania occi¬ 
dentale per consultazioni. 
Tuttavia già Ieri da Bonn è 
stata diramata la dichiara¬ 
zione che a il marco non riva¬ 
luterà al momento di entra¬ 
re nel Sistema monetario eu¬ 
ropeo ». secondo una richiesta 
in tal senso che viene attri¬ 
buita ni capo del governo 
Inglese Callaghan. 

Da Tokio si è appreso che 
il comunicato finale Pukuda- 
Schmidt, emesso al termine 
della visita del capo del go¬ 
verno tedesco, riafferma l’Im¬ 
pegno ad un incremen’uj pro¬ 
duttivo del 7'"c (Giappone) e 
3’'r (RFT). Il Giappone però 
marcia al ritmo del 5-3,5n5 
mentre ambedue 1 paesi con¬ 
tinuano ad accumulare riser¬ 
ve accrescendo gli squilibri 
monetari intemazionali. 

La marcia di avvicinamen¬ 
to al Sistema monetano eu¬ 
ropeo. che dovrebbe entrare 
In vigore a gennaio, è stata 
oggetto di commenti da parte 
del presidente della Commis¬ 
sione della Comunità Europea 
Roy Jenkins durante una 
confe.-enz.a stampa Ieri a Mi¬ 
lano. Jenkins ritiene che il 
fondo monetario europeo sa¬ 
rà di 50 miliardi di dollari. 
Pensa che «chi parteciperà 
al nuovo sistema dovrà avere 
l’assicurazione che l’adesione 
non gl: imporrà vincoli poli¬ 
tici o economici Inaccettabi¬ 
li ». Le tappe da superare so 
no ancora molte: a fine otto¬ 
bre dovrebbero terminare 1 
lavori dei tecnici: a dicembre 
si avrà il vertice a Bruxelles 
per la decisione finale; a gen 
naio l’entrata in vigore degli 
accordi. 

Una conferenza stampa del 
PRI. presieduta da Ugo La 
Malfa ed a cui ha partecipa 
to il prof Bruno Trezza, ha 
collegato alla questione del 
l’adesione al SME la nota po¬ 
lemica di questo partito sul 
Piano Pandolfi. Secondo La 
Malfa nel corso del dibattito, 
ap-orto per arricchire 11 Piano 
Pando’fi, questo al contrario 
s; sta « sciogliendo ». Nella 
conferenza stampa si è ricor 
dato, tuttavia, che proprio j 
sull’oggetto del contendere — 
le condizioni di adesione al 
r accordo monetario — è 
prev.sto un fitto program- 
m.x di incontri dei ministri 
finanziari lunedi a Bruxelles; 
di Glscard d’Estalng e An- 
drootti a Roma 11 24 ottobre; 
Schmid! e Andreottl a Siena 
ai primi di novembre. Marte 
di li governatore della B.tn- 
ca d’Italia e Pandolfi si re 
cheranno a Francoforte per 
colloqui. 

NELLA FOTO: Jenkins e 
Milano. 


Pressioni protezioniste 
nel Congresso Usa 

Le iniziative di due senatori a sostegno degli industriali 
tessili e dei produttori di zucchero - Carter contrario 








Nostro servizio 

WASHINGTON — II successo 
dei negoziati multilaterali di 
Ginevra sul commercio in¬ 
ternazionale e la loro conclu¬ 
sione entro il 1978 sono stati 
messi in pericolo da due ini¬ 
ziative prese dal congresso 
nelle ultime giornate dell'at¬ 
tuale sessione prima di ag¬ 
giornarsi per le elezioni del 7 
novembre. 

La prima minaccia ai nego¬ 
ziati Gatt è .stata portata dal 
senatore Hollings della Caro¬ 
lina del sud, dove è localizza¬ 
ta parte importante dell’in- 
dustria te.ssile americana. Il 
senatore Hollings. con l’ap- 
poggio delle lobbies dell’in¬ 
dustria. è riuscito a far ag¬ 
giungere ad una proposta di 
legge relativa alla Export-Im¬ 
port Bank un emendamento 
i per bloccare la riduzione del¬ 
le tariffe doganali sui pnxlot- 
tì tessili nell’ambito dei ne¬ 
goziati di Ginevra. Funzionari 
deH’amministrazione fanno 
capire che Carter porrà il ve¬ 
to alla proposta se l’emen- 
damento verrà incluso, poi¬ 
ché si tratta di una legge che 
il presidente considera parte 
essenziale del suo nuovo 
programma fjer Io sviluppo 
delle esportazioni americane. 
La proposta, che autorizza il 
funzionamento della banca 


per altri cinque anni e au¬ 
menta il tetto dei prestiti a 
40 miliardi di dollari, doveva 
essere il punto di partenza 
del programma di Carter. 

L’emendamento relativo al¬ 
le tariffe sui tessili è una 
sfida diretta alla Comunità 
europea, che ha minacciato 
di bloccare l’accesso dei pro¬ 
dotti agricoli USA al mercato 
comune nel caso gli Stati U- 
niti rifiutino di ridurre le ta¬ 
riffe sui prodotti tessili. Il 
congresso americano aveva 
ribattuto alla CEE dichiaran¬ 
do che tale accesso sarebbe 
precondizione alla approva¬ 
zione di un eventuale accor¬ 
do di Ginevra. 

Il secondo ostacolo che il 
congresso americano ha po¬ 
sto ai negoziati commerciali 
è venuto da] senatore Long 
della Louisiana, uno stato 
produttore di zucchero. C’è 
una proposta di legge che 
prevede maggiori agevolazioni 
sul prezzo e quote per l’im- 
portazione dello zucchero a 
favore dei produttori alla 
quale il presidente si era di¬ 
chiarato contrario. I] senato¬ 
re Long ha fatto aggiungere 
a questa legge un emenda¬ 
mento voluto dairammini- 
strazione. che mantiene il di¬ 
vieto del presidente aU'intro- 
durione di tasse aggiuntive 
che la legge commerciale a¬ 


Per le nomine la DC pensa 
al solito balletto tra pochi 


RO.U.4 — Vediamo che cosa 
colpisce nelle recenti sortite 
della DC a proposito di no¬ 
mine negli enti pubblici e 
innanzitutto in quelli a par¬ 
tecipazione statale. Nella let¬ 
tera inviata a Zaccagnini e 
ad Andreottl da un gruppo 
di parlamentari de per so¬ 
stenere la continuità della 
gestione democristiana al- 
PENI, la motivazione « Idea¬ 
le » — e cioè il richiamo 
alla eredità di uomini come 
De Gasperi e Moro — non 
riesce a coprire una conce¬ 
zione arrogante del ruolo del¬ 
la DC nella vita del paese. 
La riunione che si è svolta 
a Piazza del Gesù per «de¬ 
cidere » quali democristiani 
collocare alle lece di coman¬ 
do di alcuni tra i più im¬ 
portanti enti pubblici (IRI, 
ENI, ENEL) ha dato la con¬ 
ferma che la DC si considera 
ancora il partito « padrone » 
dei gruppi dirigenziali della 
economia italiana. 

Insomma. la DC stenta a 
prendere atto ed a convin¬ 


cersi che i tempi sono molto 
cambiati rispetto a fasi del¬ 
la vita del paese, quando il 
suo monopollo negli enti pub¬ 
blici rifletteva rapporti di 
forza che si sono modificati 
a suo danno. Oggi la situa¬ 
zione è diversa; il monopolio 
de non ha più alcuna fonda¬ 
tezza. Ma non solo di questo 
si tratta. Si tratta di gual¬ 
che cosa di più. Non è in di¬ 
scussione l’allargamento della 
« logica della spartizione » ad 
altre forze politiche. Ciò che 
è in discussione è pone fi¬ 
nalmente fine ad un metodo 
che ha privilegiato la logica 
di partito e di corrente su 
tutto il resto, sulla compe¬ 
tenza. la professionalità, la 
capacità manageriale, la in¬ 
dipendenza di giudizio, ridu- 
cendo a pochi nomi, sempre 
gli stessi, sempre riciclati, in 
una specie di quadriglia con¬ 
tìnua, il numero di coloro 
da eleggere presidenti, vice 
presidenti, direttori generali. 

Non creda la DC di poter 
continuare ancora con que¬ 


sto balletto tra pochi, spe¬ 
rando, caso mai, di avere 
l’avallo dei comunisti a gual¬ 
che spostamento di poltrona. 
Su questo terreno veramente 
non ci siamo Siamo profon¬ 
damente convinti, infatti, che 
servono profondi segnali di 
cambiamento nei metodi e di 
rinnovamento negli uomini; 
servono maggiori elementi di 
novità rispetto ai pochi so¬ 
liti nomi che vengono ogni 
volta tirati fuori dalla DC. 
nella vecchia logica di par¬ 
tito e di corrente Serve un 
grande sforzo di ricerca, e 
anche di Immaginazione, per 
trovare nuove energie, nuo¬ 
ve competenze, autentiche ca¬ 
pacità manageriali, volti nuo¬ 
vi. 

Uscire dal vecchio ristret¬ 
to cerchio di « personaggi » 
che ci provengono dalla ge¬ 
stione democristiana del po¬ 
tere è indispensabile per di¬ 
re al paese che qualcosa ve- 
rameiite cambia anche ai ver¬ 
tici della economia. 


Forte espansione 
della Mediobanca 


MILANO — GII azionisti di 
Mediobanca, società control¬ 
lata dalle banche il cu! capi¬ 
tale appartiene a grande mag¬ 
gioranza allo Stato, hanno ap¬ 
provato il bilancio al 30 giu¬ 
gno 1978 e tre importanti ope¬ 
razioni finanziarle. II conto 
profitti porta 30 miliardi e 
473 milioni di utile netto, più 
18 miliardi stanziati a fondo 
rischi. Pagato il \2^ sul va¬ 
lore delle azioni sono stati de¬ 
stinati 12 miliardi a riserva 
e 12 miliardi aH’aumento gra¬ 
tuito del capitale che viene 
portato. <»n altre operazioni 
decise in precedenza, a totali 
84 miliardi di lire. 

Sono state decise quindi 
due emissioni obbligazionarie. 
Una. di 300 miliardi in dieci 
quote, di tipo ordinario; l’al¬ 
tra, di 200 miliardi. In titoli 
convertibili nelle azioni delle 
società finanziate o control¬ 
late da Mediobanca. Fra que¬ 
ste si trovano Montedison, 
BastogL Stet, Pinslder, Assi¬ 
curazioni generali. Rinascente 
ed altre importanti società. 
Mediobanca opera anche at¬ 


traverso una sene di società 
di servizi finanziari, quali la 
Compass (che a sua volta 
opera nella locazione di mac 
chine, tramite la SELMA), 
Data Leasing. Intersomer (ca¬ 
pofila di sei società in altret¬ 
tanti paesi deH’Africa). la 
Spafid. Reconta. Compage 
La relazione di bilancio pone 
in evidenza le drammatiche 
alternative in cui si trovano 
i grandi gruppi chimici (sen¬ 
za nominarli) i cui program¬ 
mi «se completati farebbero 
entrare in funzione capacità 
produttive largamente ecce¬ 
denti. ancora per diverso tem¬ 
po. la domanda; se sospesi 
potrebbero rendere precari gli 
investimenti già fatti ». Si 
tratta di una opinione che 
avrebbe avuto il suo valore 
se fatta valere al momento In 
cui sono stati dati i crediti e 
che oggi richiede un appro¬ 
fondimento; chiudersi in sfi¬ 
duciate costatazioni potrebbe 
costare più caro che prendere 
l’iniziativa per uiui migliore 
utilizzazione del capitali 
mal già InvesUtL 


or- 


mericana impone su importa¬ 
zioni i cui prezzi sono (iefini- 
ti dalle autorità americane 
« sussidiati > dai governi dei 
paesi esportatori. Questo po¬ 
tere dell'esecutivo, che scadrà 
il 3 gennaio, è essenziale per 
il mantenimento degli attuali 
rapporti commerciali con 
l’estero. La comunità euro¬ 
pea. fatto che non sarà cer¬ 
tamente sfuggito al senatore 
Long, aveva precedentemente 
av\’ertito che l’imposizione 
delle tasse aggiuntive, che 
aumenterebbe i prezzi so¬ 
prattutto dei prodotti agricoli 
provenienti dal MEC. porte¬ 
rebbe al ritiro dai negoziati 
di Ginevra dei paesi CEE. 
Per complicare ulterior¬ 
mente la questione. la misura 
che (Carter aveva presentato 
al Senato per rinnovare il 
suo potere di non far appli¬ 
care le tasse, e che ora verrà 
presentata per l'approvazione 
del congresso in forma di e- 
mendamento alla proposta 
sul prezzo dello zucchero, 
specifica che questo potere 
potrà essere rinnovato solo 
se a Ginevra si sarà giunti 
ad un accordo sul regola¬ 
mento internazionale teso a 
limitare « l’uso di sussidi a- 
gricoli e industriali > e se i 
negoziati stessi saranno entro 
il 2 gennaio « sostanzialmente 
conclusi ». 

II (XMigresso dovrebbe ag¬ 
giornarsi oggi. Se il congres¬ 
so dovesse approvare la pro¬ 
posta di legge relativa alla 
Export-Import Bank con l’e¬ 
mendamento di Hollings. è 
possibile che Carter. dòfX) a- 
\-erIa bloccata con il veto, ri¬ 
corra ad un piano di emer¬ 
genza per garantire il funzio¬ 
namento della banca. Se. 
d’altra parte, il rinnovo del 
potere del presidente di evi¬ 
tare Kimoosizione delle tasse 
aggiuntive dovesse passare 
come emendamento alla pro¬ 
posta sullo zucchero, i] pre¬ 
sidente potrà porre il veto 
alla proposta e sperare che il 
nuovo congresso, che si riu¬ 
nirà a gennaio, approvi que¬ 
sto potere come legge a sé. 

Carter punta molto sullo 
sviluppo delle esportazioni 
come uno degli elementi per 
sostenere il dollaro. Dovreb¬ 
be essere chiaro ai congres¬ 
sisti che una spinta protezio¬ 
nistica come quella delinea¬ 
tasi negli ultimi giorni met¬ 
terebbe in grave pericolo la 
collaborazione internazionale 
necessaria a tale rilancio. Ma 
è anche evidente che i sena¬ 
tori sono spinti da interessi 
più immediati con ravvici¬ 
narsi del 7 novembre. 


Mary Onori 



Il riscatto di 
due diversi 
corsi di laurea 

Nel caso di passaggio a 
due diversi corsi di lau¬ 
rea con relativo diploma 
di laurea finale, quali pe¬ 
riodi possono essere am¬ 
messi a riscatto da parte 
deiriNPS? 


Nel caso di soggetti che 
sono passati ad altro cor¬ 
so di laurea, ottenendo l’ 
Iscrizione ad un anno di 
corso successilo al pruno 
della nuova facolta (in 
quanto vengono parzial¬ 
mente riconosciuti gli stu¬ 
di compiuti in preceden¬ 
za), il riscatto non viene 
effettuato con rtfeiimen- 
to agli specifici anni di 
corso della facoltà di pro¬ 
venienza, ma agli studi 
considerati nel loro com¬ 
plesso. Con il solito limi¬ 
te: il numero complessivo 
degli anni da ammettere 
a riscatto è quello che cor¬ 
risponde alla durata del 
corso che ha dato luogo al 
conferimento della laurea. 
L'INPS chiarisce a tale 
proposito che gli anni da 
ammettere a riscatto (con 
il limite ora detto) sono 
rappresentati da quelli di 
corso della nuova facoltà, 
di provenienza, questi ul¬ 
timi liberamente scelti dal¬ 
l’interessato. 

Il discorso è più com¬ 
prensibile con un esempio. 
Un soggetto risulta iscrit¬ 
to al corso di Economia g 
Commercio per i quattro 
anni di corso di laurea, ma 
non consepue il diploma; 
successivamente chiede di 
essere trasferito alla fa 
coltà di Scienze economi¬ 
che e bancarie (della du¬ 
rata, anch’essa, di 4 anni) 
dove viene ammesso diret¬ 
tamente al terzo anno, fre¬ 
quenta nella nuova facol¬ 
tà anche il quarto anno e 
consegue la laurea Quali 
sono i periodi riscattahilff 
Sono 4 anni, di cui 2 so¬ 
no quelli di frequenza a 
Scienze economiche e ban¬ 
carie e gli altri 2 sono scel¬ 
ti dall'interessato tra i 
quattro del precedente cor¬ 
so di Economia e Com¬ 
mercio. 

Nella chiarificazione del 
ta normativa, l’Istituto di 
previdenza ha anche pre 
cisato che vengono ammes¬ 
se a riscatto anche le lau¬ 
ree conseguite all'estero. 


quando sono riconosciute 
dall’Università italiana o, 
comunque, hanno valore 
legale nel nostro paese. Il 
riscatto è ammesso entro 
i limiti della durata legale 
del corrispondente corso 
di laurea in Italia o della 
durata degli studi effetti¬ 
vamente compiuti all'este¬ 
ro, se inferiore. 

Avvertiamo inoltre che i 
riscatti delle lauree, già 
ottenuti da parte dell’ 
INPS, decisi in modo dif¬ 
forme a quanto sopra il- 
lustrato (ad esempio: lau¬ 
rea estera la cui doman¬ 
da di riscatto è stata boc¬ 
ciata). possono essere ri¬ 
presi in esame da parte 
dell'ente di previdenza, 
qualora gli interessati lo 
ritengano conveniente e 
quindi producano una i- 
stanza in tal senso. 

Devi 

(comunque) 

rispondere 

Malgrado i miei ripe¬ 
tuti esposti al Ministero 
del Tesoro — Direzione ge¬ 
nerale delle pensioni di 
guerra (esposti del 12-12- 
1969 e del 22 0-1971 e sol¬ 
leciti In data 24-2-1976 e 
12-41977) attendo ancora 
la risoluzione della mia 
pratica, anche se il giu¬ 
dizio deirO-spedale milita¬ 
re di Pozzuoli deiril-10-’7l 
è stato pasitlvo. 

TEODORO RUGGIERO 
Ercolano (Napoli) 


Allo stato attuale, pres¬ 
so il Ministero del Tesoro 
— Direzione generale del¬ 
le pensioni di guerra — 
esiste un tuo ricorso ge¬ 
rarchico contraddistinto 
dal n. Rige 36387. Per l’i¬ 
struzione e la conscguen¬ 
te definizione di tale ri¬ 
corso, il 30 agosto 1978 il 
Ministero ti ha trasmesso 
una comunicazione invi¬ 
tandoti a produrre altre 
certificazioni sanitarie o 
documenti eventualmente. 
Consigliamo di rispondere 
quanto prima possibile a 
tale richiesta. Tieni pre¬ 
sente che in caso di man¬ 
cata risposta la pratica ri¬ 
marrebbe ancora ferma 
chi lo sa quanto altro 
tempo ancora. 

a cura di 

F. Vìteni 


ENTE AUTONOMO BONIFICA, IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 

Arezzo • Via Ristoro d*Arezzo, 96 

L’Ente in epigrafe, su finanziamento della Regione 
Toscana, deve appaltare i seguenti lavori: 

— Interventi manutentori e riparatori di varie opera di 
bonifica, canali e corsi d’acqua ricadenti nei territori 
classificati di bonifica della Provincia di Arezzo nel 
comprensorio di operatività. 

Importo a base d’appalto L.S7.000.0()0 

~ Interventi di manutenzione dei corsi d’acqua nel sot¬ 
tobacini Foenna, Salarco, Saicheto ed altri nella Val- 
dichiana Senese, nel comuni di Sinalunga, Torrita, 
Montepulciano e Chiusi (SI). 

Importo a base d'appalto L. 27.555.(XX) 

— Lavori di costruzione della strada di bonifica « Selce- 
Parelio » in Comune di Sinalunga (S). 

Importo a basa d'appalto L. 45.153.988 

— Ripristino dei corsi d’acqua Fossa del Torchio e Ba- 
regno del Molin Vecchio in Comune di Foiano della 
Chiana. Il Stralcio. 

Importo a basa d'appalto L. 13.100.000 

— Lavori di costruzione dell’acquedotto di bonifica di 

Montacchio in Comune di Cortona (AR). IV. Stralcio. 
Importo a base d'appalto L. 27.700.000 

Per ciascuno di essi verrà esperita una separata lici¬ 
tazione privata con il sistema prescritto dall’art. 1 let¬ 
tera a) delia legge 2-2-1973 n. 14 che prevede raggiudi- 
razione al migliore offerente senza prefissione di alcun 
limite di ribasso. 

Per ogni gara dovrà essere inviata apposito domanda 
di ammissione, redatta in carta bollata. 

Le singole domande dovranno pervenire all’Ente en¬ 
tro le ore 14 del giorno 28-10-1978. 

Arezzo, Il 5 ottobre 1978 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Or. Renato Chianucci) 


PROVINCIA DI MILANO 

Verrà prossimamente pubblicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale l’avviso di gara per l’appalto dei lavori di 
costruzione deH'uItimo tronco del canale scolmatore di 
Nord-Ovest ramo Seveso, suddiviso in 2 lotti di lire 
1.350.000.000 e di L. 1.200.000.000. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere 
invitate agli appaiti secondo le modalità ivi esposte. 

Copia di tale avviso potrà essere ritirato presso 
gli Uffici Provinciali Via Vivaio n. 1 • Milano - Di¬ 
visione Lavori Pubblici. 

IL PRESIDENTE 
(Robarto Vitali) 



Sede di Rema: Viale Trastevere 115 
Tel. 58 97.541/2/3 










M/or A PERIZIA ESTIMATIVA 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NEHEZZA URBANA • FIRENZE 
A. $. N. 0. 


L’Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 
Firenze indice la seguente gara<oncor30, da tenersi 
mediante licitazione privata con il metodo di cui alla 
lettera a) deH'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14. 

— Lavori dì racinziona scarico pubblico. 

L’avviso è esposto nell’albo del Comune di Firenze. 

Le domande di partecipazione alla licitazione do¬ 
vranno pervenire alla Direzione deU’A.S.N.U. (Firenze, 
Via Baccio da Mcntelupo, 50 - c.a.p. 50142) entro le 
ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione dell’ 
avviso di gara sull’Albo Pretorio del Comune di Firenze. 

Firenze, 4 ottobre 1978 

p, IL direttore 

(Aldo BuaaottI) 


i 
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r Unità / sabato 14 ottobro 1978 
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radio tv 


Dam«A 


□ Rete 1 

i 10,49 MESSA • Dalla chiesa di San Francesco In Rlvotorto 

I d’AsslsI (Perugia) 

11.40 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.30 CINEPRESA E PASSAPORTO • (C) • Il Madagascar. 

13 TO L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 

13.30 T01 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI i IO E LA BEFANA > 

15.09 STORIE DEL VECCHIO WEST ■ Telefilm 

15.55 NOTIZIE SPORTIVE 
18,45 NOVANTESIMO MINUTO 

I 17 IO E LA BEFANA • (C) - Spettacolo abbinato alla 

I Lotteria Italia • Presentano Sandra Mondalni e Hai- 

i mondo Vlanollo • Regia di Romolo Siena 

! 18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

I 19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca rc- 

t glstrata di un tempo di una partita di serie A • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Scritto da John Mortlmer • 
« Il figlio amato » • Con Tlm Curry 

21.39 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

22,35 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere • (C) 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT • Secondo tempo di una partita 
di rugby • (C) • Milano: Ippica • (C) 

16.49 TOM E JERRY • Cartoni animati • (C) 

18.56 TO2 DIRETTA SPORT 

17,29 SPETTACOLO MUSICALE CON DINO SARTI - (C) 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re¬ 
gistrata di una partita di serie B 

18,56 CORSA ALL'ORO • Telefilm - « L'oro degli zingari » 

19.50 TO 2 STUDIO APERTO 

20 T02 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 

giornata sportiva 

20.40 STRYX - (C) • Regia di Enzo Trapani 

21,49 TO 2 DOSSIER • (C) - 11 documento della settimana 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22,55 RASSEGNA DI GIOVANI INTERPRETI 

□ TV Svizasera 

Ore 13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama: 14: Un'ora per voi; 
16: Corteo della Festa Federale del Costumi; 16,10: L'Isola 
del tesoro; 17: Trovarsi in casa; 10: Telegiornale; 19.20: 
Giovani concertisti; 20: Disegni animati; 20,30: Telegiornale: 
20,45: Un uomo da Impiccare; 21,35: La domenica sportiva: 

□ TV Capodistria 

Ore 10,30: L'angollno del ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Punto 
d'incontro; 20,35: 1 verdi anni della nostra vita. Film 

□ TV Francia 

Ore 12: Cori; 12,50: Top club; 13,15: Telegiornale; 13,40: Top 
club; 14,30: L'uomo venuto dall'aldilà; 15,20: Saperne di più; 
10,20:Plccolo teatro della domenica; 19,55: Signor cinema; 
17,35: Cioccolato della domenica; 18,05: L'amico pubblico n. 1; 
20: Telegiornale; 20,32: E' la mia donna, Theo; 21,30: Docu¬ 
menti di creazione; 22,25: La grande parala del Jazz 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,60: Disegni animati; 19: Telefilm: 10,25: Parollamo; 
10,60: Notiziario; 20; Telefilm; 20,55: Bollettino meteorolo¬ 
gico; 21: Gente d’onore. Film - Regia di Folce Lulll con Folco 
LullL Saro Urzl, Ro.scmarlc Dexter; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 



umx 


□ Radio 1 


□ Reie 1 



MARTEU 


17 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 NOVA - Problemi e ricerche della scie*rza contempo¬ 
ranea - (C) 

13 TUTTILIBRI - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI - L’Italiano - (C) 

17 ARTISTI D'OGGI - (C) - Augusto Perez 

17.15 DI JAZZ IN JAZZ • Con Sabina Clufflnl 

18 ARGOMENTI - Archeologia - (C) 

18.20 VOCI DELL'OCCULTO ■ (Ci - Medium e spiriti 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - La voce della speranza - In¬ 
contro con Helder Camura 

19.20 ROTTAMOPOLI - Telefilm (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 GREGORY PECK - Le avventure di un americano 
tranquillo - « Capitan Newinan » ■ Regia di David 
Miller - Con Gregory Pcck, Tony Curtis. Angie Dlckln- 
aon, Eddle Allxjrt, Bobby Darln 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO, t SETTE CONTRO SETTE » 
• IC) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) • Infanzia e territorio 

17 TV RAGAZZI - Paddlngton - Disegno animato - (C) 
17,05 IL RAGAZZO DOMINIO - relefllm ■ (C) • «Gli amici 

di famiglia» 

17.30 QUOTA DI LANCIO 4.000 - Documentarlo • (C) 

18 INFANZIA OGGI - Medicina dell'infanzia - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - (C) ♦ TG 2 Sportsera 
18,55 SPAZIOLIBERO - I programmi deU'acccsso 

19,10 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - (C) - Cartoni 
animati • « Il .salvacondotto della regina » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE - (C) • Trasmissione a premi 

21.15 JERRY LEWIS SHOW - Cartoni animati • (C) 

21.40 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO (C> 


GIORNALI RADIO: 8, 10. 
13, 10, 21. 23; 0: Risveglio 
musicale: 8,30: Spazio hu¬ 
mour; 7,35: Culto evangeli¬ 
co; 8,40: lia nostro terra; 
0,30: Messa: 10,20; Prima fi¬ 
la; 10,30: Special... Nunnl 
Loy; 11,30: Prima fila: 11,45: 
Radio sballa; 12,25: Prima 
fila: 13,30: Il calderone; 
14,45: Carta bianca; 15,50; 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,05: Stadio quiz; 
18,25: Radlouno por tutti; 
20,16; Don Pasquale di Do- 
nlzetti: 22,35: Disco rosso; 
23,08: Buonunotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 7.30, 
8.30, 9,30, 11,30, 13,30, 16,65. 
18,30: 10.30, 22,30: 6: Un al¬ 
tro giorno; 7,55: Succoth; 
8,16; Oggi è domenica: 8,45; 
Vldeoflex; 9.35: Gran Varie¬ 
tà; 11: No non è la BBC: 
11,35: No. non è la BBC: 
12: OR2 anteprima sport: 
12,15: Revival; 12.45; Il Gam¬ 
bero; 13,40; Romanza: 14; 
Canzoni di serie A; 15; Do¬ 
menica sport: 1.5.60; Dome¬ 
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 17.45; Domenica con 
noi; 19.50; Opera 78: 21: 
Spazio X; 22,40; Buenanotte 
Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18,50, 20.45, 23.55; 6: Luna¬ 
rio In musica; 7; Il con¬ 
certo del mattino; 8,15: 11 
concerto del mattino; 9: La 
stravaganza: 9,30: Domenica 
tre; 10.15; I protagonisti; 
11,30: Il tempo e l giorni; 
13: Disco-novità; 14: Il bal¬ 
letto nel 900: 14.45: Contro- 
sport: 15: Come se; 17: In¬ 
vito all'opera ; 19,20; Il pia¬ 
noforte di Schubert; 20: Il 
discofilo; 21: Concerto: 
22,30: Ritratto d’autore; 

23,25: Il jlazz. 


- «Indonesia - Sumhu; 
22,30 PROTESTANTESIMO 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 


l’Isola del cavalli » 


Mariolino in città • Ciao Arturo; 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10. 12, 13, 14, 15. 17. 19. 21, 
23: 0: SUinotle, stamane: 
7.-17: lj<i diligenza; 8,40; In¬ 
termezzo musicale; 9: Radio 
anch’io: 11,30; PlnalmeiUe 
6 lunedi; 12,05; Voi ed io 
'78; 13,30; Voi ed lo '78; 

14,05; Musicalmente; 14,30: 
Un racccnto di D;no Buz 
zall; 15,05: E... stale con 

noi; 16,40: Trentatreglrl; 
17,05: Appuntametìlo con 
Jull c Julle; 17,20: Per favo 
re, faccia 11 classico; 17,50; 
Chi, come, dove e quando; 
18,05: Incontri musicali del 
mio tipo; 10,35: Casllgut ri¬ 
dendo mores; 19,35: Un’in- 
venzlctie chiamata disco; 
20: Ob’.ctlvo Europa, 20,35: 
Combinazione suono; 21,35; 
Cirano di Roslnnd; 23.10: 
Oggi al Parlamento: 23.18: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


n Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,.30: 16.30: 16,30, 18.30, 10,30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.-45: Buon viaggio: 8: Un 
altro giorno; 8,05; Musica e 
sport: 8.45; Noi due inna¬ 
morati; 0,32; Il prigioniero 
di Zmdu; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F: 11.32; Spji/.io 
lll)ero; 1 programmi ddl’sc- 
cesso; n..‘'3: Canzoni oor 
tutti: 12.10: Trasmissioni 

regionali; 12.45: Il suono c 
la mente: 1.3.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regìona.:: 
15: Qui Radio Due; 17,30; 
Spcciulc GR2 pomeriggio: 
17,55; Spazio X: 19.50: Nè 
rii Venere nè di Marte 22,21). 
Panorama P.irlnmcntnrc. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45, 10,43, 12,45. 13,43, 
10.45. 20.45. 23,55: 6: Lunario 
In musica: 7: Il coneei’.o 
del mattino: 8,15; Il o-n- 
certo del mattino; 9: Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro, donna: 10.55: Mu¬ 
sica operistica; 11.55: Mary 
Barfon: 12.10' Long Playlng; 
13: Musico per due; 14; Il 
mio Scrlab'n: 15,15: nit3 
cultura: 1.5,30: Un certo di¬ 
scorso musica: 17: Musica 
c mito: 17.30: Soazlotre: 21; 
I mu.s!cisti della rìna.sclta; 
21.45: Libri novità; 22; La 
musica; 23: Il jazz: 23.40: 
I! racconto di me7.zanotte. 


Ore 18: Telegiornale: 18.03: 

18 35; Rctour en France; 19: Telegiornale: 19.15; L’anonima 
regali: 19,45; Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale: 20.45: Enci¬ 
clopedia TV; 21,20: Gran gala dell’Opera di Amburgo: 22; II 
lungo viaggio • Telefilm; 23,15: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale: 20,35: f 
.segreti deirAdrlatico; 21,05; Prosa alla TV; 22: Pas.so di 
danza, 

□ TV Francia 

Ore 13.50: Typhellc e Tourteron; 15: Sidi Bel Abbes - Film 
con Marc Vaibel. Philippe Grey - Regia di Jean Alden-Delos: 
16,15: Altri mestieri, altra gente: 17,25: Finestra su...; 17,55: 
Recre «A2)): 18.35: E’ Io vita; 10,45: Top club: 20: Tele 
giornale; 20.32: Nana Mouskourl; 21,35: Questione di tempo; 
22,35: L'Europa, l’America, le multinazionali. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm: 19.25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm: 20,te; Bollettino meteorologico: 21; Il fantasma di 
Londra. Film • Regia di Alfred Vohrer con Joachim Fuchs- 
berger, Ursula Glas; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 


12.30 ARGOMENTI - Schede • Archeologia • (C) 

13 EURONOVE • Programmi giornalistici di scambio tra 
le TV europee - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

17 L'AQUILONE • (C) - Fantasia di cartoni animati 
17,15 UN MESTIERE DA RIDERE - (C) 

13 ARGOMENTI - (C) • La nuova organizzazione del 
lavoro 

18.30 TG 1 CRONACHE - (C) 

19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'acce.sso 
19.20 ROTTAMOPOLI - (C) - «Il ricatto» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE , , 

20,40 SCENE DA UN MATRIMONIO - Originale TV di Ing 
mar Bergnian - Con Llv Ullman e Erland Joscph&on - 
« Paula » 

21,35 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
21,50 PAGINE DALLA STORIA • Incontri con 1 testimoni 

22 PRIMA VISIONE • (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 
- (Ct 


□ Rete 2 


12.30 BENNY HILL SHOW - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 I SENSI - (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - Paddlngton • Disegno animato • IO 
17,06 IL RAGAZZO DOMINIO - «Ritorno a Londra» 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) 

18 INFANZIA OGGI • (C) - Medicina deH’lnfanzia 

18.30 DAL PARLAMENTO - (O - Ta2 Sportsera 

18 50 STORIE DI VITA • «Un paese e 1 suol emigrati» 
19,15 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI - (C) ■ 


19,45 

20.40 

21,30 


« Destinazione Parigi » 

TG2 STUDIO APERTO 

LA CASA DEL SOLE - tC) ■ « Finestre sullo spazio » 
IL MATTINO DEL MAGO - Cinque Inediti di Hltch- 
cock degli unni ‘30 - «Sabotaggio» • Regia di Alfred 
Hllchcock - Con Sylvia Sidney, Oskar Homolka, Dc- 
.smonti Te.stcr, John Loder 


23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mariolino e 1 burattini; 18.10; Le 
regole del gioco; 18.35: Dimmi dov’è la grana?: 19: Telc- 
gioinale; 19,15; Retour cn France; 19,45; Il mondo In cui 
viviamo; 20,30: Tcleglomalc: 20.45: Jean-Luc perseguitato; 
22,15: Ter/ji pagina; 23: Telegiornale. 


□ TV Capodìstria 

Ore 20: L’angollno dei ragazzi; 20.16: Telegiornale; 20,35; 
Temi d’attualità; 21,20: Eterna preoccupazione; 22,10: Arte 
in terra jugoslava; 22,40: Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: Typhclle e Tourteron; 14.03: Aujourd’hul madame; 
15: Del pane sulla tavola; 16,55: Scoprire; 17,26: Finestra 
su...: 17,55: Recre oA2»; 18,36: E’ la vita; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,35: Un figlio su ordinazione. Film con 
Bnrlxara Hershey, ^m Groom. Regia di Guy Labourasse; 
23,15: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm; 10,25: Parollamo; 19,50; Notiziario; 20: 
Stop ai fuorilegge; 20.55: Bollettino meteorologico; 21: Le 
gladiatrici. Film • Regia di Antonio Leonvlola con Joe Robin¬ 
son, Susy Andersen, Maria Fiore; 22,35: Notiziario; 22,46: 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10, 12, 13. 14. 15, 17, 10. 21, 
23: 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Ijuvoro flash; 7,47; 
Lxi diligenza: 8,40: ieri al 
Parlamento; 8.M: Istanta¬ 
nea mu.sicalo; 9: Radio nn- 
ch’lo; 11.30: Incontri ravvi¬ 
cinati del mio tipo; 12,05: 
Voi ed lo '78; 14.03: Musl- 
cnlmcntc: 14,30: Llbro-dlsio- 
tera: 15.05: E... stato con 
noi; 16,40: Incontro con un 
Vip; 17,05: Racconti da tut¬ 
to 11 mondo: 17.30: Inter¬ 
vallo musicale; 17,45: La 
bella verità: 10.35; Spuzio li¬ 
bero: 1 programmi dell’ac- 
cesso: 19,35: l/area mus;ca- 
le: 20,30: Occasioni: 21,05: 
Radlouno Jazz '78; 21,40; 

Kurt Welll; 22: Combina¬ 
zione suono: 23,10: Oggi ni 
Parlamento; 23,18; Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6,’JO: 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15.30, 16,30, 18,30, 19.30, 
22,30: 6: Un altro giorno: 
7,45: Buctì viaggio; 7.55: Un 
altro giorno: 8,45: Antepri¬ 
ma-disco; 9,32: Il prigionie¬ 
ro di Zenda: 10; Speciale 
OR2 sport; 10,12‘ Sala F: 
11,32: Il bambino e la psi¬ 
canalisi; 11,52: Canzoni per 
tutti: 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: No. non è la 
BBC: 13,40: Romanza; 15: 
Qui Radio Due; 17,30: Spe¬ 
ciale OR2: 17.55: Spazio X: 
22,20: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8,46, 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23,65 ; 6: Lunario 
In musica; 7; Il concerto 
del mattino; 8,15: Il coti- 
certo de! mattino; 9: Il con¬ 
certo del mattino: 10: Noi, 
voi, loro, donna; 10,55; Mu¬ 
sica operistica; 11,55: Mary 
Barton: 12,10: Long Playlng: 
13: Musica per uno; 14: Il 
mio Scrlabln; 15,15: GR3 
cultura; 16,30: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Sche¬ 
de: Scienza: 17,30: Spazio 
tre: 21: Quando c'era il sa¬ 
lotto; 21,30; Svetlanov diri¬ 
ge Rachmnnlnov; 22,20: Di¬ 
sco club: 23: 11 Jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 


MBtcam 




□ Rete 1 


□ Radio 1 


GnVEU 



□ Rete 1 


□ Radio 1 


VENERO! 



□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI • LA NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO - (C) 

11 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO¬ 
PEA • GIOVAR BATTISTA PIRANESI 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: IL FRANCESE 

1B ROVERETO: PALLAMANO • (C) 

17 L'AQUILONE • Fantasia di cartoni animati - (C) 

17,15 UN MESTIERE DA RIDERE - (C) 
i 18 ARGOMENTI - CINETECA • LA GUERRA D'ETIOPIA 

I 18,30 10 HERTZ - SPETTACOLO MUSICALE - Condotto da 

Gianni Morandi - (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 ROTTAMOPOLI - « L’OSPITE » - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Tctefllm 
21,35 AZZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 
I del Mediterraneo (C) 

I 22 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

I □ Rete 2 

I 12,30 TO-2 DAI NOSTRI STUDI • DISCUTIAMO SUI PRO- 

I GRAMMI TV (C) 

13 TG-2 ORE TREDICI 

I 13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

! 17 TV-2 RAGAZZI - PADDINGTON ♦ Disegno animato (C) 

! 17,06 IL RAGAZZO DOMINIC - Telefilm 

I 17,30 DALLA TESTA Al PIEDI • Miniviaggio semiserio su di 

1 noi (C) 

I 18 INFANZIA OGGI - MEDICINA DELL'INFANZIA (C) 

I 18,30 DAL PARLAMENTO • TO-2 SPORTSERA - (C) 

18,56 SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
; 19.10 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - c C’è sempre 

una via d'uscita» • (C> 

19.46 TG-2 STUDIO APERTO 

I 20,40 LA GATTA • Con Catherine Spaak, Orso Maria Guerri- 

nl. Silvana Pamphili. Mario Valdemarin - Regia di I^ean- 
dro Ca.stcllani - (Ci 

21.50 PASSATO E PRESENTE - TERRORISMO E STATO: IL 

I CASO GERMANIA 

22.50 VETRINA DEL RACCONTO • « IL COCCODRILLO • - 

! Di Fiodor Do-stoiewskl - iC>J 

□ TV S\izzera 

Ore 18: Telegiornale; 18.05; Mariolino nel paese del si; 18,10: 
Il teatro slamo noi; 18,35: Raccontala tu; 19: Telegiornale; 
19,15: Scuola aperta; 19,45: Incontri, Ll.se e Artur London; 
20,30: Telegiornale; 20,45; Argomenti; 21,35; Musicalmente 
[ dallo Studio 3; 22,15: Telegiornale; 22^5: Mercoledì sport. 

□ TV Capodistrìa 

Ore 20: L’angollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 2043; Il 
gioco della verità. Film - Regia di Michele Massa con Bekin 
Fehmlu, CMrla Gravina, Angela Luce e Maria Flore; 22,05; 

j Telesport. 

□ TV Francia 

I Ore 1340: Typhelle c Tourteron: 16,15: Il franco tiratore; 

18,10: Recre « A 2 »; 18.35: E” la vita: 19.45: Top club; 20: Tele- 
I giornale; 20,32: Gioco televisivo; 22,^; Oskar Kokoschka; 

I Ù,15; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm; 1945; Parollamo; 19,50: Notiziario; 20: 
’iyiefllm; 20,56; Bollettino meteorologico; 21; Fargo, la valle 
del despemdos. Film • Regia di Ijewis D. Collins con Steve 
Taylor; 23,20; Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 21. 
23: 6: Stanotte stamane; 
7,20; Lavoro flash; 7 30: 
Stanotte stamane; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8.50; istan¬ 
tanea musicale; 0: Radio 
anch'io; 11,30: Kuore; 12.05: 
Voi ed lo '78; 14.05: M'ial- 
calmente; 14.30: Italo S\e- 
vo cinquant'anni duo; 
15,05: E...state con nui; 
16.40: Trentatreglrl; U.03; 
Globetrotter; 18; Viaggiò in 
decibel; 1840: La straia 
di Katmandu; 19.35; Inter¬ 
vallo musicale: 19,.55: D-*tla 
bella turbando 11 riposo; 
20,35: Discretamente; 21.0ò; 
Qui musica; 22; Le « ve Jet- 
tes»; 22.30: Ne vogliamo 
parlare?; 23.10: Oggi il Par¬ 
lamento; 23,18; Buonanotte 
dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 
7.30. 8.30, 9..30. 11.30. .2 30. 
1340. 15.30. 18,30. 18 30, '3 30. 
2230; 6: Un altro giorno; 
740: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8.45: TV in 
musica; 0.32: Il prigioniero 
di Zenda; 10; Speciale GR2; 
10,12: Sala P.; 1142: Ma lo 
non lo sapevo; 12.10; Tra- 
smi-viionl regionali; 1245: II 
crono-trotter; 1.3.40: Roman¬ 
za: 14; Trasmissioni reg.o- 
nali: 15; Qui Radio due; 
17.30: Speciale GR2 pome¬ 
riggio; 17.55: Sotto l dieci¬ 
mila; 18.35: Spazio X: 19 fO: 
TI convegno del cinque; 
2220; Panorama parUinen- 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
740. 8,45. 10.45. 1245. 13.45. 
1&45. 20.45. 23.55 ; 6: Lu¬ 
nario In musica; 7: 11 con¬ 
certo del mattino; 8.15: II 
concerto del mattino; 9. II 
concerto del mattino; 10: 
Noi vo! loro donna; 10,55; 
Operistica; 11.53: Mary Par 
ton; 1210: Long playlng; 13: 
Musica per uno; 14* Il mio 
Scrlabln; 15,15: OR3 cul¬ 
tura; 1.5,30; Un certo dlsiir- 
so musica: 17; Intermezzo; 
17..30: Spazio Tre; 21: 1 
concerti d’autunno; 22 : 
Schubert; 2240: Appunta¬ 
mento con la scienza; 23; 
Il Jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 


1230 ARGOMENTI - CINETECA - LA GUERRA D'ETIOPIA 
13 EURONOVE - (C) 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

17 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni aiilmatl - (C) 
1740 UN MESTIERE DA RIDERE - (C) 

18 ARGOMENTI - PROGETTO TEVERE - (C) 

18.30 10 HERTZ - Si>cttacolo musicale - (C) 

19 T01 - CRONACHE - (C) 

1940 ROTTAMOPOLI - TELEFILM - «Il coniglio.. - (Cj 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - IC) 

?0 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? • (C) - Telequiz a premi condotto 
da Mike Bongiomo 

21 RAFFAELLA SHOW - (C) • Speciale «Ma che sera». 

22 SPECIALE TG1 (C) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

23.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

□ Rete 2 

1230 TEATROMUSICA • SETTIMANALE DI NOTIZIE DEL¬ 
LO SPETTACOLO - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA - (C) 

17 TV 2 RAGAZZI • PAOOINGTON - OI.scgno animato (C) 
17.05 IL RAGAZZO DOMINIO - TELEFILM 

17.30 I RAGAZZI E LA STORIA • TELEFILM - (C) 

17.50 L'INTREPIDO SOLDATINO • Cartone animalo (C) 

18 IL GRANDE GIOCO • 70 ANNI DI SCAUTISMO IN¬ 
TERNAZIONALE • (C) 

1230 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA 
1840 STORIE DI VITA - «UN PAESE E I SUOI EMIGRATI» 
19,15 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - (C) - > UNA 
CARROZZA SENZA CAVALLI » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 BARNEY MILLER Telefilm 

21,10 LE DONNE DI MARINA DI MELILLI • « LE FI¬ 
GLIE» • (C) 

22 TRIBUNA SINDACALE - DIBATTITO COIL. ClSL, 
UIL - CONFINDUSTRIA - INTERSIND - (C) 

2245 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA - (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 1205: Manollno e 1 dischi volami; 
18.10: Il pianeta dei fagioli - Il .signor Tau; 19: Telegiornale; 
19,15: Un'amicizia difficile; 19.45: 11 primo uomo e il suo am¬ 
biente; 20,30; Telegiornale; 20.46: Sequestro pericoloso. Film 
con Richard Roundtree. Ed Barth. Paul Burke - Regia di 
Alexander Singer; 2145: EWbatllto; 22,45: Telegiornale; 22 55- 
Calcio. 

□ TV Capodistrìa 

Ore 20: L’angollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale: 2045: I 
filibustieri del mari del sud. Film ■ Regia di Lee Sholem. 
Elmo Williams con John Hall, John Carradlne, Peter Lorre’ 
Roberta Hayncs; 22,05: Clnenotcs; 2240: Rock sloveno 7?! 

□ TV Francia 

Ore 15: Segreto professionale; 1.5,55; L'tnvlio del giovedì; 
1745; Finestra su...; 17,55: Recre «A 2»; 18,35 E* la vita; 
19,45: Tribuna politica; 20: Telegiornale: 20.^; Egli era un 
musicista; 21,03: La strada di Salina. Film di Georges Laut- 
ner con Mtmsl Farmcr, Rita Hayworth; 22.40: Speciale gol; 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50* Telefilm; 1945: Paroliamo; 1940; Notiziario; 20; 
Telefilm: 20.55; Brvllettino meteoiologlco; 21: L'uomo del 
mici sogni. Film - Regia di Don Hartan e Rudolf Matè. 


GIORNAI.,E RADIO - ORE: 
7. 8, 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21, 23; 6; Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 740: Sta¬ 
notte stamane; 7.47: La di¬ 
ligenza; 8.40; Ieri al parla¬ 
mento; 8.50: Istantanea mu 
sleale; 9; Radio anch'io: 
1140: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Vqì ed io 
78 14.05: Musicalmente: 

1440: Un racconto di Aldo 
Palazzeschi; 15.03; E... state 
con noi; 16.40: incontro co.n 
un Vip: 17.05: Operetta di 
via del Pratello; 17.45; Chi 
come, dove, quando: 18: 
Il giardino delle delizie; 
1845: Spazio Ubero 1 prò 
grammi deiraccesso; 194-5; 
Orchestre nella sera: 20.10* 
Graffia che tl passa; 2045: 
Flash back; 21.05: Opera 
quiz: 2140: li comun'tsta; 
22: Combinazione suono: 
23.18; Buonanotte dalla da 
ma di cuorL 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO - ORE: 
640; 740, 8.30. 940. 1140. 
1240. 1340 1540 1840. 19.30. 
22 30; 6: Un altro giorno; 
7.40: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8.45; Bee gees 
ieri e oggi; 942: Il prigio¬ 
niero di Zenda; 10: Specia- 
:e GR2; 10.12: Sala P; 
1142: Cero anch'io: 12.10; 
Trasmbwionl regionali: 12.45: 
No. non è la BBC. 13.40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re 
gionall; 15: Qui radio 2; 
1740: Speciale GR2: 1745. 
Spazio X: 1843; Maschile 
femminile; 20.40: La promes 
sa di Arburov. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO - ORE; 

6.45. 740. 8.45. 10.4.5. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55; 6: 
Lunario In musica; 7; Il con 
certo del mattino; 8,15; Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi 
loro donna; IO..'»: Operisti 
ca; 11.5.S; Ma^ Barton 
12.10: Long p'iaying: 13; Mu¬ 
sica per quattro; 14; II mio 
Scrlabln; 15,15; OR3 cul¬ 
tura; 1540: Un certo di 
scorso musica; 17: Storie 
con 1 grandi; 1740: Spazlo- 
tre; 19,45: Spazio tre; 21; 
L’elisir d'amore; 23,10: II 
Jazz. 


U30 ARGOMENTI > PROGETTO TEVERE • (C) 

13 BLASETTI, BLA8ETTI E. OLI ALTRI • (C) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

17 SULL’ANTICA VIA DEI RE - Documentarlo - (C) 

17,46 COMPLESSI ALLA RIBALTA - (C) - con gli «Extra» 

c gli « Opera » 

18 NOVA - Problemi e ricerche della scienza contempora¬ 
nea - (C) 

18.30 TGI - CRONACHE • Nord chiama Sud, Sud chiama 
Nord - (C) 

19.06 SPAZIOLIBERO - 1 programmi deH’accesso 
1940 ROTTAMOPOLI - Telefilm: «L'Incidente» - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PINO PONO • (C) - Confronto su fatti e problemi d’at¬ 
tualità 

2145 BLASETTI, BLASETTI E- OLI ALTRI - Film: «Amo¬ 
re e chiacchiere » con Vittorio De Sica. Gino Cervi, 
Elisa Ceganl. Regia di Aleasandro Blasetll 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

1240 VEDO. SENTO. PARLO - 1 libri • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA - « Cultura e 
professionalità» 

17 TV2 RAGAZZI; PADOINOTON - Disegno animato 
17,06 SIMPATICHE CANAGLIE - (C) - Comiche degli anni 

Trenta 

1745 GRANDI VELE • « Le mongolfiere - (C) 

18 DEDICATO Al GENITORI • «La famiglia come si¬ 
stema» - (C) 

1840 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA - (C) 

1840 STORIE DI VITA - «Un paese e i suol emigrati » 

19.15 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • «Un Invito a 
Pompei» - (C) 

19.46 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO • «L'orgoglio del San- 
g--acomo » Regìa di Andrea Prezza • (C) 

2145 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA • Politica e economia 
del capitalLsmo moderno • « Tempo di crisi » - (C) 

2245 VITA DA CIGNI con Roberto Benigni 
2340 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,06; Gondole, pecore e « Pulci dei 
ghiacciai »; 19: Telegiornale; 19,15: E noi al posto loro; 20,30: 
Telegiornale: 20..50: Reporter; 21,60: « BingI »; 23,10; Pros¬ 
simamente; 2345: Tele^omale. 

□ TV Capodìstrìa 

Ore 20; L'angollno dei ragazzi; 20,15; Telegiornale; 2045; Con¬ 
ta solo Tavventre - Film: regia di Irvlng Piche! con ClaudeUc 
Colbert, Orson Welles. George Brent e Nathalle Wood; 2240: 
XXVI Festival della montagna di Trento; 23,10: Notturno 
musicale. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: TjT)hclIe e Tourteron; 15: Caccia agli uomini; 16: 
Delta; 1745: Finestra su.-: 17,56: Recre « A 2 »; 1845: E* la 
viu; 19,45; Top club; 20; Telegiornale; 2040; Medici di notte; 
2140: Apostrophes; 2240: Telegiornale; 2^7; Il silenzio 

□ TV Montecarlo 

Ore 1840; Telefilm; 1945; Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: 
Telefilm; 20,65; Bollettino meteorologico; 21: Destinazione 
Luna - Film • Regia di Irvlng Ptchel con John Archer; 2245; 
Punto sport; 22,45: Notiziario; 2245: Montecarlo sera. 


GIORNALE RADIO - ORE; 
7. 8, 10, 12, 13. 14. 15. 17, 19. 
21. 23; 6; Btonotte stamane; 
7.20: Stanotte, stamane; 7,47: 
La diligenza; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Istanta¬ 
nea musicale: 9: Radio an¬ 
ch'io; 1140: Una regione al¬ 
la volta: 12,05: Voi ed lo 78; 
14,05: Radio uno Jazz; 14.30: 
Invito aU'ascolto della mu¬ 
sica folk: 15.05: E., state con 
noi: 16.40: Trentatregirl; 
17.05: Radiogrammi In mi¬ 
niatura: 1740: Affalrcs. af¬ 
fari. affaristi: 18,05: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
1845: Lo sai? 1040; In te¬ 
ma di-.: 1045; Di villa in 
villa; 20.26: Le sentenze del 
pretore; 21,05: Festival di Sa¬ 
lisburgo 1978; 23.10: Oggi al 
parlamento; 23.18: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO - ORE: 
640. 740, 840. 940, 1140. 
1240. 1340, 1540. 1640. 1840. 
1040. 2240; 6: Un altro gior¬ 
no; 7.45; Buon viaggio; 
745; Un altro giorno; 8,45: 
Cinema: ieri, oggi, domani; 
942: Il prigioniero di Zenda; 
10; Speciale GR2: 10.12: Sala 
P; 1142: Le voci d'IUlla; 
12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Il racconto del 
venerdì; 13; Discoshda; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15: Disco- 
sfida; 1647: Il meglio del 
meglio del migliori: 1740: 
Speciale GR2: 1746; Il 
quarto diritto; 1845: Spazio; 
22 40; Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45, 740. 8.45, 10.45. 12.45. 

13.45, 18.45. 20.45, 23.45; 6; 

Lunario In musica; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15; 
II concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi. loro donne; 
1045: Operistica 1145; 

Mary Barton; 12,10: Long 
Playing; 13: Musica per uno; 
14: Il mio Scrlabln; 15.15: 
OR3 cultura: 1540: Un certo 
discorso musica; 17: Concer¬ 
to; 1740: Spazio tre; 21 ; 
Spazio tre opinione; 21.40: 
Concerti di J. B. Bach; 
23: Il Jazz; 23.40: li rac¬ 
conto di mezzanotte. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Oggi, con Vultìmo Bergman, si chiudono a'Napoli gli Incóntri 


• ■ _ » 

Allestendo r«HÌ8toire dii soldat» di Stravinski 


Moglie e marito registi 
ci parlano della Norvegia 

« I Guardiani » di Macé, forte denuncia della condizione femminile - Crisi d’un 
sacerdote nella «Svolta» di Andersen - Donner spiega come si violenta un uomo 


Il indiavolo» Fo 
cattura il soldato 

Lo spettacolo, prodotto dalla Scala, sarà presentato in 
«prima assoluta» a Lodi - La collaborazione del pubblico 


Il musicista Sid Vicious 
ammazza la fidanzata 

Divo punk 
uccide 
sul serio 



Una scena del film « GII uomini non possono essere violentati > 


I Taviani respingono 
le accuse di Strehler 

ROMA — Paolo e Vittorio Taviani ed il produttore del 
loro prossimo film Giuliani De Nefirl t.aiiiao respinto, 
per bocca deH'avvocato Giovanni Arnone, le accuse ri¬ 
volte loro dal regista Giorgio Strehler. relativamente 
alla inadempienza contrattuale dell’attore Michele Pla¬ 
cido nel confrr.oti del Piccolo Teatro di Milano. 

Ecco il testo della nota diffusa dall'avvocato Amone: 

« L'avvocato Giovanni Arnone nella sua qualità di legale 
comunica che Paolo Taviani, Vittorio Taviani e Giuliani 
De Negri (registi e produttore del film "Il prato" erro¬ 
neamente attribuito alla RALTV. che ha solo acquistato 
il diritto di trasmetterlo), sorpresi ed indignati per il 
giudizio su di loro e.spresso da Giorgio Strehler alla con¬ 
ferenza stampa del 12 scorso ritengono Inaccettabili e 
intollerabili le dichiarazioni del regista del Piccolo Tea- 
tro, il quale ha ritenuto di poter lanciare accuse assolu- 
tamc#ite false e comunque centro persone del tutto estra- , 
neo alla vicenda riguardanti Michele Placido, e ciò no I 
nostante il Piccolo Teatro fosse stato formalmcfite av¬ 
vertito di tale provata estraneità dal sottoscritto avvo¬ 
cato Arnone fino dal 25 settembre ultimo scorso ». 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

1^30 MANGIAR GIUSTO 

13,30 TELEGIORNALE 

14 GENOVA • Apertura del XVIII Salone nautico Inter¬ 
nazionale • (C) 

15 CICLISMO - Trofeo Baracchi • (C) 

17 IL MONDO DI GIULIO VENNE - (C) - Disegni animati 

17.20 CINEPRESA E PASSAPORTO • « Lo Yemen del nord: 
un popolo di architetti e di guerrieri » 

17.45 DI JAZZ IN JAZZ 

18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 

19.20 ROTTAMOPOLI • (C) • «La colletta» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) . 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL RIBALTONE - (C) • Con Loretta Ooggl, Pippo 
Franco e Daniela Goggi • Regia di Antonello Falqul 

21.50 POTO DI GRUPPO • (C) • « Juve ’Ó8» 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1Z30 LA FAMIGLIA ROBINSON • Telefilm • «Bruno» 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore e 
del contribuente • (C) 

14.30 SCUOLA APERTA • (C) • Settimanale di problemi 
educativi 

17 PADDINGTON - Disegm animato - (C) 

17.05 LA GRANDE AVVENTURA - Telefilm 

18 STORIE DELLA VITA 

18.55 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (C) 

19 DRIBBLING • Rotocalco sportivo del sabato • (C) 

19.45 T02 STUDIO APERTO 

20,40 ASPETTI DEL TEATRO DEL DOPOGUERRA - « La 

governante» * DI Vlialiaoo Brancatl * Con Anna Pro- 
clemer, Gianrico Tedeschi. Gabriele Antonini, Lydia 
Manclnelll. Giorgio Albertazzi, Elisabetta Pozzi - Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

2215 PER CONOSCERE PASOLINI - (C) 

23 TG 2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10, 13. 14. 17. 19. 21. 23; 6: 
Stonotte stamane: 7,20: Qui 
parla il Sud; 7,30: Stanotte, 
stamane: 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50: Stanotte, sta¬ 
mane; 10,35: Gli amici di...; 
11.23: Una regione alla vol¬ 
ta; 12.05: Asterisco musi-ia- 
le; 12,10: L'applauso di que¬ 
sto rispettabile pubblico; 
12.30: Europa. Europa: 13,35; 
Quando la gente canta; 
14.05; Malalcoolla; 14.30; Ci 
siamo anche noi; 15.05: E... 
state con noi; 16.40. Incon¬ 
tro con un Vip; 17,(S; Ra- 
diouno Jazz: 17.35: L'età del¬ 
l’oro: 18,25: Schubert e '• Pa¬ 
lla; 19.35; Dottore buonase¬ 
ra; 20.10: Un'ora o i-nsi, 
con Michele Straniero: 21.^6: 
Quando 11 sabato non c era 
Travolta: 21,30: Alle orlrlni 
della radio; 22,15: Radio 
sballa: 23.08: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 5.30, 

7.30. 8,30. 9,30. 11,30, 12.30. 

13.30. 15,30, 16.30. 18.30, 19.30. 
22.30; 6: Domande a Radio 
Due: 7,40: Bu.-n viaggio; 
7..'>5; Domande a Radio Due: 
8.45; Chi ha ucciso Baby 
Gate?; 9.32; Il prigioniero 
di Tenda; 10: Speciale GR2 


motori; 10.12; La Corrida, 
11: Canzoni per tutti; 12: 
Né di Venere né di Marte; 
12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: No non è la BBC; 
13.40: Romanza; 14; Tra- 
smi-ssloni regionali; 15; O- 
peretta. Ieri e oggi; 15.45: 
Gran Varietà: 17.25; Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30: Spe¬ 
ciale GR2: 1755: Cori da 
tutto li mondo: 18.10: Stret¬ 
tamente strumentale: 18.35: 
Profili di mu-siclstl Italia¬ 
ni contemporanei; 20,10: 
Non a caso qui riuniti; 21; 
Concerto; 22.40: Tout Pa¬ 
ris. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
750, 8.45, 10,45. 12,45. 13,45. 
15.15. 18.45, 20.45. 2355; 6: 
Lunario in musica; 7: Il 
concerto del mattino; 8,15; 
Il concerto del mattino; 9: 
li concerto del mattino: 9.43; 
Folkconcerto: 10.55; Folk- 
concerto; 11,30: Concerto o- 
perlstico: 13: Musica per 
Ire: 14: Ccntrocanto; 15.15; 
GR3 cultura; 15.30: Dimen- 
Siene Europa; 17: Spazio 
tre; 19.15; Spazio tre; 19.45: 
Rotocalco parlamentare; 20: 
n discofilo: 21; Festival di 
Schwetzlngeo 78; 22.20; La 
musica del XX Secolo: 
2355: n Jazz. 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — La Norvegia 
si è alTacciata a Sorrento con 
due ofxjre tratte da romanzi. 

hanno realizzate Nicole 
Macé e Knut Ander.sen che, 
nella vita, sono moglie e ma¬ 
rito. In un lungo incontro con 
la stampa, hanno fornito mol¬ 
te informazioni sulle loro ope¬ 
re. Particolarmente bersaglia¬ 
ta (li domande la regista Ni¬ 
cole Macé. parigina di ria.sci- 
ta. Il suo nim si chiama For- 
mynderiw, tradotto qui. / 
guardUiui. « Meglio sarebbe 
stato dire L'autorità o I con¬ 
trollori, coloro, cioè, che eser¬ 
citano il ix)tere » ha dotto l’au¬ 
trice. In questo caso il inte¬ 
ro di rinchiudere una giova¬ 
ne e intelligente donna in ma¬ 
nicomio per « domarla ». ikt 
rqy irta ria al suo ruolo di si>q- 
sa e di madre. Siamo nella 
Norvegia di (Ine Ottocento, 
ma il problema è ancora di 
un'attualità sconcertante. Una 
pittrice divide la sua vita tra 
l'arte e i doveri familiari: la 
casa, il figlio, suo marito scrit¬ 
tore. Lacerata dalla sua dop¬ 
pia personalità, comincia a 
.soffrire d'ins«inia, si amma¬ 
la dì nervi. Si fa ricoverare 
in ospedale, ma il primario, 
un'autorità nel suo campo, è 
uno psichiatra autoritario e 
nevropatico, che interpreta il 
desiderio di indipendenza del¬ 
l’artista come uno forma di 
alienazione montale. « Occor¬ 
re — dice il medico al mari¬ 
to — ridurre sua mogli» alla 
obl)odienza c ricfodurl.i alla 
sua funzione ». Dopo un lun¬ 
go internamento c isolamento 
ia donna riesce, grozie ad una 
forza (li carattere ecc<‘ziona- 
le. a uscire dalle grinfie dei 
medici; ma quante altre soc¬ 
comberanno? 

Il nim della Macé si ispira 
a due romanzi autobiogradoi 
della scrittrice norvegese A- 
malia Skram. riscoperta ora 
grazie al movimento femmi¬ 
nista. « Può ripetersi ancora 
oggi, in Norvegia, quello che 
è accaduto alla Skram? ». è 
stato chiesto dai giornalisti. 
«Si. anche se più raramen¬ 
te, può .succedere ancora a? 
nostri giorni che uomini o 
donne vengano considerati 
esclusivamente degli oggetti 
da chi esercita Tautorità ». Di 
qui la pregnante attualità del¬ 
l’opera che, è giusto aggiun¬ 
gerlo, è girata con mano 
estremamente sicura, senza 
slabbrature né compiacimenti, 
grazie anche alla partecipa¬ 
zione. per noi una scoperta, 
dell’attrice Vibeke Lokkebera, 
dal volto intensamente espres¬ 
sivo. 

Qualche farraginasità si ri¬ 
scontra. invece, nell’altro film 
giunto dalla Norvegia: Karjol- 
steinen (< La svolta *) di Knut 
Andersen. Non è solo la svol¬ 
ta (Jella strada; anciie .se un 
certo angolo di viottolo di 
campagna ha avuto In sua im¬ 
portanza nella vita del pro¬ 
tagonista, Un prete protestan¬ 
te di umilissima origine, che 
si confida con un giovane scrit¬ 
tore comuni.sta. divi.so tra l’ar- 
le c la politica. L’uomo di 
chiesa ha perduto la fede da 
molti anni, dopo che una .se 
rie di delusioni e di tragedie 
lo hanno portato a dubitare 
dell'onnipotenza c della Iran 
tà di Dio. Figlio di un povero 
bottaio che inclina alla paz¬ 
zia. cresce fra le stramberie 
del genitore e la violenza del 
fratello maggiore, che finirà 
condannato a morte come spia 
e torturatore al. servizio dei 
nazisti. Sposatosi con la ra¬ 
gazza che ha amato sin do 
bambina, scoprirà che il pa¬ 
dre della loro figlinletta è. 
quasi sicuramente, suo fra¬ 
tello. Sun moglie Io lascia cd 
egli rimane vecchio e solo. 
Uno squarcio di luce, o for¬ 
se di fede. Tuonw lo ritrove 
rà a.ssistendo lo moglie che 
muore. .A sua volta lo scrii 
toro rivive, attraverso le sof¬ 
ferenze dell’occasionale ami¬ 
co. il proprio conflitto inte¬ 
riore c prende crascienza dei- 
runica realtà comune agli uo¬ 
mini; la morte. Lento di rac¬ 
conto, il film rimane troppo 
legato alla pagina letteraria 
da cui deriva (un romanzo d; 
Sigbjòrn Holmebakk) dalla 
quale si stacca solo a tratti 
c a fatica. 

Dopo duo film in costume, 
ecconc uno. modernissimo, che 
definiremmo svedo finlan(Jese: 
Man kan inte valdtas (« Gli 
uomini non possono essere vio¬ 
lentati >) di Jom Donner. Il 
regista, premiato a Venezia 
nel ’63. per il suo primo lun¬ 
gometraggio. Una domenica di 
settembre, è nato in Finlan¬ 
dia. ma vive ki Svezia, n li¬ 
bro cui ha attìnto stovolta è 
della finlandese Marta Tik- 
kanen. che k) ha. però, scrit¬ 
to in svedese e pubblicato in 
Finlandia. Il film, infine, è 
girato in Finlandia, ma ki lìn¬ 
gua e con capitali svedesi. Un 
bel guazzabuglio, non c’è che 
dire. Donner si è giustificato, 
presentandolo a Sorrento, con 
questa frase: < Bisogna essere 
un gesuita per sopravvivere 
nel mondo elei cinema... ». 


OGGI VEDREMO 


Per conoscere Pasolini 

(Refe 2, ore 22,15) 

Va In onda questa sera la prima parte del programma di 
Leandro Luchetli dedicato a Pier Paolo Pasolini. Concepito 
come un tuti'unico. Il programma si avvale di filmati, come 
la registrazione del convegno svoltosi al Teatro Tenda di 
Roma in occasione della presentazione di AffabuUuione, 
un (l(X'umentario. girato subito dopo l'assassinio dello scrit¬ 
tore. brani di repertorio con interviste rilasciate da Pasolini 
stesso. 


I (Ili uomini non possono es¬ 
sere l’iolentali è decisamente 
un film fcinmini.sta. c lo è 
in maniera intelligente, an¬ 
che se. neirinsieme. non sì 
tratta certo dì un capolavoro, 
ma quasi di un pretesto, còlto 
dal regista, per dire la prò 
pria opinione sul problema 
della violenza cui sono anco¬ 
ra sottoiwstc le donne. « Mi 
piacciono le donne — ha ag¬ 
giunto Donner — ; frartanto 
voglio difenderle: forse fra 
cinqiiant'anni non sarà più ne- 
ce.s.sorio... ». 

Ewa, una bibliotecaria qua 
ranlenne, divorziata, con un 
figlio diciottenne, è la prota¬ 
gonista di questo non usualo 
lungometraggio. Sctnpiice e 
gentile, una faccia pulita, ac¬ 
cetta l'invito di un uomo, co¬ 
nosciuto casualmente, a pren¬ 
dere un caffè da lui. Ma. giun¬ 
ti a casa, l'uomo la malme¬ 
na. la getta su un divano e 
la violenta. Poi se ne va a 
dormire. Ix» prime reazioni 
di Ewa sono di umiliazione, 
di paura, di disgusto. Abban¬ 
dona l'abitazione senza nep¬ 
pure guardarsi attorno. Ma 
poi. col passare delle ore. ci 
ripensa e comincia una cac¬ 
cia tenace per .sapere chi sia 
ruomo, come si chiami. Quali 
compagnie frequenti. E sco¬ 
pre un essere volgare, vile, 
un vero mascalzone. 

Ewa si mette una parrucca 
nera, si trucca per non e.sse- 
re riconosciuta, c comincia a 
.««‘guirlo. a metterglisi sulla 
strada, in certo qual modo a 
impaurirlo con la .sua miste- 
rio.sa presvmza. Clic cosa vuo¬ 
le. in definitiva. Ewa? Quale 
srojra irarst'gue? In lei cre¬ 
sce. contomiwraneamentc. un 
senso di rivalsa e una nuova 
coscienza. Alla fine torna nel¬ 
la casa dello stupratore e lo 
affronta impugnando una gros¬ 
sa pistola con la quale si è 
esercitata. Ma non vuole uc¬ 
cidere. Obbliga l’uomo a spo¬ 
gliarsi. a stendersi sul lotto 
e lo lega con una corda. « So¬ 
no venuta per violentarti... > 
gli dirà 0 lo la.scerà. come un 
salame, al ludibrio degli ami¬ 
ci ohe .Vanito por .sopraggiun- 
gére. Il finalino sarebbe 
qua.si divertente, se non fris¬ 
se amaro. Ewa si reca alla 
polizia a denunciare il pro¬ 
prio gesto: ma il rrammissario 
la guarderà esterrefatto e di¬ 
chiarerà che « ...gli uomini 
non possono essere violen¬ 
tati... ». 

Siamo, ormai, alle ultime 
battute. Stasera gli Incontri 
si chiudono al San Carlo di 
Napoli. Dopo la crrasegna dei 
vari premi e rirranoscimenti. 
verrà dato Sonata d'autunno, 
ribattezzato dai distributori 
italiani Sinfonia d'autunno, lo 
attesis.ìimo nuovo lavoro di 
Ingmar Bergman. 

Mirella Acconciamesaa 


Dalla nostra redazione 

MILANO — li 16 novembre 
al Palazzo dello Sport di 
Lodi prenderà il via L’his- 
taire du soldat di Stravinski 
nella nuova realizzazione di 
Darlo Fo. Lo spettacolo, do¬ 
po una lunga tournée in 
Lombardia, approderà In a- 
prlle al Lirico di Milano. Da 
un mese le prove fervono al 
Teatro Nuovo dove 11 sovra 
intendente Badinl e lo .stes.so 


Fo hanno Illustralo ieri alla 
stampa il significato e la 
fisionomia di un’Impresa de¬ 
stinata a far discutere il 
pubblico e gli esperti. Chi 
prende Darlo Fo, prende, è 
noto, un Iconoclasta. Ma que¬ 
sto, come ha assicurato Ba- 
dlnl, rientra nel programmi 
della Scala che vuol essere 
un teatro «sempre più aperto 
alla ricerca e alla collabora¬ 
zione con le più alte intelli¬ 
genze del teatro contempo- 


Si allestisce « Il piacere delVoiiestà » 


Pirandello «per attore» 
ma con tanto di regista 


ROMA — Alberto Lionello 
ha dovuto rinunciare ai 
dramma di Harold Plnter 
Tradimenti perché 1* agente 
Italiano dell' autore Inglese 
voleva Imporre, senza condì, 
ztonl, una traduzione del le¬ 
sto. che non soddlslaceva le 
e.slgenze della compagnia, la 
quale avrebbe dovuto essere 
composta dello stesso Lionel¬ 
lo. di Carla Gravina. Umlier- 
to Orsini e Corrado Pani. 
Con questa comunicazione, 
Lionello e l’Impresario Lucio 
Ardenzl hanno aperto ia con¬ 
ferenza stampa indetta per 
presentare lo spettacolo che 
inaugurerà la stagione del 
Teatro Parloll. il 23 prossi¬ 
mo. SI tratta del Piacere del¬ 
l'onestà di Luigi Pirandello. 
In cui regia è di Lamberto 
Puggelll; Interpreti, oltre Lio¬ 
nello. Erica Blanc. Anna Ma. 
ria Bottini. Umberto Ccrla- 
ni. MIeo Cundarl. Roberto 
Pescara. Guerrino Crivello. 
Elisa Bianchini: le scene so¬ 
no di Paolo Bregnl. 

Puggelll ha voluto polemi¬ 
camente precisare che II pia¬ 


cere dell'onestà è sempre sta¬ 
lo rappresentato « senza re 
già ». avendo costituito, iicr 
decenni, un’occasione per di 
mostrare le capacità di gran¬ 
di «mattatori» (da Ruggero 
Roggeri a Salvo Randone). 
mentre questa sareblra la 
prima volta che raspeilo re¬ 
gistico viene particolarmente 
curato. Il suo Intento è di 
sottolineare « rattualltà del¬ 
l’uomo diviso in una società 
in crisi: una tragedia In ve¬ 
ste di vaudevilte, che sfrutta 
al massimo le capacità esprcs 
slve ed Interpretative di Lio¬ 
nello, Il quale — aggiunge 
Puggelll — ha delle caratte¬ 
ristiche tipicamente piran¬ 
delliane. con la sua faccia da 
uomo (jualunque » 

Il piacere dell'onestà si re¬ 
plicherà fino a Natale al Pa. 
rioli. irar poi spastarsl In al¬ 
tre piazze, fra cui Modena. 
Trento. Pistola. Firenze. Bo 
legna, Milano. Torino e Na¬ 
poli. 

a. mo. 


Procedimento penale contro 
il sequestratore di « Salò » 


ROMA — Contro il pretore di 
Crotlaglie Evangelista Boccuni, che 
malgrado il pronunciamento con* 
trario della Corte d'appello di Mi¬ 
lano aveva nuovamente ordinato il 
saqueslo del film « Salò > di Pier 
Paolo Pasolini, è aperto presso la 
sezione istruttoria del tribunale di 
Potenza procedimento penale per II 
reato continuato di abuso innomi¬ 
nato di atti d'uiticlo. Nel giugno 
scorso, anzi. Il giudice istruttore 
ha chiesto ai Pubblico ministero di 
formulare le sue richieste contro 
il magistrato pugliese. 

Lo ha annunciato ieri mattina 
alle Camera il sottosegretario alla 
Giustizia, Renato Dell'Andro. ri¬ 
spondendo ad un'interrogazione con 
cui il compagno Franco Coccia rile¬ 
va ta duplice gravità del gesto del 
pretore di Grottaglie: per avere egli 
disposto II sequesto della pellicola 
avallando rincrediblle accusa di un 
privato secondo cui in « Salò > si 
configurerebbe « vilipendio * nei 
confronti del l8m:gerato Battaglio¬ 
ne S. Merco del repubblichino Va¬ 
lerio Borghese; e per avere sosti¬ 
tuito al rispetto della sovranità del¬ 
la legge e dai principi costituzio¬ 
nali le proprie personali convinzio¬ 
ni censorie e esibizionistiche. 

Se non che, una volta fatto II 


punto sugli sviluppi deirinlzlativa 
giudiziaria nei contronti di quest* 
emulo del PG Bartolomei, il sotto¬ 
segretario Dell'Andro si è ben guar¬ 
dato dall'esprimere una qualsiasi 
valutazione politica sull'operato dei 
pretore, ed anzi si è fatto scudo di 
questa iniziativa per giustificare un 
inaccettabile silenzio, a Ogni valu¬ 
tazione aulla rilevanza in tede disci¬ 
plinare del comportamento dal prò- 
fere Boccuni sarà compiuta aolo 
dopo l'esito del procedimento p*- 
nato m. 

E perché mal?, ha ribattuto 
Franco Coccia. Che forse qualcosa, 
nell'operato di questo magistrato. 
Impediva al ministero della Giu¬ 
stizia di promuovere, aulonoma- 
menle e indipendentemente dal 
procedimento giudiziario, l'azione 
disciplinare? Tutl'altro. Il caso 
— ha aggiunto Coccia, cosi mo¬ 
tivando la profonda Insoddisfazio¬ 
ne dei comunisti per questa parie- 
chiave della risposta govtrnaliva — 
era e resta appunto assolutamente 
esemplare per la legittimaziona di 
un intervento, immediato c energico, 
dal ministero nei confronti del pre¬ 
tore Boccuni. Non averlo tallo è 
prova di etteggiamenlo grave e 
da censurare con fermezza. 


ranco, tra cui Fo ha un po¬ 
sto preminente ». 

L'histoirc du soldat, pre¬ 
parata du questo spregiudica¬ 
to « teatrante » (definizione 
dì Badini) sarà infatti qual- 
(;osa di assai diverso dal con¬ 
sueto. Lo spiega lo sles.so Fo 
con quella mimica vivace 
che fa vedere le cose, ponen¬ 
do l'accento sul significato 
sociale ed eversivo della favo¬ 
la e della musica. 

Scritta nel 1917, durante 
la prima guerra, la Storia 
del soldato è uno spettacolo 
di piccole dimensioni con 
una grossa carica polemica. 
Per Darlo Fo è 11 punto di 
partenza per una nuova co¬ 
struzione che sviluppi quan¬ 
to 6 implicito nel racconto 
e soprattutto nella mu-sica. 
dissacratrlce del linguaggi e 
dei contenuti. 

E' dalla musico, egli dice, 
che bisogna partire per mo¬ 
strare i .significati accennati 
nel testo originarlo: 1 mecca¬ 
nismi del mercato c dell.i 
irarsa. coi loro piracedlmentl 
lolli c inumani, la spoglia¬ 
zione del soldato che cede 
la propria identità assieme 
al violino, la sua rilrallinne, 
il gioco del sogno che gli 6 
conce.s.so dal potere (il ma¬ 
trimonio con la principessa) 
c il confine che non potrà 
varcare. Dipanare questi mo¬ 
tivi. significa ampliare lo 
spettacolo nello spazio e nel 
tempo: gli attori (mimi e re¬ 
citanti) diverranno una tren¬ 
tina c la partitura di Stra¬ 
vinski sarà ampliata da in¬ 
serti dello stesso Stravinski: 
Ottetto, ragtime, eccetera.. 

Già da questa prima espo¬ 
sizione appare chiaro che la 
nuova Uisloirc du soldat sa¬ 
rà un tipico spettacolo di 
Dario Fo (con musiche di 
Slrnvlnski) nato dal bi.sogno 
di ricreare il lesto scompo¬ 
nendolo e componendolo, in 
collalrarnzoinc con gli inter¬ 
preti e poi con il pubblico. 
Esso nasce intatti giorno per 
giorno dal lavoro collettivo 
di una trentina di ex allievi 
principalmente del Piccolo 
■Teatro: un lavoro che è ad 
un tempo una scuola di tea¬ 
tro. sotto la direzione di Po. 
e l'elaborazione di un pro¬ 
dotto destinato alla colletti¬ 
vità. La (luale, si suppone, 
dovrà servirsene per riaprire 
la discussione. 

Il teatro di Dario Fo vive 
su questa dialettica Ininter¬ 
rotta. Perciò lo sptetlacolo è 
in continua costruzione e, al 
momento attuale, sebbene es¬ 
so sia definito nelle linee 
fondamentali, non è ancora 
deciso quale sarà la conclu¬ 
sione della vicenda del solda¬ 
tino: nelle marni del diavolo 
o aperta a nuove avventure? 
Si vedrà. 

Quel che è certo è che sin 
d’ora esso si presenta come 
uno spettacolo provocante 
ricco di Invenzioni e di sor¬ 
prese. E Io si è visto nella 
quantità di domande che so¬ 
no no(x:aie, da parte dei 
giornalisti pre-sentl. preoccu- 
^ti deH'integrità dell’opera 
strevtnskìana. Ma proprio 
qui Po si mostra come il di¬ 
fensore di un autentico Stra¬ 
vinski visto come un rinno¬ 
vatore delle forme, un crea¬ 
tore di audaci squilibri. 

r. f. 



Sid Vicious con Nancy Spungen, la sua vittima 


I NEW YORK — Il ventunenne 
cittadino britannico John 
Simon Ritchie, meglio noto 
con il nome di Sid Vicious 
(già leader del più fnmoso 
gruppo punk ingle.se, quello 
del «Sex PLstols») ha ucciso 
con una coltellata allo sto¬ 
maco, In un albergo di Man¬ 
hattan, la sua fidanzata 
d’America, la ventenne balle¬ 
rina Nancy Spungen. E’ stato 
Io stesso musicista a chiama¬ 
re la polizia e l'ambulanza, 
all’alba, negando tranquilla¬ 
mente di avere a che fare 
con la morte della ragazza. 
Trovato come Imbambolato 
davanti a! cadavere, nella sua 
stanza, dagli agenti e dagli 
Infermieri. Sid Vicious ha 
poi confessato di aver ucciso 
Nancy Spungen durante una 
lite furibonda. 


Sid Vicious, ovvero Sid il 
Vizioso (un soprannome ri¬ 
cavato da nYou’rc so vi- 
cions», una canzone di Lou 
Recd, antico profeta del 
upunk») un anno fa, in un 
albergo londinese, fu messo 
alle corde da un nugolo di 
poliziotti che catturarono lui 
e Nancy Spungen in flagrante 
uso di droghe. Messo in li¬ 
bertà dietro cauzione, pro¬ 
cessato, condannato, Sid Vi¬ 
cious preferì cambiare aria. 
Al termine di una «tournée» 
americana, dunque, il Vizioso 
restò nel nuovo continente, c 
disse addio ai suoi Sex Pi- 
stols ohe se ne tornavano a 
Londra. 

Nel giro di pochi mesi, il 
giovane e arrabbiatissimo 
musicista britannico e quella 
ballerina della sua ragazza 
furono inghiottiti dalla me¬ 
tropoli newyorchese. Niente 
più tshow». nè scandali, nè 
titoli di giornale. Questa 
strana coppia ne deve aver 
trascorse di notti insonni a 
colorarsi i capelli e a bucarsi 
con spille e aghi nella stanza 
del Chelsea, ove il soprag- 
qiungere della morte non si è 
fatto troppo attendere. 

Il Chelsea di New York, 
dieci anni fa, era un albergo 
frequentalo esclusivamente 
da artisti, che gli conferivano 
un seducente intonaco. Oggi, 
non sarà forse una autentica 
stamberga, ma è certo che sa 
di fatiscente, anche perchè il 
prestigio dei clienti dev’esse¬ 
re ormai tutto da verificare. 
Molto probabilmente, nella 
stanza accanto a quella della 
coppia «punk», c’era un illu¬ 
sionista da strapazzo, o un 


vecchio trombone di Droa- 
dwoy, o una donna caiinoite 
esplosa tanto tempo fa, o un 
clown disoccupato. Del resto, 
nessuno ha udito le grida di 
Nancy Spungen, nessuno ha 
bussalo alla porta dell’oinict- 
dio. 

In una scenografia da ro¬ 
manzo giallo degù anni '-10 
(magari c'era pure un’inter¬ 
mittente insegna luminosa 
che faceva capotino alla fi¬ 
nestra, tingendo vieppiù 
d'angoscia la scena del delit¬ 
to), Sid Virtous è rimasto 
estremamente fedele, fino in 
fondo, al suo personaggio, 
arrestandone di colpo il ra¬ 
pidissimo declino, nella più 
spettacolare ed efferata im¬ 
magine della sua carriera. 

Il diavoletto «punk» che 
predicava la violenza ogni se¬ 
ra sul palcoscenico, ha trova¬ 
to un iperbolico finalissimo 
per il suo «recital». Ha ucci¬ 
so, con Viano ferma, una vit¬ 
tima predestinata, che era il 
suo ultimo asso nella manica. 
E ora forse sogghigna alla 
memoria di tante decadenti 
stelle del «rock» che scelsero 
Il morbido fascino del suici¬ 
dio. 

d. g. 


Bartolomei 
risequestra 
il film 

della Cavalli 

L’AQUILA - Incredibile: 11 
film Al di là del bene e del 
male è stalo nuovamente se¬ 
questrato come « pellicola por¬ 
no-violenta » per ordine del- 
rineffabile procuratore gene¬ 
rale della Repubblica. Donalo 
Massimo Bartomei. Il film era 
In programmazione In un lo- 
cole a L'Aquila. 11 sequestro 
ha valore sull’Intero territo¬ 
rio nazionale cd è stato attua¬ 
lo. spiega neH’eniiCslmo de¬ 
creto il solerte dottor Barto¬ 
lomei. sulla base di numerose 
denunce pervenute alla magi¬ 
stratura aquilana. 

Il film fu Q suo tempo se¬ 
questrato sempre da Bartolo¬ 
mei. e dis5eque.strato dalla 
magistratura di Bolzano. Ora, 
il sequestro viene rinnovato 
in quanto li provvedimento di 
Bolzano « non ha valore di 
giudicato». Argomento, come 
e stalo più volte dimostrato, 
del tutto pretestuoso. 


PRIME - Cinema 


Ma il Vietnam resta lontano 


I Tenue satira, languide risate 


GUERRIERI DELL’INFER¬ 
NO — Regista; Karel Reisz. 
Sceneggiatura di Judith Ra- 
scoe c Robert Stane, da un 
romanzo di Robert Stane. 
Interpreti: Nick Nolte, Tues- 
day Weld. Michael Moriarty. 
Anthony Zerbe. Drammatico, 
statunitense. 1978. 

(Cecoslovacco di nascita, at¬ 
tivo in Inghilterra durante 
la favolosa stagione del Free 
cinema (il suo periodo miglio¬ 
re. basti ricordare Sabato 
sera e domenica mattina), 
Karel Reisz è in declino da 
tempo. Né l'aria d'oUre ocea¬ 
no gli giova, sebbene egli si 
naccasti qui ai temi della 
critica sociale e storica, e 
sulla .scorta d'un romanzo 
di Robert Stone che. già cor¬ 
rispondente di guerra dal 
Sud E.st asiatico, aveva pur 
avuto mcxlo di trasfondere 
nella sua opera un riflesso 
di quella esperienza. 


li film si avvia, infatti, nel 
pieno del conflitto vietnami¬ 
ta; un giornalista e scritto¬ 
re, che ne ha veduto da pres¬ 
so gli orrori e si è sforzato 
di combatterli, esce un tan¬ 
tino di cervello e s’imbarca 
In un'impresa delittuosa; 11 
trasporto di due chili d'crol- 
na da Saigon negli Stati Uni¬ 
ti. (Coinvolto nelTaffare un 
veterano dei marines che 
pensa, con la somma prò 
messagli, di filarsela in Mes- 
-sico. 

Ma le cose si complicano: 
poliziotti federali che si com¬ 
portano da banditi (o vice¬ 
versa) ci ficcano lo zampi¬ 
no. il marine è costretto a 
fuggire co) prezioso carico e 
con la moglie dello scrittore; 
quest'ultimo cade, come es(Ui 
e ostaggio, nelle mani del 
persecutori. In una zona 
montagnosa del Sud avverrà 
la sfida conclusiva: cl sarà 


abbondanza di morti, inclu¬ 
so il più « puro » dei prota¬ 
gonisti. E la maledetta droga 
(cui. per contrappasso, ave¬ 
va preso gusto la donna) se 
ne volerà al vento, come la 
polvere d’oro nel Tesoro del¬ 
la Sierra Madre di Huston. 

H regista vuol denunciare, 
certo, la violenza della s(x:ie- 
tà. generatrice di mostri. Ma 
si lascia prendere da una so¬ 
spetta simpatia per 1 suoi 
personaggi, assai fiaccamente 
disegnati. Pretende di evoca¬ 
re il clima dell'ep(x:a. con la 
e^Iosione del movimento 
hippie e dei suo] addentellati 
culturali, ma non va oltre 
qualche tratto pittoresco e 
l'uso strumentale di alcuni 
moduli. E insomma resta In 
bilico tra un anonimo spetta¬ 
colo d’azione e una novellet¬ 
ta moralistica. 

ag. sa. 


VISITE A DOMICILIO - Re¬ 
gista; Howard Zieff. Inter¬ 
preti: Walter Matthau, Glen- 
da Jackson, Art Camey, Ri¬ 
chard Benjamin. Commedia 
sofisticata. Statunitense. 1978. 

H dottor Charlie Nlchols si 
definisce « un ucraino di mez¬ 
za età, piuttosto alto ». In 
realtà, volendo approfondire, 
sarebbe bene combiclare a 
considerarlo per quello che 
effettivamente risulte, 

Charlie è un chirurgo tut¬ 
tofare. Sventrerebbe per pura 
alienazione anche un Indivi¬ 
duo sano come un pesce. Ep¬ 
pure. è lui l'unica persona ri¬ 
spettabile del Kensington Ho¬ 
spital. una clinica tenuta in 
vita (non altrettanto si può 
dire, purtroppo, del pazien¬ 
ti) da un branco di stoit: e 
incapaci millantatori. 

Charlie è abituato a veder¬ 
si fioccare intorno 1 cadave 


ri, ma la notizia della morte 
di sua moglie ha ancora il 
potere di sconvolgerlo. Ed li 
bello è che II nostro uomo 
ntm dà In cs(»ndescenze. ben- 
.si si tramuta in uno scatena¬ 
to erotomane. cap>ace di se¬ 
durre tutte le sue piazienti, 
senza andare troppo per il 
sottile. Tuttavia, stufo di sve¬ 
gliarsi in Ietti sempre diversi 
e di aprire gli armadi scam¬ 
biandoli per sale da bagno, 
Charlie si lascia accalappiare 
da una bisbetica divorziata 
Dal giovane regista ameri¬ 
cano Howard Zieff (già au¬ 
tore di due film curiosi e 
sfortunati: L'inseguito, 197.1, 
con James Caan, e Pazzo, 
pazzo West, 1976, con Jeff 
Bridges) el a.spettavamo mol¬ 
to di più. Non ci dispiace 
affatto che stavolta Zieff ab¬ 
bia scelto di risfoderare, sen¬ 
za paraventi, il vecchio mo¬ 
dulo della commedia sofisti¬ 


cata, però pensavamo che egli 
disponesse della necessaria 
grinta per scombinare gli an¬ 
tichi schemi. In sostanza, er.i 
lecito credere che questo pro¬ 
mettente cineasta potesse, sul¬ 
le orme di un Bllly Wllder. 
fare Iniezioni di cattiveria e 
di veleni umoristici allo spet¬ 
tacolo d’evaslone per eccellen¬ 
za. 

Invece no. Tutto procede en¬ 
tro 11 più rigido binarlo, dal¬ 
la battuta un pra' gratuita 
al posticcio lieto fine. Sullo 
stes.so argomento, anch'esso 
alquanto convenzionale, ne 
abbiamo sentite di migliori. 
Detto ciò, Walter Matthau 
nel panni di Charlie (sentir¬ 
lo cantare l’opera e 11 folk 
ucraino vale di p>er sé 11 prez¬ 
zo del biglietto) è come sem¬ 
pre strepitoso. 

d. g. 


Il maresciallo colpisce ancora 


Nell’occhio della pornografia 


SQU.ADRA ANTIMAFIA — 
Regista: Bruno Corbucci. In¬ 
terpreti: Tomas MtUan, Eh 
Wallach, Enzo Cannavaie. 
Margherita Fumerò. Polizie¬ 
sco (ramico. Italiano. 1978. 

Con questo Squadra anti¬ 
mafia continua la serie di 
film dell’accoppiata Corbuc 
ci-Milan che già ha sfornato 
Squadra Antiscippo, Anti 
truffa e Antidroga. Questa 
volta il maresciallo Nico Gi¬ 
rardi è spradlto a New York 
In missione segreta. p>er sco¬ 
prire il mandante di un omi- 
cl(llo avvenuto in Italia. Poi¬ 
ché. ineviUbilmente. gli ita¬ 
liani in America sono tutti 
mafiosi, il nostro, travestito 
adeguatamente da estroso 
barbone, riesce ad entrare 
nelle grazie di un importan¬ 
te « piadnno » e ancrar più in 
quelle della di lui terrifican¬ 
te figlia zitella. Maria Sole. 
L'azione si trasferisce, quin¬ 
di, a Las Vegas, dove il fur¬ 
bo maresciallo sta per essere 
man(Ìato nella camera a gas, 
e qui la storia finirebbe se 


Cosa Nastra, che corrompe 
modici, sacerdoti e agenti di 
custodia, non intervenisse. 

Ovviamente ii lieto fine è 
d'obhligo per questo genere 
di film « prar tutti ». che rie- 
-sce a strappare facili risate, 
più che con trovate originali 
o d’effetto, attraverso pesanti 
battute in gergo romanesco o 
in dialetto napoletano. 


ROMA — Dopx) circa venti 
anni riap>p>are nella capitale 
l opicretia. VI toma con rap^ 
presentazioni della Vedirv-i 
allegra, Cinci-IA, La donna 
delle libellule. Il paese dei 
campanelli. Madama dì Tehe 
c La principessa --iella Csaria. 
In scena al Teatro Tenda a 
Strisce da ieri. A reabzzarle è 
Tunica compagnia di operette 
•Hu.tl.penlc m funzione i.» 
Italia uiretla da Carlo Ri».- 
i-o, d* cui fanno parte, fra 


' Tomas MUian. pur npropo- 
j nondo lo stOA-o personaggio, 
ì « audace, forte e bello », in 
I alcune sequenze riesce a di¬ 
vertire. sostenuto dalle mac¬ 
chiette del « pizzeltaro » Sal¬ 
vatore (Enzo Cannavaie) e 
di Maria Sole (Margherita 
Fumerò), che Io inseguirà fi¬ 
no a Roma. 


g'-i altri. Laura Belli. Silvana 
B'asi Roberto Brlvlo ed Enzo 
Oannel. 31 tratta di una for¬ 
mazione che. con una cin¬ 
quantina di elementi, coreo¬ 
grafie di Allson Grlssiths e re¬ 
gia di Carlo Rizzo, ha già ri¬ 
scosso favorevoli aixogUenze 
In altre città, rlpropxmendo 
un tipo di spettacolo presso¬ 
ché dimenticato. Dopra Roma, 
la compagnia sarà a Paìer- 
mo, Catania. Verona, Bari, 
Firenze e Ancona, 


IL PORNOCCHIO — Regista: 
John G. Avildsen. Interpreti: 
.ìUen Garfield, Madeleine La 
Roux, Devin Goldenberg. Gial¬ 
lo • commedia. Statunitense, 
1978. 

Nel Pomocchio prende cor- 
p» la figura di un detective 
anzianotto e disincantato, 
esaminato però non con la 
finezza pìsicologica di Altman 
o di Benton, e privo quindi 
della nobilità che deriva dal- 
Tautoironia; ne esce anzi 
una figura sguaiata, che fa il 
galletto nonostante le forze 

10 abbandonino sempre più 
sp)e.sso. e trova nel sesso il 
proprio unico stimolo, tanto 
da non accorgersi, in un'cx:- 
caslone, che la ragazza che 
gli sta sotto è morta da di¬ 
verse ore. Senza nulla di 
gioioso nè di disparato; e se 

11 pHOtagonlsta è una caro¬ 
gna. intorno a lui si muove 
un universo di depravati e di 
imbecilli, l cui unici interessi 
sono il sesso, la droga e, se¬ 
condariamente. il denaro. 


Partendo dalTlntreccio prall- 
ziesco e seminando prar il film 
diverse morti, si tenta dun¬ 
que di offrire uno spaccato 
di vita americana, da cui i 
valori umani .sembrano com¬ 
pletamente assentt, annullati 
dalla violenza e dall’idiozia. 
Le intenzióni erano più che 
buone. Il film p>erò. se ha de¬ 
gli squarci paesaggistici inte¬ 
ressanti e qualche trovata 
comica discreta, fallisce i 
propri intenti in primo luogo 
Pier la truculenza con cui il 
regista John G. Avildsen e lo 
sceneggiatore David Odell 
trattano la materia. Nel rap¬ 
presentare la sprarcizia biso¬ 
gna avere la mano leggera; 
invece gli autori, nel contem¬ 
plare quel microcosmo di in¬ 
setti. sembrano (XHnpiacersi 
delle brutture che vorrebbe¬ 
ro condannare e finiscono 
inevitabilmente In un grotte¬ 
sco volgare che strizza roc¬ 
chio Alla cassetta. 

Qualche frecciata pwlemlea 
coglie 11 segno, ma anche Tu- 


mori.smo è .si>e3so molto gros¬ 
solano. Un’oc(»5ione p)erauta. 
In fondo; la mancanza di 
.spirito ha scìupiato un sog¬ 
getto che. In mano ad un 
Altman, avrebbe pratuto di¬ 
ventare qualcosa di intere.-»- 
.sante. 

I.p. 


Liz Taylor 
rischia 
dì soffocare 

BIG STONE GAP (Virginia) 
— Un p)eccatuccio di gola 
ha fatto passare un brutto 
momento a Liz Taylor. Un 
ossicino di prallo fermatosi a 
mezza strada nell'esofago ha 
mezzo soffocato l'attrice co¬ 
stringendola a correre dal ri¬ 
storante in ospedale dove 1 
medici, Pier mezzo di una 
sondo, l'hanno liberata dal* 
Ta Intruso ». 


a. mo. 


L’operetta torna a Roma 


1 
















PAG. 10 / ronfia - regione 


r Unità /. sabato 14 ottobre 1978 


Un documento d»i direHìvo r»gionii> del PCI [. Continua la provocatorìa agitazione che aggrava i disagi dell’ospedale 

£’ la difesa 
delFautonomìa 
regionale il banco 
di prova per la DC 

Un programma di fine legislatura - Un chiarimento 
col PSI sulla collegialità della giunta e sulla sanità 


Blocco delle cucine, assistenza al minimo 
Il Policlinico paralizzato dagli «autonomi» 

Ai malati vengono serviti cestini caldi preparati da ditte private - Da quattro giorni in sala parto non vengono 
smaltiti i rifiuti > Una situazione già difficile che si vuole incancrenire - Ambigui e mistificanti gli « obiettivi » 


Il comitato direttivo regio¬ 
nale e il gruppo consiliare 
comunista della Pisana hanno 
esaminato le questioni aperte 
nell’attuale fase della vita 
della Regione Lazio. Al ter¬ 
mine della riunione è stato 
emesso un comunicato nel 
quale si osserva che « la Re¬ 
gione è a un punto decisivo 
della sua vita e del suo svi¬ 
luppo: grandi problemi eco¬ 
nomici, sociali, istituzionali, 
sono stati affrontati con ri¬ 
gore su una linea di pro¬ 
grammazione, di risanamento 
e di rinnovamento e possono 
ora essere portati a soluzio¬ 
ne. A tal fine è necessario il 
massimo sforzo e la massima 
coerenza da parte di tutte le 
forze democratiche, e innan¬ 
zitutto da parte della mag¬ 
gioranza, ed è del pari neces- 
.sarlo che possa Interamente 
esprimersi l’autonomia della 
Regione e la sua capacità o- 
peratlva. 

« SI è invece pesantemente 
contrapposta a questa auto¬ 
nomia e alla volontà rinno¬ 
vatrice della Giunta e del 
Consiglio — continua il do¬ 
cumento — la azione che gli 
organi di controllo nazionali 
c regionali, e In prima per¬ 
sona il Governo, hanno ope¬ 
rato contro le decisioni, l’at¬ 
tività legislativa e ammini¬ 
strativa, l'azione ordinatrice 
della Regione Lazio. La con¬ 
temporanea azione di blocco 
e di ritardo sviluppata nel 
confronti di tutte le leggi c 


Uno lettera 
del PSI 
sulla nomina 
di Pala 

La segreteria della Federa¬ 
zione romana del PSI, in 
lettera inviata agli organi di 
stampa romani, rileva tra 
l’altro che la decisione di 
riassegnare una delega ope¬ 
rativa all’assessore Pala « ap¬ 
pare quanto meno intempe¬ 
stiva rispetto all’esigenza, 
più volte sottolineata negli 
Incontri fra i partiti delia 
maggioranza, di giungere ad 
una conclusione attentamen¬ 
te meditata e della quale do¬ 
vevano essere Investiti tutti 
1 livelli politici ed istituzio¬ 
nali interessati». 

« Nessuno ha mai negato 
all’assessore Pala — prose¬ 
gue il PSI — il diritto di ri¬ 
considerare la decisione as¬ 
sunta nel febbraio scorso di 
rinunciare alla delega, né al 
PSDI quello di richiedere la 
piena ricostituzione della sua 
rappresentanza in giunta. Ta¬ 
le questione peraltro, per le 
motivazioni addotte dall’as- 
sessorc Pala all'atto della ri¬ 
nuncia alla delega, non inve¬ 
stiva esclusivamente un pro¬ 
blema di carattere iiersonale, 
o di rapporti fra i partiti 
della maggioranza, ma inte¬ 
ressava direttamente la giun¬ 
ta e lo stesso consiglio co¬ 
munale. Per questo si era 
posto da parte del PSI il pro¬ 
blema di investire della que¬ 
stione i capigruppo della mag¬ 
gioranza e la giunta al fine 
di definire 1 termini e le pro- 
c^ure necessarie per corri¬ 
spondere ad una richiesta 
del PSDI le cui motivazioni 
politiche, orientate al conso¬ 
lidamento della maggioran¬ 
za, non potevano che essere 
apprezzate positivamente ». 

11 capogruppo socialdemo¬ 
cratico Meta, dal canto suo. 
ha dichiarato: «Non riesco 
a capire perché la federazio¬ 
ne romana del PSI critica il 
provvedimento con il quale il 
sindaco ha assegnato la dele¬ 
ga dei lavori pubblici all’as¬ 
sessore Pala in quanto detto 
pro\’vedimento. nella sfera 
della sua autonoma compe¬ 
tenza. è stato preso a segui¬ 
to di una decisione scaturita 
da accordi intercorsi tra or¬ 
gani locali dei partiti della 
maggioranza investiti dalla 
federazione romana del PSDI. 
L'argomento, comunque, ha 
formato oggetto di un chiaro 
comunicato dell’ufficio stam¬ 
pa del Comune che rispec¬ 
chiava dette decisioni ». 


Oggi olle 9 
corteo di studenti 
da S.M. Maggiore 
al Pantheon 

Stamane alle 9 avrà luogo 
una maniies.azlone di prote¬ 
sta aegli studenti di tutte le 
scuole «sono oltre -10) dove 
ancora seno in vigore l dop¬ 
pi turni. L’iniziativa è delle 
« Leghe degli studenti » e 
dei « Collettivi studio-lavo¬ 
ro ». Un corteo muoverà da 
S. Maria Maggiore e raggiun¬ 
gerà la piazza del Pantheon 
dove si svolgerà un’assemblea 
aperta. 

Airinizlatlva hanno aderi¬ 
to anche altri istituti dove 
il problema dei doppi turni 
è stato già risolto. Airinvlto 
dei promotori hanno risposto 
le organizzazioni sindacali e 
' rappresentanti cM mondo 
della scuola. 


le dentiere del Consiglio e 
della Giunta regionale, verso 
le dellbere dei nuovi Enti 
ospedalieri nati dallo scorpo¬ 
ro nonché verso la massa 
delle deliberazioni adottate 
dal Consigli provinciali del 
Lazio, non può essere consi¬ 
derata altrimenti che come 
un deliberato tentativo di va¬ 
nificare l’attività legislativa e 
programmatrice della Regio¬ 
ne e di paralizzarne e ritar¬ 
darne la difficile opera pro¬ 
tesa ad affrontare. In uno 
con il sistema delle autono¬ 
mie locali. I gravosi problemi 
della emergenza e insieme la 
costruzione di una prospetti¬ 
va di sviluppo economico, 
sociale e culturale della no¬ 
stra società regionale. « Che 
tale azione ostruzionistica e 
rltardatrlcp corrisponda agli 
Interventi, agli atteggiamenti 
e alle posizioni, sla pur con- 
fu.se e contraddittorie, della 
DC — osserva ancora il di¬ 
rettivo regionale — non può 
che mettere ancora più In e- 
videnza il carattere strumen¬ 
tale e di parte del pretestuo¬ 
si e inaccettabili interventi 
censori del Governo e degli 
organi di controllo. Ad una 
adeguata e coerente risposta 
autonomistica sono dunque 
chiamate tutte le forze de¬ 
mocratiche del Consiglio, e 
innanzitutto la DC, impegnata 
In una «intesa istituzionale » 
che ha per l’appunto come 
cardine la difesa delle prero¬ 
gative, delle funzioni e delle 
capacità deH’lstituto regiona¬ 
le. 

« In- collegamento con ciò 
— aggiunge il documento — 
si pone la questione del rin¬ 
novo imminente dell’ufficio 
di presidenza del consiglio 
regionale. In discussione non 
è la convergenza di partiti 
che formano la maggioranza 
con partiti collocati all’oppo¬ 
sizione su un documento di 
intesa istituzionale, e quindi 
su una comune dichiarazione 
di impegno regionalista e di 
lotta contro l’eversione e il 
terrorismo. Tale intesa esiste, 
va confermata, va attuata. In 
discussione è Invece la for¬ 
mazione di un ufficio di pre¬ 
sidenza che sia garante e 
sostenitore coerente, in ogni 
occasione, del funzionamento 
dell’istituto regionale e della 
sua autonomia. 

« Ad esprimere questa coe¬ 
renza — continua la nota — 
e a dare queste garanzie è 
dunque chiamata le DC. L’a¬ 
zione ostruzionistica e ritar- 
datrice rivolta contro l’attivi¬ 
tà della maggioranza, della 
Giunta e del Consiglio, di¬ 
mostra resistenza e l’azione 
di tenaci e forti resistenze a 
quel risanamento e a quel 
rinnovamento che la Giunta e 
la maggioranza di sinistra 
hanno promosso e avviato in 
tutti i campi. Il PCI ribadi¬ 
sce in tal senso non solo la 
validità della Giunta di si¬ 
nistra ma il suo giudizio 
complessivamente c ampia¬ 
mente positivo. 

«poste di fronte a una 
grave eredità di dissesti in 
tutti i campi — nell'econo¬ 
mia, nella sanità, nei traspor¬ 
ti, nei servizi, nella pubblica 
amministrazione — le Giunte 
di sinistra hanno avviato una 
svolta determinante, che è in 
atto e va portata a compi¬ 
mento. Cesi facendo l’azione 
di governo ha toccato e scos¬ 
so interessi, privilegi ed equi¬ 
libri costituitisi nel lungo pe¬ 
riodo della egemonia DC e 
dei governi nazionali, regio¬ 
nali e locali diretti dalla DC. 

Di qui le resistenze di ogni 
tipo elevate ed opposte ed 
ogni livello. E* a queste re¬ 
sistenze che la maggioranza 
e la Giunta debbono saper 
dare la dovuta risposta. 

A tal fine il PCI considera 
«essenziale concentrare la a- 
zione regionale su un pro¬ 
gramma di fine legislatura 
che abbia al suo centro l’at¬ 
tuazione e Io sviluppo degli 
elementi di programmazione 
introdotti con 11 bilancio, per 
progetti ai fini della difesa e 
deH’ampliamento dell’occupa¬ 
zione e delle basi produttive; 
la attuazione del decentra¬ 
mento autonomistico; il mi¬ 
glioramento sostanziale dei 
servizi. Contro le resistenze 
conservatrici e per la attua¬ 
zione di tale programma di 
fine legislatura 11 PCI ritiene 
indispensabile 11 rafforzamen¬ 
to dell’unità a sinistra, il 
consolidamento della maggio¬ 
ranza. lo sviluppo della poli¬ 
tica di solidarietà. Ritiene 
altresì necessaria la penna- i 
nenie coerenza, la lealtà e la 
solidarietà, nell’azione di tut¬ 
ti i partiti della maggioranza, 
la eliminazione definitiva di 
ogni residuo di metodi e 
comportamenti del passato. 

« Al fine di determinare il 
massimo di unità e di coe¬ 
renza nella realizzazione degli 
obiettivi e delle prospettive 
che la maggioranza si è fissa¬ 
ta — conclude li direttivo re¬ 
gionale — il PCI ritiene ne¬ 
cessario un chiarimento poli¬ 
tico, nell^mbito della mag¬ 
gioranza e soprattutto con il 
P3I. su due questioni; i 
problemi riguardanti la sani¬ 
tà, la solidarietà e la collegia¬ 
lità nell’attività della Giunta, 
^r la sanità U PCI ritiene 
innanzitutto indispensabile 
che si stipuli al più presto il 
protocollo di Intesa con l’U¬ 
niversità, che si proceda alla 
definizione delle piante orga¬ 
niche dei nuovi Enti ospeda¬ 
lieri, che si provveda nel 
tempi dovuti alia elezione dei 
consigli di amministrazione 
di tali enti ». i 


I due problemi più acu¬ 
ti e drammatici della con¬ 
dizione giovanile, il lavo¬ 
ro e lo studio, hanno ri¬ 
cevuto due risposte diver¬ 
se e divergenti nei giorni 
scorsi a Roma e nella re¬ 
gione. La prima è la ri¬ 
sposta democratica e uni¬ 
taria del Collegio commis¬ 
sariale del Pio Istituto di 
Santo Spirito che ha de¬ 
liberato la ratifica del 
contratto di affitto di 58 
ettari di terra alla coo¬ 
perativa Etrurla a S. Se¬ 
vera. consentendo cosi ad 
una associazione compo¬ 
sta in gran parte di gio¬ 
vani di costruire il pro¬ 
prio futuro con un lavoro 
produttivo. 

La seconda è la rispo¬ 
sta arrogante e antide¬ 
mocratica del presidente 
del Comitato regionale di 
ontrollo Vitalone che ha 
negato, bloccando una de¬ 
libera della Provincia di 
Roma per la ristruttura¬ 
zione del « Tata Giovan¬ 
ni ». la po.ssibilità per gli 
studenti del « Goethe » di 
risolvere il problema del¬ 
la mancanza di aule. 

Due diverse risposte del¬ 
le istituzioni che porta¬ 
no il segno dello scontro 
politico e sociale in atto 
nella città e nella regio¬ 
ne. Da un lato il segnale 
di cambiamento che con¬ 
tinua a venire dalle isti- 


Due modi 
di «parlare» 
coi giovani 


tuzlom dirette dalle mag¬ 
gioranze di sinistra, in 
questo caso il Pio Istituto 
con l’appoggio della Re¬ 
gione, che consentono ai 
giovani di accedere ad un 
lavoro non più con la vec¬ 
chia logica del « posto » e 
delle clientele, ma con 
scelte che vanno in dire¬ 
zione di una politica di 
rigore e di rinnovamen¬ 
to. sottraendo attività im¬ 
produttive dalle mani di 
agrari assenteisti e indi¬ 
cando non solo in con¬ 
creto ma in prospettiva 
una .strada che ricostrui¬ 
sca un rapporto di fidu¬ 
cia e di certezza tra gio¬ 
vani e lavoro produttivo, 
tra giovani e democrazia. 

Dall’altro lato, invece, 
c’è la reazione di forze 
conservatrici che combat¬ 
tono dall’interno delle 
stesse istituzioni li nuo¬ 
vo, con tutti 1 mezzi, av¬ 
valendosi dei poteri dei 
quali dispongono per fini 
di parte e di partito, in 


questo caso la DC, e non 
nella visione degli inte¬ 
ressi generali della socie¬ 
tà e dei giovani: con lo 
obiettivo di contrastare il 
rinnovamento, seminare la 
delusione di fronte alte at¬ 
tese e alle speranze e di 
favorire co.si il diffonder¬ 
si. soprattutto tra i gio¬ 
vani. di un malessere e di 
una sfiducia che portino 
a rassegnazione e rinun¬ 
cia e. al fondo, ad una 
rottura tra giovani ed isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Ecco la riflessione e la 
lezione che viene anche da 
questi due avvenimenti. 
Dopo il 20 giugno a Ro¬ 
ma e nel Lazio continua 
una grande battaglia tra 
vecchio e nuovo che si è 
inasprita proprio perché 
il nuovo prende sempre 
più corpo e incide nella 
società e nelle istituzio¬ 
ni e che può essere vinta 
proprio perché l giovani, 
e la lotta vittoriosa dei 
giovani della Cooperativa 
Etrurla e quella degli stu¬ 
denti del « Goethe » die 
continua lo dimostrano, 
dispongono di uno stru¬ 
mento in più, hanno un 
punto di forza nelle isti¬ 
tuzioni costituito dalle 
maggioranze di sinistra 
del quale avvalersi per rin- 
novari“ completamente. 

Piero Salvagni 


Settimo medicina, primo 
piano. Policlinico. Trentasel 
degenti, tutte donne, in gran 
parte anziane. Sono ricove¬ 
rate per malattie del fega¬ 
to. diabete, alti tassi di azo- 
temla. Tra due ore sarà ser¬ 
vita la cena. Per loro, e per 
tutti gli altri malati, cestini 
caldi fatti preparare fuori 
dall’ospedale, da una ditta. 
Gnocchi, una fettina, un frut¬ 
to. A pranzo hanno dovuto 
mangiare qualche fetta di s.*!- 
lame. Ieri è stata la volta di 
spezzatino con piselli e pa¬ 
sta e fagioli. «Certo — dice 
un giovane specializzando — 
no è cibo adatto ai malati ». 

E infatti chi può il man¬ 
giare se lo fa venire da casa. 

Le cucine del Policlinico 
hanno lavorato a ritmo ri¬ 
dotto fino a qualche giorno 
fa, da ieri sono del tutto 
bloccate. Lo hanno deciso, 
in un’assemblea, gli « auto¬ 
nomi » che dicono di voler 
protestare contro il contratto 
nazionale degli ospedalieri 
sottoscritto dalle confedera¬ 
zioni sindacali. Le cucine — 
dicono ancora — sono « ina- 
gibill ». malsane e con at¬ 
trezzature vecchie e insuffi¬ 
cienti. E’ per questo che da 
ieri, fino a tempo indeter¬ 
minato. non un pasto uscirà 
di il. I danni causati dalla 
agitazione sono evidenti e 
non fanno che alimentare 
quel difetti che a parole di¬ 
cono di voler superare. 

Il disagio innescato dagli 
« autonomi » del resto si in¬ 


serisce in una situazione già 
estremamente difficile, facen¬ 
do esplodere l nodi annosi 
deH'aasLstenza ospedaliera. 
Sempre presenti, mai defini¬ 
tivamente risolti, anche per 
gli ostacoli rappresentati da 
interessi corporativi e setto¬ 
riali, ieri erano evidentissimi. 
Lenzuola portate da casa, 
materassi che mancano a cui 
si rimedia alla meglio, ma¬ 
gari con qualche coperta 
mes.sa doppia, gabinetti spor¬ 
chi e maleodorantl, mucchi 
di biancheria siiorca deposi¬ 
tati in un angolo 

A questi disagi vecchi e an¬ 
nosi si aggiungono oggi quelli 
provocati dagli autonomi: la 
Irresponsabilità di chi ha pro¬ 
mosso questa agitazione toc¬ 
ca il vertice nelle sale-parto, 
il tallone d’Achille, come è 
noto, del Policlinico dove da 
quattro giorni si partorisce in 
mezzo al rifiuti che non ven¬ 
gono smaltiti dagli addetti. 

E ì malati? Ridotti e.ssi 
stessi a portantini e infermie¬ 
ri aiutano .se stessi come pos¬ 
sono. E sui loro disagi spes¬ 
so .sopportati con rassegna¬ 
zione fa leva chi li provoca: 
«Vedete che tutto va a sfa¬ 
scio, che l’ospedale non fun¬ 
ziona? Vedete che abbiamo 
ragione? ». E la mistificazio¬ 
ne, occorre dirlo, qualche vol¬ 
ta passa. Incancrenire una 
situazione già desolante, esa¬ 
sperare gli animi, far lievita¬ 
re un antico livore antilstitu- 
zionale che si trasforma oggi 
in qualunquismo; ecco i frut¬ 


ti. e gli obbiettivi, allo stes¬ 
so tempo, di un’ogitazione 
pretestuosa e provocatoria, 
funzionale alla logica già spe¬ 
rimentata del tanto peggio 
tanto meglio. 

Certo, il Policlinico funzio¬ 
na male, e lo si è visto in 
molte altre occasioni prima 
fra tutte l’applicazione della 
legge sull’aborto, ed è per 
superare questo stato di cose 
che stanno lavorando da tem¬ 
po le forze che puntano al 
risanamento della rete ospe¬ 
daliera pubblica 

E quanto interessi invece 
gli « autonomi » — al di là 
delle parole — il reale supe¬ 
ramento delle difficoltà, la 
tutela della salute di cui 
spesso fanno una bandiera, 
lo dimostrano i fatti. Fanno 
incancrenire la situazione fi¬ 
no a rendere inagiblle un 
ospedale intero, il più gros¬ 
so della città. Continuano a 
far mangiare ai malati, e 
anche a malati gravi, cibi da 
ro.sticceria 

Non sono garantite nep¬ 
pure le norme più elementa¬ 
ri di igiene aile donne che 
devono partorire. Cosa di me¬ 
glio per ohi si oppone stre¬ 
nuamente, con tutti ì mezzi, 
alla riforma sanitaria, per chi 
difende i propri privilegi all’ 
interno degli ospedali, per chi 
sulla pelle dei malati fa i 
suol giochi di potere? E ^u 
questo terreno, guarda caso, 
ancora una volta gli « auto¬ 
nomi » si ritrovano a brac¬ 
cetto con i « baroni ». 


Nei palazzi, abbandonati da trentanni, si è iniziato a lavorare a pieno ritmo 



Viaggio a Tor di Nona, a metà tra disastro e rinascita 

Una prima fase di scoperta che conferma Taccuratezza dei progetti - 137 appartamenti, 42 botteghe, centri so- 
cialì: costo cinque miliardi e mezzo • Una lunga ricerca per inquadrare i futuri interventi nel centro storico 



Oggi in piazza per il Mattatoio 


Il vecchio mattatoio del Testaccio tor¬ 
ni ai cittadini; è con questa parola d’or¬ 
dine che la gente di quel quartiere ma¬ 
nifesta oggi alle 15.30. Il problema è 
quello di andare rapidamente alia ri¬ 
strutturazione del vecchio complesso per 
accrescere il verde e le attrezzature so¬ 
ciali della zona. Il piano di risanamento 
e di utilizzo delia struttura inutilizzata 
da due anni è già stato studiato dalla 
amministrazione capitolina e definito 
nelle sue grandi linee. Ora il comitato 
di quartiere (che ha promosso l’appun¬ 
tamento) chiede che siano presto com¬ 
pletati i lavori di realizzazione, ancora 
più urgenti che in passato visto che al¬ 
cune parti del mattatoio sono state oc¬ 
cupate abusivamente e addirittura tra¬ 
sformate in magazzini o stalle. 

Oltre a questo, denunciano 1 cittadini 
di Testacelo, la vasta area abbandonata 
dal (975 (quando la nuicellazione è stata 
trasferita nel moderno complesso del 
«Centro carni») è divenuta anche un 
abituale ritrovo di spacciatori di stupe¬ 


facenti. Un motivo di più. quindi, perche 
questi dieci ettari tornino quanto prima 
ai loro « legittimi proprietari ». 

I lavori di ristrutturazione, per la ve¬ 
rità, sono già iniziati da tempo e, entro 
una quindicina di giorni, dovrebbe es¬ 
sere completata la prima metà dei locali 
d^tinati al centro polivalente per an¬ 
ziani. I 30 mila metri dell'ex campo boa¬ 
rio, inoltre, seno già stati liberati dal 
vecchi recinti e dalla pavimentazione. 
Dovrebbero diventare un parco attrezzato. 

Per questa arca, però, sono sute avan¬ 
zate diverse ipotesi, che sono tuU'ora 
a confronto, come quella di trasferirvi 
il vicino mercato di Porta Portese. L'in¬ 
tera questione dell’ex mattatolo (sotto 
questo nome sono compresi anche i vi¬ 
cini lotti deiriACP, la vecchia sede del¬ 
la Borsa e il Monte del Cocci), dovrebbe 
essere affrontata entro ima quindicina 
di giorni dalla Commissione urbanistica 
del Comune, anche in concomitanza con 
la definizione del plano di zona di Te¬ 
stacelo per le aree della legge 167 di 
edilizia economica e popolare. 


Una visita « guidata » a Tor 
di Nona, un viaggio in bilico 
tra disastro e rinascita. li di¬ 
sastro è quello che conosco¬ 
no lutti, e qualcosa di più; 
tono edifici lasciati marcire 
per trent’anni, abbandonati, 
murati alle finestre e alle 
porte ma sfondati nei tetti. 
Ma quello che si vede da 
fuori (e a cui ormai un po’ 
tutti sono abituati» è solo una 
parte, piccola, d; questo di¬ 
sastro. Dentro ci .sono i vec¬ 
chi cortili pieni di macerie, 
ci sono i soffitti sfondati e i 
muri scheletnti, le finestre 
come occhi vuoti, le pareti 
come malandate quinte che 
nascondono il nulla di appar¬ 
tamenti che non esistono più. 
In qualche punto (specie in 
via dell’Arco di Parma dove 
i lavori stanno per iniziare) 
questo incredibile intreccio di 
palazzi e .strutture stratifica¬ 
le e fuse col pa5.«are del .se¬ 
coli è diventato più che altro 
il regno delle p.ante. delle 
edere e della vite ameri<»na, 
un groviglio di foglie e di ra¬ 
dici fittLs.sime tanto che i tec¬ 
nici hanno ribattezzato una 
dei passaggi ali'aperto «cor¬ 
tile delle hane ». 

Disastro vecchio, doloroso, 
ma anche (diremmo meglio 
sopraliulto) oggi si può e si 
deve parlare d. rinascita. Tra 
queste mura si lavora, il vec¬ 
chio cangiato che s’affac¬ 
cia su piazza Lancellotti è di¬ 
ventato un cantiere; le mace¬ 
rie spariscono e toma alla 
luce la struliura, le vecchie 
mura, certi bellissimi cami- 
netil di cucina, le porte so¬ 
briamente incorniciate. Tra i 
tubi Innocenti che sorreggono 
le vecchie travature di legno 
l’edificio toma ad avere una 
sua fisionomia, le case e gli 
appartamenti oltre che sulle 
carte e sui progetti si comin¬ 
ciano a vedere anche a occhio 
nudo. Il lavoro, iniziato da 
qualche mese alla vigilia del¬ 
le ferie, è ancora nella prima 
fase, quella della «scoper¬ 
ta » e della verifica sul cam¬ 
po del progetto, quindi potrà 
entrare nella fase operativa. 
E’ un modo di lavorare che 


qualcuno ha giudicato troppo 
lento. Forse, ma mettendo le 
mani per la prima volta in 
operazioni di questo genere 
è l’unico modo di andare 
avanti senza imitare la specu¬ 
lazione, ovvero cancellando 
più che riportando in vita. 
L’opera di sondaggio ha già 
dato un suo « curioso » frutto. 
Si è scoperto che la pavi¬ 
mentazione originale del cor¬ 
tile (nascosta da un successi¬ 
vo selciato) è identica a quel¬ 
la che era stata progettata. 

Ma oltre alla visita, alle 
impressioni visive e dirette 
è il caso di dare qualche 
elemento «concreto». Il lavo 
ro è già iniziato nel primo 
lotto (che è stato a sua vol¬ 
ta suddiviso in tre distinte 
parti), quello dei murales per 
intenderci. L’appalto è già 
partito (e il lavoro seguirà a 
ruota) per il secondo che è 
formato ila tre blocchi di edi¬ 
fici: i*ia dell’Acro di Parma, 
via delia Rondinella, via dei 
Marchegiani. Il terzo lotto di 
case invece verrà dopo; si 
tratta di alloggi in cui viva 
no diverse famiglie e prima 
del restauro queste dovranno 
trovare una nuova casa nei 
primi appartamenti ultimati 
del primo lotto. Facendo le 
somme in totale si arriva a 
137 appartamenti (605 vani) 
più 42 botteghe e laboratori 
artigiani, più centri sociali 
per i giovani e gii anziani, 
locali per attività culturali, 
un centro di igiene mentale. 

Accanto a queste cifre bi¬ 
sogna considerare il restauro 
di palazzo Pizzicaria (tra vi¬ 
colo delle Palle e corso Vit¬ 
torio) con 4 alloggi e un 
grande centro culturale. La 
spesa complessiva sarà di 5 
miliardi e 600 milioni, tutti i 
finanziamenti finora disponi¬ 
bili Pier il risanamento dei 
centro storico. Un’ultima no- 
tlHa sui tempi di esecuzione: 
l primi alloggi saranno pron¬ 
ti in 5 mesi, i primi due 
lotti in 24 ed il terzo in 30 
mesi a partire da oggi. 

Ma la « visita guidata » a 
Tor di Nona non è stata che 
l'apipendice di un incontro 


tra la stampa e l’assessore al 
centro storico. Vittoria C^alzo- 
lari. 

Per dare queste risposte — 
ha detto Vittoria Calzolari — 
non partiamo da zero: ab¬ 
biamo alle spalle una ricerca 
sul campa durata otto mesi, 
abbiamo un metodo di lavoro 
che ha funzionato e ha dato 
risultati concreti e importan¬ 
ti. Insomma l'intervento nel 
centro sarà inserito con e- 
strema precisione all'interno 
di un quadro di conoscenza 
dettagliato e patrà cosi avere 
anche una sua più precisa 
« filosofìa ». 

Una sintesi di un materiale 
cosi vasto e complesso è dif¬ 
ficile ma si possono indicare 
delle linee direttrici. Innanzi¬ 
tutto si conoscono oggi le 
zone dove più forte è la re- 
sidenzialità e come è ovvio 
proprio qu* si dovrà interve¬ 
nire par imp>edire che vadano 
avanti processi di logoramen¬ 
to e terziarizzazione. In par¬ 
ticolare da questa inedita 
mappa del centro spiccano 
alcune fasce del rione Monti, 
e di quella spiecic di becco 
incuneato nell’arLsa del Teve¬ 
re formato dai rioni Ponte, 
Parione. S. Eustachio. Campi- 
telli. Ma operare per prima 
cosa significa avere dispant- 
bilità linai ziarie e a quanto 
pare — ha detto l’assessore 
— Pier il centro ci saranno 
finanziamenti regionali nel¬ 
l’ordine dei dieci miliardi. 
L’orientamento è di «span¬ 
derli » oporando proprio nelle 
due zone di cui prima parla¬ 
vamo negli edifici di proprie¬ 
tà comunale. Ma una parte 
dei soldi (e questa è una no¬ 
vità di enorme rilievo) servi¬ 
rà anche per finanziare le 
convenzioni coi privati. 

r. r. 

NELLE FOTO: I lavori di 
rottauro noi cortilo di uno 
•tobilo a Tor di Nona a (a 
dastra) la fatioeonaa di un 
•dificio coti corno è state 
araditate dagli abitanti dot 
quartiora dopo anni di abban¬ 
dono. 


Ieri riunione 
in Campidogiio 

Romo è sporca 
ma si prepara 
un piano 
per le grandi 
pulizie 


Un piano per il migliora¬ 
mento del servizio di nettez¬ 
za urbana: lo presenterà, 
sulla baso delle indicazioni c 
delle proposte fornite dalle 
circoscrizioni, la giunta ca¬ 
pitolina nella prossima riu¬ 
nione suirargomcnto prevista 
per il 23 ottobre. Il piano che 
il Comune proporrà come boz¬ 
za di discussione è stato an 
nunciato durante rincontro 
avvenuto ieri mattina tra il 
sindaco Argan. gli aggiunti 
delle circoscrizioni e gli as¬ 
sessori D’.Arcjingeli. Bencini, 
Vetere e il vicesindaco Ben- 
zoni, I problemi sul tappjeto 
sono noti: il servizio, nono 
stante gli sforzi anche finan 
zìari deiramministrnzione è 
carente, i mezzi e il perso¬ 
nale (meno di 5000 netturbi¬ 
ni per tutta In città) sono 
insufficienti. A questo van 
no aggiunte la precaria e an¬ 
tiquata organizzazione del la¬ 
voro, le difficoltà incontrate 
nel processo di decentrameli 
to del servizio e. problema 
« vecchio ». la scarsa educa¬ 
zione di troppi cittadini, die 
buttando a caso ogni .sorta 
di oggetti e di rifiuti non fa¬ 
cilitano davvero l’opera dei 
netturbini. 

Di qui. anello per l’aggra- 
vamento della situazione in 
alcuni quartieri in seguito ai 
nubifragi dei giorni scorsi, 
l’intervento del Comune. Pri¬ 
ma necessità, è stato affer¬ 
mato ieri in Campidoglio, di¬ 
sporre di ima « radiografia » 
accurata delle esigenze delle 
singole circascrizioni. Indica¬ 
zioni e proposte potranno ve¬ 
nire in tempi brevi dalle stes¬ 
se conferenze dì servizio in 
programma nelle circascrizìo- 
ni (alcune sono già state ef¬ 
fettuate). Seconda necessità, 
accelerare il processo di mec 
canizzazioiie. Nella situazio¬ 
ne romana, data anche la 
scarsità di personale, la mec¬ 
canizzazione di alcune fasi 
di lavorazione sembra l’unica 
via seria per migliorare il 
servizio. Attualmente il Co¬ 
mune dispone di 24 autospaz¬ 
zatrici, altre 15 sono state 
ordinate in que-sti giorni, ma. 
è o\ndo. ne occorrono molte 
di più. La pulizia delle stra¬ 
de. soprattutto quelle dei 
quartieri periferici, rappre¬ 
senta d’altra parte una ne¬ 
cessità ormai ineludibile. I 
primi tentativi sono di qual¬ 
che tempo fa: in alcune stra¬ 
de sono comparsi, come nel¬ 
le città del nord, cartelli che 
annunciano il divieto di sosta 
« per opere di pulizia » e le 
autospazzatrici sono .state im¬ 
piegate con successo. 

E’ un sistema die consen¬ 
te. ovviamente, di risparmia¬ 
re tempo e uomini ma die sì 
scontra, come è facile capi¬ 
re. con un problema « croni¬ 
co * deH’amministrazione ca¬ 
pitolina. cioè quello finanzia¬ 
rio. Da questo punto di \nsta 
non è possibile attendersi, al¬ 
meno a breve tempo, un au¬ 
mento .sostanzioso dei mezzi 
di antopulitura. oltre quelli 
già previsti dal oiano di mec¬ 
canizzazione predisposto dal- 
l’a.sses-sorato. 

.Altro problema da risolve¬ 
re è quello della raccolta dei 
rifiuti. A parte esigenze tec¬ 
niche di razionalizzazione del¬ 
le fasi lavorative, il sistema 
attuale, con il deposito nei 
trespoli dei sacchi dei rifiuti, 
presenta ancora numerosi in¬ 
convenienti dal punto di vista 
igienico per gli addetti alla 
nettezza urbana. 

Ij « nodo » centrale, è. ov¬ 
viamente. l’attuazipae del de¬ 
centramento. condizione indi¬ 
spensabile per rispondere alle 
molteplici e diverse esigenze 
de! territorio. Per quanto ri¬ 
guarda la collaborazione, in- 
dispen.sa’r>ile. dei cittadini, si 
c pensato di avviare un’opera 
capillare di .sensibilizzazione 
.sul problema. Sacchi e rifiu¬ 
ti di ogni genere abbando¬ 
nati sui marciapiedi o nelle 
strade, armadi trovati nei 
collettori di scarico, sono .sce¬ 
ne frequenti per i romani e 
per gli addetti ai lavori. Car¬ 
telli e slogans non sono stati, 
a quanto pare, sufficienti an¬ 
che nel recente passato a 
cambiare la coscienza di mol¬ 
ti romani. Si è pensato allo¬ 
ra di avviare nelle scuole, 
coinvolgendo anche circoscri¬ 
zioni e comitati di qiartieri. 
una nuova (e sì spera, più 
incisiva) campagna pubblici¬ 
taria. 


ANNIVERSARIO 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa dell’adorata 

LUCIANA F0RTU2ZI 

Domenico e i familiari con 
inconsolabile dolore la ri¬ 
cordano a quanti la conob¬ 
bero e ramarono. 

14 ottobre 1978 ; 
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AirAlberone con Argan 

In piazzo contro 
lo violenza e il 
ricatto della paura 

Migliaia per le strade del quartiere 
Una lapide in memoria di Ivo Zini 


« Questo strade sono di 
tutti e noi vogliamo poter¬ 
ci camminare tranquilla¬ 
mente, senza 11 timore di 
essere aggrediti solo per¬ 
ché leggiamo un giornale. 
Vogliamo che i colpevoli 
dei crimini che hanno In¬ 
sanguinato questo quartie¬ 
re vengano Individuati e 
puniti. Non slamo più di¬ 
sposti a tollerare che dai 
covi fascisti continuino a 
partire scorribande, che si 
uccida. Le sezioni mlsslne 
devono essere chiu.se su¬ 
bito e definitivamente ». 
Questo è stato 11 seruso 
della manifestazione svol¬ 
tasi Ieri all'Alberone, alla 
quale ha partecipato an¬ 
che li sindaco Giulio Car¬ 


10 Argan, organizzata dai 
partiti democratici della 
IX circoscrizione, dal con¬ 
siglio sindacale di zona, 
dalle leghe degli studenti 
e del disoccupati, dal con¬ 
siglio di fabbrica della 
Fatme. dalla consulta fem¬ 
minile, dalla confesercen- 
ti. dall'Unione commer¬ 
cianti e dal distretti sco¬ 
lastici. 

Cittadini, lavoratori, stu¬ 
denti hanno ribadito con 
forza II proprio no alla 
violenza, hanno respinto 

11 ricatto della paura par¬ 
tecipando compatti al cor¬ 
teo che ha attraversato il 
quartiere, tante volte tea¬ 
tro di aggressioni e vio¬ 
lenze. Malgrado la provo- 


/ 






Il sindaco Argan alle testa del corteo all'Alberone 


caloria .sortita di Almlran- 
te e le sue arroganti mi¬ 
nacce, gli abitanti dell’Al- 
berone sono scesi in piaz¬ 
za. I commercianti non 
hanno chiuso 1 negozi, ma 
anzi hanno aderito alla 
manifestazione distribuen¬ 
do volantini. 

Davanti alla sezione del 
PCI deU’Alberone, dove 
poche settimane fa è stato 
assassinato un giovane. 
Ivo Zini, mentre stava 
leggendo l'Unità, 11 sinda¬ 
co Argan ha scoperto una 
lapide. 

Subito dopo la cerimonia, 
il corteo ha raggiunto la 
piazza deU'Alberone. 

Prima del sindaco hanno 
parlato raggiunto della IX 


circoscrizione, rappresen¬ 
tanti delle leghe degli stu¬ 
denti. della consulta fem¬ 
minile e del consiglio sin¬ 
dacale di zona Cgil-Cisl- 
Ull. Argan ha ricordato 
che nel giro di poche setti¬ 
mane due giovani sono 
stati uccisi dal fascisti: 
<( erano colpevoli solo di 
avere delle idee — ha det¬ 
to — di essere di sinistra, 
e di essere non violenti. 
Coloro che hanno ucciso 
Ivo Zini e Claudio Miccoli 
.sono macchine per ucci¬ 
dere, accecati dall'odio. 
Sono gli stessi che hanno 
come modello il nazista 
Kappler. gli ste.Tal che han¬ 
no compiuto l'attentato 
contro le fos.se Ardeatine». 


Discutiamo 

sul aoverno di Roma 


Costruire insieme 
la vita culturale 
della città 



Tra 1 temi che la politica 
culturale del Comune pene 
alla riflessione anche del Par¬ 
tito (potrei parlare del mo¬ 
do In cui Roma può accele¬ 
rare il recupero delle distan¬ 
ze dagli altri centri della cul¬ 
tura europea ed internaziona¬ 
le; o di come sviluppare una 
politica non accademica di 
' recupero del beni culturali 
della città come patrimonio 
collettivo) scelgo una nfles- 
. sione suH'indubbio successo 
delle iniziative dell'Elstate Ro¬ 
mana. Nulla di più pericolo¬ 
so che lasciarsi abbagliare 
dal numero delle presenze: 

- più che questo conia però l'ar¬ 
co differenziato di forze che 

. sono state coinvolte, prima 
nella sua progettazione e poi 
nella sua realizzazione. 

Mi sembra che sia una no¬ 
vità anche rispetto ad altre 
esperienze Italiane. L'associa- 
; zionLsmo cattolico delle AGLI, 
rARCI. il Teatro di Roma e 
un teatrino sperimentale co¬ 
me l'Alberico, l'orchestra del¬ 
la RAI ed alcune scuole po¬ 
polari di musica, cineclub 
, « off » aderenti alla LIACA 
.ed un’associazione d’élite (nel 
senso buono del termine) che 
aveva conosciuto 1 suoi mas¬ 
simi splendori negli anni *60 
come il Teatro Club. Vale la 
pena osservare come questo 
non abbia significato lottizza¬ 
zione e tanto meno ecletti¬ 
smo. C’è un asse progettua¬ 
le che percorre l’Estate Ro- 

■ mana, ben visibile non appe¬ 
na si esca dairideologismo e 

' dal pedagogismo di certa crl- 
’ tica attenta soltanto al pro¬ 
dotti da consumare, e la si 
guardi come un tentativo di 

- politica culturale di mas.sa 
; promosso da un’Istituzione 

pubblica. l’Ente Locale. La 
riappropriazione dei luoghi 
delia città come punti di ag¬ 
gregazione. di incontro e di 
r cultura, dal « Punti Verdi » 

, del Teatro di Roma. alU Ba¬ 
silica di Mas.senzio. a Villa 
Flora, Villa Lais e gli altri 
luoghi delle feste clrcoscrizio- 
' nali: ma anche la riappro- 

- priazione a fini collettivi, di 
interesse generale, dei grup 

‘ pi intellettuali di cui Roma 
non è priva, lasciati Uberi di 
agire in autonomia quanto ai 
contenuti delle proposte, ma 
.sottratti al particolarismo ed 
. alla logica della separazione. 

Il Comune ha mcs.so in mo- 

- to. coinvolto e fatto esprime- 

- re forze diverse, ciascuna por- 
•' tatrice di una sua specificità 

culturale ed ideale, organiz¬ 
zando un confronto anche dia- 

■ lettlco. ed offrendo ai cltta- 

- din! Ulta possibilità di scelte 
: differenziate. L’immagine del- 

- l’Ente Locale che ne risulta 
. è ben diversa dallo schema 
, per cui programmazione vuol 
‘ dire omologazione ed impasi- 
■' zione di un unico abito ideo- 

logico. All’inverso, la scelta 
del pluralismo non ha signifi¬ 
cato rinuncia ad un ruolo del¬ 
l'intervento pubblico, in nome 
^ di regressive ideologie della 
bontà della libera concorren 
za. cioè del ìatssez faire. La 
p.arteclpazione delle forze in¬ 
tellettuali e deU'associazioni- 
smo è andata oltre le previ 
•• sionl ed è forse bene aggiun- 
( gere che senza la assunzio¬ 
ne anche di momenti di ge- 
-stione da parte loro. rF,sta- 

- te Romana non avrebbe po¬ 
tuto aver luogo. A que.sta ten- 

- .sione, con punte di volonta¬ 
riato (penso alle riunioni del¬ 
le con.sulte per il cinema, la 
musica, il teatro, spes-ro de 
fatiganti). ha corrLsposto la 
dimostrazione del fatto che 
ramphamento dcH’intervento 
dell’Ente Ixicale a .«^eMori non 

: tradizionali, come purtroppo è 
' ancora la cultura, non deve 
.significare necessariamente 
burocratizzazione. 

Ma veniamo ai problemi 


elle proprio que.sto .succe.s.so 
ci piopone. Sorvolo su quelli 
di orientamento, dando co¬ 
munque F>er scontata la pos- 
.sibilità di reazioni di tipo po¬ 
pulista. ancorate ad una vi¬ 
sione subalterna della clR.s.se 
operaia e del popolo, per il 
quale, non essendo ancora 
liscilo di minorità, andrebbe 
fatta una sorta di politica cul¬ 
turale speciale. La questione 
seria è pasta dalla struttura 
della città di Roma, dall'ab- 
bandono e dalla-frantumazio- 
tie..deUa. /perlfedn .e .delle, bor¬ 
gate, Riproporre a Roma de¬ 
gli spazi di idaitità cultura¬ 
le per tutta la città, dalla 
Basilica di Massenzio al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, signifi¬ 
ca insieme acuire la consape¬ 
volezza deil'a&senza di strut¬ 
ture e dell'insufficienza qua¬ 
litativa della vita civile e cul¬ 
turale dì ogni giorno. Non è 
più tempo di pionieri, la de¬ 
lega a questo o quel gruppo 
di animazione, o cooperativa 
di servizi culturali significhe¬ 
rebbe tornare indietro rispet¬ 
to alla situazione che l'espe¬ 
rienza deH’Estate Romana ha 
creato nella maggior parte 
delle circoscrizioni. F^nso non 
soltanto al fatto che 18 circo- 
scrizioni su 20 hanno avuto 
una loro iniziativa, ma alla 
qualità di iniziative come 
quella della I. per il recupero 
dell’area di Santa Croce in 
Geriusalemme. o della XV e 
XVT lasieme per valorizzare 
Villa Flora recentemente 
espropriata; a su un altro 
piano, a quelel della IV e del¬ 
la XX. che hanno stabilito un 
rapporto fecondo tra consigli 
circoscrizionali e gruppi di 
base esistenti nella zona, e 
sperimentato un uso diverso e 
collettivo delle strutture (pic¬ 
coli cineclub, scuole, spa.'i co¬ 
munque disponibili) esistenti; 
o. su un altro piano ancora, 
all'iniziativa di un laborato 
rio scuola dì musica a carat¬ 
tere permanente che si profi¬ 
la come sbocco dell’Estate 
Romana della VII e deH’VIII 
E l’elenco potrebbe contmua- 
re; ma proprio da questa si¬ 
tuazione emerge la necassi- 
tà di passare ad una secon¬ 
da e più avanzata fase della 
iniziativa culturale del Comu¬ 
ne. L'obbiettlvo. che accenno 
sinteticamente, è la costitu¬ 
zione di un .sLstema di centri 
puhblin di vita culturale ed 
associativa, per l’incontro e 
l’nggregazione soprattutto dei 
giovani. A questo fine non 
basterà l'approvazione del 
nuovo regolamento delle bi¬ 
blioteche comunali, che ha 
impegnato in una seria di¬ 
scussione la Commissione 
Consiliare Permanente Oc¬ 
correrà la capacità, non sol 
tanto dell’assessorato alla cui 
tura ma di tutta la ziunta, e 
non soltanto della giunta ma 
delle circoscrizioni, di indivi 
duare spazi e le condizioni ed 
i tempi più brevi per una lo¬ 
ro attrezzatura minima. ■ di 
partenza ». Occorrerà soprat¬ 
tutto la capacità di riprodur¬ 
re. in situazioni particolari e 
più difficili ed in una mag¬ 
giore estensione di tempo. 1 
meccanismi di pirtecipazione 
alla progettazione ed alla ge 
stione alla base dell’E.state 
Romana, creando spazi di 
autonomia e di autoaestione 
airintemo di una logica di 
interes.se generale. La parti¬ 
ta è — inutile nasconderlo 
— piuttosto difficile: la posta 
In gioco è non soltanto 11 cen¬ 
tro culturale « polivalente ». 
ma la possibilità di una ge- 
.stione oiversa degli spazi ver¬ 
di degli impianti sportivi, .so¬ 
prattutto un dlwrso rappono 
tra ùstituzioni. intellettuali e 
giovani s 

Renato Nicolinì 
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Luigi Cecchini e (a destra) Ines Fabriani 


Preso di mira un uffinio postale airOstiense 


Rapina con sparatoria : 
feriti due pensionati 

Raggiunto da un proiettile anche un impiegato 


Scene di panico fra le 

Tre persone .sono rimaste 
ferite (per fortuna in modo 
non grave) durante una rapi¬ 
na compiuta poco dopo le 9.30 
di ieri mattina in un ufTlcio 
postale di via Giacinto Pulli- 
no. nel quartiere O.stiense. 
Quattro banditi, armati di pi¬ 
stola e con il volto coperto 
da pns.samontagna. hanno fat¬ 
to irruzione nel locale, in quel 
momento afTollato di gente, 
in prevalenza anziani in co¬ 
da per la pensione. .Alla vi¬ 
sta dei rapinatori molti dei 
presenti si sono fatti prende¬ 
re dal panico, tanto che han¬ 
no letteralmente preso d'as 
salto una delle porte a ve¬ 
tri per uscire dall’ufficio do 
stale. Trovando, pierò, la ser¬ 
ratura chiiKsa s’è verificata 
una res.sa. con urla, sveni- 


molte persone presenti 

menti e scene di panico. E* 
stato a questo punto che uno 
dei rapinatori ho cominciato 
a sparare aU’impazzata col¬ 
pendo ad una gamba la si¬ 
gnora Ines Fabriani di K an¬ 
ni. ad ambedue gli arti infe¬ 
riori il signor Luigi Cechini 
di 62 anni e un impiegato del- 
rufflcio, Mario Simeone di 27 
anni. Tutti e tre sono stati 
accompagnati al < traumato¬ 
logico > della Garbatella do¬ 
ve sono stati giudicati gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

1 banditi che sono riusciti 
ad impossc.ssarsi di una deci¬ 
na di milioni, sono poi fuggi- 
t' con un'f .Alfetta » trovala 
abbanodnata poco dopo in via 
.Ale.ssandro Cialdi. sempre nel 
quartiere Ostien.se. 
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ROMA 

Martedì alle 17 nel Teatro 
della Icderazione attivo suU’ap- 
plicaiionc della legge di inter¬ 
ruzione volontaria della gravi¬ 
danza. Partecipa la compagna 
Adriana Sereni della Direzione. 


COMITATO DI ZONA COLLE- | 
FERRO-PALESTRINA alle 17 a Col- ' 
lelcrro (Bernardini). j 

ASSEMBLEE — CINQUINA alle 
18 (Trezzini); ROCCA PRIORA al- i 
le 18 (Marroni): CA5ALPALOCCO l 
alle 17 (Mammucarì); FIUMICINO 
CENTRO alle 17. MONTECUCCO 
alle 17 (Bctti-Primerano) ; CAVAL- 
LECGERI alle 18.30 (Floriani): 
PINETO alle 18 (Catalano): MON- ì 
TE5PACCATO alle 18,30 (Miche- ' 
li); VILLAGGIO BREOA alle 16 
(Guerra); ARCINAZZO alle 20. 
LICENZA alle 17 (Somogi). 

ZONE ■ TIBERINA > a Piano al¬ 
le 16.30 alla Caia del Popolo 
assemblea degli amministratori c j 
delle segreterie delle sezioni. ! 
O d G. ;< Bilanc'o e prospettive del- j 
l'impegno dei comunisti nel gover- ì 
no della societi « (Marisa Rodano- 
Cacc.Otti-Fredda). ■ EST * alle 10 
in federazione esecutivo (Parola); 
alle 17 a San Lorenzo assemblea 
dei compagni impegnati nei Comi- , 
tati di quartiere San Lorenzo, No- 
mentano. Italia e dei segretari del¬ 
le sezioni della III circoscrizione 
(Vestri); «OVEST» alle 17 in 
federazione riunione capigruppo, 
aggiunti, coordinatori di circoscri¬ 
zione e sezioni invitate sull'ordi¬ 
ne democratico (Fiasco - Marini) ; 

« NORD m alle 17 a Trionfale com¬ 
missione femminile (Pecchioli). 

• FESTE UNITA' — QUARTO MI¬ 
GLIO alle 18 dibattito sulla scuo¬ 
la (R. Pinto): PALOMBARA alle 
18 dibattifo sui prob'emi deU'agri- 
coltura (Montinol: Iniziano oggi 
anche le feste d! CORCOLLE e AR- 
TENA COLUBRO. 

Fìsci 

E' convocato per oggi alle ore 
17,30 L'attivo provinciale della 
FGCI Romana in preparazione del¬ 
la giornata dì lotta del 19. 

P MAGGIORE o-e 16 Confe¬ 
renza d'organizzazione (Sandri); 
ALESSANDRINA ore 8 Attivi cir¬ 


coli Alessandrina e N. Alessandri¬ 
na: COLLI ANIENE ore 17 Attivo 
circolo (Rocca); N. FRANCHEL- 
LUCCI ore 17 Assemblea sulla ri¬ 
forma della scuola (Maiorella). 

E' convocata per lunedi in Fede¬ 
razione alle ore 9.30 L'assemblea 
delle ragazze universitarie della 
FGCI. 

INIZIA OGGI LA FESTA DEL¬ 
LA GIOVENTÙ' A SOSTEGNO 
DELLA COOPERATIVA DECIMA. 
Ore 18 Dibattito suH'intemaziona- 
lismo con Massimo Micucci (seg. 
rcg. FGCI) partecipano rappresen¬ 
tanti dell'IRAN, del CILE e del- 
l'ARGENTINA Ore 20 Spettacolo 
musicale con CHAERO COFRE' e 
HUGO AREVAL. 

LATINA 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 
SUL TESSERAMENTO 

Si ferri oggi alle ore 16,30. 
presso la Federazione l'assemblea 
delle segreterie di tutte le sezioni 
della provincia sulla situazione po¬ 
litica. impegno per la conclusione 
del tessei amento 1978 e il lancio 
della campagna di tesseramento 
1979. 

Relatore il compagno Emilio 
Ma.ncini. responsabile regionale dì 
organizzazione Conclude il compa¬ 
gno Sabino Vona Segretario di Fe¬ 
derazione. 

FROSINONE 

CONVEGNO PROVINCIALE 
SULLA SANITÀ' 

Si (erri oggi alle ore 16 presso 
la Saletta dell’Ente provinciale tu¬ 
rismo. Piazzale Vittorio Venate, il 
Convegno provinciale sul tema: 

« Una nuova concezione della sa¬ 
niti e della assistenza che. elimi¬ 
nando gli sprechi, tuteli la^ salute 
c migliora la queliti della vita. Re¬ 
laziona della compagna Nadia Mam¬ 
mone ma.-nbro della segreterìa del¬ 
la fadaraiìonc. Intarvarri il com¬ 
pagno Giovanni Ranalli. assessore 
regionale alla Saniti. 

VITERBO 

BOLSENA. ore 20.30 Assemblea 
Centro Storico (Russo). 

RIETI 

TOFFIA. ore 18 Dibattito Pub¬ 
blico (Coccia); MONTENERO, ora 
16 Gruppo Consiliare (Giraidì). 1 
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. CONCERTI 

AUDITORIUM OIL PORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Botta - 
Tal, 300713) 

Alle 21 concerto sintonico. Di¬ 
rettore: Hans Vonk. Musiche di 
Haydn, Spohr, Schubert. Bigliet¬ 
ti in vendila all'Auditorium 
(tei. 38785625) ed alla ORBIS 
(Piazza Esouilino, > 37, telefo¬ 
no 47S1403). Prezzo L. 2.000. 
Ridotto L. 1.000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracastlni, 

40 - Tal. 3610051) 
a Una aarata vivaidiana > con 
l'Orchastra da Camera Italiana 
solista Bruno Giuranna inaugu- 
‘ rcri rlspettlvaihanta li ciclo po¬ 
meridiano ed il ciclo serale del¬ 
la Stagione Musicate 1978-79. 
Bigtietli in vendita all'Istituzio¬ 
ne. 

MONCIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via CenocchI • Taletono 
5139405) 

Alle 18 il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta Giulia Monglovino 
In: • Nacque al mondo un Sola > 

(S. Francesco) e laudi di Ja- 
copona da Todi. Con musiche 
rinascimentali eseguite alla chi¬ 
tarra da Riccardo Fiori. Pre¬ 
notazioni ed inicrmazioni alle 
17. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - 
Tel. 359.86.36) 

Alle 17,30 e 21,30 la Coop. La 
Plautina presenta: ■ Pupo e pu¬ 
pa della malavita », grande suc¬ 
cesso comico da G. Faydeau. Re¬ 
gia di Sergio Ammirata. 

BELLI (P.zza 5, Apollonia, 11 • 
Tel. 589,48.75) 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti ore 10-12 e 16-20. 
BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe- 
nllenzleri, 11 • Tel. 84S2674) 
Riposo 

DEI SAURI (Piazza Crotlapinla, 

19 Tel 6S6.S3.S2-656 13 11) 
Alle 17.15 lem. e alle 21,15 
(ultimi due giorni) la Compa¬ 
gnia Tealro Veneto Oggi presen¬ 
ta; « La locandiera » di Carlo 
Goldoni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 
Tel. S75.SS.98) 

Alle 21 (ultimi 3 giorni): «La 
Signorina Margherita » di Ro¬ 
berto Athayde. Adattamento e 
regia di Giorgio Albertazzt. Con¬ 
tinua la campagna abbonamenti 
ai 4 spettacoli. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 
n. 22 • Tel. 6795130) 

Alle 21 la Compagina Sociale 
« La piccola ribalta > di Roma 
presenta « il papocchio », Tre 
etti comici ed ingarbugliati di 
Samy Fayad. Regia di Giam¬ 
piero Santini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 

Tel. 862.948) 

Alle 17,30 fam. e alle 21.30 
la C.T.I. in: « Dieci ncgrelli an¬ 
darono », giallo di A. Christie. 
Regio di Paolo Paoloni. 
ETI-OUIRINO (Via M. Mlnghel- 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 la Coop. Teatro Popo¬ 
lare di Roma presenta: « Giulio 
Cesare » di W. Shaespeare. Re¬ 
gia di M. Scaparro. 

ETI-VALLE (Via dei Tealro Val¬ 
le n. 23/a Tel. 6543794) 

Alle 17 fam. e alte 21.15 la 
Coop. Compagnia DeirAUo pre¬ 
senta: « Il matrimonio » di N. 
Gogoi. Regia di Giancarlo Sepe. 
TEATRO PARNASO (Via S. Si- 
mena, 73 - Via dei Coronari - 
Tel. 65.64.192) 

Alle 18 e alle 21,15 la Coop. 

Il Baraccone presenta; « La bir¬ 
ba » di Carlo Goldoni. Regia di 
Luigi Tani. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tal. 462114-4754047} 

Continua la campagna abbona¬ 
menti ai 5 spettacoli in pro¬ 
gramma. Per informazioni rivol¬ 
gersi al botteghino del Teatro 
Eliseo. 

SANCENSSIO (Via Podgora.n. 1 
• Tal. 315373) ‘ ■ 

•Alle 17,30 fam. a alle 21,15 
la Comp. del Teatro Italiano Con¬ 
temporaneo presenta; « Tutti a 
acuoia appaaaionatamenta »• No¬ 
vità assoluta e brillante di An¬ 
tonio Racioppi. Regìa deU’au- 
tora. 

SIS UNA (Via Sistina. 129 Ta- 
lelono 475 66 41 ) 

Ore 21 Garinel e Ciovannì- 
ni presentano « Anche i bancari 
hanno un'anima > commedia con 
musiche di Terzoli e Vaime. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 

3 • Tel. S8S.107) 

Stasera alle ore 21,30 « La 

coop Spazio Uno « presenta; 

« Freud Mein Freud » di Gianni 
Colosamo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 Tel. SS9S782) 

SALA A 

Alle 21.15 il Tealro di Cerio 
Monlesi presenta- « Fuga dell’Ut- 
licialc contabile » di C. Montesi 
Regia di Carlo Monlesi. 

SALA B 

Alle 21.15 Club Tealro di Ro¬ 
ma presenta- « Richiamo » di Re¬ 
mondo e Caporossi. 

SALA C 

Armando D'Elia presenta; labora¬ 
torio musicale’ di orchestra lazz 
Iscrizioni aperte martedì e gio¬ 
vedì al'e ore 16,30 
TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo Tel. 5422779) 

Alle 16.15 e alle 21 I Festival 
deirOperetta con; « La grande 
compagnia Italia di Operette > 
diretta da Carlo Rizzo. « La ve¬ 
dova allegra ». Biglietti al bot¬ 
teghino del Tealro e alla ORBIS. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(via Nazionale • tei. 4757648) 
Alle 19.30. l'Assessorato alla 
cultura del Comune di Roma e 
l'Odradek Teatro presentano: 

« Cosmorama » dal « Mondo 
Novo » di Giandomenico Tiepolo. 
Regia di Gianfranco Varctto. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, n. 72 ì 
Tel. 317.715) 

Alle 21,30 « Krimìnal tango » | 
dì Victor Cavallo , 

LA PIRAMIDE (Via G. Bonzo- ' 
ni n. 49-51 - Tei. 5776683) 
Comune dì Roma - Assessorato 
. alla Cultura • Teatro dì Roma - 
Tealro La Piramide 
Alle 21 precise Philips GUss in 
« Einstein en thè beach ». Il bot¬ 
teghino del Teatro c aperto dal¬ 
le ore IO alle ore 21 per la 
prevendita dei biglietti. Posto 
unico L. 2.000. Tessera L. 1.000 
TEATRO CAMION ALL'ARANCE- 
RA (Via Valle delle Comene 
Di fronte alle terme di Caracal- 
la - Tel 654.76 891 
Alle 18,30 In collaborazione con 
gli Assessorati alla cultura del 
Comune di Roma e della Regione ! 
Lazio, del Teatro di Roma.« Ope- j 
ra ovvero scene di periferia » di | 
R. Lcrici. I 

CINE CLUB 

FILMSTUOIO (Via Orti d'AlibeH) 
STUDIO 1 - Alle 17.45 - 19.30 
21.15 - 23: « Lancillono a Gi¬ 
nevra » dì R. Bresson 
STUDIO 2 - Alle 17 - 19 - 21 - 
23: « Livìng Teatre: Paradise 

now » di S. Rochlin 
POLITECNICO (Via Tiepoio) 
Omaggio ad A Hitchcock. Alte 
19 ■ 23: « Delilto per deiitto ». 
alle 21; « Il ladro ». 

L'OFFICINA FILMCLUS (Telefono 
862.530) 

Alle 17.30 - 20 - 22,30: « Re¬ 
becca. la prima moglie » di A 
Hitchcock (USA 1940). 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Balearì, 167) 

Ciclo d’avanguardia: « I demen¬ 
ziali » di Bruno Solaro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19 • 21 - 23: « Donne 
in nttesa » (1952) di I. 

Bergman. ì 


rschermi e ribalte’ 


VI SE(;NALIAMO 

UlNKMA 


• < QuBU’OBCUro oggBtto dii desiderio» (Aniens, Balduina) * 

• « Una mogllB > (Appio, Aventlno, Arlecchino) I 

• ■ L'albaro dagli zoccoli ■ (Archimede. Fiamma, King) I 

• «Una donna-tutta sola» (Eden. Verbano) 

• 1 Fantasia » (Europa) 

• « Amarcord » (Giardino) 

• c Easy Rider » (Golden) 

• I Ecce Bombo » (Le Ginestre, Triomphe) 

• ■ Caprieorn One » (Metro drive-in) | 

• « Cabaret » (Mignon) 

• «2001 odissea nello spazio» (Quattro Fontane) 

• «Ciao maschio» (Quirinetta) - | 

• ■ Butch Castidy » (Bolto) ! 

• « Mean Streets » (Clodio) ' 

• ■ Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Cristallo) | 

• ■ Via col vanto » (Novocine, Euclide) 

• ■ Cane di paglia » (Rialto) 

• « Rocky » (Nuovo FIcìene) | 

• «Tamburi lontani» (Bella Arti) i 

• «Talafon» (CInaflorelll) 

• « I 7 samurai » (Dagli ScIplonI) ' 

• « Le avventura di Bianca e Bernie » (Nomentano, ' 

Tiziano) I 

• « Il prefetto di ferro» (Orione) ! 

• « Padre padrone » (TIbur) 

• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (Tra- 

spontina) 

• « Lancillotto e Ginevra » (Filmstudio 1) 

• «Paradise now» (Filmstudio 2) i 

• «Delitto per delitto» e « Il ladro» (Politecnico) 

• «Questa è la mia vita» (L'Officina) l 

• ■ Donne in attesa » (Cineclub Sadoul) i 

• < Let it be » (Ausonia) I 


AUSONIA (Via Padova. 92 - Te- 
lelono 426.160) L. 1.000 i 

Alla 16,30 - 22.30; « Lat It , 
be » (1970) con i Beatles. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- | 
ZIONI (Via Cassia 871 - Tel, i 
366.28.37) 

Alle 17 - 19 - 21: « Alircdo Al- 1 
Ircdo » di Pietro Germi. | 

FONCLEA (Via Crescenzio, 32 a) i 
Alle 22 Concerto di Luca Balbo ' 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 32S.123 L. 2.600 | 
Squadra antimaiia, con T. Milian I 
AIHUNt 7biC.7).93 L. l.bUU j 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 838.0930 L. 1.000 
Un giorno alla line d'eilobrc, 
con A. Cliver - S (VM 14) 
ALFIERI 499.02.51 L. 1.100 
'< hiusuiB estiva: 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2S00•2000 
(ore 10 antim. ull. 22,30) 

The World oi Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 
AMOMbSAUe 9QU89UI L. 2 100 
Il magnate greco, con A. Quinn 
DR 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Guerrieri dell'inlerno, con N. 
Nolte • DR (VM 14) 

ANiENE ttgo.iil/ E I 200 

QueU’oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bunuel - SA 
ANfAHES 890.947 L. 1.200 
(Lhiusura estiva) 

APPIO 779.63B L. 1.300 

Una moglie, con G. Rowiands S 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
L. 1.S00 - Rid. L. 1.000 
■ L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi ■ OR 

ARISrON 353.230 L. 2.500 
Cosi coma sei, con M Mastroiaiv 
r.i OR (VM 14) 

ARISTON N. 2 ■ 679.32.67 

L. 2.500 

. _ AUs -tiensionc, . con M., BrooKs 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO 360.35.46 

L 2.100 

Una moglie, con G. Rowiands • 

S 

ASIOR 622.04.09 L. 1.500 
Enigma rosso, con F. Testi - G 
AS1UKIA 5)1.51.05 L. I.SOO 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton A 

ASTRA 818.62.09 L. 1.500 
Zio Adollo in arte Fuhrer 
con A. Cclentano • SA 
ATLANTIC /ei.Oe.Sb L. 1.200 

10 tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio > SA 

AUREO 880.606 L. 1.000 

Chiuso 
AUSONIA 

II fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams • SA (VM 14} 

AVENiiNO 572.137 L. 1.500 
Una moglie, con G Rowiands S 
BALDUINA 347 592 L.1 100 

OueU’oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bunuel - SA 
BAKUtKINI 475I/.U7 L Z 500 

Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
In nome del papa re, con N. i 
Manfredi • DR | 

BOlUONA 446.700 L. 2.000 | 

L’uccello dalle piume dì cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
CAi'ITOL 393.280 L I.8U0 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

CAPRANICA 679.24 65 L. 1 800 

11 pomecchìo, con A. Garfield - 
SA (VM 18) 

CArKANtLHEiTA 686.9S7 

L. 1.600 

L’australiano, con A Bates DR 
(VM 14) 

COLA OI RIENZO 3S0.SS4 

L. 2.100 

Zio Adollo In arie Fuhrer 
con A Celeniano - SA 
DEL VASCELLO SS8 454 

L. 1.500 

Sono stalo un agente CIA. con 
D Janssen - A 

DIANA /SO 146 L. I 000 

I 4 del drago nere, con T. Lung - 
A (VM 18) 

DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 
Maiinga contro gli UFO robot - 
DA 

EDc-N • 380.166 L. 1.500 

Una donna tutta sole, con I 

Ciavburgn S 

EMBA5SY 870.245 L. 2.500 

I 4 dell'oc» selvaggia, con R 

A 

EMPIRE 

Grr,j« con I Travolte M 

ETOILE 687.556 L 2 SOO 

Visite a domicìlio, con W. Mat- 
thau - SA 

EIkuRIA 699.10.78 L. 1.200 
Heidi in città DA 
EURCINE S9I.09 86 U 2.100 

Zio Adollo in arte Fuhrer 

con A Cel emano • SA 
EUROPA 865.736 L. 2.000 

Fantasia • DA 

FIAMMA 475.11.00 L. 2300 . 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol- * 

mi • OR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Pretty Baby, con B Shcilds • DR 
(VM 18) 

GARDEN - SS2.848 L. 1.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 

Amarcord, dì F. Fcllmì - OR 

gioiello 864.149 L 1.000 

Un taxi coler malva, con P. 
Noirat - S 

GOLDEN 755.002 L. 1.600 

Eaty Rider, con O. Hopper - 
DR (VM 18) 

GRECORV 638 06 00 L 2 000 

II Pomocchto, con A. Garfield - 
SA (VM 18) 

HOLIDAT - 8S6.326 L. 2.000 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

KING • 831.55.41 L. 2.100 

L'albero degli zoccoli, dì E. Ol¬ 
mi DR 

INOUNO 562.495 L. 1.600 
Incentri ravvicinati del terze ti¬ 
po, con R Oreytuss - A 
LE GINESTRE 609 36 36 i 

Ecce Bombo, di N. Moratti • SA . 


MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Zombi, con D. Emge • DR 
MAicbilC 649.49 Ub L. 4 000 
Febbre di sesso, con A. Arno - 
S (VM 18) 

MEKEUKY 6S6.17.67 L. I 100 
Alice nel paese delle pornonie- 
raviglie, con K De Bell SA 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Caprieorn one, con J. Brolin - DR 
METROPOLI1AN 686.400 

L. 2.S00 

L’arma, con C. Cardinale • DR 
(VM 14) 

MiLiNON D'ESSAI 869.493 

L, 900 

Cabaret, con L. Minnelli - 5 
MOUeKNEIIA 460.2B5 

L. 2.500 

Suparexcitation 

MOueKNU 460.285 L. 2.500 
Candido erotico « prima » 

NElV YORK 780.27 1 E. 2 600 
Squadra antimaiia, con T. Milian 

- C 

NIAuARA - 627.32.47 L. 2.500 
in nome del papa ra, con N. 
Maniredt - DR 

N.I.R 589.24.69 L. 1.000 

I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

NUOVO STAR 789.242 

L. 1.600 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyiuss - A 
OLIMPICO 

Formula uno lebbre della velo¬ 
cita, con S. Rome • A 
PALAZZO 495.b6.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Guerrieri dell'infame, con N. 
Nolte - DR (VM 14) 

PAaOUINO 5b0 3b.22 L. 1.000 
Damien omen II. (La maledi¬ 
zione di Damien), con W. 
Holden - DR 
PRENE5TE 290.177 
. . ^ L 1.000 1.200 

' ' La' soldatessa allo grandi mano¬ 
vre, con E. Fencch - C (VM 14) 
QUATTRO FONTANE 4V0.II9 
L. 2.500 

2001 odissea nello spazio, con 
K Ouiiea A 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

OUIRINETIA - 679.00.12 

L. 1.500 

Ciao maschio, con G. Depardieu 

- DR (VM 18) 

RADIO CITY 464 103 L 1.600 

10 tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

REALE 561.02.34 L. 2.000 
Create, con J. Travolta - M 
REX 864.165 L. 1.300 

In nome del papa re, con N. 
Mantredi - OR 

RITZ 837.481 L. 1.800 

II magnale greco, con A. Quinn 

- DR 

rivoli - 460.883 L. 2.500 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - A Gì- 
rardot • SA 

ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 

ROXY 870.504 L. 2.100 

11 pornocchio, con A. Garfield - 
SA (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer G 

SAVOIA - 861.IS9 L. 2.100 

Zombi, con P. Emge • DR (VM 
18) 

SMi-.iALDO - 351.581 L 1.500 
Heidi, di E.M. Singhammtr • S 
SUPERCINEMA - 485.496 

L 2.500 

Zio Adollo in arie Fuhrar 
con A Cclentano • SA 
TIFFANY 462.390 L. 2.S00 
Excilation Star 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Pretty Baby, con B Sheiids - OR 
(VM 18) 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
Ecce Bombo, di N. Moretti - SA 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Mazinga contro gli UFO robot - 
DA 

UNIVERSAL 856.030 L. 2 200 
Squadra antimafia, con T. Milian 

- C i 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Zio Adollo in arte Fuhrer • 
con A. Ceicntano - SA 
VITTORIA 571.357 - L. 1.700 
Coma pretendo, con B. Bujold 
DR 

. . c/Nut VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
La ragazza a due pesti, con S. 
Juliien • S (VM 18) 

AClLIA 605.00.49 L. 800 

Incontri ravxìcinati del terzo tipo, 
con R. Oruyfuss - A 
ADAM 

Ultimo appuntamento 
AFRICA 63B 07.18 L. 800 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreytufs - S 

ALBA 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con 5. Connery • A 
APOLLO 731.33.00 L. 400 
Per un pugne di dollari, con C. 
Eastwood • A 

AQUILA 754.951 L. 600 

Heidi in città • DA 1 

ARALDO - 254.005 L. SOO I 

Mazingo centro gli UFO robot • I 
DA 

ARIEL • 530.251 L. 700 

Mazinga contm gli UFO robot - 
DA 

AUCUSTU5 - 65S.45S L. 100 
Due vite ona svelta, con S < 
Me Laine - OR i 

AURORA 393.269 L. 700 
Concerto con delitte, con P. | 
Falk - G 

AVORIO D'ESSAI ■ 779.532 

L. 700 ' 

Per lavora non model mi tal 
collo, con R Polanski - SA 
BOITO 531.01.99 L. 700 

Butch Cosaìdy, con P. Newman - I 
DR 1 


) 

BRISTOL 701.54.24 '' L. 600 
Le soldatessa alle grandi mano¬ 
vra, con E. Fenech • C (VM 14) 
CALIFOkNIA 2bl.60 E 750 
La soldalassa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
CASSIO 

Heidi In città - DA 
CLOUiU 355.56.57 L. 700 

Mcan streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

COLORmuO 627 96.06 L. 600 
Il corsaro nero • A 
CK .t/iLLU 4bl S36 L. SOO 

Questo patto pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 
DELLE MIMOSE J66.47.l2 

L. 200 

Il mostro, con J Dorclli - DR 
DIAMANTE • 295.606 L. 1000 
A chi tocca tocca, con F. Testi 

- A 

OOi A 3I7.40U L. 700 

SWARM, con M. Calne - DR 
ELeu.iHiJD sui 06 .j L 4UU 
Tomboy I miiterl del tesso - DO 
(VM 18) 

ESPEulA 582.SB4 L 1.100 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
ESPubU bua 906 l I OUO 

La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

FAbUESE D'ESSAI ■ 656.43.95 

L. 650 

Irma la dolce, con S. Me Laina - 
SA (VM 18) 

HARLEM 

Scherzi da prete, con P. Franco 

- C 

JOLLY 422.898 L 700 

Papillon, con S. Me Queen - DR 
MACKYS O'EbSAl 622.ab 26 

L SOO 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

madison 512.69.26 L 800 

Due vite una svolta, con S. 

Me Laine - DR 

MISSOURI SS2.334 L. 600 

La mazzelia, con N. Maniredi - 
SA 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
L'ulltmo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

MOULIN ROUCE (ex Bratil) 
552.350 

L'ultimo combaltimento di Chen, 
con B. Lee - A 

NEVADA •< <0 5b8 L 600 

La doltoressa del dlslrelto mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 14) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 Galleria L. 900 
Via col vento, con C. Cable - DR 
NUOVO - 588.116 L. 600 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
NUOVO Ol IMPIA 

La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 

ODEON 464.760 L SOO 

Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 14) 
PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
PLANETARIO 475SQ”» L 700 
I duellanti, con K. Carradine - 
A 

Ri • TO 679 07 63 L 700 

Cane di paglia, con D. Hoilmsn 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSA 570.827 

L 500 

Anche le colline hanno gli occhi 
SALA UMBERTO 679.47.53 

L 500 600 

La liceale nella classe dal ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
SPLENDID 620.205 L. 700 
La mazzatla, con N. Maniredl - 
SA 

SUPERCA 

Zombi, con P. Ewge • DR 
(VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Queste sì che à amora, con S. 
Velsecchi • DR 

TR'ANON 7bo 302 L. 600 
Per questa nette, con A.M. Mer¬ 
li - DR (VM 14) 

VrORANO 851 195 L. 1.000 
. Una donna tutta aola, con J. 

Cheyburg • S 
NUOVO FIDENE 

Rocky, con 5. Stallone - A 

VISIONI 

DEI PICCOLI 

Bongo e i 3 avvenlurierl 

OSTIA 

SISTO 

Pretty Baby, con B. Sheiids - 
DR (VM 18) 

CUCCIOLO 

10 tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

sale diocesane 

ACCADEMIA 

Mio figlio Nerone, con A. Sordi - 
SA 

AVILA 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

BELLE ARTI 

Tamburi lontani, con G. Cooper - 
A 

CASALETTO 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor 
CINEFIORELLI 

Telelon, con C. Bronson - G 

COLOMBO 

11 figlio del gangster, con A. 
Dolon - DR 


DEGLI SCIPIONI 

I 7 samurai, con Y. Shlmara • A 
DELL! PROVINCIE 

Paperino a Company in vacania • 
DA 

DON BOSCO 

La grande avvinlura, con R. Lo- 
gan - A 
DUE MACELLI 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 
ERITREA 

' Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 
EUCLIDE 

Via col vento, con C. Cable • OR 
FARNESINA 

La gang della spider rossa, con 
D. NIvan • C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Soldato di vantura, con B. Spen¬ 
cer - A 
CUADALUPE 

L'orca assassina, con R. Harris • 
OR 

LIBIA 

, Le iatUhe di Ercole, con 5. Ko- 
sclns - SM 
MAGENTA 

King Kong, con J. Lange - A 
MONTE OPPIO 

Rollarcoaster II grande brivido, 
con G. Segai - A 
MONTE ZEBIO 

Piedone l'airlcano, con B. Spen¬ 
cer - A 
NOMENTANO 

Le avventure di Bianca a Barnie 
di Walt Diseny - DA 
ORIONE 

II prefetto di farro, con G. Gam¬ 
ma - DR 

PANFILO 

La stangala, con P. Ntwmtn - 
SA 

redentore 

L'orca assassina, con R. Harris - 
OR 

RIPOSO 

Battaglie negli spazi stellari, con 
1. Richardson - A 
SALA VIGNOLI 

Incredibile viaggio nel conllnente 
perduto, con K. More - OR 
TIBUR 

Padre padrone, dei Tavian! - DR 

TIZIANO 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di Walt Diseny • DA 
TRASPONTINA 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
TRASTEVERE 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

TRIONFALE 

l‘nrca assassina, con R. Harris - 
DR 


CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orlel 

Dal 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano. Prenotazioni tei. 
399.070. Tutti I giorni due spet¬ 
tacoli ore 17 e 21,30. 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Africa Al¬ 
cione, Ausonia, Avorio, Cristallo, 
Giardino, Nuovo Olimpia, Planata- 
rio, Rialto, Trianon, Sala Umberto. 


ROMA ViJhfNo 

Prenotazioni - Tal. 399070 


Strepitoso successo 



TUTTI i GIORNI 
2 gpettacoli 
ore 17 e 21,30 
CIRCO RISCALDATO 
AMPIO PARCHEGIO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


IL GIORNO 15 novembre 
1978 alle ore 16 l'Agenzia di 
Pegni F. Merluzzi sita in Ro¬ 
ma via dei Gracclii 23, ese¬ 
guirà la vendita aH'asta a 
mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni scaduti non riti¬ 
rati o non rinnovati dal N. 
48675 al N. 51910 e arretrati: 
38229 - 45228 - 46459 - 46963 
46964 • 46965 - 47770 - 47832 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA i 

LA FINSIDER AL SAIE DI BOLOGNA '78 

La Finsider è presente al SAIE di Bologna 1978 con uno stand | 
che e dedicato quest'anno al tema. • Integrazione tra struttura in 
acciaio Cd m cemento armato ». 

Tra le principali realizzazioni per l'edilizia proposte delle eiien- I 
de del Gruppo IRI-Finsider ed esposte nello stand bolognese, si | 
possono osservare: uno spezzone di briglia di ponte ferroviario 
realizzalo con travi saldate in acciaio ad alta resistenza nel Gabon 
dairitalsider; un'armatura in tondo presagomato della Terni per 
plinto-pilastro in cemento armato; un prototipo di parete prefab¬ 
bricata della Morfeo Soprefin; un modello di struttura spaziale del¬ 
la Ponteggi Daimine, che utilizza elementi componìbili adatti alla 
copertura di strutture a grandi luci con un'economìa di materiale; 
un rotolo di trefolo stabilizzato par cemento armato precompresso 
viene esposto dalla Derivcr; la CMF presenta un sistema di co¬ 
struzione basato sulla componibilità di un modulo di 120 cm. per 
120 adatto alle tipologie più ricorrenti per la costruzione di case, 
ospedali, scuote ed altri centri sociali e commerciali. Si tratti 
di una costruzione anii sismica, leggera, di facile montaggio. Un 
solaio Skinsidcr in lamiera zincata con calcestruzzo collaborante ed 
un serramento a blocco in acciaio zincato verniciato sono i pezzi 
che propone la SAIP. Un balcone con rivestimento frontale In ac¬ 
ciaio inossidabile Terninoss ed un collegamento tipo di colonne 
in tubo quadro Dalmìne con trave in elemento composto acciaio 
calcestruzzo completano l'esposizione dei prodotti. 

Lo stand presenta inoltre la possibile soluzione al discorso 
sul ponte dello Stretto dì Messine: si può infatti notare lo studio 
di fattibilità proposto dalla Società < Gruppo Ponte di Messina ». I 
della quale il Gruppo Finsidcr è il maggiore azionista. Sarà proiet¬ 
tato un documentario suH'argomcnto. 

I tecnici di alcune aziende saranno sempre presenti nello stand > 
Finsidcr per dare chiarimenti c informazioni a progettisti, impresa, 
enti appaltanti. 

II 10 ottobre ha avuto luogo un Convegno sul tema: « Inte¬ 

grazione tra strutture in acciaio ed in cemento armato » organizzato 
dalle Aziende dal Gruppo IRI-Finsidcr. ! 

La manifestazione, che sì à svolta nell'ambito del SAIE, ha ' 
illustrato gli aspetti evolutivi fra soluzioni costruttive in bcciaìo ! 
ed in cemento armato anche precompresso, mettendone in risalto ! 
le possibilità di sviluppo sul piano progettuale ed imprenditoriale. I 


Centro Culturale Francese di Romo 

• Corsi a tutti 1 livelli msegnamento audio • visivo e 
tradizionale 

• Laboratorio di linguistica. E*reparazione agli esami 
deH'AIIIance Pranoaiae. Preparazione agli esami del¬ 
l'Università di Grenoble. 

• Diploma di Traduttore. Conversazione. 

MANIFESTAZIONI CULTURALI; Film, concerti, confe¬ 
renze. esposizionU biblioteca, discoteca. Borsa di studio. 

CORSI DA OTTOBRE A LUGLIO 

Inlormazìonì e iscrizioni; Cantre Culturale Franoese 
Tutti i fieml tranne il sabato MO-U/M-lf.ao 
Piazza Campitalll 3 - Tel. MB.oeO • tTMJtt 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Sorelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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La «terza» dì campionato propone uno scontro delicato (ore 15) 

Gìagnoni sì gioca a Napoli 


la permanenza 
nella Roma 

In pericolo anche la panchina del veronese Mascalaito • Lazio: 
niente telefono staccato ai « Maestrelli » e bolletta pagata 


I^V-4 H 


ROMA — Lo chiamano « val¬ 
zer», quello degli allenatori. 
E* un eufemismo che non reg¬ 
ge. Noi lo definiamo. Invece, 
buffonata. E’ toccato a Di 
Marzio. Adesso in pericolo 
immediato sono Oiagnoni e 
Mascalaito. Più In là potreb¬ 
be toccare a Pesaola e Ra¬ 
dice. Comunque la « terza » 
di campionato riserba per 
domani (ore 15), due incon¬ 
tri di cartello; Napoli-Roma 
e Perugia-Piorentlna. Ma ve¬ 
diamole in dettaglio le par¬ 
tite di domani. 

• BOLOGNA (D-VICENZA 

(2) - Pe.saola dopo il pareg¬ 
gio di Ascoli ha dato un so¬ 
spiro di sollievo. Domani con¬ 
tro il Vicenza, se non vorrà 
arrivare affannato allo scon¬ 
tro con la Roma, deve vin¬ 
cere. Importante è il recu¬ 
pero di Juliano. Il giocatore 
ha firmato il contratto e il 
« Petlsso » lo vuole in campo. 
Deve orchestrargli il centro¬ 
campo i)er permettere a Me- 
etelli o Vincenzi di andare in 
gol. Il recupero di Paolo Ros¬ 
si per 1 lanieri è ancora In 
dubbio. Perlomeno cosi ha 
detto la partitella di Ieri. 
Se Rossi recupera. Briaschi 
toma in panchina. Segni pre¬ 
valenti la 1 e la X col ‘ÌOt'o 
ciascuno. 

• CATANZARO (l)-JUVEN- 
TU8 (3) - Mazzone non po¬ 
trà recuperare Turone (sti¬ 
ramento alla regione femo¬ 
rale destra). Per cui stessa 
formazione battuta a Vicen¬ 
za. Un pareggio andrebbe be¬ 
ne, tenuto conto che alla 
« quarta » ci sarà la trasferta 
a San Siro con ITnter. La 
Juventus si presenterà inva¬ 


riata. Segni prevalenti la X 
e il 2 con ciascuno il 40%. 

• LAZIO (3)-ATALANTA (1) 

- Dovati recupera Nicoli per 
so.stltuire Badlani infortuna¬ 
to. Ma è pronto anche Ago¬ 
stinelli per l'eventuale staf¬ 
fetta. Il successo in trasferta 
contro rAvelllno ha galvaniz¬ 
zato la squadra. Giordano è 
in gran forma (sei gol lo al¬ 
lenamento). I bergamaschi 
non avranno Mei, ma è pron¬ 
to Andana. Garrltano ci sa¬ 
rà. Una precisazione dovero¬ 
sa. Niente fili staccati del 
telefono di Dovati al « Mae¬ 
strelli »»: soltanto un guasto 
e bolletta pagata (ci è stata 
mo.strata per.son al mente dal- 
l’avv Raule). Inoltre teniamo 
a ribadire la nostra stima a 
Franco Janich. cosi come al- 
Tavv. Raule, con il quale ab¬ 
biamo chiarito alcune que¬ 
stioni. Netta prevalenza per 
la Lazio con l'i che vanta 
11 50%. 

• MI LAN (4)-ASCOLI (1) • 

Rossoneri sulla cresta del¬ 
l'onda e solitari In vetta alla 
classifica. Ascoli troppo in 
ambasce per costituire un 
pericolo. Al posto di Morini 
che lamenta una sciatalgia, 
ci sarà De Vecchi. Renna, il 
tecnico marchigiano, non sa¬ 
rà in panchina perché squa¬ 
lificato per quasi due mesi. 
I « fulmini » del giudice han¬ 
no colpito pure Scorsa (una 
giornata) e 11 presidente Roz¬ 
zi (fino al 25 ottobre). Pro¬ 
babile Ferri al posto di Scor¬ 
sa. Netta prevalenza per i 
ro.ssoneri col 60%, per cui 1 
sulla schedina. 

• NAPOLI (2)-ROMA (1) • 

Prima uscita di Vinicio dopo 



• PAOLO CONTI cerca II riscatto a Napod dopo un Inizio 
di campionato non troppo brillante 


il ritorno dall*» esilio » nel 
quale lo aveva relegato la 
Lazio. Lo scontro con la Ro¬ 
ma del pericolante Giagnonl 
è molto delicato. Non ci sa¬ 
ranno Capone nè Caso. Il 
dubbio riguarda Valente o 
Malo, ma forse giocherà Va¬ 
lente. Applicazione della dop¬ 
pia marcatura e del fuorigio¬ 
co. 1 giallorossi hanno più 
problemi: costretti a fare 
punti, non potranno neppure 
disporre di Santarini e Beni. 
Spinosi sarà il «libero», con 
Chinellato e Maggiora 1 due 
terzini d’ala e Peccenlnl stop- 
per, mentre Giovannelll ver¬ 
rà schierato ala lattica, cosi 
come domenica scorsa contro 
il Mllan. AU’nla sinistra do¬ 
vrebbe es.sercl Scarnecchla e 
per « Picchio » De Sistl sarà 
questa la 200. partita in ma¬ 
glia glallorossa. Inutile st.a- 
re a sottolineare che una 
sconfitta decreterebbe il li¬ 
cenziamento di Gìagnoni il 
quale, con ogni probabilità, 
verrebbe sostituito dall’ex et 
azzurro, Ferruccio Valcareggi. 
Sempre che il presidente An- 
zalone non voglia « pescare » 

In casa, onde evitare altre 
spese. E cioè promuovere 
Treblclanl. Segno prevalente 
l’I con il 50%); la X ha sol¬ 
tanto il 30%. 

• PERUGIA (SI-FIORENTI¬ 
NA (3) - Scontro da vedersi. 
Le due squadre sono seconde 
a pari punti in classifica. I 
viola hanno fatto fuori 11 Na¬ 
poli. negli ultimi 4’, il che ha 
decretato la « cacciata » di 
Di Marzio. Domani, contro i 
« grifoni », dovranno però sta- 
re molto attenti. Ormai il Pe¬ 
rugia non è più una « provin¬ 
ciale». Castagner forse non 
potrà disporre di Nappi. Re- 
deghierl farà il terzino, men¬ 
tre a San Siro, contro l’Inter. 
aveva giocato ala destra. Cac¬ 
ciatori, l'autore del gol del 
pareggio, andrà in panchina. 
La Fiorentina è già da ieri 
sera a Perugia. Il portiere 
Galli, nonostante la contusio¬ 
ne alla gamba destra per una 
botta In allenamento, sarà 
tra 1 pali. Per cui stessa squa¬ 
dra che ha - battuto il Na¬ 
poli. Segno prevalente l’I col 
50%. ma non è neppure da 
dlsprezzare la X col 30%. 

• TORINO (3)-AVELLINO 

(0) - Granata contro il fana¬ 
lino di coda. Non crediamo 
ci saranno problemi per Ra¬ 
dice. Claudio Sala sarà an¬ 
cora assente. Forse Greco 
verrà preferito ad Erba, che 
domenica contro l'Atalanta 
non è andato troppo bene. 
Marchesi è già sulle spine. 
Sta Invocando a più non pos¬ 
so l'acquisto di un mediano. 
Sono stati contattati Casa- 
grande del Cagliari e Busat- | 
ta. Per domani forse si avrà • 
l’esordio in « A » del trenten- . 
ne 0 libero » Di Somma. 
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Appello dì 
car^ologi; 
controllare 
gli atleti 

FIRENZE — Il ripetersi di 
luttuosi episodi sul campi di 
gioco causati da crisi car¬ 
diache è stato preso In esa¬ 
me daH'AssociazIone Nazio¬ 
nale del Medici Cardiologi 
Ospedalieri che ha lanciato 
un appello a tutti coloro che 
operano nello sport affinché 
gli atleti vengano sottoposti 
a rigidi controlli cardiologici. 

I medici ricordano, infatti, 
che alcuna Indagini prelimi¬ 
nari (elettrocardiografia di¬ 
namica, telecardiografla, er¬ 
gometria), consentono di va¬ 
lutare con notevole precisio¬ 
ne la risposta del cuore allo 
sforzo fisico. 

Secondo l'associazione del 
medici cardiologi ospedalieri 
tali Indagini dovrebbero ave¬ 
re ampia diffusione e si sug¬ 
gerisce di realizzare posti di 
t pronto soccorso cardiaco > 
nei luoghi dove si disputano 
competizioni. Tali centri do¬ 
vrebbero essere dotati di un 
apparecchio defibrillatore, di 
costo limitato e di impiego 
estremamente semplice, che 


A Manila si concludono i « mondiali» di basket 

I 

Oggi Italia-BrosìSe: 
è in palio il «bromo» 

Jugoslavia-Urss (che si ò imposta ai brasiliani) di fronte:per il 
titolo - Gli azzurri hanno battuto nettamente il Canada per 100-83 


ITALIAi Casllerlf, lelitnt 6, Carrs- 
ro 1S, Della Fiori 6, Bariviera 16, 
Bonamico 4, Meneghin 23, Marzo- 
rati 20. BertolottI 10. 

CANADA: Ke$ley 4, RItey 7, Ryan 
7, BIshop 6, Trlano 2, Rautins 26, 
Ruisel 12, Zoet 14, Quakenbush 
5, Atkins. 

ARBITRI: Arabdjan (Bulgaria) a 
Reynofo (Messico). 

Nostro servizio 

MANILA — Nella serata in 
cui ha ritrovate i suol gioca¬ 
tori migliori, la nazionale 
italiana ha conquistato il 
passaporto per disputare la 
finale per il terzo posto. In 
programma stasera all’» Ara- 
neta Collseum ». Avversario 
.sarà quel Brasile (ieri scon¬ 
fitto dairURSS nel match 
decisivo) con il quale gli az¬ 
zurri hanno un conto In so¬ 
speso. Un conto che risale 
alla fa.se di qualificazione e 
che sperano di sttldare. con 
gli intero.ssi. proprio nell’oc- 
casione più Importante. Vin¬ 
cere, Infatti, significa agglu 
dicarsi anche la medaglia di 
bronzo, ri.sultato mal corse- 
guito. In una competizione a 


• GIORDANO è In condizione di forma splendida. E' una 
garanzia per la Lazio, che si appresta ad affrontare un av¬ 
versario, l'Atalanta, dalla difesa granitica 


permette di Interrompere la livello mondiale, dall’Italia 
fibrillazione ventricolare che Di buon auspicio è certa- 
é la causa più frequente del- mente la partita di Ieri con 
la morte improvvisa. il Canada, vinta alla di.stan- 


La situazione 

I RISULTATI 

Fllipplne-Usa 70-100 
Bra$ile-Urss 85-94 
ITALIA-Canada 100-83 
Australia-Jugoslavla 101-105 

OGGI 

FIHppIne-Australia (R-16,15) 

Canada-Usa (R - 18) 

ITALIA-Braslle (A - 18 

Jugoslavia-Urss (A 19,45) 

LA CLASSIFICA 

Jugoslavia 7 7 0 731 645 14 

Urss 7 6 1 691 SSO 14 

Brasile 7 5 2 648 571 12 

ITALIA 7 4 3 609 582 11 

Usa 7 3 4 612 605 10 

Canada 7 2 5 605 644 9 

Australia 7 1 6 566 632 8 

Filippine 7 0 7 532 743 7 

N. B. • Gli orari si riferiscono el 
fuso di Manila, corrispondente a 
sei ore avanti quello Italiano! e 
cioè mentre a Manila è mezzo¬ 
giorno, In Italia tono te tei del 
mattino. 


za dopo grandi palpiti alla 
fine del primo tempo Final¬ 
mente. sul pirqnet del « Rl- 
za! ». si è vista una squadra 
azzurra determinata, con.scia 
dell’importanza di que.sto in¬ 
contro che. se perduto, 1’ 
avrebbe confinata nel limbo 


Oggi a Bergamo la classica « crono » a coppie dì chiusura 

Il Baracchi è un po’ una roulette: 
in gara c’è anche Baronchelli 



Il campione della «Scic» farà coppia con Johansson 
Knetemann, Knudsen e Zoelemeik gii allri favoriti 


totocalcio 


totip 


Bologna Vicenza 

Catapzaro-Juventut 

Lazio-Atalanta 

Milan-Aecoli 

Napoli-Roma 

Parugia-Fiorentina 

Torino-Avellino 

Varona-lntar 

Cetena-Cagliari 

Foggia-Lecce 

Genoa-Udinese 

Catenia-Reggina 

Riccione-Glulianova 


1 X PRIMA CORSA 

X 2 

1 SECONDA CORSA 

1 1 

] * * TERZA CORSA 
1 X 

’ 2 QUARTA CORSA 
? _ ' QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


- • VERONA (D-INTER (3) - 

Incontro delicato. Il 6-2 in¬ 
cassato per mano della Juve 
ha frastornato I veronesi. Ma 
anche 1 nerazzurri hanno do- 
M « vuto accontentarsi del pareg¬ 
gio col Perugia. La morale è 

1 2 sola; nes-suno del due 

2 1 può permettersi il lusso di 
« perdere. Mascalaito rischia 
2 2 grosso; la prossima tornata 
- è ad Avellino, come dire già 
_ I uno scontro-spareggio per la 
^ salvezza. Per nessuna delle 
' * due vi sono problemi di for- 

* ^ mazione. Segni prevalenti la 

* 1 X e il 2. accomunate da una 
1 X percentuale del 40%. 






L’iridato Glaus sarebbe indiziato 
di doping ai campionati mondiali 

LOSANNA — I tre corridori del campionati mondiali di ciclismo 1978 accusati dì essere 
ricorsi agli sleroidi anabolizzanli sarebbero lo svizzero Gilbert Glaus, campione iridalo dilet¬ 
tanti su strada, il belga Jean Lue Vandenbroucke, medaglia di bronzo neH'inseguimento in¬ 
dividuale professionisii, • lo stradista professionista francese Jacques Esclassan. Il segreta¬ 
rio generale dell'Unione ciclìstica internazionale (UCI), Michael Jekiel, si è rifiutalo di confer¬ 
mare oppure smentire questa informazione, limitandosi a ripetere che < per sentimenti 
umani. l'UCI non ha divulgato i nomi dei corridori posti in causa e non Io farà prima che 
il comitato direttivo si sia espresso sul caso il 23 novembre prossimo a Ginevra >. Secondo 
Jekiel, qualora Gilbert Glaus venisse squalificato, il titolo di campione del mondo su strada 
dilettanti 1978 non verrebbe assegnato. Il polacco Krisztof Sujka resterebbe dunque medaglia 
d'argento. Nella foto; l'elvetico Glaus, qui ritratto dopo la vittoria del prologo di Civilaca- 
stellana nel terzo Giro delle Regioni. 



Presa dì posizione di Montezemolo contro la CSI od una conferenze sull'Autogiro 

«Cesto di protesta» della FIAT in FI? 

La corsa scattata ieri da Torino - Oggi la carovana alFautodromo di Monza 


Dal oostro inviato 


Montezemolo 


quindi i il nuovo cavallo di battaglia 


tracciato un rapido bilancio della casa torinese. 


detto, si è preparato scrupo¬ 
losamente andando a prova- 


TORINO — Poche ore prima della stagione che sta per Anche Fiorio si è lamen- re oltre che a Monza, pure 


della partenza del giro auto- concludersi e che ha definito | tato della CSI. ma per un mo- 


mobilistico d’Italia, la FIAT 
ha indetto una conferenza 
stampa per sottolineare l’im¬ 
portanza che 11 gruppo tori¬ 
nese attribuisce alla manife¬ 
stazione nella quale fa esor¬ 
dire la «Ritmo» come mac¬ 
china da competizione. 

A far ^i onori di casa era 
l'aw. Luca Montezemolo. il 
quale ha colto l’occasione per 
affrontare anche alcuni temi 


assai positiva per la FIAT, tivo che appare opposto a 
la quale è ormai virtualmen- quello sostenuto da Monte- 
te campione del mondo per zemolo. Egli Infatti accusa 
marche nei rally, mentre il la commissione sportiva di 
suo pilota di punta Marku non ascoltare 1 costruttori. 
AIen ha praticamente m ta- i quali avevano proposto di 
sca il titolo per conduttori, ridurre da otto a sette le pro- 
Anche la Ferrari, egli ha det- ve valide per il mondiale, 
to, specialmente con le alfer- mentre per tutta risposta la 


sulle strade dove si svolre- 
ranno le prove più impegna¬ 
tive. Patrese, come si sa, ha 
come compagni Pozzetto e So¬ 
dano. 

Scheckter, come abbiamo 


mazioni degli ultimi due gran 
premi, ha terminato la sta¬ 
gione in modo molto soddi- 


PATRESE prima esperienza rallislica nello autogiro d'Italia 


sporlflash-sportflash-^portflash-sporlflash 


del momento, tra cui quello sfacente. Riguardo aH'impe- da parte della FIAT e dei 


della formula uno; Monteze¬ 
molo ha avuto parole durissi¬ 
me per i piloti che hanno 


gno della FIAT nello sport, costruttori, che ne condivi- 


e in particolare In quello del¬ 
l’automobile. Montezemolo ha 


« processato » Patrese e an- tenuto a sottolineare che es- 


cor più per la CSI (Commis¬ 
sione sportiva intemaziona¬ 
le) che ha accusato di la- 


so sarà sempre più ampliato. 
Quindi non sono vere le voci 
circolate recentemente circa 


1 quali avevano proposto di accennato, si « ritirerà » do- 
rldurre da otto a sette le prò- fase iniziale, probabil- 

ve valide per 11 mondiale, mente già domenica sera, do- 
mentre per tutta risposta la vendo recarsi a Maranello, 
CSI le ha portate a nove, iniziare le prove con la 

Pure Fiorio ha annunciato Ferrari sulla pista di Fìo- 
possibili decisioni clamorose rano. Al suo posto subentre- 
da parte della FIAT e dei Maurizio Verini che avnà 
costruttori, che ne condi^- g] fianco Maonucci. In 
deno le richieste. Che la CSI gara vi è anche una terza 
possa adottare due pesi e due Ritmo preparata dalla scu- 
misure oto fa certo merari- cleria Quattro Rombi, una 
glia, ^rò ci scinbra <^e la stratos con PittonI e una 131 
linea da tenere dovrebw es- Abarth con la coppia lemmi- 


deno le richieste. Che la CSI 
possa adottare due piesi e due 
misure non fa certo meravi¬ 
glia, però ci sembra che la 
linea da tenere dovrebbe es¬ 
sere unica e cioè: chiedere 


Dal nostro inviato 

BERGAMO - Il Trofeo Ba¬ 
racchi sfoglia un’altra pagi¬ 
na del suo romanzo con la 
pazienza e la perseveranza di 
un organizzatore che vuole 
continuare una storia di gran¬ 
de ciclismo. E’ una storia di 
fine stagione che ricorda le 
gioie, le sofferenze e I dram¬ 
mi di Coppi, Anquetil e 
Merckx, tanto per citare al¬ 
cuni del protagonisti più il¬ 
lustri. Una storia diffìcile da 
interpretare anche perché do¬ 
vrebbe essere scienza, la 
scienza di una gara a coppie 
nella specialità del cronome¬ 
tro, e invece di programmar¬ 
la (come si fece un tempo) 
molti l’accettano per la go¬ 
losità deU’ingagglo, oppure la 
respingono nel timore di fal¬ 
lire. Naturalmente offuscano, 
maltrattano l’avvenimento 1 
mille tentacoli di un calen¬ 
dario folle. Francesco Moser, 
ad esemplo, preferisce il cli¬ 
ma pestifero della «Sei gior¬ 
ni » di Dortmund a questo 
solicello d’autunno, ed è un 
peccato perché nella competi¬ 
zione che oggi andrà da Ber¬ 
gamo a Bergamo, sulla di¬ 
stanza di 110 chilometri, e- 
vrebtae potuto incentrare chi 
gli ha tolto il titolo di cam¬ 
pione del mondo e cioè l’olan- 
de.se Knetemann. E sarebbe 
stato un confronto Interes¬ 
sante, pur senza attribuirgli 
alcun sapore di rivincita del 
Nurburgring: in queU’ultima 
domenica di agosto, l’olande¬ 
se aveva le all e bisogna dar¬ 
gli atto che nulla ha rubato. 

Knetemann ha un prece¬ 
dente nel Trofeo Baracchi 
del '75 quando affiancato a 
Kuiper si piazzò terzo a tre 
minuti da Moser-Baronchelli, 
ma questa corsa sfugge alla 
regola e oggi l’uomo ki ma¬ 
glia iridata potrebbe far me¬ 
glio. Il suo «partner» è 11 
connazionale Lubberding, un 
buon passista e tutto consi¬ 
derato per ciascun tandem 
sarà principalmente una que¬ 
stione d’intesa. Per vincere, 
per ben figurare è Indispen¬ 
sabile sincronizzare l’Eiziooe. 
Se uno va a cento e l'altro 
a settanta, il meccanismo si 
rompe e 11 risultato è delu¬ 
dente. In chiusura di attività, 
resta Inoltre da vedere chi è 
In riserva e chi ha ancora 
qualcosa da spendere: secon¬ 
do logica, secondo i dettami 
della specializzazione, dovreb¬ 
bero imporsi Knudsen-Schui- 
ten, dovrebbero lottare per 
il successo anche Kuiper-Zoe- 
temelk, ma il pronostico non 
è cosi semplice. Più di una 
volta, per un motivo o per 
Taltro, j favoriti hanno ce¬ 
duto. si sono smarriti. L’anno 
scorso Johansson-Barone mi¬ 
sero nel sacco gente più quo¬ 
tata proprio perché lì loro 
rendimento fu costante dal 
primo airultimo chilometro. 
Lo svedc.se Johansson. un ti¬ 
po che accarezza i pedalL un 
fondista di classe, un cicli¬ 
sta raccolto, perfetto nel mo¬ 
vimenti, farà coppia con Ba- 
ronchelll, il quale lascia piut¬ 
tosto a desiderare nelle cro¬ 
no. però Giovan Battista di¬ 
spone ancora di un motore 
efficiente, capace di sostcne- 


lottaggio. Le altre quattro 
(Laurent-Hezard, Lualdl-Par- 
sani, Porrlni-Fraccaro e No- 
ris-Rosola) hanno il compito 
di inserirsi, di provocare 
qualche sorpresa. 

E’ un a Baracchi » ad alto 
livello nonostante alcune ri¬ 
nunce* E come contorno ab¬ 
biamo un Trofeo Valco con 
uno schieramento d’eccellen¬ 
za. I dilettanti si misureran¬ 
no in una prova di ottanta 
chilometri, gli svizzeri Mut- 
ter-Ehrensperger e gli olan¬ 
desi Osterbosch-Van Houwe- 
lingen sembrano 1 concorren¬ 
ti più dotati, ma anche Piz- 
zoferrato-Blncoletto e Bernar- 
di-Morandi sperano di coglie¬ 
re Il bersaglio. Stasera il re¬ 
sponso, la sentenza di questo 
festival del cronometro. 


Gino Sala 


Così al vìa 

BERGAMO — Ecco gli ordi¬ 
ni di partenza del ■ Trofeo 
Baracchi > e del « Trofeo 
Valco» (dilettanti). Partenza 
e arrivo allo Stadio Comu¬ 
nale di Bergamo: 

TROFEO BARACCHI 

13,40: Noris-Roeola 
13,43: Laurent-Hezard (Fr) 
13,46: Lualdi-Parsanl 
13,49: Kulper-Zoetemelk (Ol) 
13.52; Fraccaro-Porrinl 
13,U; Schuyten (OI)-KnudMn 
(Norv) 

1338: Knetemann-Lubberding 
(Ol) 


della finalina per il quinto 
posto. ' ' ’ 

Nel momento cruciale, quin¬ 
di, la formazione azzurra ha 
ritrovato i suoi uomini car¬ 
dine: Marzorati (10 su 15) e 
Meneghin (10 su 17) sono 
stati 1 migliori in campo. 
Sono stati la struttura por¬ 
tante della squadra: il regi¬ 
sta ha fatto girare benissi¬ 
mo la squadra e finalmente 
ha trovato la convinzione per 
« entrare » nella difesa av¬ 
versaria e per il tiro, molto 
efficace contro la zona ca¬ 
nadese. Il pivot ha retto pra¬ 
ticamente da solo il peso del 
lavoro sotto 1 tabelloni, ha 
colpito a ripetizione ed è sta¬ 
to, neH’occaslone, anche buon 
suggeritore, soprattutto nel 
finale, quando 1 canadesi han¬ 
no allargato le loro maglie 
difensive. 

All’inizio del secondo tem¬ 
po. gli azzurri erano sotto di 
un punto. lelllni è andato in 
campo e. nel giro di un mi¬ 
nuto e mezzo, ha segnato i 
quattro punti che hanno con¬ 
sentito nll’lialia di staccarsi 
dai canadesi e di trovare la 
convinzione necessaria per 
raggiungere 11 successo, quel¬ 
la convinzione che Invo/e 
sembrava perduta nel finale 
del primo tempo. Ma anche 
gli altri, da BertolottI (sol¬ 
tanto un po’ timoroso al mo¬ 
mento di concludere) a Ba¬ 
ri vlera (buon secondo tem¬ 
po), da Della Fiori a Caglie- 
rls, a Bonamico (un palo di 
errori grossolani, riscattati da 
altrettante prodezze) hanno 
fatto il loro dovere. Anche 
11 gioco ha risentito positi¬ 
vamente di questa buona 
giornata individuale. L’attac¬ 
co alla zona è risultato meno 
problematico del solito, la 
palla è stata fatta girare 
assai bene, la velocità ha 
finito per avere ragione dei 
canadesi. 

Costoro hanno un grande 
giocatore nelle loro file: è 
Rautins, una guardia-ala di 
2.03, diciottenne. In attacco 
ha una mano felicissima 
(Ieri sera 10 su 20. ma certe 
volte, contro difese efficaci, 
si prende la responsabilità 
del tiro anche per i compa¬ 
gni). 

Di questo Canada resta co¬ 
munque rimpresslone di una 
squadra un po’ lunatica, ca¬ 
pace di improvvise reazioni, 
ma anche di afflosciarsi sen¬ 
za rimedio, (^me ha fatto 
contro l’Italia. Gli azzurri 
sono partiti a razzo, con 6 
su 6, dopo 2’30", erano netta¬ 
mente In vantaggio (12-4). Si 
batteva benissimo Meneghin, 
poi Rautins ha cominciato a 
rispondergli. Al 12’, il pun¬ 
teggio era di 34-24. Sembrava 
fatta, una partita tranquillis¬ 
sima (primo fallo italiano al 
13’ di Carrara), e Invece c’era 
il solito momento di distra¬ 
zione collettiva; BertolottI 
perdeva un palo di palloni 
e 1 canadesi andavano a tre 
punti (38-35 al 16’). AI 18’ il 
margine era di nuovo di cin¬ 
que punti, usciva Marzoratl 
e i canadesi si portavano ad 
un punto al 19’17" (46-45), per 
superare gli azzurri proprio 
alla sirena, grazie ad una pro¬ 
dezza di Kelsey che infilava 
praticamente da metà cam¬ 
po. 

In queste condizioni la ri¬ 
presa poteva pre.sentarsl pro¬ 
blematica. Invece al rientro 
lellini suonava la carica e 
provocava il primo a stacco ». 
Il Canada tornava vicino al 
T (63 60) ma era 11 suo ul¬ 
timo sforzo. GII azzurri sta¬ 
volta mantenevano 11 con¬ 
trollo della partita, il diva- 


14,05: GB Baronchelli-Johani* rio aumentava e nel finale 
son (Sve) assumeva proporzioni tran- 

Quillizzanti. E toccava a Car- 
TROFEO VALCO raro siglare quota cento, in 


son (Svs) 

TROFEO VALCO 

13.13; Msffel-Bastianallo 
13.16: Brosrst • SIsndsrbrock 
(Ol) 

13,19: DUI Bundl-Frsulsr (Svi) 
13.22: Bevilacqua-Casati 
13,25: Berardi-Morandi 
13.28: Muffar-Ehrespenbargar 
(Svi) 

1331: De Wolf-Knaef (Bel) 
1334: Ooaterboach-Van Hou- 
welingen (Ol) 

1337: Bincoletfo-Pizzoferrato 


contropiede, su lancio di Ba- 
riviera, proprio in chiusura. 

f. m. 

Italia • Brasile 
in tv (ore 23,35 r.2) 

ROMA — L'Incontro IUI{»-Rrat?- 
le linaio per il 3. e 4. posto del 
camplontll mondtiti di basket sari 
trasmesso In ditterito sulla Rete 2 
•Ile ore 23,35. 


mensile a cura del pei 

dkrtto de Federico Briei 


• BOXE — Alfredo Melos ho 
conoo:»1»lo 11 titolo Itollono del 

•aHo (veceete), beitcode ieri sere 
a Beeeoee Lei# Teeearin el peot l . 

• DRIBBLINC — Sleeere selle 


oellseiMe e cerimonia di premio- 
tiene. Rresil popolari: L. 2.0M io> 
tari, 1.000 ridottL 

• TBI9 — La coesa Tris di Son 
Sire, Oren d o Aoeaner, 4 steta «ii^ 


sciare il massimo campionato modificazioni dei programmi alla commissione sportiva di 


Belo 2. Mio oro 10, on eervUIo | ta de Demone. Ou«*ta la combino- 


dedicato al campionato itanacio di 
lonnlnns Attri aarviil eoll’alpini- 


riOTM vincente: 0-11-5. Booim ta 
oootai L. 205.738 per 020 rio- 
citorL 


in mano a personaggi assai 
discutibili e che nulla han¬ 
no a che fare con i veri co¬ 
struttori. Di questo passo, egli 
ha detto, si arriva davvero al 
«circo equestre». 

«Però — ha aggiunto — 
una grande azienda come la 


in senso restrittivo. 

Alla conferenza stampo e- 
rano presenti fra l piloti che 
partecipano al giro con vet¬ 
ture FIAT anche Jody Sche- 


svolgere con autorità e bene vetture del gruppo FIAT do¬ 
li proprio lavoro. vrebbero essere le Porsche di 

Quanto al giro, il maggior Montlcone-Vittorio C., Pinot- 


nlle francese Mouton-Conconi, j-g jj j-itmo del collega e di 
Le maggittì avversarie delle conseguenza anche i due a- 

indosseranno 

vrebbero essere le Porsche di ctAcca c/ma. 


favorito appare Marku AIen 
che guida una Stratos ed ha 


• BASKET — Oggi • dom e iil pM- 
leceiieelTV al « Mauett» > dello 
Sport. cM IV Tomeo eiiia lii e H 
dal Banco di Boiao. Oggi, oto 18, 
AiifEiw I BtaO-Xatox Milano; oco 
19,49 V.F. mneo di Beine Moenp 
VIgnennn- Oanitnl. ntn 1S. ftaMi 


• CALao gli ailenaineirti fronte alla rinuncia 

aeiu^c^i a far va¬ 


ri at non può rimanere pas- padovano per tutta la corsa) 
siva di fronte alla rinuncia le due Ritmo prepiarate dal 


lelml. Bonetti, Brani, Ceretti, D'Ar^ 
sta. Fanoni, Galeseo, Gioennolli, 
MaidTaeel, Merigo. OccMpinH, 
PaoloecL Nnone. Bomiti, iatando 
ri, Sctaea, Sacchi. Stergale e I» 


cronica della CSI a far va- gruppo 2 che, come ha pre- 
lere leggi e regolamenti per cisato il dottor Piorlo, sono 


c'icter e Riccardo Patrese 1 come « spalla » per le prove 
quali guidano (il sudafricano in pista Giorgio Pianta e co¬ 
scio nella prima parte e il me «navigatore» Klwimaki. 
padovano per tutta la corsa) AIen è molto impegnato in 
le due Ritmo preparate dal questa gara perché pMtrà fnit- 
gruppo 2 che, come ha pre- largii punti p>er la classifica 
cisato il dottor Piorlo, sono iridata. 


to-Facetti e Milano-Bozzo. 

n giro è scattato ieri sera 
da Torino e già oggi vi sarà 
una prova molto interessan¬ 
te sul circuito di Monza, do¬ 
ve sono attesi con curiosità 
particolare Scheckter e Pa¬ 
trese che nei collaudi dei 


cui, senza fare deirallarml* | ancora ovviamente in fase Anche Patrese, seppure con scorsi pare potano 


aotlo; era 19g4S fi* i ratienl. All«iiator«x AcceiKia. 


smo, non esclado che anche 
a tempi brevi d imksa esse¬ 
re da parte nostra qualcbd 
gesto clamoroso ». 


spierimenule. Perciò più che una macchina di categoria 
Al risultato si punta sul lan- inferiore e per di più aH'esor- 
ciò agonistico della vettura, dio ha tutta Tintenzlone di 
che i destinata a diventare ben figurare e, come ci ha 


fatto vedere « numeri » da 
brivido. 

Giuseppe Cervetto 


conseguenza anche i due a- 
tletl che nel *79 indosseranno 
la stessa maglia delia squa¬ 
dra diretta da Luciano Pez¬ 
zi, vengono indicati come p>os- 
sibili vincitori. E cosi sono 
quattro le formazioni in bal- 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONISSIMA vendesi 
minigolf scompxinibUe fabbri¬ 
cazione tedesca, 12 piezzi ac¬ 
cessoriato. Tel. 046/42189. 


ceoftanameoto ««tadale degH EdXed Riuniti 

lalertisla eoa Laciaiio Barn, il ghidìno dei comunisti sul pia¬ 
no Pandoin e sullo stato ddla crisi / Le occasioni da non mancare 

Inchiesta 

Mira GegHthai. 1 problemi nnanziarì dello ssihippo delle piccole c 
medie impr^ / Un confronto regionale; Emilu-Romagna, Vene¬ 
to, Campania. Puglia 

Maaghettì. Perché questa inchiesta / Un corretto rapporto 
tra impresa c sislenia bancario combatte la crisi e garantisce le iri- 
tuzioni 

I coatratti 

Maaro MarauL La stagione dei rinnovi contrattuali 
Meulmeccanid / a colloquio con Piero Savini 

II parere delia Firn sui rinnovi contrattuali / intervìsia con Nando 
Morra 

II contratto degK artigiani 

iBcbiesta 

Emilia-Romagna: una cerniera cssenriale 

Nota FchccdL L’impresa minore non è garantita dal sistema assi- 
curativo 


L 1300 - abbonamanlo annuo L. 12300 

ftorna. via delle Botlaghe Oscura 4. tal. 6711 c.cp, n. 58794207 
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rUnitd V sabato 14 ottobri 1978 

Primo passo del « piano di sicurezza » di Sarkis Fermo « no » alla legge marziale 


Ecevit respinge 
le richieste dei 
fascisti turchi 

« Ormai chiaro » che il terrorismo di destra 
è collegato con il partito del col. Turkes 


Unità regolari libanesi 
dislocate a Beirut-est 

Dovrebbero fare da cuscinetto fra siriani della FAD e 
milizie di destra - Ottimismo alla riunione di Washington 


BEIRUT — La scorsa notte, 
unità doll'esercito libanese 
(ricostituito negli ultimi mesi 
ed ancora ad effettivi ridot¬ 
ti) hanno preso posizione in 
due quartieri del settore 
orientale, quelli di Hadath e 
di Baabda. assumendo una 
funzione di « cuscinetto » fra 
le milizie della destra cri¬ 
stiana e 1 soldati siriani del¬ 
la Forza araba di dissuasio¬ 
ne (FAD). Il reparto assom¬ 
ma a cinquecento uomini, 
equipaggiati con due batte¬ 
rie di artiglieria, ed ha as¬ 
sunto il controllo della strada 
che porta al palazzo presi¬ 
denziale, che si trova appun¬ 
to sulla collina di RaaMa e 
che nelle scorse settimane ò 
stato più volte colpito dalle 
artiglierie siriane 
Il dispiegamento dei solda¬ 
ti libanesi rappresenterebbe 
un primo tentativo concreto 
di attuare il piano « di sicu¬ 
rezza > proposto dal presiden¬ 
te Sarkis (e del quale egli 
ha discusso con il presidente 
siriano Assad). che prevede, 
nei quartieri orientali, la so¬ 
stituzione delle truppe siria¬ 
ne con contingenti deh-n F.àD 
appartenenti ad altri Paesi o. 
anpunto. con unit.à deireser- 
cito regolare libanese. Que- 
sb) piano però comporta da 
un lato relevamento dei ron 
fingenti non soriani della FAD 
(e bisogna voderc se i Paesi 
che vi concorrono saranno 
d’accordo) c dairnltro che il 


Movimento nazionale progres¬ 
sista e 1 leaders musulmani 
libanesi accettino l’assegna¬ 
zione di un ruolo del genere 
ad un esercito che — essi 
affermano — si è ricostituito 
sotto la diretta influenza del¬ 
le destre e con un quadro uf¬ 
ficiali prevalentemente < cri¬ 
stiano ». 

In queste prime 24 ore il 
cauto « esperimento * di Sar¬ 
kis .sembra avere avuto sue- 
ces-so. rincontro fra truppe 
siriane e -soldati libanesi si 
è svolto senza incidenti: e 
dall’insieme della città .si se¬ 
gnalano solo € normali * azio¬ 
ni di franchi tiratori ed esplo¬ 
sioni notturne lungo la linea 
di demarcazione fra i due 
settori. Ma bisogna vedere 
che cosa accadrà quando si 
dovesse passare ad un even¬ 
tuale completo avvicenda¬ 
mento fra renarti della FAD 
e reparti libinosi. Tutto è 
comunque rinviato, evidente- 


A Roma giovedì 
il ministro degli 
Esteri romeno 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri della Repubblica so¬ 
cialista di Romania. Stefan 
Andrei, su invito del m'.ni- 
stro degli Esteri Arnaldo For- 
lani. effettuerà una visita 
ufficiale in Italia da giove- 
di 19 a venerdì 20 ottobre. 


monte, a dopo la conferenza 
che domani riunirà a Beited- 
din. a 40 km. da Beirut, l 
ministri degli esteri dei Paesi 
che forniscono contingenti o 
sostengono le spese della 
FAD (Siria. Arabia Saudita. 
Èmirati Arabi Uniti. Kuwait. 
Qatar e Sudan: quest’ultimo 
però ha già annunciato di 
voler ritirare il suo reparto, 
e si attribuisce a Sarkis l’in 
tento di chiederne la sostitu¬ 
zione con un contingente gior¬ 
dano). 

Intanto a Washington si è 
avuta ieri la seconda giorna¬ 
ta rii colloqui trilaterali in 
vista della conclusione del 
trattato di pace israelo-egizia- 
no previ.sto dagli accordi di 
Camo David. In verità, la 
riunione trilaterale ò durala 
mono di mezz’ora, ed ò stata 
poi seguita da .separate riu¬ 
nioni di .Vance con gli israe¬ 
liani e con gli egiziani. I 
protagon'.sti dell’incontro han¬ 
no comunque tenuto a rila¬ 
sciare dichiarazioni di tono 
apertamente ottimistico, af¬ 
fermando che « l’inizio è sta¬ 
to buono * e che i lavori pro¬ 
cedono speditamente. Per 
quel che riguarda il vertice 
arabo convocato a Baghdad 
su oroposta dell’Irak per di¬ 
scutere della situazione dopo 
Camp David, il .suo Inizio è 
stato rinviato al 2 novembre, 
su richiesta di Algeria e So¬ 
malia che il 1 hanno la loro 
fest.n n.nzionale. 


ANKARA — Il primo ministro 
turco, Bulent Ecevit. « leader > 
del Partito repubblicano popo¬ 
lare. ha rilasciato ieri — pri¬ 
ma di una riunione del gover¬ 
no dedicata al problema del 
terrorismo — alcune Importan¬ 
ti dichiarazioni. Dopo aver ri¬ 
badito che « la violeuza politi¬ 
ca può e deve essere rapida- 
mente risolta sema ricorrere 
alla legge marziale, né a misu¬ 
re antidemocratiche », egli ha 
affermato che « i terroristi di 
destra — ciò è ormai chiaro 
— sono strettamente collega¬ 
ti ad una organizzazione poli¬ 
tica legalmente costituita ». La 
organizzazione cui si è riferi¬ 
to il « premier > è il Movimen¬ 
to nazionale (fa.scista) diretto 
dal colonnello Turkes (già vi¬ 
ce-primo mini.stro del governo 
conservatore presieduto da De- 
mirci) e collegato con i fami- 


Altri due 
uccìsi ieri 


BILBAO — Due agenti di 
polizia sono stati uccisi ed 
un terzo ferito In un atten¬ 
tato compiuto Ieri nel pressi 
di Bilbao. I tre agenti erano 
di pattuglia a bordo di una 
Jeep lungo una strada alla 
periferia del capoluogo della 
BLscaglia quando contro di 
essi è stato aperto il fuoco 
da una collina che domina 
la strada L’attentato fa .sa 


Rilancio del terrorismo nell'lrlanda del Nord 


Ulster : una società divisa e assediata 

In dieci anni nulla è mutato oltre al perpetuarsi di una endemica condizione di conflitto e di pau¬ 
ra — Vanificata ogni spinta politica ad una sistemazione pacifica — Oltre duemila le viltime 


Dal nostro :orrispondenti‘ 

LONDRA - L’attentato di 
giovedì al treno Dublino-Bel- 
fast, che avrebbe potuto cau- 
‘ sare una vera e propria stra¬ 
ge. viene considerato come 
un grave e preoccupante 
campanello d'allarme. Nell’lr- 
landa del nord, le ultime set¬ 
timane hanno visto infatti u- 
na sensibile ripresa dell’atti¬ 
vità terroristica. I gruppi che 
si nascondono sotto l’etichet¬ 
ta deiriRA — dicono le fonti 
ufliriali — sembrano aver 
potenziato la propria capaci¬ 
tà tecnica e tattica. Hanno 
ripreso a fare uso di bomtie 
incendiarie. Tornano ad arti¬ 
colare il raggio delle loro 
criminali azioni. Pare accer¬ 
tato die siano adesso in pos- 
sc.sso dei micidiali mirini a 
visibilità notturna, simili a 
quelli dotati di cellula fotoe¬ 
lettrica a raggi iiifraro.ssi che 
l’esercito inglese .sporimcntò 
per la prima volta in una 
.soaratoria nel 1972 nel quar¬ 
tiere cattolico di New Ixidge 
a Belfast. Dicci giorni fa un 
capitano del reggimento ter¬ 
ritoriale UDR e un soldato 
inglese erano rima.sti uccisi 
in una imboscata pre.s.so la 
eittadina di Newry al confine 
fra Ulster e Eire. Il totale 


delle vittime mortali, que¬ 
st'anno. si aggira sulla cin¬ 
quantina. Nel 1977 c’erano 
stati 67 moti e 406 feriti. .Ma. 
la curva delle perdite umane 
ha cominciato a ' risalire 
proprio nelle ultime settima¬ 
ne. La presenza deh "esercito 
britannico — dicono i suoi 
comandanti — lia contribuito 
in quc.sti anni a far diminui¬ 
re la spirale della violenza, 
ma lo stalo cronico di questa 
e come ades.so. le sue occa¬ 
sionali impennate giustificano 
tuttora il mantenimento del¬ 
la/ regione ulstcriaiia sotto il 
regime militare d’emergenza. 

Sono passati dieci anni dal 
primo insorgere delle diffi¬ 
coltà nel nord-Irlanda (marce 
per i diritti civili). Niente, 
sostanzialmente, è mutato, 
salvo il perpetuarsi di una 
endemica condizione di con¬ 
flitto c di paura, la disgrega¬ 
zione progres.siva di ogni 
spinta politica verso una si¬ 
stemazione pacifica. C’è .stata 
cioè la cnormalizzazionc» dei 
fattori destabilizzanti di fon¬ 
do. In questo panorama, in 
cui .sono andate progres,siva- 
mcnte sparendo le tracce di 
ogni iniziativa diplomatica, di 
ogni sforzo civile, di qualun¬ 
que tentativo di risolvere la 
I tormentata e confusa «que¬ 


stione» (guerra di religione, 
istanza nazionale, protesta so¬ 
ciale), si sono raggiunti gii 
.estremi di una società divisa, 
emarginala, sotto assedio, 
dominata solo dalla necessità 
primordiale della sopravvi¬ 
venza nel clima del terrore. 

Malgrado tutte le differen¬ 
ze. rancori vecchi e nuovi, n- 
lorsioiii e vendette di parte, 
il desiderio di riconciliazione 
si manifesla con forza presso 
la maggioranza della popola¬ 
zione. La pace è l'aspirazione 
più viva per tutti: cattolici e 
protestanti, repubblicani e u- 
nionisti. ossia quelli che vor¬ 
rebbero confluire nell'Eire 
completando l'indipendenza 
irlanac.se e coloro che insi¬ 
stono invece per mantenere 
l’unione con Londra perchè 
si considerano cittadini bri¬ 
tannici. Un decennio di vio¬ 
lenza è costato quasi 2 mila 
morti, oltre 40 mila feriti, 
distruzioni immani. la parali¬ 
si di interi settori di vita as¬ 
sociata. l’annullamento di 
consuetudini civili, la virtuale 
imoosizione del coprifuoco 
sull’intera società nord-irlan¬ 
dese. In tutto questo vi è 
una tremenda lezione per 
chiunque. Ma la «tregua» non 
si realizza. 

Perchè non è ancora pos.si- 


bile ottenere le condizioni 
minime sufficienti a restitui¬ 
re speranza ad una comunità 
.che ha sofferto cosi a lungo? 

' Là domanda continua a esse¬ 
re ripetuta da tennpo in vari 
ambienti. La stanchezza di 
fronte ad una situazione ap¬ 
parentemente senza uscita ha 
messo capo alla convinzione 
che il primo passo realistico 
e valido sia quello del ritiro 
delle truppe britanniche, di 
una dichiarazione da parte 
del governo inglese circa la 
data in cui l’Ulster può esse¬ 
re lasciato a risolvere in pa¬ 
ce i propri annosi problemi, 
riannodando fra i suoi citta¬ 
dini i normali meccanismi di 
consultazione e di decisione 
democratica. La tesi che il 
movimento «Troops Out» (via 
le truppe) ha coraggiosamen¬ 
te portato avanti in Inghil¬ 
terra. fin da cinque o sei an¬ 
ni or sono, è andata guada¬ 
gnando terreno. I sondaggi 
d’opinione pubblicati in que¬ 
sto periodo confermano che 
il 57 per cento dei cittadini è 
favorevole al riHro dell’eser¬ 
cito e solo 11 28 per cento 
dice che l’UIster (provincia 
ingle.se da 178 anni) deve ri¬ 
manere cosi com’è. Deputati 
laburisti e liberali appoggia¬ 
no l’iniziattva. Ma quando 


l’esponente liberale Pardoe. 
in settembre, ha detto che 
era tempo di metter fine al 
regime militare, i comservaio- 
ri'l’hanno tacciato di «tradi¬ 
tore». 

Dopo, come si è detto, c’è 
stato un rilancio del terro¬ 
rismo in Ulster. Il ministro 
incaricato e i responsabili 
della difesa hanno riafferma¬ 
to in queste settimane La in¬ 
desiderabilità di abbandona¬ 
re, a tempo indefinito. la 
martoriata regione. Sulla scia 
degli avvenimenti in Ulster, 
anche l'Inghilterra ha cont>- 
scìuto In questo decennio u- 
na serie di attentati e di de¬ 
litti. Fu dopo la strage in 
una birreria di Birmingham, 
alla fine del '74. che il Par¬ 
lamento inglese approvò la 
Icgi.slazione .straordinaria 
contro il terrorismo, succes¬ 
sivamente confermata di an¬ 
no in anno. Un editoriale del 
Time.’! .sottolineava il iS aen 
sto scorso l’opportunità di 
non dimenticare rhe .si tratta 
di una legge temporanea, 
l’obbligo civile di impedire, 
cioè, che si tra.sformi in un 
regolamento permanente del¬ 
lo Stato. 

Antonio Broncia 


Dopo la lotta dei ferrovieri 


Ferme per 7 giorni le poste francesi 


PAG. 13/fatti nel m ondo 

Dalla prima pagina 


Moro 


geratj « Lupi grigi ». I! Movi¬ 
mento nazionale, nel giorni 
scorsi, aveva chiesto al gover¬ 
no. appunto, la proclamazione 
della legge marziale e. addi¬ 
rittura. l'autorizzazione a far 
circolare armati i suol ade¬ 
renti. 

E’ .stato re.so noto ufficial¬ 
mente il numero degli assa.ssi- 
nli politici — compiuti, nella 
grande maggioranza, da grup¬ 
pi tcrrori.stici di e.strema de- 
.s ra — dal gennaio di quo.sto 
anno (ci->è dairi.-'sediamento 
del governo Ecevit) ad oggi; 
i mv‘»’ti .son'» stati 47R (più di 
49 al me.se!). Delle circa 2 mi¬ 
la persone arrestate per azio¬ 
ni terron,st>he. 1.118 apparten¬ 
gono ad organizzazioni fasci¬ 
stiche 7S2 all’* estrema .sini¬ 
stra » e gli altri non soim) sta- 
’.i ancora ■< politicamente iden- 
tifieat >. 


poliziotti 
in Spagna 

lire a dieci II numero degli 
agenti di polizia uccisi nel¬ 
la Spagna settentrionale nel¬ 
le ultime sei settimane. 

I due agenti assa.sslnati so¬ 
no Ramon Mulnos. autista 
della jeep, e Elias Qarcia. 
della scuola allievi. Le con¬ 
dizioni de] terzo agente, ri¬ 
masto ferito, sono gravlssl- 


Dal nostrn rorrispondente 

P.ARIGI — Cinquocentomila 
dipendenti {ielle poste e tele- 
comunic.izion osscrver.mno il 
25 ottobre una giornata di 
sciopero generale proclama¬ 
ta dalle tre maggiori orga¬ 
nizzazioni sindacali. CGT. 
CFDT c FO; qu'>.sta giornata 
.sarà pr<?ceduta -, seguita da 
scioperi settoriah che t<xrche- 
mnno il 24 i .servizi finanzia¬ 
ri. il 25 i centri di smista 
mento, il 26 i telefoni e il 27 
gli uffici postali. 

Dopo i cinque giorni di lot¬ 
ta dei ferrovieri, (una lotta 
appena sospesa e pronta a 
riaccendersi da un momento 
airaltro) il pi.sno d'azione dei 
dipendenti delle poste indica 
resistenza di un profondo ma¬ 
lessere nel settore dei sersizi 
pubblici fran.'csi. F." interes¬ 
sante notare, per ciò che ri¬ 
guarda le poste, che alla ba¬ 
se della settimana di sciope¬ 
ro compresa tra il 24 e il 
27 ottobre mxi figura alcuna 
rivendirazione d’ordine sala¬ 
riale ma un solo problema 
di carattere s.x'iile attinente 
alle condizioni di lavoro or¬ 
mai insostenibili nei centri di 
.smistamento postale e nei 
centri di calcolo delle fattu¬ 
re telefoniche, con una ine¬ 
vitabile ripercussione su tutti 
gli altri servizi del ministero. 

.A dire il vero la lotta dei 
po>tali è cominciata sponta 
iioamento. una settimana fa. 


a Lione dove più di un mi¬ 
lione di lettere s'era accu¬ 
mulato nei giorni dello scio¬ 
pero dei ferrovieri Da Lio 
ne. successivamente, la pro- 
te.sta .si è estesa ai princi¬ 
pali centri di smi.stamento del 
paese rendendo sporadica la 
distribuzione " della posta, A 
questo punto i sindacati han¬ 
no decìso di organizzare la 
protc.sta per .settori e di farla 
culminare in una giornata di 
sciopero generale il 25 otto¬ 
bre avendo constatato che il 
bilancio del ministero, in di¬ 
scussione proprio in questi 
giorni alla Camera, prevede 
per il 1979 la creazione di 
1500 posti titolari contro un 
fabbisogno reale di almeno 
diecimila posti. 

La lotta dei dipendenti del¬ 
le poste si concentra di con¬ 
seguenza .su due obiettivi di 
grande attualità: il midiora- 
mento delle condizioni di la¬ 
voro attraverso l'assunzione 
del personale npee.s.sarfo e la 
cons/'guente riduzione del tas¬ 
so di disoccupazione. Nel 1977 
il traffico postale franrose è 
alimentato del 4 per cento ed 
ha interessato lo sm'st.amen 
to di 12 miliardi e mezzo di 
lettere. ph>hi c pacchi. Per 
contro il ministero ha rifiuta¬ 
to un qualsiasi aumento ilei 
personale puntando essenzial 
niente sulla meccanizzazione 
dei servizi di smistamento che 
tv'rò nfiri Oliò \-enire rr*aIf7Z''ta 
por mancanza di inve.stimonti. 


Per il 1979. come abbiamo 
visto, si accetta un aumentò 
tlello 0.5 per cento del perso¬ 
nale per far fronte a un au¬ 
mento previsto del 4 5 per 
cento del traffico postale. 

< La questione degli effetti 
\i — ha dichiarato il segre¬ 
tario della f(Klera 2 Ìone CGT 
dei dipendenti delle poste — 
è diventata la pietra di para- 
g{>ne sulla quale poggia la 
struttura {Ielle PTT. Ponendo 
il problema di un aumento 
degli effettivi rvoi poniamo il 
problema {kH’avvenire stes¬ 
so delle poste francesi. Far 
funzionare in tali (indizioni 
i servizi postali mentre il 
paese denuncia più di un mi¬ 
lione di dùsoceupati non può 
più essere tollerato ». 

Ora. proprio ieri il ministe¬ 
ro del lavoro ha annunciato 
che la dj.s{>ccupazione è au¬ 
mentata deiril per cento tra 
agosto e .«ettembre raggliin- 
gen{k) il milione e 280 mila 
unità (128 mila di.soceupatì di 
più di un mese). D'altro can¬ 
to si ammette che l'aumento 
{Ielle offerte di lavoro è di¬ 
peso dai fenomeni stagiona¬ 
li c dunque « non traduce un 
vero ri.sanamento della situa¬ 
zione ». Per contro si ricono¬ 
sce ormai ufficialmente che 
il tasso di inflazione per il 
19Ì8 supererà il 10 per cen¬ 
to a conferma del fallimento 
totale della politica di Bar¬ 
re seef>n{lo cui un rigoroso 
v-ontrullo dei .salari nel qu.idro 


della ristrutturazione indu¬ 
striale avrebbe certamente 
aggravato la disoccupazione 
ma ridotto sensibilmente il 
tasso di infl.azinne. Allo spira¬ 
re del 1978 Barre deve {xm- 
statare che inflazione e dis{)c- 
eiipazìone sono aumentate di 
pari passo scaricando sulla 
ma.ssa dei salariati eli effetti 
negativi della sua politica. 

C davanti a questi risulta¬ 
ti che Giscard d'Estaing ha 
scritto a Barre per invitarlo 
a migliorare « entro sei me¬ 
la crisi in Svezia 


si * la situazione generale del- 
l'economia francese. In .sei 
mesi il governo dovrebbe pro¬ 
seguire Io sviluppo economi¬ 
co. ridurre le disuguaglianze 
sociali e migliorare la situa¬ 
zione dpH'impieeo. Ora. .se 
Barre non è riu.seito a realiz¬ 
zare uno solo di questi obiet¬ 
tivi in due anni non si vede 
come passa, con la ste.ssa po¬ 
litica. riuscire a realizzarli 
tutti e tre In sei mesi. 

Augusto Pancaldi 


Astensione socialdemocratica 
per il liberale Ullsten 


I STOCCOLMA — n parla- 
i mento sve{lese ha approvato 
ieri la nomina del leader {lei 
* partito liberale Olla Ullsten 
a primo ministro ponendo 
cosi fine alla crisi politica 
apertasi la settimana scor¬ 
sa. Ullsten ha ottenuto sol¬ 
tanto 39 voti, quelli del suo 
partito, ma la costituzione 
prevede che rinvestitura pos¬ 
sa essere accordata al pre¬ 
mier designato se più della 
metà dei 349 deputati non vi 
si oppongono. E poiché 215 
deputati (di centro e stxdal- 
dem{>cratici) si sono astenu¬ 
ti. il voto contrario dei 66 
deputati conservatori e co¬ 
munisti non è stato suffi 
rienie ad impedire l’elezione 


di Ullsten. Ullsten i>ertanto 
presenterà ai primi delia 
prossima settimana il suo g{>- 
vemo che comprenderà oltre 
al liberali un <%rto numero 
di indipendenti, n governo, 
come si vede, si reggerà sul- 
l'astensltme dei soeialdemo- 
cratIcL II portav(x:e del con¬ 
servatori, Bertll Llgard. ha 
detto ieri che si sarebbe do¬ 
vuto formare un governo con 
!a base « più ampia possibi¬ 
le », ma l liberali « hanno In¬ 
vece dimostrato di aver de¬ 
ciso di voltare le spalle alla 
coalizione tripartita». Per I co¬ 
munisti. quella di Ullsten « è 
una cattiva soluzione » e 
■ meglio sarebbe stali) un ri¬ 
corso anticipato alle urne». 


rionale del PCI. per proprio 
interesse ». 

Se questo è < l’interesse » 
del FCI, qual è quello della 
DC? « Io Io vedo con chia¬ 
rezza — dice Moro —. Se con¬ 
tinua casi, questa società si 
sfascia, le tensioni sociali, 
non risolte politicamente, pren¬ 
dono la strada della ' rivolta 
anarchica. Se questo avvie¬ 
ne. noi continueremo a go¬ 
vernare da soli ma governe¬ 
remo lo sfascio del Paese. E 
affonderemo con esso ». Per¬ 
ciò è nell’interesse stesso del¬ 
la DC che siano preparate al¬ 
ternative al suo potere. 

Moro dice quindi di non cre¬ 
dere che il PCI sìa già < un 
partito ccn tutte le carte in 
regola per governare da so¬ 
lo. Data la situazione interna¬ 
zionale. non lo sarà ancora 
per un pezzo ». E ciò anche 
nell’ipotesi che esso rinnegas¬ 
se la propria discendi nza 
ideologica. « Ma il PCI — ag¬ 
giunge subito Moro — può fin 
d’ora essere associato al go 
verno insieme a noi e alle 
altre forze democratiche. Que¬ 
sto è possibile. Questo anzi è 
necessario. Noi non siamo più 
in grado di " tenere " da .so 
li un paese in queste eondi 
zioni. Occorre una grande so 
lidarictà nazionale. So che 
Berlinguer pensa e dice clic 
in questa fase della rita ita¬ 
liana è impossibile che una 
delle due maggiori forze po¬ 
litiche stia all’opposizione. Su 
questo punto il mio c il suo 
pensiero sono assolutamente 
identici. Aggiungo: è impos¬ 
sibile anche che i socialisti 
stiano all’opposizione. Sono 
tre partili legati alla stessa 
catena ». 

Quanto durerà que.sta so¬ 
lidarietà? Moro risp-.mde: 
« so che durerà parecchio 
tempo, ma non aH’ìnfinilo. 
Una democrazia senza npfx)- 
sizione non vive ». E preve¬ 
de che l’emergenza durerà 
tutta la legislatura. « Non è 
questo il momento di dare 
ingresso al PCI nel governo. 
Bisogn.T procedere per gra- 
di... La De marcerà sull’in¬ 
gresso del PCI «ella maggio¬ 
ranza subito. Ma poi credo 
che ci debba essere una se¬ 
conda fase, non troppo in là. 
con l’ingres.so del PCI nel 
governo. So benissimo che 
sarà un momento ” .streUo " 
da superare. Bisognerà su¬ 
perarlo. Soltanto dopo che 
avremo governalo insieme e 
ciascuno avrà dato al pac*? 
le orove della oroòria respon¬ 
sabilità e della propria ca¬ 
pacità. si potrà aprire una 
terza fase, ouella delle alter¬ 
nanze al governo ». 


utilità: si parla soprattutto di 
centrali elettriche e di tele¬ 
comunicazione. A questo prò 
posilo va ricordata la recente 
.scoperta di un covo delle BR 
a Pisa, nel quale era stata 
installata una sofisticata cen 
trale d’a.scoito in grado di in¬ 
tercettare e « decrittare » co 
municazinnì in codice di poli¬ 
zia. carabinieri e servizi se 
greti. Alla scoperta di questa 
centrale gli inquirenti dànno 
molta importanza, come si sa. 
per via della sua collocazione 
del tutto particolare: nella zo 
na di Pisa, infatti, sono con¬ 
centrati numerosi insediamen 
t) della N.ATO. A Coltano c'è 
una centrale d’a.scolto ameri¬ 
cana tra le più potenti, a Pisa 
c’è un cavo N.A'TO che collega 
ritaha alla Spagna, a Campo 
Darby è di stanza l’ottavo co¬ 
mando logistico U.S.A. c infine 
la ste.ssa zona ospita la sede 
del Camen. il centro per le ap 
plicazioni militari di energia 
nucleare. 

Un secondo fronte sul quale 
i terroristi — stando alle s{o- 
perte degli inquirenti — si ap¬ 
prestavano a compiere attac¬ 
chi è quello delle carceri. .An¬ 
che su qiic.sto punto ogni dot 
taglio dei piani trovati nei 
covi milane.si vi{*nc mantenuto 
segreto. Sempre da indi.scrp 
zioni. si è appre.so che sareb 
bere state programmate rivol¬ 
te « in contemporanea » in di 
versi penitenziari. accomp.i 
gnate da attacchi e.stemi 

Una parte {leeli appunti tro¬ 
vati nelle basi BR. infine, 
rivelerebbero che i terroristi 
intendevano compiere una 
nu{Tva catena di assa.ssinii po¬ 
litici. Drigenti e funzionari 
del PCI sarebbero stati gli 
« obiettivi privilegiati » di que¬ 
sta offeasiva criminale, che 
viene « teorizzata » in un lun¬ 
go capìtolo della « risoluzione 
della direzione strategica » 
del settembre s<^)rso. trovata 
anch’essa in uno dei covi mi¬ 
lanesi. Nelle pagine della * ri¬ 
soluzione » le brigate rosse 
affermano che una serie di at¬ 
tentati a esponenti comunisti 
provocherebbero gravi disor¬ 
dini di piazza e sconvolgimenti 
sociali. La direzione, insom¬ 
ma, è la stes,sa imboccata 
dieci anni fa daH’eversione 
nera. 

I magistrati romani che 
hanno vagliato i documenti 
trovati nei covi BR. c{>me ri¬ 
ferivamo ieri, stanno ora cer¬ 
cando di mettere in luce even¬ 
tuali collegamenti tra le in¬ 
chieste sugli episodi di ter¬ 
rorismo più clamorosi avve¬ 
nuti nella capitale da due an¬ 
ni a que.sta parte: in testa, 
naturalmente, il caso Moro e 
il rccentis.sinw assassinio del 
giudice Girolamo Tartaglione. 
()uest’uItimo episodio impone 
la soluzione di numerosi in¬ 
terrogativi, primo fra tutti 


quello che riguarda resisten¬ 
za di una spia all’interno del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. E’ un s{>spetto ve{x:hio, 
che cominciò ad affacciarsi 
fin dal rapimento del giudice 
Di Gennaro, compiuto dai NAP 
nel '75. Il magistrato che In¬ 
dagò su quella vicenda ha 
scritto nellà sua sentenza di' 
rinvio a giudizio di alcuni im¬ 
putati: « Resta in seno al mi¬ 
nistero di grazia e giustìzia 
chi continua indisturbato ad 
operare efficacemente per i 
NAP », Come dire; la spia 
c’è. ma non sappiamo chi è. 
Da quella vicenda ad oggi, 
quattro attentati ad alti magi¬ 
strati (i ferimenti di Traver¬ 
si e Margheriti, l’uccisione di 
Palma e Tartaglione) hanno 
fornito altrettante conferme 
della facilità con cui i terro¬ 
risti ac-quisi.scono notizie in 
gran parte riservate .sulle lo¬ 
ro vittime. Si è già dotto che 
il giudice Tartaglione tre 
giorni prima di es.sere ucci.so 
si incontrò a Milano con i 
magistrati che hanno seguito 
da vicino la scoperta dei co¬ 
vi. e fu rne.sso a parte di no¬ 
tizie delicate. .Alenile voci 
circolate ieri negli ambien¬ 
ti giudiziari accreditereblH’ro 
un’ipotesi; Tartaglione avreb 
he ricevuto copie dei docu¬ 
menti con i piani eversivi del¬ 
le BR. da con.segnare al go¬ 
verno I suoi assa.ssini lo sa¬ 
pevano? 

25 persone 
assassinate 
quest’anno 
dai terroristi 

ROMA — 25 persone uccise, 
326 ferite, 1.805 azioni ter¬ 
roristiche e atti di violenza. 
1.152 attentati dinamitardi e 
incendiari contro uffici di 
polizia, sedi di partiti e di 
sindacati, impianti industria¬ 
li ed edifici pubblici e pri¬ 
vati. scuole e università, ne¬ 
gozi e abitazioni: questo 11 
pesante bilancio deirattivltà 
terroristica eversiva nel pri¬ 
mi nove mesi del 1978. Sono 
1 dati ricavati da un attento 
studio effettuato dalla «Se¬ 
zione problemi dello Stato » 
del PCI. dal quale si ricava 
che 14 delle 25 vittime dei 
terroristi — fra cui Aldo 
Moro e i cinque uomini della 
.sua .scorta ma.s.sacrati in via 
Fani il 16 marzo — sono 
cadute sotto il piombo delle 
« brigate rosse ». 

A questi 25 morti, assassi¬ 
nati nel primi nove mesi del 
’78 (6 in più del ‘77 nello 
stes.so p>eri(xloi. se ne deblKi- 
no aggiungere altri tre: ti 
direttore generale del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, 
Girolamo Tartaglione, ucci¬ 
so a Roma da un comman-. 
do di « brigatisti », Alfredo 
Paolella, direttore deiristl- 
tuto di antropologia dell'uni¬ 
versità partenopea e consu¬ 
lente del carcere di Poggio¬ 
reale. abbattuto a Napoli a 
colpi di pistola dagli uomini 
di « prima linea ». e il gio¬ 
vane Claudio Miccoli, om- 
mazzate a colpi di spranea 
dai neofascisti nello stesso 
capoluogo campano. 

Le città prese particolar¬ 
mente di mira; Roma (11 
persone R.s.sa.s.sinate). Torino 
(3 morti). Napoli (2). 

Europa 

iiii'iilea (‘liiani «Jrllc for/f' in 
pioi-o'/ 

Il rniiipiin fiinil.iinrnl.ilr 
ih-l|p forze ili'iiiorr.iliclie è 
aii.ii (liffirilr v V;i‘lo, e 1-1 
polilir.i iIi-IIp -ori.ilili*ninrr;i- 
zie no ò solo un .i-pollo. sia 
puro por molli vor-^i ilorl'i- 
vo. Un imlirizzo oiiparo ili 
il.iro all'Luropj on ruolo .io- 
lonooio c riniriillivf) in un 
niio\o 'i-lrm;i ili rapporti 
iooiiiIìjIì è ilo-linJln a inroii. 
Irare forli*<io»e ro«i«lcnz.e 
ron‘orv.ilrici noli’ Eumua 
•lo4ia. olire ohe fuori doi 
«noi confini. Allriinrnli non 
.»i capiroliho pcrrfir un .si¬ 
mile nrientamrnlo «lenta tan¬ 
to ad alfertnarsi. Ma per 
vinrere quelle re«i*tenze è 
nore«s.irio roitriiire con p.i- 
zìrnza e ton.iria uno «rliiora- 
nicnto ili forze c.lpare ili «ot- 
trarre questa parte del mon¬ 
do all.* riinzione lro{qio 
«pr««o «iilultorna. ohe è «la¬ 
ta la «Ila nrsii anni del do¬ 
poguerra. fmmuni-ti. «nriali- 
«ti. «orialdemorriliri «ono 
rerl.imeute le forze e«*en- 
zlali di un «imile «rliirra- 
mrnto e opni prerlu‘ione 
drpli uni nei ronfronti de- 
pii altri «arelihe deleteria. 
Eppure e«»i non pn««onn e*- 
«rre ron<iderati moie le iini- 
rlie forze in prado di fon- 
trihiiìre a un indirizzo po-i- 
livo dell.i politica eunipea. 

Il compito è troppo impe- 
pnaiÌ\o e la batt.izlia poli¬ 
tica che e««o comporta trof*- 
po «cria perchè «i delibano 
«rartare a priori ronror«i 
rhf «ono in\ere po**ihiIi. I 

Non tutti i mo\ìmenti po¬ 
litici dei rattolirì in Europa 
po««ono. ad esempio. e«*err 
identifiratì con Stran««. Del 
re«io. quando con la Otipo- 
liiik la «orialdemorrazia te¬ 
de «ea ha soluto «eepliere un 
indirizzo autonomo che an¬ 
dava apimnto nel «en^o aii- 
«picaio da Sìpnorile (e da 
noi! per ia politica europea. 
es«j ha rerrato e ottenuto in 
Gi rniaria i! coneorio — nel 
ra‘o «perifìro tiilt'altro ehe 
«nperfliio — dei liberali lil 
rbe — rirordiamo sia pure 
«oli) ì.iri.lentalme nte — ha 
tros.ito anche la nn<tra «im¬ 
pili) e il nostro appoppio). 

Della nere«*ilà di nna nuo¬ 
va politica europea noi «iamo 
«lati e restiamo convinti. La 
abbiamo esplicitamente au¬ 
spicala quando abbiamo chie¬ 


sto che I'Europ.i fosse amira 
sia ilepli Stati Uiiili che del- 
rURSS, ' ma abbaiidunasse 
ogni tentazione euroreniri- 
ea e, sopratliillo, opiii no¬ 
stalgia colonialista, sotto qual¬ 
siasi veste essa si ripro¬ 
ponga, per fare dì un nuo¬ 
vo rapporto coi pa si «lei 
Terzo mondo (a coininriaro 
il.i qiieili a noi più viriiii) un 
motivo essenziale della .'-ita 
co'lor azione inlcrn.i7.ini).i!>;. 
Per questo abliianio lavora'.!» 
sislenia''cnmenlc in tulle le 
sedi possibili, sia con il ron- 
irilinto da noi dato alla for- 
ninlazione della polìtica esle- 
l'.i italiana, «ia nella nostra 
allivilù internazionale. Abbia. 
Ilio o|ieratn a qiie.slo scopo an¬ 
che in quelle «edi che eì con- 
sentivano un franco roiifron- 
tu di idee con alni parlili 
loiuiiiiisii. 

Il rei ente vìasgio di Bcr- 
liiivtier im|>ernialii siill'esi- 
ge l/a (li -liiiintare. per qiiaii- 
lo |iOssi|ti|e. mia r.iccolia (lii'i 
lasi.i di forze «ocìslisie e de- 
iiiorraticlie. nel i|iridro di un 
l'ilaiicin licita polilira di di- 
sleiisione, si inquadra in qiie- 
sio iiosiro sforzo ed è sialo 
imr qiieslo «egiiilo con iiile- 
' re«<c ilalla maggior parlo de¬ 
sìi osservatori. Qualche al- 
lacco polemiro, romc quello, 
da noi già scanalalo, ilell’.l- 
vanlì!. non basta cerio ad al- 
lorariie il «ignificalo. O si 
pensa forse che nna polilira 
europea dehhn prerliidersì a- 
priorisiie.imenle ogni dialogo 
con .Mosca"/ In i|ucstn ca«o 
non sollaiilo non sar.-btie au¬ 
tonoma. ma iieminr-iio reali¬ 
stica. F.* strallo, eil è graie, 
die i dirig(--ili del l'SI nuli 
comprendano romc un par¬ 
lilo rome il nostro, proprio 
perelié eoiniiiiisl.i e proprio 
per le piisi/.iniii e per la 
per le posizioni e per la col- 
loen/ionc rhe lin, può svo|. 
gore im molo sporifico ini- 
poriniile nella pazienle co* 
«Iriizione di ima polilira eu¬ 
ropea meno suballeriia. liliale 
lineila di cui (pii disriiliamo. 

Ogni im|H'gno preso per 
dare nii volto roiisisienle a 
ima polilira europea di pare 
e di più vaste rollahornzioni 
• olornazioiiali va *ns|eiinlo 
con coraggio. Ogni indirizzo 
di questo genere troverà la 
forza dei romiiiii.sli italiani a 
suo sostegno; ci sia con-en. 
liti» aggiungere che difficib 
mente potrà fare a meno di 
noi. se vorrà nianifcslarsi con 
tutta reffieacia di cui nna 
politica iniioialrirc ha sem¬ 
pre bisogno. 

Conclave 

, ora 126. Eiilroranno. perciò, 
in Conclave 55 europei (56 
italiani). 19 latino-americani. 
12 nord-americani. 12 africa¬ 
ni. 9 asiatici e 4 deH’Oceam'a. 

Da più parti, nel frattempo, 
si tirano le somme di quanto 
hanno dichiarato I cardìnaU, 
i quali durante questo prc- 
conclavc sono stali più lo¬ 
quaci ri.spetlo aH’altro. per 
cercare di dare credibilità 
alle previ.sioni che anche in 
questa occasione non sono 
manr-ate e non mancano. E le 
ultime previ.sioni .sono state 
affidate a cervelli elettronici. 
•A Chicago, come ha dichia¬ 
rato padre Andrew Greely. 
autore {lei libro « La fabbri¬ 
ca dei papi ». sono state ìn- 
.seritc le schede biografiche 
dei 111 cardinali in un com¬ 
puter il quale ha indicato il 
card. Corrado Ursi (70 anni, 
dal 1966 arcivescovo di Na¬ 
poli e dal 1967 cardinale) co 
me il 264. pontefice {Iella Ghie- 
.sa cattolica. Il card. Ursi 
non ha mai avuto incarichi di 
Curia, ma ha svolto .semorc 
attività pastorale da quando, 
nel 1951. fu nominato vesco¬ 
vo. Il computer ha pure ipo 
lizzato due varianti: l’africa¬ 
no Gantin. un porporato pre 
stigìoso ma che ha solo ^ an¬ 
ni, e r!»rciveseovo di Bologna 
card. Poma (63 anni) come 
soluzione quest’ultima di com 
promesso. Ha. invece, esclu¬ 
so l’arcivescovo di Genova, 
card. Siri (72 anni), la cui 
candidatura, per essere emer¬ 
sa sia pure con soli 25 voti 
neiriiltimo Conclave, è stata 
considerata forte da molti 
siorn.ili italiani e stranieri 
di questi giorni. TI card. St¬ 
ri. che con dich'arazioni e 
inferv-ste ha negato di es¬ 
sere un « conservatore * e dì 
far parte di « gninpi ». ha 
perù di recente sostenuto su 
J,’0.tserratore Romnno. a ven¬ 
ti anni dalla morte di P'o XII 
che lo elevò alla porpora a 
soli 47 anni, che onesto Papa 
«preparò dottr'nalmente i 
tempi nuovi, che si sarebbe¬ 
ro rivelati ricchi di inconte¬ 
nibili e non sempre ragi-nne- 
voli spinte » I-a sua eandi- 
d.atiira. comuno'ie. è consì- 
derata snn-aftufto un deter¬ 
rente contro scelte avanz.ate. 
F-nf(o che si arcommgna ad 
un altro E’ stato m“sso in 
eircolaz-one negli uU’mi d'ie 
g'omi un vero e o-oo^’O « dos 
sier ». che ha trovato spazio 
sili giornali eonservatori. con 
tro il card. Piron’o (.58 ami), 
accusato — quando era pre¬ 
sidente della Conferenza epi- 
«sonate latino «merteana — 

di aver appoggiato movimenti 
ercles'ali motto avanzati e 
teologi della l'berazione. r<v 
me Gutierrez La candidatu¬ 
ra Pironio (argentino di ori¬ 
gine italiana) è stata indicata 
nel caso emergesse un orien¬ 
tamento per un Papa non ita¬ 
liano. 

Non c’è dubbio che. in que¬ 
sta settimana, gli incontri tra 
i cardinali s{>no stati molto 
intensi e diversi g'ornali han¬ 
no messo in particolare evi¬ 


denza rattivismo del card. 
Bc.nelli (37 anni) che del de¬ 
funto Pontefice fu uno dei 
grandi elettori. L’attuale ar¬ 
civescovo di Firenze si è in¬ 
serito anche questa volta da 
protagonista non escludendo 
neppure una sua candidatura 
a sfavore della quale giuocn 
soprattutto l'età. (^1 come è 
ricorso nìù volte il nome del 
card. Pappalardo (60 anni) 
che per 18 anni ha lavoralo 
in Segreteria di Stato, per 
quattro anni è stato nunzio 
in Indonesia e dal 1970 è ar¬ 
civescovo di Palermo. 

Durante questo pre-concla- 
ve si è parlato meno del 
card. Raggio (65 anni), at¬ 
tuale prefetto della Congre¬ 
gazione per i vescovi, e {lei 
card. Pignedoll (68 anni), pre¬ 
sidente del Segretariato per i 
non cristiani, ma entrambi 
hanno lo qualità che si richic 
dono ad un Papa e pertanto 
rimangono nella ro.sa dei pa¬ 
pabili. Si è parlato poco an 
che del card. Felici (67 an¬ 
ni). il quale, proprio per i 
.suoi legami dottrinari con la 
tradizione non di.sgiunti da 
una prudente apertura al 
nuovo, potrebbe essere la can¬ 
didatura di riserva deH’area 
moderata. In quc.sto ste.sso 
nitndro si collocano altre can¬ 
didature fra cui quella del 
cardinale vicario Poletti (64 
anni) e quella deH'arcive- 
scovo (li Milano card. C(v 
lomlx) (76 anni) che un cal¬ 
colatore elettronico, questa 
Volta italiano e interpellato 
da « Il Lavoro » di Gcuiova. 
ha classificato al primo posto 
con RO punti in una classifica 
di venti nomi il cut punteg¬ 
gio non doveva superare quo¬ 
ta 100. II secondo classifica¬ 
to è il card. Ursi (79.94 pun¬ 
ti). il terzo Benelli (79.85). 
il quarto Siri (79.46). il quin¬ 
to Pappalardo (79.23) e così 
via. 1.0 stesso computer ave¬ 
va Indicato al quinto pasto 
il patriarca di Venezia. Lu¬ 
ciani. che poi divenne Papa. 


Droga 


dìzìnnali propri della società 
contadina ». 

Carenze di carattere socia¬ 
le. affettivo, familiare offro¬ 
no poi terreno facile ad un 
fenomeno che appare sempre 
più incontrollobile. Manca in¬ 
dubbiamente un’azione di con¬ 
trollo e di Individuazione dei 
canali attraverso ì quali la 
droga arriva in Sartlegna c 
soprattutto l’individuazione de¬ 
gli spacciatori. Secondo il pro- 
les.sor Brigaglia. la via della 
droga può portare a Porlo 
Tòrrès dove giungono dal Me¬ 
dio Oriente le petroliere di¬ 
rette alla zona industriale; 
alle zone particolarmente In¬ 
vestite dal fetiomeno turistico 
come la Costa Smeralda ■ ed 
Alghero; ed infine all'isola 
della Maddalena, dove ha se¬ 
de la ba.se USA. 

Si pone quindi il problema 
di assicurare alla giustizia gli 
spacciatori. In città si fanno 
dei nomi, si individuano zone 
di diffusione fra i settori del- 
restremismo di diversa colo¬ 
razione. Ma si arriva ad as¬ 
sicurare alla giustizia soltan¬ 
to i soliti pesci pic{»li. men¬ 
tre lo droga circola nelle scuo¬ 
le o nelle discoteche di peri¬ 
feria. 

Cinque gli arrestati. Pietro 
Ruzza e Giuseppe Solinas so¬ 
no accusati rispettivamente (li 
omicidio e concorso in omici¬ 
dio: Mario Pilloni. Peppino 
Broccu e Carlo Lussu di de¬ 
tenzione e spaccio di stupe¬ 
facenti. 


Crisi nel PSDI: 
Longo e Nicolanì 
si dimettono 
do vicesegretari 

ROMA — La crisi politica 
virtualmente aperta nel gior¬ 
ni starsi aH’interno della se¬ 
greteria nazionale del Par¬ 
tito s{x:laIdem{x;ratlco, è sta¬ 
ta « formalizzata » ieri con 
le dimissioni rassegnate con¬ 
giuntamente dal vice-segreta¬ 
ri Pietro Longo e Franco 
Nicolazzi. 1 due esponenti del 
Psdl hanno motivato la pro¬ 
pria decisione sottolineando 
ancora una volta la sfiducia 
verso una linea politica, quel¬ 
la dell'attuale segretario Ro¬ 
mita. giudicata incerta e con¬ 
traddittoria. 

L’on. DI Glesi — che già 
nei giorni scorsi aveva « pre- 
.so le distanze » dalla attuale 
segreteria del PSDì — ha dal 
canto suo invitato il partito 
a «superare le correnti del 
congres.so di Firenze » e ha 
sottolineato l’esigenza di 
« sviluppare la politica del¬ 
l'area socialista per una al¬ 
ternativa di sinistra ». Ana¬ 
loghe argomentazioni ha 
espresso fon. Ciampaglia, il 
quale ha annunciato anche 
il proposito di scindere la 
propria azione da quella dcl- 
i’on. Preti. 

Difficile, allo stato attua¬ 
le. prevedere gli sviluppi del 
dibattito Interno: l’attesa si 
concentra ora sugli annun¬ 
ciati colloqui In cui sarA Im¬ 
pegnato Il presidente del par¬ 
tito Saragat che ha già ma¬ 
nifestato piena solidarietà 
con Romita. 


Il 14 ottobre 1960 si spen¬ 
se ventenne nel cielo del¬ 
l’Elba 

GRAZIA CANDELORO 

I suol cari La rammentano 
nella profonda mestizia di 
sempre. ’ • 
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Appello dei segretari dei sei portiti e dei sindacati 

Le forze democratiche 
italiane per i popoli 
deir Africa australe 

Una conferenza nazionale di solidarietà avrà luogo a Reggio Emi¬ 
lia il 18 e 19 novembre - Un impegno di tutta lltalia democratica 


Antoine Gizenga 
agli orresti 
domiciliari 
in Angola? 

DOMANI MOBUTU IN VISI- 
TA UFFICIALE A LUANDA 


Uno del più famosi capi del¬ 
l’opposizione a Mobutu, An- 
tolne Gizenga che fu braccio 
destro di Patrice Lumumba, 
sarebbe stato arrestato a 
Luanda e messo in residenza 
sorvegliata. Lo afferma il 
settimanale Jeune Afrique 
nella sua rubrica «Confiden- 
tlel » senza citare la fonte 
dell’informazione. 

Secondo Jeune Afrique a 
Gizenga verrebbe rimprove¬ 
rato di essere legato ai servi¬ 
zi segreti americani e belgi. 
Sua moglie, afferma ancora 
il settimanale, avrebbe appro¬ 
fittato dell’amnistia offerta 
da Mobutu per ritornare in 
Zaire. 

Gizenga. dopo l’assassinio 
di Lumumba, ha lottato con¬ 
tro il regime imposto al jDae- 
se dalle multinazionali e ha 
trascorso molti anni in Euro¬ 
pa come esule, prima nell* 
Urss, poi in Belgio. Con un 
annuncio, che il Partito della 
Rivoluzione Popolare (PRP) 
di Laurent Kabila fece giun¬ 
gere all’t/nftà, Gizenga an¬ 
nunciò nel 1977 di essere 
rientrato clandestinamente in 
Zaire e di partecipare ella 
guerriglia nella regione del 
Kivu. Come rappresentante 
del PRP Gizenga viaggiava 
molto in Africa e risiedeva a 
lungo in Angola dove ora, se¬ 
condo Jeune Afrique, sareb¬ 
be agli arresti domiciliari. 

In Angola si recherà pro¬ 
prio domani 11 dittatore zai¬ 
rese Mobutu per sancire le ri¬ 
conciliazione tra i due paesi 
Iniziata nell’agosto scorso con 
la storica visita di Agostinho 
Neto a Kinshasa. In quell’oc¬ 
casione fu raggiunto un ac¬ 
cordo per la « sicurezza del¬ 
le frontiere» e per la ripresa 
dei rapporti economici in par¬ 
ticolare per la riapertura del¬ 
la ferrovia di Benguela che 
collega la Copper beli, zona 
mineraria zairo-zamblena, al¬ 
l’Oceano Atlantico. In occa¬ 
sione della visita di Mobutu a 
Luanda domani, i due capi 
di Stato dovrebbero firmare 
definitivamente gli accordi di 
cooperazione nei settori cul¬ 
turale. commerciale e del tra¬ 
sporti marittimi, ferroviari e 
aerei. 


Conferenza 
negli USA 
suireuro- 
comunismo 

ROMA — L’on. Sergio Segre, 
responsabile delia Sezione 
esteri del PCI. partirà la set¬ 
timana prossima per gli Sta¬ 
ti Uniti dove parteciperà, 
dal 19 al 21 ottobre, come 
co-relatore, a una « Confe¬ 
renza internazionale sull'eu¬ 
rocomunismo: il contesto eu¬ 
ropeo e la risposta america¬ 
na», organizzata dal Monroe 
Community College di Roche¬ 
ster, nello Stato di New 
York. Il seminario prende¬ 
rà in esame tanto il tema 
generale dell’eurocomunismo 
quanto le situazioni italiana, 
francese e spagnola. Tra i 
partecipanti americani figu¬ 
rano tra gli altri Arthur 
Schlesinger jr e i professori 
Thomas A. Fabiano, Nor¬ 
man Bimbaum. Peter Lange 
e Eugene Genovese. Il con¬ 
vegno è organizzato da un 
comitato di cui fanno parte i 
presidenti di numerose uni¬ 
versità e vari parlamentari, 
tra 1 quali l’on. Frank Hor- 
ton. e il sen. Jacob Javlta. 


Aumenta 
il bilancio 
americano 
dello difeso 

WASHINGTON — La Ca¬ 
mera dei rappresentanti e 
successivamente il Senato de¬ 
gli Stati Uniti, hanno ap¬ 
provato. con notevole ritar¬ 
do. il bilancio di previsione 
della Difesa per l’anno finan¬ 
ziario iniziato il 1. ottobre 
scorso. La spesa prevista è 
di 117.3 miliardi di dollari 
(pari al 23.5*’» deH’intero bi¬ 
lancio dello Stato), che rap¬ 
presenta la più alta somma 
finora concessa al Pentago- 
na Tale somma supera del 
4,2* b quella prevista nel bi¬ 
lancio dello scorso anno 
(109.5 miliardi di dollari, 
pari ai 22.8*» del bilancio 
dello Stato), ma è inferiore 
di 1.9 miliardi di dollari 
risoetto a quanto avevano 
chiesto il presidente Carter 
e il suo governo. 

L’adozione definitiva del bi¬ 
lancio era stata ritardata da 
un disaccordo tra Camera e 
Senato, sul finanziamento, 
da parte dello Stato, delle 
spese di aborto per le mogli 
del militari o per le donne 
arruolate nelle forze anna¬ 
te. 


ROMA — La lotta dei popoli 
dell'Africa australe è al cen¬ 
tro dell’attenzione e dell’im¬ 
pegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane che realiz¬ 
zeranno su questo problema 
una delle più grandi e unita¬ 
rie iniziative politiche degli 
ultimi anni. Il 18 e 19 novem¬ 
bre prossimi si svolgerà in¬ 
fatti a Reggio Emilia una 
€ Conferenza nazionale di so¬ 
lidarietà per l’indipendenza e 
la sovranità dei popoli del¬ 
l’Africa australe contro il co¬ 
lonialismo, il razzismo e l’ 
apartheid ^ promossa dai par¬ 
titi democratici e dalle con¬ 
federazioni sindacali e lancia¬ 
ta con un appello sottoscritto 
da Zaccagnini, Berlinguer, 
Craxi, Romita, Biasini, Zano- 
ne. Lama, Macario e Benve¬ 
nuto oltre che dai presidenti 
delle giunte regionali di Emi¬ 
lia Romagna, Lombardia, To¬ 
scana, dal sindaco della città 
e dal presidente della Provin¬ 
cia di Reggio Emilia. 

Una conferenza dunque che 
assume il carallere di un im 
pegno nazionale dell’Italia e 
che ha già ricevuto l’adesione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Pertini, del presidente del 
Senato Fanfani e di quello del¬ 
la Camera Ingrao. 

Per questa occasione ver¬ 
ranno in Italia i massimi diri¬ 
genti dei movimenti di libera¬ 
zione del Sudafrica (ANC) 
della Namibia (SWAPO) e del¬ 
lo Zimbabwe (Fronte Patriot¬ 
tico) e dei paesi della « linea 
del fronte » che sostengono at¬ 
tivamente la lotta anticolo¬ 
nialista nella regione (Angola, 
Mozambico, Zambia, Tanza¬ 
nia e Botswana). Si tratta di 
una iniziativa che ricalca lo 
schema della Conferenza di 
solidarietà con i popoli delle 
colonie portoghesi del 1970 
che ebbe un grande rilievo in¬ 
ternazionale (allora Neto, Ca¬ 
brai e Dos Santos furono ri¬ 
cevuti anche dal Papa) e che 
precedette di poco la vittoria 
di quei popoli contro il colo¬ 
nialismo. 

Nel loro appello i segretari 
generali dei partiti c dei sin¬ 
dacati italiani precisano, ap¬ 
punto nello spirito dell’inizia¬ 
tiva di otto anni fa, che que¬ 
sta conferenza viene conside¬ 
rata come un t contributo al 
successo della lotta dei papa 
li del Sudafrica, della Nami¬ 
bia e dello Zimbabwe per la 
conquista dei diritti umani e 
civili, della libertà e della so¬ 
vranità nazionale ». Essa si 
propone come obiettivo parti¬ 
colare l’impegno del < gover¬ 
no italiano nella Comunità Eu¬ 
ropea (che parteciperà alla 
conferenza insieme all’OUA 
e all’ONU) e in tutte le sedi 
internazionali per una rigoro¬ 
sa applicazione delle risoluzio¬ 
ni dell’ONU » e per < l’isola¬ 
mento economico, politico, mi¬ 
litare, diplomatico dei regimi 
razzisti, in particolare attra¬ 
verso il blocco di ogni com¬ 
mercio delle armi ». Più in 
generale la Conferenza di so¬ 
lidarietà si propone di < svi¬ 
luppare una casta mobilitazio¬ 
ne popolare per rendere con¬ 
sapevole l’opinione pubblica 
dei crimini dell’apartheid e 
della giusta lotta dei popoli 
e dei loro movimenti di libe¬ 
razione per il diritto all’auto¬ 
determinazione », e a < costrui¬ 
re nuove società fondate sul 
rispetto del principio di ugua¬ 
glianza e sul rispetto della 
persona umana ». 

IVeI loro appello i seprelari 
generali dei sei partiti demo¬ 
cratici e delle tre confedera¬ 
zioni sindacali si dicono c si¬ 
curi che la completa libera¬ 
zione dell’Africa australe dal¬ 
l’oppressione coloniale e raz¬ 
zista farà progredire in tutto 
il continente la causa della 
pace, dell’indipendenza e del¬ 
la sovranità di ogni popolo e 
contribuirà al rafforzamento 
delle libertà umane e allo svi¬ 
luppo autonomo di tutti i po¬ 
poli del mondo, condizione in¬ 
dispensabile per una pace giu¬ 
sta e duratura ». 

Nello stesso appello si ricor¬ 
da che l’Organizzazione delle 
Nazioni Unite nel proclamare 
l’Anno internazionale contro 
Tapartheid ha riconosciuto che 
gli obiettivi della lotta dei mo¬ 
vimenti di liberazione (l'AXC, 
la SWAPO e il Fronte Patriot¬ 
tico) coincidono con i fini san¬ 
citi nella sua storica risolu¬ 
zione 1514 (XV) del I960 do- 
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ve si afferma che « tutti i po¬ 
poli hanno il diritto inaliena¬ 
bile alla piena libertà, all’eser¬ 
cizio della loro sovranità e 
alla integrità del loro territo¬ 
rio nazionale ». 

La conferenza proprio per 
sottolineare questo suo carat¬ 
tere nazionale e popolare non 
si limiterà alle celebrazioni 
reggiane del 18 e 19 novem¬ 
bre, ma sarà preceduta e se¬ 
guita da manifestazioni popo¬ 
lari in tutte le maggiori città 
italiane che si concluderanno 
con la partenza di una € na¬ 
ve della solidarietà » carica 
di aiuti per i tre movimenti di 
liberazione. 

Una prima iniziativa, nel 
quadro delle numerose già 
previste, avrà luogo il 19 ot¬ 
tobre: l'incontro dei rappre¬ 
sentanti dell’ANC del Sudafri¬ 
ca, della SWAPO della Na¬ 
mibia e del Fronte Patriottico 
dello Zimbabwe con la stam¬ 
pa italiana e straniera per il¬ 
lustrare « la fase attuale della 
lotta di liberazione nell’Africa 
australe ». 


Largo schieramento dei.«partiti i cont ro la, repressione 

Drammatiche 
testimonianze sul 
regime dello scià 

*■» f , 

Conferenza stampa dell'on. Fracanzani alla 
Lega internazionale per i diritti dei popoli 


Il governo è «preoccupato» 


? 1 r* - 


per le stragi nell' Iran 

Il compagno Segre ha sollecitato ieri alla Camera concrete iniziative italiane e 
della CEE - Impegno per la sicurezza dei giovani che studiano nel nostro paese 


ROMA — Larga eco, ieri al¬ 
la (Camera, della sanguinosa 
repressione che ha sconvolto 
l’Iran nelle settimane passa¬ 
te e che è culminata nelle 
stragi consumate daH’eserci- 
to dello Scià. Rispondendo a 
numerose interrogazioni con 
le quali si sollecitava un ade¬ 
guato intervento a sostegno 
dell'indignazione espressa dal 
popolo italiano, il sottosegre¬ 
tario agli Esteri, Radi, ha di¬ 
chiarato die il governo si è 
reso < interprete nelle sedi 
appropriate della gravi preoc¬ 
cupazioni e delle aspettative 
espresse dalla grande mag¬ 
gioranza delle forze politiche 
e dell’opinione pubblica ita¬ 
liana ». 

Radi ha aggiunto che. a 
fronte di un processo di ra¬ 
pido € e non sempre armo¬ 
nico » sviluppo delle struttu¬ 
ro economico-sociali deH’Iran, 
« non ha fatto riscontro un 
adeguato sviluppo della vita 
democratica » del paese; e. 
seppure i principi di non in¬ 
gerenza negli affari interni 


di un’altra nazione impedi¬ 
scono — ha sostenuto il sot¬ 
tosegretario agli Esteri — un 
intervento precettivo, tuttavia 
il governo italiano cdcue ri¬ 
cordare quanto sia viva l’at¬ 
tesa e l’auspicio del supera¬ 
mento degli attuoli conflitti, 
che assicuri l’effettiva attua¬ 
zione delle misure di libe¬ 
ralizzazione richieste dalla 
grande maggioranza del po¬ 
polo iraniano in particolare 
per la tutela e lo sviluppo 
delle libertà e il regolare 
svolgimento di libere elezioni 
nell’estate ‘79*. Radi ha con¬ 
cluso assicurando pieno e co¬ 
stante appoggio agli studenti 
iraniani ' residenti in Italia, 

I comunisti — lo ha fatto, 
nella replica, il compagno 
Segre — hanno preso atto 
delle dichiarazioni del gover - 
no, rilevando come non sia 
senza importanza die i! go¬ 
verno di un paese come l’Ita¬ 
lia abbia assunto questa c 
non altra posizione. Ma si 
può parlare solo di « gravi 
preoccupazioni ». di fronte a 


■ « • 15 i f : 

una repressione di tanta e 
spietata violenza?, si è chie¬ 
sto Segre. Ne dubitiamo: co¬ 
loro i quali danno alla de¬ 
mocrazia un valore universa¬ 
le. e ritengono che il pro¬ 
blema -dei diritti dell’uomo 
(diritti civili, politici, sociali, 
economici) vada posto con 
fermezza di principio, non 
possono regolai-e la loro sen¬ 
sibilità in base a considera¬ 
zioni che non abbiano come 
essenziale punto di riferimen¬ 
to l’offesa ciie a questi dirit¬ 
ti viene portata. 

E’ questa sensibilità — lia 
aggiunto Segre — die ha di¬ 
mostrato il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ri¬ 
cevendo una delegazione di 
studenti iraniani in Italia, e 
per la cui sicurezza i comu¬ 
nisti insistono nel chiedere 
una vigile, costante presenza 
del governo. E’ qiie.sta sen¬ 
sibilità invece che non han¬ 
no saputo dimostrare quei ca¬ 
pi di Stato e di governo che. 
in una circostanza tanto tra¬ 
gica. si sono collocati — in 


contrasto evidente con le im¬ 
postazioni che dichiarano di 
voler seguire — dalia parte 
di chi i diritti dell’uomo sof¬ 
focano nel sangue, e non dal¬ 
la parte di dii questi diritti 
rivendicava. 

Questo compodamento ha 
certo creato un vuoto nella 
coscienza del popolo iraniano, 
ed è questo vuoto che l’Italia 
e la CEE possono contribuire 
a colmare in quanto con più 
fermezza si rendano interpre¬ 
ti del fatto che la coscienza 
civile italiana e europea ri¬ 
fiuta e condanna tragedie co¬ 
me quelle che iianno insan¬ 
guinato e itveanguinano l'Iran, 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche il socialista Mi¬ 
chele Achilli (che lia insisti¬ 
to per una più ferma tutela 
degli interessi degli studenti 
iraniani in Italia), Luciana 
Castellina per il PDUP e il 
demoproldario Goda, insod¬ 
disfatti della risposta del go¬ 
verno. 


g. f. p. 


ROM.A — I membri della 
commissione internazionale 
d’inchiesta della «Lega inter¬ 
nazionale per i diritti e la 
liberazione dei popoli» sono 
stati fermati e trattenuti per 
alcune ore dalla Savak, la 
polizia segreta dello scià, 
mentre uscivano dal nuovo 
cimitero di Telieran dove han¬ 
no potuto svolgere una in¬ 
chiesta sulle migliaia di mor¬ 
ti della sanguinosa repressio¬ 
ne durante le manifestazioni 
deirs settembre scorso. 

Lo lia riferito il deputato 
de Carlo Fracanzani nel cor¬ 
so di una conferenza sUimpa 
organizzata dalla Lega, pre¬ 
sente il senatore Lelio Basso. 
Fracanzani ha affermato clic 
la polizia ha anche seque¬ 
strato parte del materiale fo¬ 
tografico di una équipe della 
televisione italiana. 

La commissione della Lega, 
composta da Fracanzani. dal 
deputato laburista britannico 
Russel Kerr e daU’amoricano 
James Cockerof (giunta in 
Iran su invito dell’Associazio¬ 


ne dei giuristi iraniani), ha 
potuto comunque raccogliere 
un ampio materiale sulle vio¬ 
lazioni dei diritti umani, po¬ 
litici e sociali nell’Iran. Fra¬ 
canzani ha detto die nel pae¬ 
se è ancora applicata su va¬ 
sta scala la tortura e ha ci¬ 
tato il caso di tre giovani 
arrestati nei giorni scorsi, uno 
dei quali è morto e gli altri 
due ricoverati in ospmlale in 
seguito alle Dastoiia'ure su¬ 
bite sui camion della Savak. 

La commissione della Lega 
ha potuto raccogliere diverse 
testimonianze sulla repressio¬ 
ne in Iran. A proposito del 
comportamento dell'esercito, 
Fracanzani iia detto che mol¬ 
li giovani soldati si sono uc¬ 
cisi per non sparare sui ma¬ 
nifestanti e che altri, che 
hanno rifiutato di sparare, so¬ 
no stati uccisi dai loro su¬ 
periori. 

L’on. Fracanzani è rientra¬ 
to ieri da Telieran, per im¬ 
pegni politici in Italia, ma il 
resto della commissione è ri¬ 
masto in Iran. 


Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Fora Fiesta. 

Un grande successo. 



Perché è una gran macchina. 


Tutte queste caratteristiche 
di sicurezza e robustezza 
sono di serie. 

© Trazione anteriore per una grantje 
stabilità e manovrabilità. 

@ Freni a (Jisco anteriori con servofreno. 

® Abitacolo rigido in acciaio a struttura 
differenziata. 

@ Piantone dello sterzo rientrante 
ad assorbimento d’energia. 

® Frizione autoregistrante. 

(5) Geometria dell’avantreno con braccio a 
terra trasversale negativo per una migliore 
tenuta di strada. 



@ Impianto frenante autoregolante a doppio 
circuito diagonale. 


® Impianto elettrico semplificato. 

® Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
permanente. 

® Pneumatici radiali a carcassa d’acciaio. 

® Porta posteriore con ammortizzatori 
di sostegno a gas. 

@ Spazio utilizzabile sotto il piano di carico. 
® La più ampia superficie vetrata della 
sua classe. 

Da L. 2.982.000 

(IVA esclusa - Franco Concessionario) 

Consegna con formula 
“Chiavi in mano ” 


Quattro modeULTre motori-957-‘t117-'l297 cc. Ora dal tuo Concessionario Ford. 

Nuove e convenienti facilitazioni di pagamento 

Tradizione di forza e sicurezza 


* Nel modello base 957 cc. 
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Il sindacato dogli inquilini fa il punto sul drammatico problema della casa 


Filo diretto con Roma per gli ospedali Tra poco il vìa alTeqao canone 

riunioni a tappeto in tutta la città dati preoccupanti sugli sfratti 

Incontro tra ente ospedaliero, Regione e Comune - Gli scioperanti ricevuti dall’assessore Pollini Alla fine di apriie circa tremila famiglie a Firenze e neila provincia saranno costrette a lasciare la propria 
Si cerca di limitare almeno le difficoltà maggiori, mentre si discute alla ricerca di una soluzione abitazione - Iniziative per sollecitare su questo punto alcune modifiche alla legge • Come potrà intervenire il Comune 


Filo diretto Firenze-Roma 
per gli ospedali. Ieri c’è stata 
una serie di importanti incon¬ 
tri intrecciati che hanno coin¬ 
volto tutte le parti in causa 
per la grave questione ospe- 
daiiera. L’assessore aila sa¬ 
nità, Vostri, si è incontrato 
con il ministro Tina Anselml. 
Nella mattinata una delega¬ 
zione di ospedalieri in scio¬ 
pero si è recata alla giunta 
regionale dove ha parlato con 
l'assessore Pollini. Nuova riu¬ 
nione anche tra sindacato e 
Regione. Nella serata, infine. 
Regione, enti ospedalieri o 
contri, cronologicamente, 
trovati Intorno ad un tavolo 
per un esame complessivo 
delle iniziative necessarie per 
assicurare 1 servizi indispen¬ 
sabili e per puntualizzare i' te¬ 
mi connessi con la vertenza. 

L’agitazione degli ospedalie¬ 
ri che ha privato Firenze — 
in pratica — di un servizio 
sanitario pubblico continua. 
Mentre gli o.spedali re.stano 
paralizzati, delle questiocii 
che gli infermieri hanno por¬ 
tato in piazza si discute a 
tavolino. Il nodo delia discus¬ 
sione non è però — come for¬ 
se speravano gli .scioperanti 
— 1 problemi della categoria. 
Ma 11 grave problema defla 
città abbandonata a se stes¬ 
sa. In tutte le sedi si ripete 
che è urgente, urgentissimo, 
tornare ad una situazione di 
normalità: le strutture ospe¬ 
daliere non possono soppor¬ 
tare a lungo questa situazio¬ 
ne. Viene messo In crisi an¬ 
che il lavoro futuro. Si cerca 
una soluzione immediata. Per 
quanto difficile, si tenta di fa¬ 
re anche un bilancio che per¬ 
metta di guardare al futuro. 
Gli esami clinici, diagnostici, 
le analisi, le radiografie, tutti 
1 settori non propriamente 
« urgenti » sono bloccali da 
più di dieci giorni. 

Le notize che arrivano da¬ 
gli ospedali sono tutt’altro 
che buone: 1 lavoratori di 
Poggiosecco e del Fratlclnl 
hanno deciso di entrare in 
stato di agitazione e hanno in¬ 
detto una assemblea perma¬ 
nente. Hanno garantito l’assi¬ 
stenza minima al malato e 
le urgenze^ 

Veniamo alla serie di in¬ 
contri, cronologiacamente. 
Sindacato e giunta regionale 
si sono riuniti per valutare 
la possibilità della Regione di 
dare uno sbocco alla situazio¬ 
ne’ che diviene sempre più 
ln.sostenibile. 

« La Regione — scrivono i 
sindacati in un comunicato — 
ha accolto la richiesta di da¬ 
re immediata applicazione al¬ 
l’accordo nazionale... per 
quanto concerne 1 problemi 
all’origine deli’attuale disagio 
ha dato risposta non del tut¬ 
to soddisfacenti, facendo pre¬ 
sente difficoltà di carattere 
finanziario e giuridico ». E' 
stato richiesto per tanto un 
nuovo incontro per riaffronta¬ 
re il problema. Intanto ver¬ 
ranno indette assemblee dei 
lavoratori in tutti gli o.speda- 
li per fare il punto degli in¬ 
contri avuti con la Regione 
« per concordare eventuali a- 
Eioni di lotta che si potessero 
rendere necessarie ». 

Il sindaco Gabbuggianl ha 
inviato al ministro Tina An- 
•elmi un telegramma, in cui 
si dice che « Tamministrazio- 
ne comunale sollecita in sede 
nazionale soluzioni atte a 
sbloccare la grave situa¬ 
zione ». 

L’incontro di Novoll tra la 
giunta regionale e una dele¬ 
gazione dei lavoratori in agi¬ 
tazione — come dice un co¬ 
municato della Regione — si 
è svolta in uo clima di civile 
confronto, pur neH’ambito 
delle rispettive posizioni ». Gli 
ospedalieri hanno riconferma¬ 
to le loro richieste e hanno 
definito « allarmanti » le no¬ 
tizie diffuse dalla stampa sul¬ 
la situazione degli ospedali. 

Hanno nuovamente richie¬ 
sto alle amministrazioni sa- 
fiitarie di provvedere al fun- 
rionamento degli ospedali tra¬ 
mite canali esterni, anche se 
hanno detto che n valuteran¬ 
no le decisioni da prendere 
per alleviare le situazioni di 
maggiore precarietà ». L’in¬ 
contro. comunque, è stato giu¬ 
dicato dairas-sessorc Pollini 
un contatto di chiarimento » 
e non l’inizio di una tratta¬ 
tiva. 

I rappresentanti degli enti 

o. spedalieri hanno illustrato 
agli amministratori regionali 
e comunali la situazioni. Do¬ 
po tma lunga decisione si è 
giunti all’accordo di andare 
•d un incontro con gli scio¬ 
peranti. Già questa mattina 
l’amministrazione ospedaliera 
prenderà contatto con gli o- 
spedalieri in agitazione per 
and.ire ad una .soluzione che 
limiti almeno i dusagi mag¬ 
giori. Soprattutto por quanto 
riguarda i centri diagnostici c 
le sale chirurgiche. 

• • • 

Da oggi .sono in .sciopero 
anche i dipendenti dei servizi 

p. sichiatnci. In una assem¬ 
blea hanno ribadito l’intento 
di mantenere la vertenza in 
ambito .sindacale. E — come 
è scritto in un comunicato 
della CGILCISL-UIL dei .ser¬ 
vizi psichiatrici — hanno chie- 
ato « la pre.sa in carica del¬ 
la federazione unitaria della 


Al « Gramsci » 
convegno scuola 

Inizia oggi alla sezione to¬ 
scana dcU’istituto Gramsci 
(piazza Madonna degli Aldo- 
brandini 8) il convegno su 
•cuoia di ba.se: rinnovamento 
■•r la riforma.- 


grave situazione venutasi a 
creare negli enti locali»; e 
le dimissioni della segreteria 
FLEL nazionale « accusata di 
mantenere rapporti inadegua¬ 
ti con la base e di fronte al¬ 
la gestione della piattaforma». 
L’assemblea era stata decisa 
per valutare la situazione do¬ 
po 28 mesi di trattativa per 11 
contratto. E’ stato deciso 1* 
inasprimento delia lotta. 

Sono bloccati 1 .servizi ter¬ 
ritoriali (salvo gli adempi¬ 
menti di legge presso gli o- 
spedall generali). Nell’ospe¬ 
dale psichiatrico sono garanti¬ 
ti l’immediata assistenza e 
due U'.iità per piano operati¬ 
vo (salvo particolari condizio¬ 
ni ove può essere prevista la 
presenza di un’ulteriore uni¬ 
tà). Da lunedi però se non 
verrà ancora siglato e pubbli- 
ciz.zato il contratto enti lo¬ 
cali, .saranno sospesi anche l 
servizi di cucina, lavanderia 
e tappezzeria. 
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Da parte dei dipendenti 

Occupato a Fucecchio 
il ’^San Pietro Igneo» 

Oggi manifestazione - Da lunedì in agi¬ 
tazione anche Tospedale di S. Miniato 


i lavoratori rifiutano la lotta «selvaggia» 

Senso di responsabilità 
al nosocomio di Empoli 

Si chiede un’immediata discussione 
sul contratto che scade a giugno 


L’ospedale San Pietro Igoeo 
di Fucecchio, uno dei più im¬ 
portanti nosocomi della zonii 
del cuoio (200 dipendenti fra 
infermieri, impiegati ammi¬ 
nistrativi e operai) è da due 
giorni occupato dal persona¬ 
le. La decisione è stata pre¬ 
sa aU’unanimità (un solo aste¬ 
nuto) nel corso di un’assem¬ 
blea di tutti i dipendenti, i 
quali hanno proclamalo uno 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato. respingendo i contenuti 
del nuovo contratto di lavoro 
siglato dalla Federazione la¬ 
voratori as|)edalieri e dal go¬ 
verno. 

I dipendenti deiro.spedale di 
Fucecchio hanno anche ap¬ 
provato un documento che, 
nella sostanza, ricalca i con¬ 
tenuti di lotta dei loro col¬ 
leglli fiorentini: giudizio ne¬ 
gativo .sul contratto, rifiuto 
delle 50 mila lire lorde di au- 


• SETTIMANA DE « LA 
CITTA’ FUTURA . 

Stasera alle 21, nel piaz¬ 
zale del mercato ortofrutti¬ 
colo, ncH’ambito della setti¬ 
mana della « Città futura », 
organizzata dalla zona nord- 
ovest della FGCf fiorentina, 
.si svolgerà un dibattito pub¬ 
blico sui problemi internazio¬ 
nali a cui seguirà un con¬ 
certo di musica sudameri¬ 
cana. 


mento pcrclié ritenute inade¬ 
guate. 

Inoltre i dipendenti dell’o¬ 
spedale San Pietro Igneo di 
Fucecchio contestano il fatto 
elle il contratto, die doveva 
essere unico per tutti i lavo¬ 
ratori ospedalieri, 4. ha visto 
sfuggire alla cifra media del¬ 
le 50 mila lire lorde medici 
e dirigenti amministrativi che. 
sui loro stipendi, abbastanza 
adeguati, hanno ottenuto au¬ 
menti di 100 mila e 200 mila 
lorde mensili ». 

Con roccupazione. dene in 
pratica bloccato tutto il set¬ 
tore delle pulizie, la lavan¬ 
deria e il guardaroba e la 
.stireria, mentre la cucina fun¬ 
ziona .solo per le diete spe¬ 
ciali. Per cercare di ovviare 
ai disagi dei ricoverati, l’am- 
mini.strazione dell’ospedale ha 
affidato il servizio lavande¬ 
ria ad una ditta di Massa 
Carrilc e la fornitura del -vit¬ 
to alla mensa di Certaldo. 

Intanto, per oggi pomerig¬ 
gio è prevista una manife¬ 
stazione dei dipendenti del¬ 
l'ospedale di Fucecchio in 
piazza Montanelli. Un volan¬ 
tinaggio informerà la popo¬ 
lazione sui motivi della lot¬ 
ta. Anche i dipendenti del¬ 
l’altro ospedale della zona 
del cuoio, quello di San Mi¬ 
niato. hanno deciso a larga 
maggioranza di iniziare uno 
.sciopero a tempo indetermi¬ 
nato, a partire da lunedì 


EMPOLI — Mentre il pan<»- 
rama degli osperlali toscani 
continua ad essere incerto e 
preoccupante, nel nosocomio 
cmpoicse tutto procede rego¬ 
larmente. Dalla cucina alla 
sala operatoria, ogni reparto 
è in funzione, .senza intoppi 
nè disagi. Un bel sollievo per 
i degenti che temevano di 
trovarsi nei guai come i loro 
sventurati « colleglli > di Fi¬ 
renze. 

Se la situazione è tranquil¬ 
la. non è percliè qui non si 
avvertano problemi o si viva 
nella più beata ignoranza. E’ 
.stata una scelta precisa dei 
lavoratori dell’ospedale: in 
una affollata assemblea han¬ 
no rifiutato l’ipotesi dello 
sciopero e di altre forme, di 
lotta indiscriminate. Sono 
state quattro ore e mezzo di 
dibattito acceso, a cui hanno 
partecipato anche i rappre¬ 
sentanti degli altri ospedali 
toscani e degli < .scioperan¬ 
ti ». Non .sono mancati mal¬ 
contenti e polemiche, ma è 
emersa nettamente l’adesione 
dei lavoratori alla linea di 
condotta della federazione 
sindacale unitaria c della fe¬ 
derazione lavoratori ospeda¬ 
lieri. 

< Le direttive uscite daU'as- 
semblea sono essenzialmente 
tre — .spiega Albano .Aramini. 
segretario della Camera del 
Lavoro di Empoli — e tutte 


rientrano nella politica del 
sindacalo unitari»). Si richie¬ 
de elle il contratto nazionale 
sia applicato rapidamente; 
elle inizi .subito la trattativa 
della di.scu.ssione con il go¬ 
verno per il rinnovo del 
contralto, dato che quello at¬ 
tuale scadrà a giugno: infine, 
è .stata sottolineata la neces- 
.sità elle il contratto sia uni¬ 
forme a livello iiazionaic. 
senza differenze tra le varie 
regioni come è accaduto di 
recente per il Veneto. 

Il governo deve decider.si. I 
soldi ci sono l)er tutti o non 
ci sono per nessuno; non so¬ 
no ammissibili trattamenti 
particolari iier quc.sta o quel¬ 
la zona. Come si vetie, i 
problemi ce ne sono in ab- 
iKindanza. ma non è concepi¬ 
bile che si continui a soffiare 
sul fuoco, a strumentalizzare 
la rabbia che c’è ». 

Coloro clic credevano di 
trovare ad Empoli un facile 
terreno per fare scioperare 
gli ospedalieri sono rimasti 
delusi. Il tentativo di allarga¬ 
re a tutta la Regione la mo¬ 
bilitazione indiscriminata re¬ 
gistra qualche significativa 
battuta di arre.sto. Quello di 
Empoli, tra l’altro, è uno dei 
principali nosocomi della 
provincia. « La nostra situa¬ 
zione — aggiunge .Aramini — 
è senz’altro la migliore nella 
zona ». 


Centocinquanta hanno mangiato gratis 

Si rifanno vivi gli autoriduttori 
al self Service di via San Gallo 

Molte facce nuove nel ristretto gruppo dei promotori - Il presidente deirOpe- 
ra: « Siamo stati colti di sorpresa » - La mensa è stata riaperta per la cena 


Ritoniano gli autoriduttori 
alle mcn.se universitarie: pun¬ 
tuali come orologi svizzeri 
non hanno perso Tappunta- 
mento con la ripresa d'autun¬ 
no. Manno colpito ieri all'ora 
di pranzo in via San Gallo; 
15U pasti gratuiti fomiti da 
una ventina di giovani salta¬ 
ti. come ormai di rito, dietro 
ai banconi a sostituire il per¬ 
sonale dcirOpcra. E’ un cam¬ 
panello d'allarme da non sot¬ 
tovalutare. 

E’ presto comunque per di¬ 
re se è l'inizio di una nuova 
stagione < calda » nelle men¬ 
se universitarie. Di certo l’a¬ 
zione di ieri è stata prepara¬ 
ta: già una .settimana fa era¬ 
no apparsi i primi manifesti 
clic annunciavano rintenzione 
di aprire i self Service a tut 
li e gratis. 

Ieri mattina un nuovo tat- 
zebao ha fatto la sua com¬ 
parsa a Sant'.ApoIlonia: gli 
ste.<vsi slogan contro i te.sseri- 
ni che regolamentano l’acces¬ 
so alle mense per i soli stu¬ 
denti. accu.se ai dirigenti, ri¬ 
chiesta di miglioramenti nella 
qualità dei pasti. Era l’annun¬ 
cio deH’attacco. 

L’azione è scattata allo 
13.15. Il film dcirautoriduzio- 
ne ha il copione di sempre. 
Un gruppo abbastanza esiguo 
di giovani che si presenta al¬ 
le ca.sse, rifiuta di esibire il 
tesserino e vuol mangiare gra¬ 
tis. concitate trattative e alla 
fine gli autoriduttori che rie- 
.scono ad avere la meglio. Si 
fanno via libera saltano i ban¬ 


coni e cominciano la distri¬ 
buzione di quel che c'è in 
cucina fino a esaurimento. 

Qualcuno paga, a loro il 
prezzo del pasto (-100 lire) al¬ 
tri .sottoscrivono e altri anco¬ 
ra mangiano gratis tout court. 
•Alla fine i dirigenti della men- 
.sa di via San Gallo contano 
150 pasti consumati e non pa¬ 
gati alle loro casse. La poli¬ 
zia interviene all'una e 45 ma 
può fare poco, salite le sca¬ 
le del self senice non trova 
niente di anormale, i promo¬ 
tori dcU’ennesima autoriduzio¬ 
ne si sono già dileguati nel 
mare dei normali frequenta¬ 
tori della mensa. Fin qui il 
film rieircnnesima autoridu¬ 
zione; non c’è niente di nuo¬ 
vo. Nuovi s»)no però i prota- 
goni.sti: chi li ha vi.sti in azio¬ 
ne a.ssicura che c'è stato un 
avvicendamento, molti dei 
« vecchi » del Collettivo men¬ 
sa .sono spariti. Nessuno sa 
naturalmente per quali mete. 

Negli uffici dell’Opera cer¬ 
cano di non drammatizzare 
per questo assalto d’autunno. 
< Stiamo facendo controlli — 
dice il presidente, profc.ssor 
Guido Clemente — e fino ad 
ora hanno dato buoni risulta¬ 
ti. la maggioranza degli stu¬ 
denti li accetta, lo dimostra 
anche il numero dei tesseri¬ 
ni ritirato. Per i fatti di oggi 
siamo stati colti di .sorpresa, 
non è lo stesso collettivo del¬ 
l’anno passato >. 

Ieri sera, dopo un veloce 
Inventario dei danni, la men¬ 
sa è stata riaperta: 


Corteo al Provveditorato 


Alla Donatello sciopero 
per studiare di più 


Insegnanti c studenti della 
scuola media < Donatello » 
sono in sciopero fino a lunedì 
contro la riduzione deU'orario 
scolastico da -17 ore e mezzo 
a 45 ore la settimana. La de¬ 
curtazione deirorario è avve¬ 
nuta a spc.se delle cosidettc 
Libere attività complementa¬ 
ri (I*.AC) clic stando al nuovo 
orario .sarcblKTO .state cof- 
plctamente cancellate. La de¬ 
cisione — die sarebbe stala 
presa dal collegio dei docenti 
in un naodo che. a quanto si 
dice, non sarebbe neppure 
corretto — colpisce non solo 
gli allievi che devono rinun 
ciare alle attività complemen¬ 
tari ma anche quattro in.se. 
gnanti fuori ruolo che a que¬ 
ste attività si stanno dedican¬ 
do. Una ded.sione, imine. che 
si ripercuote negativamente 
.sul tempo pieno in questo 
istituto. 

La situazione è stata discu.s- 
sa in assemblea, presenti gli 
insegnanti, gli studenti e i 
genitori. La decisione unani¬ 
me è stata quella di attuare 
lo sciopero fino a lunedì per 
rivendicare il ripristino del- 


. le libere attività complemen 
j tari contemplale, oltretotto da 
una .stessa disposizione mini¬ 
steriale. 

Nel cor.so di que.>ta prima 
giornata di sciopero si è svol¬ 
ta una manifestazione davan 
lì a! provveditorato agli studi 
j ed una ddcgaz.ione ha illu- 
! .strato al provveditore la ri 
chiesta, il provveditore ha a 
sua volta informato Roma e 
si è in atto.sa di un te!e.\ che 
confermi o meno la decisione. 
In caso di accoglimento delle 
t richie.ste lo sciopero sarà na 
‘ turalmente immediatamente 
i .sospeso. 


• ARRESTATI SCIPPATORI 

Due giovani. Armando Ra¬ 
so. 20 anni e Adriano Jebu- 
che, 18 anni, sono stati arre¬ 
stati quali autori di uno scip¬ 
po ad una turista americana. 
Elisabett Beck luna borsa 
con gioielli e denaro per ol¬ 
tre un milione). E" stato ar¬ 
restato anche il ricettatore 
Sergio Girasoli che ha acqui¬ 
stato dai due una medaglia 
con li nome della derubata 
e due catene d’oro. 


Alla fine del prossimo a- 
prile 3.000 famiglie della prò 
vincia di Firenze (1.800 nella 
sola città) saranno costrette 
a lasciare la propria abita¬ 
zione per sfratto. La situa¬ 
zione è destinata ad aggra¬ 
varsi se la legge suH’equo 
canone non .sarà migliorata 
su questo aspetto. Gli appar¬ 
tamenti vuoti sono a Firenze 
oltre quattromila eppure su¬ 
gli annunci economici da 
qualche settimana non si 
leggono che offerte isolate. 
A prezzi altissimi sono dispo¬ 
nibili miniappartamenti am¬ 
mobiliati: con maggiore fie- 
quenzii appaiono anpunci do¬ 
ve si affittano due o tre stan¬ 
ze, non importa iev quale zo¬ 
na e solainenie per u.so uf¬ 
ficio. 

Ad appena quindici giorni 
dalla data in cui scatteran¬ 
no i nuovi meccanismi pre¬ 
visti dalla legge di equo ca¬ 
none, la situazione .sul fron¬ 
te della casa tende a diven¬ 
tare sempre più grave. 

A giudizio del SUNIA (Sin¬ 
dacato unitario inquilini e 
assegnatari) ad aumentare il 
reale stato di disagio si è 
Inserita negli ultimi due me¬ 
si una campagna allarmisti¬ 
ca che mira a creare confu¬ 
sione e ad offuscare la reale 
portata innovativa della 
legge. 

Come potranno essere af¬ 
frontati questi problemi? I 
pochi mezzi e gli ancora più 
insufficienti strumenti a di- 
spo.sizione basteranno, non 
certo a ri.solverli, ma perlo¬ 
meno ad alleviarli? 

Il sindacato provinciale de¬ 
gli inquilini (SUNIA) In un 
incontro con la stampa ha 
illustrato il quadro della si¬ 
tuazione e ha messo a punto 
il programma delle iniziative 
che saranno portale avanti 
nei prossimi mesi. Il SUNIA 
indirizzerà una buona parte 
della sua attività .sulle que¬ 
stioni deH’emergenza. 

Per fronteggiare la grave 
situazione degli sfratti l’or¬ 
ganizzazione degli inquilini 
ha invitato le amministra¬ 
zioni comunali a farsi carico 
in prima persona del pro¬ 
blema. 1 comuni sono solle¬ 
citali a compilare una gra¬ 
duatoria degli sfratti esecu¬ 
tivi da compilarsi sulla base 
delle indicazioni fornite dalla 
Pretura. 

«Si tratta — ha detto il 
segretario Gianni Roselli — 
di dare una risposta ai casi 
più urgenti che non possono 
essere risolti se non con l’in¬ 
tervento del comune, possi¬ 
bile attraverso l’utilizzazione 
migliore della proprietà co¬ 
munale e pubblica, il con- 
venzionamenio con la pro¬ 
prietà privata, l’uso dei nuo¬ 
vi poteri concessi ai comuni 
dal piano decennale, la pres¬ 
sione nei confronti della pro¬ 
prietà per l’affitto ad equo 
canone degli alloggi sfitti. 
La soluzione dei casi urgenti 
deve comunque avvenire at¬ 
traverso una graduatoria pre¬ 
cisa e rigorosa ». 

Saranno sollecitati 1 comu¬ 
ni perché intervengano pres¬ 
so il governo e il parlamento 
per ottenere che sia modifi¬ 
cata la normativa sugli sfrat¬ 
ti prevista dalla legge di equo 
canone c sia prevista una 
graduazione maggiore per gli 
sfratti già esecutivi. 

I comuni, affiancati da’, 
movimento democratico per 
la casa, dovranno fare pres¬ 
sione direttamente sul gover¬ 
no e sul parlamento affinché 
vengano conferiti agli enti 
locali i poteri per l’occupa¬ 
zione d’urgenza del patrimo¬ 
nio sfitto. 

Queste le rivendicazioni del 
sindacato per fronteggiare 
l’emergenza. La legge di equo 
canone tuttavia non deve 1.- 
mitarsi a disciplinare il mcr 
calo degli affitti. Secondo il 
SUNIA può essere l’occasio¬ 
ne per avviare alcune inizia¬ 
tive iniere.s.=^anti sul proble¬ 
ma deH’abilazione. E anche 
in questo caso il comune pn 
trà essere uno dei Principal; 
punti di r;ferimento soprat¬ 
tutto se SI guarda al patri¬ 
monio edilizio da risanare. 

Sulla proposta di zonizza¬ 
zione avanzata dal Comune 
di Firenze il sindacato inqui¬ 
lini esprime un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo. .Alcu¬ 
ni suggerimenti sono stati a- 
vanzati sui concetti di centro 
storico ed effettiva centrali¬ 
tà. Un’altra iotere.ssante os¬ 
servazione è quella sui comu¬ 
ni vicini ed loro rapporto 
con la Città di Firenze. Ma 
Tattenzione maggiore è .stata 
dedicata al proòlema del de 
grado. Più che gl; immobili 
singolarmente, dovranno es¬ 
sere individuate le « zone 
particolarmente degradate ». 
Non è l’immobile in sé che 
va considerato ma il degrado 
ambientale. la densità edili¬ 
zia. la scarsezza d; servizi. 

II SUNIA ritiene fonda- 
mentale a questo punto rmi- 
ziativa promozionale de; co 
munì per il r.sanamento del¬ 
le abitazioni nelle zone cosi 
individuate. La localizzazione 
del coefficiente più basso 
(0.90) non è un fatto pura 
mente amministrativo. Ma ri¬ 
chiede un’iniziativa puntuale, 
un continuo confronto con 
la proprietà al fine di stimo¬ 
larla attraverso rutilizzazio- 
ne di tutti gli strumenti le¬ 
gislativi a disposizione dei 
Comuni (piano decennale, 
piani di recupero, coovenzio- 
namenti) al risanamento di 
questi immobili. 


Eletti sindaco e giunta comunista 

Monocolore di attesa 
al Comune di Greve 

Il PCI disponibile al confronto su iin sindaco socialista 
li PSl passa ad una « opposizione costruttiva » 


La cn.si di Greve ha trova¬ 
to uno .sliooco con il « mono¬ 
colore di attesa » — casi è 
stalo definito — che vede al¬ 
la guida dell'amiiiini.itrazione 
un sindaco ed una giunta 
comunisti. Alberto Bencistà è 
stato, infatti, eletto sindaco 
con i quindici voti del grup 
po comiinisia; nssc.ssori effet¬ 
tivi .sono stati eletti Carlo 
Brandani, Silvano Del Bino. 
Gino Bonechi e Anna Prime 
ti; supplenti Fiorio Magazzini 
e Marcello Ruslioni. 

AH’opposizione. a.ssieme ai 
democristiani, ci sono ora. 
per la prima volta dal dopo¬ 
guerra. anche i socialisti; 
ambedue i partiti hanno te¬ 
nuto a dichiarare però che la 
loro sarà una opposizione 
«costruttiva ». legata cioè al 
la soluzione pasiliva di quei 
problemi ai quali per anni, al 
di là di contrasti e differen¬ 
ziazioni legilliine. raminini- 
slrazionc di sinistra ha lavo¬ 
rato. 

Un rapporto clic oggi .si in 
tcrrompc con la volontà, ci 


sembia, di non \(jler creale 
frallure insanabili clic pos,sa 
no precludere la strada del 
ritorno a quella inaggioran/.a 
di sinistra che è patrimonio 
.sofferto delle popolazioni 
grevigianc ed alla quale i 
comunisti guardano come u 
na condizione indusciitibile 
per allargare il confronto e 
la collaborazione alle altre 
forze politiche democratiche 
Un obbiettivo a cui, nono- 
■stante le aipresse polemiche, 
i comunisti continuano a 
guardare nel momento in cui 
si cerca di non rendere 
traumatica l’interruzione dei 
rapporto fra i due partili 

« Questo il senso del "ino 
nocolore di attesa" -- ci ha 
detto in una breve conversa¬ 
zione il neo sindaco Alberto 
Bencistà — che vuole concre¬ 
tamente rii mastra re la dispo¬ 
nibilità dei comunisti a ria¬ 
prire il confronto .su un sm- 
' daco sociali.sta. 

« Intanto — ha pro.seguito 
Bencistà ~ la giunta si prò 
pone di aflrontiirc con im 


pegno e volontà di .soluzione, 
i numerasi problemi aperti 
m que.sto comune, dall# 
questioni deirurbani.-tica. ai 
.servizi, al Piano regolatore 
generale, allo sviluppo eco 
noniieo. Per molti di questi 
problemi e.siste un notevole 
patrimonio di lavoro portato 
avanti dalle precedenti am¬ 
ministrazioni di .sinistra ed 
esi.stono intese -sulle quali noi 
pen.siamo deblia basarsi il 
confronto fra le lorze (xilitl 
che in eon.siglif) comunale e 
con lo stesso PSI sul p.nno di 
quella che è stata appunto 
definita come una "opposi 
zione costruttiva". 

« In questo senso la nuova 
giunta proseguirà con tutte 
quelle iniziative che furono 
patrimonio dello amministra¬ 
zioni che l’hanno preceduta, 
garantendo continuità ad un 
impegno che ha sempre avu¬ 
to come punto di riferimento 
Io .sviluppo, la crescita eco¬ 
nomica. .sociale c euUurale di 
Greve c del suo comprcnso 
no ». 


A proposito di un voto in provincia 


Dove sta la coerenza? 


Il Conaiglio provinciale ha 
approvato, con i soli voti del 
gruppo comunista, l'ordine 
del giorno che la Giunta 
lcomposta, come c noto, da 
comunisti e socialisti) ha ap¬ 
provato subito dopo le ferie, 
in occasione del decimo anni¬ 
versario dell'intervento sovie¬ 
tico in Cecoslovacchia. Gli 
altri gruppi — PSl, DC, 
PS DI, PRl — hanno invece 
fatta propria una mozione del 
consigliere indipendente (ex 
PdUP) Spagna che, voluta¬ 
mente, come ha dichiarato, 
ha assuplo toni slrnmentali. 

Che cosa dice l'ordine del 
giorno della Giunta approvato 
dai comunisti'.' Si ribadisce il 
giudizio, passato e recente, 
dato sa gitegli avvenimenti, 
che ha trovato in più occa¬ 
sioni punti dt interesse unitari 
con ti^te te forze politiche de¬ 
mocratiche presenti in Con¬ 
siglio. 

« La primavera di Praga — 
si afferma nell'odg — non 
metteva in discussione le con- 
guistc del socialismo, anzi 
mirava ad ampliare la parie- 
cipazione alla sua costruzione 
di tutte le componenti della 
società cecoslovacca. L’inter¬ 
vento sovietico interruppe 
bruscamente in quel paese 
quella che è divenuta una a- 
spirazionc logica dei popoli: 
l'attuazione di vie proprie na¬ 
zionali verso il socialismo ». 

Dopo aver affermato che 
democrazia e libertà sono va¬ 
lori insopprimibili r insepa¬ 
rabili della concezione del so¬ 


cialismo, nel documento si 
esprime la solidarietà della 
giunta provinciale con le for¬ 
ze politiche e le istituzioni de¬ 
mocratiche che chiedono il ri¬ 
spetto degli accordi di Hel¬ 
sinki c riafferma il suo im¬ 
pegno a sostenere l'opera di 
chi, come i firmatari 
di « Citarla '77 », lotta non 
per il disgregamento dell'idea 
e della forza .socialista, ma 
per la conquista di una mag 
giorc libertà per l’individuo 
c la società. 

Il documento conclude riaf¬ 
fermando Vimpegno della 
giunta a partecipare e ad da 
barare il convegno sul dis¬ 
senso nei paesi dell’Est, che 
si terrà a Firenze, « affin¬ 
chè scaturiscano proposte e 
prese di posizione che diano 
la misura concreta di quello 
che le forze politiche ed isti¬ 
tuzionali democratiche italia¬ 
ne ritengono necessario ai fini 
di restituire piena indipenden¬ 
za e sovranità a quel paese 
e perché le strutture politi¬ 
che ed istituzionali della Ce¬ 
coslovacchia e straniere ab¬ 
bandonino od eliminino ogni 
opera e strumento di repres¬ 
sione ». 

Questo il documento della 
Giunta che il PSI non ha rite¬ 
nuto di votare in sede di Con 
siglio provinciale. La mozione 
di Piero Spagna, che riceve¬ 
va invece il voto delle altre 
forze politiche del consiglio, 
prende pretesto dal decennale 
dell'intervento dell'URSS in 


Cecoslovacchia, per sferrale 
un attacco antisovictico af¬ 
fermando che « il permanere 
ed il rafforzarsi dell'imponen¬ 
te apparato militare sovietico 
nel cuore d'Europa costituisce 
una minaccia permanente al 
la pace c alla sicurezza dèli' 
intero continente ». 

La mozione conclude appog 
giando, «con ogni mezzo» la 
cmtituzione di nn comitato 
vile si batta per il « ritiro del¬ 
le forze di occupazione soiie 
tiche dalla Cecoslovacchia e 
per la restituzione ai cittadi¬ 
ni di quel paese del diritto dt 
decidere in piena autonomia 
i modi del suo sviluppo eco¬ 
nomico e della sua organizza 
zionc sociale, in piena indi¬ 
pendenza i termini della pro¬ 
pria collocuzione internazio¬ 
nale ». 

Abbiamo voluto mettere a 
confronto i due documenti 
Iterchè meglio si possa coni 
prendere chi ha davvero a 
cuore la libertà del popolo 
cecoslovacco e chi invece 
strumentalizzando questa sa¬ 
crosanta aspirazione, riesce 
ad egemonizzare le forze più 
diverse. Non dimenticando, 
infine, che il problema si po¬ 
ne in termini ben diversi da 
quelli della mozione Spagna 
(e di altre prese di posiziono 
nel momento in cui dal Cile 
al Nicaragua. all'Argentina, 
alla Tunisia di Botirghiba, mi 
lioni di uomini si battono per 
affermare le più elementari 
forme di democrazia conti o 
poteri infami. 



Spettacolare incidente sulla « 67 » 


Uno spettacolare incidente si è verificato 
ieri mattina verso le 5.20 sulla .strada sta¬ 
tale « 67 » nei pressi di Brucianesi. Uo auto¬ 
carro ed un autoarticolato che viaggiavano 
in senso opposto si seno agganciati su una 
curva, rove.sciandosi. NcH’urto è rimasta coin 
volta anche una FIAT 127 che seguiva l’au¬ 
tocarro. 

Per alcune ore il traffico è rimasto in 
terroito in entrambi i sensi. E’ stato «leces- 
sario rintervento dei vigili del fuoco p'^r 
rimuovere dalla sede stradale ; due pe,santi 
automezzi. Fortunatamente nessuno de; gui 
datori e rimasto ferito, solo un grande spa¬ 
vento. 

Gii uomini della polizia stradale del di¬ 
staccamento di Empoli intervenuti sul posto 
hanno ricostruito così lo spettacolare Inci¬ 
dente. Un autocarro carico di bottiglie d’olio 
targato Perula, condotto da Alvaro Bar- 
tocci, 43 anni, abitante a Spoleto, in via 


San Giovanni Baiano 9, stava procedendo 
in direzione di Empoli. In senso contrario 
è sopraggiunto un autoarticolato targato Fi¬ 
renze condotto da Alfiero Salvadori, 50 an¬ 
ni, abitante a Empoli, in via San Rocco $. 
Giunti su una curva i due pe.santi auto¬ 
mezzi SI sono agganciati ai mozzi delle 
ruote anteriori. 

L’autocarro ha proceduto nella sua corsa 
e s! è poi rove.sciato sulla s.nistra allagando 
la .strada d’olio. L'autoarticolato ha proce¬ 
duto nel suo senso di marcia pitdandn • 
scontrarsi con la « 127 » che vciiiva in senso 
contrario condotta da Giovanni Poli, abi¬ 
tante a Firenze, in via 'Torcicoda 12. quindi 
è andato ad urtare il parapetto deH’Airio 
mettendosi di traverso sulla strada. 

Sul posto seno arrivati vigili del fuoco, 
carabinieri, polizia della strada e vigili ur¬ 
bani. Ckn meraviglia di tutti si è potvto 
constatare che i tre guidatori erano OiiRI 
indenni dal pauroso incidente. 
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Presentato un vasto programma triennale di investimenti 

Il Consorzio «Etrurìa» costruirà 
in tutta la Toscana 3.500 alloggi 

i* 

Già 600 sono in fase di realizzazione - Opere per 45 miliardi nel settore dell'edilizia scolastica • in¬ 
terventi per altri 35 miliardi neil’ecologia - Nel periodo 1978-80 saranno assunti circa 120 giovani 


iscritti nelle liste s|K*ciali ». 


Oggi e 
domani 
incóntri 
, sulla 
condizione 
giovanile 

Oggi e domani si svoige* 
ranno dua iniziative sui- 
ia condizione giovaniie 
nella nostra città. La pri- 
tna è una assemblea del¬ 
la FOCI fissata per le 9,30 
di questa mattina nella sa- 
letta « Est-Ovest » presso 
il circolo dipendenti della 
amministrazione provincia¬ 
le (via Ginori), sul tema: 

« La coscienza dei giovani 
, di fronte alla crisi: quale 
futuro della società? Qua- 
i le scuole? ». Sarà presente 
il compagno Achille Oc- 
chetto. 

I La seconda Iniziativa è 
I una assemblea aperta del¬ 
la FGCI, fissala per le 
10 di domenica mattina al¬ 
la casa del popolo « Buo¬ 
narroti » (piazza de' Ciom¬ 
pi), sul tema: « I giovani 
a Firenze: una proposta 
di organizzazione e di ini¬ 
ziativa ». 


KMPOLI — Inve.stimenti per 
75 miliardi neircHlilizia abita¬ 
tiva: “15 miliardi jwr quella 
scolastica, altri 35 miliardi 
per quella ecologica e Tassun- 
zione di 120 giovani disoccu¬ 
pati iscritti nelle liste specia¬ 
li: que.sti in sintesi i punti sa¬ 
lienti del programma 1978-80 
presentato dal consorzio re¬ 
gionale « Etniria ». nel corso 
di una conferenza stampa te- 
nuta.ii nella .sede di Valila Sa- 
lingros.so a Montelupo Fioren¬ 
tino. 

« Queste realizzazioni — ha 
detto il presidente del consor¬ 
zio Osman Nucci nella sua re¬ 
lazione — .sono state appron¬ 
tate in accordo con la Regio¬ 
ne To.scana già prima del pia¬ 
no decennale deiredilizia ap¬ 
provato dal Parlamento, l^e 
nostre linee di intervento co¬ 
munque .sono tali da conci¬ 
liarsi in pieno cw» lo spirilo 
della legge nazionale ». 41 

cooperative c<lili che fanno 
parte del consorzio « Etruria » 
e che operano suirintero ter¬ 
ritorio regionale hanno già 
realizzato nei primi sci mesi 
di quest'anno numerose oliere. 


Sono già sUUi definiti i mutui 
per la costruzione di COO al¬ 
loggi. dei 3.500 previsti dal 
piano, appaltati lavori per 6 
miliardi di lire nel settore del¬ 
l’edilizia scola.stica. mentre in¬ 
terventi iwr circa 3 miliardi 
di lire .sono stati definiti nel 
carni» dell’ecologia (depura¬ 
tori, inceneritori). 

Que.st'anno il consorzio re¬ 
gionale < Etruria > chiude il 
proprio bilancio con un in¬ 
cremento. rispetto alla prece¬ 
dente gestione, del -18 per cen¬ 
to ed un aumento di circa 10 
miliardi c 329 milioni di lire. 
Un risultato senza dubbio po¬ 
sitivo e che assume un parti¬ 
colare significato politico nel 
quadro dell’attuale crisi che 
il settore edilizio attraversa. 
La struttura cooperativa con¬ 
sortile non .solo è riuscita a 
reggere sul mercato la fa.se 
recessiva che a livello gene¬ 
rale si registra, ma si è svi¬ 
luppata. * Cioè è stato possi¬ 
bile — ha detto il presidente 
Nucci — con una politica di 
investimenti sia di capitali 
che di energie umane che ci 
ha permesso di presentarci 


sul mercato con strutture e | 
con pro|»ste edilizie com|>e- 
tltive ». Gli invc-stimenti in¬ 
fatti sono passati dai 4iM mi¬ 
lioni del 1974 agli attuali 1.891 
milioni. 

Nel contempo, in partico¬ 
lare nel settore dell’ eriilizia 
scola-stica. è stato messo a 
punto, dagli architetti del con¬ 
sorzio. un sistema di costru¬ 
zione ciie permette l’utilizza¬ 
zione di forme architettoniclie 
estremamente variate. Per gli 
interventi in questo .settore è 
.stato co.stituito dall’c Etruria » 
assieme al Nuovo Pignone, in 
rappresentanza delle aziende 
a partecipazione statale, un 
consorzio, il CORIT, |)er al¬ 
largare l’area di intervento. 
E’ questo l’unico esempio in 
To.scana di iniziative congiun¬ 
te di una struttura coopera¬ 
tiva e di una a partecipazione 
statale. 

« La realizzazione di questo 
vasto piano di investimenti 
comporta necessariamente — 
ha proseguito il presidente — 
un aumento della occupazione, 

E non a ca.so abbiamo .scelto 
di rivolgerci ver.so i giovani 


Attualmente .sono già .stati as 
sunti 37 giovani che lavorano 
in due cantieri-scuola, .-^lla fi¬ 
ne del 1980 questi giovani sa¬ 
ranno 120. 

L’innesto nel settore edile di 
questa mano d’opera giova¬ 
nile do\Tà favorire la qualifi¬ 
cazione e la preparazione dei 
.soci-lavoratori aU’utilizzo del 
prefabbricato, .sempre più pre¬ 
sente nella produzione del con¬ 
sorzio « Etruria » garantendo 
il naturale ricambili. 

< Su queste scelte — ha con- 
clu.so Nucci — vogliamo apri¬ 
re il più ampio dibattito |».s- 
sibile con le forze economiche, 
politiche e sindacali della Re¬ 
gione. Ed infatti que.st’anno 
abbiamo voluto trasformare la 
consueta conferenza annuale 
di bilancio, che si svolgerà ve¬ 
nerdì 20 ottobre presso il pa¬ 
lazzo dei Congre.ssi di Firen¬ 
ze. in un confronto con gli enti 
locali, con i sindacati con gli 
lACP e con tutti i settori del 
movimento |»|»lare interessa¬ 
ti al problema casa ed e<lili- 
zia ». 


Respinta la grottesca richiesta di far dimettere il sindaco di Prato 


Strumentali posizioni sull'inquinamento 

11 consiglio comunale ha approvato l’operato della maggioranza - Battuta la ridicola campagna 
della DC - Anche la popolazione ha mostrato in questi giorni grande senso di responsabilità 


Conferenza organìzzotiva a Prato 

La DC in cerca 
di una verifica 

Strumentali posizioni di alcune correnti 


PRATO — La Democrazia Cri- 
iitiana pratese va verso una 
conferenza organizzativa. Il 
16-17-18 novembre è stata con¬ 
vocata la conferenza. Da co¬ 
me è stata presentata, nel 
corso di un incontro stampa, 
cui erano pre.senti il segre¬ 
tario circondariale Innacò e 
alcuni esponenti della DC. es- 
.sa risulta es-sere una verifica 
globale su tutta l’attività di 
questo partito. Vari i temi in 
discussione e gli aspetti spe¬ 
cifici. Dal collegamento fra 
le strutture del ^rtito con 
quelle della società cinle. ai 
rapporti della DC circondaria¬ 
le con il mondo cattolico; al 
rapporto che si in.staura negli 
enti locali e nelle istituzioni. 

La conferenza sarà prece¬ 
duta da un dibattilo nelle .se 
z.ioni, per riflettere è .stato 
detto. sulTattuale stato del 
{Kirtito e sulla .sua azione po¬ 
litica. .Alla convocazione <lella 
conferenza non è indifferente 
il dibattito interno, le divisio¬ 
ni e le polemiche nella DC che 
sono emersi anche pubblica¬ 
mente. 

Un appuntamento quello del¬ 
la conferenza in cui si chia¬ 
mano tutti i gruppi interni 
della DC prate.se a venire allo 
-scoperto, per un dibattito a 
viso aperto, in cui ognuno .si 
assuma le proprie re.s|»nsa- 
hiiità. Il riferimento c stato 
più esplicito quando si è par¬ 


lato di strumentali |»sizioni 
die sono emerse nel dibattito 
interno e della volontà sentita 
deH’atluale maggioranza, det¬ 
ta tra virgolette perché co- 
.struita per rautoesclusione 
degli altri gruppi, di un si¬ 
mile confronto. Una discus¬ 
sione che può offrire l’occa- 
sionc « [ler chi la sappia capi¬ 
re e utilizzare, a ridi.scgnarc 
nel circondario di Prato una 
immagine del partito più ag¬ 
giornata ». 

In un documento si legge 
tra l’altro che < questo è il 
momento delle verifiche, e 
che ognuno, nella DC. si as¬ 
suma le proprie respoii.sabi- 
lità ». E quc.sto. per avere un 
partilo, la DC. protagonista, 
j in cui € quello die viene de- 
! ciso deve essere realizzalo » 
e non lasciato alla interpre¬ 
tazione singola, poiché .sono 
gli organi .statuali. € che .sono 
gli esecutori delle decisioni ». 

Una dialettica, .si è aggiun¬ 
to. {ler maggioranza c opposi¬ 
zione, sulla ba.se però di di¬ 
segni politici. « poiché un par¬ 
tito democratico è tale quan¬ 
do sa dare pro\'a di rispettare 
le decisioni della maggioran¬ 
za ». Un confronto, quindi, che 
si prcannuncia particolarmen¬ 
te vivace, per linee interne, 
che i democristiani sperano 
ciiiarificatorc degli equilibri 
del partito o sul chi Io deve 
dirigere. 


PR.ATO — A notte fonda, do¬ 
po un dibattito lungo e acce¬ 
so da forti tinte polemiche, 
il consiglio comunale di Pra¬ 
to ha votato l’ordine del gior¬ 
no presentato dai gruppi di 
maggioranza. PCI PSI PdUP, 
I nel quale si respinge < la 
.strumentale, faziosa, agitato¬ 
ria e ridicola campagna ten¬ 
tata dalla DC pratese e dal 
suo gruppo consiliare » sui 
problemi dell'inquinamento i- 
drlco di una parte della città. 
E si aggiunge un apprezza¬ 
mento « per la giusta linea e 
i provvedimenti clie da anni 
.sono stati portati avanti dall’ 
amministrazione comunale ». 
e per rimpegno dei tecnici, 
comunali e del CONSIAG, ri¬ 
confermando « piena fiducia 
al sindaco e aU'asse.ssore all’ 
Ecologia e all’intera giunta 
comunale ». 

Il documento è stato ajipro- 
vato con il \-oto favorevole 
I delle forze di maggioranza. 
Non solo Tamminislrazione 
comunale ha respinto le ac¬ 
cuse della DC, ma anclie le 
altre forze politiche, il PSDI, 
assente al momento del voto, 
e il PdUP (que.st'ultimo lo 
abbiamo detto fia anche pre¬ 
sentato la mozione di mag¬ 
gioranza). pur muovendo ri¬ 
lievi critici, hanno giudicato 
sropasitate e ingiustificate, ri- 
.spetto alla realtà dei fatti, 
le sparate democristiane, e 
alla calma reazione, senza 
i.stcrismi. dei cittadini. La DC 
ha pre.sentato un'altra niozio 
ne, respinta dal consiglio co¬ 
munale. nella quale veniva ri¬ 
badita la richie.sta di dimis¬ 
sioni del sindaco e dell'as¬ 
sessore. avanzata alcuni gior¬ 
ni fa dalla direzione comuna¬ 
le di questo partio. 

I problemi deirinquinamen- 
to idrico di una parte dell’ 
acquedotto della città erano 
già in.seriti da tempo all’or¬ 


dine del giorno del consiglio 
comunale. La gente, e non 
soltanto la popolazione che 
abita nella zona interessata 
all’Inquinamento, era preoc¬ 
cupata giustamente. Ed an¬ 
che le forze politiche lo sono 
state, assumendo tutte fino al- 
i'altro ieri un atteggiamento 
di responsabilità. In pratica 
si evitava di creare ogni sor¬ 
ta di ingiustificato allarmi¬ 
smo. ma .si dicevano le cose 
con chiarezza, della consape¬ 
volezza che sottovalutare fatti 
del genere era ugualmente ir¬ 
responsabile. E lo atteggia¬ 
mento responsabile era anche 
dovuto alla azione che l’am¬ 
ministrazione comunale lia 
fatto, alleviando, con prontez¬ 
za. i disagi della popolazione. 

Nel quadro è intervenuto un 
elemento di turbativa: la DC 
ha intrapreso un’altra strada, 
quella dcH’agitazione demago¬ 
gica e dell’allarmismo. L’ef¬ 
fetto è stato contrario a quel¬ 
lo voluto. Landinì ha. infatti, 
dimostrato, ripercorrendo nel 
suo interv'ento introduttivo, le 
varie tappe della ricenda co¬ 
me ramministrazione comu¬ 
nale abbia agito sempre re¬ 
sponsabilmente e tempestiva¬ 
mente. Ha anche chiarito i si¬ 
gnificati di quando l’ordinan¬ 
za deve essere emessa e re¬ 
vocata, specificando che trat¬ 
tandosi sempre di un atto 
temporaneo, essa «deve ces¬ 
sare, quando termina Io stato 
di emergenza per cui é .stata 
emessa ». 

Quindi non c’é precipita¬ 
zione fra remissione e il riti¬ 
ro della prima ordinanza, poi¬ 
ché le analisi chimiche e bat¬ 
teriologiche davano esito ne¬ 
gativo. e il parere dei tecni¬ 
ci. con richiesta di ritiro, suf¬ 
fragava gli c.siti della analisi. 
Non c'é quindi colpevole leg¬ 
gerezza. C'olpcvolczza che sia 
il sindaco die Boretti e Fab¬ 


bri i»r il PCI. e Benelli. per 
il PSI, iianno riscontrato nel¬ 
lo atteggiamento democri¬ 
stiano. 

« Grottesca, avventuristica 
e ridicola » è stata definita 
dai comunisti l’iniziativa DC, 
che ha cercato di strumenta¬ 
lizzare un fatto « per dichia¬ 
rare aperta la sua campagna 
elettorale > iia detto Landini. 
Su questa via ia DC si è tro¬ 
vata isolata, isolata dalle for¬ 
ze politiche e dalla gente, 
che ha reagito in modo op¬ 
posto alla iniziativa democri¬ 
stiana. 

A nulla sono i-alsi i tentati¬ 
vi delle forze di maggioranza 
di riportare il dibattito, ed il 
confronto in termini civili, e 
di un rapporto costruttivo per 
risolvere i problemi. E neppu¬ 
re il riferimento ai documenti 
della sezione de Marino Olmi, 
situata nella zona inquinata c 
dallo stesso documento del 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano. pochi giorni prima del¬ 
la ricliiesta di dimissioni, che 
per quanto muovesse dai ri¬ 
lievi critici non condivisibili, 
erano sul terreno di un con¬ 
fronto democratico e di sti¬ 
molo verso ramministrazione 
di .sini,stra, die sono del tutto 
legittimi. 

La facciata con cui si è vo¬ 
luto presentare un partito u- 
nanimc. sulla richie.sta di di¬ 
missioni. rimane soltanto una 
facciata. Perche nelle deci¬ 
sioni domocri.stiane iianno |)e- 
-sato divisioni interne clic al¬ 
la fine hanno imposto la de¬ 
cisione di richiesta di dimis¬ 
sioni, con ce<limcnlo. rispetto 
ai suoi deliberati precedenti, 
del gruppo consiliare de. Die¬ 
tro tutto que-.to ancora que¬ 
sta realtà. Una realtà fatta 
anche di raoto di idee e di- 
protc.ste. .A ne.s.snno è però 
permesso, e tanto meno alia 
DC. di gif>care in questo modo 
sulla salute della gente. 


Dopo la celebrazione del processo 

Evade dal tribunale 
un giovane detenuto 


Cian»rasa e riuscita fuga 
di un detenuto dal tribunale 
di pi.izza San Firenze doj» 
la condanna. E’ accaduto ie¬ 
ri mattina verso le 13. Pro¬ 
tagonista del movimentato e- 
pisodki che ha fatto accorre¬ 
re polizia e carabiiieri con 
le armi spianate, un giovane 
francese: Patrice Beaulieu. 
25 anni, arrestato il 5 otto- 
t»re scor-so. 

II giovanotto era .stato sor¬ 
preso in un appartamento del 
Male M.nifreih» F.inti 2C. Era 
.stato lo .ste.'-Mi proprietario 
<fT» Ros-ii a dare raUorme. 
Infatti, appena entrato in c.a- 
sa ha M>to uno saiiHXsciuto 
twlzare dalla tìnestm (iin bal¬ 
zo facilissimo in quanto l'ap- 
partamento è posto al piar» 
terra) e dileguarsi. Le gri¬ 
da « al ladro, al ladro * did 
Ros-si veni\ano jx-ró udite do 
tre militari <lx' do}» un bre 
ve iaseguinx'nto riu.scivano a 
bloccare il fiiggiti\‘ 0 . Conse- 
giuito agli agenti il giovane 
identificato jx-r Patrice Beau- 
lieu veniva diclnarato in ar¬ 
resto per furto aggravato. 

Ieri mattina accompagnato 


j dai carabinieri Iia fatto il 
1 .suo ingrc.-vso nell’aula del tri- 
I banale. Pre.sidento i! dottor 
Ca.ssano. pubblico ministero il 
dottor Casini. L'imputato è 
stato riconosciuto colpevole e 
condannato a un anno di rcclu- 
j siojK'. .\pparentcmente tran- 
; quilln il giovanotto ha sorri¬ 
so ai giudici, è u-scito dal¬ 
l'aula e in mezzo ai earabi- 
n.ori è stato accompagnato 
j verso ru.scita principale. In 
! piazza San Firenze c’era un 
j automezz*'» cIk- Io .ivrebbe ri¬ 
portato al carcere delle Mu¬ 
rate. .Ma .se co.'ì la jx-nsava- 
no i giudici e i carabinieri, 
i! giov.ipe or.i di tutt'.iltro .iv- 
vLso. Infatti, appena giunte 
sul portone (egli non aveva 
le manette ai polsi) spiccava 
un gran b.il/o e da autentico 
I .-'Catli.sta riusciva a giiad.ign.i- 
re pochi me',^ ma sufficienti 
jx'r dist-ìnziare i simì insegni 
tori. F.' sparito in uno dei vi¬ 
coli di via della Ninas. E’ 
1 stato dato Tallarme e .sul po¬ 
sto -SOI» arrivati carabinieri 
e polizia; tutti le armi in 
pugno ma il fraiKOse era or¬ 
mai già lontano. 


I CINEMA IN TOSCANA 


! LIVORNO 

i GRANDE: lo tigro tu tigri egli 
! tigra 

METROPOLITAN: La montagna 
dei dio cannib*!* 

I MODERNO; Il film più atteso dal* 

; la stagione: c Graase » (Brillan¬ 
tina). A colori, con John Tra¬ 
volta. Olivia Newton-John. Per 
hjttil 

LAZZERI: Zio Adolfo in arte 
Fùhrcr 

GROSSETO 

EUROPA 1: (nuovo programmi) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 
MARRACCINI: Zio Adolfo in arte 
Fuh'tr 

ODEON: (nuovo programma) 
SPLENDOR: Grazy Mona 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Pr.mo amore 
POLITEAMA: *.o e.'i.a.-navario Buil- 
dotcr 

TRIONFO: Il magnate greco 
CORSO: Se»y exb tion 
ODEON: U ia mogi e 

PISA 

ARISTON: lo t.gro tu tigri egli 
; t'gra 

ITALIA: Il magnate gi-eco 
NUOVO: L'albero deg'. locccii 
ODEON: R dendo escheria-ido 
MIGNON: Alta tent one 

VIAREGGIO 

EDEN: I 4 dell'oca selvaggia 
EOLO: Creata ’ 

ODEON: lo tigro tu tigri egli tigra 
GOLDONI: .'uomo ragno 
MODERNO: (Camalore)i La calde 
labbra 


SIENA 

IMPERO: (nuovo programma) 

METROPOLITAN: Graasa 
ODEON: Z o Adolfo in arte Futirer 
SMERALDO: (.Jiiuso) 

MODERNO: L'austraiiano 
EOLO: Grease 

ODEON: lo tigro tu tigr’ egli t'g-i 
GOLDONI: L'uomo ragno 
MODERNO (CamaiOre): I ragani 
del sabato 


LUCCA 

MIGNON: Grazy Morse 
MODERNO: Grease 
CENTRALE; Excitat'on Star 
ASTRA: Pretty Baby 
PANTERA: I 4 dell'oca tcivagg'a 

PRATO 

AMBRA: Don Camillo e l'on. Pap¬ 
po ne 

CARIBALOI; Z o Ado to In arte 
Fù.hrer 

ODEON; Capr corn or.e 

POLITEAMA: Cosi come se! 
CENTRALE: Le colline blu 
CORSO: I pomogiochi 
ARISTON: Mogliamante 
■ORSI D'ESSAIi Cane di paglia 
PARADISO: Via col vento 
MODERNO: Pantera .-osa show 
CONTROLUCE: Dova osano le aquile 
NUOVOCINEMA: Concerto con de¬ 
litto 

MODENA: Pantera rosi ihow 
PERLA: (nuovo programma) 
MITO: (nuovo programma) 

EDEN: Lo chiamivana Eutidozar 

ORBCmiO 

tUPBRCINEMAi Pon pon numaro 2 
(VM 1t) 


PISTOIA 

EDEN; 2001: odissea neiip spazio 
ITALIA: Ragazze a pagamento 
ROMA: Pericolo negl: abissi 
GLOBO: L'albero degli zoccoli 
LUX; Il MIm più ericso delia sta¬ 
gione c Grease * (Brillantina) 
in technicolor, con John Tra- 
TOlta. Olivi* Newton-John, Per 
tutti. 

EMPOLI 

CRISTALLO: Coma p-otondo 
LA PERLA; L'ilbpro dagli zoccol' 
EXCELSIOR: Il magnate greco 

MONTtCAIINI 

KURSAAL TEATRO: Visite a dp- 
m cil o 

EXCELSIOR: Fantas a 
ADRIANO: La trappola da! ventre 

ne-o 

MASSA CARRARA 

MARCONI; Primo amora 
GARIBALDI: Crary Ho-se 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: In nome del pape re 
ASTRA: Occhi dalle stelle 

PIOMBINO 

METROPOLITAN; Formula 1 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Torino 
V. olenti (VM 14) 

E. AGOSTINO: Milady 
PISCINA OLIMPIA: (ore 21) bal¬ 
lo con i e Casamicciola » 

ROSIGNANO SOIVAY 

TEATRO SOLVAY: La montagne 
, Ael dio cannibita 


/ CINEMA DI FIRENZE 


, CINEMA ,; : 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. IS.30) 

le llgro, tu tigri egli tigra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Piolo Villaggio, Enrico Mon- 
tiseno e CochI Ponzoni. Per lultll , 

(15,40, 18, 20.20. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Ragazze a pagamanlo, con Monique Vita a 
Oany Danie. Colori. Attenzional Questo film ( 
alalo selezionato dai circuiti hard core di 
Parigi e viene proiettato in edizione Integrala 
solo nei locali dalle luci rosse. (Seeramente 
VM 18). 

(15,30. 17,25, 19,15, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Un film stupendo, dal romanzo più latto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Eula- 
nasla di un amere. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti. Regìa di Enrico Maria Salerno. 
(15, 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Creai* (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tutti. 
(15,45, 18,05, 20,25. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 2.1 HO 
Walt Disney presenta la nuova edizione stereo¬ 
ionica di Fantasia. Technicolor con Slokowski 
a l’orchestra di Filadelti*. Per tutti! 

(15.30, 17,55. 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15.30) 

Creai* (Brillantina). Technicolor con John Tra¬ 
volta, Olivia Newton John. Per tallii 
(15,45, 18.05, 20.25. 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra • Tel. 270117 
The World ol Joanna di Gerard Damiano. A 
colorì, con Jamle Jills, TcrrI Hetle. (VM 18) 
(15.30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleacht • Te:. 215.112 

I 4 dell'oca selvaggi*. A colori, con Richard 
Burton, Roger Moore, Richard Harris e Hardy 
Kruger. Per tutti! 

(15, 17,35. 20,05, 22,45) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Cosi come sei di Alberto Laltueda. Technicolor 
con Marcello Mastrolanni, Nastassja Kinski, 
Francisco Rabal. (VM 14). 

(16, 18.10. 20,20. 22,30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

10 tigro, tu ligri, egli llgra. Technicolor con 
Renato Pozzetto. Paolo Villeggio. Enrico Mon¬ 
tesano. Cochi Ponzoni. Per tutti! 

05,40. 18. 20,20. 22.40) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 
Tornando a casa di Hai Ashby. Technicolor 
con Jane Fonda, Jon Volght e Brute Dern. 
(VM 14). 

(15,30, 17.55, 20,15, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine. Susan Sarandon, Brooke 
Shields. (VM 18). 

(15.30, 17,55, 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R - Tel. 573.891 

(Ap. 15.30) 

Divertente film di Philippe De Broca a colori 
DIsawenlure di un commissario di polizia con 
Philippe Nolret. Annte GIrardot. Per tutti. 
(15,30, 18. 20,20, 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 

II film più divertente e llorentloo dell'anno. 

11 lilm di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangato secondo San Fre¬ 
diano (storia di prati, ladri a... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15. 17, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Sensazionale, spettacolare, avvincente lilm d'azio¬ 
ne technicolor; F.I.S.T. con Sylvester Stallone, 
Melinda Dillon, Rod Steiger. Regia di Norman 
Yewison. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel 483.607 

(Ap. 15.30) 

Primo amore dì Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti a Mario Del Mo¬ 
naco. Per tutti! 

(15 45, 18.05. 20,25, 22,45) 

ALDEBARAN 

j Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
I Zio Adolfo in arie Fùhrer. A colori, con Adria¬ 
no Celentanp, Amanda Lear. Per tuttll 
(15,30, 17,25. 19, 20,40, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

I maestri del cinema. New York New York 
diretto da Martin Scorsese. A colori, con Liza 
Minnelli, Robert De Niro. Per tutti! 

ANDROMEDA 

; via Aretina. 63/R • Tel. 663.946 
I A chi loca tocca. A colori con Fabio Testi, 
j Jane! Agrcn. Per l-jtl ! 

t lunedi 16 inaugurazione della stagione di 
cinema-varielò. 

APOLLO 

Via Nazi'xiale • Tel. 210.049 

(Nuovo grandioso sfolgorante confortevole 
elegante) 

Spettaco’gre, sensazionale, appassionante come 
nessun altro film; Shariv incombe! (Le api as¬ 
sassine). A colori, con Michel Caint. Kalharine 
Ross, Richard Widmark, Olivi? De Havillznd. 
Henry Fonda, Lee Grani. Fred Me Murray. 
(15,30. 18. 20.30. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel 222.388 

Ritorna in edizione Integrale il capolavoro di 

Peck'mpah Cane di peglia. Co'orì con D. Hotf- 

mann. G. George. (VM 18) 

L. 1.000 (AGIS 700) 

(Us. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 387.700 
La lebbra del sabato aera. Technicolor, con 
John Travolta. Karen Gomey. MutieJia dei 
e Bea G-es ». (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178 
Sexy spreg’ud calo a colori: Candido erotico 
con Lini Carati c M rcha Ca.-ven. 1. premio al 
fettiyal erotico d'arte 1978. (R'gorosa.mente 
VM 18). 

EDEN 

Via dela Fonderia • Tel, 225.643 
(Ap. 15.30) 

A chi tocca tocca. Techn'cp'or con Fab'o Te¬ 
sti. Janet Agre-i, Asse! Dayin. Un fi m d. 
Frank G. Carroil. Pt; tutt.I 


(U.a. 22.40) '. .... 

COLO ^ . 

Borgo S. Frediano • Tel 296.823 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso a colori: L’ultimo combattimento 
di Chen con Bruca Lea, GIg Young e Hugh 
O'Britn. (VM 14). . 

(U.s. 22,40) .'Z , ' 

FIAMMA ' i 

/Via Pacliiottl . Tel. 60.401 ' 

(Ap. 15.30) 

I! capolavoro di J. Skolimowsiti; L'australiano. 
A colori, con Alan Bates, Susannah York. 
Premio al Festival di Cannes 1978. (VM 14). 
(U s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel 660.240 
(Ap. 15.30) 

Di George Roy Hill inimitabile film premiato 
con sette • Oscar i; La stangata con Paul 
Newman, Robert Redtord a R. Shaw. Per tutti! 
(15,30. 18. 20.10. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 470.10J 
(Ap. 15,30) 

Eccezionale! L'ullimo comballlmento di Chen. 
A colori, con Bruce Lee, Cig Young, Hugh 
O’Brien. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470.101 

(Ap. 15.30) 

Paperino story di W. Disney. Technicolor. 
Al lilm sono abbinati I tra porcallinl c I 
misteri degli abissi. Per luttlt 
(U.s. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Or.slnl • Tel 68106.50 

Vedi rubrica teatri 
GOLDONI DE5SAI 
V'ia dei Serragli • Tel 222.437 
Palma d'Oro al Fesilval di Cannes 1978. 
L’albero degl! zoccoli dì Ermanno Olmi. Techni¬ 
color, interorelato da contadini e gente della 
campagna. Per lutti! 

Platea L. 1.500 • Riduzioni Agis, Arci, Adi, 
Endas L. 1.000. 

(IS,30, 18.50. 22) 

IDEALE 

Via Fiorenziiola • Tel 50706 
Formula 1 lebbra della velocità. Technicolor 
con Sydne Rome e i più grandi piloti del 
mondo. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Zio Adollo in arie Fiilirer. A color!, con Adria¬ 
no Cetentano e Amanda Lear. Per tultil 

MARCONI 

> Via Glnnnottl - Te'. 680.044 
' Formula 1 lebbra della velociià. Technicolor 
con Sydne Rome e i più grandi piloti del 
mondo. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locala di classe per famiglie) 

Proseguime.no 1. visioni. Il capolavoro d! 
Stanley Kubrick: 2001 odissea nello spazio. 
A colori, con Keir Dullea. Gary Lockood. 
(16,15. 19.15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli . Tei. '23.282 
Chiuso per lavori di restauro 

IL PORTICO 

Via Capo del moaido • Tel 675.930 
(Ap. 15) 

Il più grande divertimento di ogni epoca: La 
grande corsa. Technicolor con Jack Lemmon, 
Tony Curtis, Natal e Wood, Pelar Falk. Por 
tutti! 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei. 362.067 
iBus 17) 

(Ap. 16) 

Coody bye amore mio di Herbert Ross. Colori 
con Richard Dreyiuss, Marsha Mason, Quinn 
Cummings. Comico per tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel 50 913 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso a colori; L’ullimo cembaltimanlo 
di Chen con Bruce Lee, Gig Young e Hugh 
O’Brian. (VM 14). 

(U.s. 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel 226.196 
L. 850 (AGIS 500) 

(Ap. 15.30) 

* Richiesti dagli spettatori ». Due ore di risate 
di gioB con Woody Alien, nel diverlenlissimo: 
Prendi i soldi c scappa con Woody Alien, J. 
Margolln. Colori. 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pavninl - Tel. 480.879 
Alla tensione di Mei Brooks. A colori, con 
Mei Brooks e Madeline Kahsn, Gloria Leachman. 
(VM 14). 

(15. 16,50. 18.40. 20,35, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Agente 007 dalla Russia con amore di 1, Fle¬ 
ming. Technicolor con Sean Connery (P. Bond) 
e Daniela Bianchi. Solo oggi! 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21.30) 

Inaugurazione anno sociale 1978-79 Sci Club 
Galluzzo. La cittadinanza è invitata. Ingresso 
libero, 

LA NAVE 

Vi.i Vdinmagna. Ili 
L. 700-350 

(Inizio spelf. 21.15, si ripete il 1. tempo) 
Un western eccezionale; Celitornia con Giulia¬ 
no Gemma 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 • Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
iCapolirtna Bus 6) 

'Ap. 14.30) 

Fantastico; La bella addormenlata nel bosco. 
Splendido cartone an'mato In technicolor di 
W. Disney. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli KM - Tel 223.0Ò7 
(Ap. 15.30) 

Il ...belpaesc. Com'eo a co'orì di L. Salce. 
con Paolo Vrliagg.o. Silvia Dionisio, P, Ca¬ 
ruso e A. Mzzzamauro. Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 

P.ozza S. Slmone 

Oggi doppio programma (dal'e ore 15 alle 
ore 20.30) Le avventure di Bianca e Bernie. 
Technicolor di Walt O'sney. 

Dalle ore 20.30 in no? Serpico di S'dney Lu- 
.met. Technicolor con AI Pac no * Tony Ro- 
berts. 

BOCCHERINI 

Via B'>ccherin; 

(Ap. 15) 

La meravigliosi favo a di V/ait Disney: La 
bella addormenlala nel bosco. Technicolor. 
CENTRO INCONTRI 
Vi.-i Ripoll 213 (Badia n Ripoll) 

Bus 8 - 23 - 32 - 31 - 33 
(In.zio ore 21) 

Un film ind me.nt'cab le: Ben Hur con Charito.n 
Heston e J, Hawlcns. Reg a di V/. V/yie.-. 
Techn co’or. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Dalle ore 17,30) 

Ermanno Olmi • Prima > ds L'albero degli toa> 
coli. I fidanzali con A. Carisi, C. Cambrinl. 
(It. -63). 

(U s. ZZ.30) 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15) 

La trappola di ghiaccio di Walt Disney. Pril¬ 
lo unico L. 300. Spati, ore 15 a ore 17, 
Ore 20.30; Quattro mosche di velluto grigi* 
di D. Argento. (VM 14). 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 570 • Tel. 701035 (bus 6-26) 

(Ap. 20.30) 

Blue Jeans. Technicolor! 

C.D.C. L'UNIONE 

Via Chiaiillglana, 177 - Fonie a Em» • 
Tel. 640325 • Bus 31-32 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardt (Sesto F.no) • tele¬ 
fono 442203 • Bus 28 
L'immag.ne liberala: Et Topo di Alextndra 
Jodorowsky. (,Mex. '71). 

(15.30, 17,45. 20. 22.15) 

Domani: Un dollaro d'onore. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640083 

(Spati, ora 21, si ripete il 1. tempo) 

America 1929: slermlnalell senza pietà (1972) 
di Martin Scorsese. con David Carradlna. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 

Oro 17 dedicato al ragazzi (L. 200-700): 

Anno 2118: progetto X di William Calile, con 
Christopher Geonje. 

Ore 21.30 (U 700-500): 40»000 dollari p«r 
non morire di Karel Relsz, con James Caini 
Louren Hutton e Paul Sorvino. (VM 18), 

COMUNI PERIFERICI 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Pltive, 2 
(Ap. 20.30) 

Mannaia co;: Maurizio Merli e Philipp* Leroy. 
Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

SALESIANI 

Figline VnidarDo 
Pomc.'Iggio; Il tiglio di Sparlacus. 

Sera; Il dittatore dello stato libero di Banana*. 

TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 1213 
Tei. 210.097 • 262.690 

Ora 21,15; Un napoletano al di sopra di 
ogni sospcllo, farsa moderna In due tempi di 
G. Di Maio, con Nino Taranto (protagonista), 
Dolores Polumbo e con Anionetia Palli, Tullio 
Del Matto, Antonio Allocca. Corrado Taranto, 
Aldo De Martino, Patrizia Capuano, tsaballa 
Salvato. Rino Gioielli. Regia di Carlo DI Ste¬ 
fano. (Domani ultima recita ore 16,30). 


Tulli 1 enerdl a sabato alle ora 21,30; tutta 
le domeniche e festivi alla ore 17 a 21,30, 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda PasquinI presenta la novità Ravarande... 
I* si tpoglilll 3 alti comicissimi d| Igino 
Caggese. I ENAL, ARCI. 

^ ^NDAS, AICS. DOPOLAVORO 

rp e cNbL. 




tu» & 


Gmvedl^ venerdì ubalo ore 21,30; tastivi 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll • C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci Regia di Tina 
Vinci. 

Prenotar, felefonicho 6810550 dalla 17 In poi. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Associazione culturale privala . Via Orluolo 
33-35 • Tel. 296171 
Ore 21,30 musicartigiana. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. I6 • Tel 216 253 
CONCERTI 1978-1979 

Questa sera, ore 2G,30, concerto sinfonico 
corale diretlo da EIrem Kurtz. Violinista Ufo 
Voce reciianfe: William Pearson. Musi¬ 
che di Mozart, Beethoven, Schoenberg Mae¬ 
stro del coro: Roberto Gabbiani. Orchéslre e 
coro de' Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento • S •) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Il C.S.R.E. (Centro studi ricerche espressive) 
presenta alle ore 17 II pesciolino nero, spai- 
tocolo teatrale per ragazzi. 

CASA DEL POPOLO 25 APRILE 

Via Bronzino 117 

Domani domcn ca 15 ottobre alia ore 21 15 
presso il Palezzo dello Sport (vie B. dei Bus 

L N 5001)"”° (Ingresso 


DANCING 


A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci Capalle) 

e l9 domenica alte or# 
21.30 danze con il complesso I leader. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Alle ore 21,30 danze con il complesso Mac 
Poldo. 

DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 

Dre 21.30 ballo misJeino con Discoteca, con- 
sumazio.ic ysituita. Ore 21.30 ballo ' Iìk'o 
( venerdì c domenica sera). 

« ANTELLA » CIRCOLO R.C. 

(Bu.s 32) 

9re 21.30 ballo liscio con C. Renai c I Four 
Pound. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelflorentino) 

Or® 22 ballare con La nuova generazione rl- 
chiesl-ssima. Con la Vidsodiscomusic al piano 
bar con M. F.orelli sho-.v il folk singer Intami- 
t.ona! Culli Jtz, 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale Paoli • Tel 657.744 
iBuò 6 ^1(417 20) 

Un programma di attiviti, per 1* nacesaltè di 
tutti, nelle piscine coperte più grandi d'Europa. 
Dal 2 ottobre. Il complesso « Cottoli » d' 
nuovo a ditpotizion# dalla città. Sono già •par¬ 
te le iscrizioni ai corsi di iciola di nuoto. 
Per informazioni telefonar* al nuTr.erl 675744- 
676012. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 * 211.449 


I 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

1 DA DANCING CINEDISCOTECA 

1 ■ SPICCHIO - EMPOLI • Tel. 0571-508.606 

1 

1 Questa aera ore 21,30 

LUNEDI’ 16 OTTOBRE, ORE 18 1 

j A GRANDE RICHIESTA 

1 1 
j nel RkJoHo (del Teatro Comunale 

1 KATUBA 

LUCIANO SERIO 

in cinediscoteca Claudio e Fabio 


j terra una conferenza stampa 

aperta al pubblico 

t sullo spettacolo auidiovisivo 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

Piazza dei Ciompi, 11 • Firenze 

LA VOIX DBS VOIES 

(da lui icJeato e realizzato 
in collaborazione con l'iRCAM di Parigi 

Sabato 14 ottobre ore 21,30 la 

Cooperativa Teatrale Rasenna 

presenta 

« LA CANTATA DEL 

Lo spetUcolo verrà presentAto al Teatro Comunale di 
Firenze. In • pnma a assoluta per l'Italia, mercoledì 18 
e giovedì 19 ottobre alle ore 20,30. 

FANTOCCIO LUSITANO » 

di Fatar Walaa 
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r Unità / sabato 14 ottobre 1978 


Riprende il movimento in vista delia stagione contrattuale, 


Sono arrivati i tubi per il primo lotto 


Piattaforme di lotta dei chimici 
toscani nelle zone e nei settori 

Le indicazioni delia conferenza regionale in svolgimento alia Fiog - La categoria cerca di unificare le tema¬ 
tiche per meglio incidere nel tessuto produttivo - Impegno costante sull'ambiente e sulla salute dei lavoratori 


Iniziano a Pisa i lavori 
per il nuovo acquedotto 

La struttura dovrebbe anche impedire ulteriori cedimenti del terreno che 
regge la famosa torre - Cesserà la sete cronica che da anni affligge la città 


Un rilancio deirinizlativa 
di lotta e di confronto è sca¬ 
turita dalla prima giornata 
di lavoro della conferenia re¬ 
gionale dei chimici, in svol¬ 
gimento alla Fio di Firenze. 

L'iniziativa è stata prece¬ 
duta da un ampio dibattito, 
denso di rilievi e spunti cri¬ 
tici, da attivi di zona, cen¬ 
tinaia di as.semblee di repar¬ 
to e di fabbrica, che hanno 
viato la partecipazione di ol¬ 
tre 60.000 lavoratori della 
chimica, farmaceutica, gom- 
ma-pla.stica, vetro, ceramica, 
concia e miniere. 

In pratica la PULC, con la 
cctifercnza fiorentina, inten¬ 
de rilanciare il proprio im¬ 
pegno per la riconversione 
indu.stnale e il rinnovamen¬ 
to dell’industria chimica. 

« Una chimica che distrug¬ 
ge rlccliezze non serve al 
Paese — lui detto il sinda¬ 
calista Sandro Gadducci nel¬ 
la relazione introduttiva — 
mentre occorre fare emerge¬ 
re chiaramente il segno me¬ 
ridionalista della nostra prò 
posta, quello di una gradua¬ 
le trasformazione del setto¬ 
re. oggi largamente a.ssistl- 
to e deficitario ». 

Un recupero della redditi¬ 
vità delle lmpre.se — è sta¬ 
to detto alla conferenza — 
non può quindi prescindere 
da una programmazione eco¬ 
nomica seria che punti sul¬ 
la espansione di una chimi¬ 
ca fortemente innovativa e 
ha.sata .su un contenuto di 
ricerca elevato, come quello 
della chimica fine e seconda¬ 
rla, recuperando rispetto al¬ 
la sudditanza delle multina¬ 
zionali. 

Saranno questi d’altronde 
- hanno detto molti delega¬ 
ti — i temi del contratto, 
sul quale sta discutendo la 
categoria. 

Su questa panoramica si 
colloca il tessuto indu.strla- 
le toscano cixi le sue speci¬ 
ficità. come la presenza di 
numero.se piccole e medie Im¬ 
prese e l’esclusione di gran¬ 
di petrolchimici. 

Nella regione i clilmict si 
muovono per la definizione 
di piattaforme settoriali, di 
gruppo, di aree territoriali, 
.attorno ai temi della gestlo 
ne della prima parte del con¬ 
tralto, degli investimenti, 
dello sviluppo protluttlvo ed 
occupazionale e dell’as.setto 
del territorio. 

Il senso di questa elabo- 
rjulone — hanno sottolinea¬ 
to alcuni rappresentanti del¬ 
le fabbriche — è quello di pri¬ 
vilegiare la dimensione zona¬ 
le dando significato operati¬ 
vo alle ipotesi di riconversio¬ 
ne e di crescita. 

Già definita è la piattafor¬ 
ma rivendicativa nei con¬ 
fronti del padronato e degli 
Enti Locali per quanto ri¬ 
guarda il comprensorio del 
cuoio e delle pelli. 

Nel comparto del vetro tra¬ 
dizionale e della ceramica ar¬ 
tistica il sindacato sta la¬ 
vorando ad una più puntua¬ 
le definizione della strut¬ 
tura produttiva delle prospet¬ 
tive future. 

Uno del settori che risen¬ 
te maggiormente della crisi 
ò quello farmaceutico dove 
si cerca di Introdurre certez¬ 
ze produttive tramite impe¬ 
gni nella ricerca, l’adozione 
del prontuario nazionale 
INAM e del nuovo prontua¬ 
rio terapeutico regionale, 
rendendo operante il piano 


oepedallero • 1 consorzi so¬ 
cio-sanitari. 

Per il settore minerario la 
lotta è incentrata per scon¬ 
figgere le proposte dell’ENI 
che, di fatto, vuole chiude¬ 
re le unità produttive dell’ 
Amiata. Qui i lavoratori so¬ 
no mobilitati — come lia 
riferito un minatore — per 1’ 
applicazione dell’accordo si¬ 
glato col governo e per il ri¬ 
spetto degli Impegni in me¬ 
rito alle attività industriali 
sostitutive che devono diven¬ 
tare la .struttura portante del 
comprensorio amiatlno. 

In questo sen.so tutti gli in¬ 
terventi hanno .so.stenuto la 
nece.ssità di valorizzare le 
poche risorse esistenti nel 
sottosuolo, come all’Isola d’ 
Elba dove il materiale fer- 
ro.so non viene sfruttato a 
sufficienza. 

Ma anche nel grandi grup¬ 
pi c’è In piedi un movimen¬ 
to su problemi scottanti co¬ 
me l’organizzazione del lavo¬ 
ro, gli organici, ramblente e 
la salute. La Conferenza di 
produzione della Solvay do 
vrebbe dare alcune risposte 
e que.ste questioni. 

Nel settore passano anche 
le tormentate vicende della 
Liquigas che hanno 1 loro 
rifle.ssl sulla Rlchard-Glnori 


dove continua con decisione 
la lotta. 

Se questo è il quadro gene¬ 
rale della chimica toscana, 
airinterno del quale si inse¬ 
rirà la stagione contrattua¬ 
le, la categoria non perde di 
vista quella che è l’esigenza 
primaria del .settore: cioè la 
garanzia della salute e del¬ 
l’ambiente. il controllo co¬ 
stante sull'inquinamento 

I processi di automazione 
e l’introduzione di nuove tec¬ 
nologie e prodotti rendono 
ancora più evidente — è sta¬ 
to detto alla Conferenza — 
un impegno costante e gene 
ratizzato su que.sto a.spetto 
della vita In fabbrica. 

C’è inoltre il problema del 

10 stato del movimento, ri¬ 
chiamato ieri da numerosi 
Intervenuti. 

Langue la vita del Consigli 
di fabbrica, si stenta a tro¬ 
vare un rapporto con il ter¬ 
ritorio, diventa complicato 

11 legame tra base e dirigen¬ 
ti sindacali. 

« C’e bisogno — è stato 
ribadito alla FLOG — di un 
profondo rinnovamento di 
metodo, di costume, di vita, 
di democrazia operala e sin¬ 
dacale ». 

Di qui la seiia necessità 
di ravvivare la partecipazio¬ 
ne operaia > 



Una recante manifestazione del chimici 


Era stata aperta per iniziativa dei socialisti 


Dopo 15 giorni di incontri 
risolta la crisi a Chianciano 

Sarà chiusa formalmente nel prossimo Consiglio comunale, ma Pei e Psi hanno già trovato un ac¬ 
cordo sul programma di fine legislatura - Rimpasto in giunta e dimissioni del capogruppo socialista 


CHIANCIANO — E’ durata 
giusto il tcni{K) necessario al 
chiarimento tra PCI e PSI la 
crisi al comune di Chiancia¬ 
no. Aperta formaimenle il 27 
del mese pa.ssato con le di¬ 
chiarazioni in consiglio comu¬ 
nale dei socialisti, la crisi si 
può considerare, a una quin¬ 
dicina di giorni di distanza, 
superata nei fatti dai nuovi 
accordi intervenuti tra i due 
partiti della maggioranza. In 
questo tempo tra PCI e PSI 
si sono avuti incontri e sono 
state superate reciproclie in¬ 
comprensioni. 

Il lavoro ammini.strativo ri¬ 
prenderà con la collaborazio¬ 
ne delle due forze politiche 
della sinistra intorno a un do¬ 
cumento di programma di fi¬ 
ne legislatura. La bozza è 
già stata approvata dai due 
partiti: mercoledì è stata l’as- 
scmblea dei socialisti, giove¬ 
dì sera i direttivi delle due 
.sezioni della città termale. 
La € filosofia > che informa il 
documento di sette cartelle 
concordato dai partiti della 
sinistra è quella di una riba¬ 
dita esigenza dcirimpegiio 


unitario. Questo del resto non 
era mai stato mes.so m di¬ 
scussione nei suoi l’ontenuti 
di fondo, nemmeno dai socia¬ 
listi die avevano deciso di 
aprire la crisi in Comune non 
tanto su questioni di contenu¬ 
to quanto piuttosto su ele¬ 
menti procedurali e formali. 

I due consiglieri .socialisti 
lamentavano una scarsa con¬ 
siderazione da parte del PCI 
della loro presiKiza in consi¬ 
glio e in giunta e rivendica¬ 
vano a .sè un ruolo più inci¬ 
sivo: non era mes.sa in for¬ 
se rallcan/.a complessiva e le 
motivazioni politiche die ne 
stavano a fondamento. Pro¬ 
prio a precisazioni .sul meto¬ 
do di lavoro è dedicata buona 
parte del programma di fine 
legi.slalura. Si parla di valo¬ 
rizzazione del consiglio comu¬ 
nale, delle commi.s.sioni di la¬ 
voro, di una maggiore dina¬ 
micità della giunta e di un 
corretto equilibrio tra questi 
« fxiteri ». E si pone l'esigen¬ 
za di un maggiore e più di¬ 
retto rapporto tra il Comune 
e gli amministrati anche at¬ 
traverso quegli organismi di 


decentramefito die sono 1 co¬ 
mitati di quartiere che stan¬ 
no muovendo a Chianciano 
proprio ora i primi passi. 

I socialisti vedono accolte 
le loro richieste di maggiore 
rappresentatività e ottengono 
che entrambi i loro consiglie¬ 
ri assumano incarichi in giun¬ 
ta. I comuni.sti avevano in un 
primo tempii proposto al PSI 
la carica di vice sindaco; i 
socialisti non sembrano mol¬ 
to convinti della propasta ma 
non hanno riserve per assu¬ 
mersi incarichi importanti in 
giunta. Fino ad ora socialista 
era l’assessore al personale: 
i futuri incarichi sono ancora 
da stabilire. II rimpasto in 
giunta e in consiglia è comun¬ 
que cosa certa. Tra i vari mo¬ 
vimenti ci sarà anche quello 
del capogruppo .socialista cTie 
ras.segnerà formalmente le 
proprie dimissioni, dovute a 
motivi personali, durante il 
pros-simo consiglio comunale. 

Tra le questioni di conte¬ 
nuto di cui si parla nel pro¬ 
gramma di fine legislatura 
un'attenzione particolare vie¬ 
ne dedicata ali'urbani.stica e 
ai lavori pubblici. E' stato 


ribadito l'accordo sul pro¬ 
gramma poliennale di attua¬ 
zione del piano regolatore ge¬ 
nerale e per quanto riguarda 
i lavori pubblid sono state in¬ 
dividuate tre priorità: la ne¬ 
cessità di finire gli impianti 
sportivi, di aumentare l’ap- 
provvigionamento idrico e di 
costituire un centro per gli 
anziani. Un occhio di riguar¬ 
do anche ai servizi sociali; 
apertura di un asilo nido, po¬ 
tenziamento della presenza 
della scuola deU'inTanzia, del¬ 
lo sport e della cultura an¬ 
che rinvigorendo certe tradi¬ 
zioni afflosciate in questi ul¬ 
timi anni. 

La crisi dovrebbe aveie la 
sua conclusione formale nel 
prossimo consiglio comunale 
con il dibattito in aula. Non 
è stata ancora fis.sata una da¬ 
ta precisa ma non si dovreb¬ 
be andare più in là della de¬ 
cina di giorni. A fine mese 
quindi calerà anche formal¬ 
mente il sipario sulla non 
lunga crisi al comune di 
Chianciano 

d. m. 



Prevista una spesa di quasi 13 miliardi 

Torna in Provinda il progetto 
di ammodernamento della Cassia 

Sarà successivamente « girato » al ministero dei lavori pubblici 
per ottenere il finanziamento necessario per la realizzazione 


PISA — Sono arrivati i tubi 
per il nuovo acquedotto sus¬ 
sidiano di Pisa, l’ormai la- 
moso acquedotto della torre 
jiendente che dovrelilie impe¬ 
dire ulteriori e nuovi cedi¬ 
menti del terreno che regge 
lo storico monumento di 
Campo dei Miracoli. L’impre¬ 
sa uppaltatnce ha inizialo a 
portare l grandi tubi di ce¬ 
mento armalo (hanno un 
diametro di un metro e cia¬ 
scuno è lungo cinque metri) 
che serviranno per la condut¬ 
tura per il primo lotto del 
lavori: il tratto di chilo¬ 
metri che da Fllettole giunge 
a Pi.sa. 

Per ora si sta procedendo 
all’ollineamento dei tubi lun¬ 
go li tracciato, utilizzando 
delle potenti gru che li scari¬ 
cano dagli autotreni e li po¬ 
sano per terra. I lavori pro¬ 
seguono con una velocità di 
60 metri al giorno. Quando 
que.ste operazioni saranno ul¬ 
timate sì provvederà a .scava¬ 
re li solco nel terreno e 
quindi alla vera e propria 
messa in posa della tubazio¬ 
ne. 

E’ questa la prima fase 
della costruzione dell’acque¬ 
dotto sussidiario alla quale 
dovrà seguire la castruzione 
delle tubature degli ultimi 
due lotti, quello che com¬ 
prende l’allaccio delle con¬ 
dotte da Monte Quilico (dove 
è situata la presa) a Filettole 
ed il tratto che riguarda l’a¬ 
nello periferico che si snoda 
Intorno alla città. L’acquedoL 
to sussidiario si è reso ne¬ 
cessario per porre freno al 
progressivo abbassamento 
della faida acquifera su cui 
poggia il camiwnlle del duo¬ 
mo di Pisa. Il continuo calo 
del livello della falda è infat¬ 
ti la causa principale del ce¬ 
dimento del terreno e quindi 
deH’inclinazione della torre 
che rischia di crollare se si 
andasse avanti 

Fin dagli anni passati 
ramminlstrazione comunale 
di Pisa ordinò la chiu-sura di 
tutti 1 pozzi artesiani che 
porendevano l’acqua dal baci¬ 
no interessato dal Campo 
dei Miracoli, ma si è trattato, 
è evidente, di un provvedi¬ 
mento tampone in attesa del¬ 
la costruzione del nuovo ac¬ 
quedotto che permettesse alla 
città di approwlglonarsl ad 
un’altra fonte. 

Dopo le note vicende che 
hanno caratterizzato la di¬ 
scussione su dove realizzare 
rallacciamento della nuova 
rete le amministrazioni co¬ 
munali di Pisa e Lucca han¬ 
no convenuto di far partire 
le tubazioni da Monte San 
Quilico. Il nuovo acquedotto 
non avrà solo il compito di 
salvaguardare la stabilità del¬ 
la torre ma, una volta entra¬ 
to In funzione, farà finalmen¬ 
te cessare la cronica man¬ 
canza d’acqua che assilla da 
anni migliaia di pisani. 

Anche in queste settimane, 
dopo un'estate che per alcuni 
mesi aveva fatto sp^re, 1 
rubinetti delie abitazioni so¬ 
prattutto del centro storico, 
sono rimasti aU’asciutto per 
diverse ore della giornata. La 
stagione piovosa aveva per¬ 
messo alle centrali del Co¬ 
mune di garantire un flusso 
sufficiente d’acqua delle con¬ 
dotte ma la fine delie piogge 
ha riportato nel giro di poco 
tempo il drammatico pro¬ 
blema. 

Andrea Lazzari 


SIENA ~ Il progetto esecu¬ 
tivo per il tratto Buoncon- 
vento-San Quirico della Cas¬ 
sia tornerà ora aH’ammini- 
strazione provinciale di Siena 
che lo «girerà» a sua volta al 
ministero dei lavori pubblici 
per poter ottenere il finan¬ 
ziamento necessario. Dopo 
l’approvazione da parte della 
Regione Toscana, avvenuta in 
questi giorni, e quella prece¬ 
dente del compartimento re¬ 
gionale deH’ANAS, il progetto 
esecutivo per la realizzazione 
de! nuovo tratto della strada 
statale Cassia comincia ad 
avvicinarsi a grandi passi al 
suo momento realizzativo. 

E’ stato l’ingegner Macchi 
ad elaborare il progetto per 
conto deiramministrazione 
provinciale di Siena che si è 
battuta con tutto il vigore 
necessario, grazie soprattutto 
aH’impegno del compagno 
Remo Carli, assessore pro¬ 
vinciale ai Lavori pubblici. 

II progetto si divide in due 
lotti e prevede una spesa 
globale di circa 12 miliardi e 
800 milioni, poco più di un 
terzo in meno della spesa 
che sarebbe occorsa per rea¬ 


lizzare un progetto elaborato 
nel 1970. I due lotti riguar¬ 
dano rammodernamentu del 
tratto più tortuoso della Cas¬ 
sia. 

Si tratta dei nove cliilo- 
metri e 700 metri di strada 
statale che vanno dal chilo¬ 
metro 1!)4 più 100, nei pressi 
del podere Galluzzino vicino 
Torrenieri, fino al cliilometro 
18-1 più lOO, nei prc.=si dell'a¬ 
bitato di San Quirico d’Orcia. 
Il primo lotto si riferisce alla 
variante di circa 4 chilometri 
di Cassia che in prossimità 
del podere Galluzzino rag¬ 
giunge la Collina a destra 
dell'abitato di Torrenieri. per 
una spesa di lire 2 miliardi 
910 milioni 780 mila, mentre 
il secondo lotto riguarda la 
variante della Statale che da 
Torrenieri raggiunge l'abitato 
di San Quirico c che è di 
circa 5 chilometri, per una 
spesa di lire 9 miliardi 840 
milioni 500 mila. 

I due lotti prevedono una 
variante all'attuale tracciato 
dei tornanti che partono dal¬ 
le vicinanze del podere Gal¬ 
luzzino. che si immette nella 
valle di destra alla Statale 


per salire in rettilineo in 
prossimità della Collina a 
destra di Torrenieri. 

Successivamente, e qui a- 
vrà inizio il secondo lotto, la 
variante scenderà a valle 
raggiungendo e percorrendo 
per circa 1.000 metri la stra¬ 
da provinciale Torrenie- 
ri-Montacino fino alla località 
«Lemo*. A questo punto si 
tratta di mettere in atto «ii- 
n’opera d'arte», composta da 
un viadotto di circa 400 me¬ 
tri per superare sia un tratto 
di ferrovia .sia il fiume Asso. 
Il percorso successivo ri¬ 
prenderà a salire s\nIuppando- 
si alla sinistra delle rampe di 
Celamonte ed attraversando 
con raiisilio di viadotti il 
fosso Triboli (157) metri, il 
torrente Puomo (315 metri ). 
il fos.so di Bagnala (62 metri) 
e quello deH'Uccellaia (125 
metri). 

Infine un ultimo viadotto 
di circa 284 metri porterà la 
strada in quota per rimetter¬ 
si all'altezza dell'abitato di 
San Quirico raccordandosi 
nuovamente alla Cassia. 


Il Consiglio comunale ha adottato l'importante strumento 

Castiglione della Pescaia ha il PRG 


Clamorosa supervendita! 

ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO dì Pisa 


E’ stato approvato con i voti di PCI e PSI e Tastensione di DC e PRI 
Previsto un equilibrato ed organico sviluppo del territorio comunale 


Manifestazione dei tessili 

Cinquecento ragazze 
in piazza a Grosseto 


(IROSSETO — Cinquecento 
donne e ragazze dipendenti 
delle fabbriche te.s.sili e ma¬ 
nifatturiere della Maremma, 
per la prima volta e unita¬ 
riamente hanno dato luogo 
ieri mattina ad una combat¬ 
tiva e vivace manife.stazione. 
coinvolgendo l'attenzione del¬ 
la città .sugli obiettivi al 
centro dello sciopero, di 4 o- 
re. proclamato dalla FIL- 
TEA CGIL. FILTA CISL e 
UILTA-UIL. Un corteo (con¬ 
trassegnato dagli striscioni 
dei consigli di fabbrica della 
Paoletti di Ca.sliglion d ella 
Pescaia, della Canopo di 
Roccastrada. della Sacri di 
Orbctello. della Mabro c altre 
aziende grossetane, con alla 
testa cartelli e .striscioni n- 
producenti gli obiettivi dello 
sciopero) si è snodato per le 
vie del centro cittadino. 

Alla manifestazione, alla 
quale hanno aderito per soli¬ 
darietà rappresentanti dei 
braccianti e dei lavoratori 
del eettore turistico • alimen- 
Mm, gU slogan gridati tono 


stati « lavoro nero no, occu 
pazione .sì ». « non c'è lotta 
non c’è coiiqui.sta senza la 
donna protagonista ». accom¬ 
pagnati da canti ritmati dal 
fischietti. La manifestazione 
delle donne e delle ragaz.7e. 
oltre a richiamare Tattenzio- 
ne sulla nece.ssità di uscire 
dalla crisi attraverso il varo 
di provv’edimenti concernenti 
i piani di .settore e la ricon¬ 
versione. è .stata l’occasione 
per una ferma denuncia dcl- 
l’insensibilità che da troppo 
tempo dimostrano le aziende 
tessili della Maremma. 


Culla 

La casa dei compagni Ti- 
z.ano e Giordana Bonarelli 
di Grosseto è stata allietata 
dalla nascita di Valentina. 
Il lieto evento ha suscitato 
gioia ai nonni Mara e Boni- 
sto. collaboratore tecnico 
delia federazione del PCI di 
Oroeaeta. 


CASTIGLIONE DELLA PE 
8CAIA — Al termine di due 
sedute consiliari. conlra.sse- 
gnate da un proficuo con- 
tronto di posizion:, il consi¬ 
glio comunale, con il voto 
del PCI e del PSI. l’asiens:o 
ne del PRI e delia DC. ha 
adodttato il Piano Regolatore 
Generale. Una decisione im¬ 
portante. molto attesa dalla 
popolazione che consegna al¬ 
l'importante comune costiero 
uno strumento di pianifica 
z.one urtiantsiica, la cui 
mancanza è stata la cau.-,a. 
anche ^ non la sol.'s di uno 
sviluppo lerr.toriale disar¬ 
monico. 

Prima che il PRG diventi 
strumento operativo di imer 
vento, c'è la necessità che sia 
prima sottopasto aH’esame 
del CRC — che già nel *76 
l’aveva bocciato :n fa.«€ di 
osservazioni —, che pa.ss: poi 
ai vaglio del cittadini per le 
loro osservazioni; dopo que¬ 
sto iter potrà tornare al con¬ 
siglio comunale ed es.sere in¬ 
viato alla Regione per la de 
finitiva approvazione. Co¬ 
munque. con l’adoz.ione avve 
nula praticamente con II pie¬ 
no consenso delle forze poh 
tiche. un notevole passo a- 
vanti è stato fatto per dare a 
questo comune, dopo ven- 
t’annl. uno .strumento di casi 
vasta rilevanza 

II PRG. redatto dall’lnge 
gner Ferri c dairarchileilo 
Melotti. permea tutta la sua 
«filosofia » suH'equilibrio e 
sviluppo organico del territo- 
r.o (209 chilometri quadrati) 
Inteso in tutte le sue compo¬ 
nenti « vocazioni .socioeco¬ 
nomiche. Infatti, uno degli 


obiettivi del piano regolatore 
è capovolgere l'attuale ten¬ 
denza allo sviluppo monofun- 
zionale da inserire In una d:- 
ver.s? prospettiva di sviluppo 
integrato di tutte le sue 
componenti quali .sono il tu¬ 
rismo. l'agricoltura. l'indu¬ 
stria e 1 .serviz.. Ed è con 
questa ottica ed in questa 
concezione die il territorio 
comunale dovrà rLsultare una 
unità comple.ssa di funzioni 

In tale serLso, il .«attore a 
gr:coIo da marginale diverrà 
struttura produttiva di b?se. 
riuso del territorio generaliz¬ 
zato al turismo impiegherà 
una diversa soluzione relativa 
ai'.a forte domand.i turistica 
da qualificare sia neirofferta 
che nelle .strutture. Ruolo 
nuovo e qualificante per la 
• strategia del verde», as.su 
meranno le frazioni tBurla- 
no. Vetulonia e Tiri:) al Iin; 
di una dife',.v delle loro ri¬ 
sorse ambientali e storiche, 
casi come di una nuova de 
stinazione d- zone per gli in 
sediamentl produtt.v: resi 
denziall e con particolare 
presenza di edilizia economi¬ 
ca e popolare. 

-Anche la fa,'cla costiera, 
che va da Punta Ala fino a. 
confini del parco delia Ma 
remma. e .stata interes.sata ad 
un intervento d; risanamento 
e rinnovamento, da realizzai- 
si attraverso un sistema di 
p.irchi pubblici con penetra¬ 
zione all'interno degl! inse¬ 
diamenti residenziali già esi¬ 
stenti 

p. Z. 


CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 

I vasca bianca (170 x 70) L. 27.000!! 1« scelta 

Sanitari bagno (4 p^ì vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrello decoro rivestimento L. 2.100 m* se. coni. 


1 forno da pane in refrat- ■ 
tario L. 

50.000!! compiei* 

Parimenti in monocottura | 
durissima 2« scelta fc* 

3.0001! 

Porte laccate pronte com- i 
plete di serratura fc* 

57.000!! 

Parquet ro\Tere ed euca- a 
liptus fc* 

5.500!!.,, 

Grill da giardino • compie- | 190 011011 

tu di girarrosto elettrico « 1 ^V.UUU»! puno 

■2 100 altri articoli (moquettes - 

rubinetterie - armadi - 


bagno - caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDISENE - EDILIZIO dì Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 050/89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: dalle 840 alle 1248 e dalle 1540 alle 1940 


NESIINESI 

LANCIA I LANCIA 

AUTOBIUCHI I yT0BU\CHI 


Senza Anticipi nè Cambiali anche fino a 
40 mesi per acquisti fino a 4 milioni 


Televisori a colori 

IMPIANTI ALTA FEDELTÀ* 
GIRADISCHI STEREO 
TELEGIOCHI per TV 
RADIOREGISTRATORI ecc. 

Lussuosi Arredamenti 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI • SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE e MOBIU letto 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 


Organi Elettronici 

PIANORGANI - CHITARRE 
MACCHINE DA SCRIVERE 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI ecc. 

Elettrodomestici 

CUCINE e gas, elettriche 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI • LAVASTOVIGLIE 
RADIATORI - STUFE gas. elettriche 
MACCHINE PER CAFFÈ' ecc. 


TUTTO A PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

Confrontateci con tutti i concorrenti compresi i Fabbricanti che 
vendono direttamente. Rimarrete sbalorditi dei nostri PREZZI 
notevolmente più bassi e l’Alta Qualità dei prodotti 
Affrettatevi i prezzi aumentano! Vendite in tutta Italia 


GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 

(a 300 metri dal Ponte della Vittoria) 

Viale RAFFAEUO SANZIO 6 - Piana PIER VETTORI 8 

Tel. 223.621 - Autobus 4, 6, 9, 13, 27 (nostro autoparchosgio) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 


(a 300 metri da piazza Stazione e piana Duomo) 
Via RONDINEUl 2 - ffana ANTINORI 10 


Tal. 261.645 (Ditta fondata nai 1922) 


FIRENZE 


I 


I 


f 




















r Unità / sabato 14 ottobre 1978 


PAG. 13 / ffirenze - toscana 


Nuovo sì alla terza rete 


Per la riforma 
i lavoratori della 
Rai fiorentina 


Una nota del consiglio d'azienda e dei 
sindacato provinciale degli spettacoli 


Una nuova voce si è aggiunta a quelle già pronun¬ 
ciate a difesa del processo riformatore avviato all’Inter¬ 
no della RAI-TV dopo 1 recenti attacchi portati alle 
innovazioni e al rinnovamento dell’ente. E’ quella del 
ccoslgllo d'azienda della sede RAI di Firenze e della 
Federazione lavoratori dello spettacolo provinciale che 
hanno espresso « preoccupazione » per il modo incerto 
con cui procede l’attuazione della riforma dell’ente radio- 
televisivo. la realizzazione della terza rete e il decentra¬ 
mento di tutta l’azienda. 

« Questo clima di incertezza, determinato dalle recenti 
posizioni della Commisslcne parlamentare di vigilanza, 
che hanno trovato ampia eco sulla stampa, provoca — se¬ 
condo il consigliò d’azienda e il sindacato — disorienta¬ 
mento tra i lavoratori in quanto coscienti che questi 
sono passi fondamentali della legge di riforma ed anche 
perché l’attuazione della terza rete e il nuovo modello 
produttivo cocnseguente, rappresentano un momento de¬ 
cisivo per il rilancio delTazlenda, per un nuovo modo 
di lavorare, per una maggiore professionalità ». 

Anche 1 lavoratori della sede RAI di Firenze sentono 
quindi l’esigenza di difendere le conquiste derivanti dalla 
riforma che rischiano però di essere vanificate da posi¬ 
zioni e strumentallsml di parte. Il consiglio d’azienda e 
la FLS provinciale considerano pertanto ìndispensabiie 
che le forze qualificate che si battcno per la riforma 
presenti nell'azienda ù nel ccnsiglio d’amminlstrazlcne. 
siano unite nella volontà di attuare gli indirizzi dati dai 
Parlamento, per evitare la paralisi dell’azienda e il grave 
danno die ciò provocherebbe sia per i lavoratori della 
RAI che per tutti i cittadini che hanno diritto ad un 
servizio pubblico democratico ed efficiente. 

In questo sen.so il consiglio d’azienda e la Federazione 
lavoratori dello spettacolo di Firenze hanno lanciato un 
appello a tutte le forze democratiche, ai partiti politici, 
agli enti locali, alla Regione, affinché si esprimano chia¬ 
ramente e ccn tempestività per l’attuazione della rifor¬ 
ma, della terza rete e per la definitiva regolamentazione 
delle TV private. 

Per la prossima settimana è annunciata anche una 
conferenza-stampa delia FLS fiorentina sul temi della 
RAI-TV e deirinformazione. 


Non può sopportare gli oneri economici della programmazione 

Il Teatro dei Rinnuovati a Siena 
dà un doioroso addio alla lirica 

Presentato il cartellone di quest'anno — Verranno intensificati i rapporti col mondo scolastico — Ripro¬ 
posto lo spettacolo su Davide Lazxaretti — Una stagione molto intensa, anche se manca il teatro sperimentale 


SIENA — Addio alla lirica al 
teatro del Rinnuovati di Sie¬ 
na: la decisione è stata presa 
dalla direzione del teatro, 
vista Timpossibilità di sop¬ 
portare 1 gravosi oneri eco¬ 
nomici che una programma¬ 
zione lirica comporta. E’ sta¬ 
ta una scelta indubbiamente 
dolorosa: il teatro dei Rinnuo- 
vati era infatti considerato 
un « teatro di tradizione» 
proprio per il cartellone Uri 
co che ogni anno riusciva 
con immani sforzi a mettere 
in piedi. La città è sempre 
stata abituata alla lirica e 
certP-.mente saranno moltis¬ 
simi gli appassionati che ri¬ 
marranno scontenti: la dire¬ 
zione del teatro comunale .sta 
comunque vagliando delle 
ipotesi sostitutive. Ad esem¬ 
pio si pensa di organizzare un 
servizio di trasporti a spese 
del Comune in occasioni di 
grossi appuntamenti al co. 
muneJe di Firenze. 

Al momento non sappiamo 
se la lirica nei prossimi anni 
tornerà a Siena: certo é che 
la sproporzione tra il contri¬ 
buto statale e 1 costi di u- 
n’opera Urica è troppo eleva¬ 
ta. E veniamo al cartellone 
completo della stagione te v 
trale senese p rasentato gio¬ 
vedì .sera In Comune con una 
conferenza stampa. La dire¬ 
zione artistica ha dovuto lare 
1 conti con una situazione e- 
conomica che certo non e ro¬ 
sea. ma grazie anche ad un 
nuovo costruttivo tipo di 
rapporto con il Teatro Re¬ 
gionale Toscano, il cartellone 
dei Rinnuovati. sembra essere 



Il a Bread and Ruppe! Theatre » in «Giovanna d'Arco » 


destinalo a reggere II con¬ 
fronto. fatte le debite pro¬ 
porzioni, con quelli dei teatri 
nazionali più famosi. 

Il 10, 11 e 12 novembre 
prenderà il via la stagione di 
prosa con II Piccolo Teatro 
di Milano che presenterà « La 
scuola delle donne » di Mo¬ 
lière per la regia di Franco 


D’Amato. Interpreti. Franco 
Graziosi, Michela Martini e 
Roberto Chevalieu. Il 12 no¬ 
vembre lo spettacolo sara ri- 
.servato agli studenti delle 
scuole senesi: un esperimento 
già provetto lo scorso unno 
con « Le mille e una notte » 
dal teatro dell’Elfo e con lo 
spettacolo su Davide Lazze¬ 


retti del Canzoniere Interna¬ 
zionale che dette ottimi risul¬ 
tati di partecipazione. 

Quest’anno. fra l’altro, 
l’amministrazione comunale 
pare intenzionata ad intensi¬ 
ficare 1 rapporti con il mon¬ 
do scolastico, anche se anco¬ 
ra non sono state precisate 
le forme di intervento. Il 18 
novembre sarà in scena « Il 
seduttore » di diego Fabbri 
con la regia di Franco Enrl- 
quez. Interpreti Giuseppe 
Pambleri. Lia Tanzl e Oenny 
Tamburi. Il primo dicembre 
il gruppo Breed and Puppet 
e Pupi e Fresedde rappresen¬ 
terà «La ballata dei 14 giorni 
di Masaniello»; l’il dicembre 
Ugo Pagliai e Lorenza Guer¬ 
rieri interpreteranno « Ano¬ 
nimo veneziano ». di Giusep¬ 
pe Berto per la regia dell’au¬ 
tore. 

Il 18 dicembre sarà al Rln- 
nuovati l’Amleto di Gabriele 
Lavia, con Ottavia Piccolo, 
uno spettacolo che sta facen¬ 
do discutere critici cd addetti 
ai lavori di tutto Italia. Il .*> 
gennaio è in cartellone uno 
spettacolo prodotto dal teatro 
Regionale Toscano: « A morte 
dlnt'ollctto’ e Don Felice ». di 
Antonio Petito. per la legia e 
l’inierpretazione di Carlo 
Cecchi. Un ritorno partlro- 
larmete gradito per il pub¬ 
blico senese dopo rallestl- 
mento del Don Giovanni di 
Molière dello scorso anno 
che riscosse un buon succes¬ 
so. 

« I parenti terribili » di 
Jean Cocteau sarà lo spetta¬ 


colo del 16 gennaio: regia di 
Franco Enriquez con Lilla 
Brlgnone e Anna Miseiocchi. 
Il 28 gennaio la cooperativa 
Teatroggi metterà in scena 
« Il diavolo ed il buon Dio » 
un testo di Jean Paul Sartre, 
con la regia di Aldo Trionfo; 
Inteprete Bruno Cirino. Il 12 
e 13 febbraio torna ai Rinnuo¬ 
vati dopo « I vecchi di San 
Gennaro » di quanche anno 
, fa. Tino Buazzelli con un to¬ 
sto di Carlo Goldoni « La 
bottega del Caffè », per il 
quale e interprete e regista» 
Il 20 febbraio un altro ri¬ 
torno; Giancarlo Sbraglia do¬ 
po « Il commedione del Ben- 
ni » dello scorso anno torna 
,1 Siena con la Compagnia 
Emilia Romagna teatro per 
rappresentare « Demoni » di 
Dostojevsky: regista e in¬ 
terprete lo stes.so Sbragla 
con Valentina Fortunato e 
Paolo Giuranna. Fuori abou- 
namento il 91011 marzo 
« Polli di allevamento » di 
Giorgio Gaber; 11 26 marzo 
sarà in scena « Tutto per be¬ 
ne» di Pirandello per la re¬ 
gia e l’interprptezlone di Sal¬ 
vo Bandone. Si chiuderà in 
aprile, (data ancora da stabi¬ 
lire) con un altro testo di 
Goldoni: «L’adulatore», re¬ 
gista Augusto .‘Succhi, inter¬ 
preti Luigi Pistilli e Carla 
Romanelli. Una stagione mol¬ 
to densa quella dei Rinnuova- 
tl che forse manca di un pizzi¬ 
co di sperimentazione che 
pure lo scorso anno si era 
ricercato. 

d. ma. 


In volume i contributi al dibattito 

La Toscana discute 
il rapporto tra 
Stato e società 

' I 

Il Consiglio regionale per il XXX della 
Costituzione varò una serie di iniziative 


Per il XXX anniversario 
della Repubblica italiana e 
della Costituzione, il Consiglio 
Regionale della Toscana deci¬ 
se, nel 1976, di avviej-c una 
serie di iniziative che avesse¬ 
ro al centro il rapporto tra lo 
Stato e la società civile. 11 
progetto, realizzato da un Co¬ 
mitato scientifico composto 
da docenti di università ita¬ 
liane. si articolava in tre mo¬ 
menti essenziali: un semina¬ 
rlo preparatorio, un comples¬ 
so di ricerche e un convegno 
conclusivo a carattere nazio¬ 
nale. 

E’ uscito, in questi giorni, 
per l’editore il Mulino di Bo¬ 
logna, il volume, dal titolo 
«L’Italia negli ultimi tren- 
t’anni ». che raccoglie gli atti 
del seminario propedeutico, 
svoltosi a Firenze in due se¬ 
rie di tavole rotonde dal set¬ 
tembre ’76 al febbraio ’77. Il 
libro costituisce un’ampia r.-'s- 
segna critica degli studi sulla 
storia politica, .sullo sviluppo 
economico, sui sistema costi¬ 
tuzionale e la .società, sugli 
apparati dello Stato e 11 rap¬ 
porto polltlca-ammlnlstrazio- 
ne; sulla cultura polltice, della 
Costituente, sulla organizza 
zlone e 11 ruolo del partiti nel¬ 
la .società italiana. 

Cosi si può verlere dall’elen¬ 
co dei temi affrontati aU'in- 
temo del volume, si rifugge 
dalla celebrazione fine a se 
stessa per promuovere un pro¬ 
cesso di riflessione critica e 
uno sforzo di approfondimen¬ 
to in sede teorica, che con¬ 
sente il confronto di tesi di¬ 
verse 


L’iniziativa del Consiglio re¬ 
gionale vuole essere un invito 
alle forze culturali politiche, 
economiche e sindacali per un 
confronto su un tema, quel¬ 
lo appunto del rapporto Staio 
e società, che ripropone ai- 
Tesame, dopo trenl’annl, il 
senso fondamentale della scel¬ 
ta costituzionale di un tipo 
di stato delle autonomie e del¬ 
la partecipazione, scaturito 
dal concorso di forze e cultu¬ 
re diverse, rappresentanti le 
maggiori correnti di pensiero 
italiane: dal liberalismo ri¬ 
sorgimentale alla tradizione 
cattolica, alla cultura sociali 
sta. 

Il libro affronta la comples¬ 
sa tematica da ottiche diver 
se: da quella nnlitica. (con 
pii interventi di plnzanl. Scop 
poli, Qu'.,*-n): a quella e"ono- 
mlca (Cr.'-tronovo e Baruccl): 
a quella centrata sul ranporto 
costituzione .società (relazioni 
di Cheli, Predlerl, Galgano e 
Guida); per passare noi alla 
sezione riguardante gli appa¬ 
rati dello Stato e il re-opor- 
to politica - amministrazione 
(Pastori e Dente); e per fi¬ 
nire con la cultura politica 
nel periodo costituente e con 
l’organizzazione e il ruolo del 
partiti nella società italiana 
(Ardigò, Cerconi. Matteuccl e 
e D’Onofrlo. Pasquino e 
Tronti). 

I problemi della parteclp-r 
zione del cittadino alla vita 
dello Stato e le forme di one¬ 
sta vitale presenza sono, dun- 
oue, al centro della riflessio¬ 
ne, che sarà ulteriormente 
sviscerata 


Una manifestazione a San Giovanni 


Alle radici del Valdarno 

Mostre, dibattiti e spettacoli sulla cultura e il lavoro conta¬ 
dino - Il rischio della « nostalgia » e il richiamo alla realtà 


Eutanasìa 
di Firenze 

Firenze, è noto, è città di 
transito, di turismo massiccio 
e frettoloso a caccia d'imma¬ 
gini e opuscoletti. Firenze, è 
noto, non produce cinema, lo 
consuma: da tempo, però, si 
presta al turismo cinemato¬ 
grafico. di passaggio fra le 
colline per risciacquare in 
Arno le pellicole. E mentre 
la toscanità di Benigni Cioni 
non trova spazio a Roma o in 
altre metropoli. lombardi, 
romani e perfino americani 
vengono a cercare odori e in¬ 
quadrature preziose nelle 
viuzze fiorentine o tra gli o- 
Uri, senza intaccare o capire 
il volto reale della città. 

il fascino mortuario ricer¬ 
cato dal cinema a Venezia, si 


sta spostando a Firenze, Fi¬ 
renze la bella che presta le 
sue scene agli obiettivi di¬ 
stratti che nc perdono il sen¬ 
so, ignorano la gente, sempli¬ 
ficano d tessuto urbano. Ul¬ 
timi in ordine di tempo arri¬ 
vano suda città Salerno e 
Oscar Brazzi, con due opera- 
zùini diver.se eppure com¬ 
plementari: raffinato com¬ 
positore di belle illustrazioni, 
il primo ha trascritto la 
sostanza .sentimentale e la¬ 
criminola del romanzo di 
Giorgio Saviane * Eutanasia 
di un amore » innestando¬ 
la m una Firenze sfug¬ 
gente, senza tempo nè fisio¬ 
nomia. dove il prendersi e il 
lasciar.si di un amore testar¬ 
do scir<\a .sulle .superfici 
bagnate e inconfondibili della 
città n nel lusso freddo dei 
suoi interni prima di recupe¬ 
rare ambigua solarità sul 
mare di Sardegna. 

Il secondo ha .scelto invece 
il rcr.sante popolano di Fi¬ 
renze, fidandosi del mestiere 
becero di Ghigo Masino e del¬ 
le ovvie connotazioni di S. 
Frediano. \el sVangclo secon¬ 
do S. Frediano* il priore ma¬ 
nesco e furbacchione della 
chioso del Carmine, sbiodito 
don Camillo a colloquio col 
Cristo e con i diavoli poco 


rossi del quartiere, fa da col¬ 
legamento ad una raccolta di 
barzellette sceneggiate. 

Perchè Firenze, allora, cit¬ 
tà-pretesto per un montaggio 
e montatura di luoghi inesi¬ 
stenti? Dietro la bellezza levi¬ 
gata e monotona di Ornella 
Muti, la città si trasfigura 
come in un fondale dipinto e 
i ritmi privatissimi e aulici 
delle pene d’amor perdute e 
ritrovate tra Paolo scrittore 
che non scrive e Sena, stu¬ 
dentessa che non studia, 
scorrono distanti dal pulsare 
della vita quotidiana, invisibi¬ 
le anche nei notturni abba¬ 
glianti. Il turismo di Salerno 
è poco appariscente, perchè 
svicola dove la città più si 
nasconde e perde la sua per¬ 
sonalità, 

tEutanasia* non ha tempo nè 
luogo e la love-story, consun¬ 
ta. priva di spe.ssore, com¬ 
muove come un vento finto 
suU'Arno. Ghigo Masino 


sembra più disinvolto fra i 
bossi di S. Frediano, ma an¬ 
che i suoi frizzi grassocci si 
sfilacciano nella rappresenta¬ 
zione di un popolaccio di 
maniera, ladruncoli, imbro- 
glioni, puttane dal gran cuo¬ 
re, fratelli gelosi e innamora¬ 
ti goffi, tra culi c tette più 
detti che toccati. Un gran va¬ 
rietà che dovrebbe far ridere 
toscano, con qualche punta 
maliziosa nel conflitto pre¬ 
sunto Ira clero (ma chi crede 
ancora all’equo canonico del 
grillo canterino?) e miscre¬ 
denti (ma dov’è quella sgan¬ 
gherala corte dei miracoli?), 
ma che di fatto distoglie e 
deprime. 

Dai quartieri alti alle betto¬ 
le, da €Eutanasia* a «S. Fre- 
diano*, la Firenze che affiora 
è luogo assente o comune, 
mura, ponti o selciati senza 
vita, che si rida degli sberlef¬ 
fi del priore e della sua pcr- 
IKtua o si pianga delle trepi¬ 
de fughe di Sena c deU'osli- 
nato amore di Paolo, larve di 
una città, di una gente che 
subisce dagli altri l’immagine 
di se stessa. 

Giovanni M. Rossi 

Nella foto: Tony Musant* • 
OriMlla Muti in « Eutanasia 
di un amore » 


SAN GIOVANNI VALDARNO 
— A San Giovanni inizia ()ggi 
un ciclo di manifestazioni 
sulla cultura, sull’ambiente e 
il lavoro del mondo contadi¬ 
no del Valdarno, organizzato 
dal comprensorio, dall'ammi¬ 
nistrazione comunale e da al¬ 
cuni operatori culturali della 
zona. Si tratta di mostre, di¬ 
battiti. spettacoli raccolti in 
una sigla «Ogni spiga cento 
staia ». tratta da una canzone 
popolare valdarnese. Il tema 
della cultura contadina, cui 
come altrove, è stato esplora¬ 
to anche nel recente passato. 
La manifestazione che si apre 
stasera si prefigge l'obbietti- 
vo di unificare e mettere a 
confronto le esperienze più 
significative condotte finora 
nel Valdarno intorno alla 
cultura orale e materiale del¬ 
le classi contadine e al loro 
ambiente. Esperienze che si 
sono richiamate a schemi di 
ricerca diverse e che ora il 
comprensorio tenta di inseri¬ 
re in una cornice unitaria. 

II programma delle mani¬ 
festazioni è il seguente: da 
sta.sera fino al 22 ottobre, nei 
locali della « Casa Masaccio », 
sarà possibile visitare tre 
mostre. La prima, allestita c 
curata dalla biblioteca comu¬ 
nale di Bucine, è dedicata al¬ 
la « cultura materiale » del 
mondo contadino. Si tratta di 
schede e fotografie sugli at¬ 
trezzi da lavoro nei campi 
raccolti nella zona. 

La mostra è accompagnata 
da una interessante docu¬ 
mentazione sul ciclo di dibat¬ 
titi. che a suo tempo si svol¬ 
se a Bucine, e sui criteri me¬ 
todologici usati dal gruppo 
dei ricercatori, composto tut¬ 
to di volontari. Poi c’è la 
mostra dei beni culturali e 
ambientali del Valdarno, fo¬ 
tografie. scliede. audiovisivi 
sul lavoro condotto dal 
comprensorio e dalla facoltà 
di .Architettura di Firenze sul 
patrimonio edilizio sparso 
nelle campagne valdamesi. In¬ 
fine c'è una mostra fotografi¬ 
ca sul centro storico di San 
Giovanni Valdarno. Argomen¬ 
to di grande attualità, dopo 
la costituzione della zona blu 
e la chiu-sura al traffico. 

Fanno da cornice alle 
mostre due incontri sulla cul¬ 
tura orale del mondo conta¬ 
dino. 11 primo si svolge sta¬ 
sera e \iene condotto da 
Dante Priore, un ricercatore | 
che ha pubblicato un libro e 
un disco sui canti popolari 
della zona. Parteciperanno 
anche i suoi < informatori » 
cioè i vecchi contadini dai 
quali Priore ha raccolto te¬ 
stimonianze che rischiavano 
di sparire con loro. II secon¬ 
do incontro è in programma 
per domenica 22. Si tratta, 
questa volta, della rappresen¬ 
tazione di «pane e sudore*, 
della compagnia di Teatro 
popolare del Valdarno. Due 
atti in vernacolo in testi ori¬ 
ginali elaborati in base al 
materiale raccolto in zona 
(zingarette, canzoni, testimo¬ 
nianze. ecc.). 

V. p. 




Riprende Fattività 
il Centro studi danza 

In quatti giorni ripranda la propria attività il centro 
studi danza di piazza Signoria 7. Si tratta di corti di ani¬ 
mazione alla danza ed alla musica per bambini ed adulti. 
Le animatrici dei corsi forniscono elementi sulla danza 
classica, moderna, folKloristica ecc. 

Quest'anno ci saranno anche alcune novità: in parti¬ 
colare il Centro studi danza — che è affiliato aH’Arci — 
svilupperà iniziative culturali e didattiche, aprendo pure la 
consultazione dei libri della biblioteca specializzata in danza, 
e baliatto, musica e teatro, recentemente inaugurata. Per 
ulteriori Informazioni ed iscrizioni ai corsi ci si può rivol¬ 
gere alla segreteria del centro (piazza Signoria 7). tutti i 
giorni dalle ore 16 alle ore 19. 


Acquistato dalla Regione il carteggio sulla ferrovia Firenze-Livorno 


«La strada ferrata la farei così» 
firmato Giovai! Pietro Vìeusseux 

Polemica in punta di penna tra il letterato e le ditte costruttrici • L’oggetto del contendere: la 
linea deve passare a sinistra o a destra deH’Arno? • Gli articoli dei giornale agrario toscano 


La giunta regionale Tosca¬ 
na — in base ad una rela¬ 
zione dell’assessore per la 
cultura Luigi Tassinari — ha 
deciso di perfezionare ammi¬ 
nistrativamente l’acquisto di 
un carteggio di Glovan Pietro 
Vìeusseux (1779-1863). Si trat¬ 
ta di 16 lettere che hanno 
per argomento la costruzione 
di una strada ferrata da Fi¬ 
renze a Livorno. 

L’intervento della giunta 
regionale ha permesso di do¬ 
tare li gabinetto Vìeusseux 
di Firenze — cui le lettere 
sono state cedute in como¬ 
dato di prezioso materiale 
conoscitivo per la storia della 
Toscana e della cultura — è 
un atto che si aggiunge ad 
altri, tesi ad arricchire il pa¬ 
trimonio delle biblioteche 
pubbliche della nostra regio¬ 
ne. Alcuni anni indietro la 
giunta acquistò un carteggio 
di Giovanni Pascoli che è 
stato ceduto al comune di 
Barga ed è ora consultabile 
presso la casa Pascoli. 

La storia delle lettere di 
G. P. Vìeusseux è questa. 11 
24 aprile 1838 la ditta Faenzì 
di Firenze, la ditta Senn di 
Livorno, unite in società, pub¬ 
blicano un manifesto nel qua¬ 
le danno notizia di aver rice¬ 
vuto l’autorizzazione grandu¬ 
cale a raccogliere per mezzo 
di azioni il capitale necessa¬ 
rio a progettare e realizzare 


una strada ferrata da Firen¬ 
ze a Livorno. Il giornale agra¬ 
rio toscano, edito da G. P. 
Vìeusseux, interviene subito 
sull’argomento sostenendo, in 
un articolo scritto da Carlo 
Martelli di Prato, una propria 
tesi circa 11 tracciato più con¬ 
veniente per questa ferrovia. 

11 carteggio consiste nelle 
lettere che G. P. Vìeusseux 
scrisse a questo riguardo al 
Martelli nel periodo compre¬ 
so fra il 1838 e il 1844. Risal¬ 
tano il vivo interesse che i' 
Vìeusseux aveva per la que¬ 
stione e la conoscenza detta¬ 
gliata dei problemi relativi 
alla scelta del tracciate. 

L’idea sostenuta sulle pagi¬ 
ne del giornale agrario è che 
si debba preferire, rispetto 
ad una linea diretta che uni¬ 
sca Firenze e Livorno attra¬ 
verso il territorio alla sinistra 
deH’Amo, una linea più lun¬ 
ga di alcune migliaia colle¬ 
gante le città industriali del¬ 
la zona subappeninica, alla 
destra del fiume. 

A sostegno di questa tosi 
sta la considerazione che le 
città di Prato, Pistola, Pescia, 
Lucca, Pisa, ad economia 
prevalentemente industriale, 
trarrebbero da una strada 
ferrata maggior profitto che 
g’.i agglomerati della zona 
meridionale, ad economia 
spiccatamente agricola. Un.i 
linea tra Firenze e Livorno 


attraverso queste città sareb¬ 
be inoltre piu facilmente col¬ 
legabile al sistema ferrovia¬ 
rio del resto d’Italia. Questa 
tesi — nonostante qualche In¬ 
comprensione da poco tra 
Vìeusseux e Martelli — veni¬ 
va ripetuta in articoli suc¬ 
cessivi per controbattere 1’ 
orientamento che le ditte im¬ 
prenditrici manifestavano per 
un tracciato che attraversas¬ 
se il territorio alla sinistra 
dell’Arno. 

In base a tale orientamento 
l’ingegnere inglese Stephen- 
Eon (realizzatore della ferro¬ 
via Londra-Blrmingham) sta¬ 
va già definendo il progetto 
della via ferrata, soprannomi- 
nata « Leopolda ». Nel 1844. 
al momento dell'aperlura del 
primo tratto della ferrovia, 
da Livorno a Pisa. la cliscu.s- 
sione era ancora aperta, ed 
in calce all'articolo scritto 
per l'occasione da Martelli, 
G. P. Vìeusseux rivolgeva il 
seguente invito: « Alì'Lstes.so 
modo che diamo luogo nel 
giornale agrario ad un’opi¬ 
nione contraria alle vedute 
di quelli cui dobbiamo ciò 
che finora ha potuto ese¬ 
guirsi, ed i quali conducono 
l’importante intrapresa, sia¬ 
mo pronti a prestar le nostre 
pagine alla e.sposizione dei 
motivi per cui quei beneme¬ 
riti della Toscana credono 
debbas; perseverare nel pri¬ 


mo divlsamento, quello con¬ 
sacrato dal voto del celebre 
Stephenson, e convalidato 
dagli studi fatti e dai patti 
che permisero un principio 
di esecuzione. Anzi, preghia¬ 
mo tutti coloro che sentono 
rimpiortanza dell’argomento, 
e che possono trattarlo con 
cognizione di causa, di es¬ 
serci cortesi delle loro comu¬ 
nicazioni ». 


Alla Buonarroti 
la « Ballata 
del fantoccio 
lusitano » 

La K Cooperativa teatrale 
Rasenna » ha allestito alla 
casa del popolo Buonarroti, lo 
spettacolo « La cantata del 
fantoccio lu.sitano » di Peter 
Weiss, la cui prima si terrà 
sabato 14 alle ore 21,30 E’ 
uno spettacolo sul coloniali¬ 
smo europieo in Africa, e più 
in generale sulla violenza che 
una civiltà economicamente 
più sviluppata opera su altre 
distruggendone tradizioni, mi¬ 
ti. concezioni diverse di esi¬ 
stenza. 


Le distruzioni della natura dovute ad uno sviluppo distorto 


Caccia «amara» per le polemiche 


L’apertura della caccia ha 
lasciato la bocca amara alla 
maggioranza dei cacciatori. 
Puntualmente si sono ripetu¬ 
te certe tendenziose campa¬ 
gne di stampa e radiotelevi¬ 
sive, le solite faziose e intol¬ 
leranti dichiarazioni di alcu¬ 
ne associazioni protezionisti¬ 
che e degli stessi uggiosi 
«personaggi», contro i caccia¬ 
tori e la caccia, responsabili 
da sempre, secondo loro, di 
tutti gli scempi, le distruzioni 
della natura. deH'ambiente e 
della fauna. 

Bisogna però subito ag¬ 
giungere che sarebbe profon¬ 
damente erralo fermarsi a 
queste constatazioni. Tra tan¬ 
ti cacciatori e tanti naturali¬ 
sti non cacciatori c’è un dif¬ 
fuso e profondo stato di in¬ 
soddisfazione e di malessere 
per come vanno le cose; in¬ 
soddisfazione e malessere che 
sono a monte e vanno bene 
al di là di quanto accaduto 
nel giorni di apertura della 
caccia. Da che cosa sono de¬ 
terminati? Quali sono le vere 
cause? Cosa dobbiamo fare 
perchè n<Mi degenerino in 
sfiducia e abbandono di fron 
te ai problemi e al compiti, 
certo complessi e difficili, 
che dobbiamo affrontare e 
risolvere per salvare e rinno¬ 
vare la natura, l’ambiente e 
l'esercizio venatorio? 

Su questi e altri interroga¬ 
tivi che sorgono da questa 
realtà bisogna appuntare la 
nostra riflessione, aprire un 


dibattito, investire tutte le 
forze interessate, m primo 
luogo 1 comunisti, con la 
consapevolezza che questi 
temi sono un fatto di massa, 
interessano e app^ionano 
decine di migliaia di toscani. 
A questo scopo è pregiudi¬ 
ziale sgombrare il terreno da 
una consideratone: qiiella 
cioè che le cose andavano 
meglio prima. Ciò è comple¬ 
tamente falso. Nel posato, i 
cacciatori, i iraturalistl. i 
produtton agricoli. le regioni 
ed i ccxnuni. non hanno mai 
avuto voce in capitolo nè mal 
sono stati chiamati a parte¬ 
cipare alla elaborazione e al¬ 
le decisioni da prendere in 
politica naturalistica e vena¬ 
toria. Di fatto anche le am¬ 
ministrazioni provinciali 
hanno sempre avuto compiti 
e funzioni molto ristrette e 
marginali. Tutte le decisioni 
e le scelte di politica natura¬ 
listica e venatoria venivano 
dall'alto, dal governo. 

I guasti profondi della po¬ 
litica condotta In questo 
campo dai passati governi 
diretti dalla DC sono sotto 
gli occhi di tutti e li stiamo 
pagando a caro prezzo: la 
crisi deiragricoUura, le terre 
Incolte, la distruzione dei 
boschi, l’uso Incontrollato del 
pesticidi e delle - sostanze 
cliimidie sui terreni, il dis¬ 
sesto idro^eologlco, gli in¬ 
quinamenti, gli scempi e le 
speculazioni urbanistiche del¬ 
le campagne, hanno devastato 


la natura e l'ambiente e rare- I 
fatto l'avifauna. Ma non ba- j 
sta. Di pan passo è stalo i 
stimolato e favonio l'affer- 1 
marsl e il diffondersi di una 
visione e di una pratica con¬ 
sumistica dello sport venato¬ 
rio. 

Per completare il quadro, 
occorre aggiungere che nel 
frattempo è enormemente 
aumentato il numero dei 
cacciatori, sono notevolmente 
migliorate le qualità delie 
armi e del nchiami per gli 
uccelli. Lo sviluppo dei mezzi 
di trasporto individuali e col¬ 
lettivi consente oggi, a diffe¬ 
renza del passato di andare 
rapidamente a caccia da un 
capo aU'altro del paese; e di 
contro è diminuito sensibil¬ 
mente — non certo per colpa 
dei cacciatori ma per le cau¬ 
se avanti dette — il terreno 
disponibile alla caccia e il 
patrimonio avi-faunistico del 
paese. Non dimentichiamoci 
che su questa aberrante poli¬ 
tica sono stati realizzati pro¬ 
fitti di miliardi e si è raffor¬ 
zata la rendita parassitaria. 

La crescita civile e cultura¬ 
le del paese, l’azione educati¬ 
va e le Iniziative svolte dal- 
ra.ssociaz]onÌsmo ( In primo 
luogo da quello venatorio) e 
dagli istituti elettivi, hanno 
generato una presa di co¬ 
scienza in sempre più ampi 
strati non solo di cacciatori c 
di naturalisti ma di opinione 
pubblica e hanno portato alla 
riscoperta dei valori natura¬ 


listici, ambientali e faunistici 
gettando nel contempo in u- 
na crisi profonda la visione c 
la politica venatoria e natura¬ 
lista finora dominante nel 
paese e facendo maturare l'e¬ 
sigenza di una svolta e di un 
profondo cambiamento. 

Mi sembra quindi che da 
tutto ciò si possa trarre una 
prima generale considerazio¬ 
ne e cioè; il dato nuovo che 
caratterizza la situazione è il 
permanere e il coesistere 
contemporaneamente nella 
coscienza di gran parte del 
cacciatori, dei naturalisti e 
dei produttori agricoli, di o- 
rientamenti e spinte contra¬ 
stanti e opposte. Da un lato, 
fra il vecchio, deteriore modo 
di vedere e concepire i pro¬ 
blemi della natura, dell’am- 
blenie e della caccia; e dal¬ 
l'altro la svolta in senso mo¬ 
derno e riformatore , che 
nasce dalla drammatica real¬ 
tà, da imporre alla politica 
naturalistica e venatoria. 

Cosi come credo si possa 
affermare che il dato genera¬ 
le riguardante l’impegno at¬ 
tuale di gran parte del co¬ 
muni sia una lenta presa di 
coscienza deH’importanza e 
dei termini concreti in cui si 
pongono questi temi per le 
ammlnlst^loni elettive loca¬ 
li; li che consentirà loro di 
assolvere con successo la 
funzione di guida e di coor¬ 
dinamento delle delegazioni 
che dirigono le aree faunisti¬ 
che; di superare l'attuale fase 


di impreparazione e di insuf¬ 
ficiente e saltuario impegno 
comune a molti di essi; e 
non ultimo, di giocare un 
ruolo stimolante e propulsivo 
perchè anche la Regione e le 
amministrazioni provinciali 
assolvano molto più e meglio 
1 compiti e le funzioni pri¬ 
marie che hanno in queste 
materie. 

Il dato più negativo e per 
certi versi «concertante ,è la 
pressoché generale assenza di 
proposte serie e di impegni 
concreti di attività da parte 
dei naturalisti e agricoltori, 
come dimostrano — salvo lo¬ 
devoli eccezioni — le prime e- 
spcrienze di vita delle dele¬ 
gazioni delle aree faunLsticne. 
Qui è necessario scoprire le 
cause per capire come mai 
c'è questa situazione, chie¬ 
dersi quanto c’è di eventuali 
nostre responsabilità e sopra 
tutto, effettuare un’attenta 
ricerca di queste forze e una 
Intelligente e costante azione 
tesa a farle partecipare e 
impegnarle, poiché non deve 
esservi dubbio per esempio, 
che tutto deve essere fatto 
per non perdere sensibilità 
ed esperienze fatte da queste 
forze e per favorire anche la 
presenza e gli investimenti 
privati, oltre che quelli pub¬ 
blici. In questo settore. In 
definitiva, credo si possa af¬ 
fermare che eia pure lenta¬ 
mente, non in maniera linea¬ 
re, con grosse difficoltà e o- 
stacoli, si vada tuttavia •• 


stendendo e consolidando 
negli istituti elettivi e nei 
cacciatori 

Del resto non è a caso che 
proprio in questi anni — 
quasi di pari pas.so con 
quanto avveniva nelle co¬ 
scienze — il movimento da- 
mocratico e i cacciatori con¬ 
quistano finalmente il potere 
alle regioni e agli enti locali 
in materia di ambiente, natu¬ 
ra e caccia e si varano le 
leggi regionali e quella na¬ 
zionale. con le quali eì inizia 
concretamente la riforma del¬ 
lo sport venatorio, la tutela e 
il miglioramento della natu¬ 
ra. deU’ambiente e della avi¬ 
fauna, attraverso la prir 
grammazione del territorio in 
senso naturalistico, faunistico 
e venatorio: chiamando a 
partecipare con un ruolo do 
protaéonlsti. assieme agli i- 
stituti elettivi, cacciatori, na¬ 
turalisti, produttori agricoli, 
cosi come sta già avvenendo 
in Toscana con le aree fau¬ 
nistiche che sono il banco di 
prova e l’elemento di gran 
lunga più importante con n 
quale riformare la caccia e 
salvare la natura. Riflettiamo 
e discutiamo, con la consa¬ 
pevolezza però che. con tutte 
le insufficienze, una linea e 
una politica nuove ce le ab¬ 
biamo, non siamo davvero al¬ 
l’anno zero, già la stiamo 
realizzando con notevoli yl- 
sultatl positivi. 

Evarìsto SgharfI 
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PONTICELLI - Ieri ^assemblea con sindacati e forze politiche 


Iona orientale : grave degrado 
Si organizza la lotta unitaria 

Si fanno sentire con acutezza i colpi delia crisi • Accordo sull’esigenza di unificare le iniziative in una 
vertenza territoriale - Proposta a tempi brevi una manifestazione di tutte le categorie interessate 


Contro la violenza, per il lavoro e una scuola diversa 


Giovedì prossimo, U 19 ot¬ 
tobre, gli studenti medi na¬ 
poletani scenderanno in 
lotta. E* prevista, infatti, 
per quel giorno una gran¬ 
de manifestazione per riba¬ 
dire la volontà di lotta con¬ 
tro il fascismo e la violenza, 
per chiedere interventi per 
aprire nuovi occasioni di 
lavoro per 1 giovani, per 
eollecitare il rinnovamen¬ 
to delia scuola, battendo 
tutte quelle forze che ten¬ 
dono a ritardare e ad in¬ 
tralciare la riforma della 
scuola secondaria. 

La motivazione per la ma¬ 
nifestazione del 19 è impe¬ 
gnativa: in alcuni centri 
della provincia di Napoli 
(come a Nola dove è pre¬ 
vista una manifestazione 
per il 17 in preparazione 
di quella napoletana) gli 
studenti stanno già dando 
la massima pubblicità alle 
loro richieste, per organiz¬ 
zare la più ampia parteci¬ 
pazione. La proposta di una 
giornata di lotta è partita 
dall'associazione unitaria 
degli studenti di Roma im¬ 
mediatamente in altre gran¬ 
di città italiane la propo¬ 
sta è stata accettata e su¬ 
bito si è sviluppato il di¬ 
battito per approntare le 

t iiattaforme, legate, non so- 
o al quadro nazionale, ma 
anche a quello specifico lo¬ 
cale. Partendo dagli ultimi 


Il 19 mani¬ 
festano gli 
studenti 

I , 

napoletani 


episodi di violenza fascista 
a Napoli, dall’uccisione — 
per mano di «Prima linea» 
— del professor Paolella, 
gli studenti napoletani sot¬ 
tolineano la necessità di 
una ferma risposta al neo¬ 
fascismo e alla violenza 
terroristica. 

Nella piattaforma — in¬ 
fatti ~ si chiede che nel¬ 
le piazze napoletane, covo 
degli squadristi (piazza 
(Sannazaro. Vanvltelli, Me¬ 
daglie d’Oro. San Vitale, 
Piazza del Gesù) sia garan¬ 
tito un clima di conviven¬ 
za democratica, che la ma¬ 
gistratura colpisca 1 maz¬ 
zieri fascisti e 1 loro man¬ 
danti, si invitano quanti 
siano stati testimoni agli 
ultimi episodi di violenza 
(uccisione di Claudio Mic¬ 
coli, assassinio del profes¬ 
sor Paolella) a testimonia¬ 
re in modo da consentire 


che 1 colpevoli di questi o- 
micidi siano assicurati alla 
giustizia. 

Ma non è solo contro la 
violenza che 1 giovani na¬ 
poletani scenderanno In 
piazza. Si tratta di dare 
un nuovo impulso alla lot¬ 
ta per il lavoro giovanile, 
per l’istituzione di corsi pro¬ 
fessionali che garantiscano 
una occupazione e per chie¬ 
dere uno sviluppo dell’eco¬ 
nomia che assicuri l’occu¬ 
pazione, specie nel meridio¬ 
ne. Per quanto riguarda la 
riforma della scuola medià 
gli studenti si rendono con¬ 
to di aver compiuto dopo 
decenni di lotte un primo 
passo positivo. 

Il testo di legge è stato 
approvato dalla Camera e 
adesso sarà all’esame del 
Senato. Ma, è bene riba¬ 
dirlo. ci deve essere la co¬ 
scienza che occorreranno 
nuove lotte per impedire il 
boicottaggio di quanto c’è 
di buono nella legge appro¬ 
vata. 

Alla manifestazione na¬ 
poletana hanno già aderi¬ 
to, fino ad oggi, gli studen¬ 
ti del Labriola, del Geno¬ 
vesi, del VII Liceo classico, 
del Mercalli, del Serra, 1 
collettivi democratici del 
Froebeliano, del Campanel¬ 
la e del Cuoco. Ma le ade¬ 
sioni alla giornata di lotta 
si vanno estendendo. 


NOIA - Dopo uno riunione della DC svoltosi a Roma 

Si dimetterà il sindaco 
eletto con i voti missini 

La decisione — pur se tardiva — riporta chiarezza nel 
quadro politico — Il PCI propone una giunta unitaria 


Dopo le proteste generali, 
dopo le pressanti richieste 
di tutti 1 partiti democratici, 
dopo scontri interni anche 
aspri, la Democrazia cristia¬ 
na ha finalmente deciso di 
far diineltere 11 sindaco e 
gli assessori di Nola eletti 

— giusto una settimana fa — 
con il voto determinante del 
consiglieri del MSI. L’impe¬ 
gno è stato preso al termine 
di una riunione svoltasi Ieri 
a Roma ed alla quale hanno 
partecipato Antonio Gava 
(che aveva indetto l’Incon¬ 
tro). 11 segretario provincia¬ 
le. Raffaele Russo, il respon¬ 
sabile provinciale enti loca¬ 
li, Accardo. il capogruppo al 
consiglio comunale di Nola, 
Mauro, ed il sindaco neoelet¬ 
to Napolitano. 

Si attende, adesso, solo lo 
annuncio ufficiale delie di¬ 
missioni e la convocazione 
del consiglio comunale. La 
Democrazia cristiana pone 
quindi riparo — anche se 
con un ritardo che non può 
non lasciare perplessi — ad 
un pateracchio politico che 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche avevano denun¬ 
ciato Immediatamente. «Far 
dimettere sindaco e assessori 

— dice il compagno Vittorio 
De Cesare, responsabile de¬ 
gli enti locali della federa¬ 
zione napoletana del PCI — 
era il minimo che i dirigenti 
provinciali e nazionali delia 
DC potessero fare. Era que¬ 
sto infatti 11 primo passo 
da fare per sgomberare 11 
campo da una situazione po- 
liticaamminlstrativa quanto 
mal anomala ed insufficien¬ 
te. Adesso si può ricomin¬ 
ciare a discutere». 

I contatti tra i partiti per 
la formazione di una ammi¬ 
nistrazione della quale fac¬ 
cia parte un ampio schiera¬ 
mento di forze politiche ri¬ 


prenderanno, quindi, sin dai 
prossimi giorni. Ma con qua¬ 
li intenzioni la DC tornerà al 
tavolo delle trattative? Stan¬ 
do ad un comunicato emes¬ 
so l’altro giorno, al termine 
di una riunione cui parteci¬ 
parono Ugo Grippo e gli 
esponenti de di Nola aderenti 
alla linea Zaccagnini, non 
si può certo dire che la De¬ 
mocrazia cristiana abbia ca¬ 
pito la lezione: nella nota, 
infatti, si afferma che la 
soluzione adottata (l’elezione 
di sindaco e giunta con l 
voti fascisti - N.d.R.) «è sta¬ 
ta necessitata dalla volontà 
dei partiti di sinistra di ri¬ 
proporre un’ulteriore giunta 
minoritaria in contrapposi¬ 
zione alla DC ». 

Se cosi stanno le cose la 
DC rischia di ripartire con 
il piede sbagliato: come si 
fa infatti a parlare di «vo¬ 
lontà dei partiti di sinistra 
di riproporre una giunta mi¬ 
noritaria » quando appena 
una settimana prima dell’ele¬ 
zione della giunta-pasticcio 
PCI e PSI avevano fatto di¬ 
mettere una loro amministra¬ 
zione. giusto per favorire una 
giunta di più larga Intesa? 
Tentare di giustificare con 
falsi simili l'alleanza con 1 
fascisti ci pare scorretto ed 
inutile. 

«La DC deve capire — di¬ 
ce ancora il compagno De 
Cesare — anche alla luce 
dell’errore commesso che la 
unica strada praticabile è 
quella deH’unità tra tutte le 
forze politiche. Contrapporsi 
frontalmente al partiti del¬ 
la sinistra, ed al PCI In pri¬ 
mo luogo, può condurre solo 
a soluzioni poco credibili e 
che squalificano le istituzio¬ 
ni. Quanto accaduto a Nola, 
del resto, ne è il più chiaro 
esempio ». 


Cede un solaio 

Crollo sui 
« quartieri »: 
per fortuna 
solo panico 

n crollo di un solaio al 
terzo piano di Vico Giardi¬ 
netto, a Toledo 57. ha pro¬ 
vocato vivo panico nella zo¬ 
na ma per fortuna nessun 
danno alle persone. Poco 
prima delle diciotto nel popo¬ 
loso vicolo alle spalle di AÙa 
Roma è stato avvertito un 
cupo boato. NeH'odificio in 
cui ha ceduto il solaio già in 
passato s’erano prodotte le¬ 
sioni nelle mura e le sue 
condizioni statiche non sono 
certo delle migliori. 

Le 12 famiglie che lo abi¬ 
tano di corsa si sono river¬ 
sate in strada in preda al 
panico. Qualcuno ha avver¬ 
tito i vigili del fuoco e il 
«113». In breve sul posto 
accorrevano alcune squadre 
di vigili, tre autoambulanze 
e numerose « volanti » della 
polizia. Per fortuna si accer¬ 
tava subito che non c'era al¬ 
cuna vittima. 

In un primo momento s’era 
addirittura pensato che si 
fosse verificato uno scoppio 
di gas fuoriuscito da una 
bombola. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 14 ottobre 1978. 
Onomastico: Calisto (domani 
Teresa). 

CORSI DI RUSSO 

Avranno inizio il trenta 
ottobre 1 nuovi corsi di lin¬ 
gua russa al centro Iskra 
(via Bonito 27 al Vomero, 
telefono 243885) i corsi di 
quest'anno sono specifica- 
mente destinati al « non stu¬ 
denti » cioè ad insegnanti, 
operai, professionisti, casa¬ 
linghe e pensionati. A tali 
categorie saranno praticati 
scorti! sul prezzo normale 
che è di lire ottomila men¬ 
sili. Le iscnz'oni fino ad 
esaurimento det posti. 

BABY-POOL 

Nel salone dell’ASCOM. in 
piazza Salvo D'Acquisto, si 
è svolta la cerimonia della 
premiazione del piccoli in¬ 
dossatori che hanno preso 
parte alle sfilate organizza¬ 
te In occasione del « Baby- 
Pool », salone specializzato 
per rebblgliamento dei bam¬ 
bini. 

LUTTO 

E’ deceduto il padre della 
compagna Maria Rosaria 
D’Antonio segretaria del cir¬ 
colo F-tCl Berteli. Alla fa¬ 
mìglia D'Antonio ed alla 


compagna Maria Rosaria, le 
condoglanze dei comunisti 
della Berteli, della segreteria 
provinciale della FOCI e del¬ 
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ghiaia-Riviera: Vìa 
Carducci, 21; Riviera di Ghia¬ 
ia. 77; Via Mergelllna. 148. S. 
Giueeppe-S. Ferdinando: Via 
Roma. 348. Montecalvario: 
zicne Centrale Corso Lucci, 
lì. & Lorenzo Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara, 83; Sta- 
Plazza Dante, 71; Mercato- 
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5; Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: Via Foria, 201. S. 
Carlo Arena: Via Materdei, 
72; Corso Garibaldi. 218 Colli 
Aminei: Colli Aminei. 249. Vo¬ 
mero Arenei'a: Via M. Pisci 
cellL 133: Via L Giordano. 
144: Via Merlianl. 33; Via D 
Fontana. 37; Via Simone Mar¬ 
tini. 00 Fuorigrotta; Piazza 
Marc'Antonio Colonna, 21. 
Seccavo: Via Epomeo, 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Miano-Seeondigliano: Corso 
Secondigliano, 174. Pesillipo: 
Via Petrarca, 1(6. Bagnoli; 
Via Acate, 29. Pcqgioreale: 
Piazza Lo Bianco, ò. Fonti- 
celll-Pianura: Via Duca D’Ao¬ 
sta, 13. Chlaiano-Marlnella- 
Piteinoia: S Maria a Cubito, 
. 141 - Chialano. 


NUMERI UTILI 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare li 
44.13 44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 

prefestiva telelono 315032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 destivi 8-13), teiefo 
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 

Piazza Mergelllna, AGIP; 
via Caio Duilio, AGiP, piaz¬ 
za Lala. IP. viale Michelan 
gelo. Esso; Ponte di Casa¬ 
nova. Elsso. Pianura, via Pro¬ 
vinciale. via Fona. Fina, cor¬ 
so Europa. AGIP. via Vit¬ 
torio Emanuele, Mobil; via 
Gaiyeo Ferraris. Bisso; piaz¬ 
za Carlo HI. Mobil-Total; 
statale 7 bis, Mach, via Argi¬ 
ne, API-Mach; viale Madda¬ 
lena, AGIP; via Nuova Mia- 
no, Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito, 
Mobll-IP, 

In provincia; Castellamma¬ 
re, AGIP; corso Ehiropa; Pom¬ 
pei, Chevron, viale Mazzini: 
Portici. ^filP via Diaz. Poz 
zuoi.. iP. vn Doniiriana. 


Si è discusso del futuro 
della zona orientale di Na¬ 
poli ieri sera nell’assemblea 
pubblica indetta dalle sezio¬ 
ni locali del PCI. PSI, DC, 
PRI. Lavoratori, studenti, di¬ 
soccupati, rappresentanti del 
consigli di fabbrica, diversi 
del quali impegnati nella lot¬ 
ta per difendere l’occupazio¬ 
ne hanno affollato la pale¬ 
stra della scuola elementare 
Enrico Totl di Ponticelli. 

Un argomento che preme 
per la sua urgenza, difficile 
per la sua complessità, con¬ 
siderato lo stato di degrado 
della zona e la grave situa¬ 
zione dell'apparato produtti¬ 
vo, con la smobilitazione in 
atto di numerose piccole e 
medie aziende, la crisi di 
diverse altre. Una situazio¬ 
ne che ha fatto dire al se¬ 
gretario del PSI nel suo In¬ 
tervento; « Al punto in cui 
siamo diventa ironia parla¬ 
re di zona industriale ». 

Per questo l’assemblea ha 
riconosciuto l’esigenza im¬ 
mediata di unificare le ini¬ 
ziative di lotta e di farsi 
promotrice di una manife¬ 
stazione unitaria di tutte le 
categorie interessate allo svi¬ 
luppo della zona. Si è detto 
che il movimento deve por¬ 
si il compito di coinvolgere 
con la zona industriale tra 
Barra, San Giovanni e Pon¬ 
ticelli, il porto con i suoi 
problemi ed i quartieri o- 
rientali da Poggioreale a Vol¬ 
le, Cercole, fino ai limiti di 
San Giorgio a Cremano. 

Si tratta di riprendere e 
rafforzare e portare avanti 
unendoli insieme i fili di 
una lotta che già ha percor¬ 
so tappe significative come 
ha ricordato l’onorevole Egi¬ 
zio Sandomenico nel suo in¬ 
tervento. In effetti, anche se 
in modo sparso ed episodico, 
le lotte nella zona orientale 
non partono da zero. Ci so¬ 
no stati due scioperi gene¬ 
rali, cortei, manifestazioni, 
incontri alla Regione. Ora 
siamo giunti in una fase im¬ 
portante e lo conferma an¬ 
che la tenda che gli edili 
hanno eretto a piazza Aprea 
da una settimana per prote¬ 
stare contro ritardi e len¬ 
tezze nell’apertura di cantie¬ 
ri che devono eseguire im¬ 
portanti opere a cominciare 
dal lotto «N» della 167 ad 
altre importanti opere pub¬ 
bliche già appaltate e che 
lACP e cassa per il Mezzo¬ 
giorno continuano a rinviare. 

Lo confermano anche le 
lotte che impegnano i lavo¬ 
ratori della Vetromeccanica, 
della Hydropress, della De- 
copon, deiriCV. della Inter- 
fan, della CMN, in difesa 
dei lavoro e per Io sviluppo 
dell'area industriale. Dai pro¬ 
blemi specifici di queste fab¬ 
briche e del loro collega¬ 
mento coi problemi dei 
quartieri hanno appunto par¬ 
lato Girella (Vetromeccanl- 
ca). Scotti (ICM). 

Cosa fare dunque, insieme? 
Questo l’interrogativo che si 
è riproposto a ogni nuovo e- 
lemento di analisi e di de¬ 
nuncia delia situazione che 
veniva dal dibattito. La ri¬ 
sposta è che occorre aprire 
una vertenza territoriale spe¬ 
cifica per la zona orientale. 
Lo ha sottolineato, tra gli 
altri. Cardino che è inter¬ 
venuto a nome della FLM il 
quale ha richii’mato l'atten¬ 
zione sulla necessità che si 
stringano i tempi e si preci¬ 
sino le controparti. 

Dal canto suo. Silvestri, 
della segreteria del sindacato 
edili, ha insistito perché si 
decidano subito iniziative 
concrete e che ciascuna par¬ 
te Interessata assuma i pro¬ 
pri impegni e le proprie re- 
spone/ibilità. Una esigenza 
questa sottolineata anche da 
Eduardo Paracuollo che ave¬ 
va tenuto la relazione intro¬ 
duttiva a nome delie forze 
politiche che hanno promas¬ 
so rassemblea. Parlando de¬ 
gli scopi posti alla iniziativa, 
il relatore aveva detto che 
essa e le altre manifestazio¬ 
ni che seguiranno dovranno 
servire a costruire uno movi¬ 
mento unitario tra lavorato¬ 
ri. giovani, disoccupati, don¬ 
ne. emarginati per la cresci¬ 
ta dell’occupazione ed il ri- 
.sanamento dei quartieri o- 
rientali. In questo senso si 
sono trovati d’accordo an¬ 
che lodice intervenuto a no¬ 
me della federazione unita¬ 
ria CGIL. CISL. UIL e Ren- 
na. aggiunto del sindaco, che 
ha dichiarato la disponibili¬ 
tà del consiglio di quartie¬ 
re ad appoggiare le riven¬ 
dicazioni e la lotta del mo¬ 
vimento. 

Gli obiettivi saranno per¬ 
seguii? In primo luogo la 
conclusione rapida delle ver¬ 
tenze aziendali alia Deco- 
pon, Vetromeccanic.a. CMN. 
Hydropress. Tortoriel’.o. ecc.. 
raoertura dei cantieri già ap¬ 
paltati e l’avvio dell.a gestio¬ 
ne democratica del piano re¬ 
golatore per il ri-san’mento 
dei quartieri periferici. 1’ 
assunzione da parte del'a 
Regione di un ruolo serio e 
impegnato ner affrontare i 
problemi delle p’cco’e aziende. 

Sarà poi rivend’eato d’I go¬ 
verno daMe p"ri"''‘pr7ioni sta¬ 
tali e dalla GEPI l’attuazio¬ 
ne di una riconversione pro¬ 
duttiva che punti allo svi¬ 
luppo. e alla qualificazione 
produttiva e della occupa¬ 
zione nella zona orientale. 
Rispetto a questi che sono gli 
obiettivi di fondo, saranno 
solledtati incontri coi parla¬ 
mentari, con sindaco. U presi¬ 
dente della Regione ed il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

f. de. a. 


Favorevoli i partiti e i gruppi della maggioranza sulle delibere di giunta 


Il Consìglio può (dare il vìa 
al nuovo Centro direzionale 

‘ » • » . f ( 

Scongiurato il perìcolo di una pesante compromissione urbanistica - Ridotti i volumi edificati a fa¬ 
vore del verde e dei servizi - In concomitanza « parte » anche il nuovo palazzo di giustizia 









Il pasHco del lato sud del nuovo palazzo di giustizia, dove 
si troveranno l'ingresso principale, il corpo delle auto civili, il 
tribunale per i minorenni, le aule di riunione per i magistrati 
e per l'ordine forense. Il progetto è quello risultato vincitore 
al concorso nazionale bandito dal ministero dei Lavori Pub¬ 
blici nel '71: è dovuto agli architetti Michele e Antonio Capo¬ 
bianco, Massimo Pica Ciamarra, Daniele Zagaria per la parte 
architettonica nel gruppo rappresentato dal prof. Beguinot. 


Gii autori parlano di « città giudiziaria », di un complesso 
capace di riunificare in un unico contesto strutturale te nu¬ 
merose funzioni giudiziarie oggi rovinosamente disgregate In 
insediamenti precari e insufficienti: con quest'opera pubblica 
si otterrà anche la « liberazione » di grandi complessi monu¬ 
mentali nel centro storico, dove la disponibilità di un edificio 
come Casteteapuano sarà un fatto estremamente positivo. 
Il nuovo palazzo di giustizia coprirà 247.870 metri quadri. 


« Botta e risposta » alla Piscicelli con Possessore comunale Gentile 

Così al Vomero genitori e insegnanti 
affrontano insieme i nodi della scuola 

Inserimento dei bambini handicappati, refezione, carenza dei personale sono stati alcuni temi af¬ 
frontati nel dibattito —• Fermo no ai terrorismo e alla violenza — Corsi di aggiornamento 


« Poteva essere una serata 
di gioia: ma ci turbano atti 
di violenza che non so qua¬ 
lificare: sono gesti estranei 
ad ogni forma di comporta¬ 
mento umano ». Con queste 
parole — proponendo un mi¬ 
nuto di silenzio per ie vitti¬ 
me — Umberto Caccìapuoti, 
direttore della scuola elemen¬ 
tare « Piscicelli », ha dato ini¬ 
zio all’acceso dibattito che s: 
è svolto l’altra sera in una 
pubblica assem'olea, organiz¬ 
zata dall’associazione dei ge¬ 
nitori democratici dei 43. di¬ 
stretto. 

Inserimento nella scuola dei 
bambini handicappati, refe¬ 
zione. personale: ecco solo 
alcuni temi affrontati nel di¬ 
battito concluso dairassesso- 
re alla pubblica istruzione del 
Comune di Napoli, compagno 
Ettore Gentile. 

Caccìapuoti ha inoltre af¬ 
fermato la necessità di realiz¬ 
zare una scuola nuova, « a- 
perta agli organismi scolasti¬ 
ci. a! consiglio di quartiere, 
ai Comune, aila Regione ». 
Si è quindi a lungo sofferma¬ 
to sul problema dell’inseri¬ 
mento scolastico dei bambini 
handicappati; «da a anni o- 
periamo in questo settore, con 
la collaborazione e la solida¬ 
rietà delie famiglie. Purtrop¬ 
po, però, mancano insegnan¬ 
ti di appoggio e personale spe¬ 
cializzato. affinché la .scuola 
possa accegliere onc.sti bam¬ 
bini nei modo migliore ». 

Anche a questo proposito da 
lunedi si svolgerà a cura del 
43. distretto, un corso d: ag¬ 
giornamento per insegnanti 
della materna statale e co¬ 
munale. Prima che fasse dato 
li via agii interventi, la si¬ 
gnora Adriana Danesi, in rap¬ 
presentanza dei genitori de¬ 
mocratici del 43. distretto, ha 
proposto alla assemblea un 
ulteriore ordine del giorno 
di condanna — approvato al- 


I l’unanimità con un lungo ap¬ 
plauso — per l’assassinio del 
giovane Miccoli e del prof. 
Paolella. • 

Hanno quindi preso ia pa¬ 
rola 1 genitori: «Sono la ma¬ 
dre di un bambino handicap¬ 
pato. Chi vuole occuparsi di 
questo problema non sa come 
fare: mancano le insegnanti 
di sostegno. Ogni anno sor¬ 
geranno queste difficoltà? ». 

« Mio figlio si era rifiuta¬ 
to di fare il compito a casa; 
ha avuto uno schiaffo e gl: 
è stato anche detto di stare 
attento, se no lo mandavano 
nella classe "dove c'è lo sce¬ 
mo"... forse un minuto di si¬ 
lenzio dovremmo farlo anche 
per questi uomini che vengo¬ 
no uccisi da piccoli nella scuo¬ 
la ». 

« Non credo che la mancan¬ 
za di materiale didattico sia 
casi gra%’e: per occupare i 
bambini bastano giornali, pez¬ 
zi di legno. Ciò che conta, 
secondo me, è una nuova qua¬ 
lificazione dei docenti ». 

« Co! decreto ministeriale 
616 — ha detto Gentile, en¬ 
trando subito nel vivo della 
discussione — sono stati sciol¬ 
ti i patronati scolastici, che 
fin’ora si erano occupati della 
refezione (fredda e per solo 
1(X) giorni all’anno); per cu! 
il problema è divenuto com¬ 
petenza del comune. Ora, 1 
fondi che doveva inviarci la 
Regione per far fronte alia 
nuova realtà ci sono pervenu¬ 
ti la settimana scorsa. Si 
tratta, inoltre, di tre miliardi 
e 800 milioni, somma che do¬ 
vrebbe bastare anche per la 
distribuzione dei libri e per 
1 trasporti: una tale cifra 
non potrà coprire tutte le spe¬ 
se, visto che ad esempio l’an¬ 
no scorso fu utilizzato un mi¬ 
liardo e mezzo esclusivamen¬ 
te per I libri. In ogni caso, 
ci stiamo attrezzando perché 
1 bambini possano usufrui¬ 


re di una refezione calda e 
per l’intero anno ». 

E’ stato quindi discusso il 
problema del non docenti: 
«Ckm la legge 285 del preav- 
vlaménto al lavoro — ha det¬ 
to l’assessore — il comune tra 
pochi giorni potrà occupare 
90 bidelle, finalmente scelte 
in base alle graduatorie, che 
saranno de,stlnate quasi tutte 
alla scuola materna. 

Inoltre, non potremo mal 
sommergere la .scuola di nuo¬ 
vi materiali didattici, pierciò 
abbiamo bisogno della vostra 
collaborazione ». 

Anche Gentile, infine, ha 
affrontato il tema dello inse¬ 
rimento nella scuola degli 
handicappati: «Il provvedito¬ 
rato, il ministero, in collabo- 


razione con la facoltà di neu¬ 
ropsichiatria infantile, hanno 
già espresso la loro volontà 
di affrontare il problema. Nei 
prossimi giorni avremo un in¬ 
contro ]^r la costltuziohe Mi 
una prima equipe specializza¬ 
ta. Siamo ancora ai primi 
passi; ma, attraverso un con¬ 
tinuo rapporto tra istituzioni, 
operatori sociali e organismi 
scolastici, soprattutto attra¬ 
verso una sempre maggiore 
partecipazione, riusciremo a 
creare — ha concluso Gen¬ 
tile — quel clima di disten¬ 
sione e di collaborazione che 
solo può permettere ai nostri 
figli di crescere come uomini 
e come cittadini ». 

Valeria Alinov; 


iDartitD’ 


CONVEGNO 

A Grumo Nevano alle 9 
degli amministratori della zo¬ 
na Frattese in preparazione 
della 19. conferenza naziona¬ 
le degli amministratori co¬ 
munisti con Scippa e Del Rio. 

ATTIVI 

A S. Pietro e Patiemo alle 
19 sui problemi del territorio 
ccn Sbrizlolo; a Ottaviano 
alle 19 su questioni muni¬ 
cipali di Stellato; a Secca¬ 
vo alle 18.30 su « festa del¬ 
l’Unità » con Ferraiuolo. 

ASSEMBLEA 

A Secondigliano alle 18 su 
situazione politica: a Dosco- 
trecase sull’equo canone con 
Sandomenico. 

DIBATTITO 

A Mcntecaivario alle 19 sul¬ 
la « Terza via » con Delli 
Carri. 


ATTIVO OPERAIO 

Alia casa del popolo di Poz¬ 
zuoli, alle 9,30 attivo operaio 
di zona con Napoleone Co¬ 
la Janni. 

ATTIVO CONSIGLIERI 
DI QUARTIERE 

Lunedi 16 alle ore 17 in fe¬ 
derazione attivo dei consi¬ 
glieri di quartiere e dei re¬ 
sponsabili di zona e di se¬ 
zione per discutere su «L’ini¬ 
ziativa dei comunisti per il 
regolamento dei consigli di 
quartiere e la formulazione 
dei bilancio '79 ». nterverrao- 
no i compagni Scippa e Im¬ 
pegno. 

AVVISO FGCI 

Tutti i circoli deveno far 
pervenire entro lunedi alla 
commissione organizzazione 
le prenotazioni per il nu¬ 
mero 39 della « Città futu¬ 
ra » con l’inserto su Napoli. 


Da polizia e carabinieri 


Racket dell’estorsione 
Arrestati ieri 
cinque taglieggìatorì 


Al centro di Fuorigrotta 

Rai-Tv: giornalisti 
in sciopero per 
attuare la riforma 


Cinque taglieggìatorì sono 
stati arrestati ieri a Napoli 
nel quadro delia lotta al 
racket deile estorsioni. Quat¬ 
tro arresti li hanno effettuati 
i carab-Jiieri del gruppo Na¬ 
poli II. II capitano Gentile 
alla fme di settembre ebbe 
la denuncia da parte del tito¬ 
lare di un maglificio di S. 
Giorgio a Cremano cui alcu¬ 
ni giovani avevano chiesto 
somme di denaro in cambio 
di « protezicne ». 

n titolare delio stabilimen¬ 
to però aveva rifiutato di pa¬ 
gare la tangente e i giovani 
avevano risposto con degli ot- 
tentati. I militi gli hanno 
ccnsigliato di fingere di sot¬ 
tostare al ricatto e di fissare 
il luogo dove depositare ta 
tangente. All’appuntamento 


però sono andati dei cara¬ 
binieri in borghese che ’nan- 
no acciuffato Vincenzo Qua- 
gliarello, Antonio De Cie 
setnzo, Vincenzo D’Amasco, 
Nunzio Mancinelli. 

La squadra mobile, diretta 
dal dottor Bevilacqua, è riu¬ 
scita ad acciuffare un gio¬ 
vane che si era reso respon¬ 
sabile di due attentati a sco¬ 
po estorsivo ai danni delia 
ditta Boffa . Gli attentati 
furono compiuti nel novem¬ 
bre delio scorso anno e !e 
indagini della polizia si basa¬ 
vano solo sulla labile trac¬ 
cia della targa di una moto. 
Da questo indizio il dottor 
Del Duca e ii dottor Ippolito 
seno riusciti ad identificare 
e, ieri, acciuffare Luigi Co- 
stabile di 26 anni. 


O OGGI IL QUARTO CONGRESSO RADICALE 

Oggi alle ore 10 nell’Antisala dei Baroni. Maschio Angioino, 
inizieranno i lavori del IV congresso del Partito radicale 
della Campania; proseguiranno domenica 15 nella sala Santa 
Chiara, piazza del Gesù. Il tema del congresso è: <1973-1978 
cinque anni di lotte radicali. Diffor»d.-*rie c radi'^arle nella so¬ 
cietà e n'-lla iCgi-rK », L'ir.jiies'O è a..erto a tutti. 


Si intensifica la lotta dei 
giornalisti dei centro Rai-TV 
di Napoli. Da ieri sono in 
sciopero e non sono stati tra¬ 
smessi neppure i notiziari 
locali. Già da qualche gior¬ 
no l’assemblea dei giomaii- 
sti aveva deciso di non for¬ 
nire più alle reti e alle testa¬ 
te nazionali servizi in video 
e in voce. Da ieri hanno sta¬ 
bilito di rendere più incisi¬ 
va l’azione intrapresa aste¬ 
nendosi anche daH’elabora- 
zione dei notiziari regionali. 

I motivi di quest’azione 
sono noti. C’è stato un fatto 
contingente, come quello del- 
rintemizlone del rapporto di 
lavoro con la collega Loren¬ 
za Foschini. e c’è un motivo 
più di fondo che va indivi¬ 
duato nell’esigenza di un 
adeguamento degli organici 
alle esigenze che si pongono 
alla redazione napoletana già 
da oggi e a quelle che si por¬ 
ranno con l’attuazione della 
terza rete. 

I giornalisti del centro 
Ral-TV di Napoli hanno ri¬ 
badito la p*'css>sìtii che si pro- 
1 ceda spellila mente sulla stra¬ 


da della riforma attraverso 
il decentramento. la ristrut¬ 
turazione, la realizzazione 
delia terza rete. Ciò deve 
avvenire superando tutti gli 
ostacoli che vengono frap¬ 
posti al potenziamento del 
servizio pubblico che deve 
essere prevalente su quello 
privato allo scopo di evita¬ 
re che in quest’ultima area 
possano costituirsi oligopo¬ 
li deirinformazione a scapi¬ 
to di quella obiettività e plu¬ 
ralismo eie possono essere 
assicurati solo da un servi- | 
zio pubblico efficiente e in 
in grado di esprimere la 
realtà regionale. 

E’ essenzialmente per que¬ 
sti obiettivi che si battono 1 
giornalisti della sede napo¬ 
letana, consapevoli che il fu¬ 
turo della riforma si gioca 
oggi sul terreno delle deci¬ 
sioni che debbono essere pre¬ 
se per la ristrutturazione, il 
decentramento. la terza rete. 
Ogni ritardo, ogni slittamen¬ 
to potrebbe compromettere 
forse definitivamente la ri- 
torma. i 


Nella seduta del consiglio 
comunale che si dovrà tene¬ 
re nella seconda metà del me¬ 
se saranno sottoposte le de¬ 
libere che permettono la < par¬ 
tenza > del centro direzionale. 
Ricordiamo subito che il cen¬ 
tro direzionale su cui è stato 
raggiunto raccordo dopo Um- 
glie tratt-ative fra il Comune 
e la società concessionaria 
« Mededii » non è più quella 
mostruosa colata di cemento 
che avrebbe irrimediabilmen¬ 
te compromesso le già gravi 
condizioni urbanistiche della 
città. La colata di cemento 
con rediflcazione di circa -1 
milioni di metri cubi era sta¬ 
ta progettata proprio mentre 
.si parlava di -j: decomprime¬ 
re ». alleggerire il peso ur¬ 
bano .sulla fa.scia co.stiera: ma 
per questa solennissima eni«i- 
ciazìone del piano regolatole 
c’era una precisa scelta spc- 
l culativa e di classe da parte 
delle amministrazioni comuna¬ 
li: .si era nel '71. e si vole¬ 
vano cacciare dal centro sto¬ 
rico della città 3(X) mila abi- 
banti. 

In que.sto modo — buttando 
fuori pioprio i ceti meno ab¬ 
bienti e produttivi, e realiz¬ 
zando un colossale centro di¬ 
rezionale intorno al nuovo pa¬ 
lazzo di giustizia — si sareb¬ 
bero pareggiati i conti. La 
lunga battaglia del PCI, del¬ 
le forze della cultura, dei la 
voratori, riuscì nel '72 ad im¬ 
porre sostanziali modifiche al 
piano regolatore: e nel ’75 fu 
la grande vittoria della sìni- 
-stra alle elezioni comunali a 
bloccare, proprio in extre¬ 
mis. la colo.ssale speculazio 
ne del centro direzionale. Pro¬ 
prio airultimo momento, quan 
do era in carica .soltanto per 
l'ordinaria amministrazione, il 
sindaco Milanesi aveva stipu¬ 
lato il contratto con la « Me¬ 
dedii » in cui permetteva di 
edificare il 75 per cento del 
suolo disiionibile (la zona fra 
i binari ferroviari c il corso 
Malta). Ma quella delibera 
di giunta ncn poteva più es¬ 
sere approvata dal vecchio 
consiglio: si era al 26 agosto 
'75: ■ il 19 settembre successi 
vo sarebbe stato eletto il .sin¬ 
daco il compagno Maurizio 
Valenzi. 

In questi tre anni si è po 
tuto evitare alla città il di¬ 
sastro dì un appesantimento 
edilizio che a^Tebbe provoca 
to danni cento volte maggiori 
di quelli che oggi (dimenti¬ 
cando le leggerezze e le su¬ 
perficialità delle precedenti 
emministrazicni laurine e de) 
vengono universalmente la¬ 
mentate per il rione carità, 
un piccolo centro direzionale 
ormai impraticabile. 

La « Mededii » ha accettato 
di ridurre i suoi volumi edi¬ 
lizi a quasi la metà: invece 
dei 75 per cento delle aree 
disponibili ne edificherà .solo 
il 41 per cento, invece di 3 
milioni 715.270 metri cubi co¬ 
struirà fabbricati per 2 mi¬ 
lioni 48,121 metri cubi, ivi 
compresi altri centomila che 
il Comune avrà facoltà di de- 
.stinare ad impianti pubblici. 
La .società ha accettato di ri¬ 
durre la « piastra » sopraele¬ 
vata longitudinale c i par¬ 
cheggi pubblici coperti, e di 
eseguire ie opere per l'inter¬ 
ramento dei due tronchi fer- 
roriari Circumvesuviana e 
.Alifana nonché i raccordi .stra¬ 
dali provvi.sori che devono re:i- 
derc funzionale il primo stral¬ 
cio delle opere pubbliche: pa 
lazzo di giustizia, caserma 
dei vigili del fuoco ed altri. 

Si è giunti cosi alle tre de¬ 
libero che .saranno sottoposte 
al consiglio comunale, e che 
arrivano mentre < parte » fi¬ 
nalmente anche l'altra impo¬ 
nente opera pubblica, il pa¬ 
lazzo di giustizia, per il qua¬ 
le .sono in corso gli appalti 
relativi al primo lotto di la- 
•*'ori. eseguiti dal provvedito¬ 
rato alle opere pubbliche. I-c 
tre delibero riguardano le mo¬ 
difiche e integrazioni al con¬ 
tratto. l'approvazione del prò 
getto per le infrastrutture — 
che .sono tutte a carico della 
-■società < Medodil ». per Tim 
porto di 91 miliardi circo — e 
infine le modifiche e integra¬ 
zioni al contratto sugli obbli¬ 
ghi per le lottizzazicni con la 
* Medcd’.l > e una .società che 
questa controlla, la Naced. A 
disposizicnc del Comune — 
parchi a verde, impianti pub¬ 
blici ecc. — vengono messi 
271 mila metri quadri, che 
.si aggiungono ai suoli già pub¬ 
blici. Tutti i partiti A^H’inte- 
sa programmatica — segreta¬ 
ri e capigrupix) — hanno 
espresso nella riunione di 
martedì scorso al Comune il 
parere favorevole 

Nella .stessa seduta la giun¬ 
ta ha ai^rovato un altro prov¬ 
vedimento significativo sul pia¬ 
no della politica urbanistica: 
ravviso pubblico per l'assun 
zione di 55 professicnisti che 
comporranno rufilcio di pia¬ 
no 

Iiioltrc alla giunta gli as¬ 
sessori Imbimbo e Di Donato 
hanno relazionato introducen¬ 
do la dLscuss’srte sui prowe 
dimenti in attuazione dell’ar 
ticolo 18 della legge sull’equo 
canone. 
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I lavoratori lottano da tempo per la riapertura della fabbricc 

Per lo Cetel dì Telese 
una settima na décisiva 

L'azienda, produttiva, è stata dissestata da gstioni spericolate - Sperperati 1600 milioni 
erogati dallo Stato e dalla Regione - Mercoledì al ministero incontro con la proprietà 
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A Salerno concrete smentite a chi ritiene superatà la crisi 


BENEVENTO — La lotta del 
lavoratori della Cetel per la 
riapertura delia fabbrica è 
ormai entrata in una fase 
decisiva; infatti, con la riu¬ 
nione che si terrà mercole¬ 
dì prossimo a Roma presso 
il ministero deil'fndustria, 
dovrebbero diventare chiari i 
destini dell’azienda di Tele¬ 
se. Nella riunione il consiglio 
di amministrazione della 
Cetel farà conoscere rasset¬ 
to societario ai sindacati ed 
al sottosegretario Sinesio, 
che presiede alla trattativa. 

La Cetel, che fabbrica ce¬ 
ramiche e mattonelle, fu 
chiusa il primo agosto nono¬ 
stante una dura battaglia 
del sindacato unitario e dei 
lavoratori e, da allora, oltre 
200 famiglie sono state mes¬ 
se sulla strada. Ma perché 
la seconda fabbrica del San- 
nlo, che pure aveva un suo 
mercato, e stata costretta a 
chiudere? 

Lo chiediamo al compagno 
Luigi Maturo, ex dlpende*ite 
della azienda e membro del¬ 
la segreteria provinciale del 
PCI. « La fabbrica di Telese 
— ci dice — è stata continua- 
mente "saccheggiata” dalle 
varie gestioni che vi si sono 
.succedute dal 1989 ad oggi ». 
In effetti, uomini inetti e 
senza scrupoli hanno di vol¬ 
ta in volta speculato sulla 
azienda sperperando gli ol¬ 
tre 1600 milioni che lo stato 
e la regione hanno erogato 
per 1 vari tentativi di salva¬ 
taggio in questi anni. « Non 
si è mai capito o non si è 
voluto capire, da parte delle 
varie gestioni ~ continua 
Maturo — che il vero pro¬ 
blema era quello deU'nmmo- 
dernamento e della ristrut¬ 
turazione della azienda, e 
che fuori da ciò. cosa pun¬ 
tualmente verificatasi, non 
c’era altra prospettiva se non 
la chiusura ». 

Per tutti questi motivi 
l’azienda teleslna è stata 
trascinata in un indebita¬ 
mento pauroso e la situazio¬ 


ne è precipitata al punto 
che gli azionisti sono arri¬ 
vati a svendere sotto costo 
le loro azioni, a 1000 lire 
runa. 

Ciò nonostante il sindaca¬ 
to unitario ed i lavoratori 
hanno continuato la lotta 
per evitare lo smantellamen¬ 
to della fabbrica e. forti an¬ 
che della solidarietà degli 
operai delle altre fabbriche 
sannite hanno potuto otte¬ 
nere l’Interessamento del 
governo con lo spostamento 
del tavolo delle trattative al 
mlnl.stero dell’Industria. Nel 
primo incentro avutosi il 3 
ottobre a Roma, il sindaca¬ 
to unitario è riuscito a strap¬ 
pare un impegno al governo 
per la concessione almeno 
della cassa integrazione agli 
operai e per un ulteriore ri¬ 
finanziamento che passi per 
la rÌ.strutturazione deH'azien- 
da e per il rlammodemamen- 
to della stessa, sempre che si 
trovi una controparte seria 
e capace che voglia realmen¬ 
te .salvare la Cetel. 

In quella riunione, per le 
condizioni di degrado in cui 
si trovava la fabbrica, testi¬ 
moniate dalla vendita a 1000 
lire l’una delle azioni, non si 
poterono prendere del prov¬ 
vedimenti anche perché non 
si cctsosceva nemmeno l’a¬ 
spetto societario. Ora, mer¬ 
coledì. il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dovrebbe essere 
in possesso di tutti 1 dati e, 
tenuto conto della buona vo¬ 
lontà che pare dimostrare II 
governo, anche se la situa¬ 
zione permane critica, qual¬ 
che spiraglio comincia ad 
aprirsi. 

« Resta comunque il fatto 
— conclude Maturo — che 
tutte le forze politiche socia¬ 
li ed economiche devono con¬ 
tinuare la battaglia affinché 
la Cetel venga messa in gra¬ 
do di riaprire 1 cancelli per 
lo sviluppo economico e pro¬ 
duttivo della Valle Teleslna 

Carlo Ranella 


Persane: non si ferma 
la lotta per le terre 

Indetta un'assemblea per sabato - Regione e governo 
non rispettano gli impegni assunti per i 1500 ettari 


SALERNO — Riprende la mo¬ 
bilitazione dei braccianti, dei 
contadini e dei disoccupati, 
della cla.sse operaia della Val¬ 
le del Seie intorno al proble¬ 
ma dell’ulilizzo produttivo dei 
1.500 ettari incolti del dema¬ 
nio militare di Persane. A que¬ 
sto profwsito un comunicato 
del comitato di lotta per le 
terre di Persane, .sottolinea co¬ 
me la Regione ed il governo 
non hanno ottemperato agli im¬ 
pegni presi a proposito dell* 
utilizzo produttivo dei 1.500 et¬ 
tari di demanio. 

La mancata realizzazione de¬ 


Due manifestazioni degli studenti per le vie di Salerno 

Forti proteste per <bus» e aule 


SALERNO — Due manifesta¬ 
zioni hanno interrotto ieri il 
traffico nel pieno centro di 
Salerno: In corso Garibaldi si 
sono incontrati da una parte 
gli studenti del liceo « Seve¬ 
ri ». che in corteo muovevano 
alla volta del provveditorato, 
daU’altra circa un centinaio 
di studenti, docenti e lavora¬ 
tori utenti della SITA; questi 
protestavano, interrompendo 
le partenze dei pullman della 
SITA, contro la soppressione 
di diverse corse dirette ad 
Amalfi e a Napoli. Diversi di 
loro hanno tenuto a sottoli¬ 
neare lo sforzo che i lavora¬ 
tori della SITA, pur non per¬ 
cependo lo stipendio, com¬ 
piono per assicurare un mi¬ 
nimo. anche se del tutto in¬ 


sufficiente. servizio all’utenza. 

« Si viaggia come bestie — 
ci ha detto Dante, di 18 anni, 
uno studente del "Nautico” 
di Malori — ed ogni mattina 
è la stessa storia, anche se vi 
sono due pullman ». 

« Intanto — ci ha detto la 
signora Tateo, una insegnante 
— non è po.ssibile andare più 
avanti in questo modo, molti 
di noi sono castrettl a pren¬ 
dere il pullman delle 6,-10 per 
poter viaggiare in modo non 
"inumano” ». 

Gli studenti del «Severi ». 
intanto, .scesi in massa in 
piazza nella mattinata di ieri, 
hanno inteso sottolineare con 
la propria protesta, muoven¬ 
do dalla situazione particola¬ 
re del proprio istituto — 


smistato in locali di alcuni 
istituti della città e sovraffol- 
iato —. quella in cui versa 
anche la totalità degli istituti 
di Salerno, alloggiati in sedi 
provvisorie, insufficienti, in¬ 
complete se nuove, cadenti se 
vecchie. A questo proposito 
emblematica e pure la condi¬ 
zione del magistrale « Alfano 
I » il cui consiglio di istituto 
ha in questi giorni Inviato u- 
na nota al sindaco, al presi¬ 
dente deU'Assemblea regiona¬ 
le. al provveditore e al presi¬ 
dente del consiglio scolastico 
distrettuale. 

Neircdificlo consegnato nel 
primi mesi del '78 al magi¬ 
strale « Alfano I ». un com- 
ple.s.so imponente. manca 
rimpianio di riscaldamento. 


gli intenti espressi nel docu¬ 
mento della commissione par¬ 
lamentare e del documento 
approvato dal consiglio regio¬ 
nale a proposito della € que¬ 
stione Pensano *,> spinge il 
comitato di agitazione a riba¬ 
dire ancoi’a una volta, per chi 
non l’avesse chiaro, che è ne- I 
cessaria una .soluzione rapida 
della vertenza a tutto vantag¬ 
gio della crescita economica 
della Valle del Sele, dello svi¬ 
luppo produttivo 
Per questo una assemblea 
è stata indetta per il ventuno 
di ottobre a Pensano. 


Salerno: Consiglio sempre rinviato 

SALERNO — Una dichiarazione del compagno Antonio Sor¬ 
gente, capogruppo consiliare PCI al comune di Salerno, ha 
sottolineato l’Impossibilità da parte del gruppo comunista di 
tollerare oltre il continuo rinvio della convocazione del Consi¬ 
glio comunale. Questo, secondo gli impegni presi dal sindaco 
e secondo gli accordi sanciti dall'ultima riunione interpar¬ 
titica, doveva tenersi entro la seconda decade di settembre. 
« Il consiglio va convocato Immediatamente — ha detto II 
compagno Sorgente — e vanno poste aH’ordine del giorno le 
questioni delle nomine, delia democratizzazione degli enti e 
delle aziende, dell’equo canone e del plano decennale per la 
casa, insieme ad aitri importantissimi provvedimenti. La 
realizzazione di questi impegni a di questi appuntamenti sarà 
il banco di prova, la condizione primaria perché possa restare 
In carica l’attuale amministrazione. Ogni altro rinvio, ogni 
ulteriore atto della OC teso Irresponsabilmente a non realiz¬ 
zare il programma e a non rispettare gli impegni assunti — 
ha concluso il compagno Sorgente — comporterà conseguen- 
zialmente il ritiro del PCI dalla maggioranza >. 


un arredamento funzionale, 
rimpianto elettrico risulta i- 
nidoneo, manca il personale 
ausiliario. 

A fronte di altre situazioni 
difficili quali quella del « Da 
Vinci », del liceo artistico, dei 
« De Sanctis », da tempo 
costruito e lasciato a metà, 
ne esistono altre scandalose, 
quale quella del « Genovesi ». 
A quanto affermano gli stu¬ 
denti, dopo il trasferimento 
della sezione geometri nei lo¬ 
cali del tecnico « Galilei ». l’a¬ 
la prima occupata dalla se¬ 
zione nel « vecchio » istituto, 
uno dei più recenti dell’edili¬ 
zia .scolastica a Salerno, è 
rimasta vuota. 

f. f. 


Salerno e i suol giovani: ec¬ 
co un’accoppiata su cui vor¬ 
remmo far riflettere quanti, 
con ingenuità o faccia tosta, 
leggono in questi giorni il lie¬ 
ve miglioramento della con¬ 
giuntura economica come il se¬ 
gnale che stiamo ormai uscen¬ 
do dalla crisi. Facciamo alcu¬ 
ni riferimenti. 

L’OCCUPAZIONE: su seimi¬ 
la giovani iscritti alle liste di 
preavviamento circa 130 sono 
stati assunti con contratto a 
termine nella PP.AA. e 12 nel¬ 
l'industria. Niente si è fatto 
per la loro riqualificazione 
professionale. 

LE SCUOLE: anche questo 
anno si sono riaperte nel caos 
di sempre. Inefficienza e ca¬ 
renze di strutture aggravano 
le dificoltà di uno studio già 
reso dai vecchi programmi di¬ 
dattici sempre più taltro* ri¬ 
spetto ai temi nuovi della co¬ 
noscenza e dei fatti sociali in 
cui i giovani si imbattono og¬ 
gi giorno. 

L'UNIVERSITÀ’: con le 
nuove iscrizioni si avvia a di¬ 
ventare sempre più pletorica 
(verso i 25000 iscritti)). Quan¬ 
to più si ingigantisce tanto più 
si disgrega nella partecipazio¬ 
ne democratica, nella tuta di¬ 
dattica, nella frequenza dei 
corsi. 

IL TEMPO SOCIALE: la 
completa assenza di spazi e 
strutture a gestione pubblica 
non .sembra impensierire mol¬ 
to gli enti locali. Il Comune 
come unico ed e.semplare « in- 
tervento » in questo campo ha 
dato il patrocinio ad una ba 
naie gara di ballo di fine e- 
del mondo, della vita, le espe- 
l'occupazione di due centri so 
doli a Pastetta e di una vec¬ 
chia chiesa sconsacrata nel 
centro storico, a fare i conti 
con la lotta giovanile, contrad 
dittoria e travagliata, a un’e 
tnarginazione frutto anche di 
questo modello di città. 

E’ ovvio come questi siano 
tutti fatti importanti non solo 
nel definire la figura .sociale 
del giovane oggi, ma anche 
nel formare la sua co.scienza. 
soprattutto in rapporto alla 
società e allo Stato. Natural¬ 
mente non c’è solo arretratez¬ 
za e inefficienza. La crisi del¬ 
lo .stato as.sistenziale .si pre- 
.senta fra i giovani anche a 
Salerno con gli altri suoi .se¬ 
gni: parassitismo e omologa¬ 
zione sociale (le file di moto 
davanti ai licei del centro, le 
discoteche superaffollate, lo 
abbigliamento sofisticato), il 
diffondersi di una « cultura 
della regressione* (ricerca 
dello spazio privato, diffusio¬ 
ne della droga). 

In particolare la droga as¬ 
sume proporzioni preoccupan¬ 
ti e nuove. Lo * spinello * per¬ 
de sempre più una « lettura 
italiana » (rottura del tabù, 
fatto « socializzante *) che era 
stata a base della sua più 
larga diffusione (a Salerno 
soprattutto negli ultimi due 
anni). L’aumento del consu¬ 
mo di eroina (prima più o 
meno autogestito da un ri¬ 
stretto cerchio di persone) ha 
.scatenato una sotterranea lot¬ 
ta per il controllo del mono¬ 
polio della distribuzione (per¬ 
ciò efficenza delle autorità 
significa colpire chi impone 
le regole a que.sto triste mer¬ 
cato. non chi ne è vittima). 


Pei* questi giovani 
il vero pericolo 
è il «vicolo cieco» 



SALERNO - PER L'USO PUBBLICO DELLA CHIESA SCONSACRATA 

Interviene il Consiglio di quartiere 


SALERNO — Si sviluppano — quasi di pari 
passo — contrasti e iniziative, a Salerno, dopo 
che un gruppo di giovani ha occupalo, nel cen¬ 
tro storico, la chiesa di S. Gregorio, una chiesa 
sconsacrala che potrebbe essere utilizzata (è 
questa la richiesta dei giovani) come uno spa¬ 
zio aperto al quartiere e ad attività sociali e 
creative. 

C’è stala. Infatti, immediata la denuncia da 
parte dela curia, che rivendica la proprielè dell* 
edilicio; ma e*è stalo anche — proprio ieri 
sera — un incontro tra una delegazione dei 
giovani e la IV Commissione del consiglio co¬ 
munale di Salerno, nel corto della quale è stata 
avanzala la richiesta formile di una pubblica 
utilizzazione di questo spazio abbandonato. 

E c’è anche da registrare l'intervento del pre¬ 
sidente del Consiglio di quartiere del centro sto¬ 
rico, Antonio Bottiglieri, che ha convocato per 


giovedì prossimo una riunione del consiglio de¬ 
dicata a questa questione, inviando anche un 
telegramma al sindaco Pavera. « La signlilcativa 
occupazione della chiesa di S. Gregorio — que¬ 
sto il testo del telegramma — ripropone la que¬ 
stione della permuta delle chiese abbandonale, 
che l'amministrazione deve subito riprendere con 
il consiglio di quartiere al line di dare una 
opportuna organizzazione agli spazi sprecati e di 
accogliere concretamente le istanze dei giovani 
che hanno occupato una chiesa precedentemente 
manomessa da gravi lavori abusivi >. 

Fin qui il lesto. C’è solo da aggiungere — 
a dimostrare che non è proprio il caso, per la 
Curia, di menare scendalo — che a pochi metri 
dalla chiesa di S. Gregorio ce n’è un’altra (quella 
di S. Giovanni) Iraslermala, inopinatamente. In 
un’oliicina meccanica; senza che nessuno — per 
quante si sa — trovasse nulla da ridire. 


Vorrei da questo risalire a 
considerazioni più generali. 
Perché emerge oggi una dif¬ 
ficoltà a convogliare interessi 
e spinte della gioventù at¬ 
torno a un progetto positivo 
che scaturisca da una razio 
naie, progressiva visione della 
storia, e sia fondato sull'or¬ 
ganizzazione politica? 

E tendono invece a diffon 
der.si le certezze soggettive 
del mondo della vita, le espe 
rienze personali quotidiane, 
un'idea del soggetto non tan¬ 
to vicina a quella di coscien¬ 
za, ma a quello di corporei¬ 
tà. cioè deÙ'assieme dei bì.so- 
gni istintuali, dei bisogni vi¬ 
tali. (ieU'immediata esperirn 
za di .soddisfazione? 

Non è sufficiente .spiegare 


tali orientamenti pensando so¬ 
lo ad una gioventù sfiducia 
ta, testimone e vittima del 
crollo dei miti se.ssantotteschi 
e del relativo colpo inferto 
alla politica come strumento 
di trasformazione. La gioven¬ 
tù è anche testimone e vit¬ 
tima di « que.sta crisi *, del 
crollo dei miti di questo pro¬ 
gresso e delle il/H.stoni di un 
capitalismo aulopropulsìvo in 
grado di sanare ogni squi¬ 
librio e arretratezza attraver¬ 
so lo stùluppo tecnologico, di 
una crisi che quanto più non 
trova un .suo governo tanto 
più diffonde scetticismo .sulla 
possibilità stessa di costruire 
una f nuova cultura del prò- 
gre.s.so ». E' anche da qui che 
derivano le difficoltà attuali 


, del movimento operaio a sta¬ 
bilire un rapporto di alleanza 
con le masse giovanili, ma è 
anche per questo che diventa 
urgente il problema della ri¬ 
composizione sociale e di una 
superiore sinte.si politica per 
dare al più presto alla crisi 
il suo governo. 

I giovani in Italia, ancora 
oggi, non .sono riducibili a un 
quadro di regressione (in qua¬ 
le altro pae.se. con o senza '68 
ci .sono i giovani del 2 dicem¬ 
bre scorso a Roma?). Ma .se 
di fronte ai compiti nuovi il 
movimento operaio si riiraes 
.se in fabbrica e i partili si 
riducessero a camere di com¬ 
pensazione di spinte corpora¬ 
tive liberate dalla .società ci- 
cile. allora sì che il proble¬ 


ma deWalleatiza, ancora og¬ 
gi aperto, si trasformerebbe 
nel nuovo ricordo di un acca- 
sione mancata,. 

E si farebbe concreto il ri¬ 
schio anche per il nostro pae¬ 
se di uno stato più autorita¬ 
rio. Probabilmente con un vol¬ 
to non alla tedesca, ma aU’ila- 
liana, con una Chiesa che ve¬ 
glia su lutti pronta a « me¬ 
diare » e € limitare * privati¬ 
sticamente i danni che alla 
persona derivano dallo svi 
luppo della socielà ca/htolisli- 
ca. con una diffusione di vita 
comunitaria. 

In questo quadro come rac¬ 
cogliere l'indicazione di Ber¬ 
linguer a Genova per unire 
classe operaia e strati emar¬ 
ginati della società? I giova 
Ili, come gruppo sociale più 
debole, sono i più esposti ai 
segni di imlKirborirnento che 
In crisi porla con sé. Laooro 
nero e disoccu/tazione, as¬ 
surdi fatti di violenza, perdi 
ta progressiva di un rappor 
lo con la natura, droga sono 
fatti evidenti sotto gli occhi 
di tutti. Per questo guardan¬ 
do ai giuraiii sembra sempre 
più che in alternativa alla 
terza via non ci sono la pri- 
'ina o la seconda, ma un vi¬ 
colo cieco, anche se non bre 
li.ssimo. 

Si tratta quindi di porre 
con pili forza e coerenza al 
l'ordine del giorno delle lotte 
e delle idee la fuoriuscita dal 
capitalismo, non come cap¬ 
pello ideale, ma come con- 
tenuto e prospettiva detrazio¬ 
ne di oggi. Nell’immediato 
rautuuno offre importanti 
banchi di prova: contratti e 
occupazione ( riduzione per 
zone e .settori dell’orario di 
lavoro, nuove forme di con¬ 
trollo sugli investimenti), ri¬ 
forma di scuola e università 
(ricnmpo.sizione della struttu¬ 
ra formativa, nuovo rapporto 
con la professionalità), or 
gaiiizzaione della vita (diffu¬ 
sione di circoli .sul territorio 
capaci di gestire spazi e sfriif 
ture sociali in rapporto con 
gli enti locali). Su questi pun¬ 
ti (che abbiamo posto a base 
del nostro contributo alla ma 
nife.stazione del partito dì 
mercoledì .scor.so) la FOCI 
intende dare, con spirito uni 
torio, un nuovo impulso alle 
lotte della gioventù anche a 
Salerno. Più in generale la 
questione dei giovani, accan 
to ad altre realtà emergen¬ 
ti, pone un problema di cre¬ 
scita alla democrazia del 
^rtìto, non solo come fatto 
interno, ma anche e.sterno, di 
apertura alla socield. Si po- 
^ne cioè il problema di rin¬ 
novare € il partito nuovo* in 
una società ben più ricca r 
articolata del ’44, dove plura¬ 
lismo non è solo dialellica fra 
partiti, ma anche rapporto 
fra que.sti e le molteplici for¬ 
me con cui la .società civile 
organizza oggi una sua auto¬ 
noma presenza nella palifica. 

Senza un'impostazione cor¬ 
retta. moderna, di tale rap¬ 
porto non c’è solo il rischio 
intuito da Gramsci di un de¬ 
perimento delle spinte di par 
tecioazione provenienti dalla 
società, ma anche quello di 
un inaridirsi verticisticn e bu 
rocratico della vita nei e fra 
i imriili. 

Fulvio Bonavitacola 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico Tele¬ 
fono 6Sa 2651 

In vendita gli abbonamenti al¬ 
la stagione 

TEaiiCw (.MKlU 

(Tel 416 2f>G 415 0291 
Domenica 15, alle ore 1S. con¬ 
certo diretto da Elio Boncom- 
pagni. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia, 49 - Tel. 405000) 

Alle ore 21,30 ■ Irpinia, o| 

terra mia cchiù cara > con Fran¬ 
co e Pina Cipriani 
L'ente provinciale per il turismo 
di Napoli tnlorma che presso il 


ALCIONE 


Dopo a invito a Cena con 
Delitto ». un’altra serie di 
OMICIDI da scoprire in uno 
sconcertante groviglio di .s, 
uazionì. 

Peter Falk 

é « Cho.tp Detective »' 










■a 1.,. 




Da un soggetto di NEI' aMOM 


3p«tt. 16,30 -18.30 • 20,30 • 2^30 


botteghino del Teatro 5.^ Carlo di 
Napoli sono in vendita ì biglietti 
per la cerimonia di chiusura degli 
incontri internazionali del cinema 
Incontri con la cinematografia scan¬ 
dinava. 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 - 
Tel. 411.723) 

(Ore 17) < Donna Chiari¬ 

na pronte soccorso » di G. Di 
Maio. 

DIANA (Via Luca Giordane 164 
Tel. 377.527) 

Alle ore 21 Leopoldo Mastelloni 
in: ■ Le compagnie > 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Alte ore 21.30: ■ Nota Petto- 
Ione », di Trincherà 

teatro nel garage (Via 

Nazionale 121 • Torre del 

Greco) 

Domenica 15. alle ore 20.30 
il • Libera Scena Ensemble » 
presenta una recita straordina¬ 
ria di 4 Mamma* chi •* > dal 
Cerchio di Cesso del Caucaso 
di B. Brecht. 

teatro san CENESIO (Salerno) 

orài alle ore 21 c domani alle 
ore 17.30 Peppe Lanzetta pre¬ 
senta • Sciaqualapata > di Bru¬ 
no Pezzella 


CINEMA OFF D'ESSAI 

cMSASSY (Via F De Mura. 19 
T»! 377 04l>l 

(16 45-22.15) 

Queste pazzo pazzo pazze mon¬ 
do, con 5 Tracy • SA 
V 1 AAIMUM (Vl44» A Gramsci, 19 
Tel 682 114) 

L'albero degli zoccoli 
(16 22.15) 

NO (Via Santa Caterina 4a Stana 
Tel 415 3711 

Easy Rider, con D. Hopper - 
OR (VM 18) 

(16.30-22.30) 

NUOvU IV.a Montecalvarie. 18 
Tei 412 4101 

E venne un uomo, con R. Stei- 
ger - OR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viole Cemnggie, 2 - Portici) 
Riposo 

mNèitCA ALTRO (Via Port'Ai 
b> 301 

Il mito di Marilyn in un film 
di D L Rich. Sezy Symbol. 
(19-21) 

.IKI.ULO (.ULTURAL6 • PABLU 
NERUOA a (Via Pesrllipo 346) 

Ripaso 

riTZ (Via Pessina 5S Telato 
nn 218 510) 

Al di là del bene e del mate. 

con E. Josephson - OR (VM 
18) 

■ .ZI CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vomere) 

Racconti immorali, d W. Bo 
ronczyk - SA (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 


■ Questo pazzo pazzo mondo» (Embassy) 
s Easy rider • (No) 

■ Ai di là del bene • del male» (Ritz) 

« Le compagnie di Leopoldo Mastelloni > (Diana) 


CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA (Tel 370 8711 

Cosi cerne sei, con M Me 
st'Oianni - DR (VM 14) 

ALCVONE (Via Lemonaco 3 Te 
letono 418 6801 

A propesilo di omicidi, con P. ' 

Falk - SA I 

1 

AMBASCIAIORI (Via Criipi. 33 
Tel 683 138) 

Alta tensione, con M. Brooks 
• 5A 

ARLECCHINO (Via Alabardiarl. 

70 Tel 416 731) 

Squadra antimaiia 

AUGU5TEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel 415 361) | 

Squadra antimaiia 

CORSO (Corso Meridional# • Te 
telano 339.911) 

Zonvbi. con P. Ewge - OR 
(VM 18) ‘ 

DELLE palme (Vicolo Vetreria ; 
Tel 418.134) 

Create j 

EMPIRE (Via F Giordani, nngeto ! 
Via M Schipa Tel 681 900) | 

Andremo tutti m paradiso , 



EXCELSIOR (Via Milana Tele 
fono 368 479) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 

Pi.iMMA (Via C Poerio, 46 Te 
lelono 416 9881 
Enigma rosso, con F. Testi - G 
(VM 14) 

FilanGieki (Via Pllangierl. 4 
Tei 417 437) 

Primo amore, con U. Tognazzi 
- OR 

FIORcNTINI (Via R ■racco. • 
Tel 310 4831 

Così come sei. con M. Me 
stroierav - OR (VM 14) 
MEIRUPULITAN (Via Chtala 
Tel 41B.S801 
Zio Adolfo in arte Fuhrer 


ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667 360) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
RITZ 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

RUat iv,» Isrxa («I 343 149) 
Lo Febbre del •abete taro, con 
1 Travolta OR 
SANTA LUCIA (Via S LuctS. 59 
Tel 415 572) 

Fantasia di Walt Disney - DA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vis Paistcllo Claudio . 
Tel 377 057) 

(16-22.30) 

Zombi, con P. Emge • DR (VM 
18) 

acanto (Viole Auduato Tele 
fono 619 923) 

Zombi, con P. Emge - OR (VM 
18) 

AD ...INO (Tel 313.00S) 

La maledizione dì Dsmien, con 
W. Holden - DR 
alle G1NE5IRE • Piazze Sae VI- 
tile Tel 616 3031 
Grazie a dio è venerdì, con D. 
S-jmmer - M 


Metropolitan - Odeon 

I IL DIVERTIMESTO PER 
TUTTA LA FAMIGLIA 



ZIO ADOLFO 

4/1 £u(|rpr 

ADOLFO " ADRIANO 
HITLER CELENTANO 

AMÀNDALEAR 
_ CASTELLANO^.PiPOLC _ 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 583) 

S-zrarm, con M. Cnine - DR 
ARGO iVia Alesss'idrc, Porriu 4 
l.i 224 '64 

Alice nel paese delle porno 
meraviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

Akiz-.»-, Via Morqhen 17 fe 

' 153 > 

Pretty Baby, con B. Shcilds - 
DR (VM 18) 

BEKNINI (V.» aernini 113 Te 

lelono 377 109) 

Le chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 

CU'CAllu Praz/* C 8 Vico Te 

lelono 444 800) 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer - A 
OlANA (Via LI-C4 Gioraano Te 
lelono 377 527) 

Non pervenuto 

EDEN (Via G Sanlelice Tele 
fono 322 774) 

Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spzncer - C 

EURUPA (Vi* Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 


La maledizione di Oamien, con 
W Holden - DR 
AVIUN (Viale Orgli Astronauti 
Tel 741 92 64) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

Gloria .a. tVia Arenacela 250 
T-l 291 309) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 
Cl'>RIA » 8 » 

CarveI agente pericoloso, con O. 
Murray - A 

MIGNON (Via Armando Oiaz 
Tel 324 893) 

Alice nel paese delle pomo me¬ 
raviglie, con K, De Bell - SA 
(VM 18) 

PLACA Via Kerbaker 3 Tsle- 
lr~- 370 5)9) 

Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradìne - DR 
TI IANU5 iCorte Novara. 37 
T-l 268 1221 
Porno ezbition 

ALFRE VISIONI 

AMERICA <Via Tito Anglini. 2) 
Tel. 248 982) 


Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - 5 

AoiOi.ia baiita Tarsia Teiclo- 
no 343 722) 

(Ch.uso) 

ASiKA i Vis Mezzocannons, 109 
Tel 206 470) 

Operazione antidroga 
AZALEA (Via Culli Bis* 23 r» 
lelonc 619 280) 

L’occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - OR 

BE..i.,<»i iVr- konte di Ruvo 16 
Tel J4I 2321 

L’altime combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

CAsaNUVa iCorto Garibaldi 330 
Tel 700 441) 

No alla violenza, con N. Da- 
voli - OR (VM 18) 

Oi - «• -I ,1 321.339) 

Non pervenuto 
ITALNAPOLI 
Tel 685 444) 

(18.30-22.30) 

Signor Robinson stona m»- 
slruoM. con P Villaggio - C 
LA PERLA iVis Nuor» Agnane, 
38 • TeL 760.17.12) 


Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

MOULicrnablMU (Via Clslerno dal¬ 
l’Olio Tei 310 062) 

Non rubare, con J. Fonda - SA 
Molly 

Pie . t (Via A.C Oa Mala. 98) 
Tel 7567802 

I guappi, con C. Cardinale • 
OR (VM 14) 

PU5.LI ipu (Via Posillipo. 6S-A 
T-l 769 47 41) 

Ecce bombo, con N. Moretti - 
SA 

Og ..ìRIFUClIO (V.la Csvallagf» 
ri Tel 616 92S) 

Questo si che è amore, con S. 
Vaisecchi - OR 

VALKNTINO (Via Risorgimanto 
63 - Tel. 767.85.S8) 

Ore 16-18: Culliver - Ore 20 
e 22,30: La stanza del veeeo- 
vo, con U. Tognazzi - SA 
(VM 14) 

Vli.ui’iA (Via M. Piacitelll. 8 
T-l 377 9371 

La liceale nella classe dal ripe- 

lenii, con G. Guida - C (VM 
14) 


QUESTA SERA, in anteprima per TItalia, sarà presentato — in serata di 
gala al TEATRO SAN CARLO — a cliiusura degli « Incontri Internazionali 
del Cinema ». il capolavoro del «maestro» del cinema: INGMAR BERGMAN 


de il nuovo fiir^n cJi INGMAR BERGMAN 



B OOk ri .“T ■ t ,1' SVFN NYKVIST •- 

tiiJUtn 


ECCEZIONAIMENTE DA DOMANI (DOMENICA) imaeraimo le programmazioiii al GRAN CINEMA 


Sp8tt.: 16.30 - 18,30 • 20 ,» • 22,39 


FIORENTINI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'* VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA TEL 23M1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28!>00) 


l'Unità / sabato 14 ottobre 1978 


La relazione del presidente Massi alla riunione de! consiglio regionale 

Aperto alla Regione il dibattito 
sui piani di settore del governo 

Una scadenza importante a cui si è giunti in ritardo > Approfondito confronto sul ruolo delle Marche nell'econo¬ 
mia del paese e sui contenuti della legge di riconversione industriale - L'intervento del compagno Diotallevi 



ANCONA — Nel dibattito in 
corso a livelio iiazionaie sul¬ 
la legge di rlccnverslone indu¬ 
striale 075 (dopo relaborazlo- 
fie dei programmi finalizzati 
da parte del CIPI), è entra¬ 
ta ieri mattina ufficialmen¬ 
te anche la Reglcoe Marche. 
Ufficialmente, in quanto ieri 
mattina il ccnsigllo regiona¬ 
le. dopo una comunlcazicne 
del presidente della giunta 
Emidio Massi ha sviluppato 
un approfcndlto confronto 
sul ruolo specifico che ta no¬ 
stra 'Reglcne potrà svolgere 
neH’immedlato futuro e, più 
in generale, sui ccntenutl di 
una legge che da più parti 
è stata giudicata come il 
primo vero strumento di prò- 
grammazicne industriale del 
nostro paese. 

Forse le Marche seno arri¬ 
vate un po’ in ritardo, cor.ie 
ha voluto precisare il com¬ 
pagno Diotallevi, giungendo 
a questo appuntamento, cioè, 
quando già l’apposita com¬ 
missione interparlamentare 
ha avviato l’esame specifico 
del programmi finalizzati, ma 
— a parte il forzato rallen¬ 
tamento dcH’attlvità dovuta 
alla lunga crisi reglcnale — 
si tenterà ora In ogni modo 
di recuperare sul tempo e 
di giungere cosi ad una pre¬ 
cisa def'nlzlone del parere 
che la Regime dovrà tra¬ 
smettere per legge al Comi¬ 
tato interministeriale pro- 
grammazirne industriale. 

E, infatti, tutti gli Inrer- 
ventl del dibattito sviluppa¬ 
tosi hanno condiviso la soei- 
ta fatta dalla giunta di met¬ 
tere In calendario rinizlativa 
che permette nei concreto d' 
comoiere una rlflesslrne eco¬ 
nomica di carattere generale, 
focalizzando lo stato della 
nostra industria, i suol anel¬ 
li deboli e, nel contempo, i 
settori che proprio attraver¬ 
so una riconversione, potran¬ 
no Invece svilupparsi nei 
prossimi mesi. 

Questo esame ricognitlvo è 
stato la base di partenza del¬ 
le ccnsiderazlmi svolte dal 
presidente Massi che. in sin¬ 
tesi. ha voluto presentare io 
stato - dell’industria marchi¬ 
giana, appunto, in collega¬ 
mento anche ccn tutti gii 
sviluppi e gli interventi che 
potranno essere messi in can¬ 
tiere ccn la 675. 

Massi ha voluto sgombrare 
subito il campo da un luogo 
comune — ancora duro a mo¬ 
rire — e cioè il fatto cne la 
struttura produttiva marchi¬ 
giana sin tutto sommato una 
«isola felice» ancora nm 
intaccata dai colpi della cri¬ 
si economica. « Io non vorrei 
creare allarmismi — ha det¬ 
to — però dopo anni m cui 
certamente la nostra strut¬ 
tura. formata in preva;cnz.a 
da piccole e medie imprese 
ora riuscita a rimanere a 
gallo e. anzi, si assisteva ad 
un aumento pressocché co¬ 
stante di occupazicne, oggi 
dobbiamo purtroppo osserva¬ 
re una liev« azione paurosa 
di ore di cassa integrazione 
(7 milioni nei primi sette me¬ 
si di quest’anno) ed una se- 
rie di «casi» aziendali (Mr- 
raldi, Cia, Tanzanella, Con- 
fezlcnl Filoltrano) di estre¬ 
ma gravità ». 

Venendo più specificata¬ 
mente ad illustrare le fina¬ 
lità ed i criteri che hanno 
ispirato i piani finalizzati. 
Massi, pur riconoscendo li 
valore e la novità di tale 
provvedimento, ha voluto il¬ 
lustrare — senza reticenze — 
alcuni punti in cui la 675 è 
carente; politica per il Mez¬ 
zogiorno, per le zeoe depres¬ 
se, per gli investimenti, e 
una generale prevalenza a 
sostenere i grandi gruppi, 
piuttosto che le piccole e 
medie imprese. Ma ha subito 
soggiunto: «Questi limiti pe¬ 
rò non significano che ia 
legge non sia importante '>. 

Certo sarà necessario r.cci 
lasciare isolata e sganciata 
questa legge di programma- 
zicne industriale da altri im¬ 
portanti strumenti; occorrerà 
ricercare solidi collegamrnti 
ccn la legge 183 iMezzogior¬ 
no e riforma degli incentivi), 
la 285 (cxrcupazicne giovani¬ 
le). ncnchc eco tutta la nuo¬ 
va Icgislazicne in materia 
agricola (quadrifoglio, diret¬ 
tive CEE) Il quadro orga¬ 
nico, vero punto di riferi¬ 
mento per le Regioni e per 
la programmazicne eccoomi- 
ca deve essere poi comple¬ 
tato dall’applicazione del de¬ 
creto 616 per il trasferbrien- 
to dei poteri ai Comuni. 

n comp.ierio Diotallevi nel 
suo intervento, pur non mi¬ 
nimizzando ì punti da c'nia- 
rire e sui quali certo b .-le¬ 
gnerà discutere ancora, i’-a 
ribadito che la 675 rappre 
senta il primo vero -^’r-im-;!- 
to di proeramm.az’.coe pub 
b’.ic.a nell’industria. 

Dove occorrerà or.a o.'est.i- 
TC maggior attenzime c ao¬ 
ve proprio le Reeimi p-''tran 
no compiere una 3re.7iosa 
BZTcne di stimolo c di s;ig 
gerimento è sul pi.sna .ie”c 
preposte operative: sulla pos- 
sib’.l tà di croT-e pro'^rm.ni 
«orizzontali » e non solo .-biu- 
si p"r comnirt’, per ricerca .'e 
n-i'>'''’'ori srvi'’i n-T ba r)'cc-V..a 
e ,1 im-orez.a. p-’r leearlo 
nr)cb<» in ri- 
fcrpcnio vino trifi'n.a’o 
co-’ ''etto pandnifi. 

E''c.a co^i cS’*-•’zz-ito il 
suo pcnsie^’o; il documento 
elaborato dal C^PI rappre- 
.senta un bum punto di par¬ 
tenza attorno al quale si de¬ 
ve lavorare c non solo d.o- 
tro sollecitazioni esterne, ma 
anche autenomamente. 

Tra gli altri ’ntere.ss-atl con¬ 
tributi al dibattito vanno 
rammentati quelli di Adria¬ 
no Ciaffi e Messi (DC> e del 
comp.agno Mano Fabbri. 


La cantieristica non deve più 
essere la « Cenerentola » del paese 


Nello sforzo eccezionale 
che il Paese è chiamato a 
compiere per rinnovare l'ap¬ 
parato produttivo industria¬ 
le ed avviarsi verso un nuo¬ 
vo processo di sviluppo, la 
risoluzione dei problemi del¬ 
l’Industria cantieristica rap¬ 
presenta un nodo difficile 
da sciogliere che metterà a 
dura prova la volontà del 
Governo, del Parlamento, e 
del nostro partito di dure 
una soluzione positiva alla 
crisi economica. Non dob¬ 
biamo dimenticare che la 
complessità dei problemi di 
questo settore produttivo di¬ 
pendono dalla stretta con¬ 
nessione che esiste, più che 
per altri settori, tra l’anda¬ 
mento del mercato e le con¬ 
dizioni produttive su scala 
mondiale, e le specificità na¬ 
zionali che la produzione 
navale viene ad assumere in 
una economia come la no¬ 
stra. 

Sul fronte nazionale, la 
grande rilevanza che il set¬ 
tore cantieristico assume 
nell’economia del Paese, ti¬ 
picamente trasformatore e 
fortemente dipendente dai 
trasporti via mare sia per 
le importazioni di materie 
prime sia per le esportazio¬ 
ni dei nostri prodotti all’e¬ 
stero è innegabile, e lo svi¬ 
luppo delle attività maritH- 
me deve rappresentare uno 
degli obbiettivi prioritari del¬ 
la nostra politica economica. 
Viceversa l’Italia, negli ul¬ 
timi anni, ha visto diminui¬ 
re costantemente U peso del¬ 
la propria partecipazione al¬ 
lo sviluppo della flotta mon¬ 
diale, mentre andava costan¬ 
temente peggiorando il di¬ 
savanzo della propria Bi¬ 
lancia valutaria dei traspor¬ 
ti marittimi superando, nel 


1977, il tetto dei seicento mi¬ 
liardi di lire. Puntare ad 
una piti elevata partecipa¬ 
zione della bandiera italia¬ 
na ai traffici internaziona¬ 
li ci assicurerebbe un mag¬ 
giore equilibrio fra le voci 
attive e passive della Bilan¬ 
cia valutaria e ci garanti¬ 
rebbe di riflesso, maggiori 
ordinativi per i cantieri na¬ 
vali nazionali sia con la ri¬ 
chiesta di nuove ordinazio¬ 
ni sia con lo sviluppo dei 
servizi di manutenzione, ri¬ 
parazione e rinnovo del na¬ 
viglio vetusto. 

Queste osservazioni ci sem¬ 
brano indispensabili e priori¬ 
tarie se si vuole capire l’at- 
teggtamento critico che noi 
comunisti assumiamo di 
fronte al Piano di settore 
dell’Industria Cantieristica 
che è stato predisposto dal 
C.I.P.I.. Non c'è dubbio che 
la stesura medesima del Pla¬ 
no di settore rappresenta un 
fatto di per sé positivo in¬ 
quanto pone i problemi del 
settore in un’ottica che vuo¬ 
le abbandonare il terreno 
dell’improvvisazione ed av¬ 
viare in concreto il metodo 
della programmazione eco¬ 
nomica: il Parlamento, il 
Governo, le Regioni, gli En¬ 
ti locali, i sindacati, le forze 
sociali, devono fare queste 
importanti scelte assuìiiendo 
la responsabilità di risolve¬ 
re, in una prospettiva non 
solo congiunturale ma di me¬ 
dio e lungo periodo, le dif¬ 
ficoltà nelle quali oggi si tro¬ 
va la cantieristica italiana. 
Nel merito però il Piano fi¬ 
nisce per proporre un pro¬ 
getto df ridimensionamento 
della cantieristica, indicazio¬ 
ne sostenuta con forza so¬ 
prattutto dalla Fincantieri 
e dall’IRI. Tale orientamen¬ 


to che allinea l’Italia al 
Progetto Davignon, predi¬ 
sposto in sede europea per 
eliminare le eccedenze di 
capacità produttiva esisten¬ 
te nei Paesi della Comuni¬ 
tà, viene assunto al di fuo¬ 
ri di una analisi approfon¬ 
dita e differenziata della 
realtà esistente, condizionan¬ 
do il Paese a svolgere, anche 
in futuro, un ruolo subordi¬ 
nato del settore su scala eu¬ 
ropea e mondiale, soppor¬ 
tando onerosi costi per tutta 
l’economia del Paese. Questo 
atteggiamento di rinuncia 
non solo è inaccettabile al¬ 
la luce di quanto precedente- 
mente esposto, ma anche ri¬ 
spetto alla esperienza nega¬ 
tiva che in un recente pas- 
.salo abbiamo già vissuto. 
Molte delle attuali difficol¬ 
tà del settore sono dovute 
proprio al fatto che in pa.s- 
saio VIRI, ispirandosi a 
delle posizioni rinunclutarir. 
si orientò a ridimensionare il 
settore con il Piano Caroti, 
perdendo una funzione prò- 
positiva, anche nel campo 
della cantieristica facendo 
si che, all’esplodere della do¬ 
manda nel mercato delle na¬ 
vi l'Italia si trova.sse Impte- 
parata ed esclusa dai mei- 
cati. Che non si possa ripro¬ 
porre oggi una simile poli¬ 
tica è oltremodo consiglia¬ 
to, se si valutano le conse¬ 
guenze che un Piano di ri¬ 
dimensionamento di tal ge¬ 
nere del settore finirebbero 
per determinarsi sul piano 
dell'occupazione. 

Per tutte queste ragioni ta 
X Commissione della Came¬ 
ra dei Deputati ha chiesto 
alla Presidenza della Came¬ 
ra l’autorizzazione a com¬ 
piere una indagine conosci¬ 
tiva sui problemi della can¬ 


tieristica nazionale allo .sco¬ 
po di approfondire la cono¬ 
scenza della situazione usi- 
stente e valutare le concrete 
possibilità di delineare una 
strategia non rinunciataria 
Considerando infine t oro- 
blemi del settore che rigunt- 
dono da vicino ancora va ri¬ 
cordato che la decisione di 
dar seguito alla costruzione 
del nuovo cantiere navale di 
Ancona fu presa riconoscen¬ 
do la necessità di rinnovare 
la struttura esistente, al di 
là delle situazioni congiun¬ 
turali e prospettando un ti¬ 
po di realizzazione che fosse 
coerente con te previsioni di 
andamento del mercato nel 
prossimi anni e scegliendo 
di collocarsi nelVamhito di 
un certo tipo di nroduzione. 
Le lotte e le iniziative che 
hanno fatto seguito alle vi¬ 
cende sismiche della città 
fecero si che i lavori pren¬ 
dessero roncretamente il via, 
anche se da allora ritardi 
nei tempi di realizzazione 
del progetto si sono venuti 
registrando tanto da far 
suonare, da più parti, un 
campanello d’allarme a ri¬ 
guardo della volontà politica 
di oortare u termine il pro¬ 
getto. Vanno abbandonate, 
decisamente, tutte le incer¬ 
tezze. necessitando recupe¬ 
rare anche il tempo perdu¬ 
to. La lotta dei lavoratori 
del Cantiere Navale di An¬ 
cona è giusta perché mira a 
difendere il mantenimento 
del posto di lavoro e della 
realtà produttiva della cit¬ 
tà nell'ambito di una scelta 
non campanilistica, tanto 
meno corporativa, volta a 
realizzare una linea nazio¬ 
nale che punta alta difesa, 
atta ristrutturazione e al ri¬ 
sanamento di tutto il setto¬ 
re della cantieristica trami¬ 
te la realizzazione di nuovi 
investimenti per raggiunge¬ 
re un più elevato contenuto 
tecnologico delle strutture 
produttive. 

Paolo Guerrini 


FERMO - Ormai è solo questione di tempo l'ossegnozione degli 800 ettari di terra 

La coop l’ha spuntata anche 
se il brefotrofio dice «no» 

Inutili le proteste delFOpera Pia che non vuole cedere i terreni — Anche 
la commissione per le terre incolte ha dato ragione alla cooperativa 


Dal nostro inviato 

FERMO — Dieci anni di lot¬ 
te per ottenere 800 ettari di 
terra buona in affitto; dieci 
lunghi anni fatti di incontri, 
di occupazioni di terre, di 
lettere e di sollecitazioni. La 
mezzadria sta per sparire, 
ma i mezzadri del brefotro¬ 
fio di Fermo debbono ancora 
combattere contro Tottusità 


ha avuto questa lunghis.slma 
lotta. 

L’inizio va cercato forse 
lontano nei secoli: 1 trisa¬ 
voli dei 40 mezzadri, che oggi 
sono in cooperativa, non .so¬ 
gnavano neppure un cambia¬ 
mento radicale, ma rivendi¬ 
cavano già condizioni diver¬ 
se, più diritti e meno sfrut 
lamento. 

L’Opera Pia Brefotrotto na- 


disavanzo? Anche il disavan¬ 
zo si spiega, perché il brefo¬ 
trofio spende ogni giorno per 
ciascuno dei cinque bambini 
la rispettabile somma di 
120 mila lire! I bimiil sono 


mai il successo ce lo abbiamo 
in tasca ». Che cosa divente¬ 
rà questo enorme appezza¬ 
mento? Ci faremo una stal¬ 
la sociale, con più di 500 fat¬ 
trici. Qualche centinaio di 


seguiti nientemeno che da 23 ettari lo mettiamo a ortaggi. 


assistenti (quattro per bim¬ 
bo!). Sullo .scioglimento sono 


il resto a coltura tradizio¬ 
nale. Ci vogliono investlnien- 


tutti concordi — partiti. Re- ti però. Abbiamo bisogno di 


e l’arroganza di chi strizza sce nel 1472. per munificenza 


l’occhio agli agrari. Non val¬ 
gono un decreto della Regio¬ 
ne Marche, la presenza di 
una ccxjperativa di coltivatori 
e di giovani disoccupati, le 
garanzie dell’Ente Sviluppo. 
Si minacciano anzi ricorsi 
al FAR e alla magistratura, 
si perdono tranquillamente 
centinaia di milioni di sov¬ 
venzione (in base alla legge 
regionale di receplmento del¬ 
le direttive CEE) pur di con¬ 
tinuare a dir no all’affitto. 
L’attuale presidente del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Oliera Pia Brefotrofio (mi 
de. come tutti i suol prede¬ 
cessori) non si cura di es¬ 
sere andato più volte in mi¬ 
noranza. dì avare contro an¬ 
che il suo partito. « Ma la 
sua testardaggine non può 
essere eterna », è il commento 
convinto di un mezzadro. 
E infatti. Più di un successo 


S. BENEDETTO - Erano usciti in mare all’alba di giovedì 

Trovati morti i due pescatori scomparsi 

Erano sul fondo del mare a poca distanza dal loro peschereccio - Non si conoscono ancora le cause della disgra¬ 
zia - Forse la rete gettata dai due fratelli si è impigliata nel fondale provocando l'affondamento dell'imbarcazione 


S. BENEDETTO DEL TRON- rilevato lo stesso capitano 


Ascoli: lo DC blocca lo nomina 
delle commissioni consiliari 


ASCOLI PICENO — L’accor¬ 
do politico e programmatico 
scaturito dalla verifica del 
luglio scorso e firmato dai 
cinque partiti dell’intesa al 
comune di Ascoli Piceno con¬ 
teneva tra le diverse scaden¬ 
ze quella del 15 settembre: 
entro quella data si dovevano 
nominare le commissioni 
consiliari. A tutt’oggi. invece, 
tutto é In allo mare. E’ la De 
ascolana, per contrasti al suo 
interno, che ha determinato 
questa ulteriore inadempien¬ 
za. Era sembrato, comunque, 
che per sabato scorso si po¬ 
tesse, finalmente, avere dalla 
De i propri nominativi in se¬ 
no alle commissioni per po¬ 
ter procedere alla loro nomi¬ 
na entro martedì. Ma neppu¬ 
re a tale impegno i demo- 
cristiani hanno adempiuto. 

Sono gravi i disp.gi che de¬ 
rivano all’attività amministra¬ 
tiva dal mancato insediamen¬ 
to delle commissioni. L’esa¬ 
me di urgenti problemi della 
città è stato ulteriormente 
rinviato. In particolare la 
Commissione edilizia non ha 
potuto svolgere il necessario 
esame preliminare dei pro¬ 
blemi airordlne del giorno 
della riunione. Per questi 


motivi, una nunlone, convo¬ 
cata dalia Democrazia cri¬ 
stiana per discutere su impor¬ 
tanti problemi urbanistici 
della città (centro storico, 
zona filarmonici. Monticelli, 
eccetera) non si è potuta te¬ 
nere. 

In un comunicato, emes-so 
dai comitati comunali de,! 
PCI. PSI, FRI e PSDI. dopo 
aver denunciato il mancato 
insediamento delle commis¬ 
sioni. in relazione alla di¬ 
scussione svoltasi in Con.si- 
glio comunale mercoledì 
scorso, «in cui i partiti del¬ 
l’intesa — si dice In esso — 
hanno espresso con preoccu¬ 
pazione l’esigenza di superare 
I ritardi verificatisi nell’at- 
tuazìone dell’accordo pro¬ 
grammatico e politico di lu¬ 
glio», si chiede che «la De¬ 
mocrazia cristiana metta ai 
più presto e senza ulteriori 
rinvìi le commissioni consi¬ 
liari in grado di funzionare, 
.senza di che \errebl>e meno 
uno dei cardini portanti su 
cui poggia tale accordo, e 
che si superino incertezze, ri¬ 
tardi e contraddizioni esi¬ 
stenti, nel rispetto degli ac¬ 
cordi presi». 


Allo Fioretti sospesi senza motivo 
tre membri del consiglio di fabbrica 


CAMERINO ~ La direzione 
della fabbrica mel.allurgrica 
Fioretti Sp.A prosegue nei 
suoi atteggiamenti antisin¬ 
dacali: ha sospeso dal lavo¬ 
ro per tre giorni due mem¬ 
bri del consiglio di fabbri¬ 
ca. L’.antefatto della decisio¬ 
ne va ricercato nella denun¬ 
cia che il consiglio di fabbri¬ 
ca e il sindacato avevano 
sporto contro la Fioretti che 
11 29 settembre scorso (il 
giorno seguente lo sciopero 
prov‘>Tc ale*. aveva, senza da¬ 
re nessuna spiegazione, chiu¬ 


so 1 cancelli delia fabbrica. 

Un comunicato affisso nel¬ 
la bacheca informava che 1’ 
azienda sarebbe stata ria¬ 
perta il 2 ottobre. Il CdF spor¬ 
se doìuncia accusando la di¬ 
rezione di attività antlsin- 
dacale e di serrata. Il co¬ 
municato stesso veniva con¬ 
segnato come prova. In ri¬ 
sposta la Fioretti ha sospe¬ 
so i due operai, « colpevoli » 
di aver tolto dalla bacheca 
11 comunicato e di averlo 
consegnato ai (Carabinieri. 


□ A Fermo convegno del Pei sulla casa 

FERMO — Organizzato dal PCI, si svolge oggi ai Palazzo 
Comunale di Fermo un convegno comprensofiale sul tema 
« Una nuova politica della casa e del territorio ». 

I lavori saranno aperti alle 16.30 da una relazione del 
compagno Giorgio Cisbani. assessore all’Urbanistica del 
comune di Fermo. Seguiranno alcune comunicazioni e il 
dibattito che riprenderà nella mattina di domani (alle ore 
9.301. A conclusione della manifestazione mter^-errà il com¬ 
pagno Marcello Stefanini, vicesegretario regionale e mem¬ 
bro del Comitato Centrale del PCI, 


TO — Il mare ha fatto altre 
due vittime. E alla tragedia 
che ha sconvolto due fami¬ 
glie del paesino abruzzese di 
Martinsicuro (vicino a S. 
Benedetto), alia profonda im¬ 
pressione che ha destato in 
tutta la marineria locale (il 
« Francesco padre », questo 
il nome della pìccola barca 
da pesca inabissatasi, sei 
metri e 50 di lunghezza, un 
motore di 30 cavalli e una 
stazza di una tonnellata, era 
iscritto al Compartimento 
di S. Benedetto) si aggiunge, 
come spesso accade in questi 
casi, anche il più fitto mi¬ 
stero. Il mare era calmo gio¬ 
vedì mattina quando i fra¬ 
telli Gianfranco e Vittorio 
De Fulgentis — due cuochi, 
per gran parte dell’anno, 
imbarcati sulle motopesche 
oceaniche — sono usciti pri¬ 
ma ancora deH’alba dal por¬ 
to di S Benedetto per get¬ 
tare le reti proprio davan¬ 
ti casa, a neppure 3 miglia 
al largo della foce del Trento. 

Il ritorno a casa era pre¬ 
visto per le prime ore della 
mattinata e le famiglie, im¬ 
pensierite dalTinsoIito e per¬ 
durante ritardo, hanno dato 
l’allarme. Sono iniziate su¬ 
bito le ricerche con l’inierven- 
to di motovedette della capi¬ 
taneria di piorto di S. Be-ie- 
detto e di Pescara coadiuva¬ 
te dagli equipaggi delle im¬ 
barcazioni alla fonda nel por¬ 
to della città di S. Benedet¬ 
to. Per tutta la gioniata di 
giovedì le ricerche ncn han¬ 
no avuto alcun esito mentre 
si perdevano le speranze di 
ritrovare vivi i due fratelli. 

Ieri mattina le ricerche so¬ 
no riprese e l’avvistamento 
di una boa (di solito legata 
alla rete da piesca) faceva lo¬ 
calizzare la barca inabissata 
propr.o di fronte alia foce 
de! Tronto. Alcuni sommoz¬ 
zatori di S. Benedetto hanno 
scopierto su! fondo del mare 
lo scafo del « Francesco pa¬ 
dre », e le salme dei due pe¬ 
scatori .scuso state poi trova¬ 
te a poche decine di metri 
dalla barca. 

Le operazioni di recupero 
del natante e dei corpi de¬ 
gli sventurati marinai sono 
avvenute nella mattina di ie¬ 
ri alla presenza del pretore 
di S. Benedetto, dottor Gra- 
ziani, del capitano di frega¬ 
ta De Martino e del capita¬ 
no della locale compagnia 
del carabinieri, Panella. 

Sulle cause del tragico 
naufragio è stata aperta una 
Richiesta ma nessuno, consi¬ 
derate le buone condizioni 
del mare, azzarda ipotesi 
probanti. Lo scafo, riponato 
in porto dal peschereccio 
« Nembo Kid » non presenta 
tracce di urti o falle di qual¬ 
siasi tipo: il che farebbe e- 
scludere lo speronamento da 
parte di natanti che operano 
numerosi nella zona. Lo ha 


De Martino che ha voluto e- 
scludere l’inabissamento per 
causa dcH’impatto del natan¬ 
te con le reti di altri pesche¬ 
recci, anche perché — ha ag¬ 
giunto De Martino — « non 
si capirebbe davvero * come 
nessun soccorso sia stato 
portato ai due marittimi do¬ 
po un eventuale incidente ». 

Del resto tutti escludono 
rimperizia dei fratelli De 
Fulgenzi o eventuali errori 
di manovra considerato che 
essi possedevano una notevo¬ 
le esperienza 

L’ipotesi più accreditata è 
che la rete del piccolo pe¬ 
schereccio sia rimasta impi¬ 
gliata in qualche corpo sot¬ 
tomarino (masso o rottame) 
col risultato di un rigido 
ccntraccolpo che potrebbe a- 
vere trascinato lo scafo bru¬ 
scamente sott’acqua. Ma so¬ 
no solo ipotesi tutte da ve¬ 
rificare. I due pescatori for¬ 
se hanno tentato disperata- 
mente di salvarsi a nuoto. 
Uno dei fratelli infatti è sta¬ 
to trovato eco un solo sti¬ 
vale indosso. La perizia ne¬ 
croscopica delle salme dei 
due pescatori, che lasciano 
moglie e due figli, potrà for¬ 
se chiarire la dinamica dell’ 
incidente 


Campanara: oggi 
il convegno del 
PCI suirìndustria 
del mobile 

PESARO — al problemi e le 
proipellive deirindustrla del mobi¬ 
le pesarese e le proposte del PCI *: 
su queste tema si articola il con¬ 
vegno, promosso dalla Federazione 
provinciale comunista, che sì svol¬ 
ge oggi a Campanara di Pesaro. 

I lavori saranno aperti dalla re¬ 
lazione del compagno Saure Olivie¬ 
ri del Comitato direttivo della 
Federazione; seguiranno Ire comu¬ 
nicazioni: di Antonio Mozzino dcl- 
rUiiicio economico regionale del 
PCI (c Note sul settore: occupa¬ 
zione e struttura produttiva >); di 
Elvio Ceppetelli, segretario del Con¬ 
sorzio del mobile (■ Problemi e 
prospettive di commercializzazio¬ 
ne del mobile sul mercato interno 


di un ricco aristocratico, cne 
regala terre, immobili e pro¬ 
prietà. perché i bambini « li- 
legittimi » del luogo aljblam» 
un’assistenza. Una storia con 
passato e pre.sente. 

Ed il presente comincia nel 
1968, con un accordo fra sin¬ 
dacati e amministrazione del¬ 
l’ente per 11 passaggio in af¬ 
fitto di tutte le terre. Accor¬ 
do per i contadini, ma carta 
straccia per il brefotrolio. 
Nel 1973 cinquecento conta¬ 
dini attuano una clamorosa 
protesta, occupano gli uffici 
dell’Opera Pia. ottengono un 
incontro, il primo di una 
lunga serie. (Comincia il la¬ 
mento dell’amministrazione 
(che ha sulle spalle più di 
600 milioni di debiti), comin¬ 
cia il tentativo di strumenta¬ 
lizzare la lotta dei mezzadri 
per ottenere soldi. « Se vo¬ 
lete l’affitto, aiutateci a ri¬ 
sanare il deficit ». Un ricat¬ 
to? Una proposta? L’uno e 
Taltra. non c'è via d’uscita, 
se si devono creare tutte le 
condizioni per ottenere la 
terra. E allora per il sinda¬ 
cato (soprattutto la Feder- 
mezzadri-CGIL in quegli an¬ 
ni. ora la Confcoltivatorl) 
e per i contadini comincia 
il lavoro « politico » con 1 
Comuni, con la Regione, con 
i partiti. 

Intanto si è costituita una 
cooperativa, che elabora un 
preciso progetto di rinasci¬ 
ta delle terre, fornendo ga¬ 
ranzie concrete. Ora il fron¬ 
te è più compatto, ha rea¬ 
lizzato vaste alleanze. Ma la 
cliìusiira del Consiglio di 
amministrazione del Brefo¬ 
trofio alza un muro; i par¬ 
titi del centro sinistra fan¬ 
no il belio ed il cattivo tem¬ 
po (solo nel 1977 entrano per 
la prima volta due comuni¬ 
sti). Ci sono divisioni inter¬ 
ne mollo forti, la .stessa DC 
resiste nel Consiglio, ma fuo¬ 
ri è spesso obbligata a schie¬ 
rarsi con le lotte dei mez¬ 
zadri. Emblematica ed impor¬ 
tante la funzione .svolta dal- 
Tallora presidente della Giun¬ 
ta regionale, Adriano Cìaffi. 
Uno dei suoi ultimi atti come 
presidente è proprio quella 
firma sotto il decreto di as.se 
gnazione ai contadini Ter- 
mani • delle terre incolte del 
brefotrofio (31 agosto 78). 

Anche la commissione per 
le terre incolte ha deliberato 
a favore dei mezzadri; i co¬ 
rnimi dì Petritoii. Cara.ssai, 
Fermo sono d’accordo per la 
vendita delle terre (117 et- 


gione — tutti meno il pre¬ 
sidente de Guerrieri, che è 
mes.so in minoranza in Con¬ 
siglio di amministrazione, 
che dà le dimissioni, poi le 
ritira, che oggi dice ancora- 
« Trattiamo, vediamo ». E si 
tratta infatti, ma ad un livel¬ 
lo più elevato. Si parla già di 
canone di affitto, del proget¬ 
to della cooperativa. 

« Se non è oggi sarà doma¬ 
ni. o dopodomani — dice un 
ragazzo, uno di quelli che ha 
aderito alla coop — ma or- 


impianti di irrigazione, di tec¬ 
nici giovani. Insomma una 
grande azienda moderna e 
produttiva », I giovani che 
sono già entrati sono quindi¬ 
ci ma altri si stanno avvici¬ 
nando. Il ragazzo guarda ol¬ 
tre la collina: «ecco, vedi 
laggiù? La terra si estende 
da Montante fino a Carassai. 
tra i due fiumi, l’Aso ed il 
Menocchia. Sarà una grande 
azienda, ci puoi credere ». 

Leila Marioli 


Riunione alla Daby Brummel 


Gli operai in assemblea: 

« Ecco come si può 
salvare la Tanzarella» 


ANCONA — Il grande ca¬ 
pannone della Baby-Brummel 
si presentava ieri sotto un 
aspetto inconsueto e .straor¬ 
dinario. Più di mille operaie, 
tutte dipendenti delio stabi¬ 
limento di Marina di Mon- 
temarciano e folte delegazio¬ 
ni delle altre aziende che 
compongono il gruppo Tan¬ 
zarella (Ale.xandra e Lions- 
Bab.v di Mondavio e Calci, 
nelil) e di numerose fabbri¬ 
che della provincia (Cantiere 
Navale, manifattura tnbac- 


.sigli di fabltrlca che preme¬ 
vano per conoscere la reale 
situazione finanziaria delle 
quattro aziende, poi, un me 
se fa. ha fatto sapere che 
le fahbrìclie erano sul punto 
del fallimento (8 miliardi di 
debito. 4 miliardi c mezzo di 
perdita). Perciò in un primo 
momento veniva comunicata 
l’intenzione di chiudere le a- 
ziende del Pe.sarese (le due 
Lions-baby) e solo succe.ssi- 
vamente veniva cliìesta l’am¬ 
ministrazione controllata per 


chi. Jenny. Standa. solo per lire delle quattro fabbriche e 


citarne alcune) hanno par¬ 
tecipato all’assemblea aper¬ 
ta indetta dal coordinamen¬ 
to del gruppo. 

Il tema alTordine del gior¬ 
no. la grave situazione finan¬ 
ziaria produttiva ed occupa¬ 
zionale che ha colpito il mag¬ 
gior complesso industriale 
(1.5(X) dipendenti circa) e la 
maggior concentrazione di 
posti di lavoro femminile del¬ 
ia regione. 

E’ stata, quella di ieri, la 
seconda grande manifesta¬ 
zione delle operaie della Tan¬ 
zarella svoltasi nel giro di 
pochi giorni, dopo là gior¬ 
nata di lotta di martedì ad 
Ancona, che ha visto sfilare 
in corteo a fianco delie la- 


il rlconso alla cassa integra¬ 
zione a zero ore per cinque 
.settimane 

Non ci sì è limitati tutta, 
via alla sola denuncia; .sono 
state infatti avanzate alcune 
ricliieste che dovrebltero con¬ 
sentire la ripresa del grup¬ 
po. e alle quali i lavoratori 
e il sindacato non intendono 
rinunciare. Queste riguarda¬ 
no la ste.sura di un piano che 
salvaguardi l’occupazione per 
tutte le maestranze (« troppi 
tagli ai posti di lavoro — ha 
.sottolineato ancora Guardia- 
nelli — .sono .stati portati ne¬ 
gli ultimi tempi nelle Mar¬ 
che»); la necessità di au¬ 
mentare il fatturato delle a- 
ziende. facendo ricorso ad 


voratricì i gonfaloni delle cit- I 


ed estero »); e delÌ*architetlo Fau- i fio. Aia i sindacati insistono! 
sto Renzoni, docente di progetta- | questo ente che motivo ha di 
zione al « Centro Industriai De- ! esistere? Propongono la sop 
sign » di Ancona (« Funzioni e pressione, c’è una legge che 
ruolo del designer nella program- , w « noi la 

! S: ?u6?<iSi„«ra vfvei? 
compaio Ma“rc/n” sw"ani^^^ vice ^nte che a.‘«i.ste cinque 

segretario regionale del PCI e mem- bambin; (SI. proprio Cinque) 
bro del CC- 1 c che accumula milioni di 


mani-delie terre incolte del la ristrutturazione comples. 

brcrolrofio (31 agosto 78,. 

Anche la commissione per doveva servire — come ha raggiungimento di 

le terre incolte ha deliberato ricordalo nella sua relazione questi obiettivi è stato chie- 
a favore dei mezzadri: i co- Introdutlva il rappresentan- l’impegno della Regione 

mimi dì Petritoii. Cara,ssal, *e delia FULTA. Guardianel- (nresente con l’assessore al- 

Permo sono d accordo per la n —^ oltre che per chiarire l’Industria. Riirhctti), delie 

vendita delle terre (117 et- fino in fondo la .■situazione forze politiche (sono interve- 

tari). Il ricavo può ripia- del gruppo, per chiedere la nuli, tra gli aitri. il compa 

nare il deficit del Brefotro- solidarietà delle forze poli. ' ^uo Paolo Guerrini per il 


tari). Il ricavo può ripia- ! dei gruppo, per chiedere la 


tiche attorno alla lotta delie 
operaie, per incominciare a 
costruire ipotesi concrete di 
soluzione atte a salvaguar- ^ 
dare i 1.500 posti di lavoro, i 
Per due anni, infatti. Tan- j 
zarella ha opposto una ehm i 
.sura intransigente alle richic i 
sle del sindacato e dei con 1 


PCI. Giulioh per il FRI), 
delle amministrazioni comu¬ 
nali. di tutti i lavoratori, nel¬ 
la con.saoevole7za che soltan 
to con uno .schieramento am¬ 
pio e compatto, la battaglia 
potrà cs.sere vinta 


I. f. 


La riunione del comitato provinciale del PCI di Ancona 


Realizzare ora il programma regionale 

lì compagno Guzzinì nella sua relazione ha sottolineato come il programma sia il principale terreno di iniziativa 
e di lotta « Un dibattito ampio, legato alia realtà della regione e della città - L'intervento della compagna Marzoli 


ANCONA — Nel dibattito m 
corso nelle Marche ira le 
forze politiche e sociaii sulle 
prospettive deil'attuale as¬ 
setto di maggioranza e di 
giunta alla Regione si è in¬ 
serito un importante « mo¬ 
mento » di partito: U Consi¬ 
glio provinciale della Federa¬ 
zione comunista anconetana, 
eh" comprende i membri del 
Comitato federale più din- 
genti comunisti impegnati m 
organizzazioni di massa, e 
amministratori comunali e di 
enti pubblici. Uno spaccato 
molto rappresentativo del 
gruppo dirigente comunista, 
quindi, che ha discusso nelle 
giornate di giovedì e venerdì 
sulla base di una relazione 
del compagno Manano Guz- 
zini, della Segreteria regio¬ 
nale. dedicata airillustrazto- 
ne dei punti programmatici 
che sono alla base dell'intesa 
regionale, delle scadenze c 
dtì lavoro necessario per uti¬ 
lizzare punti programmatici 


e maggioranza regiona’e 
me teireno di lotta. 

«Centrale apptare infatti 
la questione — ha detto il 
compagno Guzzini — di ve¬ 
rificare costantemente la ca¬ 
pacità di ogni organizzazione 
di partito di vivere questo 
inomento non con lo spinto 
dei due tempi, ma con la 
consapevolezza che il dopo 
dipende da come si opera 
oggi, facendo essere il pro¬ 
gramma regionale il prmcl- 
pale terreno di iniziativa c 
di lotta, usando la maggio¬ 
ranza regionale come forza. 
Per quante differenze esista¬ 
no tra il quadro nazionale 
e quello locale, in entrambi 
i casi siamo leali partner di 
maggioranze di solidarietà 
democratica che intendiamo, 
certo, consolidare per anaare 
avanti, ma che sono anche 
oggi, subito, terreni di inizia¬ 
tiva da non sottovalutare, e 
strumenti di lavoro da non 
lasciare amigginlre». 


Dopo aver puntualmente 
elencato le diver.-ie parti del¬ 
la mozione programmatica 
regionale, le scadenze e le 
iniziative da prendere come 
partito. Guzzini ha affronta¬ 
to li tema del ruolo di An¬ 
cona come capoluogo di re¬ 
gione e come punto di forza 
per il riequilibrio del suo re¬ 
troterra comprensoriaic. 

«ET significativa — ha det¬ 
to — la convocazione del 
Consiglio provinciale del Par¬ 
tito della città capoluogo di 
regione, che a primavera 
avrà un importante appun¬ 
tamento elettorale, e che sta 
preparando la proposta poli¬ 
tica per andare a quella sca 
denza. E’ una occasione che 
va coita per raggiungere un 
ampio arco di alleanze attor¬ 
no al ruolo nuovo che può e 
deve svolgere Ancona, come 
cerniera socio-politica tra 
nord e sud, come polo di svi¬ 
luppo del regionalismo e co 
me punto di coagulo di una 


regione che non .sia più un 
plurale di municip.alusmi. ma 
Invece una pluralità di auu» 
nome aggregazioni democra¬ 
tiche ». 

Nell’ampio dibattito segui¬ 
to alla relazione e che è pro¬ 
seguito Ieri, sono intervenuti 
tra gli altri i compagni Fran¬ 
co Sotte. Salvio Ansevlni. 
Bruno Mas.si. Matteo Bl<>ca- 
rini. Giuseppe Cingolani. Er¬ 
nesto Girollmini. Sergio Boz¬ 
zi. Nino Cavatassl. 

La compagna Milli Mai- 
zoli. .segretario della Fede¬ 
razione. ha .sottolineato l’ini- 
pegno del comunisti dell’An¬ 
conetano per lavorare — do¬ 
vunque operino — con com¬ 
petenza e con il giusto orien¬ 
tamento. affinché .si attuino 
nel concreto le scelte del pro¬ 
gramma regionale e perché 
si avanzi nei rapporti poli¬ 
tici consolidando, secondo gli 
accordi, l’assetto del gover¬ 
no della regione. Un contri¬ 


buto m quc--.ta direzione è 
l'incontro tra tutti 1 segre¬ 
tari provinciali dei panni 
democratici, per formulare 
un programma di interventi 
sui problemi dtìl’occupazlone 
e del superamento della crt 
si sociale ed economica nel¬ 
la Provincia- 

La compagna Marzoli. Inol¬ 
tre, .si è occupata ampiamen¬ 
te della città di Ancona, dei 
ruolo fondamentale che puc 
assolvere, .sia nei confronti 
deil'hinterland che della re 
Rione, sempre che si azzeri¬ 
no le diffidenze campanilisti 
che e « notabìliari » di aicu 
ni. e .sempre che si affermi 
un livello di battaglia poli¬ 
tica nella quale la pari di¬ 
gnità significhi non subalter¬ 
nità nel confronti di poli¬ 
tiche e di metodi di governo 
settoriali, corporativi e omu- 
panllisti, che non offrono 
nessuna prospettiva né alle 
Marche, né alle forze che le 
riproptonessero. 
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1 In migliaia sfileranno in difesa della democrazia repubblicana 


i Domani a Perugia 
i per sconfiggere 
i tanti nemici 
della Costituzione 

'' Saranno seimila i reduci dai lager nazisti 

Si rinnovano (e con quanta attualità) i valori della 
Resistenza - Le indicazioni per chi viene da fuori 
Numerosi pullman dalla provincia di Terni 



_ PAG. 11 / Umbria 

Preoccupa il ritorno a vecchie logiche di chiusura 

L'ateneo perugino vuol tornare 
a essere un Bunker nella città? 


PERUGIA ~ Dalla sola To 
scana è preannunclato l’arri¬ 
vo di oltre tremila combatten¬ 
ti e reduci dal lager. E, ncl- 
rinsleme da tutta Italia ne 
verranno circa seimila. Basta 
citare questi due dati per ca¬ 
pire la qualità della manife¬ 
stazione di domani promo.ssa 
dal Con.siglio regionale del¬ 
l’Umbria con l’adesione dei 
consigli dell’Emilia-Romagna, 
della Toscana, delle Marche e 
dell'Abruzzo nel quadro del 
trentesimo anniversario della 
Costituzione. 

Molto probabilmente dunque 
l’Umbria e Perugia ancora 
una volta ospiteranno una 
grandiosa manifestazione 

In tutta la regione, in que¬ 
ste ore, è un fiorire di ini¬ 
ziative di sensibilizzazione. Di¬ 
battiti e assemblee sono sta¬ 
ti indetti dal Comuni, dalle 
forze sindacali, da giovani, 
studenti e da organi collegia¬ 
li della scuola. Quello che si 
coglie in queste iniziative è 
uno spirito non semplicemen¬ 
te celebrativo del trentesimo 


[ annivcr.sarlo della Co.stjtuzio- 
) nc, ma un confronto reale 
tra cittadini e Istituzioni: da 
quelli della crisi economica a 
quelli della disoccupazione e 
del fenomeni di lacerazione 
sociale. 

Del re.sto. un anno fa. quan¬ 
do pre.se avvio l’anno « de¬ 
dicato alla Costituzione » furo¬ 
no forti le preoccupazioni su- 
.scitate dalla ripresa in grande 
stile del terrorismo. 

Battere questo disegno, che 
vuole aggravare la crisi del 
pac.se. è il punto centrale che 
ha animato le assemblee ope¬ 
rale di ieri e di l’altro ieri. 
Alla IBP di San Sl.sto. alla 
Ellisse, olla Spagnoli, alla 
Petrini, alla Vescovi, alla Co- 
1U.S.SÌ, alla Terni e in altre 
fabbriche, grandi e piccole, 
operai e impiegati hanno di¬ 
scusso per ore il contenuto 
della manifestazione di doma¬ 
ni aderendovi totalmente. 

La manifestazione comin- 
cerà domani mattina alle ore 
9 30 allo .stadio di S Giulia¬ 
na. Dopo le funzioni religlo- 


Per ' consigli circoscrizionali a Terni 

1 rappresentanti de 
verranno eletti 
dalle proprie sezioni 

Conferenza stampa del segretario provinciale Livian- 
toni - Smentito ogni intento polemico nella decisione 


TERNI — Con ravvicinarsi 
del giorno fissato per la no¬ 
mina. cresce l’interesse in¬ 
torno all'elezione del nuovi 
consigli di circoscrizione, gli 
organismi che sostituiranno 
1 vecchi consigli di quartie¬ 
re. A testimoniare raccen¬ 
dersi del clima, ci sono le 
numerose iniziative prese in 
questi ultimi giorni dal par¬ 
titi. 

Ieri mattina la Democra¬ 
zia cristiana, nella propria 
sede di via Galvani, ha te¬ 
nuto una conferenza stam¬ 
pa. II segretario provinciale. 
Carlo Llvlantonl, insieme al 
respcn.sabile dell’ufficio che 
segue la vita delle ammini- 
.strazioni locali, ha illustra¬ 
to cosa la DC .sta facendo c 
Intende fare per quanto ri¬ 
guarda i consigli di circoscri¬ 
zione. 

Si parte da una constata¬ 
zione: spe.sse volte in pas¬ 
sato 1 consigli di quartiere 
non hanno funzionato per¬ 
ché non sono riusciti a svol¬ 
gere pienamente il proprio 
ruolo, faccido da cerniera 
tra cittadini e ConuKie. Ll- 
vlantoni ha ricordato il caso 
del consiglio di quartiere 
Battisti, di cui fa parte, dove 
ci sono volute ben 10 riu¬ 
nioni soltanto per eleggere 
il presidente, senza per al¬ 
tro riuscire a sciogliere defi¬ 
nitivamente questo nodo 

Per la nomina dei proorl 
rappresentanti la Democra¬ 


zia cristiana farà delle ele- 
zioiil dirette: sabato e dome¬ 
nica le sue sezioni resteran¬ 
no aperte e 1 cittadini po¬ 
tranno votare su una rosa di 
candidati, proposta dalla 
Democrazia cristiana, ma 
non rigidamente di partito. 
Ci saranno, cioè, anche in¬ 
dipendenti, espressloie della 
realtà sociale e economica 
del quartieri. 

Tutto que.sto « non ha si¬ 
gnificato polemico », ila det¬ 
to Liviantonl e la Democra¬ 
zia cristiana, pur essendo 
stata fautrice delle elezioni 
dirette, non disconosce nem¬ 
meno che c’è una apposita 
legge che lo vieta per i casi 
simili a quello di Terni. Per 
quanto riguarda le presiden¬ 
ze. che rispetto al pas.sato 
avranno maggiore potere, la 
Demociazia ciLstiana è di¬ 
sposta a confrontarsi. In tut¬ 
te le circoscrizioni, sui pro¬ 
grammi e, se ci saranno ccn- 
vergenze, a operare scelte 
conseguenti, restando contra¬ 
ria a riprodurre all’intemo 
del nuovi organismi una di¬ 
stinzione precostituita tra 
maggioranza e minoranza. 

Dove la Democrazia cristia¬ 
na è apparsa in ritardo è pe¬ 
rò proprio nella elaborazio¬ 
ne dei programmi da porre 
a base dell'attività del con¬ 
sigli di circoscrizione. Qui si 
è ancora a livello dell’enun¬ 
ciazione di buoni propositi, 
ma tutto resta estremamente 


Un intervento del presidente 
della giunta provinciale di Perugia, 
Vìnci Grossi - Cosa ha fatto 
ramministrazìone 
per i malati dì mente 
Gli sforzi per applicare 
la legge 180 - Da dove nascono 
gli ostacoli alle nuove normative 


PERUGIA — La conferenza slampa del Prof. Carfo Manuali del 
CIM di Perugia ha aperto quello che sembra divenire un vero c 
proprio dibattilo sulla psichiatria in Umbria e sui problemi del- 
l'assistenia psichiatrica. Ieri, su < La Nazione > è intervenuto il 
sindaco di Perugia, avvocato Slelio Zaganelli, per precisare come 
sono stati effettuati dairammìmslrazione municipale alcuni inter¬ 
venti di rislrulturacione in abitaaioni occupate da gruppi famiglia 
di assistiti dal CIM. 

Oggi interviene il Presidente della giunta provinciale, dott. Vinci 
Crossi con la nota che riportiamo di seguito: 


Comprendo pienamente la 
protesta degli operatori drl 
CIM di Perugia per t ritardi 
che SI verificano tra t bi-s'* 
gni del malato e t tempi di 
esecuzione delle decisioni iw 
litico-amministrative. E' un 
male che soffriamo insieme 
e del quale porta la massimi 
responsabilità il meccanusmo 
tortuoso della pubblica am¬ 
ministrazione. così come lo 
abbiamo ereditato e slamo 
costretti a gestire. 

Più grave sarebbe stato «•» 
SI fossero dolute denunciare 
resistenze politiche dell'am 
ministrazione provinciale al¬ 
le asnirazioni di nuovi stru¬ 
menti operativi (casa alher 
( 70 . gruppi famiglia, unita 
produttive» ed aurora neo 
gio se la denuncia ave\se 
riguardato la non coerente, 
adesione all'obiettivo deUn 
abolizione del manicomio cd 


alla pratica di metodi nuo¬ 
vi per affrontare il disìur 
bo mentale. Ma auesre resi¬ 
stenze politiche, a detta de¬ 
gli stessi operatori del Cl.M 
di Perugux, non vi sono sta¬ 
te cd in realtà una qualsiasi 
affermazione contraria ci a- 
irebbe vivamente sorpresi 
dal momento che sia la 
giunta provinciale che :a 
commissione consiliare pre 
sieduta dal consigliere 
Schoen hanno approvato, de¬ 
liberato e messo in esecuzio¬ 
ne tutte le richieste aimn- 
zate dal Cl.M di Perugia d.t 
una assistenza alternativa 
sul territorio e per un im¬ 
porto che si aggira sui 2no 
milioni di lire. Opere ed at¬ 
ti che. con tutto il ricono¬ 
scimento per l'urgenza dei 
problemi, per l’angoscia di 
chi li vive e per la giusta 
impazienza di chi li gestisca 


.se di riti cattolico ed eliralco 
Ijarleranno il sindaco di Pe- 
tugia. Stello Zaganelli. il pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le. Ma.ssimo Arcamone, il pre¬ 
sidente nazionale dell’Anpi. 
Arrigo Boldrini. e il sottase- 
gretarlo alla Difesa, on. Giu- 
.seppe Caroli. 

Alle 11.30 dallo stadio si 
ovvierà la sfilata per raggiun¬ 
gere il centro storico, il per¬ 
corso della sfilata sarà il se¬ 
guente: via Cacciatori delle 
Alpi, Via Masi, viale Indi¬ 
pendenza. piazza Italia, via 
Baglioni. piazza Matteotti, via 
Fani. Corso Vannuccl. Piazza 
Italia. Sfileranno le iiandiere 
vago e imprecisato. 
di guerra. I gonfaloni del Co¬ 
muni italiani decorati, delle 
Regioni, delle Province e de¬ 
gli altri Comuni, la banda 
miLsicale deH’esercito e altre 
bande musicali umbre. Stor¬ 
mi di F. 104 dell’areonauti- 
ca militare sorvoleranno il 
corteo. 

Hanno accolto l’invito di in¬ 
viare proprie delegazioni la 
Jugoslavia, gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna. 

Un’ultima informazione: per 
facilitare l’ingresso e l’uscita 
da Perugia degli automezzi 
che trasporteranno i parteci- 
p<inti alla manifestazione è 
stato stabilito die gli auto 
mezzi provenienti daH’Umbria 
dovranno es.sere parcheggiati 
in piazzale della Cupa, gli 
automezzi provenienti da fuo¬ 
ri deirumbrla dovranno rag¬ 
giungere piazzale Europa. 

A # * 

TERNI — Anche il consiglio 
di fabbrica della « Temi » 
aderisce alla manifestazione 
di Perugia: lo annuncia con 
un ordine del giorno del CdF 
nel quale si afferma che l’a¬ 
desione non è un fatto for¬ 
male. ma rappresenta « uno 
stimolo, ben sapendo il coasi- 
glio di fabbrica che ancora 
non tutto è stato fatto per la 
corretta applicazione delia Co 
stltuzione. Il mn.'iglio di fab 
brlca della « Terni » per l’oc- 
cflsione rlliadlsce il proprio 
impegno a lottare, in collabo¬ 
razione col partiti democrati¬ 
ci. per il rei forzamento del¬ 
la Repubblica 

Domenica mattina, inoltre, 
partiranno pullman da tutta 
la provìncia con a bordo quan 
ti vorranno partecipare alia 
manifestazione nazionale dei 
combattenti della guerra di li¬ 
berazione e dei resistenti nei 
lager nazisti. Comple'islva- 
mente saranno 11 i pullman 
che si recheranno a Perugia: 
quattro messi a dlspo-siz'one 
dal Comune di Temi, uno dal 
Comune di Pollno. uno dal Co¬ 
mune di Arrone. due dal Co¬ 
mune di Naml, uno dal Co¬ 
mune di Amelia, uno dal Co 
mune di Acquasparta e Infi- 
I ne l'ultimo per trasportare 
gli aderenti all'Associazione 
combattenf e reduci, alla Fe¬ 
derazione combattenti della 
guerra di liberazione e alla 
A.s.sociazione nastro azzurro 
dell’esercito. 

Nella foto: partigiani umbri 
in azione neH'inverno del '43 


sul campo, sono venuti alla 
luce nel settembre scorso e 
debbono obiettivamente »«*- 
bire almeno i tempi tecnici 
(falli salvi quelli burocra¬ 
tici), per la effettiva esecu¬ 
zione. 

Diverso il caso della de¬ 
nuncia di resistenze o di di¬ 
storsioni ad una piena ap¬ 
plicazione dei contenuti in¬ 
novatori della legge ISO Ma 
da chi vengono tali resisten 
ze e tali difficoltà? A legge¬ 
re l'intervista e quello cne 
di essa riportano t giornali 
sembra che la colpa sta de¬ 
gli enti: Regione. Provincia, 
Comune, enti ospedallert 

Se questo è il giudizio del 
CIM di Perugia, a me sem¬ 
bra un giudizio semplicisti¬ 
co e. tutto sommato, errato. 
La linea del fronte non pas¬ 
sa tra CIM di Perugia da 
una parte e gli enti pub 
Mici o « i politici » deWal 
tra ma è molto più ricca ai 
adesioni e di resistenze sia 
nell'uno che nell’altro 
campo. 

Prendiamo per esempio la 
questione del potere con¬ 
trattuale del malato menta¬ 
le (aggiungerei di tutti i ma¬ 
lati nei manicomi come ne¬ 
gli ospedali per la psichia¬ 
tria come per la chirurgia). 
.Manuali dice che è scarso 
ed io aggiungo che lo sa¬ 
rebbe ancora di più se non 
poggiasse prima di tutto sul 
consenso delle forze politi¬ 
che Come si sarebbero Ube 
rati i ricoverati del manico¬ 
mio di Perugia'» Da dove 
hanno tratto il loro potere 
contrattuale se non dall'in 
sterne di forze diverse ope 
santi nella società o nelle 
istituzioni e non solo nei 
servizi psichiatrici? 

Se la misura di gueV’im- 
pegno è stala o si è fatta da 


Deliberato dall'assemblea dei soci 

Aumento di capitale 
per la Sviluppumbria 

PERUGIA — Il capilate sociale della Sviluppumbria è stalo 
elevato da 1 miliardo e 810 milioni a 3 miliardi e 279 mi¬ 
lioni. Lo ha deliberato all'unanimità l'assemblea straordinaria 
dei soci azionisti riunitasi Ieri alla presenza del notaio. 

Le novità non finiscano, però, qui: altre ne ha annun¬ 
ciate Alberto Provantini nel suo intervenlo. L'assessore regio¬ 
nale allo Sviluppa economico ha ricordalo che il piano regio¬ 
nale, recentemente approvato dal consiglio, assegna un valore 
nuovo alla Sviluppumbria. Il bilancio triennale, già predisposto 
dalla giunta prevede inoltre circa 8 miliardi a favore delta 
società: 1 miliardo per il '78, 3 miliardi e 250 milioni per il 
'79 e 3 miliardi per l'80. 

Provantini ha richiesto a nome delia giunta regionale che 
la Sviluppumbria, sulla base delle linee tracciate dal piano 
regionale e delle indicazioni del bilancio triennale, presenti 
entro il 31 ottobre il proprio programma di attività. 


PERUGIA — Quando, nel 
1976. l’allora rettore dell'Uni¬ 
versità, Ermini (giunto ora¬ 
mai al termine del suo tren¬ 
tennale mandato), fu costret¬ 
to ad accettare un pubblico 
confronto sul problemi del 
piano edilizio deH’Unlversità 
di Perugia, tale obiettivo fu 
conseguito grazie acl una 
ampia mobilitazione unitaria 
delle istituzioni, delle com¬ 
ponenti interne deH’Unlversi- 
tà, delle forze sociali. 81 po¬ 
neva cosi termine ed una 
lunga prassi di cliiusura con 
cui l’esponente democristiano 
aveva gestito (e non certo 
soltanto per scelta personale) 
gli affari universitari, facen¬ 
do dell’Ateneo un elemento 
estraneo alla crescita com¬ 
plessiva del tessuto urbano 
di Perugia, staccato dal con¬ 
testo della realtà regionale. 

Quella discussione segnò — 
allora — un momento quali¬ 
ficante .sulla strada dei rap¬ 
porto nuovo tra Università, 
città e regione, ed offrì la 
possibilità di considerare 
qiiamo giuste fossero le posi¬ 
zioni di quelle forze, istitu¬ 
zionali. politiche e sociali che 
affermavano che solamente 
inserendo i programmi del¬ 
l’Università nel più ampio 
quadro dei programmi delle 
assemblee elettive si poteva 
superare un troppo lungo 
distacco. 

Le scelte operate allora per 
il piano edilizio universitario 
(che prevedeva un Investi¬ 
mento complessivo di circa 
20 miliardi) furono incentrale 
su un triplice asse: lussoluta 
priorità al completamento 
delle opere già iniziate, pur 
se sulla base di scelte opera¬ 
te in maniera discutibile; 
ma.s.simo contenimento del¬ 


l’avvio della costruzione di 
nuove strutture edilizie; esi¬ 
genza di realizzare alcuni 
significativi interventi per 
l’edilizia assistenziale agli 
studenti, prima fra tutti lo 
costruzione di una nuova 
mensa in via Pascoli. 

Dopo l’approvazione del 
piano edilizio, il cambiamen¬ 
to avvenuto al vertice dell’A¬ 
teneo con l’elezione dell’at¬ 
tuale rettore. Dozza, fece ap¬ 
parire passibile un più ampio 
raccordo tra la realtà univer¬ 
sitaria e quella sociale e.ster- 
na ad e.ssa. In tal senso, 
momento qualificante fu il 
processo apertosi con la Con¬ 
ferenza di Ateneo. 

La nuova discussione che si 
eblie vide, anche in quell’oc- 
caslone, passibile un confron¬ 
to fra Ateneo ed Istituzioni e 
permise quella che si ritene¬ 
va la stesura definitiva del 
piano edilizio, capace di av¬ 
viare la fase delle concrete 
realizzazioni di quanto stabi¬ 
lito. In quel quadro, ad e- 
sempio, è stato possibile 
cnncluilere il passaggio in 
proprietà deH’e.x-Matlatoio 
dal Comune di Perugia all’A¬ 
teneo. per la realizzazione 
della nuova sede della Facol¬ 
tà di Giurisprudenza. 

Negli uttimi mesi — però 
— una involuzione si riséon- 
tra nelle posizioni delle auto¬ 
rità occademlche, con l’indul¬ 
gere a tentazioni di ritornare 
a vecchie logiche autarchiche 
e di chiusura. Ciò è presente 
in vari campi dell’attività 
dell’Ateneo, come il recente 
documento della segreteria 
regionale del PCI ha sottoli¬ 
neato. e si ritrova anche re¬ 
lativamente ai problemi delio 
.sviluppo (Hlilizio deirunivcr- 
.sità. 


Tre ordini di tenoenze non 
Iiossono che preoccupare e 
destare rilevanti perplessità: 

a) il fatto che si ritorni a 
discutere su scelte ed opzioni 
già operate, con la conse¬ 
guenza di immobllizzare ogni 
possibilità di giungere ai 
compimento delle opere ini¬ 
ziate. 

Caratteristico esempio di 
tale tendenza è quello ri¬ 
guardante l due edifici a val¬ 
le di via del Giochetto; per 
essi, ampia convergenza tra 
Università. Regione, Ospeda¬ 
le esisteva sull’utilizzazione 
cui demandarli; recentemen¬ 
te, al contrario, una serie di 
decisioni della facoltà di Me¬ 
dicina (recepite dal consiglio 
di amministrazione dell’Uni¬ 
versità) hanno avanzato per 
la destinazione di uno dei 
fabbricati ipotesi non rispon¬ 
denti agli accordi già presi e 
tali da creare seri problemi 
di funzionalità. 

b) il fatto die nuove ur¬ 
genze vengano individuate, e 
comportino una variazione 
della scala delle priorità sta¬ 
bilite. senza che vi sia alcun 
riferimento a quanto più vol¬ 
le affermalo anche in sede di 
Commissioni della Conferen¬ 
za di Ateneo. 

A tal propasito. poco 
compresiblle appare l’accen- 
tuazione che il rettore sem¬ 
bra compiere, relativamente 
aH’urgenza di risolvere il 
problema degli uffici di se¬ 
greteria amministrativa. 

c) il fatto che si sia la¬ 
sciato in secondo plano il 
gra^^so comparto dell'edilizia 
assistenziale per gli studenti. 

In tale campo — infatti — 
niilia si muove per quanto 
nyubrdo la castruzione della 
nuova nien.sn di vìa Pascoli. 


mentre s('no state dall’Uni¬ 
versità lasciate cadere le 
proposte dj Provincia e Co¬ 
mune di Perugia per la rea- 
lizzezione di una nuova men- 
.sa e di nuovi posti-letto nella 
zona di via Éhirico dal Pozzo. 
SI vuole forse attendere — 
da parte delle autorità acca¬ 
demiche — il passaggio delle 
competenze assistenziali alle 
Regioni, per poi tentare un 
ingenuo gioco di .scaricabtvri- 
le? 

Su tali questioni è indila¬ 
zionabile un urgente ciuarl- 
mento di fondo. E’ ormai 
tempo die il rettore Dozza e 
l’Univeraità giungano a for¬ 
mulare definitive proposte 
per il piano edilizio; ciò sia 
al fine di fugare dubbi e 
perplessità, ma anclie per 
permettere un corretto in.se- 
rimento delle scelte per l’U¬ 
niversità nel quadro generale 
della crescita della città (è 
alle porle il dibattito .sul 
piano pluriennale di attua¬ 
zione die il Comune deve 
approvare, e che deve opera¬ 
re il neccssvirio raccordo fra 
i diversi programmi formula¬ 
ti), nonché, infine, per dare 
un impulso positivo verso il 
completamento di opere die 
da troppo tempo rimangono 
incompiute, c costituiscono 
un aggravio continuo di co- 
.sii. non solo per l’Università, 
ma per la collettività intera. 

All’Università td al suol 
organi spetta ora dldiiarA.re 
le proprie inequiv(x;he posi¬ 
zioni e volontà; l’ausplcio è 
che siano confermate le posi¬ 
tive tendenze, e superati gli 
ostacoli che si vengono frap¬ 
ponendo verso positive solu¬ 
zioni 

Paolo Menichettì 


TERNI - Per ragguagli sull'applicazione dell'equo canone 

Ogni giorno 20-30 inquilini 
chiedono l'niuto del SUNIA 

Il sindacato ha aperto sedi nei maggiori Comuni della provincia - Nella maggior parte dei 
casi non vi saranno vertenze coi proprietari • Tra breve la « zonizzazione » definitiva 

TERNI — Anche a Terni c'è chi ricorre a espedienti per non applicare l'equo canone; Il SUNIA, il sindacato degli inqui¬ 
lini e degli affittuari, ha gii avuto più d'una segnalazione di proprietari che, per cedere in affitto i propri apparta¬ 
menti, chiedono il pagamento anticipato di somme piuttosto consistenti. A qualcuno è già accaduto, al momento di chie¬ 
dere rammentare del prezzo da pagare per raffilto. di se.n tirsi rispondere che il canone è uguale a quello previsto dalla 
nuova normativa che scatterà il primo novembre, più il pagamento anticipato di due milioni di lire in cambiali. AI nume¬ 
ro 5 di Via Angeloni, dove si trova la sede provinciale del SUNIA, c’è in questi giorni una fila quasi ininterrotta di 


Il dibattito sulla droga a Terni 

« Spesso è la burocrazia 
a mettere pastoie 
all’iniziativa di base» 

Così la pensa un giovane dì Narni che ha ten* 
tato con altri di creare un centro sociale 


Per la definizione dei cartelloni senza consultazioni 

Critiche dell’Arci a Eti e Aiidac 


PERUGIA — liO stagione 
teatrale, presentata recente¬ 
mente da ETI ed AUDAC. 
spinge l’associazionismo de¬ 
mocratico a riflettere sul 
metodo con cui viene affron¬ 
tala la programmazione del- 
lattività culturale nel terri¬ 
torio. 

o Anche quest’anno — af¬ 
ferma la segreteria provin¬ 
ciale deU’ARCI in una nota 
stampa — si è giunti alla 
definizione del cartellone 
ETI-AUDAC senza consulta¬ 
re nessuno, e dire che per 
un intero anno i rappresen¬ 
tanti deirassociazionismo e 
dei sindacati si sono seduti 
al tavolo con le amministra¬ 
zioni comunali stabilendo un 
metodo di lavoro costrutti¬ 
vo che ha prodotto, pur con 
gii scarsi mezzi a dlspasi- 


zione, interessanti iniziati¬ 
ve B. 

Rilevando questa manca¬ 
ta partecipazione intorno al¬ 
le scelte operate. fARCI. 
senza voler entrare in inutili 
polemiche, afferma: « Inten¬ 
diamo richiamare la Regio¬ 
ne, i Comuni ad andare ol¬ 
tre la logica dei cartelloni, 
acquisendo, soprattutto da 
parte dei Comuni, una rapa¬ 
cità maggiore di occuparsi 
delie questioni che riguarda¬ 
no la cultura in modo più 
diretto ed iniziando a ragio¬ 
nare in termini di program 
mazione complessiva deila 
vita culturale. E' necessario 
infatti razionalizzare meglio 
le risorse, svolgendo prima di 
tutto un compito di promo 
zione delle strutture e dei 
servizi per garantire una 


presenza continua e diffusa 
nel territorio delle Iniziative 
culturali, che pos.sono vivere 
solo se si sostengono i gruppi 
di base e r.issociazionismo 
realmente presente, nei quar¬ 
tieri. nelle città, nelle fra¬ 
zioni. 

«In questo sen.so for.se — 
continua la nota — non si 
tratta di partire dai prò 
grammare cartelloni profes 
slonali prestigiosi consideran¬ 
do il resto come sovrappiù, 
ma di coordinare tutti gl: 
interventi in un’unico proget¬ 
to. che deve essere deciso a 
monte ». 

L’ARCI auspica infine una 
legge regionale per le attivi¬ 
tà culturali in grado di coor¬ 
dinare e rendere partecipata 
la decisione sulle Iniziative 
da intraprendere e sostenere. 


Apriamo un dibattito sull'assistenza psichiatrica 

«Ma la controparte del CIM 
non può certo essere 
chi lavora nell’ente locale» 


parte nostra scarsa, discu¬ 
tiamone francamente, ma 
senza accuse unilaterali: 
non tutta la insufficienza è 
dalla parte degli Enti. Pren¬ 
diamo per esempio il rap¬ 
porto malati-operatori me 
dici o non medicv nessun 
operatore ha mal usato la 
sua maggiore forza contrat¬ 
tuale nei confronti del ma¬ 
lato contrattualmente più 
debole? Sei caso concreto, 
per esempio, del gruppo-fa¬ 
miglia prelevato da via Ptn- 
turicchio e trasferito forca¬ 
tamente in locali non ido¬ 
nei a Ferro di Cavallo, la 
insensibilità è stata solo 
della giunta comunale? 
Quanti altri hanno calpe¬ 
stato in queiroccasione la 
scarsissima capacità contrat¬ 
tuale degli assistiti e buro¬ 
cratizzato l’intervento? Ed 
ancora: nella società, nel 
none, sulla strada, in que 
stura, in tnbunale, il pro¬ 
blema non c’è? 

Dico queste cose non per 
diluire le inadempienze del¬ 
la Provincia e dei politici 
verso I più indifesi, ma per¬ 
chè oggettivamente to spar¬ 
tiacque non è tra operatori 


del CIM ed enti locali, ma 
tra rinnotamento e conser 
razione della società ed an¬ 
che tra comportamento cor¬ 
porativo di gruppi specifici 
compresi certo i politici, ma 
anche i medici, gli infermie¬ 
ri, gli abitanti di un palazzo 
e l’interesse generale: moli 
ed ideali di cut siamo porta¬ 
tori in varia misura un po' 
tutti nella condizione mate 
riale della società storica In 
cui operiamo. 

Perciò ritengo che la rap 
presentazione della questlo 
ne come uno scontro tra 
CIM ed insensibilità politica 
del Comune e della Provin¬ 
cia (come per «empio è sta¬ 
ta presentata da Paese Se¬ 
ra) sia una distorsione che 
non aiuta a capire il pro¬ 
blema e quindi ad aggrega¬ 
re forze, volontà e ruoti di¬ 
versi per portare avanti e 
Vincere una battaglia cne 
non ha certo bisogno di cer¬ 
carsi avversari anche dove 
non et sono. 

Altro problema è quello 
delle responsabilità e dei di¬ 
fetti di comportamento nel 
caso particolare che ha de¬ 
terminato l’intervista e del¬ 


la critica, del tutto legitti 
mamente espressa, al moao 
con CUI è stata applicata la 
legge ISO nella provincia ai 
Perugia; legittima, ma non 
giusta, a mio avviso, dal mo¬ 
mento che ritengo che in 
Umbria la legge 180 sfa stata 
applicata cogliendone u 
massimo degli elementi di 
novità e di prospettiva ed 
evitando, per guanto possi¬ 
bile, i tranelli di una nuova 
istituzionalizzazione ospeaa- 
liera e tutto questo su'la 
base di un rapporto per 
niente • scollato • ma unita¬ 
rio e produttivo tra le forze 
politiche e tra la Regione, 
le Province, i Comuni e gli 
enti ospedalieri. 

Con qualcuna o molte im 
perfezioni, forse, ma slcu 
ramente senza quei difetti 
di applicazione burocratica 
e letterale ed ancor peggio 
di ricostituzione di un cen 
tro di segregazione come 
viene ventilato nelFintervi- 
sta degli operatori del CIM 
di Perugia e come è. pur¬ 
troppo. avvenuto in altre re¬ 
gioni italiane. 

Vinci Grossi 


persone che chiedono Infor¬ 
mazioni. « Fino a pochi gior¬ 
ni fa — dicono l responsabili 
provinciali del sindacato — 
erano piccoli proprietari a 
chiedere informazioni sul¬ 
l’equo canone. Adesso comin¬ 
ciano ad arrivare numerosi 
anche gli inquilini, a ritmo 
di 20-30 al giorno ». 

Se si fa eccezione per i oo- 
chi casi di ricatto nei con¬ 
fronti di chi chiede di affit¬ 
tare un appartamento e che 
1! SUNIA invila a denunci.a- 
"e pubblicamente, per quanto 
r.gùarda gli inquilini che già 
sono in affitto, almeno per 
aoesso a Temi l'entrata In 
vigore dell’equo canone non 
sembra destinata a creare 
gios.'sl contrasti tra le nartl. 
Lo confermano anche al 
SUNIA; a Forse dipenderà 
dal fatto — affermano — 
che a Temi non ci sono grn.% 
se concentrazioni immobilia¬ 
ri. ma una miriade di pie 
coli proprietari, e fino ad 
ora riscontriamo che entram 
be te parti sembrano voler 
applicare correttamente la 
legge ». 

II primo novembre, quindi. 
1 nuovi contratti dovrebbero 
.scattare bonariamente. Se¬ 
condo un calcolo approssi¬ 
mativo del SUNIA saranno 
circa il 60 per cento i fitti 
destinati al salire. Alcuni di 
essi sono bloccati da moItJ 
anni ad un livello che va 
dalle 15 alle .30 mila lire men 
sili. Una parte degli affitti 
resterà pressoché Invariata, 
mentre diminuiranno quelli 
il cui contratto è stato sti¬ 
pulato di recente. 

Per far fronte alla sem 
pre crescente richiesta di in¬ 
formazioni e di coasulenze. 
il SUNIA ha aperto proprie 
.sedi nel maggiori comuni del 
la provincia. Per adesso l'as¬ 
sistenza nei comuni periferi¬ 
ci viene assicurata una sola 
volta alla settimana, utiliz¬ 
zando dei locali di fortuna. 
A Nami l'ufficio del SUNT.^ 
é .stato momentaneamente 
aperto pres.so la sede della 
Camera del Lavoro, e resta 
aperto il mercoledì. A Narni 
Scalo personale del SUNIA è 
a dlsooslzione pres.so la sede 
delTNCA. Ad AmHia il sin¬ 
dacato degli Inquilln ha tro¬ 
vato ospitalità pres.so il cir¬ 
colo delI'ARCI e svolge la 
propria attività il venerdì. 

Per quanto riguarda la pat¬ 
te di competenza del Comu¬ 
ne. si è a b'uon punto. La 
giunta municipale ha già da 
tempo approvato una prop»^ 
.sta di suddivisione del ter¬ 
ritorio comunale in cinque 
zone. Su questa proposta .si 
.sono .svolti incontri con tutte 
le organizzazioni interessa 
te. le Oliali hanno espresso 
un giudìzio sostanzialmente 
favorevole, avanzando la ri¬ 
chiesta di alcune modifiche. 
La giunta municipale si è 
Impegnata a prendere !n esa¬ 
me I .suggerimenti nel giro 
di pochi giorni. In una delle 
prossime sedute del consi¬ 
glio comunale, si dovrebbe 
cosi andare airapprovarior.e 
definitiva. 


TERNI — Pubblichiamo ossi, pre- 
fcauendo il dlbiltito Sulla dro^a 
a Terni, ia lettera cha c’è eleta 
inviata da un ragazzo di Narni Sca¬ 
le, nella quale si eepongono le dii* 
ficolti che ei incontreno quindo ci 
ti organizza per alirontara con- 
creiamente il problema. 

Sono uno dei giovani che 
a Rami Scalo ha preso l’ini¬ 
ziativa di costituire un cen¬ 
tro sociale, che rappresenti 
un modo per sfuggire a quel¬ 
la sorta di tran tran quoti¬ 
diano. fatto di monotonia e 
di noia, che costituisce un 
fertile terreno per il diffon¬ 
dersi della droga. 

Rami Scalo è un centro 
operaio, cresciuto in fretta 
dopo la guerra ai margini 
delle sue industrie. Adesso 
ha più di 6 mila abitanti. In 
fondo si ripropongono, m 
misura ridotta, gli stessi prò 
hlemi che si pongono per 
Terni e per le altre città. 
Cambiare questo stato di co¬ 
se, uscire da questa situa¬ 
zione è veramente difficile, 
specialmente in una citta¬ 
dina come Rami Scalo. Il 
più delle mite si è destinati 
a sbattere la testa contro il 
muro. 

zi Rami Scalo, come in 
molte altre città, t giovani 
sono divisi dalla gente sulla 
base delle « piazze » che fre¬ 
quentano: da una parte gli 
estremisti e i sfumati», dal- 
l’aVra I ragazzi normali, o 
meglio i ragazzi così delti 
normali, ben visti Basta sol¬ 
tanto stare a contatto con i 
primi perché sistematica¬ 
mente anche tu diventi un 
« drogato », una persona pe¬ 
ricolosa. Basta soltanto se¬ 
dere davanti alle scuole me¬ 
die. nostro abituale ritrovo, 
per essere sottoposto a delle 
occhiate di diffidenza, che 
ti spogliano nudo e sembra¬ 
no dirti che .sei un vagabon¬ 
do, uno da emarginare. 

Roi ci siamo stancati di 
questa situazione alienante 
e abbiamo deciso di creare 


qualcosa di alternativo, che 
ci facica stare a contatto 
sia con gli altri giovani che 
con le altre persone in gene¬ 
re. Ci siamo confrontati, por¬ 
tando ognuno la propria e- 
sperienza, la sua proposta. 
Dal confronto è nata l’esi¬ 
genza di formare e gestire 
un centro sociale, che sia 
luogo di ritrovo e di discus¬ 
sione di certi problemi. 

Abbiamo subito affrontato 
la condizione giovanile a 
Rami Scalo e in primo luo¬ 
go Il problema del « fumo ». 
Tutti d’accordo a creare un 
fronte contro la droga pe¬ 
sante. Dalla discussione sia¬ 
mo passati ad elaborare un 
questionarlo, con domande 
ben precise, da consegnare 
agli studenti di ragioneria, 
per sapere cosa nc pensano 
di problemi come la droga, 
l’occupazione, i Tapparli con 
gli altri, la musica. Qui le 
prime grane: la preside del- 
Vlstituto ci ha negato il per¬ 
messo di consegnare il que¬ 
stionario agli studenti. Si è 
attaccata subito alla legge, 
dicendo che. ci vuole il P’rr- 
messo della provvedltrlce, 
sapendo già in partenza che 
ci vorranno varie settimane 
per ottenere il visto, se tutto 
va bene. 

Siamo andati al Provvedi¬ 
torato. passando da un uffi¬ 
cio all’auro, senza riuscire a 
concludere niente. Eppure il 
questionario era per noi e- 
stremamente importante per 
iniziare una discussione con 
gli studenti, i genitori, g’i 
insegnanti, il Comune, le or- 
ganizzazioni sindacali. Anche 
questo è un modo per stron 
care le cose sul nascere: la 
burocrazia molte volte fa il 
gioco di certe persone che 
nella propria vita non pren¬ 
deranno mai iniziative se 
non hanno il permesso dal 
l’alto. Loro in prima perso¬ 
na non hanno il coraggio. 

Luigino Mengaroni 


Muore militare Per novembre 
dì leva pronti ì 

in un incidente | mìni-alloggi per 
stradale ì terremotati 


dì leva 

in un incidente 
stradale 

SPOLETO — Un militare di 
lava è morto la notta acoraa 
In un incidonta stradala, man- 
tra stava riantrando In ca- 
aarma. Si chiamava Mario 
Bamardi. di 24 anni, abìtan- 
ta a Nocara Umbra. 

Aveva approfittato dalla li- 
bara uscita par racarsi con 
la tua auto a Camarine dal¬ 
la fidanzata. Al ritorno è u- 
acito di strada. Soccorso è 
stato trasportate all'espadala 
dova è mcrto tra ora dopo il 
rieevaro. 


Convocato per oggi 
il CF di Perugia 

PERUGIA — E' State con¬ 
vocate por oggi alla ora 19,30 
Il comitato fadorala di Poni- 
già. La rolazieno varrà svol¬ 
ta dal compagno Franc aaco 
Mandarini sul soguanto ordi¬ 
na dal giorno: situazione po¬ 
litico 0 state del partite. 


TERNI — Iniziane oggi I lavori 
par l'inzlallazicma dai mini-alloggi 
pralabbricali par la famiglia cha 
vivono in landa, avando arato le 
propria ca«a laaienata dal tarre- 
moto. La Ragiono daU'Umkria co¬ 
munica che, te il lampo non tu- 
birà paggieramanti, tatti I profah- 
bricati faranno pronti par attere 
abitati entro la line del meta di 
novembra. 

La famigliv tb* *v*e ancora In 
landa tono 140 circa, ana clnqwn- 
tino «tal comana di Narni, 40 a 
Tarai, 43 ■ S. Cominl o • ad 
Amelia. La loro condizioni ti fecero 
particelarmanto ditagista qaaado, 
alt’inltio dal mata, ci la on aabi- 
Iragie dia dorè ininleirottaoianle 
par quattro giornL la attaaa de! 
fabbricati, par allaviara 1 ditasi, fu¬ 
rono data in dolaziona della caia 
mobili e della roulotta. La cata mo¬ 
bili. Il, tono stata pr ta a a Car- 
veto di Spoleto, mentre le roulol- 
ta, 40, tono arrivato dalla zona tar- 
ramotala dal Friuli. 

La famiglia dai aanza letto alla 
qvali a n druvma I prefabbricali ao- 
ao coMpaata da coltivatori cho non 
poaaono abbondonoro la loro larrt. 
OoontI iaveco al aono potati allon- 
tanaro dalla loro cata, aono atali 
titieniatl e in albergo o in altri op- 
poitamantl in allitto. 
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Manifestazione a Catanzaro per lo sciopero regionale 

I 

Martedì ì contadini scendono 

in lotta in tutta la Calabria 

/ 

Alle spalle ì braccianti hanno i 3 scioperi zonali - 178 mila addetti: un esercito 
di precari al quale si può assicurare un futuro occupazionale - Le responsabilità 
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Un quadro preoccupante della realtà industriale dietro le ultime vertenze 


Oggi a Nuoro 
convegno degli 
eletti del PCI 

NUORO — Si svolge og¬ 
gi a partire dalle 9.30, nel 
locali del Museo del Castu- 
me di Nuoro un convegno 
regionale degli eletti comu¬ 
nisti In preparazione della 
prima conferenza naziona¬ 
le in programma a Bolo¬ 
gna il 27, 28 e 29 ottobre. 
Il convegno, che si pro¬ 
pone di approfondire 11 
tema del rapporto partito- 
enti locali e di determina¬ 
re un vlgoro.so rilancio del¬ 
la iniziativa del comuni¬ 
sti nel governo locale, sarà 
introdotto da una relazio¬ 
ne del compagno Carlo 
Sanna della segreteria re¬ 
gionale del PCI e sarà con¬ 
cluso dal senatore Arman¬ 
do Cossutta della dlrezlo 
ne nazionale. 

Reggio C.: protesta 
degli avvocati 
per il blocco 
del tribunale 

REGGIO CALABRIA — Il bloc¬ 
co dello atllvitb delle udienze 
civili presto II tribunale di 
Reggio Calabria — delerml'- 
nato dalla mancata copertura 
degli organici della Corte di 
Appello e del tribunale, o del¬ 
la Intulilclenza di quelli pre¬ 
visti per il tribunale e la 
pretura — hanno provocato 
una giusta reazione da parto 
degli avvocati e procuratori che 
da martedì scorso si astengo¬ 
no da ogni aillvltà. 

Negli Incontri che II consi¬ 
glio dell'ordine ha avuto con 
il prefetto, la presidenza del 
consiglio regionale, con II sin¬ 
daco, I rappresentanti del par¬ 
titi, dei sindacati e degli ordi¬ 
ni professionali, b sfata denun¬ 
ciata la situazione di crisi pro¬ 
fonda in cui versa romminl- 
strazione della giustizia a Reg¬ 
gio Calabria e nella provincia. 

Questo disfunzioni - come 
rileva il gruppo problemi del¬ 
lo stato della federazione reg¬ 
gina del PCI —- colpiscono 
■ in primo luogo lo forze so¬ 
ciali più deboli e rischiano di 
Introdurre elementi più genera¬ 
ti di sliducia quando, addirit¬ 
tura, non alimentano orienta¬ 
menti negativi verso le istitu¬ 
zioni giudiziarie del nostro 
paese >. 

L'Imminente Inizio del pro¬ 
cesso e carico dei 60 maliosi 
(fissata per lunedì 16 otto¬ 
bre) non può trovare impre¬ 
parato il tribunale di Reggio 
Calabria, 

E* senza dubbio « urgente 
potenziare in modo adegualo le 
strutture giudiziarie reggine; co¬ 
prire i posti in organico nei 
vari ulftci a partire dalla se¬ 
zione di Corte d'Appello; m(^ 
diilcare il progetto del mini¬ 
stro Bonifacio le cui linee non 
tengono conto della graviti e 
qualità del fenomeno delinquen¬ 
ziale nella provincia di Reg¬ 
gio Calabria .. 

Di qui la proposta del grup¬ 
po problemi dello stalo della 
tederaziono reggina del Parti¬ 
to comunista italiano di . una 
iniziativa unitaria delle forze 
politiche a democratiche reg¬ 
gine per porre al Consiglio 
superiore della magistratura e 
al ministro l'esigenza di una 
risposta Immediata e positiva 
ai problemi riproposti dal bloc¬ 
co d'ilo udienze civili, e con- 
seg- •nte:r.'nte, dallo « sclape- 
ro > degli avvocali reggini. 

la Provincia 
di Teramo 
querela 
il « Tempo » 

TER.AMO — Querelata l.a 
redazione locale del « Tem¬ 
po » dairasfessore al per¬ 
sonale deir.tmministrazio- 
ne provinciale di Teramo. 
Il quotidLano ha riportato 
In p.igina Icc.ale una noti¬ 
zia. completamente falsa, 
secondo la quale l’assesso¬ 
re Pariscianl avrebbe rice¬ 
vuto un rimborso indebito 
per spese di viaggio soste¬ 
nute per rincarlco ricoper¬ 
to. Contr.ariamente a 
quanto afferm.ato dal 
• Tempio * nessun awLso 
di reato è stato notifica¬ 
to airasse-ssore e r.'.utontà 
giudiziaria, intervenuta .a 
seguito di una denuncia 
anonima, ha riscontrato la 
piena legalità dei fatti ed 
ha disp<Kto Vimmedlata 
archiviazione degli alt:. In 
un comunicato diramato 
dairamministrazione pro- 
v:nc;ale, si dichiara che 1 
rimbonsi spese di viaggio 
sono stati effettuati in ba¬ 
se ad un atto deliberati¬ 
vo adottato dal con.sigiio 
provinciale, e ritenuto pie¬ 
namente legittimo dal co¬ 
mitato di controllo regio¬ 
nale. secondo 11 quale tuV 
ti gl; eirm r.rtr.atori ric-v 
vono un r'mbcr:o in base 
n"a m '’ra cb*’omilrica 
di 1 ;.a che Tamminl- 

;tr'~ ’ ' US li'• ri 77C nro- 

pr o. s a che usi qualsiasi 
altro ni- 'o d. tra.snjrto 
r « Tempo » non è nuo¬ 
vo ad un u-so seardalis' co 
di rotizle che p»i si di 
mest'ano senza alcun fon¬ 
damento. Chiara invece in 
più occasioni, è appiarsa la 
volontà precisa di deni¬ 
grare e qualificare davan¬ 
ti aU'opinione pubblica T 
Amministrazione provin¬ 
ciale di sinistra 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dalla ripresa 
di autunno la lotta In Cala¬ 
bria è diventata endemica: 
quando finiscono i giovani di¬ 
soccupati attaccano 1 tessili 
e gli alimentaristi (da otto 
giorni occupano il t>alazzo del¬ 
la Regione per difendere 11 
posto di lavoro), ora i brac¬ 
cianti annunciano per marte¬ 
dì prossimo uno sciopiero re¬ 
gionale con un concentramen¬ 
to a Catanzaro: rivendicano 
lo sviluppo delle zone Interne, 
cioè della collina e della mon¬ 
tagna. rimmeaso retroterra 
che rappresenta li 90 per cen¬ 
to di tutto il territorio re¬ 
gionale. 

Alle spalle i braccianti han¬ 
no già tre poderosi scioperi 
zonali, dopo la manifestazio¬ 
ne a Catanzaro del 17 prossi¬ 
mo viene lo sciopero genera¬ 
le di fine mese, con la ma¬ 
nifestazione a Roma, per por¬ 
tare sotto le finestre del mi¬ 
nisteri e del Governo la lot¬ 
ta e le proposte p>er cambia¬ 
re, per creare lavoro e pos¬ 
sibilità di sopravvivenza in 
centinaia di comuni deU’inter- 
no, la cui unica risorsa — 
accanto alle pensioni e alle 
rimesse degli emigrati — re¬ 
sta Tagrlcoltura. 

178 mila sono 1 braccianti 
In Calabria: un esercito di 
precari alla ricerca costante 
della 151. giornata lavorati¬ 
va, quella che dà diritto al 
sussidio, alla mutua c agli al¬ 
tri diritti picificamente rico¬ 
nosciuti agli altri lavoratori 
a stipendio fi.sso. L'INPS dice 
che versa ogni anno per la 
Calabria 600 miliardi di assi¬ 
stenza sociale, cd altre quote 
di reddito vengono dal pub¬ 
blico impiego e dall’emigra¬ 
zione: non si capisce quindi 
cosa viene prodotto quaggiù, 
se 11 70 per cento del debi¬ 
to è il trasferimento dal Nord 
al Sud di ricchezza che non 
cade dal cielo come la man¬ 
na ma che viene estorta al¬ 
la classe operala. 

E’ il risultato dello sfrutta¬ 


mento capitalistico della Ca¬ 
labria: serbatoio di mano d’o¬ 
pera a buon mercato per pro¬ 
durre automobili e frigorife¬ 
ri mentre andava avanti 11 
soffocamento deH’agrlcoltunt 
e di ogni altra attività pro¬ 
duttiva .Smottamento a val¬ 
le di terre abbandonate sotto 
le alluvioni, smottamento di 
masse di uomini verso le cit¬ 
tà vicine, in un terziario gon¬ 
fiato spesso da intenti clien¬ 
telar!, e verso il nord, neH’ln- 
diLstrla allora In espansione. 

Paesi di roccia e cimiteri 
di case abbandonate, campa¬ 
gne incolte, arretralez7.a : il 
triangolo Industriale conge¬ 
stionato, Tesplaslone dei .ser¬ 
vizi e il trionfo del consumi¬ 
smo. E lutto questo negli an¬ 
ni '60 lo chiamavano « il mi¬ 
racolo italiano, il boom eco¬ 
nomico ». I risultati di quelle 
scelte di sviluppo sono soiio 
gli occhi di tutti: oggi le im¬ 
portazioni di carne, di pro¬ 
dotti caseari e agricoli, di 
carta e di legno pesano enor¬ 
memente sulla bilancia del 
pagamenti, mentre In Ca'n- 
brla restano Inutilizzati 1 pa¬ 
scoli, l’acqua e i boschi: fon- 


Manifestazione 
del PCI sulla 
crisi oggi a Bari 

BARI — Stamattina, alle ora 
10, al teatro comunale Plc- 
cinnl di Bari, gl svolgerà la 
manifestazione regionale in¬ 
detta dal comitato regionale 
del partito. Aprirà la mani¬ 
festazione Il segretario ra¬ 
gionale, compagno Trivelli, 
membro della direzione del 
partito con una relazione sul 
tema < Crisi della regione e 
sviluppo del partito >. 

Nel pomeriggio la manife¬ 
stazione sarà conclusa dal 
compagno Abdon Alinovi re¬ 
sponsabile della commissione 
meridionale del comitato cen¬ 
trale e membro della direzio¬ 
ne nazionale del partito. 


damentali « materie prime » 
per un’agricoltura avanzata. 

E ci sono pure gli uomini 
per avviare la trasformazio¬ 
ne deH’economla e del pae¬ 
saggio agrario calabrese: 2.3 
mila forestali da tre mesi 
senza salario e senza pro¬ 
spettive, che propongono, at¬ 
traverso organizzazioni sinda¬ 
cali. un piano di trasforma¬ 
zione- Nelle città inoltre ol 
sono decine di migliaia di gio¬ 
vani che hanno studiato e che 
potrebbero costituire il qua¬ 
dro dei nuovi tecnici per la 
agricoltura moderna. 

SI andrà quindi a Roma a 
prote.stare, ma 11 tavolo delle 
trattative rimane principal¬ 
mente quello della Regione 
che ha ricevuto ampi poteri di 
Intervento e 1 soldi per fi¬ 
nanziare 1 progetti. Solo nel 
settore agricolo esistono 243 
miliardi, di residui p.assivl, 
e ancora altri soldi stanzia¬ 
ti dal governo centrale che 
non si pos.sono spendere per¬ 
chè mancano 1 plani e le fina¬ 
lizzazioni concrete. 

Non si tratta quindi di in¬ 
capacità di Intervento in si¬ 
tuazioni esplosive come quella 
dei forestali: il nodo di fondo 
è costituito dallo intreccio di 
potere costruito negli anni 
passati e ancora non sconfes¬ 
sato, sebbene le a buone in¬ 
tenzioni » della DC sii no di¬ 
ventate accordi programmati¬ 
ci puntualmente disattesi. Non 
si è voluto affondare il bistu¬ 
ri per Incidere 1 bubboni tra¬ 
dizionali dello spreco, del 
clientelismo, del privilegio. 

L’unica proposta avanzata 
finora è 11 cosiddetto piano 
Pujla. assessore regionale al- 
ragricoltura. che propone una 
eccezionale mobilitazione ael 
mezzi finanziari nel fronteg¬ 
giare la drammatica congiun¬ 
tura in cui versano le popo¬ 
lazioni. Ma Pujla segue la 
vecchia strada delle spese a 
pioggià, delle soluzioni transi¬ 
torie. mentre qui si tratta di 
ribaltare un meccanismo di 
accumulazione e di sviluppio 
che ha portato il paese nel 
tunnel dell’attuale crisi. 

Roberto Scarfone 



Brindisi, Taranto, Bari: «scoppiano» 
in Puglia le tre aree di sviluppo 

A Brindisi ieri ie quattro ore di sciopero • La direzione delia Montedison non si è più preoccupata dell'impianto 
distrutto io scorso anno - i problemi dell'ltalsider - Una realtà poco rassicurante nelle medie aziende baresi 


Dalla nostra redazione 

BARI — Brindisi. Taranto e 
Bari: tre punti nevralgici 
deU’lndustria pugliese, l tre 
poli in cui doveva, grazie al¬ 
l’intervento pubblico, attivar¬ 
si ua meccanismo autososte¬ 
nuto di sviluppo: tre punti 
nodali della crisi in Puglia 
che in questi giorni sono al 
centro di manifestazioni sin¬ 
dacali. animati dibattiti c vo¬ 
ci inquietanti di cassa inte¬ 
grazione. 

A Brindisi, che riferiamo 
nei particolari in altra pana 
del giornale, ieri cl sono sta¬ 
te quattro ore di sciopero 
proclamate dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL co¬ 
me risposta airirrigidimenlo 
della direzione della Monic- 
dison che aveva chiesto alla 
ripresa delie trattative di au¬ 
tunno la cassa Integrazione 
per 560 operai dello stabili¬ 
mento, e, quel che è più gra¬ 
ve. senza accompagnare tale 
richiesta con un piano che 
preveda la ricostruzione dei¬ 
rimpianto P2T distrutto dal¬ 
lo scoppio nel dicembre ’77 

Si è trattato di uno scio¬ 
pero che ha riguardato tutta 


l’area iodiLstrinle e che Inte¬ 
ressava anche specificamen¬ 
te la grave situazione della 
Tubi Brindisi occupata da lu 
giorni per la minaccia di 50 
licenziamenti e la Pantalc, 
un’industria che rapprc.senta 
il primo esempio di « indot¬ 
to» a valle dello stabilimen¬ 
to Montedison nella produ¬ 
zione di materie plastiche e 
che ad un anno dalla sua en¬ 
trata in attività mostra se¬ 
gni di seria crisi. 

La dirigenza brindisina del¬ 
la Montedison sembra essere 
particolare assente sui gravi 
problemi dello stabilimento 
che riguardano la ricostru¬ 
zione dell'impianto distrutto 
e la questione deH’organizza- 
zione del lavoro: si è limi¬ 
tata a chiedere la cassa in¬ 
tegrazione come se tutto 11 
resto del problemi non esi¬ 
stesse. Da Foro Bonaparte, 
in particolare, a più riprese 
emergono segnali contraddi¬ 
tori: da un lato si tende ad 
assicurare che lo stabilimen¬ 
to di Brindisi è parte essen¬ 
ziale della strategia impren¬ 
ditoriale del gruppo; dall’al¬ 
tra si parla spesso delle scar 
se prospettive di mercato del¬ 


la produzione deiretilene, 
produzione In cui è « spedii 
lizzato » appunto rimpianto 
di Brindisi. 

Lu posizione dei sindacati 
invece fa perno sulla neco.s- 
sllà della ricostruzione dei- 
rimpianto P2T per una ri¬ 
conversione produttiva che 
punti sull’indotto da costrui¬ 
re a valle, anche In collega¬ 
mento con 1 plani di settore 
della legge di rlconverslcne 
industriale. Le questioni del- 
r« indotto », cioè di quelle at¬ 
tività di seconda lavorazione 
a valle delle produzioni di 
base, sono anche a Taranto 
per quel che riguarda il si¬ 
derurgico deintalsider al 
centro di animate discus¬ 
sioni. 

Vi sono 17 imprese che 
hanno predisposto altrettan¬ 
ti progetti di costruzione di 
impianti a valle del siderur¬ 
gico deintalsider; di questi 
progetti almeno tre sono già 
nella fase operativa. Ma so¬ 
no tutti bloccati: alcuni per 
ostacoli burocratici, come ad 
esemplo 11 progetto di am¬ 
pliamento della SIMI che si 
è fermato per la presenza 
di cavi elettrici nel suolo: 


il carteggio tr.i ASI e ENEL 
sulla questione ha ormai 
raggiunto proporzioni masio- 
dentiche e dura da anni. Cosi 
pure per ostacoli burocratici 
è fernif; il progetto della 
SMIE (Società meridionale 
impianti elettrici) un’azien¬ 
da che o.:cupa 194 operai. 

Ma a bloccare !’« indotto » 
tarantino vi sono alcune que¬ 
stioni strettamente politiche. 
Ci riferiamo alla ormai e- 
spllclta avversione di nume¬ 
rosi esponenti della DC della 
provincia di Taranto alla lo¬ 
calizzazione nell’nrea indu¬ 
striale di Grottaglie di al¬ 
cuni del 17 progetti dell'in¬ 
dotto. A questa avversione 
partecipano spesso anche a- 
grarl della zona. 

A Bari la situazione alla 
ripresa aiituiinaie mostra un 
quadro poco ra.ssicurame. Al¬ 
la FIAT-OM che produce car¬ 
relli elevatori c’è stata prima 
delle ferie una richiesta di 
ca.ssa integrazione per 600 di¬ 
pendenti anche se per brevi 
periodi e scaglloiati nel pros¬ 
simi mesi. La ragione di que¬ 
sta richiesta aziendale è la 
scarsità di commesse. 

Alla OTB, che fa capo alla 


EPIM, nei due reparti « Fon¬ 
derle » c « Ccndizionatori di 
aria » cl sono, nel comples- 
-SO, dai primi di settembre 
210 dipendenti in cassa inte¬ 
grazione per tre mesi. Anche 
qui la scarsezza di comnie.-.- 
•se è aH’oilgine della cas.sa 
Integrazione. Alle acciaierie 
di Giovinazzo le commesse ci 
sono, ma la direzione parla 
sovente di difficoltà 

Alle Fucine meridionali 
non è stato ancora risolto 
il problema del pa.ssaggIo del- 
rimpresa con i suol trecento 
dipendenti alla fabbrica d’ar¬ 
mi Oto Melara. Negli ultimi 
mesi hanno sospeso, tra le 
altre, la produzione tre sta¬ 
bilimenti di una certa Im¬ 
portanza: la IMIT, con 50 di¬ 
pendenti e la SILPA con 20 
entramlie impegnate nella 
produzione di carpenteria me¬ 
tallica c soprattutto la FAR 
Titano con i suoi 96 dipen¬ 
denti. 

E’ questa realtà una « 1- 
stantanea » dettata da avve¬ 
nimenti di cronaca, e solo 
su una parte del problemi 
dell’industria pugliese. 

Lucio Leante 


Mercoledì gli squadristi del MSI hanno picchiato un gruppo di giovani 


Vertice dei partiti dal questore 
sulle violeuze fasciste a Messina 

Sarà sottolineato Tintollerabile clima dì tensione provocato dalle contìnue 
azioni squadristiche • L’isolamento dei teppisti del Fronte della Gioventù 


SARDEGNA - I partiti accelerano ì tempi per risolvere la crisi 


Riunite le delegazioni Pei e Psi 
Governo di unità per l'emergenza 

I socialisti dopo la conferenza stampa di ieri riuniranno il comitato regionale 
Lunedì riprendono i lavori del Consìglio — Le ipotesi sulla nuova giunta 


Trapani: scuole nel caos 
2000 studenti in corteo 


TRAPANI — Duemila stuaen- 
ti hanno sfilato ieri mai lina 
per le vie di Trapani per pru- 
' testare contro l’immobilismo 
delle giunte comunale e pro¬ 
vinciale, che ha comportato 
l'avvio dell’anno scolastico nel 
caos. Tra gli istituti più di¬ 
sastrati il « Tecnico commer¬ 
ciale ». In un incontro con all 
amministratori provinciali (la 
giunta DC-PSDI-PRI è In crisi 
latente) gli studenti hanno 
chiesto tempestivi interventi 
per eliminare doppi e trini! 
lumi e nel settore deU’edill- 
zia .scolastica. 

All’origine di lutto Vlmorr- 
vldenza deH’amministrazIone 
provinciale. La questione del¬ 
le giunte loc?.li era stata nel 
giorni scorsi oggetto di una 
serie di mobilitazioni e di tn- 
cont'-i trg i partiti: lunedi una 
assemblea popolare nel quar¬ 
tiere C'-peo. alluvionato ad 
ogni pioggia, aveva .sollecitato 
il comune a soendere al niù 
presto ! 56 m'ilardi disponi¬ 
bili per le onere antl-inond’' 
rione. Ieri si è svolto un In¬ 


contro tra i partiti a livello 
provinciale. Nel corso di es¬ 
so il PCI ha posto con for¬ 
za la necessità di nuovi cc ;jc. 
gnau » di buona amministra- 
Etone 

Da oggi Iniziano incontri bi¬ 
laterali tra i partiti per risol¬ 
vere la crisi al comune. So¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni si sono già pronunciati a 
favore deU’lneresso del PCI 
in una giunta unitaria, e così 
pure, B maggioranza, il comi¬ 
tato comunale del PSI. l diri¬ 
genti delle federazioni del PCI 
e del PSI nel giorni scorsi si 
erano incontrati per esamina¬ 
re la grave situazione deter¬ 
minatasi In alcune importan¬ 
ti ammin!-=trazionl locali- a 
Marsala. Castelvetrano. En¬ 
ee. il PSI ha privilegiato il 
proprio Ingre^ in giunta ad 
una linea unitaria della .sini¬ 
stra capace di incidere dav¬ 
vero sulle scelte politiche e 
amminL'trative e sulla ege¬ 
monia TX: PCI e PSI torne¬ 
ranno a ncontrarsi nei prossi¬ 
mi giorni. 


Dal nostro torrispondenle 

MESSINA — Stamane, alle 
ore 11, una delegazione dei 
partiti democratici avrà un 
incontro con il questore di 
Messina, doti. Manlio De Mi¬ 
chele, per testimoniare la 
preoccupazione della cittadi¬ 
nanza per il clima di tensio¬ 
ne creatosi in seguito alle 
numerose aggressioni fasci¬ 
ste. 

c:on quest’incontro i partiti 
democratici vogliono cosi 
sottolineare che non è niù 
tollerabile assistere ad episo¬ 
di delinquenziali, come quelli 
avvenuti mercoledì scorso, 
quando alcuni giovani .sono 
stati pestati in pieno centro 
cittadino dagli squadristi del 
MSI. Episodi che hanno i- 
noltre rivelato ritardi ed at¬ 
teggiamenti ambigui da parte 
delle forTP di polizia, le quali 
non hanno ancora proceduto 
ad alcun arresto, nonostante 
le denunce e le testimonianze 
raccolte sulle azioni degli 
squadristi neri. 

Non è un mistero per nes¬ 
suno che il MSI. in piena 
crisi politica intende creare a 
Messina un clima di tensio¬ 
ne per far venir meno la ri- 
vile convivenza democratica. 
Non è un caso che 1 neofa¬ 


scisti concentrino le loro a- 
zloni delinquenziali sugli .stu¬ 
denti messinesi, che nel cor¬ 
so di questi ultimi anni han¬ 
no progressivamente liinlaio 
gli sauadri-sti del Fronte del¬ 
la Gioventù. Messina è inol¬ 
tre una tappa importante ne.l- 
la strategia dei fascisti; ap¬ 
pena un mese fa, a Spada fo¬ 
ra. un centro ad una decina 
di chilometri da Messina si é 
svolto un raduno del fior fio¬ 
re del neofascismo italiano. 

In un suo documento la 
PGCT chiama tutte le forze 
democratiche « ad un impe¬ 
gno piu responsabile per 
stroncare sul n;»scere uuesta 
preoccupante escalation del 
neofascismo nella nostra cit¬ 
tà. mettendo In campo un'u¬ 
nitaria mobilitazione di tutte 
le energie democratiche ed 
antifasciste ». 

Da rilevare infine l’atteg¬ 
giamento del quotidiano loca¬ 
le, « Gazzetta del Sud ». che 
nella sua pagina di cronaca , 
descrive i pestaggi «rome 
«scontri fra studenti di op¬ 
poste tendenze ». rispolveran¬ 
do cosi il vecchio gioco deali 
opposti estremismi e venendo 
meno al proprio ruolo di 
giornale di informazione. 

Enzo Raffaele 


11 padrone, il contadino 
e Tassessore 


PALERMO — L'episodio 
sembra quasi ricavato da 
una delle antiche pagine che 
segnarono nei decenni tra¬ 
scorsi le più. aspre contro¬ 
versie tra padrone e conta¬ 
dino. Il primo, potentissimo, 
affiancato da servili e. mi¬ 
nacciosi campieri a difesa 
della roba, l'altro sempre sot¬ 
to, a subire soprusi, le più 
disparate angherie, la schie¬ 
na curva dall’alba al tramon¬ 
to sulla terra non sua. 

E, invece, basta camniar 
le date per registrare, ancor 
oggi, un incredibile atto di 
palese ingiustuia contro un 
lavoratore dei campi sicilia¬ 
no. Si chiama Rocco Castel¬ 
letti, di Butera (Caltanisset- 
ta), che ebbe assegnato un 
terreno incolto immediata¬ 
mente dopo la riforma agra¬ 
ria. Sei campo, che a forza 
di sacrifici. Rocco ha tra¬ 
sformato in un fiorente agru¬ 
meto e in un frutteto, dnf 
quali ricava l’unico suo red¬ 
dito. sgorga una ricca poVa 
d'acqua, che dà cita ad un 
ruscello, il Rio San Pietro. 


Il contadino ora rischia di 
veder seccare limoni e pere, 
perche l’ufficio del Genio 
Civile di Caltanissetta ha de¬ 
ciso inopinatamente di rinno¬ 
vare la roncessione per lo 
sfruttarne,\io dell'acqua — 
quasi 4 litri al secondo — al 
barone Luigi Gabriele Chia- 
romonte Bordonaro, i cui ter¬ 
reni confinano con quelli di 
Rocco, un '( titolato » sicilia¬ 
no. tra i più agguerriti nemi¬ 
ci dei contadini 

Chiamato a dar conto di 
questo inaudito ennesimo so¬ 
pruso, l'assessore ai Lavori 
Pubblici della Regione, il re- 
pubblicano Rosario Cardillo, 
ha fornito una stupefacente 
risposta al compagno on. 
Emanuele Carsi, il quale In 
una interpellanza aveva de¬ 
nunciato l’episodio a Sala 
d'Èrcole. 

Dopo una lunga premessa, 
zeppa di richiami a regola¬ 
menti e leggi, Vassessore ha 
finito per dar ragione al Du¬ 
rone e torto al contadino. 
Dimenticando, però, un par¬ 
ticolare: l'unico di fonda- 


mentale importanza. Che la 
.sorgiva si trova nel campo 
che orinai è di proprietà di 
Rocco Castelletti. Che dirit¬ 
to. dunque, può mai vantare 
il barone? 

Nella replica il compagno 
Carsi ha manifestato la sua 
più profonda «indignaziono, 
denunciando, per sopram¬ 
mercato. un secondo arbitrio 
del barone: l’incarico dato al 
suo amministratore, un tale 
Ferro, conosciuto — ha detto 
Carsi — come « uomo di ri¬ 
spetto », il quale ha istallato, 
tanto per cambiare, sempre 
sul terreno di Rocco, financo 
un suo « cantiere di lavoro ». 

Preannunciando il ricorso 
alla magistratura e la tra¬ 
sformazione dell'interpellan¬ 
za in mozione, il compagno 
Carsi ha fermamente censu¬ 
rato anche il comportamen¬ 
to dell'assessorato. Il quale, 
dopo una indagine (sic!) ha 
concluso che il diritto del 
barone — sono queste le pa¬ 
role di Cardillo — « appare 
protetto nei confronti delle 
aspettative del Castelletti ». 
Nel freddo gergo burocratico 
il termine protetto ha assun¬ 
to subito un significato illu¬ 
minante. Da chi è protetto 
il barone? 

s. ser. 



Domani la manifestazione regionale della FGCI 


A Domusnovas da tutta la Sardegna per il lavoro 


Una maniftttaziont par la Itrre incolta in Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLI.ARI — Le terre con¬ 
tese di Domusnova saranno 
domani lo scenario delia ma¬ 
nifestazione per il lavoro In¬ 
detta dal Comitato regionale 
sardo della FOCI. Alla mani¬ 
festazione — che tra l’altro 
prevede una occupazione sim¬ 
bolica delle terre negate alla 
cooperativa « La Comune del 
Clxerrl » — sarà*'-no presen¬ 
ti giovani disoccupati, ra¬ 
gazze, lavoratori, amministra¬ 
tori comunali di tutta l’isola. 

Servizi speciali di pullman 
e di autobus sono stati Isti¬ 
tuiti in diversi centri per fa¬ 
cilitare l’afflusso dei giovani 
nelle campagne di Domusno¬ 
va. Quali sono le questioni 
al centro della giornata di 
lotta? n comitato regionale 
della FOCI ha precisato In 
una piattaforma rivendicaU- 
va che — si precisa — sarà 
arricchita dal dibattito e dal¬ 
le esperienze delle coopera¬ 


tive di giovani e deile leghe . 
dei disoccupati ~ gli obiet¬ 
tivi deila mobilitazione. La 
FGCI sottolinea innanzitutto j 
la necessità di avviare una 
forte Iniziativa da parte di 
tutto il movimento coopera¬ 
tivistico, delle organizzazioni 
contadini e biacclantilt, del¬ 
le leghe del disoccupati, de¬ 
gli enti locali, nel confronti 
delle prefetture perche ven¬ 
gano fatte rispettare, alle 
commissioni prefettizie per 
le terre incolte, le norme 
contenute nella nuova legge 
nazionale numero 440 per i* 
utilizzazione delle terre In¬ 
colte. 

Il comitato regionale sar¬ 
do della FOCI rlvenaic* 
inoltre che, aa parte della 
Regione, vi tda un rapido le- 
cepimento della nuova leg¬ 
ge nazionale sulle terre in¬ 
colte, provvedendo ad ema¬ 
nare Immediatamente le 
proprie norme di attuazione 
della legge c a modificare. 


in senso democratico. Ta 
composizione delie commis¬ 
sioni per le terre incolte. 
« E* urgente — sottolinea an¬ 
cora il documento — ino.tre 
la messa in funzione dei 
provvedimenti a favore Ielle 
cooperative giovanili, conte¬ 
nuti nella legge regionale a 
sostegno dell’occupazione gio¬ 
vanile: In particolare che 
vengano ripaititi 1 fendi tra 
i comprensori da parte della 
giunta regionale e deU’asses- 
sore alla programmazione ». 
I giovani comunisti rlvtindl- 
cano poi la riforma e II rior¬ 
dino degli enti di assistenza 
tecnica per l’agricoUura, at¬ 
tualmente in stato di abban¬ 
dono. In modo da poter so¬ 
stenere concretamente le ini¬ 
ziative delle cooperative agri¬ 
cole giovanili e degli stessi 
coltivatori diretti. Al centro 
delia giornata di lotta vi sa- 
nnno anche 1 temi della 285, 
dolla formazione professlo- 
i>ale, nonché la richiesta di 


uno sblocco immediato di 
tutti I fondi non spesi con¬ 
tenuti nelle leggi di program¬ 
mazione 

« Attorno a queste richie¬ 
ste — conclude il documen¬ 
to della FGCI — riteniamo 
che sia necessario rilancia¬ 
re un esteso ed articolato 
movimento di lotta, su scala 
regionale e su quella zonale, 
capace di strappare risultati 
concreti. Per questi motivi 
auspichiamo che si vada a 
rafforzare l’organizzazione 
del movimento di lotta at¬ 
traverso un coordinamento 
zonale e regionale delle coo¬ 
perative giovanili, alcole e 
non, delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. In que¬ 
sto è indLspensablIe il raf¬ 
forzamento delle leghe dei 
giovani disoccupati, anche 
attraverso una più precisa 
definizione deH’impegno del 
sindacato unitario e in vista 
della stagione per il rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro». 


Schettini rieletto 
presidente del 
consiglio regionale 
della Basilicata 

POTENZA — n comunista 
Giacomo Schettini è stato 
rieletto presidente del consi¬ 
glio regionale di Basilicata 
che, nella seduta di oggi, ha 
proceduto al rinnovo dell’uf- 
fido di presidenza. Rieletti 
anche il democristiano Fran¬ 
co Vinci ed il socialista Mi¬ 
chele Oascino quali vice pre¬ 
sidenti, segretari il socialde¬ 
mocratico Mario De Sanctis 
ed il democristiano Antonio 
Pizzuti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si intensifica 
l’attività dei partiti sardi, 
nel tentativo di giungere in 
breve tempo ad una soluzione 
della crisi regionale, aperta 
la scorsa .settimana con le 
dimissioni della Giunta pre¬ 
sieduta dall’on. Soddu. 

Ieri 1 consiglieri regionali 
della DC si sono riuniti per 
ricercare una linea unitaria 
da a.ssumere nelle trattative 
con gli altri p.artiti. Nel lo¬ 
cali del gruppo consiliare 
del P.SI si è svolto, sempre 
ieri, un incontro tra la de¬ 
legazione del PSI e quella 
del PCI. I due partiti hanno 
fatto un esame congiunto 
della situazione politica e 
delle possibili ipotesi per una 
soluzione positiva della cri¬ 
si regionale. La via più rea¬ 
listica — è il giudizio dei due 
partiti — è la costituzione di 
una giunta di unità autono 
m’stica che affronti decisa¬ 
mente l’emergenza. 

Il persistere del rifiuto del¬ 
la DC. le .sue pregiudiziali, 
sono particolarmente gravi, 
perché non fanno che chiu¬ 
dere in un ambito angusto t 
ristretto le possibili vie di 
soluzione. A! termine dell’In¬ 
contro. il gruppo socialista 
ha tenuto una conferenza 
stampa, nella quale sono sta¬ 
te ribadite le posizioni dei 
PSI. Il PSI chiarirà ulterior¬ 
mente la propria linea, all'In¬ 
terno e aH’estemo del partito, 
nel comitato regionale con¬ 
vocato dal segretario Atzerl 
per domani mattina ad Ori¬ 
stano. 

Il calendario oolitico na 
inoiire in programma per lu 
nedi ia rloresa dei lavori dei 
Con.s;gIio regionale. All'ordi¬ 
ne del giorno vi è l’elezion. 
del nuovo presidente della 
Giunta. Dovrà essere poi va¬ 
rato il nuovo esecutivo regio 
naie che dovrebbe condurre 
a compimento la legislatura. 

Le ipotesi a questo propri 
silo sono diverse. C'è chi dà 
per scontata la rielezione di 
Soddu e dolio stesso quadri 
p.artito che ha governato la 
regione fino alla crisi. Una 
soluzione nella quale, come 
più volte ampiamente so»- 
tolineato. il PCI non può ri- 
conascersl. avendo più volte 
indicato nolla giunta di unita 
autonomistica l’unica solu¬ 
zione realistica per affron¬ 
tare e risolvere I DroMeml 

Mostrando una volta di più 
il proprio senso di responsa¬ 
bilità i comunisti ribadisco¬ 
no comunque la propria di¬ 
sponibilità ad un programma 
concordato fra I partiti, fer¬ 
ma restando la piena auto 
nomia e libertà d’azione nel 
confronti dell’esecutivo. 
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Il dibattito alPassemblea regionale siciliana 

Una giunta efficiente 
per un piano Pandolfi 
«dalla parte del Sud» 

Dopo il documento unitario delle forze della maggioranza autonomista si passerà alle 
nomine negli enti di competenza dell'ARS • L'intervento dei compagno Russo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Deflnito il documento unitario delle forze autonomlste siciliane sul c piano Pan- 
doin > e tulli politica economica nazionale, il dibattito politico passa ad affrontare alcuni 
altri Importanti nodi: la conferenza del capigruppo della assemblea regionale, nel definire il 

programma di massima delle prossime sedute, ha deciso, infatti, di por mano ad uno degli 
appuntamenti die costituiscono una delie pietre di paragone della maggioraniui autonomista. 
Si tratta della nomina, secondo criteri finalmente svincolati daU'antico metodo delle « lottiz¬ 
zazioni >, delle commissioni 
__ _ ^ — pnivinciali di controllo e de- 

gli altri enti le cui nomine 

CiGZIOni antlCipafG .sono di competenza regionale, 

__ e che sono state da lungo tem¬ 
po privati dei loro organismi 
^ ^ ' dirigenti |)er effetto delle pre- 

Domani si vota per j 

I argomctito è airordùie del 

SI giorno della seduta di .sala 

Il nilOVO COnSIIIIIO d'ErcuIe. Il PCI ha ripetutu- 

■■ ■■•■WWW mente ammonito la Democra- 

■ 0 Cristiana per gli effetti 

Mg DgiMwg^ | gravi che sul piano dei rap- 

%g| WlOll% 99 #B^v l>urti politici verrebbero deter¬ 

minati dal rinnovarsi di un 

.. . . . „• ■ atteggiamento, giù espresso 

Nostro servìzio ufficialmente e ufficiosainen- s^^irsi dal segrcta- 

ntv'/rk r-Ai Aiio/^ n rmnu regionale della DC, Nico- 

PI//0 CALABRO Domani vamento. I^,^i f^c^-ondo Ini le presiden- 

e dopodomani si vota a Pi/.- K stato 11 gioco vecchio toecherebbero 

zo Calabro per eleggere II della Democrazia cri.stiaiia esclu.sivainente al partiti di 

consiglio comunale. I citta- fatto di rapjxirti personali, di governo. Ed una tale impo- 

dini deU'importante centro un atteggiamento comnles.Àivo stazione rimettcreblK? in di- 

marittimo, il secondo per che ha privMlegiato IfiiOres.it scnssionc il concetto stesso di 

numero di abitanti del Vi- partito, mai ponendos: m TmaSànza ^^ilitica > che 
bonese, si recheranno alle ur- maniera castrutliva di f*')Pie gHa 1 ^ 5 ^ accordi di 

ne con oltre un anno di aiiti- ai problemi, sempre alla 11 primav'cra e dell atteggiamon- 

cipo rispetto alla scadenza cerca di cavilli burocratici to del PCI 

naturale. / e in ne.ssuna occasiono imiic- j\la torniamo all'Iniziativa 

La giunta municipale uscen- guata in un'azione proixisltiva meridicnalistica della Regio- 

te è composta dal partito co- | q costruttiva. Non ^ manca- ne: nel corso del dibattito par- 

munista e dal partito socio- ta d'altra parte la disponibi- lamentare die ha prececlulo il 

lista. La mtigSieranza, a Piz- ijtn di alcune forze a pie- voto .sul documento unitario. 

7 . 0 , la sini.stra 1 lia conqui- starai a questo gioco al ma.s- il presidente* del gruppo co¬ 
stata per la prima volta nel 1 sacro: è cosi nato 11 partito muni.sta. compagno Michelan- 

197-1. In quel risultato c’era j socialista democratico dalia- gelo Rus.so. ha rilevato come 

la volontà di cambiamento ! no .'indù* a Pizzo, formato la battaglia che la Regione si- 

dopo anni di malgoverno del- da due consiglieri .socialisti ciliana. insieme alle altre re¬ 
la Democrazia cristiana e in che hanno disgregato la m«g gieini del Sud .sta per intra- 

qualche misura si anticipava gioran/.a. prendere. « non può e.s.serc 

la crescita complessiva ticl in fondo basta guardare combattuta da noi soli, 
nostro partito raggiunta nel vicende del partito soda ;siel piano Pandolfi — ha rl- 

•75 e nel '76. ^ Usta per osservare quanto lavato tra l’altro Russo - 

E sull onda dell enlusiasnio esse hanno pesato nella vita c’è, di positivo, l’aver neo* 

die il nastro partito si è dell’amministrazione comuna no.sciuto che il risanamento 

It^gnato neirnrduo compito le. quale effetto « deslahi fl iaiiziario dello stato non può 

di amministrare la città nel lizzante * da esse ne sla cor-, avvenire che attraverso il cri- 

l’intento di rinnovare un ver- tito. La giunta in questi tre terio della « austerità >. Ma 

chio modo di governare as anni però non è rimasta a esistono anche molte parti 

ae.stato sul clientelismo o sut guanlare. difatti ha lavorato oscure, alcune delle quali vaii- 


Nostro servizio 

PIZZO CALABRO — Domani 
e dopodomani si vota a Piz¬ 
zo Calabro per eleggere il 
consiglio comunale. I citta¬ 
dini deU’iiriportante centro 
marittimo, il secondo per 
numero di abitanti del Vi- 
bonese, si recheranno alle ur¬ 
ne con oltre un anno di anti¬ 
cipo rispetto alla scadenza 
naturale. 

La giunta municipale uscen¬ 
te è composta dal partito co¬ 
munista e dal partito socio- 
li.sta. La maggioranza, a Piz¬ 
zo. la sini.stra l’Iia conqui¬ 
stala per la prima volta nel 
197-1. in quel risultato c’era 
la volontà di cambiamento 
dopo anni di malgoverno del¬ 
la Democrazia cristiana e in 
qualche misura sì anticipava 
la crescita complessiva <lcl 
nostro partito raggiunta nel 
’75 e nel ’76. 

E’ sull’onda deli’cntusia.smo 
che il nastro partito si è 
impegnato neirnrduo compito 
- di amministrare la città nel 
l’intento di rinnovare un vec¬ 
chio modo di governare ' as 
se.stato sul clientelismo o sui 
rapporti di carattere perso¬ 
nale. Nessuno peasava fosse 
un’impresa semplice ma c'era 
la volontà di avviare un cam¬ 
biamento ao.stanziaIe nella vi¬ 
ta della cittadina calabre.se. 
Com’è che poi questa esigen¬ 
za. partita con .slancio, via 
via ha penso non solo lo smal 
to iniziale ma è finita nella 
paralisi ed infine alle ele¬ 
zioni anticipato? 

Emergono a questo propn- 
filo con chinrezz.a le g.avi 
responsabilità di alcune for¬ 
ze politiche e di ben di*ter 
minati centri di fKiterc che 
hanno * tramato * per affos¬ 
sare questa e.sperienza. L.i 
verità ò che durante quosii 
anni in cui la giunta di «in»- 
stra ha lavoralo, ottenendo 
tra l'altro imoortanti ri.suUati 
tangibili, c’erano forz» « 
* personaggi > che lavora va m» 


ufficialmente e ufficiosamen¬ 
te per soffocare ogni rinnu 
vamento. 

K’ stato 11 gioco vecchio 
della Democrazia cristiana 
fallo di rapjxirti personali, di 
un atteggiamento comnles.sivo 
che ha privilegialo liiteres.it 
di partito, mai ponendosi in 
maniera castrutliva di fr-ipie 
ai problemi, sempre alla ti 
cerca di cavilli burocratici 
e in ne.ssuna occasiono imiic- 
gnafa in un’azione proix>.sltiva 
e co.stmttiva. Non à matua- 
ta d’altra parte la disponibi¬ 
lità di alcune rorz.e a pie- 
starci a que.sto gioco al ma.s 
sacro: ò cosi nato 11 partito 
socialista democratico italia¬ 
no .'indù* a Pizzo, formato 
da due consiglieri .socialisti 
che hanno disgregato la m«g 
gioranza. 

In fondo basta guardare 
alle vicende del partito socia 
li.sta per o.s.servare quanto 
es.se hanno pe.sato nella vita 
deiramminislrazlone comuna • 
le, quale effetto « deslahi 
lizzante * da esse ne sin cor-, 
tito. La giunta in questi tre 
anni però non è rimasta a 
guardare, difatti ha lavorato 


.sodo e a beneficio di lutto no modificate, altre precisa- 


questo .si rxitrebbero elenca 
re parecchi e.sempi di rea¬ 
lizzazioni conquistate noTio- 
.stnnte l’aperto boicottaggio 
della Democrazia cristiana e 
dei suoi c delegati >. 

Il problema deH’acqua. quel¬ 
lo che di niù angoscia i cit¬ 
tadini di Pizzo, è .stato av¬ 
viato alla .soluzione, la rete 
idrica c quella fognante .sono 
oramai in fase di ultimazione. 
l’o'-txKlale non versa pià nel 
totale abbandono in t'»! pre 
cedenti amministrazioni I<i 
av‘’vann lasciato, le scuole 
nia'orne «f.ite finalmen¬ 

te aperte. Il PCI si presenta 
ag!' elettori di Pizzo com^ 
1-: forza che con coerenzji if 
è h.ifliiln ner rinnovare la 
vita cittadina. 

Antonio Preìti 


La lista del PCI 

1) DAMIANO ALOI, operaio 

2) FRANCESCO BUFFONE, operaio 

3) DOMENICO COLICA, operaio 

4) FRANCESCO CONTARTESE, avvocato 

5) FRANCESCO CORDI' operaio 

6) GIUSEPPE CREA, pensionato 

7) SALVATORE LO GUARRO, perito industriale 

8) GIUSEPPE MAGNO, infermiere 

9) FRANCESCO MARRAMAO, artigiano 

10) MICHELE MARTINELLO, operaio 

11) FRANCESCO MASSERIA, insegnante 

12) MICHELE MAZZEI, perito industriale 

13) VITO PEZZO, perito industriale 

14) CARLO PRIMERANO, professore 

15) GIOVANNI PUGLIESE, artigiano 

16) BASILIO RIGA, studente 

17) FRANCESCO TURCAROLO, commerciante 

18) DOMENICO VARVAGLIONE. ferroviere 

19) IPPOLITO VENTRE, ferroviere 

20) GIORGIO VILLELLA, operaio 




È abbandonato 

a se stesso il 
patrimonio dei 
Centri Culturali 
nel Mezzogiorno 


Puglia: rischiano la chiusura 
per l'incapacità della giunta 


Dal nostro rorrispondente 

ALTAMURA IBarll. — La .s: 
tuazlone In cui versano i 
Centri Servizi Culturali in 
Puglia è di estrema gravità. 
Quasi tutti 1 ventuno CSC 
dislocati .sul territorio regio¬ 
nale stanno chiudendo. Sono 
stati Isolati telefonicamente, 
mancano di luce, molti sono 
stati sfrattati dai locali in 
fitto, oltre un miliardo di pa¬ 
trimonio (libri, scaffali, rivi¬ 
ste, tavoli, sedie, scrivanie, 
macchine da scrivere, ciclo¬ 
stili. proiettori, eccetera) ri¬ 
schia di essere sottratto alla 
fruizione del cittadini e rele 
gaio In qualche .scantinato o 
di finire al macero. E’ questo 
uno dei risultati tangibili del¬ 
la incapacità della giunta re¬ 
gionale puglle.se (DCPSI- 
PSDI-PRIl ad attuare gli ac¬ 
cordi programmatici. Contro 
queste inadempienze e ritar¬ 
di. il gruppo consiliare regio¬ 
nale comunista ha chiesto ed 
ottenuto le dimi.ssioni dell' 


intera giunta e in questi gior¬ 
ni sono riprese le trattative 
per risolvere la crisi. Crisi 
che deve es.sere risolta posi¬ 
tivamente nel più breve tem¬ 
po possibile anche per sal¬ 
vare e rivitalizzare 1 Centri 
Servizi Culturali. La Regione 
Puglia è l'unica che non ha 
ancora risolto il problema; 
nelle altre regioni, anche se 
In modo diverso, è .stata tro¬ 
vata una soluzione. 

I CSC. Istituiti nel Meridie 
ne venso la fine degli anni 
sessanta con l'intervehto stra¬ 
ordinario della Ca.s.sa del Mez¬ 
zogiorno. furono affidati in 
ge.stione a diversi enti quali 
la Società Umanitaria, 1' 
UNLA. il CIP e n MCC. Oltre 
ad essere dotati di una bi¬ 
blioteca di seb-settemlla volu¬ 
mi. 1 Centri hanno svolto at¬ 
tività culturali Intese come 
.servizio .sociale nel territorio 
in cui operano, mediante 
proiezione di films. spettacoli 
teatrali, pubblici dibattiti e 
conferenze, seminari di stu¬ 


dio. gruppi di ricerche e pub 
bilcazloni soclo-economlco-cul- 
turali. Attività che spesso 
nella città hanno significato 
un momento di crescita cul¬ 
turale. Dal 12-12-'72 con deli¬ 
bera CIPE le strutture pa.s- 
savano alle Regioni e veniva 
a.sslcurato il finanziamento 
Nel frattempo le regioni 
meridionali con propri prov¬ 
vedimenti organici dovevano 
regionalizzare i Centri. Da 
allora i^r 1 Centri pugliesi 
.sono iniziati i guai; i finan¬ 
ziamenti non arrivavano e 
quando arrivavano erano cosi 
.scarsi da permetterne solo 
la .sopravvivenza. Il 28 aprile 
1975. alla fine della scorsa 
legislatura reslonale. fu ap 
provata in fretta e furia una 
legge riguardante la « dl.sci- 
pllna delle attività .sociocul¬ 
turali della Regione Puglia ». 
Detta legge fu successivamen¬ 
te respinta dal commissario 
di governo con una serie di 
motivazioni. Il nuovo consi¬ 
glio regionale eletto nel giu 


gno del '75 nonastante 1 prov¬ 
vedimenti legislativi avutisi a 
livello naziona'c. come II 
DPR n 616 riguardante l'at¬ 
tuazione della legge n. 382 
che dà ampia facoltà alle 
regioni di Intervenire con leg¬ 
gi proprie nel settore dei beni 
culturali, non ha provveduto 
a ri.solvere in modo organico 
l'Intero problema delle .strut¬ 
ture cultural! pughe.sl. 

I! 17-1'78 11 Consiglio regio 
naie apprcv.a una legge con 
la quale n.ssiimc In proprio la 
direzione e le competenze del 
Centri. Infatti rortlcolo 3 di 
dotta legge dice: l.e fun¬ 
zioni di amministrazione, ge¬ 
stione e controllo dei centri 
vengono assunte direttamente 
dalla Regione attraverso i 
suoi organi fino a! 30 giugno 
del ’78. entro ta'e data 11 
consiglio regionale definirà 
con legge organica la materia 
da delegare agli enti locali » 
Ma entro il 30 giugno la leg¬ 
ge organica non c'è stata cosi 
negli ultimi me.si sono m.in- 


catl 1 finanziamenti. Di qui 
11 mancato pagamento degli 
stipendi agli oltre .sessanta 
operatori culturali, la ce.s.sa- 
zlone di ogni attività cultu¬ 
rale, 11 taglio dei fili della 
luce e del telefono, gli sfratti 

In una riunione tra opera¬ 
tori culturali e gruppo regio¬ 
nale del PCI si sono fl.s.saf .1 
cinque punti che possono co¬ 
stituire la base per la rlstriir. 
lurazione dei CSC e per una 
discissione sulla politica cui 
turale In Puglia. I cinque 
punti si possono cosi sinte¬ 
tizzare: a) distretto scolasti¬ 
co come ambito territoriale 
del Centri; b) attività poli¬ 
valenti: c) collaborazione con 
le strutture scolastiche e cul¬ 
turali del distretto: d) perMi- 
nalc addetto ad ogni singolo 
CSC fra le quattro e le sei 
unità: e) delega al Comuni. 

In un convegno tenutosi a 
Taranto ed organizzato dugli 
ODeratorl cultural! dei CSC 
che aveva visto la p.irtcc-pa- 
zlone di tutti i partiti dei- 
l'arco castltuzlonale. 1 sinda¬ 
cati e le varie a.ssoclazionl 
culturali, lutti si .sono dichia¬ 
rati a favore della risoluzione 
del problema tenendo presen¬ 
te le proposte degli operatori 
.stessi Ma nonostante questo 
generale accordo la gluma 
non ha eme.sso 1 decreti at¬ 
tuativi OH onerntorl riten¬ 
gono che questo ritardo non 
.sla dovuto solo a disfunzioni 
amministrative, anzi a pare¬ 


re di alcuni, tale ritardo al¬ 
tro non è che una sona di 
ritorsione nel confronti di 
Istituzioni culturali che seni 
pre hanno stimolato una cri¬ 
tica di ma.ssn nei riguardi di 
chi ha esercitato il potere. 

Tra 1 ventuno Centri pu¬ 
gliesi un esempio; Altamura. 
E' stato uno del più vitali, 
lo dimastra 11 volume di al 
tlvltà culturali nel cinque 
anni In cui ha potuto ope¬ 
rare; oUre duecento film 
suddivisi per cicli c jwr tomi; 
cinquanta .spettacoli teatrali: 
centinaia dì dibattiti 0 con¬ 
ferenze di lnteres.se storico- 
artistico; tavole rotonde sul 
diversi temi della vita poli¬ 
tica nazionale 0 locale: ani¬ 
mazione culturale con l bam¬ 
bini nel quartieri: corsi di 
formazione per docenti: con¬ 
certi di musica: analisi e ri¬ 
cerche sul territorio: pubbli¬ 
cazione di dispense c 6367 vo¬ 
lumi prestati nel solo 1977. 

Oue.sta cellula culturale vi¬ 
talissima per la comunità 
della Murgla. rischia di c.-.- 
sere sonnressa da una azione- 
giudiziaria di sfratto già In 
atto. Se ciò dovesse accadere 
la responsabilità ricadrebbe 
Interamente .su quelle forze 
politiche ohe da semore han¬ 
no amministrato la Puglia e 
in quella giunta regionale 
che Duò vantare addirittura 
653 m'ilardl di res'dui pa.sstvl. 

Giovanni Sardone 


Gli operatori calabresi sono 
da sei mesi senza stipendio 


te. altre ancora riempite di 
contenuto. Il piano triennale 
— ha sottolineato 11 Drcsioen- 
te del gruppo comunista — se 
non vuol ricadere nella rioro- 
po.sizione dei vecchi meccanl- 
.smi di sviluptxi < va concepi¬ 
to come un insieme di azioni 
programmatiche caiiaci di 
creare tutto le iniziative ne¬ 
cessarie per rallargamento 
della ba.so produttiva e di in- 
diriz7.are anche gli investi 
menti privati in funzione del¬ 
lo sviluppo del .Mezzogiorno 

Nel piano mancano invece- 
le necessarie sottofiineaturo 
c<inne.sse ai problemi del Mez 
zogiorno e dcirocciipazionc. 
Dopo aver puntualizzato die. 
attraverso la svolta ed i sa¬ 
crifici che nel piano si pro- 
(xingono e attraverso le ri- 
.sorse disponibili dcblxxio ve¬ 
nir .soddi-sfattc le lunghe at- 
tc.so del Sud. Rus.so ha sotto 
lineato che una delle questio¬ 
ni dì più .scottanti attualità 
.sono i piani di settore. 

Occorre intanto una -i cor¬ 
rispondente capacità operati¬ 
va * dciramministraziono re 
gionalc. Ricono-sciuta la rài 
novata capacità della Regio¬ 
ne a collocarsi come valida 
interlocutrice dello Stato e 
come punto di riferimento del 
le altre regioni mendionali. 
Ru.s.so si è chie.sto se davve 
ro. in Sicilia, 1 siamo in gra 
do di gestire questa nuova 
fase politica. Se abbiamo, in 
.sostanza, le carte in regola ». 
Si sono fatti dei progressi — 
ha riconosciuto il capogruppo 
comunista — ma non si può 
fare a mctio di lamentare la 
< lentezza con cui si procede 
in certi settori dell'esecutivo; 
in certi .settori dove persisto 
no vecchie mentalità e in cui 
esiste una specie di diparti 
mentalità del potere che in 
tralcia la funzionalità delle 
leggi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « Sei anni 
di lotte, ma anche sei anni 
di promesse non mantenute, 
di scadenze non rispettate 
da parte della giunta regio¬ 
nale; una lunga storia che 
ora va assumendo toni dav¬ 
vero drammatici ». La parola 
sono di un giovane operatore 
che da anni ormai lavora In 
uno del 18 Centri di Servizi 
Culturali sparsi in Calabria, 
ffella sua condizione, una 
condizione che non esita a 
definire demoralizzante, sono 
altri 49 colleghi: da sei mesi 
senza stipendio, una prospet 
tiva che si riduce sempre più 
al lumicino, un lavoro da 
svolgere senza nessuna di 
quelle garanzie di stabilità e 


di sicurezza di cui ogni la¬ 
voratore ha bisogno per svol¬ 
gere il proprio compito senza 
dover fare continuamente ri¬ 
corso solamente alla sua 
« buona volontà ». 

Dei Centri di servizi cultu¬ 
rali. intanto, se ne parta dal 
1967, dall’anno in cui, cioè, 
i centri stessi furono isti¬ 
tuiti dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno per promuovere e fi¬ 
nanziare l’attività a caratte¬ 
re educativo e sociale alto 
scopo di favorire « Il progres¬ 
so delle popolazioni meridio¬ 
nali ». Uno scopo generico, 
labile, nel quale a suo tempo 
molti furono convinti esistes¬ 
sero anche manovre cliente¬ 
lar!. Nel prosieguo pero, no¬ 
nostante il sistema delle con¬ 
venzioni fta Cassa delegava 


la gestione dei corsi ad enti, 
alcuni dei quali direttamente 
controllati da alcuni notabili 
locali) affrancarsi dalle ipo¬ 
teche clientelari diventò an- 
ch’esso un motivo di lotta. 
Ciò che è cresciuto in questi 
anni — dice ancora il giova¬ 
ne operatore culturale — e 
la coscienza civile e politica 
di ehi ha lavorato net centri, 
nelle biblioteche, nei centri 
di animazione culturale; tut¬ 
to questo spesso in paesini 
dell’interno, dove l’unico pun¬ 
to di riferimento e di aggre¬ 
gazione per i giovani e i la¬ 
voratori e per chi. e in Cala¬ 
bria sono ancora mollissimi, 
sente sulle spalle il peso di un 
analfabetismo di ritorno, sono 
i centri ». 


to e rimane grosso, e gli ope¬ 
ratori di molti centri in que¬ 
sti anni hanno, co.sl come, 
hanno potuto, garantito l’ef¬ 
ficienza del servizio, il suo 
sviluppo. Il patrimonio è va¬ 
rio e non senza una cena 
rilevanza economica e cultu¬ 
rale: arredamenti per biblio¬ 
teche. ciclostili, proiettori, gi¬ 
radischi e 8 000 libri. Un pa¬ 
trimonio valutabile in mo¬ 
neta attorno ai 600 milioni di 
lire, ma certamente di ben 
più ulto valore se si consi¬ 
dera ciò che esso può svilup¬ 
pare in termini di nccrcsel- 
meiito culturale. 

« .Abbiamo lavorato, con 
passione, superando con te 
nostre sole forze, spesso, l 
limiti della motivnztnnr rn» 


L’impegno, insomma, è sio- * ai centri cullurali aveva dato 


origine: il nostro nhietliiu — 
dice ancora II nostro interlo¬ 
cutore — rimane quello at 
costruire una unità integrata 
di servizi culturali du offrire 
a tutti nell’ambito di un com¬ 
prensorio. Ma è stata una 
battaglia che pochi hanno 
capito se è vero, come è vero, 
che dal ’72, cioè da quando il 
CIPE trasferì i centri alle 
Regioni, la Regione Calabria, 
o meglio la giunta, non ha 
mosso un dito, ma anzi ha 
continuato lungo la vecchia 
strada: l centri sono rimasti 
quel che erano, una struttura 
precaria legata alle conven¬ 
zioni In cut le manovre clien¬ 
telari hanno da sempre bloc¬ 
cato un funzionamento capa¬ 
ce di esprimere tutto la loro 
potenzialità. 

Gli impegni sottoscritti dal¬ 
la giunta regionale non si 
contano. Alla mancanza cro¬ 
nica di fondi idonei ad assi¬ 
curare l’efficienza del servi¬ 
zio e dell’occupazione, si è 


affiancata la tnsnisihllità del- 
l'attuale giunta regionale, co¬ 
me delle altre che l’hanno 
preceduta. Fino al 1974 avreb¬ 
be dovuto essere affrontato 
dal governo regionale il di¬ 
segno di legge per regolare 
in maniera organica l'inter¬ 
vento culturale In Calabria, 
ma tutto è rimasto lettera 
morta. Inammissibile a que¬ 
sto punto anche il comporta¬ 
mento dell’assessore attual¬ 
mente In carica che, in pra¬ 
tica, continua a nascondersi 
il problema. Ignorando una 
realtà che rischia di andare 
in malora. Gli 837 milioni 
stanziali in bilancio, d’altra 
parte, sono ancora rimasti 
inutilizzati, mentre da sei 
mesi chi lavora nei centri 
non prende lo stipendio. Co¬ 
me valutare tutto dò se non 
come un’ulteriore prova del¬ 
l'incapacità tìelVattuale gover¬ 
no regionale ? 

n. m. 


Imposti turni massacranti per un anno ai 1.700 operai di Palermo 

lOOmila ore di straordinario e la Sit non assume 

Una denuncia sindacale mentre nel settore elettronico siciliano si acuiscono le preoccupazioni • Complice della situazione è il piano di settore 
Durissimo comunicato del Consiglio di fabbrica - Centinaia di giovani attendono un’occupazione negli stabilimenti di Palermo e di Carini 



i PALERMO — Operai* della Sil-Siemens ai lavora 


P.àLERMO — La conferma , 
’ che per il settore elettronico , 
! .siciliano si addensano notizie | 

• preoccupanti è venuta Ieri 1 
i da una gravissima denuncia 

: sindacale. Il con.sig'.io di fab- 
; bnca della Sit-Siemens di 

• Palermo ha re.so nolo, infatti. ' 
j che ammontano ad oltre cen- ' 
1 tornila le ore di lavoro straor- 

. dinario imposte in un anno 
ì ai 1700 lavoratori dello stabi- j 
I limento dalla direzione - 

j Si tratt.a. per giunta, di 
una cifra calcolata per difet- 
! to, in quanto la direzione non i 
j ha messo a disposizione dei j 

• rappresentanti dei lavoraton. j 
. come pre.scrive 11 contratto di • 
■ lavoro, tutta l.a documentaz'o- j 
. ne relativa alle ore prestate ! 
! In esubero. Il fatto assume I 
. un rl'ivollo davvero precx:cu. 

j panie. Pr:ncipalmente la con ! 

seguenza del massiccio n j 
. corso allo .straordinario è che 1 
; c.s.-x> s; muova .sulla falsari- j 
i ga Indicala dagli orienta- ■ 
menti governativi per 11 sci- ; 
tore. Il « plano di settore » i 
’ tende infatti, come è stato | 
I ribadito dairas-^omblea r». 


Irò -Stabilimento elettronico .• 
— una serie di manlfcstazio- ' 
ni ricevendo la solidarietà ed • 
il sastegno del lavoratori. l.a j 
parola d’ordine che significa¬ 
tivamente ha visto uniti oc¬ 
cupati e d'.soccupatl era ap¬ 
punto quella della lotta con- ' 
tro lo (I straordlnano ». 

Ora s! apprende che la di¬ 
rezione dello stabilimento ha 
pesantemente intensificato il 
ricorso a tali prestazioni di , 
lavoro Un metodo. In verità, i 
non nuovo- la direzione della i 
Sit-Slcmens da tre anni Im- | 
pone infatti una cospicua : 
quantità di ore in più agli 
operai. Secondo un calcolo, 
sempre d: fonte sindacale, 
le ore di .straordinario dal j 
1974 ad ogel. sono state 
279 mila. Slzniflratlvamente i 


Domani alle 9 a Cagliari 

I comunisti discutono 
il futuro della 
scuola in Sardegna 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI — «L’impegno del 
comunisti nell'iniziativa cul¬ 
turale e ideale e nella batta- 


mancano dati di fonte azlen- | per riforma deli» 


da!<*. 

Quanti giovani disoccupati 
— si fa rilevare nel docu¬ 
mento del consiglio di fab 


I scuola»; è questo il tema del 
i dibattito che si svolgerà do 
! mani, con inizio alle ore 9 
' nel salone «Renzo Laronl» su 


br:ca avrebbero potuto tro- i iniziativa della federazione 


vare un lavoro? I metodi 
della direzione, tra l’altro. 


comunista di Cagliari. I lavo¬ 
ri del convegno sarznno In- 


Dìchiarate giovedì sera in consiglio da DC PSI PSDI e PRI 

Irresponsabili dimissioni di giunta n Nuoro 


ribadito dall as.«^blea r». , sono stati ^etto in passato , trodotli da un» relazione del 
gionale nel del dibat- i di una inchiesta dellTspetto- responsabile dell» commlo- 

tilo .sulla politica economica rato provinciale del lavoro di I «ione scuola e cultura dell» 

nazionale, a mortificare gra- I Palermo, il quale, sulla base | f^waìfone di Caglia” Sm 

vemente il Mezzogiorno e 1» | di una denuncia del slnda- i pagno Eugenio Orrù. Le 

Sicilia, calp^tando. tra Tal rato aveva accertato un * 11- ! conclusioni saranno svolle 
tro. anche gli impegni a -suo j legittimo » comportamento • dal compagno Chiarante del 

tempo a.ssunti per nuove ren- della Sit-S-emens ed emesso comitato centrale 

hzzaztonl e per la creazione i una diffida. La denuncia era 

di 11* tn .SSSi lisi 

In un durissimo comunica- ‘“i, ... . ' -- - -— - ■ 


NUORO — Un « alto di irre- i tesa da più d; un anno 

.. -2^ ! «1 Tvra t ; i e ^ v 


sponsab'.lità », come lo ha de 


Il PCI il 17 marzo « aveva 


finito li capogruppo comuni- chiesto i coni: » alla giunta 
sta al Consiglio comunale, il comunale; a che punto era¬ 
compagno Tonino Ornielli, le no l programmi di risanamen- 
dimi&sioni della giunta comu- to. di rilancio deH'econonita 
naie di Nuoro (compost.! da cittadina, che tutti 1 partiti 
DC. PSI. PSDI e PRI) che il autonomistici avevano sotto 
democristiano Mul.as. sindaco .scritto? E la giunta coniu 


con la presenza del comunisti 
in giunta. Tant’è che su quel 


La giunta comunale non h.-i i sulla piaga ». Il bisogno -li 


saputo spendere ne.anche i 


la giunta che non h compren- denari stanziati: Il compagno 
deva l comunisti s; astennero Zurru, vice presidente della 

Un anno e più di battaglie, immissione bilancio, ne ha 
di iniziative, lutti gli sforzi fatto in (^onslg.lo una precisa 
fatti per far funzionare gli * dettagliata denunc.a; appe- 


fatti per far funzionare gli 
stessi strumenti pure avanza 
ti e nuovi deirintesa. si so 


della città, ha dichiar.ato gio- naie, nata nonostante tutto i scontrati con l'ambiguo e 
vedi sera dopo due giorni di .su una dia''r:nv.nanie nei con ' deleterio atteggiamento della 
dibattito. fronti del PCI, si era impe Democrazia crisi.ana: non 

-A Una scelta precK-a e d; j ?nata a realizzarli? I realizzare nei fatti gli impe- 


Democrazi.a crist.ana: non 


estrema gravità fatta — ha i L'intesa aveva rappresenta- t gnl che a parole sottoscrLsse 


realizzare nei fatti gli impe- i tài è una pericolosissima 


na ;1 S'r del denari st-anz e- j le e la città ai dibattito. La 
ti nel “77 per i servizi sono j DC piuttosto che scegliere la 
stati ut;il27.atl. Il r.sultaio (i* i strada del confronto co.n-.e 
questa Inefficienza (aggrava- guenie con i comunisti ha 
ta da Incapacità e non volon- preferito la fuga. 


- detto li compagno G.inelh — 1 to una tapp.i importante per 


propr’o ora che i problemi del¬ 
la città hanno raggiunto pun¬ 
te assai preoccupanti e più 
che mai c’era Invece bisomo 
del ma.ss’.tno di .solidarietà e 
unità fra quelle stesse forze 
che avevano sottoscr.tto l’in 


la città di Nuoro, che (dal 
dopoguerra un vero e propr.o 
feudo incontrollato di una 
Democrazia cristiana trasfor¬ 
mistica e camaleoni Ica I a- 
vrebbe potuto avere un gover- 


I risultati sono drammatici: 
Nuoro è una città ancora pri¬ 
va di uno strumento urb.ini- 
stlco adeguato, ha intere zo¬ 
ne -Specialmente quelle p^r - 
feriche. pre-v-sochè prive d 


no certamente più adeguato , servizi indi-spens-sbili 


«stasi» amministrativa e po 
litica che l comunisti hanno 
rotto da subita mettendosi in 
« posizione autonoma » rispet¬ 
to alla giunta e costringendo 
la a discutere 

Il 36 settembre 1 comuni.^ii 
hanno pre-ientato una mozlo 


un rafforzamento deiU sol: '. 
darietà che aveva permes¬ 
so l'intesa, per un governa 
della città efficiente era ri 
mosto impellente. Haruio sti- 
mo'-ato li Cons.glio comuna¬ 
le e la città ai dibattito. La 
DC piuttosto che scegliere la 
strada del confronto conie | 
guenie con i comunisti ha j 
preferito la fuga. ; 

« Resta comunque da rile j 
vare il ruolo contraddittorio I 
del gruppo socialista che s: t 
è astenuto sia sull'ordine del 
giorno che richiedeva una so¬ 
luzione unitaria della crisi, 
sla suH'ordtne del giorno che 
proponeva la d’.srriminante 


i ne dove mettevano il «d.io i nei nostri confronti * 


to il consiglio di fatibrici 
della SIt-Siemens (Il grupiv» 
po«w!ede a Palermo nei pre«- 
sl di Carini un .secondo sta¬ 
bilimento con 570 occupati 
che avrebbero dovuto da tem¬ 
po aumentare di mille unitàt 
giudica questa situazione co¬ 
me una vera e propna « prò 
vocazione > consumata al 
danni di centinaia di giova¬ 
ni disoccupati, che hanno in¬ 
dividuato la fabbrica come 
uno degli obiettivi di Insen 
mento nH processo produt¬ 
tivo. 

Le leghe del giovani disoc¬ 
cupati. nel mesi scorsi, ave¬ 
vano organizzato dinanzi allo 
-Stabilimento palermitano e 
a quello di Carini — come 
era accaduto, a Catania, di 


Il consiglio di fabbrica na 
pure denunciato il ricorso al 
lavoro nero che la lilreztone 
affida a ditte esterne nel set 
tore delle lavorazioni mecca¬ 
niche e in quello del tra^ 
sporti. 


• CONFERENZA SULLA 
CONSERVAZIONI DI 
GUGLIONESI 

Organizzata dalla Regione 
Mollao • dal comune di Ou* 
glionoei (provincia di Cam- 
pobatao) il 22 ottobre alle 
ore tJO nella aala del Cap¬ 
puccini, largo Cestollara, ai 
terrà la conferenza eul te¬ 
ma « Ougiieneei: una propo- 
■ta di conaarvationa Integra¬ 
ta a evolta dagli architetti 


fronte alla SOS .Ates un al- ‘ Resi Leone, Jole Benoffi. 


gnanti. studenti, operatori 
culturali. amminLstratorl co¬ 
munali e provinciali e diri¬ 
genti del partito. In un do¬ 
cumento la segreteria comi*, 
ntsta della federaidone di 
Cagliari precisa 1 temi e le 
questioni aJ centro deirinirla- 
tlva. 

«La profondità della crtsl 
della scuola — dice 11 docu¬ 
mento — riflette oggi più che 
mal •ssemplarmente quella 
più generale della intera ao- 
cietà italiana, marcandone ad 
un tempo la natura atruUort' 
le, la profondità e l’estenaio- 
ne. Da qui anche la più pre¬ 
cisa e diffusa percezione fra 
1 cittadini della necessità di 
porre fine alla politica degli 


ti e provvisori e di non elu¬ 
dere l'urgenza di porre meno 
a trasformazioni profonde e 
radicali nel modo di es.sero 
stesso della scuola nel suol 
metodi, nei contenuti e neiie 
finalità. 

Occorre dare certezze m.- 
prattutto alle nuove genera 
zioni. per ricomporre assieme 
cultura e proiesslonalltà at 
traverso il rigore degli studi 
e la loro democratice. erga 
nlzzazlone in stretto e positi 
vo rappono con le eslgenrc 
di sviluppo materiale a civile 
della società». 

•La battaglia per il Unno 
vamento della scuola — pro¬ 
segue Il documento del rei 
— fuoriesce perciò dai confi 
ni .settoriali ed esige non s<j:o 
la mobilitazione e l'impegno 
costruttivo di :n.segnanti o 
studenti ma chiama in cau-sa 
direttamente la capacità di 
intervento di tutte le foro; 
politiche e sociali della intera 
società civile. 

Ciò vale per la rapida ap 
provazione delle tre Impor- 
Unti leggi di riforma, oggi In 
discussione al parlamento, 
relative eJl’unlvèrsltà. alla 
scuola secondaria superiore e 
alla formazione professionale, 
ma vale altresì — conclude 
la nota — per l'operato delle 
regioni, delle province e del 
comuni, come attesUno le in 
tollerabll! carenze organizza¬ 
tive e msteriall che anche 
questo Inizio dell’anno sco¬ 
lastico ha posto drammall- 


interventi settoriali pasticcia- camente in evidenza». 





















